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PROEMIO 


1) rà O ER ESSERE LA MERCATVRA, ET 
ss ee l’effercitio di quella non meno utile che neceflaria , Sen 
È i i zala quale gli huomini,o-non potrebbero uiuere , o' ui 
«è uendo,la uita loro farebbe con molti incommodi &‘di 
Ar ii faggi, mancandoli altre & altre cofe fommaméte ne- 
ceffarie,fec6do la diuerfita delle Prouincié,& Regioni, Oltre dicio per ef 
fere honeftisfimo mezzo di cogiogere in famigliarita’& amicitia ancho 
ra le Barbare & Eftreme Nationi ; tale che dir fipuo' che ella fia, come in 
effetto e,uno de principali nerui,& mébri neceflari ad accrefcere;& accre 
fcendo conferuare qualunque Republica,anci piu generalméte parlando, 
l’humana focieta’,Egli è anchora conueniéte & douuta cofa ch’ efla fia & 
da privati con fomma ofleruanza amata, & da Magiftrati & publici perfo 
nag gi hauuta in prezzo , fauorita & privilegiata , Da quefta & fimile con 
fideratione mofsa la Bolognefe Republica no meno faggiaméte;che meri 
teuolmente gia molti & molt’anni fauoreggio & orno fuoi Cittadini 
Mercatanti & l’Vniuerfita’ de quelli d’amplisfimi & meritisfimi Priuile-- 
gi, concorrendo a cio per foccesfione di tempo il fopremo fauore & con 
tenfo de fommi Pontifici,la onde detta Vniuerfita\l Iddio merce ,rifplen- 
de d’auttorita’,dignità,& gratia al pari di qualunque altra, Concio fia 
che ella habbia masfimamente quefte preminenze & prerogatiue,di pote 


2 [de TER n 
) È, 

ad Pr 3: 
É (i 
tanti dtt cs |) 
: ; 
go I 

« è 

7 pi 
Soc si 
i i 
v} 

LI 
LL 


a 


o È 
he Naldi Ae 


4 
<J 


SETE 
= 13 
7 = * 


= "= vr ” 
ug sel î 

pie v4 si | % 

Au a eat LÌ 


re come per l’adrieto ha' potuto,creare del Corporal fuo Giudici & Vffi- 
ciali, cofi nelle loro forenfi Caufe, come ne negoci eftragiudiciali perti:- 
nenti a mercantile minifterio , Tener Libri regolati, a quali fi da piena fe 
de come a publici Inftromenti & autentice fcritture, Et piu di quefto,fa 
re & ftatuire proprie leggi & particolari Statuti nelle caufe & negoci pre 
detti, Delle quali tutte cofe la cotidiana ifperienza ne fa' certistimo, & 
chiarisfimo teftimonio,& molto meglio il publico Volume delli Statuti, 
intitolati, il Statuto dell’Vniuerfita’ de Mercatanti, fatti & ordinati da 
noftri predeceflori non fenza loro molte uigilie,& fatiche,nelli quali Sta- 
tuti piu oltre fi legge,che tale Podefta' di Statuire non e' riftretta ad alcu 
no tépo,o' ad alcuno cafo,ma € libera per ogni rifpetto,in tito che ifpref- 
famente dilpongono douerfi cleggere ogni cinque anni otto Statutieri 
a douer {cc mare, correggere,fopplire,aggiugnere & finalmente riforma- 
re esli Statuti ouunque, & fempre che fara! bifogno, Attefo che ad imita. 
tione della natura,la quale per uaria foccesfione di tempo produce da fe 
nuoue à diuc rie ( ole,ueggiamo an( hora,C he l’ufo cotidiano "a" i] conti. 
nouo negotiare de gli huomini,crefcente alla giornata doppo il naturale 
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ingegno,uia piu la loro malitia,introduce uarie & nuoue forme de nego 
ci ,dando infieme ampla materia di molte imperfettioni. 

Il perche, Noi Pier’ maria Scappi, Rinaldo Duglioli , Pietro Bonfigli, 
Gian filippo Angelelli, Nicolo Amerighi , Nicolo Villanuoua, Vicenzo 
del Gabaro,Bartholomeo Pannolini, Cittadini & Mercatanti Bolognefi 
Moderni Statutieri eletti & creati all’effetto fu detto & per le caufe pre 
dette, come della elettione & creatione noftra appare siblica Inftrométo 
rogato li.14.di Genaro l’Anno.15 4 9. per Ser Guielmo Fabbio Notaro 
Bolognefe all’hora uno de Notari della Corte di detta Vniuerfita’, Veden 
do, & conofcendo detti antichi Statuti hauer bifogno di riformatione,co 
me in molte fue parti fuperfiui & confufi, masfimamente per molte addi. 
tioni uecchie & nuoue da poi feperatamente fatte & aggiunte, come an- 
chora in piu luoghi ofcuri & intricati,& per molti cafi da poi occorfiim- 
perfetti, A laude & gloria dell’Indiuidua Trinita’ Padre Figliuolo & Spi. 
rito Santo, per publica & priuata utilita? de Mercatanti masfimamente 
circa l’abbreuiatione delle liti, Et per altre giufte cagioni che a' cio” han- 
no moffo gli animi noftri, Per uigore dell’arbitrio & potefta’ a noi cone 
ceffa dalli medefimi Statuti, & dell’Elettione & Creatione predetta, Et 
per ogni altro miglior modo ,uia, ragione & forma, hauto piu uolte fo- 

ra cio ragionamento infieme & con dottisfimi Giurifconfulti amatori 
dell’Vniuerfita’ noftra,di comune concordia, & con maturo configlio & 
deliberatione Habbiamo esfi Statuti Riformato, & medefimamente le 
dette additioni correggendo , ftatuendo, aggiungendo, & ordinando, 
come qui foccesfiuamente feguira' & apparira’ per ordine di Rubrica in 
Rubrica, & di Statuto in Statuto, 
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STATVTI DELL'HONORANDA 
Vniuerfita de Mercatauti dell’ Inclita Città di 
Bologna , riformati V Anno, M., D.L, 


Del Giudice di detta Vniuerfità?. 


Rubrica prima. 


LT] ESIDERANDO Noi,che nell’antidetta Vniuerfi 

N ta' & Corte Mercantile della Citta’ di Bologna,a' no. 

A Yi ftra giufta poflanza s'amminiftri ragione & giuftitia, 

4 Habbiamo ftatuito,prouifto & ordinato,& per uigore 

4 del prefente Statuto ordiniamo, che all’Vniuerfita' pre 

Ce detta fi debbia per l’auenire proporre uno Giudice fcié 
ato;t il quale fia & debbia efler Cittadino della Citta’ di Bologna,d'ori 


ti 


gine propria, paterna, et auita,o' uero al meno di due di quelle,et fia laico 
& Dottorato in ragion Ciuile folénemeute nel Colleggio de Dottori di 
Ragion Ciuile della Citta’ di Bologna,et fia al meno d'eta’ d’anni tréta,et 
habbia letto publicamete nel Studio di Bologna in ragion cimile,almeno 
tre anni cOtinoui,prima che pofla eflere imburfolato,Et che detto ufficio 
accetti o efferciti,& di piu,ch’egli fia Matricolatomel Colleggio de Giu- 
dici della Citta’ di Bologna, Altramente non poflano etere imburfolati, 


neaccettare tal’ufficio, Et ogni atto che feguifle,fia di nifluno momento 
& inualido,come fatto da tale,che non hauefle giurifdittione alcuna, 
Delle quali qualita’,ciuilità, lettu ra,dottorato,etaà,et matricolatione pre 
dette de detti Giudici,prima che fi faccia l’imburfolatione de detti Giu: 
dic1,1 Statutieri & Confoli & altri fopra cio deputati fiano tenuti & obli. 
gati, & cofi loro fotto uincolo di giuramento aftringiamo douer hauere 
buona,piena,& chiara intelligenza et informatione,cofi per le prononcie 
& habilitationi fatte di loro per gli Eccelletisfimi Dottori del Colleggio 
di ragion Ciuile di detta Citta’, come per altro migliore modo fi potraÈ, 
Et per obuiar alle prattiche & mancamenti che per l’auenire poteffero 
occorrere circa l’elettione de tali Giudici, Statuimo & Ordiniamo, che 
er l’auenirefi debbià far una imburfolatione de dodeci,o fedeci Dottori 
intelligenti,fofticienti & prattichi,di buona conditione,d’honefta uita,et 
buona fama,et Cittadini di Bologna, & d’eta’, conditione, et qualita’ fo: 
prafcritte, i quali habbiano ad efler Giudici di detta Vniuerfita’,cio e per 
fei meli per ciafcheduno di loro. i 
La qual imburfolatione fi debbia fare per anni otto prosfimi 2 uenire,o 
al meno per anni fei,et come parra a detti Confoli elettionari & Statutie 
ri,o alla maggior parte di loro;i quali anni comincino,& cominciar deb, 
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Del Giudice. 


biano,quando fara finita l'imburfolatione,che è al prefente,Et come quel 
la farà finita, & non prima, fl debbia far nuoua imburfolatione de detti 
Giudici, & cofi' da mo'inanci pel tempo chefeguirà, d’otto anni, in otto 
anni al piu,o de fei anni, in fei anni al meno, quando fara finita ciafcuna 
imburfolatione de detti Giudici , li quali adogni modo debbiano eflere 
d'eta, qualita’, & ciuilita' antidette, Et la quale imburfolatione fi debbia 
fare a modo;forma, & ordine,come perno! è ftatuito nel prefente Statu- 


to polto fotto la Rubrica. Delmodo, & forma, s'ha' da tenere nel fare la 

nuova imburfolatione de Giudici di detta Vniuerfità* 
Accettare uf Il qual Vfficio il detto Giudice, che fara” eftratto per l’auenire, fia tenu- 
ficio è rinsciar to, & debbia liberamente , & fenza contradittione alcuna perfonalmen- 
tre te accettare; quero a' quello rinonciare dinanci al Giudice , & Confoli al. 
10 nellaCitta. l'horafedenti nella detta Corte,per inftromento,rogato per mano d'uno 
is. in contado, Notaro della detta Corte,fra otto di all’hora prosfimi fofleguéti,eflendo 
sode egli durante il detto termine d’otto di, nella Citta di Bologna, & eflens 
do nel Contado,Guardia,ouer Diftretto di Bologna fra quindeci giorni, 
& fe foffe fuori della Citta, Guardia, & Diftretto di Bologna,fra uno mefe 
rosfimo a' uenire . I quali tempi corrano, & pasfino, & s'intendano pafe 
fare dal di che li fara ftato fatta la notificatione, come egli è ftato eletto 
nuouo Giudice al detto Vflicio,la quale notificatione li debbia efler fatta 
in feritto legitimamente, una uolta in perfona, 0 due uolte alla cafa della 
fua folita habitatione,per parte del Giudice,che fara in Vfficio, & de Con 
foli che all’hora federino,& per uno de Mesfi di detta Corte. Della quale 
notificationie, & relatione di quella, fatta pel Meflo , ne debbia apparere 
NotificarDelee Ne gli atti d’uno delli Notari di detta Vniuerfita, la quale notificatione il 
tione fra quate Giudice;& Confoli,che faranno in Vfficio;fiano tenuti, & obligati fotto 
nia artt 1. di pergiurio , & di lire venticinque de Bolognini , far fare al detto 


nuovo eletto,fra termine di quattro di prosfimi che feguiranno , fatta la 


eftrattione & elettione di deto nuouo Giudice. 

Ma (el detto nuouo cftratto, & eletto fofle prefente alla fua elettione, 
afo non fia neceflaria detta notificatione, & 1 tem 
I medefimo di, & hora, che fara' 


Sendo prefente 
non fîa necelfa & eltrattione, in quel C 
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tone. 
eftratto. 
Eruolendo detto fiuouo Giudice accettare il detto Vfficio , uogliamo 


ch'egli fia tenuto, & debbia perfonalmente, non effendo infermo, O de Si 
termini comparire nell’udiéza di detta Vniuer- 
a prefenza del Giudice,& Confoli fedenti; o' del 
e, & fenza alcuna conditio 


onori Antiani,fra i detti 
fita ad hora giuridica;all 
la maggior parte di loro,& accettar liberamet 
Infermo , ò de NE l detto Vfficio,come e detto di fopra. 
gli antianip Mafetale Giudice nuouo eftratto fofle infermo,o de Signori Antiani, 


Maccettar per ” ; Ù i de 
pin A o abfente come difopra , per modo che non potefle fra detti tempi com 
parire 


Del giuramento del Giudice. 


parire adaccettar i detto ufficio, all’hora et in quel cafo, poffa il detto ùf 
ficio accettare per fuo legitimo et fpecial procuratore, o‘ foftituto,c'hab 
‘bia fpecial mandato di procura a' quefto atto, | 

Ft fe tra i termini fopradetti il detto nuouo e‘ftratto eletto non accet- N° vir 
tafle il detto ufficio, come e' detto, all’hora s'intenda hauer efpreflamen- abi 
te rinonciato,a' quello,& in detto cafo, et anchor quado per alcuno fofle noncigto 
elpreflaméte rinociato,f proceda all’eftrattive d'uno altro brieue del buf 
folo,o uer cafletta di detta imburfolatione,alla prefeza delli magnifici Si 
gnoriAntiani,Et il brieue di tale chen6 hara' accettato,o‘uero c'hara' ri 
nonciato non ft debbia piu tornar nel buffolo,0* cafletta delli Giudici re 
detti, durante detta imburfolatione, ma fia lacerato . Salua fempre ra 
feruata la dicchiaratione et limitatide del ftatuto infrafcritto Della nuo 
ua imburfolatione de Giudici g. il qual Giudice co’l $ tffenietità 

pirre ndo anchora che ser brieui chi fi trouaffero effer auancia. ii finedeltà 
ele de imburieonedli Gui, nno chel dro: poli 

mos cio, comes'e detto, fi deb "0me/tdebbia 
Pn incontanente pel Giudice et Confoli che faranno per quel tempo N 
lnicity cito vieailos i deidgeriia leggendo i nomi de tali 

CC pere quelli che foflero imburfolati nel 

detto ufficio, Et anchora perche l'ultimo Giudice che s’hara' da eftrarre 
non pofla fapere,chi debbia per-quel tépo efler eletto all’ufficio predetto, 


DEL GIVRAMENTO DEL GIVDICE DI 
detta Vniuerfità” quando entrara' in ufficio + 
ia Rubrica feconda. 
i M uooglia I ini: | 
chi tog amo, SPERA ordiniamo che’l predetto Giudice quan 
varira nell: Yniuer ACC ì | 

; DIR Ae P | 1 etta \ niuerfita , et accettara il detto ufficio, 
eri la tenuta di quello, fia tenuto et debbia nelle mani,et alla dela 
Veni de i all’hora fedente al tribunale, et in prefenza de Confoli 

edenti, 0° dell; I ; 
-@ sth ‘ ì maggior parte di loro, giurare corporalmente ad fan&a 

‘uangelia, con le mani toccando le feritture, | che egli perfonal 
Re Pmi RE l e egli perlonalmen 
ses on per fofî ituto per alcun modo, faluo che nelli cafi permesfi per 
a cre” de prefenti [tacuti, eflercitara' al fuo debito tempo, & durante 
quello, i detto ufficio, fedelmente et folicitamente, et fecondo ch’Eeli 
e tenuto per la forma de detti Statuti, Et chei ftatuti, ordinamenti, ct 
punibnitei detta Vniuerfita' fatti & che fi faranno, offéruara', et fara 
> ei N c ! fua sare poflanza, Et che fara ragione et giuftitia alle per 

one che dinanci a' lui pi È ! | pe | 
etnia piateggiaranno fommaria et ifpedita , etfecondo 
-y de detti Statuti, Et ch'Egli manterra' & difendera a‘fua poflan 
a _ " È » LI - Ò = . I ne 

za,C str duplicità’, O fraude, i Statuti, prouifioni, ragioni, giurifditio. 
ne,et bieni di detta Vniuerfità’, Et che contra detta Vniuerfità' , et Stas 
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il Giudice non 
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Forma dla nuo 
ua imburfolatio 
(20 


Dellanuoua Imburfolatione de Giudici. 


tuti et ordini di quella, mai non fara‘, ne fara’, ne andara' per alcun teme 
po, ne in alcun modo publicamente, o occoltamente. 

Et ch'Egli non conofcera’ ne giudicara in caufa, o diferenza nella qua. 
le fia ato, o fia Aduocato, o' patrocinatore, 0’ uero nella quale habbia 
configliato,Et per alcun modo di quelle non s'impacciara ne interuerra’, 

er uigore del fuo ufficio , Et ch'Egli non procurara , impetrara', fara, 
ne ufara per fe, ne per altri alcuna forrogatione, o foftitutione, elertior 
ne, o‘ confirmatione pel detto, o al detto ufficio, fe non pel modo et for 
ma, etin quelli cafi folamente che fara‘ proueduto efpreffamente peri 
Statuti, et prouifioni di detta Vniuerfita” fatti,o che fi faranno. 

Et anchora che fara), offeruara), & adempiera tutte et ciafcune altre co 
fe le quali Egli foffe tenuto fare et offeruare per uigore del fuo ufficio, & 
de Statuti et ordinamenti predetti,fatti,o' che fi faranno. 

Item che a quefto giuramento del G iudice debbiano interuenire i due 
Priori de Statutieri, o al meno uno di loro infieme con i detti Confoli, 
I quali Priori habbiano fpecial cura che fi dia il detto giuramento nel mo 
do & forma ordinata a pisa Statuto, 

Et fe calo foffe chel detto Giudice nuouo eletto et confirmato fofle ab 
fente, o infermo,per modo che n6 fofle posfibile ch'egli ueniffe perfonal 
mente ad accettare et giurare, pofla, et a lui fia lecito per fuo fpecial pro. 
curatore accettare et giurare, come di fopra e difpolto > Del qual giura» 
mento et accettatione,ne debbia apparere publica (crittura, rogata per 


uno de Notari di detta Corte la n e fi debbia fcriuere nel libro ftraordi 


nario, etin prefenza al meno di due teftimoni interuenenti al detto giu» 


ramento. 

DEL MODO ET FORMA SHA DA TENE 

re nel far la nuoua imburfolatione de Giudici di detta Vni- 
uerfità'. Rubrica terza. 

SI ATVIMO, prouediamo,et ordiniamo che finita l’imburfolatio 

ne del detto Giudice, fi debbia far nuoua imburfolatione nel modo et 
forma,et per le perfone infrafcritte, + La quale uogliamo s'intenda efler 
finita, quado fara ftato eitratto di detta imburfolatide l’ultimo Giudice, 
ilquale s’eftrarra' peri fecondi fei mefi dell’ultimo anno del tépo pel qua 
le fara Mato fatta detta imburfolatione, Et che'l detto Giudice ultimo 
hara accettato il fuo ufficio,benche nella detta imburfolatione riftaflero 
qualche brieui che né foflero cauati,t i quali brieui che fi trouaffero auan 
ciar nella detta imburfolatione uogliamo ft ftraccino, o‘s’abbrugino,fen- 
za leggere,o guardar di cui foflero tali brieui,t Et la qual nuoua imburfo 
latione uogliamo fi faccia in quefto modo,che’l Giudice & Confoli che a 
pa tempo (ederanno,fiano tenuti & debbiano far chiamare per i Mesfi 


i detta Corte in fcritto per mano d’uno delli Notari di detta Corte, 
tutti 


Della nuoua Imburfolatione de Giudici, 


tutti gli altri Confoli non fedenti, et tutti i Sopraconfoli di quell’anno 

cio e ciafcuno di loro, in perfona,una uolta, o' due alla cafa della loro bi 
bitatione, per uno certo di et hora, che debbiano uenire nell’udienza di 
detta Corte per far l’elettione de quelli c'haranno a‘ fare la nuoua imbur 
folatione de Giudici di detta Vniuerfita”, & notificarli,che chi n6 uerrà 
al detto di et hora, fi procedera' alla detta elettione, non oftante abfenza 
o contumacia del detto chiamato; Delle quali citationi ne debbia appa- 
rere la relatione del detto Meffo, Scritta di mano de detti Notari,o' d’u- 
no di loro, nel libro ftraordinario, Et uenendo il termine d’esfi chiamati 
a cio ftatuito,debbiano et fiano tenuti detti Confoli et Sopracololi com 
parire nella detta udienza, & afpettata l'hora predetta immediate ridurfi 
et congregarfi esfi Giudice, Confoli et Sopraconfoli,o uero tanti di loro 


LS 


t che detti Confoli et fopraconfoli fiano almeno dieci infieme congrega 
ti nella detta V diéza, o uero Refidéza dell’Vniuerfita’ predetta; A‘ qua 
li dieci, o piu,che all'hora per detta cagione farno infreme nel diriélaa 
go congregati, fia tenuto et debbia il detto Giudice che all’hora federa), 
fotto pena di pergiurio, et de lire 25. de bolognini, le quali debbiano ap- 
plicarfi alla Camera di detta Vniuerfita), prima che fi faccia altro,ne che 
fi proceda a nominatione, o‘ad elettione alcuna + dar il giuramento a 
detti Confoli et Sopraconfoli,i quali fiano tenuti. et debbiano alla dela 
tione del detto Giudice, giurar corporalmente alli Santi di Dio Vange 
li, con le mani toccando le fcritture.che loro nominaranno et cleggeran 
no per Elettionari et Imburfolatori de detti Giudici, perfone Celflicierici. 
difcrete, et idonee al detto ufficio, come di fotto fi contiene, et che alli 
piu fofficienti difcreti , etidonei quali faranno propofti, darannole fa 
PREME ACE o fofficienti daranno le faue negre , rimof- 
pepe a eli Ione, et ogn altro rifpetto ,tEt che quello fi 
fara, dira et ordinara' circa dette nominatione, elettione & feruttini, 
terrano fegreto , ne lo riuelaranno a' perfona alcuna per alcuno modo, 

Et fimile giuramento di tener fegreto fi debbia daral Notaro che do- 
uera efler rogato delli fcruttini, elettione et nominatione predette, 

Et focesfiuamante dati et riceuuti i detti giuramenti,fi debbiano et pof 
fano per ciafcuno delli Confoli et Sopraconfoli adunati come di fopra, 
nominare et proporre due perfone, et non piu, per ciafcunodi loro, I 
quali nominati & che fi nominaranno, t uogliamo che fiano& debbia 
no effere Mercatanti o' Banchieri, o uero Arteggiani d'una dell’Arti 
delle dodeci Compagnie di detta Citta’, defcritte di fotto nelli Statuti 
di detta Vniuerfita', Et che effercitino , o‘ habbiano effercitato per fe, o 
per altri per loro, o‘ in compagnia conaltri, publicamente mercantia, 
cambio , 0 alcuna delle dette arti, Et che fiano ueri cittadini dellaCittà 
di Bologna, d'origine propria, paterna et auita; o‘ uero di due di quel 
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Della nuona Imburfolatione de Giudici, 


le, & anchora che ftano maggiori d'anni trenta. | | 
Dicchiarado che per i detti Cofoli n6 fi pofla ne fi debbia nominare,ne 
cleggere alle cofe predette alcuno afcendéte, ne defcédete, o uero paréte 
per linea diretta d’esfi Cofoli & Sopracofoli,o' d alcuo di loro, fino alquar 
to grado,numerando il grado fecodo ragion ciuile, tne anchora alcuno, 
che per alcun tempo habbia rotto; o fallito nella Citta di Bologna. 
Delle quali nominationi uno de Nottari di detta Vniuerlita ne debe 
bia far (crittura, ad uno ad uno, cominciando primieramente alli Con 
foli,cio e' alli piu antichi,et da poi a' gli altri,in ultimo alli Sopraconfoli, 
di grado in grado, come e detto, I ceo cofi nominati et fcritti, da poi 


Ne, . . . . 
fecondo l'ordine predetto ad uno ad uno, fi debbiano fcruttiniare et met 


tere a' partito fra i detti Confoli & Sopraconfoli, alla prefenza del detto 
Giudice, + Et fatti i Scruttini delli nominati predetti fra loro Confoli & 


faue biiche da Sopraconfoli, quelli dieci de detti feruttiniati c'haranno piu bel partito 
nowintoilpar ver le due parti delle faue bianche, fiano, & s'intendano hauer ottenuto 


tito per ejfere 
elettionari Lx 


& douer efler infieme con detti Confoli et con i S$tatutieri di detta Vni- 


fieme cocofo verfita’ che fi truouaranno effer vivi, Elettionari et Imburfolatori a far 
let Batutieri. Lelettione, et l'imburfolati6e delli Giudici,Ma quelli delli detti dieci cha 


Pafando i due VADN 


o ottenuto, È pafla ndo i due terzi delle faue bianche, ad ogni modo 


terzi delle fa= fiano preferiti a quelli , che folamente haueffero ottenuto per i due ter- 
ue fiano prefe ,; di dette faue bianche, & habbiano uantaggio,in cafo che acadeffe, che 


viti d quelli del 


Li due terzi» 


piu de dieci haucflero ottenuto per 1 due terzi delle faue predette + 


e : a . i , . b - 
concorrente ©— Dicchiarando anchora che fe in detti fcruttini foffeto due, o’ piu c ha, 


a #"° efleroottenuto il partito,ma concorrefleroinun medefimo numero di 
medefimo nue si ir 
mero di fase, faue bianche , che all'hora fi debbiano pel detto Notaro far tanti brieui 


fare. 


che cofaft dee uguali quanti foffero detti concorrenti, fcriuendo in ciafcuno brieue un 
LS 


nome de tali concorrenti, fi che tutti i detti concorrenti fiano delfcritti 
, » . è , a È - L. 

in detti brieui, & poi piegarli , & porliin uno buflolo , 0 uero in una be- 

retta; et da poi pel detto Giudice fe ne debbiano trar fuori tanti de det 

concorrenti; che fia compiuto il numero de detti dieci, fi che tali eftrat- 


ti sintendano hauer ottenuto tal pratito , et efler eletti a’ far detta elet. 
tione de Giudici, et il refto che rimarra s'intenda hauer perduto il pare 
tito Etil detto Notaro debbia nellibro ft raordinario di detta Vniuer- 
fita' {criuere folamente quelli, chefaranno ftato eletti et c'haranno otte- 


- 


nuto, come e detto di fopra, et non far fcrittura alcuna de quelli non ha 
ranno ottenuto + ber n | 
Fatta eletto ‘©Ordiniamo anchora et ftatuimo, che fubito faranno fatti i detti fcrut 
ne delli dieci tini et elettione de detti dieci Elettionari, i detti Sopraconfoli {i debbia- 
Elettionari dd {,jano partire et andar a faraltre fue facende, & che s'intendano hauer 
L opracifol buona licenza, et folamente debbiano riftar i detti Giudice et Confoli, i 
quali prima che fi partano, et che faccino altro, debbiano a "nin 


Della nuova Imburfolatione de Giudici, 


fart chiamare nella detta Refidéza i Statutieri ; cio € quelli che wiveran 
no,et quelli dieci Elettionari c'haranno ottenuto,et come di fopra eletti, 
| quali tutti fiano tenuti immediate comparere et uenir dinanci.a’ decti 


4. 


Chiamar i Sta 
tutieri et elet- 
tioari 4 gurar 
et far l'imbur 


Giudice et Confoli, + fotto pena de lire dieci de bolognini per ciafcuno /9/4t10e deu 


che non uerra, 0 comparira' fubito che fara‘ chiamato ; et comparti che 
farino tutti quanti infieme, pur che tra i detti Statutieri, Eletti et Confo 
li non ui fiano meno de fedeci perfone in numero;fi debbiano ridurre in- 
fieme nella détta Refidéza col detto Giudice, et ciafcuno di loro alla de 
latione d’Effo Giudice debbia + giurar corporalmente in forma debita, 
che loro non nominaranno ne eleggeranno , o imburfolaranno a' det? 
to Vfficio, et imburfolatione de Giudici di detta Vniuerfita’ , alcuno 
Dottore prohibito,come e detto di lopra, Ma che nominaranno;elegge 
ranno ct imburfolaranno quelli Dottori,che alla fua confcienza parranno 
piu dotti, honefti, idonei,giufti, fufficienti, & i{perti pel detto ufticio, & 
c habbiano le conditioni et qualità loprafcritte, et a quelli tali daranno 
le faue per È è gi altri non idonei et che non haranno le conditio 
ni et qualita predette daranno le faue negre, et fecondo l: | 

pura et giufta confcienza, Non oftante she imille re ant 


; | È 
o’ prattica,et rimoffa qualunque paretella, amore, odio et qualunque al 
tra humana gratia, 


ict. 
Pena delli non 
comparenti. 


Giurameto di 
non imburfola 
re dottore pro 
hibito, ma qua 
lificato , come 
di fopra» 


Et che anchora terranno fegreta la detta imburfolatione et elettione Tenerfegreto. 


de Giudici ,ccogni-cofa che fra loro fifara‘\et dira‘ circa detta clettione 
et imburfolatione. 


Del qual ciuramé bbia efle | | 
Pro ; raméto ” debbia eflerrogato il detto Notaro,ilquale an: 
h'Egli fimilmente debbia giurare fotto pena 
Elettionari et Notari, et a ciafcuno di loro ch 
ta imburfolatione. 


alli detti Cofoli,Statutieri, 
e non tenefle fegreta la det 
ri one t et che quella riuelafie peralcuno modo di lire 50. 
IA -D0 d © serre di detta Vniuerfita’,et come catiui et infami, 
no pollano mai efler uditi in ci o In alc ua caufa nella dé ; 
un fia obligato il ( 2 na safe = nun de 
bow gal ec ra tal riuelite pro 
cedere fino alla fentenza difinitiua;et publicarli per infami et privati, et 
farli pagar detta pena,Et quelto no pofla far detto Giudice fenza la 
fenza et confentiméto delli Cofoli all’hora fedenti, o' della maotior par 
te di loro, t Et incontanente chel detto Giudice hiara\ dato i derti pine 
menti,uogliamo che fia tenuto partirfi, et che non pofla interuenire alla 
nominatione et fcruttini de tali Giudici , Ft che poi che fara‘ partito 
et che le predettte cofe faranno adempiute, debbiano i detti Poul 
foli, Statutieri et Elettionari , Quero Eletti predetti,quiui riftare, Etin 
Ginllcpeialieiiieatno SAT TRT 
| cruttini de detti Dot 
tori et Giudice, Delli quali non fe ne poffa nominar piu d’uno,0 due, per 


pres 


de Lo 
le Pena delli riue 
lanti. 


Debbia il Gitta 
dice procedere 
contra tali ria 
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Della nuova Imburfolatione de Giudici. 


. . » * N . È EE 
ciafcuno di loro, Etchei Confoli fiano i primi a nominare, ELSA 
Eletti, ultimamente i Statutieri, nominando folamente Dottori da eo 
® * * * >, y 
Sendo dubbio ta’, qualita et conditioni foprafcritte, +Et saccadeffe dubbio circateta 


7 » ° \ È 
dell'età’ detto 1 Icuno Dottore nominato, fia tenuto quello che lo nominara giurar 


minato , Stiafi i 6g 
al giuramento in folenne forma, ch'egli tiene & fermamente crede tal nominato Dot- 


del nominante. tore effere di detta eta’ d’anni trenta, Ét non uolendo egli giurare non 
fl pofla, ne fi debbia detto Dottore porre a' partito, ne effere imburfola 
to al detto ufficio per modo alcuno. pà | | 
Dicchiarando anchora,che i partiti et Scruttini de detti Dottori nomi 
nati-al detto ufficio di Giudice, fi debbiano mettere a partito a faue 
bianche et negre fra i foprafcritti , per ordine, ad uno, ad uno, dandole 
faue coperte & fegretamente, ia | rt 
ta” delle faue Delli quali Dottori Scruttiniati,quelli c haranno 1auuto piu mi 
bianche sinten che paflando la meta’ delle faue bianche, fiano & s intendano folamente 


da bauer ottee efter eletti al detto ufficio , et hauer ottenuto il partito. 


to. i . ot 
pra Ft fe foffe concorrenza nelle faue bianche de detti Dottori, all’hora ft 


renza nelle fa debbiano pel detto Notaro far tanti bricui, quanti farano detti sp 
; vera renti, etin quelli defcriuere il nome loro, et poi piegarli et porli na, 
ld*+ I 
O, buffolo,d uero in una bereta,Et da poi fe ne debbiio cauar per mano de 


Paffado la mez 


iu vecchio Confole d'eta’ che fara” prefente a‘ tali (cruttini tati de e 
dell'a sane” 

brieui che affédano al numero de Giudici che bifognarano a wr nu 

mero de quelli fi douerano imburfolare, Et quelli che faranno eitratti 


. . ,: 
sintendano hauer ottenuto, Et quelli che rimarranno s intendano ion 
* LN . 
efclufi , et non hauer ottenuto, come di fopra e prouifto delli detti 
Elettionari. I til 3 
Ft accio che i detti Scruttini non fiano diuerfi, et quelli c haranno À 
cominciato îl interuenire a’ detti Scruttini fiano foleciti, V ogliamo È OI mas | ar 
fruttinio chi quando faranno cominciati tali feruttini et partiti, et alcuno delli chia 


5, iu admelf mati non foffe uenuto al tempo debito , ma doppo fopragiungefie, che 


= 


all’hora et in quel cafo tali negligenti che dapoi fopraueneflero , non pof 
{ano effer admesfi a’ detta elettione, nominatione et imburfolatione de 
Giudici; ne poflano piu metter faue a tali partiti , et quefto medefimo 
fi debbia ofleruare ne fcruttini delli fopraicritti Elettionari, quando fi 
faranno,come di fopra e detto, n° ate vinti 

piodo diproce  Ordiniamo anchora che i detti Scruttini de Giudici predetti fi ‘ 7 
dere al ferutti biano far fegrettamente fra1 foprafcritti, in quefto modo, cio e che 
mio de Giudici due de Confoli fedenti che faranno di maggioreta , habbiano a rac 
cogliere le faue de detti partiti delli nominati al detto ufficio ; le quali 
fcoretamente fiano numerate peri detti due Confoli et Notaro, Et che 
per effo Notaro fi debbiano fcriuere tutti i partiti predetti, di partito in 


partito dal primo in fino all'ultimo inclufiue , et fcruttiniati tuttii detti 
partiti 


Della nuova Imburfolatione del Giudice. 


partiti come di fopra fi contiene, all’hora la detta frittura delli partiti fi 
debbia porre al confpetto de tutti gli elettionari, et altri predetti, i qua 
li poflano uederla, & far il computo de tali partiti pofti, & fatti, Et quel 
la ueduta & calcolati bene per tutti loro tali partiti, debbiano leggere, 
palcfare et publicare quelli charanno ottenuto tali partiti, per le faut & 
elmodo come di fopra e' fcritto, 
Et prohibimo efpreffamente che nella detta imburfolatione non fi pof Non/l poRana 
fa ne fi debbia per alcuno modo mettere, imburfolare , ne aggiungere al. imburfolare [è 


4 non quelli c'ha 
cun altro Dottore, faluo che quelli c'haranno ottenuto il partito, come RR je 


e detto di (opra, il partito. 


Et fe cafo ueniffe che nell'ultimo del tempo della detta imburfolatione N° #timo del 
non ui foffero tanti brieui de Dottori che baftaff, | | tempo mdcddo 
i; ottori che baltafiero peltempo ordinato, ibriewi fl proce 
prouediamo che all’hora fi proceda alla nuoua imbufolatide de detti Giu d44nuoua ime 


dici pel modo et forma che di fopra e' prouifto & ordinato, eye! 
Ft anchora ordiniamo & dicchiariamo chei brieui de detti Dottori feritti per m4= 
che simburfolaranno al detto ufficio de Giudici,tutti fi debbiano fcriue, 19 del Notaro» 
re di mano d'uno delli Notari di detta Vniuerfita” , Etchefotto ilnome 
del detto Dottore fia fcritto il nome del detto Notaro, 
Et che i nomi de quelli Dottori i quali haranno ottenuto,et che faran- 
no fcritti in detti bricui et fottofcritti c6e s'e‘ detto di fopra fi nabbiano 
mettere inuolti et pari inun buffolo , o‘ uero borfello s&in una cafletta 
chiauata , con due diuerfe chiavi , + Et quella apprefentare et diporre ap 
preflo il Priore di Sito Dominico della Citta‘ di Bologna,delle quali due Ps e, n 
chiaui l’una debbia rimanere et ftare appreflo il detto Priore, et l’altra per pito 
appreflo d’uno de Confoli fedenti, che 24 WR fara‘ diputato,acio per 
1 Confoli fedenti, Et cofi foccesfiuamente asfignandola a'gli altri Cons 
foli che pel tempo harannoa' uenire. 
Ec che la detta Caffetta, o‘ ver Borfello,o buffolo continovam dte debbia 
ftarin depofito appreffo il detto Priore, et nella Sagriftia del dettoMona 
ftero; Conuento & Chiefa di Santo Dominico | laquale mai non fi pofla 
portar fuori di detta Sagriftia,fe non quado fi uorra' eftrarre il detto Giu 
dice, t Etall'hora fia neceffario far un mandato in fcritto al detto Prio 
re di comisfi6e del Giudice & Céfoli fedéti , per mano d'uno de N otari . Modo d'aprir 
di detta Corce,il quale debbia eflere fotto fcritto di mano de'detti Con- ne ny” pla 
foli fedeti , 0° della maggior parte di loro,Che'] detto Priore debbia por A ari 
tare , o mandare per fuoi Religiofi detta caffetta, a‘ tal hora, et a‘ tal di, I 
dinanci alli Magnifici Signori Antiani, il qual mandato debbia effer 
dato al detto Priore per un Meflo di detta Corte , Et debbiafi la 
fciar appreflo di lui, Et che altramente detta Caffetta non fi pofla 
can , ne portar fuori di detta fagriftia fenza la prefenza del Giuo 
ice et Confoli fedenti, Et fe effo Priore non hara appreflo di fe il detto 
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Soprafcrittione 
alla caffetta. 


Di Marzo fi 
faccia l'Eftrat 
tione nel-modo 
quidefcritto, 


L'Ufficio del 
Giudice dura 
meli fei che co 
minciano il pri 
mo di Lio, 


Simile eByat > 
tione di Giudia 
ce ft faccia d’ot 
tobre per gli al 
tri fei mefî che 
comincino 4 ca 
lende di Gena 
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mandato,Et alla qual caffetta uogliamo che per mano d’uno de detti No 
tari fi debbia far in fcritto uno brieue in carta membrana di lettere erof 
fe, con quefte parole, cio' e, t Non aperiatur ifta capfeta fine mandato 
Iudicis ei Confulum Mercatorum in fcriptis, 

Et che del mefe di Marzo di ciafcuno anno, il Giudice et Confoli fe 
denti, i quali in quel tempo faranno et federanno, fatto primieramen- 
te il detto mandato, fiano tenuti et debbiano andar pel detto Priore di 
fanto Dominico, et infiemeconlui, o‘uero uno, o duealtri frati del 
detto Conuento a' cio deputati, fi debbia per eflo Priore togliere detta 
caffetta,et quella portar con man fua, o‘ d’uno de detti frati infieme con 
la fua chiaue alla prefenza delli Magnifici Signori Antiani della Citta‘ di 
Bologna, i quali in quel tempo faranno, & dinanci a‘ detti Giudice et 
Contoli all’hora che federanno, et anchora d’uno de Notari di detta Cor 
te, il qual Notaro primieramente debbia ad alta uoce leggere il nome 
delli Dottori c'haranno uacatione al detto ufficio , fecondo la forma del 
li prefenti Statuti, che in quefto fi contiene circa il dar uacatione aldet- 
to ufticio,& all'hora aperta la detta cafletta con le dette due chiaui ; deb. 
bia il detto Priore, o altro religiofo in fuo luogo mandato, di fua mano 
eftrarre, et cauare a' uentura del borfello, o buffolo di detta imburfolatio 
ne folamente uno de detti brieui de Dottori et Giudici predetti in-eflo 
borfello, o’ buflolo ripofti , et quello leogere et publicare alla prefenza 
delli predetti Signori Antiani, et Giudice et Confoli foprafcritti, 

Et che tal Eftratto non hauendo uacatione alcuna fia et debbia effer 
Giudice di detta Vniuerfita” per fei mefi all’hora prosfimi che uerranno;i 
quali debbiano cominciar nelle Calende del mefe di Luio, et finir co- 
me feguira*, 

Et che fimile eftrattione di Giudice fi debbia far nel modo, et forma 
predetta del mefe d'Ottobre di ciafcun’ anno alla prefenza delli detti Ma 
gnifici Signori Antiani che all’hora faranno, & del Giudice et Confoli di 
detta Vniuerfita’ all’hora fedenti, Intendendo fempre che quando fi dice 
alla prefenza delli Magnifici Signori Antiani , s'intenda anchora del Ma 
gnifico Confaloniere di giuftitia che a' quel tempo fara' deputato, Eftra 
hendo folamente uno brieue,come di fopra, Et quello che fara eftratto 
non hauendo uacatione come di fopra,fia & debbia eflere Giudice di det 
ta Vniuerfita” per gli altri fei mefi fofleguenti, i quali comincino.a Ca: 
lende del mefe di Genaro di ciafcun’ anno, et finifcano come feguira”, 

I quali Giudici debbiano hauer perfuo falario ogni mefe lire tréta de Bo 
lognini,le quali fe li debbiano dare et pagare pel depofitario della Gabella 
crolla di Bologna,c6e s'e fatto et pagato per i tépi paflati,N0 oftàte che 
non fiano fatti i fcruttini confueti de detti Dottori, fra i detti Magnifici 
Signori Antiani,Cofoli,& Confalonieredi Giuftitia,i quali (cruttini non 
liano 
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fiano neceflari fare,& uogliamo che non fi debbiano fare da qui innanci 
per modo alcuno. 

Et fe foffe alcuno de detti Dottori imburfolati che foffe eftratto, il qua Hewendo uaca 
le hauefle vacatione, fecondo la forma delli prefenti Statuti,uogliamo ch’ f96/44rimbur 
cel brieue di tale vacante fi debbia arruotollare,& rimettere acladeatà bor RA 
fello,& in fuo luoco cauarne un'altro 2 uetura che non habbia uacatione. 

Ordiniamo anchora;che quando fi douera‘cauare il detto Giudice alla All'eftrattione 
prefenza delli detti Magnifici Signori Antiani,come e difopra ordinato, interuenghi il 
che alla detta eftrattione fe ui debbia fempre titraoudre il Giudice pre. ga eta 
detto con la maggior parte de Confoli:fedenti. 1) {a 

Vogliamo anchora,chel detto Giudice che per iltempo fara' nella det Nor poffe il 
ta Corre non poffa,ne debbia toglier alcun falario dalle parti,che dinàci aargitsapi 
a iu Hitigaranno per commisfione alcuna a'lui fatta:d’alcuna caufa a lui /è è tu commef 
commefia,che {pecctafle al detto Giudice. fe che ad effo 

Anchora uogliamo,ftatuimo, & ordiniamo,che i Giudici predetti fia, Lib, Carni 
no tenuti & debbiano perfonalmente effercitare il detto ufficio, & che lo citar per fotti 
ro non poflano per modo alcuno, ne in cutto,ne in parte fare & eflercita tuto, faro: ca 
re detto ufficio per Softituto;t faluo che in cafo di probabile infermita’ © peg mie: 
uero fe fofle eftratto del numero delli detti magnifici Signori Antiani,o\ C4f eccettuati 
che fofle mandato per Ambafciatore fuori del Territorio di Bologna, 

Nelli quali caft uogliamo ch'egli pofla foltituire uno Dottore in fuo luo 

go folamente periltépo che ftara infermo,o' del detto numero de Signo poi 

ri Antiani,o ueramente fin che {tara fuori per Ambafciatore,t purche ta pi spire 
le Softituto habbia;& debbia hauere le qualita" & conditioni che debba degli iniburfo. 
no hauere i Dottori che fi douerano imburfolare al detto ufficio,& come batto 

e ordinato di fopra,t Laquale foftitutione non poffa farfi fenza la uolon CORTE 
ta,prefenza,& confentimento de Confoli all'hora fedenti ,0 della mao. lafoitutione. 
gior parte di loro. Della quale foftitutione & confentiméto ne debbia ap 

parere fcrittura di Mano d’uno delli Notari di detta Corte, & nel libro 
{traordinario + t Altramente quello tale Giudice che fara contra quefto Pena del Giudi 
prefente Statuto,& anchora quello tale Softituto, che effercitata detto per SL. 
ufticio contra la forma de prefenti ftatuti, fia ipfo fa&o priuato del det. î la Forma del 
to ufficio , alquale mai piu non pofla per alcun repo efler admeflo, imbur /fituire, 
folato,ne accettato.Ft che egli perdi il falario di quel tempo che detto .. 
ufticio eflercitara) per foitituto il quale ft debbia applicar alla Camera di pi ercogine 
detta Vniuerfita', Ft in fuo luogo fe ne debbia el gere un'altro, non poffa,er ef 

Dicchiarando anchora,che ciafcuno Giudice che fara eletto contra la press uri 
forma del prefente Statuto non poffa eflercitare detto ufficio,ne hauere al pria pesta 
cuno falario , faluo che nel cafo prosfimamente detta. Finito ufficio 

Anchora dicchiarando che ciafcun Giudice di detta Vniuerfita' che ‘9994 Soecni 
fia ftato peril paffato, o che fia al prefente, o° che fara per l’auenir,habbia saliglatei 
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& debbia hauere uacatione dal detto ufticio di Giudice per anni quattro 
proffimi che uer4no,i quali habbiano a' comminciare l’ultimo di che fini 
ra il fuo ufficio, 
Quelli chefoe Dicchiarando anchora,che al detto ufficio il padre non poffa foccedere 
n, pr st al fieliuolo,ne il figliuolo al padre, ne l'uno fratello all’altro, ne il barba 
cedere nello uf ai nipote,ne lo nipote al barba,ne uno cugino all’altro per linea mafcov 
ficioluno all’ Jina,ftando loro, & habitando in una medefima cafa , o' uero famiglia, Ma 
CT che l'uno dia all’altro uacatione almeno di mefi fei continoui doppo che 
fara‘ finito l’ufficio di tale Giudice, 
3 poffailgia Et anchoradicchiarando che per cagione,o' modo alcuno tali Giudi- 
dice efierert ci non poffono effer rifermati al detto ufficio oltra il tempo di fopra ordi 
fermato oltre n -te- ‘eso i È dop dda 
ilfuo tempo, Nato, & fe fofle rifermato non uaglia tale riferma,Et fe pur egli fofle rifer 
mato, che non pofla accettare, ma debbia a tale riferma rinonciare efpref 
Pena del rifer famente, + Et s'egli nonli vorra‘ rinonciare incorra in pena di lire cento 
pred di bolognini, la quale fl debbia esfigere da lui di fatto peril Podefta di 
Bologna, & s’el detto Podefta' non esfigera detta pena,ch’egli incorra in 
altretanta pena di lire cento de bolognini,laquale fi debbia ritenere delli 
fuoi falari al tempo del fuo findicato, & la qual pena in che incorra‘tal Giu 
dice che non rinonciafle alla detta riferma, fi debbia applicar per la terza 
parte al Podefta’ di Bologna,per un’altra terza parte alla Camera del C6 
mune di Bologna,per l’altra terza parte alla Camera di detta Vniuerfita, 
1'Giudice pof — Dechiarando anchora,chel Giudice di detta Vniuerfita’ durante il té 
fx leggere pu: po del fuo ufficio pofla publicamente leggere le lettioni, & letture, alle 
"0 VI appari le quali egli fara deputato,& hauere i fuoi falari per detta lettura, la quale 
ne alli publici lettura vogliamo nondli dia uocatione alcuna , pur ch'egli venga all’hore 
uffici delCom ordinate, a' tener ragione nell'udienza di detta Vnierfita’. Item uo. 
n oliamo che’ detto ufticio di Giudice di detta Vniuerfita’ dia a‘ tali Giu 
dici uacatione a' tali uffici publici del Comune di Bologna, durante l’uffi 
cio del Giudice della Mercantia, Ma finito l'ufficio del Giudice non hab 
bia uacatione alcuna alli detti uffici, 
sorto! ciudi Item ftatuimo & ordiniamo che quando foffe eftratto alcuno Ciudice 
ce doppo l'ac al detto ufficio,& ch'egli hauefle accettato & giurato come e‘ detto di fo 
cettatione dell’ pra per fe o' per fuo Procuratore,ch'egli morifle inaci il tépo di togliere 
ufficio, et innà o - O , a Or, - 
ci la tenuta‘ Ja tenuta del detto ufficio, all’hora & in quel cafo fi debbia dell’imburfola 
habbia ricorfo tione ordinaria de detti Giudici cauare un'altro bricuc a forte & a ventu 
tg ra, & con quell’ordine,modo,& fo rma che di fopra e ordinato & difpo- 
fto circa l’eftrattione del nuouo Giudice. 
Mmorédo! Giue Mas accadeffe chel detto Giudice doppo l’attual renuta,&c'haueffe c6 
dice pendente minciato eflercitar il detto ufficio,uenifle a‘ morte;in tale cafo ordiniamo 
Mufficio fi ca 8; ftatuimo che fi debbia eftrrar il nuouo Giudicé per l’altro femeftre, del 


nowo giudice p xy î i _ - $, à 
laltro femeftri l’imburfolatione ordinaria nel modo & forma folita, Non oftante che 
non 
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non fofle anchora il tempo di detta eftrattione fecondo la forma del pre 


fente ftatuto, al qual quanto a' quefto s’intenda effere derogato. 


Il qual Giudice cofi eitratto in tal cafo uogliamo fl debbia ritruouaral 
tempo di detta eftrattione nella Citta’, Conta’, o‘uer Diocefi di Bolo 


gna, Altramente debbiasfi ritornare nell'imburfolatione fopradetta, & 
in fuo luogo fe ne debbia cauar un'altro qual fi ritroui come di fopra. 

Il qual Giudice cofi eftratto ritrouidofi come di fopra nella Citta’,con 
ta,0 Diocefi di Bologna, uogliamo che per ogni modo dopo l’intima- 
rione a‘ lui fatta fecondo la forma del noftro ftatuto che di cio’ difpone, 
+debbia in tal cafo hauer accettato detto ufficio perfonalmente b. tre 
giorni al piu, di prosfimo fofleguenti, nella detta Corte, per inftromento 
publico rogato per uno delli Notari di detta Corte, nel modo & forma 
che in quefta parte difpone detto ftatuto , al qual s’intenda effer deroga, 
to folamente in quella parte che difpone de gli abfenti,et del tempo d’ac 
cettar tall’ufficio, Ma nell'altre fue parti s’intenda effere in uiridi obfer- 
uantia, Et quefto fi fa’, per che non fia ritardata, ne ftià fofpefa la giurif 
dictione et eflercitio di quella nel detto foro per la morte de fopradetto 

Giudice, + per che intendiamo et ordiniamo che’ detto Giudice cofi 
eftratto s'intenda eflere Giudice competente et ordinario, anchora per 
quel tempo che riftafle del Giudice defonto, Er debbia incontanente ef 
fercitar detto ufficio, & quello continouare fino alla fine, Et hauere quel, 
lo medefimo falario & emoluméti, et fopportar quelle medefime orauez 
ze quali l’Anteceffore vivendo herebbe hauuto & fopportato, compu- 
tando la fpefà della lettera rifpettinamente per la rata del tempo, t Etfi 
nito che fara’ detto tempo debbia eflo Giudice eftratto togliere l’attual 
tenuta del {uo ufficio pel futuro femeftre,come fe non haueffe effercitato 
altramente detto ufficio,come di fopra, con il giuramento pero’ in for- 
ma, giurando in tal cafo nelle mani delli Confoli fedenti , o‘ della mag 
arte di loro, t Etin prefenza delli due Priori de Statutieri, 0° almeno 
d’uno di loro, ch’Egli ofleruara' tanto quanto fi contiene nel ftatuto che 
arla del giuramento del Giudice, 

Ft quefto che di fopra e' detto s'intenda folamente hauer luogo nel fo- 

radetto cafo della morte del Giudice predetto. 

Et perche quelli Dottori che Î ritrouaranno eflere nel numero delli 
Magnifici Signori Quaranta, Cofiglieri deputati fopra il gouerno et reg 
gimento di quefta magnifica Citta, fono et faranno occupati circa il 
detto souerno,et non potranno attédere all'ufficio dal dettto Giudice 
circa ] quale ce‘ neceffario la martina et fera federe& ftare per redere ragio 


ne,ec molto répo fia necellario fpéderui in udir le parti,et terminar le cau 
fe vertéti nella detta Corce, + Et cofiderando noi che maggior utilita’ e‘ 
alla republica, che loro fiano foleciti,et attendano al detto gouerno,che 
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Il Giudice 
eftratto nel ca 
fo fu detto deb 
bia accettar 
fra termine di 
tre didoppo l'i 
timatione. 


Sia anchora 
ordinario Git 
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Finito"[ tempo 
ristate al Giu 
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Vietata la cau 
fa finale fi nie 
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Tutto ciò chel 
fî fa prolnbete 
la legge e nul= 
lo, ct di muno 
effetto. 
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al detto ufficio della mercantia, Per tanto ftatuimo , che da mo‘ innanci, 
finita che fara la prefente imburfolatione, niffluno Dottore benche fia ec 
cellentisfimo, et non habbia alcuna delle prefcritte eccettioni t pofla 0° 
debbia effere fcruttiniato, o pofto a partito di Giudice della Mercantia; 
o in quello per modo alcuno effere imburfolato , 0 2° quello pofla eflere 
admeffo, o’ quello eflercitare, Anci fe per cafo fi ritruouaffe alcuno Dot 
tore che fofle del numero de detti Signori Quaranta, eflere al detto Vffi 
cio imburfolato per qualunque modo, et che fofle eftratto, fendo Egli al 
tempo di detta eftrattione del detto numero de Quarata, uogliamo che 
fi debbia per i detti Giudice et Cofoli che fardo prefenti alla detta eftrat 
tione, fotto pena di pergiurio, et di non poter mai piu hauer ufficio nella 
detta Corte, t procedere all’Eftrattione d'un’alero Dottore nella detta 
imburfolatione esfiltente,pur che non fia de detti Quaranta, Et ch’Egli 
habbia le qualita’ foprafcritte, Et quel tale eftratto che foffe delli Qua 
ranta non debbiano per modo alcuno admettere, + Et fe foffe per modo 
alcuno admeflo non vaglia detta admisfione; ne atto che dinanci a' lui fi 
facefle, +Et ogni atto che per lui fl facefle, o fentenza che fi deffe fia ipfo 
iure nulla et nullo,et di nifluno valore, momento,et efficacia , Et fia egli 
tenuto ad ogni danno, fpefa et interefle de tali, o‘ attori, o rei che folle: 
ro, per loro fopportati in tali caufe; Et a' cio per qualunque Giudice pof 
fano effer tali Giudici conitretti con tutti i rimedi opportuni . 

DELL’VFFICIO ET GIVRISDITTIONE DEL 

Giudice di detta Vniuerfità. Rubrica quarta. 

OLENDO dicchiarare et diftinguere la Giurifdittione del det 

to Giudice, et circa quali cofe ella confifta,et uertifcal’ufticio di quel 
lo, + ilquale effendo buono et giufto dee' effere latisfimo, Pero' habbiamo 
proueduto, ftatuito et ordinato, Et coft itatuimo et ordiniamo, che l’Vf 
ficio del detto Giudice della detta Vniuerfità? de Mercatiti, Banchie 
ri & Artefici della Citta’ di Bologna fra, & intendaft eflere Giudice com 
petente et ordinario, et hauer giurifdittione , autorita’ et imperio mero 
et ordinario. 

Et debbia et pofla eflo Giudice et non altro Giudice, o‘ Vfficiale della 
Citta’, Guardia,C6ta},o Diftretto di Bologna conofcere,decidere, et ter 
minare tutte et cialchedune queftioni , liti, caufe, 0‘ uero controuerfie di 
qualunque fomma et quantita’ uogliano eflere et fiano, le quali fl moue- 
ranno, et fi uenvillaranno per ciafcuna ragione,cagione, o pretefto d’al, 
cune mercantie, 0‘ uero cole, o fatti che (pettaflero , 0 per modo alcuno 
apparteneflero ad alcuna arte,miftiero,eflercitio, o‘ trafico de Mercatan- 
ti,Cambiacori,et Artefici di detta Citta’,Guardia,Contado,Forza, 0 Di 
tretto di quella;o' che trafico,o' uero efercitio faceflero fare per fe,0 per 
fuoi compagni, Fattori,o' Gargioni, t Et anchora fia Giudice copetente 
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di tutte et qualunque liti et queftioni moffe, o' che fi moueranno per ra; 
gione, o uer cagione d’alcuno depofito che fi dicefle eflere ftato fatto ap 
preflo d’alcuno,o* uer d’alcuni de predetti Traficanti. 

Et che dalle foprafcritte liti, o d’alcuna di quelle foflero depédenti co- 
herenti,anneffe et occafionate,t Et tra ciafcuni et per ciafcuni, et contra T' quali per 
ciafcuni faranno mofle,cofi Cittadini, Contadini,o uero Diftrittuali, co gara 
me habitatori di detta Citta’,Conta’,Guardia,Forza et Diftretto, Et an 
chora tra foreftieri,per foreftieri et contra foreftieri, pur che nelle dette 
liti, o ciafcune di quelle l’attore et il reo,o' uer l'uno di loro fia Mercatan 
te,Cambiatore,o' uero alcun’arte,miftero,eflercitio;o' trafico facefle; o fa 
cefle fare,come e' detto di fopra,Non oftante che l'attore fofle tenuto fe- 
guir il foro del reo. 

Et in quelle et ciafcuna di quelle liti,caufe,queftioni et cOtrouerfie pof Perfe folo co« 
fa et debbia il derto Giudice per fe folo procedere et quelle finire et ter, "ere ei ter 

” a sati AI Se minare fin'alla 
minare fino allafomma di lire quindeci in giu de Bolognini, Ma dalire fomma di live 
quindeci fino a‘uinticinque,non pofla fenza la prefenza et confentimen- +5+de bologni- 
to d'uno Confole,et da uinticinque fino a' cinquanta,di due Confoli, da ** 
liinfu', non pofla fenza efprefla uolonta' et confentimento de tuttii 
Confoli fedenti, o' della maggior parte di loro,et non altramente. 

Confiderando fempre la pura et mera uerita’ de tali liti Sharanno a' de -reminerteti 
cidere,et pofla et debbia ciafcuno Giudice di detta Corte le fentenze & ti confiderata 
comandamenti delli Giudici precedenti mandar ad eflecutione realmen pipi ie 
te et perfonalmente,effendo di fomma et quantita’ che fi poffa perfonal, feguirele fena 


tenze de prea 
cefori. 


mente efleguire,fecondo la forma de prefenti ftatuti. 
Riferuato anchora che nelli cafi permesfi ne ftaruti foffeguenti pofti Colt nelli quda 
fotto la rubrica, De quelli che fono chiamati a' ragione et comparifcono, lipuò indiftan 


et anchora,De quelli chefono chiamati , et non comparifcono, ne quali presi n 
OSO DrOonorci 


cafi pofla il detto Giudice per fe folo prononciare come nelli detti ftatu- xe, 
ti ii contiene. 

Dicchiarando;che s’el detto Giudice non foffe daccordo coi Confoli Modo di proce 
fedenti in dar alcuna fentenza,che in quel cafo fi debbia hauer ricorfo a' pid; erbe 
gli altri Confoli n6 fedenti di quell’anno delli fei meft all'hora fofleguéti, tra Giudice et 
eflendo ftato tratti, Altraméte a’ quelli delli fei mefi all'hora di prosfimo C%olinel pro 
paflati,Et de quelli tali Confoli fe ne debbiano far bricui uguali delli loro *°*£ 
nomi,ct quelli mettere in una cola fegreta,Eccettuando i pareti delle par 
ti,Et de quali brieui ft debbiano pel detto Giudice cauarne tre a' vétura, 

I quali cofi eftratti fiano per quella uolta et nella detta caufa in cafo di 
detta difcordia, Confoli idonei et legitimi di detta Vniuerfita’,Et habbia 
no in quefto cafo quella medefima autorita’,giurifdittione,arbitrio, pote 
fta' et emolumenti,che harebbero i Confoli fedenti che foffero in difcor- 
dia come di fopra,fra quali tutti Confoli fedenti et nuouamente eftratti, 


come di fopra,et infieme con il detto Giudice,fi debbia proporre tal cafo 
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E /fendo ommef 
fo atto alcuno 
non molto pre 
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et difcuotere tra loro di tal fétéza che sfauefTe a' darc,Et quello che per 
la maggior parte di loro fara deliberato, fiatenuto, et debbia il detto 
Giudice per quel modo effeguire, et dar detta fentenza di prefenza, uo, 
lonta’ et confentimento de detti Confoli chiamati et fedenti che cofi ine 
fieme s’accordaflero. 

Aggiungendo et ftatuendo,che fe in alcuna di dette liti fofle ftato om 
melo far per tutte duele parti,o* uero per una di quelle alcune folemni» 
ta, uero atto, la quale,o' il quale fofle ftato neceffario farfi fecondo la 
forma de prefenti ftatuti,la qual folennita', o‘ uer atto precifamente non 
tocchi,o uero non fpetti alli meriti,o ver probatione, 0° liquidatione de 
tali caufe,et cofi non fia di grande pregiudicio , Delle quali cofe fi debbia 
{tar alla dicchiaratione de detti Giudici et Confoli fedenti, pofia il detto 
Giudice,et a‘ lui fia lecito dar la fentenza,non oftante tal folennita’,0 ue- 
ro atto ommeflo non molto pregiudiciale. 

Oltre di cio uogliamo che’l detto Giudice fia tenuto et debbia ciafcu- 
no di giuridico fecondo la forma de prefenti ftatuti federe al Banco giu- 
ridico,cio e,un'hora la matina,et un’altra hora la fera,et piu fe bifognera 
anchora che non ui fofle cofa alcuna da fare, cio e incontanente quando 
fuonara la campana di detta Vniuerfitd per rendere ragione nella detta 
Cotte,la qual campana fia tenuto il detto Giudice far fuonare ciafcuno 
di giuridico, due uolte,cio e' la matina inaci terza,et la fera a uefpro,tSot 
to pena a' ciafcuno Giudice che non fedefle alli detti di et hore,de dicci li 
re de bolognini, per ciafcun’hora che non federa\.laquale fe li debbia rire: 
nere delli fuoi falari,et applicarla alla Camera di detta Vniuerfita.. 

Et anchora che’ detto Giudice fi debbia sforzar di ftare i di giuridici 

ualche parte del di nell’Vdieza di detta Corte,a far copia di fe a quelli 
che uolefiero udienza da lui per cagione del detto ufficio. 

Vogliamo anchora chel detto Giudice per modo alcuno non poffa ne 
debbia intrometterfi nelle caufe d’alcuno Affitto,ne di Pigiòi di cafe, ne 
di Giouatiche d’alcune beftie,o' vero animali,Ma nelle caufe et queftioi 
concernéti gli affitti,o' uero pigioni di boteghe deputate ad ufo de Mer 
catanti,Banchieri ct Artefici della Citta' di Bologna, Et anchora concer 
nenti le pigioni, o' uero affitti delle cafe contigue et annefle a' dette bo- 
teghe, doue detti Artefici,Mercatanti et Banchieri fteflero a' cafa, et a' 
botega infieme, il detto Giudice fia Giudice competente, et pofla dette 

caufe conofcere , Et con prefenza, uolonta' et confentimento de Confo 
li fedenti terminar quelle, 

Anchora prouediamo et ftatuimo, chel detto Giudice non debbia ne 

offa conofcere , o' interuenire in alcuna caufa, nella quale fofle fta- 
to Aduocato, o' hauefle configliato per l'una delle parti, Ma chein 
talcafo debbia in fuo luogo eftrrare due Confoli non fofpetti delli Con 
foli notì fedenti,a' forte,cflendo quelli eftratti, Altramente due delli Con 
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li allhora prosfimamente paffati, Eta detti Confolicofi eftratti com- 


mettere tal caula,nella quale fiano et debbiano effere Giudici competene 
ti infieme con i Confoli fedenti,Et il fimile fi debbia offeruare, quando il 
detto Giudice fofle ricufato per fofpetto in alcuna caufa fra la meta’ del 
l’inftanza probatoria di tal caufa. 

Poffa anchora il detto Giudice multare et imporre pene, quando a' lui 
parra' equo et giufto,Delle quali pene precifamente nò fe ne faceffe men 
tione ne prefenti ftatuti,Et quelle rifcuotere, grauando per quelle real. 
mente et perfonalmente fecondo che parra' a lui, Confiderato primiera 
mente la conditione della perfona,et È qualita’ del fatto, o' uer delitto, 
etad arbitrio d'huomo da bene,pur che le pene et multe che per lui s'im 
porràno non eccedano la fomma de lire cinquanta de bolognini per cia 
{cuna di quelle, Et quefto con la prefenza , uolonta‘ et confentimento de 
Confoli fedenti, o* della maggior parte di loro. 

Et anchora pofla il detto Giudice infieme con i detti Confoli fedenti,0‘ 
uer la maggior parte di loro,inquirere et procedere contra ciafcuno che 
nella detta Corte dicefie alcune parole ingiuriofe et difhonefte,.o' mina 
torie,et cofi contra il detto Giudice et Confoli, o* uero Sopraconfoli , 0 
Notaro,o altro Vfficiale di derta,corte,come c6tra ualudue altra perfo 
na,Et cofi nella detta Corte,come nel portico del srt di detta Vni; 
uerlita’,o° ueraméte prefumefle ingiuriare,o' minacciare, o 'uero altraméte 
battere,percuotere, o' ferire ne predetti luoghi alcuno de predetti Vf 
ciali,o' uero altra perfona per modo alcuno , o uero ne detti luoghi. fare 
et commettere alcuna cofa difhonefta;o' maleficio d’altra forte, come di 
robbare & sforzare. 

Et ciafcuno che facefle alcuna delle predette cofe condennare, punire, 
multare et bandire in quelle fimili liiedaniia et bandi,et per quel modo 
et forma che potrebbe il Podefta’ della Citta’ di Bologna,fecondo la for 
ma delli Statuti et Prouifioni del Comune di Bologna. 

Poffano anchora i detti Giudice et COfoli come e detto, multare et con 
dennare tutti quelli che indifcretamente parlarano alla loro prefenza,o' 
che a loro farino difubidienti in quella quantita’ et fomma de dinari che 
a' loro parra,Et le dette multe et pene rifcuotere,et applicare alla Came. 
ra di decta Vniuerfita'. 

Et poflano et a' loro fia lecito diftenere tali perfone nel palazzo;o' uero 
prigione di detra Vniuerfita’, per quel tempo et fpacio che a' loro parra,, 
difcretamente fempre multando et diftenendo fecondo l'inobedienza, 
pur che come e' detto,le dette pene non eccedano la fomma di lire cin. 
quanta de bolognini. 

Et debbia et pofia an chora il detto Giudice et Confoli,c ualunque per- 
fona che minacciafle,battefle,refiftefle,o' ferifle alcun Meflo di detta Cor 
te mandato pel detto Giudice,o' altri Vfticiali di detta Corte all’efferci, 
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tio del fuo Vfficio, multare , condennare et diftenere fecondo che 
a' loro parra.. 


Et fe per modo alcuno, o° di fatto, 0' di forza, o cò difhonefta}, alcuno 
togliefle a‘ Mesfi et famiglia di detta Vniuerfita'alcuno pegno perloro 
d alcuni prgnorato,o' alcuni prigioni per loro prefi,0' arreftati per uiga 


no etrimangano obligati,uno,0° piu che foflero, a creditori di tal pigno 
rato,0' prefo pel debito,che quel tale pignorato , 0’ prefo fofle debitore 
de tali creditori,come era il principal deliinasiedite pofla eflere per cio*.c6 
uenuto et gravato nell’hauere,et nella perfona per tal debito, Et ancho- 
ra per le fpefe,danni et interefle delle parti, di comandamento del detto 
Giudice,non pregiudicando però;che’l'creditore, 0 creditori non pofla? 
no esfigere et rifcuotere dalli principali debitori il fuo credito, purche 
non fiano pagati piu d'una uolta, 

Et perche il detto Vfficio della mercantia e Vfficio di uerita’ et equi. 
ta,et dee‘efler rimoffo da ogni cauillatione et lite, pero uogliamo,'che’l 
detto Giudice fia tenuto,debbia et poffa nelle caufe che di ragione fpetta 
no al fuo foro,et che dinanci a' lui fi ventilaranno , et le quali foffero mol 
to intricato,tal chele parti non fappeffero far,o dire il fatto fuo, fopplire 
et prouedere che le parti predette n6 fiano ingànate,Et quefto difcretta 
meéte er honeftamete coe Giudice,et n6 coe procuratore, o Aduocato. 

Et fe comparira’ dinanci a' lui et al detto Vfficio alcuna perfona una, 0 

iu,che fofle fcandalofa,o' uero riffofa,o' che al Giudice et Confoli paref 
fe che la cauta foffe durata molto tempo,o° che foffe ofcura,o* molto dub 
bia et intricata,Et che fi dubitafle uerifimilmente che n’haueffe da feguir 

ualche male,o’ fcandalo , o che diueniffe criminale, Delle quali tutte co- 
fe fe ne debbia ftar alla dicchiaratione del detto Giudice ct Cofoli feden 
ti,o della maggior parte di loro, Et fatta tale dicchiaratione, poffano et 
debbiauo i detti Giudice et Confoli fedenti con ogni rimedio di ragione 
opportuno,coftringere le parti a‘ far copromefflo delle dette liti che uer- 
tiflero tra le dette parti nel detto foro;& d’ogni cofa che depédefie;o' fof 
fe coherente da quelle, t in alcuni huomini da bene di quella arte , del 
la quale fofle cal piato etlite, o uero in altri come parefle alle dette 
parti,di ragioe et di fatto,in procedere, conofc ere,terminare, t Et ancho 
ra ad eleggere il terzo Arbitro et Arbitratore,in cafo che quelli che fofle 
ro abfenti n6 s'accordaflero infieme, Et fe le detti parti n6 s'accordaflero 
in eleggere il detto terzo,il Giudice et Cofoli,eflendo primieramente da 
ti et porti per le parti i fofpetti et cofidenti infino a‘ quel numero che a’ 
detti Giudice et Cofoli,o' alla maggior parte di loro parra),poffano celeg 


gere uno,o' piu, come a loro parra eflere bifogno: per terzo et terzi Are; 
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bitri et Arbitratori,eleggédo primieraméte delli céfidenti dati dalle par 
ti,fe in alcuno de quelli s'accordaflero le detti parti, Et nò s’accordando 
ne detti cofidenti come e detto,all’hora i detti Giudice et Cofoli che 3° 
cio‘ fl trouarino,ne debbiano nominaruno per ciafcuno di loro;fuori del 
numero delli fofpetti et cOfidéti dati dalle parti;& poi quelli tali nomina 
ti fi debbiano fra i detti Giudice et Céfoli mettere 2° partito a* faue bian 
che et negre,et quello delli detti nominati c'hara' ottenuto il partito per 
le piu faue biache, fia et s'intenda effere itato eletto legitimamete pel ter 
zo Arbitro in detta caufa,Ft che poi quel tal terzo infieme con ol altri 
Arbitri,habbiano a terminare decteliti, Et quello che per la maggior 
parte di loro fara' fatto,et fi fara‘in procedere,terminare,pron6ciare, lo- 
dare et arbitramétare in tali liti et caufe,uaglia et ualer debbia come tute 
ti interuenuti,et tutti foflero ftato d’accordo,fendo,prima che per loro fl 
lodi et pron oci,ftato legitimaméte requifito gli altri Arbitri difcordi,di 
efpreflo comandaméto del detto Giudice,ad inftàza de detti Arbitri che 
foflero d'accordo cò i detti altri arbitri;a\ darillodo et arbitraméto per 
uno certo di,hora,et luogo , de quali fe ne faccia métione nella detta re- 

uifitione,o' uer mAdato,che a tali Arbitri fimandara, ne gli atti d'uno 
dell Notari di detta Corte. P Et pofla anchora il detto Giudice et C6 
foli fedenti,o' la maggior parte di loro coltrengere i detti Arbitri et Ar. 
bitracori a' dar illodo,o' uero arbitramento in forma,Et quelli a' cio' con 
{trengere cò tutti i rimedi neceflari et opportuni di ragione. 

Anchora ftatuimo chel derto Giudice et Cofoli fedenti, o) la maggior 
parte di loro cofi per uigore del fuo ufficio come ad inftàza, di qualuque 
perfona,poflano et debbiano hauer buona cura et diligenza, che i Merca 
tanti,Cabiatori & Artefici delle Città’, Conta’ et diftretto di Bologna, 
habbiano et cengano le giufte mifure et giufti pef, fecondo i Statuti et 
ordini di detta Citta’, Et che non habbiano ne tengano;o' ufino altri pe 
fi,o mifure,fe non quelli et quelle che per detti ftatuti et ordini fono ape 
prouati,Ec anchora che le monete d’alcuno cunio et qualita’ non fiano 
tofe ne guaflte,ne anchora falfificate, o' uer fatte et battute falfe,o' d’altro 
pefo et lega,o' uer bontade che per i ftatuti et prouifioni fatte,et che fi fa 
rano peri Prefidenti al regimento et gouerno di Bologna. 

Et fopra le dette cofe poffano inueftigare,inquerire et informarfi,come 
a‘ loro parra,Et ciafcua perfona che fallira' in dette cofe,o* alcuna di quel 
le,poffano punire,multare,condennare et bandire in quelle medefime, o' 
uero fimili pene pecuniarie, nelle-quali,o' come puo il Podefta' di Bolo, 
gna,et ciafcun’altro Giudice di detta Città. 

Anchora ordiniamo et ftatuimo, che fe comparifce dinanci al detto 
Giudice alcuno Mercatante,Cambiatore, Artefice,o' uer Traficante in al 
cuno honetfto trafico , il qual diceffe efler ereditore d’alcuno Mercatan 
te, Cambiatore , Artetice ; o uer Traficante morto , c'habitafle al 
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tempo della fua uita et morte egli,o' la famiglia fua nella Citta’, Guardia 
o Conta’ di Bologna,et dicefle, et anchora giurafie dubitar della barata 
tione et occoltatione de bieni mobili , o vero libri et fcritture del detto 
fuo debitore morto;& della fua heredita’;o uero che i detti bieni,libri,et 
fcritture non fiano afcofiet occoltati,o' trafugati in danno et pregiudi. 
cio d’effo creditore uno, 0 piu,Sia tenuto et debbia il detto Giudice, et 
Confoli fedenti, o la maggior parte di loro,t fendo prima fatta fomma 
tiamente,a' loro ne gli atti d’uno delli Notari di detta Corte, peri detti 
che comparirano, qualche fede del fuo credito allegato, 0° per publico 
inftromento,o' uero perlibri tenuti et regolati fecondo il ftile mercanti. 
le, o'uero per lettera di cambio,o' fcritture private; o* qualche altro mo- 


do fatisfattorio,c6fiderata,n6 di meno bene per loro la qualita’ della cos 


fa,et dellacoditide delle perfone, incotanéte far che fi faccia la defcrittio 
ne, 0 uer inuétario de bieni mobili,mercantie,libri et fcritture deldetto 
defonto,che foffero nella cafa, o‘ uer botega doue Egli habitaua;o* ner fta 
ua al tempo della fua vita et morte, o uero in alcun’altro luogo per uno 
de detti Notari di detta Vniuerfita’, 0 uero andando anchora il Giudice 
et Confoli,o' alcuno di loro infieme con uno delli Notari,fe a‘ loro parraÈ 
per piu honeftade, o) uero per obuiare ad ogni fcandalo che fi dubitafle 
oter auenire;o' occorrere,a far fare la detta defcrittione et inuétario, et 
a prouedere honeftamente che i detti bieni,'libri et fcritture non fiano 
baratate,trafugate,o' occultate, I 
Et fe quelli che foflero nella detta cafa,o'uer botega del detto defonto 
o in altro luogo doue fi diceflero éere detti bieni mobili,o* uer mercatie, 
libri,o' fcritture portati,o' trafugati,che foffero ftati del detto defonto,di 
negaflero, O ricufaflero che fi facefle detta defcrittione et inuentario libe 
ramente,o per loro fofle fatta cofa alcuna per la quale detta defcritione, 
o inuentario non fi potefle liberamente fare, incontanente poflano i det 
ti.Giudice et Confoli fopra di cio* prouedere con l’aiuto della famiglia 
del Magnifico Podefta’ di Bologna, il qual Podefta' fia tenuto dar la det, 
ta famiplia quando fara\richieito, fotto pena di lire cento de Bolognini, 
Et anchora con l’aiuto et braccio delli Prefidenti al regimento & gouer- 
no di detta Citta’,et fuoi Vfficialiet famiglia,et per ogni modo et forma 
che a loro parra' eflere neceflario. 
Et poffano punire, multare,& cOdennare anchora tutti quelli che oftaf 


fero et contraftaffero,o' vero che non lafciaflero far tal inuentario et de 


fcrittione,in quelle pene et multe che a loro, o alla maggior parte di lo. 
ro parra,fommariamente,fenza ftrepito et figura di giudicio , et feruata, 
o'no\la forma della ragi6e,o' uero de prefenti ftatuti,et de quelli del Co 
mune di Bologna,confiderato fempre il modo, la qualita’ et conditione 


delle perfone,et le parole,o' fatti che in cio s'ufaranno et cometteranno., 


Et niente di meno ciafcuno che per alcuno modo vietara 0 prohibira, 
o’ uietafle 
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o' uietaffe,o' probibiffe alli detti Giudice et Confoli;o' al Notaro,o' ad al 
cuno di loro,o' ad altri per loro far liberamente tal inuentario, o‘uero de 
fcrittione de detti bieni, libri et fcritture,fia tenuto et rimanca oblicato 
ig «e “ela 5 N 

fe, & i fuoi bieni alli creditori predetti del detto defonto per ogni loro 
credito , come fe fofle ftato principal debitore,Et cofi pofla effere conuc- 
nuto et eflatto nell’hauere et nella perfona, per tali debiti, fpefe, danni et 
interefle de detti creditori che foffero comparfi,et fatto come e detto, 

Non facendo pero' pregiudicio a‘ detti Creditori che non poffano di 
mandare et rifcuotere dalli principali debitori, pur che d’un folo paga 
mento fiano contenti. 

nto dat fe per una fofficiente et idonea cautione, o per altro modo; 
foffe fofticiéteméte prouifto all'indénita’ del detto creditore,o creditori; 
che in tal cafo no fi debbia procedere alla Pdetta defcrittide et inuétario; 

Et fpecialmente debbiano anchora haùere i detti Giudice et Confoli 
fpecial cura et protettioe delle Vedoue, Orfani,et Pupilli,et dell’altre per 
fone miferabili, che non fiano opprefle,o' uero menate per lite, Delle qua. 
li liti nelle cofe che fpettaflero a' mercantia,arte, trafico, o‘ uer effercitio, 
o' che da quelle foflero dependenti, connefle et occafionate, come di fo 
pra e derto,pofla et debbia il detto Giudice, efler Giudice competente 
et ordinario, Et habbia et debbia hauere quella medefima giurifdittione, 
autorita’ et bailia nelle dette liti et caufe delle dette Vedoue, Orfani, Pu. 
pilli,et miferabili perfone, quali ha' et dee hauere il Podefta” di Bolo 
gna, etin quelle procedere,et quelle terminare feruata et non feruata la 
forma delli prefenti Statuti, Ma confiderata folamente la pura, mera et 
uera uerita’ delle liti et caufe predette, 

Aggiungendo, che fe per cagione d’alcuno proceflo, o' d'altri atti prin 
cipiati,o fatti,o' uero che per l’auenire fi faceflero dinanci al detto Giudi 
ce et Confoli,o' uero Sopracofoli nelle caufe et cofe che fpettino alla fua 
giurifdittione per la forma de prefenti Statuti,alcuna Vedoua,o' pupillo 
et miferabile perfona, ft pretendefle eflerle fatto, o' poterfele far pregiudi 
cio alcuno in alcuna fua ragione, o'interefle anchora non mercantile et 
non dependente da mercantia,arte ; 0° cambio, fia lecito a' tali Vedoue, 
Pupilli, 0' Miferabili perfone, che per qualunque fuo interefle uoleffero 
per uia di principal petitione,o' d’eccettione,o' per qualique altro modo 
difendere,o' proporre alcuna fua ragione,o interefle,o' uero impedire , o' 
ritardare per alcun modo i detti atti,procesfi,o' effecutioni principiati,o/ 
fatti nella detta Corte,comparire dinanzi a' detti Giudice,et Confoli, or 
uero Sopraconfoli, Et dinanci a' loro moftrare et proporre, dimandare, 
et allegare le fue ragioni et interefie, et quello che uogliono per cia. 
fcuna fua ragione et interefle. Y Allequali Vedoue, Pupilli 
et miferabili perfone, i detti Giudice, Cofoli et Sopracofoli , fiano te 
nuti et debbiano fotto uincoloe t giuraméto fare di amminiftrare ragio 


II 


uictara l’inuent 
tarto come pri 
cipal debitore, 
fenza pregiu- 
dicio de ‘credi= 
torl. 


Data una ido« 
nea cautione ft 
puo (chifar [1 
uentario. 

I Giudice bab 
bia fpecial cu 
ra delle uedoue 
et altre perfo- 
ne mifcrabili 

in cofe fpettan 
ti d' mercantia 
eric. 


Le uedoue et 
altre miferabi 
li perfone fene 
tendosfi graus 
te alcunopro 
ceffo fatto in 
detta corte pof 
fano pfeguire 
le fue ragioni 
dindci al Giudt 
cei cofe ancho 
rano prinenti 
dmercantia. 


Che s'amiminie 
stri ragione s6 
mania in qualit 
que cafo de pre 
detti,alle uedo 
uc,et altre mife 


rabili pfone. 





Della giurifdittione del Giudice, 


ne fommaria et ifpedita per le dette loro caufe et intereffe,ancora che fof 
fero di diuerfa natura et coditione,come e detto,et per quel medo et for 
ma che di {opra nel prefente ftatuto,Della giurifdittione del Giudice, nel 
l’altre caufe di Vedoue,Pupilli ct Miferabili perfone e' proueduto. 
| Dicchiarando;che niflun’altro, o‘ Podefta’, o’ Giudice nelle dette caufe 
ci gian ‘d inci lla d nelle d denti, cohes 
dire la cognis COME e detto comminciate nella detta corte,o’ nelle dependenti, 
tione et decie renti, & e mergenti da quelle, anchora per uigore d'alcuna hipothcca, o 
cantina per qualunche altra ragione, o' cagione pofla impedire ne cafi predetti i 
detta corte. dettiatti et procesfi,come e' detto;fatti,et che fi faranno nella detta Cor 
te, Ne anchora pofla procedere,conofcere , o intrometterfi in effe caufe, 
o in quelle fare,o° far fare cofa alcuna, per modo che la cognitione et de 
cifione delle principaliliti predette, et anchora dell’intereffe et ragioni 
che pretendeflero heuere dette Vedoue et pupilli, 0 miferabili perfone 
per ciafcuna fua ragione & obligatione principalmente, in tutto nonfi 
conofcano et non fiano terminate in detta Corte. 
nn Etogn'altro proceflo,atti,tenute,o' fentenze che fi deffero ; o‘ faceffero 
bi agi mai nelle dette caufe dinanci ad alcun’altro Giudice,Podefta”, o‘ Vfficiale ore 
Corte, ogn'al- dinario;® delegato,non uagliano per alcun modo di ragione, Non oftan 
i i ’ dI 
Pagietgr ili te ancora il ftatuto del comune di Bologna,il qual difpone,che'l Podefta 
di Bologna fia Giudice nelle caufe delle Vedoue etc. 


Giudici non ua 
elia. Et quefto habbiamo fatto,accio che dinéci a' diuerfi Giudici n6 s'hab 


Della giu rifdittione del Giudice, 


che alcuno fi uoleffe opporre,o' contradire a' tal cattura, fequeltratione,d 
ritentione, o procesfi,0* ueramente atti,fatti per quelle,o* duci ti da 
EMI Pizia accefforiamente, non poflano tal eccettioni , 0* 

etitioni,o' altri procesfi fare,o' intentare dinanci ad alcuno altro Giudi 
.ce,Podefta'o' uero Vfficiale del comune di Bologna,fe n6 dinanci al Giu 
dice & Confoli,i quali fiano et s’intendano eflere (peciali Giudici ordina. 
ri nelle caufe delli carcerati, o‘ vero fequeftrati, che far4no ftato carcerati 
& fequeftrati di fua commisfione,ouer mandato, 

Et delle caufe de tali catture et fequeftrationi che pel detto Vfficio di nistro Giu 
detta Vniuerfita' de Mercatanti foflero ftato fatte,o' commeffe, niuno al Pl AL 
tro,o' Podefta’,0' Giudice,o' uer Vfficiale,ne di qualunque altra effecutio le caufe de car 
ne reale,o‘ perfonale fatta, o che fi fara pel detto Giudice et Confoli fe cerati/#' detti, 
denti,fe ne poflano intromettere,ne quelle conofcere , Ne in efle hauer al eterna 
cuna giurifdittiane esfi Podeflta”,0 altri Giudici,Ma folamente tali caufe riftatuti, 
et cognitione,di terminatione et decifione di quelle, et anchora delle de. 
pendenti et émergenti da quelle,in tutto folaméte {pettino al detto Giu 
dice et Confoli,I quali vogliamo c'habbiano quella medefima giurifdit- 
tione nelle dette caufe et dette eflecutidi,quale ha il Podefta' di Bologna 
nelle caufe de Carcerati et dell’altre miferabile perfone, Non oftante an- 
chora il ftatuto del Comune di Bologna, ilqual difpone,che'l detto Pode 


{ta fia Giudice delli Carcerati. 


Niffuno Giudi 


La ragione pa 
che non fi deb 
bia tirar alche 
na lite fuori 
del foro, ad al 
tri Giudici. 


bia a conofcere,o' a procedere in alcune caufe preiudiciali l'una all'altra 
principalmente ne incidentemente, Etaccio' che per uia indiretta non 
s habbia ad impedire et fofpendere i procesfi et caufe comminciate nella 
detta Corte per Mercatanti, Banchieri, Artefici et altri predetti, nella 
qual Corte con menor fpefa,et c6 menor dilatione di tempo,et piu Som 
mariamente,et folo attendendo alla uerita’,et rimoffe le cauilationi et fot 
terfuggi fi procede,Et i detti Giudice, Confoli et Sopraconfoli dinanci a 


Poffa anchora il detto Giudice di uolonta'et confentimento de Con- 
foli,o' della maggior parte de quelli, mandar Bandi, et far per fua parte 
bandire tutti et ciafcuni bandi, comandamenti et proclamationi, quali a' 
lui parra' efler neceflarie et fpettanti al fuo ufficio,I quali bandi et procla 
mationi fiano tenuti i Banditori del Comune di Bologna, et ciafcuno di 
loro eflequire,& ubbidire al detto Giudice, et mandar detti bandi fenza 
premio VI tante uolte quante uorra* eflo Giudice, fotto pena di lire 
cinque de bolognini per ciafcuna uolta che non ubbidirano, la qual pena 


Mandar badi, 
come 4 lut par 
ra fpettanti al 
fuo ufficio, per 
i banditori del 
comune di Bo- 
logna, 


Pena alli batta 
ditori difubbea 
dienti. 


uali tali caufe farano principiate et s'agitaranno;,debbiano cofi a fauore 
de tali Vedoue,pupilli etc. come de detti Mercatati,Banchieri et Arteg fi polfa imporre ct esfigere per i detti Giudice et Confoli. 

Et veneralmete pofla fare et habbia, et intédafi hauere il detto Giudice 
ordinaria et general giurifdittioe,autorita' et bailia in ciafcuna cofa et in 


ciafcili cafi coprefi ne prefeti ftatuti‘come hano gli altri Giudici ordinari. 


Decidere fom- giani,in dette caufe procedere, t et quelle decidere fommariaméte,atten 
mariamente dendo alla pura uerita’ et equita’,et rimoffa ogni cauillatione Non oftan 


tefa La fola ue- 


rita. te anchora alcuni ftatuti, o ordini delcomune di Bologna, o‘ di detta 


Le caufle di car 
cerati et feque 
strati di comif 
fione del Giudi 
ce fi debbiano 
da lui medefî- 
mo cono/cere, 
et terminare, 
et fidi tali cau 
fe Giudice fpe- 
ciale et ordina 
rio. 


Vniuerfita’ che difponeffero in contrario,ne anchora alcune lettere inhi 


bitorie, commisfioni, o mandati a' loro in contrario fatti per alcuni al 
tri,o Podefta’,0° Vfficiale,ordinari,o Commiffari. 


Le quali inhibitioni,commisfioni et mandati et ogn’altri atti et fenten 


: le ,\ ] È - o >». : : : : : 
tie come e detto,fiano ct efler s'intendano ipfo iure di niuno ualore,et di 
niuno momento, 


Et oitre diquefto , Statuimo et ordiniamo che quando alcuno, o' al, 


cuna foflero ftato prefi, 0‘ uero incarcerati, 0° fequeftrati, o altra. 
mente ritenuti di comandamento; o comisfione del detto Giudice, Et 


Non intédédo pero derogare pel prefete ftatuto ad alcuni altri ftatuti 
o uero ordinamenti delle copagnie dell’Arti della Citta’ di Bologna , & 
pero prohibiamo al detto Giudice et Céfoli che per niuno modo debbia 
no intrometterfi delli detti ftatuti et ordinamenti di dette compagnie,o 
uero d’alcuna di quelle,ne delli procesfi,queftiGi,o' uer atti mosfi et fatti, 
o uero cheti farino per alcuno Vfficiale delle dette compagnie fra i foro 
Sudditi, fe non in quanto procedefle di uolonta’ de gli Vtriciali de tali 
Arti; Et faluo che nelle cofe permefle per i prefenti ftacuti, 


Chel Giudice 
non debbia in 
trometterfi dI 
li Statuti delle 
compagnie , ò 
queltioni mof 
fe dinanci 4 lo 
ro Vfficialie 





rie rie. . © rr z Anz pera por - cre Dop _ Tre perr. 
%, 


Lagiurifdittio 
ne del Giudice 
no fpetti ad al 
tro Vfficiale A 
delcomune de 
Bologna, Non 
ostante certo 
ftat. in contra 
rL0. 


A niffuno Giu 
dice, ò Vfficia 
le del comune 
di Bologna fpe 
tar poffala giu 
rifdittione del 
Giudice della 
Mercantid, 


pel contrario 


«al Giudice di 


detta corte nò 
spetti la giu- 
rifdittione d'a 
tri vfficiali dl 
la Citt4 di Bo 
logna. 


Niuno Vfficia 
le ufurpi la 14 
rifdittione als 
truk» 


DellaGiurifdittione del Giudice. 


Et per che non e* conueniente che niffuno Vfficiale, o' Giudice délla 
Citta’ di Bologna habbia o debia hauerc,ne a loro per alcuno modo fpet 
tare la giurifdicti6e del Giudice et Confoli perdetti,cofi come né e coue 
niente chel detto Giudice et Confoli habbiano la giurifdittione d’alcun 
altro Giudice et Vfficiale,et confiderato chel Podefta' della Citta’ di Bo 
logna, et il fuo Vicario et Giudice dall’Aquila hanno,& a' loro, et a' cia. 
fcuno di loro fpetta et appartiene la giurifdittione del Giudice et Con- 
foli de Mercatanti per uigore d'un certo ftatuto, prouifione, o* uer decre 
to, gia pel paffato per quelli c'haueuano autorita’ fatto et compilato , il 
qual e nella Camera de gli atti del Comune di Bologna, et per che a 
noi non par lecito, ne honefto che’ detto Podefta”, o fuo Vicario et Giu 
dice antidetti, o uer alcuno di loro, ne anchora alcun altro Giudice, 0 
Vfiticiale habbiano, ne debbiano hauere ne a‘loro fpettar debbia la det- 
ta giurifdittione là quale hanno il detto Giudice et Confoli, masfima» 
mente per la ragione foprafcritta. 

Pero habbiamo ftatuito et ordinato, Ft cofi ftatuimo, Che folamente 
al detto Giudice et Confoli di detta Vniuerfita” fpetti,& fpettar debbia 
la {ua giurifdittione,et non ad altri Giudici,o' uer Vfficiali;Et che nifun' 

‘altro ft poffa intromettere delle cofe che fpettano alla giurifdittione de 
detti Giudice et Confoli, Derogando, irritando, caffando et annullane 
do ogni ftatuto, prouifione, o' wer decreto che fi trouafle fatto contra il 
prefente ftatuto, o uer alcuna parte di quello, il qual ftatuto, prouifione, 


o'uer decreto per efpreflo et regiftrato di parola in parola nel prefente 


ftatuto uogliamo fi debbia hauere, Et cofi per irrito, caflo & annullato 
habbiamo & riputiamo, Er il qual ftatuto, prouifione,o' uer decreto, per 
l’auenire non habbia, ne debbia, 0° pofla hauere uigore alcuno, ne feli 
debbia dar fede alcuna, et cofi uogliamo per uigore del prefente ftatuto, 

Etalcontrario prohibimo & uretamo alli detti Giudice et Confoli et 
a'ciafcuno di loro, che per niffun modo non fi poflano ne debbiano intro 
mettettere, neche per alcun modo a'loro fpetti la giurifdittione et uffi: 
cio del detto Podelta’, Vicario & Giudice, o uero d’altri Vfficiali cofi cit 
tadini come forettieri, cofi della Citta’ come della Guardia, Conta’ et Dj 
ftretto di Bologna, Ma al detto Giudice & Confoli folamente {petti & 
fpettar debbiala giurifdittione a loro,et a ciafcun di loro data et concef 
fa per uigore delli prefenti ftatuti. 

Et perche piu uolte auiene, che uno Giudice, o uer Vfficiale nelle liti, 
o'uer queltioni che non fpettano alloro ufficio occupano la giurifditio» 
ne et ufficio d’un’altro Giudice, o vero Vfficiale competente de taliliti, 
di confentimento tacito , 0 efpreflo che fanno tutte due le parti , o‘ uer 
alcuna di quelle, La qual cofa continouamente ritorna in danno di tut? 
te due le parti; 0 vero d’'alcuna di quelle, Et per che il Giudice, o\uer 


Vfliciale 


Della Giurifdittione del Giudice. 


Vfficiale copetente meglio conofcera & fapra' decidere tali liti che non 
fapra'un’altro Giudice,o' uer Vificiale al qual nonfpetti detta giurifdit- 
tione. / Pero habbiamo ftatuito & ordinato che nelle liti, caufe, que. Pereffet la giu 
ftioni, o’ controuerlie , le quali fpettano alla giurifdittione & ufficio del fps ris 
detto Giudice,& confoli,per uigore delli prelenti Statuti, niffuno altro Daita portai 
Giudice,o' uero.Vfticiale della Citta’, Conta,0' ver diftretto di Bologna; di guella d gl 
ver alcun modo,ragione,o' uer cagione fi polia Intromettere, ne a‘loro pi la e 
debbia fpettar la giurifdittione & ufficio del detto Giudice & Confoli 0‘ wfwpiegli Pal 
d’alcuno di loro,Et fimilmente al detto Giudice et Confoli, o‘ vero ad al, treine altri la 
cuno di loro, l'ufficio & giurifdittione di ciafcuno altro Giudice, o uero ndr 
Vfficiale,non poffa fpettare,anchora che ambidue le parti tacitamente,o* te/fero. 
uer efpreflamente confentiflero nel detto Giudice & Confoli, 0 uero in 
alcun di loro, Ma folamente a' ciafcuno fpetti la fua giurifdittione come 
e' detto. P Dicchiarando che tutti gli atti, procellr & fentenze, & cia | 
fcun’altra cofa fatti & fatte & chefi faranno dinanci ad alcuno Giudice pra tig 
incompetente, fiano & debbiano efler nulli & di niuno ualore, efficacia, o‘ mesirati Îla 
uer momento,Et che folamente uegliano & tengano quelli & quelle che 044 
faranno fatti dinanci al fuo Giudice competente, 
Poffa anchora il detto Giudice & fia tenuto tutti et ciafcuni Portatori, Ifachini ffano 
Facchini& Legatori di balle, i quali ftanno alla Gabella della Mercantia obligati fpaze 
di bologna,conftregnere,che ogni Sabbato di ciafcuna fettimana debbia Zar ogni fabba 
no netare & fpazzare fotto il portico del Palazzo di detta Vniuerfita”, Et portico del pa 


tola piazza ct 
anchora le ftrade & piazza dinanci alla detta gabella & palazzo .Feche lazzo del'vni 
| | ucr/ita', 


debbiano raccogliere dette fpazzature, rufco & immonditie, & quelle 
buttar fu'un carro de quelli ch’ufano alla gabella predetta, Iquali Carra, 
tor1uogliamo fiano obligati dette fpazzature & immonditie portar uia 
fenza premio alcuno. 

Et fia tenuto il detto Giudice punire,et condennare ciafcuno che con 
trafara' & fara negligente nelle predette cofe et ciafcuna di quelle,et per 
ciafcuna uolta in foldi cinque de bolognini,& quelli esfigere & applicare 
alla Camera di detta Vniuerfita”. 

Aggiungendo anchora & ftatuendo che i detti Giudice et Cofoli deb 
biano & fiano tenuti per uirtu’ del fuo giuramento, occorrendo alcuno 
delli cafi compreti nelli prefenti Statuti,o' alcuna parte de quelli,prouede 
re, inquirere, procedere,et multare, Et ciafcun’altra cofa fare per difen 
fione della fua giurifdittione et Vfficio,Et delle caufe foprafcritte quanto 
fara' neceflario,Et fe tali caufe appartener4no,o no,al detto foro mercan- 
tile, fi debbia.in cafo di dubbio ftar alla dicchiaratione della quale fopra 
cio' fi fa‘ mentione nelli prefenti ftatuti, Non oftante alcuno itatuto del 
Comune di Bologna,& masfimamente la Coclufione delli ftatuti predet 

ti, & qualunque altro ftatuto,che in contrario,o altramente difponefle, 


C 


Pena de i negli 
genti co COMTI 
facenti. 


Inqu irere, pro 
cedere ct mule 
tart per defen 
fione della fua 
giurifdittione. 


In dubbio, fe la 
caufa fbetti al 
detto foro ftiaf 
ft alla dicchta 

ratione , fopra 
cio prowutfta ne 
prescti ftatuti. 





Inquirer et pu 


Della Giurifdittione del Giudice, 


Item debbia & pofla il prefato Giudice in quirere cOtra tutti quelli che 


nire i falfari, commetteffero alcuna falfita’ in alcuni libri, o fcritture, o' vero che ra- 


et chi ftratiaffe 
qualche fcrittu 
rd. 


Sia Giudice co 
pet ente de tut 
tiifcritti prize 
uatie 


Sia Giudice co 
petente, ancho 
ra nelle caufe 
contra Dotto= 
ri. Scholari,He 
brei,cy altri q 
defcrittt» 


Non fi poffa di 
mandar la cav 
fa eBer rimeffa 
al configlio de 


faut. 


1/ fideiuffore p x 


mafferitie et pi 
gioni di cafe 
nò fia obligato 
fenon per un 
anno, nò fendo 
rinouata l’oblt 
gatione. 


Sia non di me- 
no tenuto alla 
refitutione d 
le maferitte,0 
pagamento di 
quelle per tre 
anni doppo che 
fard finita la lo 
caticne. 


& . . È sis è pil 4 
À pigione come di lopra, 


deffero,o cancellaffero alcuna cofa in esfi,o' uero che ftracciaflero alcuna 
fcrittura,Et quelli punire nel modo & forma come piu ordinatamente e 
difpofto nel ftatuto, pofto fotto la Rubrica, Che’ detto Giudice fia tenu 
to & debbia inquirere &c. 


Anchora uogliamo & (tatuimo,che'| detto Giudice pofla conofcere & 


effer Giudice competente de tutti i Scritti privati fottofcritti,& non fot- 


tofcritti da teftimoni,anchora che detti fcritti non cOtenefiero cofe mer- 
cantili,Et non foflero fatti tra perfone fottopofte al detto foro, all’efflecu 
tione de quali pofla procedere, come fe foflero fatti per cofe mercantili, 
& per perfone & tra perfone fottopofte al fuo Vfficio, 

Anchora ftatuimo chel detto Giudice fia & debbia effere Giudice co- 
petente nelle caufe che uertiranno in detta Corte c6tra Dottori, Schola» 
ri,Bidelli & Notari del Studio di Bologna,& librari,famigli & gargioni 
de tali perfone,fi per cagione d’alcuna mercantia, Cambio, & arte,& cofe 
dependenti da quelle,come anchora per lettere di cambio, o’ fcritti priva 


ti,ne per loro,ne per alcuno di loro,o contra di loro in fimile caufa fi pof 


fa admettere alcuna eccettione,o l’incompetenza, Et fimilméte s’oflerui 
contra gli Hebrei nelle caufe predette contra di loro moffe, o‘ che fi muo 
ueranno nel foro predetto, 

Vogliamo anchora & ordiniamo che per niuna delle parti litiganti in 
detta Corte, & dinanci al detto Giudice & Confoli, 0 uero Sopraconfoli 
pofla per alcun modo dimandarfi la caufa o' caufe efler rimefle al Confi- 
elio di Sauio. | Finalmente ftatuimo, che chi fofle promefla, o uer f1, 
gurta’ d’altri per alcuni letti,panni,o uer altre maffaritie, o arnefi ad ufo 
di perfone,o uer famiglie,& per le pigioni'de quelli , nonfia & non sine 
tenda eflere obligato per piu tempo che per un’anno per la detta pigio. 
ne,in qualunque etiam modo parli la Scrittura di detta promefla , Riler- 


uaco,fe la detta fcrittura & promeffa di pigione non foffe in capo dall’an 


no legitimamente rinouata,nel qual cafo fia tal promefla per un'altro an: 
no obligata per la pigione,Et cofi foccesfiuamente fi faccia d’anno in an- 
no,& non altramente,t Non uolendo noi ne intédendo pero che quefto 
fi {tenda ne habbia luogo,quanto fia per rifpetto della reftitutione, o' pa 


, camento de tali letti, & altre cofe allogate,alla reftitutione de quali uo, 


O 


gliamo fia tenuto & obligato la promefla per altri tre anni che immedia 
te feguiranno il primo anno della locatione, fe tanto durara la locatio- 
ne, Altramente per quel tempo durara, pur che non ecceda in tutto an- 
ni quattro, Ma perla pigione folaméte la promefla fia obligata per il pri 
mo anno, Saluo fe legitimamente non fofle rinuouata la prima fcrittura 


Del 


Del Sindicato, 
DEL SINDICATO DEL GIVDICE 


Rubrica. quinta. 

ER che dafapieéti e feritto che’l Magiftrato dimoftra l’huomo, et egli 

- e cofa chiara, Che ciafcuno Vfficiale non folamente apprello il Tribu- 
nale dell'eterno Dio,ma anchora in quefto mondo, delle cofe per loro fat 
te, etamminiftrate ne gli Vffici, debbiano render ragione dinanci alli 
Sindici et Vfficiali, alla fine de iloro Vffici, accio' che fe bene et giufta, 
mente fi farano diportati, ne riportino laude, honore et comendatione 
eterna, Etal contrario,fe farAno ftati preuaricatori della giuftitia,per im 
eritia,odio,amore, ne riportino uergogna, et fiano puniti di pena con- 
degna. P Per tanto habbiamo ftatuito et ordinato , che ciafcuno Giu- 
dice‘di detta Vuiuerfita’ ogni fei meft nella fine del fuo Vfficio debbia ef 
fer findicato pel Sindico maggiore della Citta di Bologna,fe all'hora fa. 
ra l'ufficio predetto,et né eflendo,c uero che tal Sindico foffe impedito, 
o' abfente,all’hora focceda in fuo luogo il Vicario del Podefta’ di det- 
ta Citta’ + infieme con tre mercatanti ifperti, 1 quali fi debbiano eftrarre 
nella borfa doue faranno ftato imburfolati, la qual debbia ftar nella Ca 
mera de gli atti di detta Vniuerfitaà” appreffo il COferuatore di detta Ca 
mera et foro, de tre di innanci la depofitione dell’Vfficio del detto Giu- 
dice, Della qual eftrattione ne debbia effer rogato uno delli Notari di det 
ta Corte,il qual Notaro debbia Lt I uno de Mesfi di detta 
Corte notificar a’ tali eftratti,qualmente fono ftato eftratti Sindici a‘ fin 
dicar il detto Giudice, I quali cofi eftratti fiano tenuti fra tre giorni all 
hora prosfimi a‘ venire,comparir nella detta Corte, t et a' giurare in ma- 
no del detto Sindico,o' Vicario,che loro fedelmente findicarAno il detto 
Giudice, et faranno tutto quello che fono tenuti fare, et fi ricerca a‘ findi 
car fimili Vfficiali, Del qual giurameto ne debbia effer rogaro uno de No 
tari di detta Corte,Et delle predette cole far mentionein un libro a' cio 
de al Priore de ftatutieri di detta Vniuerfita” 
filza, +Et cafo che, alcuno de det 
ti Mercatanti eftratti foffe a‘ quel tempo di detto Sindicato | Confole, o 
de Signori Antiani, o infermo, o abfente, o d'alcuno giufto impedi, 
mento impedito,fi debbia in fuo luogo eftrar un'altro di detta borfa delli 
Sindici + Dicchiarando che non pofla eflere ad un tratto piu che uno de 
detti Sindici per ciafcuna Cafata, t Et che uno che fofle parente del 
Giudice non pofla effere Sindico, ma in fuo luogo fe ne debbia eftrarre 
un'altro della detta imburfolatione, t La qual uogliamo fi faccia in 
uefto modo, cio‘ e, Che i Confoli fedenti infieme con i Statutieri che 
Ficduatiai a quel ars pr o la maggior parte di loro, s'habbiano a' rac 
cogliere nel palazzo di detta Vniuerfita”, et far fcrutinio a' faue bianche, 


i | ye F 
et negre, et non aleramente, de tanti Marcatanti quanti a ar: parra, 
1} 


deputato,et portarne una fe 
quale egli debbia conferuare et porre in 


Probemio del 
Sindicato, 


Ogni Giudice 
finito l'ufficio 
fia findicato fe 
condo il modo 
et forma qui 

lugo defcritta» 
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catanti p Sindi 
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li Sindici» 
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un altro. 
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re piu d'uno 
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dice non polla 
effet de findici. 
Imburfolatice 


de findici.» 
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Quanto duri 
l’imburfolatio 
ne 


Che î Sindici 
debbido far mà 
dar la crida fe 
codo la forma 
qui defcritta. 


Paffato il tere 
mine della crt 
da , niffuno fia 
udito» 


I Sindici fedao 
per far detto 
findicato col 
Sindico mag - 
giore al Tribu 
nale di detta 
Corte. 

Pena delli inno 
bedienti. 


Modo di pro- 
cedere nel Sin 
dicato fopra le 
querelle fi fa 
ranno. 
Tempo quindi 
ci di dj produre 
re querelle ct 
petition, 


Si proceda pie 
namente fecon 
do la forma dl 
comune statu 
to del Sindica 
to. 


Del Sindicato; 
Et de quelli c'harano piu bello partito paffando i due Terzi delle faue biî 


che,fi debba far la detta imburfolatione , nella quale non fi debbiano ne 

offano imburfolare piu di Ventiquattro,fcruttiniati come di fopra,t la, 
qual imburfolatione debbia durar anni quattro , Et cofi fi debbia far di 
quattro anni in 4.anni,al modo et forma foprafcritti , Della qualimbur 
folatione fene debbiano ogni fei mefi,alla fine dell’Vfficio del Giudice ca 
uar tre a'forte,Et di tale eftratti6e,imburfolatione', notificatione et giu. 
rameéti ne debbia apparere in un libro a cio diputato,et per mano d’uno 
delli Notari , che pel tempo fara al Tribunale di detta Corte, 

Et anchora uogliamo et {tatuimo che i detti Sindici eftratti debbiano 
far mandare peri Baditori della Citta’ di Bologna tre uolte la crida,una 
per giorno, fotto il portico del detto palazzo,su' l'hora della ragione,di 
quefto effetto, Come per parte de detti Sindici eftratti fi notifica a' ciaf 
cuna perfona che uolefle dar alcuno libello al detto Giudice, che quella 
tal perfona debbia fra quindeci di all'hora prosfimi a uenire , comparire 
dinanci a‘ detti Sindici, et produr il fuo libello , o querella, et far le fue 
proue,che non fe li manchera' di giuftitia, + Altramente che paflati i det 
ti quindeci di nifluno fara' udito , Ét poi fatte le dette cride, attacar una 
vl po del tenor di quelle, al pilaftro del palazzo di detta Vniuerfita”, Et 
mettere il nome delli detti Sindici sù la Tauoletta de Confoli, Et nefia 
rogato un Notaro della detta crida,che ne dia una Copia al Priore de fta 
tutieri che la regiftri nel fuo libro,etla metta in filza, 

Et i quali Sindici eftratti et eletti fiano tenuti ftare et federe co’l detto 
Sindico maggiore,o' Vicario al Tribunale di detta Corte, i di et hore de 
bite,et ordinate per fat detto Sindicato, Sotto pena de bolognini cine 
que d’oro per ciafcuno inobediente, et per cialcuna uolta che non offer 
uarzino i prefenti Statuti circa il detto Sindicato,Le quali pene fi debbia- 
no esfigere pel detto Sindico,o Vicario, Dellaquale la meta’ (petti al det 
ro Sindico,o, Vicario, et l’altra meta’ alla camera di detta Vniuerfità). 

Nel qual Sindicato fi proceda a' quefto modo, cio‘ e, che fe comparira 
alcuno dinanci a detti Sindici che produca alcuna querella , o‘ petitione 
contrail detto Giudice, et a lui dimadara* cofa alcuna per uigore del fuo 
Vfficio,debbia il detto che uorra' dimandare fra il termine de quindeci 
di doppo fine del fuo ufficio comparire dinanci a* detti Sindici , et pro- 
durre le fue querelle et petitioni,et pruouar la fua intentione, Altramen- 
te paflati detti quindeci di niffuno fia udito , et all’hora il detto Giudice 
s'intenda eflere et fia affoluto. 

Ma fe fra i detti quindeci di alcuna cofa fara‘ al'detto Giudice diman: 
data, oppofta, o afferita,o' che fe pruoui cofa alcuna ; fi debbia in tali cauv 
fe, etin tal Sindicato pienamente procedere in ogni cofa, fecondola 
forma del Statuto del Comune di Bologna; pofto fotto la Rubrica; Del 

Sindic 


Del Sindicato, 
Sindicato di Mefler lo Podefta.. 


Dicchiarando che qui fiano per preinferte’, difpofte et ordinate tutte 
et ciafcune cofe che fono ordinate et difpofte nel detto ftatuto;riferendo 
ciafcuna cofa alle fue proprie et confimili. 

Anchora uogliamo che’ detto Giudice fia tenuto comparire dinanci Tante er 
a detti Sindici tante uolte quante egli fara chiamato a’ difenderfi dalle peri farà 
querelle,o' petitioni cOtra di lui produtte,Et al Tribunale di detta corte. chiamato. 

Dicchiarando che de tutti gli atti fi faranno per cagione del detto Sin- vità 
dicato,ne debbia efler rogato uno delli Notari di detta Corte,i quali atti “ari pece 
fi debbiano fcriuere fopra un libro,folaméte deputato per i detti Sindica feriua i un lie 
ti,il qual debbia di uolta in uolta efler prefentato al Conferuatore di det ag td 
ta Vniuerfita* 

Anchora uogliamo che i detti Sindici debbiano hauere folamente dal sutario delli 
detto Giudice foldi quaranta de bolognini per ciafcuno di loro per fuo Sindici. 
falario, + Et chel Notaro non debbia hauere falario alcuno, Ma debbia pina 
effer pagato da chi addimandafle ragione dell'eflaminatione de teftimo- parte. 
ni quello e‘ordinato peri ftatuti di detta Corte, pofto fotto la rubrica, 

Delli Notari. 

Ordiniamo anchora, che quando frai Sindici occorrefle alcuna diffi pone 
colta'di ragione, che poflano eftrarre uno delli Dottori imbuffolati nel f polli effrare 
Buflolo de Giudici dell’Appellationi ; il qual habbia infieme-conidetti wno delli Dot 
Sindici a terminare et decidere dette difficolta’,et confeguit la rata parte |” imburfola 
proportionabilmente del falario,come hanno i detti Sindici, 

Anchora uogliamo, che niuno che fia tato Confole in Vfficio col det ..1confolein 
to Giudice pofla efler Sindico al Sindicato di tal Giudice. ufficio co'l giu 

Dicchiarando anchora, che’l detto Giudice di detta Vniuerfita'n on pu pt 

offa rifcuotere il fuo falario dell'ultimo mefe del fuo Vfficio, ne fe li deb ‘dici. 
bia pagare, fenza il mandato delli detti Sindici, il qual debbia eflere fot Non PETE 
tofcritto di mano del Priore de detti Statutieri , ilqual Priore non pofla A ell'ilzimo 
fottofcriuere detto midato,fe prima no hara‘una fede in fcritto dalli det met fenza il 
ti Sindici,Cée il detto Giudice e' tato affoluto dalli detti Sindici,la qual #440 de Sin 


i - : . x cl 
fede il detto Priore debbia faluare et mettere in una filza i cio deputata, 


DELL VFFICIO DE CONSOLIDI DET 
ta Vniuerfita', Et della (ua Giurifdittione , et come fi debbia 

no eleggere, Rubrica fefta, Siano cinque 
RDINIAMO erStatuimo, chela detta Vniuerfità' de Merca- Coli sppref 
tanti della Citta’ di Bologna, continouamente habbia, et debbia cir ptt 
hauere cinque Confoli appreflo il Giudice di detta Corte, I quali debbia- ei melt in feé 
no durare mefi fei continoui, i quali fei mefi debbiano comminciare mefft dell'inbur 
î o | ° . ie 2 i fola ione ordte 
ogn’anno, nel principio del mefe di Febraro di ciafcuno anno, Et deb. ‘aria d còfoli 
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Chet Confoli 
fedano col Giu 
dice fendo chia 
WIati è 


Per ogni modo 

fedano il mere 
coricet uenere, 
anchor che nd 
ricchiesti, 


Perna delli Con 
foli no fedéti 


Vdire etdecide 
re le caufe infîe 
mecol Giudix 
ce» 


Odano le parti 
almeno d'uno 
giorno innanci 
la decifioc del 
la lite s Altra 
mente nò poffa 
no confentire. 

Non coparedo 


Luna delle par 


Delli Confoli. 


biamo finire per tutto il mefe di Luio di ciafcun’anno, Etfiniti i detti 
inefi fei, debbiano in detto ufficio foccedere altri cinque Confoli per gli 
altri fei mefi, i quali commincino nel principio del mefe d’Asofto et fl. 
nifcano per tutto il mefe di Genaro di ciafcun’anno, Et cofi de fei mefi 
in fei mefi debbiano eflere deputati appreflo il detto Giudice continoua- 
mente cinque Confoli, i quali s'habbiano da eftrarre dell’imburfolatione 
ordinaria, che pel tempo fara fatta delli Confoli di detta Vniuerfità’, et 
et come nel prefente ftatuto fi fara’ mentione, 

L’Vfficio de quali fia et debbia effere et uertire circa le cofe infrafcritte 
cio e’, Che loro et ciafcun di loro durante il fuo ufficio delli fei meft,. per 
li quali faràno ftato eletti et eftratti, fiano tenuti, et debbiano flare, et fe 
dere con il detto Giudice al Tribunale giuridico di detta Vniuerfità”, et 
del detto Giudice , ogni di giuridico, un’'hora la mattina a' terza, et un 
altra hora la fera a uefpero, anchora che non ui fofle facenda alcuna, Èt 

vefto , effendo loro chiamati, et interpellati pel detto Giudice, o' per 
uno Meffo di detta Corte di commisfione del detto Giudice, I 

Et fenza fallo , et fenza alcuna interpellatione fiano tenuti loro et ciaf- 
cuno di loro ogni Mercori et ogni Venere di ciafcuna fettimana, fe tal 
di fara’ giuridico, Aleramente il primo di che fara, giuridico doppo il di 
del Mercori et del Venere, uenire,ftare et federe alla Refidenza et al Ban 
co di detta Vniuerfita' con il detto Giudice un’hora la mattina, et un’ho 
ra la fera, quando fuonara'la Campana che in detta Corte fuonara, per 
rendere ragione, Anchora che non ui fofle alcuna cofa da fare, + Sotto 
pena de foldi due per ciafcunò diloro , et per ciafcun’hora che non fede- 
ranno, Et oltra la detta pena, il detto Giudice li pofla multare et cone 
{trevigere al {uo arbitrio, che uengano a'federe, come e detto , Le qua- 
li multe et pene fe li debbia far pagare, et anchora ritenere de gli emolus 

menti, i quali peri prefenti ftatuti li fono concesfi et limitati. 

Et fiano tenuti esfi cinque Confoli che pel tempo faranno, infieme col 
detto Giudice, le caufe che fi uentillaranno nella detta Corte udire, Et 
la prefenza, et confentimento de tutti loro, o‘al meno di tre di loro pre 
(tare il detto Giudice; in deciderle et terminarle, fecondo la forma de 
orefenti ftatuti , Et quefto, nelle cofe giufte , ragioncuoli et honefte che 
a loro pareranno, et non altramente. 

La qual prefenza et confentimento non poflano per alcun modo pre- 
{tare in decidere et terminare dette caufe , s'almeno per uno di inici non 
haranno udito ambidue le parti nella‘Corte predetta, et quelle ben inte 
fe, accio che li fia noto quello in che loro hanno a' preftare illoro cone 
fentimento , Delle quali cofe ne debbia c6ftare ne gli atti d’uno delli No 
tari di detta Corte, Altraméte la fentéza che fi dara' n6 vaglia di ragioe, 

Ets'una delle parti non ui fofle, et che comparefle l’altra dinanci a° 

detti 


Delli Confoli, 


detti Giudice et Confoli per dir la fua ragione, Allhora Paltra parte deb 
bia effer ricchiefta una uolta in perfona, 0° due uolte alla cafa, che uen- 
ga a dir la fua ragione dinanci al detto Giudice.et Confoli, Ft fe non 
comparira detto ricchiefto , all’hora l’altra parte accuft la contumacia di 
lei, et dica la fua ragione. 

Et anchora debbiano i detti cinque Confoli che pel tempo faranno in 
detto Vfficio comparire dinanci al detto Giudice tante uolte, quante 
per fua parte faranno ricchiefti, o uero che a' loro fara impofto , ad ine 
cedere et udire quello che pel derto Giudice occorrera’ proporre, et con 
lui fopra di quello trattare quello fara bifogno, Et anchora penfando da 
loro medefimi, cercando , folicitando et inueltigando bene, lealmente 
et a‘ buona fede quello che bifognara', t Et anchora la detta Vniuerfita” 
et le perfone di quella, et le fue ragioni, cole et bieni difendere, mante 
nere et conferuare, et a' fuo giufto potere accrefcere, t Et al detto Giu, 
ce dar equo buono et giufto configlio , in fententiare et difinire le caufe 
che in detta Corte penderano, et tutte et cialcune cofe le quali crederan 
no che concernino l’honore et utile di detta Vniuerfita' et perfone di 
quella fare, et folicitamente cercare, et con effetto procurare et sforci- 
arfi di adempire ogni cofa che appartiene alfuo ufficio, tEt anchora di 
far buona elettione de Confoli et d'altri Vfficiali di detta Corte, Et fpe 
cialmente di perfone dette et (officienti al detto Vfficio del Confolato, 
Fedi ciafcun'altro Vfficio di detta Corte, et fecondo la forma de prefen 
ti ftatuti, t Sotto pena per ciafcuno de detti Confoli che omettefle di fa 
re quanto di fopra fi contiene de lire dieci de bolognini per ciafcuna uol 
ta che cotrafara. Y Et habbiano detti Confoli autorita et giurifdittio 
ne ordinaria infieme col detto Giudice, in tutti et ciafcuni caft et caute 
fpettàti al detto foro,in tutto et per tutto fecondo e' difpofto et ordina 
to di fopra nel ftatuto pofto fotto la rubrica, Dell’Vufficio ct giunifdittio 
ne del Giudice, Et fpecial cura debbiano hauere esti Cofoli focto vincolo 
di giuramento, che fe ofleruino i prefenti ftatuti di detta \ niuerfita 

Et quando a detti ftacuci foffe derogato, o' in tutto, 0 In parte, d uero 
uoleffe effere derogato per alcuni,debbiano et fiano tenuti detti Confoli 
radunati tutti infieme,andar tante uolte bifognera al colpetto di Monft. 
gnor Legato,0 uer Gouernatore di quefta Citta 0 fuo Luogotenéte, et 
prouedere fec6do fara bifogno, et opportuno, Sotto pena anchora d el 
[er priuato dell'Vfficio del Cofolato,et di nò poter mai eflere de Cofoli 
di detta Vniucerfita’,Et di perdere ogni utile, emolumento et regalie, che 

er detto Vfficioli toccaflero. y Ft generalmente fiano tenuti et deb; 
fai Farc et offeruare,et far efler ofleruate tutte et ciafcune cole 4° loro 
concefle et permefle per uigore de prefenti Itatuti. 

Oltre di cio‘ uogliamo ; dicchiariamo et ftatuimo che perfona alcuna 
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Delli Confoli 


di che coditione et qualita uoglia effere, o‘ fia,n6 poffa effer del numero 
ARTO esegesi detta “dr ne efler propofta , nominata, ne imburfola, 
conli pa Vfticio, t Se egli non fara uero Cittadino della Citta di Bolo 
gna d origine propria, paterna et dell'ano, o al meno di due di quelle, 
et che fiano Mercatanti, Banchieri, o uero Artegiani d'una delle Arti 
delle dodeci Compagnie di quefta Citta’ qui nel prefente ftatuto defcrit 
te, etin alcuna delle dette Compagnie matricolate, et che eflercitino, 
Oo° habbiano eflercitato per fe,o' altri perloro, o' in compagnia con lui pu 
blicamente mercantia, Cambio, o' alcuna delle dette arti, Etche fiano 
maggiori d'anni trenta dellaloro eta’, Et che non habbiano mai rotto, 
a rt mi t fallito;o' uer ceflato nella detta Citta). 

Hara , Statuimo anchora ; che folamentc alli Confoli fedenti di detta Vniuer 
Solamente ali fita quando fara'il tempo infieme coni Statutieri , Sopraconfoli et Mal» 
Pics fari delle dodeci compagnie infrafcritte, che faranno per quel tempo, et 
Aatutieri ale ON Ad alcun altro anchora che Superiore fpetti et appartega far l’elettio 
gio fr Peet ne et l’imburfolatione delli Confoli et Sopraconfoli di detta Vniuerfita? 
ficil pi DI Et di far l'imburfolatione de Giudici, et l’elettione de eli elettionari de 
Corte. Giudici s nel modo et forma, etin tutto et per tutto, come di fopra ft 
cotiene nel Statuto, pofto fotto la rubrica, Del modo et forma s'ha' da 
tenere, nel far la nuoua imburfolatione delli Giudici etcset n6 altramen 

te ne in altro modo, 


Et accio che s'habbia a‘ tal Vfficio de Céfoli proporre et mettere huo 


Hr pratichi, ifperti et fofficienti, prouediamo et ftatuimo, che circa 
elettione et imburfolatione de detti Confoli et Sopraconfoli fi debbia 
offeruaril modo et ordine infrafcritto, cio el, 

i Chei Confoli che faranno pel tempo in detta Vniuerfita’ quando fara’ 
eolie TIRO | imburfolatione uecchia de Confoli,la qual s'intenda efler finita in 
zine È conf contanente , quando faranno cauate tutte le balotte, o brieui dell'im 
iet Sopracos burfolatione ordinaria de detti Confoli et fopraconfoli, Debbiano noti 


Modo da offer 


foli 


ficare alli dodeci Maffari delle dodeci compagnie defcritte qui fotto nel 
refente (tatuto, Come esfi Maflari fra’l termine de dodeci di prosfimi 
Ruccoglierele Aebbiano far + chiamare et raccogliere le fue Copagnie,Et nel corporale 
Pane et rr dette loro copagnie debbiano proporre et fcruttiniare a' fave bian 
cruttiniar i no i i smae 
nz ue negre i nomi de piu honoreuoli huomini di dette compagnic,at 
noreuol, — tialc sn ro ty Confolaco, + Et che fiano huomini dotti, da bene, 
ilperti, et Cittadini di Boloena d’orioi °j 
ti os! CI g origine propria, di padre, et dell’auo, 
ne e di quelle , Et che non fiano menori d’anni trenta, Et 
quelli c haranno piu faue bianche paflando la meta’ delle faue nel corpo 
rale predetto di cialcuna delle dette compagnie, fiano ridotti in fcritto 
per page ipia notari delle dette cOpagnie, et da poi fi debbizo per i maf 
i di ; i i NI ” : r - 
fari de tali compagnie per mano del Notaro di detta compagnia, feritta 
una 


Delli Confoli. 
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unalita et fottofcritta, + apprefentar al Giudice et Confoli di detta Vni- NA 


uerfità’, I quali cofi apprefentati in lifta per i Maffari di dette compagnie 
fi debbiano diporre appreflo d’uno delli Notari di detta Vniuerfita;t Et 
dapoi il detto Giudice et Confoli debbiano far chiamare legitimamen- 
te gli altri Confoli di.quell’anno non fedenti,eti Sopraconfoli et iStatu, 
tieri di detta Vniuerfita’,et anchora i Maffari delle dette dodeci Compa 
gnie per uno certo di et hora nell'udienza di detta Vniuerfita', et uenuca 
l'hora predetta, tutti quelli che farino comparfi che al meno debbiano 
effer Venti perlone in numero, fi debbiano congregar inheme, 

Ftinomi de quelli che li farino dati in lifta, come e detto, fi debbiano 
ordinatamente ad uno,ad uno, fecondo l'ordine delle compagnie, frai 
detti Confoli,Sopraconfoli, Statutieri,et Maflari, porre 2 partito a' faue 
bianche et negre,pur che detti porti et dati in lifta habbiano le qualita’ 
foprafcritte, alla prefenza del Giudice et d'uno de Notari di detta Cor, 
te, {Il quali partiti uogliamo fiano raccolti per due huomini di buona co 
ditione et fama,che s'habbiano ad eleggere 16 detti Gonfoli, o la mag 
gior parte di loro, Et chele faue coli raccolte peri detti due huomini, 
+fidebbiano apprefentare al detto Giudice,et a due piu antichi Confoli 
che per qhel tempo faranno, 1 quali debbiano {tar alquanto difcofto da 
gli altri, et far chel detto Notaro faccia métione de tali feruttini, di par 
tito in partito,fcriuendo il numero delle faue bianche et delle negre, Et 


‘fatti tutti i (cruttini de tutti i detti dati in lifta idonei come e detto , all 


hora et incontanente detti partiti et Scruttini fi debbiano moftrar a' tut 
ti quelli che faranno prefenti 2‘ far tali fcruttini, Et fra loro fi debbia ue- 
dere et far il conto de quelli c'haranno ottenuto il partito, et che haran 
no hauuto piu faue biiche pafiado i due terzi delle dette faue in numero. 

Ft de quelli charanno ottenuto fe ne debbiano eleggere cinquanta 
de quelli charanno hauuto piu bello partito, I uali s intendano hauer 
ottenuto, et douer effere imburfolati, et eletti al detto Vfficio del Con- 
folato nel modo prefcritto. 

Et fe ne detti partiti de tali fcruttiniati ui foffe cocorrenza di faue,cioe 
che alcuni concorreffero al detto Confolato,all’hora fi debbiano far tan 
ti fcrittarini pel detto Notaro, quanti faranno 1 concorrenti, et in tutto 
et per tutto come di fopra e ordinato quando s° eleggono gli Elettiona 
ri del Giudice, Le quali cofe ifpedite, + uogliamofi faccia l’imburfola 
tione delli detti Confoli per anni cinque, er non per piu,a' quefto modo, 
cio e‘, che de quelli c'haranno attenuto còme e detto, fe ne debbia 
no per i foprafcritri Confoli di quell anno cleggere cinquanta , et 
de quelli far fareil detto Notaro dieci balotte ; fopra le quali fiano 
fcritti cinque nomi de detti cinquanta € haranno ottenuto, et che 
faranno ftato eletti, come e’ detto, 0° uero parendo a loro poflano 


al Giudice et 
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far cinquanta brieui,i quali brieui s'habbiano peri detti Confoli piegare 
et ferrare in dieci balotte di cera, et porle nella borfa de Confoli, la qual 
e et efler debbia nella cafla de gli Vffici di detta Vniuerfità’, la qual e' nel 
la Sagriftia del conuento di Santo Dominico da Bologna. 

Modoetforma —Etogni anno del mefe d'Ottobre quando fi fara’ l’eftrattione del Giu 

eps onp dice di detta Vniuerfita' alla prefenza delli Magnifici Signori Antiani ,fi 

mefe d'ottobre debbia per uno Religiofo del detto ordine de frati predicanti cauar una 
balotta de detti Confoli, effendo fatte le balotte, altramente cinque brie 
ui di detta borfa, fe fara' fatta detta imburfolatione per uia de brieui, 
I quali cofi eftratti,o' in balotte,o in brieui, fiano et debbiano eflere Con 
fol di detta Vniuerfita” per i primi fei mefi di quell’anno che feguira), 


cò tori r “ | a v l d 
Pomerol. +cominciando nelle calende del mefe di Febraro all’hora prosfimo, et 


a calende di fe finiendo come feguira”, 
prin di Et poi immediate fatta la prima eftrattione de detti Confoli per i det. 
Ladd ti primi fei mefi, fe ne debbia al modo et ordine predetto,cauar un’altra 
neperglialtri balotta, 0 uero cinque brieui, i quali fecondi eftratti fiano et debbiano 
fimefi,che 6 effere Confoli peri fecondi fei mefi di quell’anno, i quali fei mefi co - 
micino 4 calen ea ’ ) 
ded'Agofto.  Mincino nelle calende del mefe d’Agofto di quell'anno,et finifcano come 
feguira',Et cofi foccesfiuamente fi faccia et proceda ogn’anné all’eftrat- 
tione predetta,nel modo et forma foprafcritti, 
rogatione dl _—Dellequali eftrattioni ne debbia fempre effer rogato uno de Notari di 
petti fori detta Vniuerfità”. 
ua i bricuisee Etle quali balotte,o' brieui fcritti di mano d'uno de detti Notari di cio 
fottofiru. —rogato, debbiano anchora efler fottofcritte di fua mano. 
09 = Anchora ordiniamo,che quando fara' coclufa et ftabilita detta imbur- 
facciano iso- folatione de detti Confoli del numero foprafcritto,fi debbiano peri det 
pranumerari ti Confoli a' cio,come e detto, deputati,far alcuni Sopranumerari delli 
pena 1* detti Confoli, de quelli che farano ftato porti et fcrutiniati, come e det 
to,et de quelli c'haranno hauuto piu bel partito de gli altri non imburfo 
lati ne debbiano tor tanti quanti a loro parra' neceflario, Et far chel No 
taro predetto ne faccia fcrittarini col nome loro fcritti et fottofcritti di 
fua mano, et quelli ben rivolgere et mettere nella borfa a' cio deputa 
ta, la qual fia nella detta cafla con un brieue di lettere grofle,fu'l quale fia» 
no fcritte quefte parole, cio' e), Sopranumerari alli Confoli etc. accio-che 
fe ne poffa hauere chiara notitia fenza aprir detta borfa. 
de cdfoli d cha Della ual borfa delli Sopranùmerari in cafo che nelle dette balotte, o' 
> aper brieui trae ne fofle alcuino morto, o c'hauefle uacatione, fe ne deb. 
coranumerari Diano in fuo luogo cauar de gli altri uno,o' piu,come accadera*. 
vara copia + Et delli quali Numerari et Sopranumerari che faranno imburfolati , il 
une vrefato Notaro ne debbia far una copia autentica, fcritta et fottofcritta 
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6 efimer difua mano, et quellamettere nel fondo della Cafla predetta appreflo 


la borfa 


Morto alcuno 
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la burfa de detti imburfolati,la qual cafla mai per alcuno tempo non deb tenellacaffet- 

beati + : tide eli imbur 
bia effer moffa,durante detta imburfolatione. prot, 

Da . | i D nile - x _ ì vat x i , a > , 

Vogliamo anchora che due d'una medefima famiglia, Cafata,o' pare? Due d'una fc 
tella per linea mafcolina,in un medefimo tempo non pollano eller Conto migliso parer 
‘ T° d \ | 3 . f (7 a .{} ° i . d’ }» ‘d (1 Fmioli ° tella nen poll 4 
li, Et auenendo che ne foffe eftratto piu d'uno d'una medefima famiglia, no e/fere confo 
calata & parentella, | ultimo eftratto fia rimeffo nella burfa, & fia eftracto liadunmedeft 
a burfa delli Sopranumerari,X l’altro fia rimeffo 0 tempo. 


‘ - i 
unaltro in fuo luogo, dell 
ur î = ' I, ; «| - f- = UA! 
dentro, 4 Dicchiarando anchora & ftatuendo che durante il tempo it r 
: . , . n n hi * (T ti.» î 3 Nifj:sno po/ L 
delli detti cinqu'anni di ciafcheduna imburfolatione, niffuno pofia eflere pere duna sol 
Confole di detta Vniuerfita’,0 ordinariamente,o uero per fopranumera- ta Confole dua 
i rante tl quittea 
- «ha : 
rio più che una UO i “pata Ue? Age: C4: quemo dell'in 
Aggiungendo anchora che quelli che farino gli ultimi Confoli eftrate surfolatione. 
WA * n - u - . (* - )_ 4 - - i x La 
ti di qualunque imburfolatione de detti Confoli fatta, & che it fara’ pei È 
, : ‘| i ” altiaregs afoeti »g* = #1 153 È 1a » (Y vi n } 
l’auenire non poftano eltere Confoli per i primi fei mefi che [eguirino del si atea 
l’imburfolatione nuova, ma debbiano hauer } uacatione per meli tei dop ti della nuows 
si } ° > : | l i Il rala . La Al ty iO? 
o fine del fuo confolato, Et incalo che queili, o alcuno di loro fofle imburfolatio 16 
Ponfole delli detti primi fei mefi doppo la detta imbur PeLpai 
eftratto NnNuUouo Conio e aelli ACCLI pi IMI ICI MCli € Oi O 1d CICLLe # Vacatione per 
“ . " " i p | ir - dd : 
folatione uecchia,non pofla ottenere,ma in fuo iuogo i debbia ricorrere mefî (ci. 
alli Sopranumerari,& gli debbia efter rimetto nella burfa. 
Ì °. 


Ita per cialcuno quinquenn!o. 


Gli ultimi Con 


n 


"o. } : ° \ «4 
prafcritti Flectionari, cio €, 1 


Anchora uogliamo "04 ordiniamo,che ” , Chef faccia 
Confoli,Sopracofoli,Statutieri et Mallari,a modo, ordine et rorma lopra l'imburfolatio 
fcritti,debbiano proporre,ic ruttiniare & imburfolare,et mettere in un al pbrnivice: 
tra burfa huomini della qualita’,ciuilita' et bonta fopralcritte, all’Vfticio palio ars 
de fopracofoli et Vditori delle fentenze,alli quali fi deuoluanole caufe del è buontini dUe 
l'Appellatidi interpolte dalle fentenze date pel detto Giudice et Cofoli, pren que 

Etq vando fi cauaranno i Confoli , all'hora anchora fl debbiano eftrar- ad unteipò fl 
re otto Sopraconfoli per un’anno,che c' MINCI alle calende di Febraro,& debbido cauar 
finifca come feguira. 4 | )elle quali imburfolationi a LOC csliuamente He. s0a 
di qualunque eftrattione de Confoli & Sopracontfoli Ic ne debbia far pu- ‘Rogatione del 
blica fcrittura per mano d’uno delli Notari di detta V niueriità 1 le qua, derno Pag 
li eftrattioni fi debbiano fare In preienza delli Magnifici Signori Antla- Preti Dan 
refente Meller lo Giudice, Confoli & Sopraconfoli ic fenza delli Sia 


” O, ” 
ni come é detto, & p 
: o lamaggior par 
denti, la DI | Finito il tempo 
Statuimo anchora che alt | | 1a Pintenda elfer 
fatta detta imburfolatione delli detti Confoli,et Sopraconfoli,effa imbur finita l'imbura 


” Pe è. i fa «| - _ ht To | ” ol IIC. 
folatione fia et s'intenda efiere finita, anchora che oli auatiatiero qualch - aan semi 
rieti CO p 


: : , : X ù i N, rey” nf, È s| È i ” i di 7. È) 
bricui, o ballotte de detti Confoli & Sopraconioli nell’'imburfolatione Mencuno Nano 


prec 
no ftrattinre o a 
debbiano, 0° poflano leg gere ne publicare. 

Et poi al tempo de gli ultimi Confoli et Sopraconfoli che farino itato Finiti i cinque 


LC di loro, & anchora di detto Notaro. onori Anttantt» 


finito il tempo delli cinque anni, per 1 quali s'era 


o 


” . - y ° " ” x : I re" p s| ir VT, ' 
letta, tl quali auantiati cofi ordinari come fopranumei ari fl de bbia abbruggiati. 
bbruggiare,& far talmente che per modo alcuno non li 
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anni, fî vinoui 
l’imburfolatioe 
p altri cinque. 


Intimar l’eftrat 
tione alli nout 
Cofoli fra’ l ter 
mine d'otto di, 


1 Cofoli estrat 
tinon poffano 
renonciare, fot 
to pende 


11 primo di del 
Iv fficio,ò fra 
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Forma del giu 
ramento» 


E/) endo alcuno 
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nente, 0 compe 
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eftratti peri fecondi et ultimi fci mefi delli cinque anni, fi debbia far la 
ivoua imburfolatione de tutti Confoli et Sopraconfoli per altri cinque 
anni, & cofi de cinque anni in cinque anni, Eta'modo, forma & ordine 
foprafcritti,& in tutto & per tutto,come di fopra e fcritto & ordinato. 

Ordiniamo anchora,che fempre fattala detta eftrattione de Confoli 
& Sopraconfoli predetti,il detto Giudice & Confoli che pel tempo faran 
no in ufticio, debbiano fra’l termine d’otto di prosfimi doppo la detta 
eftrattione,intimare & notificare legitimamente alli detti Confoli & So, 

raconfoli nuouamente eftratti, la detta eftrattione,fotto pena di pergiu 
rio alli detti Giudice & Confoli che ommetteffero far detta notificatio. 
ne, Della qual notificatione ne debbia apparere ne gli atti d’uno delli 
Notari di detta Corte. 

Et i quali nuoui eftratti al Confolato & fopracofolato fopradetto,fiano 
tenuti il detto ufficio rifpettiuvamente accettare, & per modo alcuno non 
poffano a' quello rin6ciare,fotto pena de bolognini dieci d'oro per ciafcu 
no che rinonciafle,Saluo fe n6 hauefie giufta & legitima caufa di rinon- 
ciare, La qual caufa fi debbia approuare, o ripruouare per i Cofoli fedéti* 

Vogliamo anchora & ftatuimo che i detti Confoli & Sopraconfoli cofi 
nuouamente eftratti,il primo che intraranno in ufficio, o‘ al meno fra ot 
to di,che immediate feguiranno il detto primo di che comminciara' il 
fuo Vificio debbiano comparire & prefentarfi nella detta Vniuerfita’, & 
debbiano giurare nelle mani del detto Giudice, & a'fua delatione , Et in 
prefenza delli Confoli uecchi,o' della maggior parte di loro & delli due 
Priori de Statutieri,o' al meno d'uno di loro,corporalmente con le mani 
toccando le fcritture,alli Santi di Dio Vangeli, + che loro & ciafcuno di 
loro fiano ueri cittadini della Citta’ di Bologna d’origine propria & di 

adre & dell’auo,o almeno della fua & del padre, Et che loro effercitarà 
no l'ufficio fuo fedelmente & folicitamente, Et che non commetterano 
dolo ne fraude alcuna,& rimoffo qualunque odio,amore,timore, prieghi, 
o prezzo, Et che loro quando faranno chiamati,o' ricchiefti da parte del 
Giudice per cagione del detto Vfficio, uerranno non hauendo giufto & 
legitimo impedimento,Et che a fua giufta poffanza offeruaranno & fa- 
ranno ofleruare i prefenti ftatuti,prouifioni & riformationi di detta Vni 
verfità’, & anchora quelli che fi faranno , Et che loro manterranno & di» 
fenderanno a fuo giufto potere,l'honore, ragioni, bieni & giurifdittioni 
di detta Vniuerfita',Et che loro & ciafcuno di loro faranno & ofleruaran 
no tutte & ciafcune altre cofe,alle quali loro faranno obligati per uigore 
delli prefenti Statuti,Et. che loro non proporranno & non daranno fauo» 
rea'perfona inhabile al detto Vfficio del Confolato & Proconfolato. 

Et uolendo noi a' noftra giufta poflanza prouedere alli cafi che potefle 
ro occorrere,ftatuimo et ordiniamo che in cafo di morte,abséza, infirmi 

ta, 0 
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ta,0 uero altro giufto impediméto de detti Confoli fedéri, 0 uero d’alcu 
no de quelli,o ueramente in cafo che fi uétilaffe alcuna queftioe nella det. 
ta Corte al tépo dell’ufficio de detti Confoli fedenti per alcuno,o' contra 
d’alcuno attinéte,cofanguineo,c6pagno,difcepolo,cognato,agnato,o ue 
ro paréte d’alcuno delli detti sog Cololi fedéti in fino al.3.grado inclu 
fiuaméte,c6putAdo il grado fec6do ragio Ciuile,che all'hora et in quel ca 
{o di parétado,di copagnia 0 difcepolo di tal COfole, nò pofla egli in det 
te liti,0° piato per mò alcuno eére presete,ne de tali caufe in trometterdì, 
Et fe pure tal Cofole cOtrafacefle,eflendo quefto allegato per la parte cò 
traria, uogliamo che ogni atto & ogni cola che fi facefle in detta caufa, 0 
caufe,prefente il detto Confole allegato fofpetto per le cagioni foprafcrit 
te, o’ alcuna di quelle fia nullo & nulla, & non uaglia di ragione, purche 
uefto fia allegato come e detto di fopra. 

Et che in detti cafi & ciafcuno de quelli, & in ogni altro fimile cafo ,& 
anchora quando non fi potefle hauere il numero fofficiente de Confoli 
fedenti per far qualche atto neceflario per efler loro infermi , morti, 0 
abfenti, o delli Magnifici Signori Antiani, o per non poterli trovare i 
Vogliamo che fi debbia\primieramente hauer ricorfo alli cinque Confo 
li prosfimi a uenire;fendo quelli ftato eftratti, aleramente alli Confoli al 
l’hora di prosfimi paffati, Éc de quelli tali Confoli chiamati fe ne debbia, 
no far brieui uguali delliloro nomi,& quelli mettere in una cofa fegreta, 
eccettuandone fempre i parenti delle parti come e detto di fopra, Delli 
quali brieui fe ne debbiano pel detto Giudice eftrarre tanti 2 ventura che 
s'adempia il numero perfetto & neceffario a fare tal atto & facenda che 
s'hauefle a‘ fare.t I quali cofi eftratti fiano & intendanfi eflere per quella 
caufa, o per quella uolta,& quanto a' quell’atto & facenda folamente per 
Ja quale faranno tato eftratti Confoli idonei & legitimi di detta V niuer 
(ita, Et durante detta abfenza,infermita’, Antianato, & caufe de parenti, 
compagni, o Gargioni habbiano & hauer sintendano pel detto tempo, 
o' pel detto atto, caufa & facenda,detti eftracti & chiamati, quella mede- 
{ima authorita’,giurifdittione,potefta’,arbitrio & emolumenti c'hauereb 
bero & hauer dourebbero & hanno i detti Confoli fedenti, o uero che a° 
tépo fono in ufficio, ? Et quefto medefimo habbia luogo & ofleruafi ne 
Sopraconfoli,occorrédo le cagioni& necesfità foprafcricte nelle caufe del 
l’appellationi a loro comeffe,o che fi cometterràno, fecondo la fotma de 

refenti ftatuti,ciò €, che s'habbia primieramente a togliere delli Sopra 
confoli della ballotta;che'allhora farà eftratta, Altramente s'habbia ricor 
fo a' quelli dell’anno prosfimo che uerra) fe faranno ftato eftratti; & non 
eflendo citratti a quelli dell’anno all’hora prosfimo vaflato. 

Er quado alcuno litigante dinfci al detto tribunale allegaffe & giurafle 
alcuno de Cofoli fedéti fofpetti per qualche altre giufte & legitime Dr 
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no centonaro, per parte, foldi dieci, pur che in tutto no pasfino lire cin 

ue per parte, & in tutto come e detto di fopra. fano 
J : P 7 : x . lì Li | i . ] sh} ” Vo) nta cati Conjol de gli 
tere piu in quella caufa,nella quale fara {tato giurato fofpetto, & il fomi- Et anchora Vogliamo,che detti Confoli fedenti debbiano Cier path sccordi che fa 
Effendo difcor gliante s'oflerui nelli Sopraconfoli vi P de tutti & ciafcuni accordi che loro faceflero , come fe folle data iopra ceri c6e del 

: Li * bi K- p nil Pa ae | -/ : $ qT, . »| tem O dè e fentenze fem 

dia frai Confo î cio la fentenza,Et quefto s intenda, quando la caula folie ne Aeree 
li et il Giudice Aggiengendo "perda È È oritioda uenedol Cobialifanincihoa ire ciforio, 0 quando fofe in tal caufa conclufo , & che a‘ tal tempo fi facefle de pan en 
nel giudicare ‘fero d'accordo co’ Giudice in dar qualche fentenza difinitiua, o' c'hauef | 


ROTTO cn ponteggi | ‘tto aCC >» per loro mezzo. E/fendo dubbio 

s'offerui ilftae {e effetto di difinitiua s’offerui & offeruar fi debbia la forma del ftatuto detto accorda | | la qual sacittaffe' di, 44 copereza 
tuto, Dell’Vffi led fg | lait; og, apro Dicchiarando anchora, che fe fopra alcuna caufa la qual s'agittafie di ini 

"cid, CNefopracio prouede, pofto fotto la rubrica, Dell'Vificio & giurifdit; | Pepi, Spr I ” Hab. © _ © giurifaittio 

cio del Giudice. . i sì i ug» i urp ; Pa ot nanci al detto Giudice di cofe pertinenti alla fua cognitione per UIGOLrE ne del Giudice, 
tione del Giudice, nel$g. che comincia, Dicchiariamo s'el detto Giudice + va o I prcenti ida biasfi allad 

i ian de prefenti ftatuti, & che inforgefle dubbio trale parti, s ella gli appare /Ht4s/t aladice 

Nonfî pofano & Confoli etc. nel quale fqpra cio è pienamente prouilto . } ri : chiaratione dh 


cnr at Dicchiarando che per alcuno litigante in detta Corte non fi poffano, Li Confoli. 
fofpetti, cofid NE fi debbiano per modo, o' cagione alcuna, dar in alcuna caufa, o ue? 
sopraconpli. ro allegare & giurare piu de due fofpetti cofi delli Confoli , come de gli 
na Sopraconfoli , rimanendo fempre fermo quello che è prouifto & ordina 
ty to di fopra nelg. Et uolendo noi a' noftra giufta poffanza &c. 
gni fatica ba Item accio' che fi pofla hauere maggior copia de detti Confoli, & ace 
biail fuo pree cio‘ cheloro fiano piu foleciti al fuo ufficio,& parendoci conueniente che 
i loro habbiano qualche premio delle fue fatiche, Pero ftatuimo & ordi- 
sla niamo,che quado loro approuaranno,o riprouarino alcuni libri, o alcu 


Lari fraicofo« ne partite & pofte de quelli, debbiano hauere da tutte due le parti litigati 


uogliamo & ordiniamo che , s'offerui quello medefimo modo che di fo. 
(pra è detto & ordinato, & che tal giurato fofpetto non fi pofla intromet 


Siano pagatti 


tenga, o no, & cofi in ciafcuno dubbio, & cafò di comperenza del det 
to Giudice, all’hora ftiafi, & ftarfi debbia alla decifione & dicchiaratio- 
ne de tuttii Confoli di quell’anno; o della maggior parte di loro, & 
che cofiin detto cafo, & in ciafcun’altro di dubbio che fopra la giurif 
dittione del detto Giudice inforgefle, fi debbia ftar alla dicchiaratio- 
ne di detti Confoli di tutto quell’anno, o° della maggior parce di loro 
& non d’alcuno altro Vfficiale , o perfona, t Non oltante alcuno fta- Derogatione d 
tuto del commune di Bologna, & masfimamente la Conciufione de /tatuti còtrari. 
detti Statuti del detto Commune,che difponeflero a) difponghino in 

contrario, alli quali, & alla quale quanto a quefto intenda etiere fpe- 


i .T A i adr | 5 i. cialmente derosgato + 
li che faramo oliinfrafcritti falari & emolumeti ; + i quali fi debbiano pere fra quelli 4 


Effendo allega 
© ta : } A PR ‘sa È to il Giudice fo 
permesii per i prefenti (tatuti,& feruate le folénità fopra cio’ ordinate per petto fi deb 
ni,“ “gh = , »_}} eni simti F 1 È oo 

; detti ftatuti fofle in alcuna caufa d’alcuna d’elle parci itiganti dinanci pags. pa 
| f NE e_(* E - : Tel alici dei selle we CONnjoLli de 

à lui allegato eflo Giudice fofpetto,0 ricufato,che ail Nora ve " quel calo, |, nò fedenti. 
o uer caute, in fuo luogo fi debbiano eleogere due Contoli del numero 
A , % o ì : veti” ° Alte : » sila 
de Confoli non fedenti di quell anno eilendo eftratti, Altramente delli 


“a . &i : TREO 
prosfimi paflati, & in quel modo & forma che di fopra e itatuito nel g. 


prefenti. - PR TIT | Ordiniamo anchora;che fe cafo aueneffe che] predetto Giudice ne cali 
Confoli che faranno prefenti alle predette cofe, Alle quali approuatibi & 


altri atti giuridici non ui poffano effere meno di tre Cofoli oltre gli altri 
a' cio deputati, alli quali e ftatuito il fuo falario da perfe.I quali emolumé 
Salari delic3 ©! de Cofoli fono quefti,cio' é,per ogni approuatioe & riprouatione pre- 
folip l'appro= detti,t Sino alla fomma di lire cinque,& de liin giu’, foldo uno per parte» 
spit nti 19) Sinoin lire dieci, foldi due per parte, 
bri. Sino in lire Venticinque, foldi tre per parte, 


CIO NETTI SOT tg Ft uolendo noi etc. 
Sino in lire cinquanta; foldi quatro per parte, 


samba RETRTOA Oltre di cio‘, accioche quelli che fono del numero delli Magnifici Si mifimo dii si 
Sino in lire cento,foldi coma pen: parte, nori Quaranta Configlieri deputati al gouerno & reggimento di quefta gnori Quaran 
Sino in lire trecento,foldi dieci per parte, | Maonifica Citta’, poflano come e' detto continouamente attendere al pd han 
Sino in lire quatrocento foldi quindici per parte, n'aaino d’elfa Citta’, Pero ordiniamo che alcuno di loro non pofla efler praconfole. 
Sino in lire mille,foldi uenti per parte, Confole ne Sopraconfole di detta Wniuerfita", come anchora era pro, 
Ft da lire mille in fu’, quanta fia la quartita foldi trenta per parte. Intéden uifto N folamente ordinato circa l numero delli Magn ifici Signori Sede: 
do quefte tafle andar da numero a‘ numero;cio e,da cinque a dieci,et co- ci gia deputati a' fimile gouerno , i quali non poteuano eflere Confoli 
saleridelle em fi de gli altri. ? Etanchora detti Confoli fedenti debbiano hauer dalle ne Sopraconfoli. st racofoli fi ca 
tenze. parti i Salari delle fentenze difinitiue,in quefto modo, cio e', per falario, Le Compagnie delle dodeci Arti delle quali di fopra ft fa' mentione, anziane 
Dalire cinque fino in lire dieci, per parte,foldi due in tutto, Da lire dieci Et delle quali & non d’altre fi debbiano eleggere fare & nominare 1 det pagnie delle do 
finoin Venticinque, per parte, foldi tre in tutto. Da lire venticinque ti Confoli & Sopraconfoli,fono leinfrafcritte, cio è, dect Arti. 
in lire cinquanta, per parte, foldi quatro in tutto, Dalire cinquanta in La compagnia del Cambio. 
lire cento,per parte, foldi cinque in tutto, Da lire cento in su’,per ciafcus D 1} 


no 


I Confoli et So 





Prouifto delli 
Confoli per la 
prima inftàza, 
cra da prouede 
re delli Soprae 
confoli per la 
fecoda inftàza 
delle caufe dell’ 
appellationi. 


Tal debbia effe 
re l’elettiòe ct 
feruttimio d So 
pracofoli qua 
le de Confoli, 
cò la medefima 
forma, ordine, 
er tempo. 
Elettioe d.40. 
buomini . 
Qualità de gli 
eletti. 


Sopranumeraa 
ri. 

AL tempo delli 
Confoli fi cauie 
no anchora i 
Sopraconfolt . 
Il Sopraconfo 
lato dura un’an 
no che comin 
cia il primo di 
febraro. 
Effortazione d 
gli Elettori d' 
eleggere perfo 
ne sufficienti. 
Dowc e mag.im 


Delli Sopraconfoli È 


Marzari, 
Orefici, 
Calegari, 
Arte di Lana. 
Strazzaruolli, Bombafari. 
Specialli, Fabri. 


DELL'VPFICIO. DE: SOPRACONSOLI. DE 
detta Vniuerfita”, Et della loro elettione et 
giurifdittione, Rubrica. VII 


A VEN D O noi affai maturamente et a' fofficienza prouifto circa 

l’Vfficio, Giurifdittione et Imburfolatione de Confoli di detta Vni 
uerfita’, Et nel modo et forma, come nel Statuto di fopra prosfimo e‘ 
ordinato, Et uolendo prouedere de gli Vditori dell’Appellationi et du 
no Giudice , i quali habbiano a terminare le caufe dell’Appellationi , in 
terpofte dalle fentenze che fi daranno in detta Corte pel Giudi C 
(ali iidecta Votalo PR IRR RT 

Statuimo et prouediamo che tutti quelli c'hanno et haueranno l’auto: 
rita’ et potelta' di far l'imburfolarione delli Confoli, nel modo, forma et 
ordine, come di fopra e' pienamente ordinato, Debbiano per fimile mo 
do,forma,ordine,et tempo,et partiti, o uer fcruttini, far una + elettione 
etimburfolatione di quaranta huomini Mercatanti Cambiatoti o uero 
Artefici delle foprafcritte dodici Compagnie delle dette dodici Arti del 
la Città” di Bologna, t Cittadini di detta Citta’ d'origine propria, di pa- 
dre et dell auo, 0 uer almeno di due di quelle, Et che fiano d’eta’ almeno 
d anni trenta, prattichi,intelligenti,et giufti , i quali fi chiamino gli Vdi- 
tori, o ucro Sopraconfoli, Et che delli detti quaranta huomini fe ne deb 
biano far cinque ballotte uguali,et in ciafcuna ballotta mettere otto de 
detti huomini c’habbiano le qualita et conditioni predette, et che deb- 
bano hauere i Confoli fopradetti, o‘ uero far quaranta bricih uguali 
che fiano fcritti et fottofcritti di mano d'uno delli Notari di detta da 
d quelli porre et imburfolare,et far la lifta nel modo, forma, t et c6 quelli 
Sopranumerari li parrano neceflari, Et in tutto & per tutto fare, et cfle 
guire come € ordinato,a far l’elettione de Confoli,t Et che quando fi ca 
uaranno 1 Confoli, anchora fi debbiano cauar otto Sopraconfoli et Vdi- 
tori, o‘ in brieui,o in ballotte, + quali habbiano a' durar un'anno conti 
nouo, che comminci il primo di i febraro,et finifca come feguira | 
uira. 


Arte di Seta. 
Mercatanti. 
Beccari. 


Eflortando i detti Confoli et altri che per queltempo farino deputati 
a vr ral'imburfolatione de detti SHtadorifoli, che loro debbiano effere 
molto auertiti € rofi i . :rf. i I 
" ù ai ct ponderofì in eleggere perfone bone, intelligenti, 
e et fofficienti che meritino il detto Vfficio, + perche l’Vflicio delli 


giu: 


Delli Sopracon foli. 


Sopraconfoli et Vditori e di grande importanza, Et dee' effere et voglia. 
mo che fia in conofcere,intendere,uedere et terminar le caufe dell’Appel 
lationi interpofte et che fi interporrano dalle fentenze date, et che fi da 
ranno nella detta Corte peri detti Giudice et Confoli, Et a‘ conofcere fe 
dette fentenze fiano giulte , o ingiufte , + Alla qual cognitione di dette 
caufe ui bifognano efiere perlone che fiano di gran difcretione, pruden- 
za,intelligenza et integrità’, Pero confortiamo detti Elettionari a' far 
buona elettione delli detti Vditori,o' uero Sopraconfoli. 

Alli quali Sopraconfoli,accio che piu maturamente fiano intefe le det. 
te caufe d’appellatione , uogliamo quando faranno eftratti quelli Sopra 
cofoli neceflari ad udire et decidere alcuna delle dette caufe,che fe li deb 
bia dar per aggiiito uno de Dottori del colleggio de Giudici della Citta 
di Bologna,il quale habbia infieme con detti Sopracofoli eftratti per udi 
re et giudicare in detta caufa di detta appellatione, come fanno i Giudici 
et Confoli di detta Vniuerfita” nelle caufe principali,et federe debbiano 
al Banco giuridico di detta Corte, Il qual Dottore uogliamo fi debbia ca 
uar per imburfolatione primieramente fatta in detta Corte de piu Dot- 
tori fofficienti,et del detto Colleggio de Giudici. 

Al qual Dottore fi debbia quando dara la fua fentenza, dare et pagare 

li altri Giudici 


La 


er le parti il fuo falario competente, fi comefipaga a g 
dell’appellationi della Citta’ di Bologn a,Etin tutto et per tutto come Tal 
prouifto nelli Statuti del Commune di Bologna,Et fl come ei pare giufto 
et conueniente , Etalli Sopraconfoli i Salari come rà prowlto nel itatuto 
Dell’appellationi,nelg.Anchora dicchiariamo che i detti tre Vditori etc. 

Anchora ftatuimo et ordiniamo, che 1 detti otto Vditori et Sopracon 
foli da hora innanci poi che faranno ftato eftratti all’Vfficio del Sopra. 
confolato,fiano tenuti et debbiano comparire di i ( 
foli di detta Vniuerfità' il primo di del mefe di Febraro non eflendo teria 
to, altramente il primo di non feriato, et giuridic o nelle caufe di detta 
Corte, che fequira , etgiurar corporalmente alli Santi di Dio Vangelli 
nelle mani eta delatione del detto 
prefenz i delli due Priori de 


nanci al ( ;iudice et Con 


con le mani toccando le fcritture, 
Giudice di detta Vmuerfita', et anchora in 


Statutieri, o almeno d’uno di loro, che esfi faranno 
cet diligentamente nelle caufe che li faran- 


et renderanno giu, 
{titia et ragione folicitament 
no commefle,t cofi ad una parte, come all'altra, et fecondo uorra la for- 
ma della ragione, et delli ftatuti di detta Vniuerfita’, Et che a fua giufta 
poflanza ifpediranno tali caule frai tempi , termini et inftanze di quelle, 
+Et che quido il detto Giudice dell’appellationi deputato con loro a' de 
cidere et conofcere dette caufe,li chiamera,uerrano alla detta Vniuerlita 
per conferire detta caufa, 0 caufe col detto Giudice, et a fententiare in 
efle caule. 


D tuij 
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. 
portanza M IL 
dee porre ma 
gior cautione» 


Secodo la quaa 
lita dell'opra 
fi debbano eleg 
gere glioperaa 
ri. 


A Sopracdfoli 

ft dia un Dotto 

re p aggiunto 

che infieme oda 
” , 

ct giudichi. 


Salario del dot 
tore aggiunto, 
et delli Soprae 
confolt. 


Giuramito del 
li Sopracofolie 


In gittdicto non 
fi dee hauer re 
Ji € CU di | jone 


sédo ricchiefti 
fiano co’ Gite 
dice deputato 
per cOferire et 
CIICNILATO. 





Delli Notari. 
I Sopraconfoli 


alan Et anchora fiano tenuti quanto e' per rifpetto dell’Vfficio fuo, giurare, 
cio fuo fono pa €t far in tutto et per tutto come fono tenuti di giurare et fare t i detti 
rificati allico Confoli,Etin cafo che loro s'accordaffero co’ fuo giudice in dar alcuna 
prsiderg qui fentenza, o\in cafo di fofpitione fi debbia ofleruar il modo etla prattica 
in esfiSopraconfoli , la quale e ftatuita et ordinata di fopra nelli Confoli 
quando quelli non fono d’accordo co’ Giudice, o' che alcuno di loro e' 
giurato fofpetto, come nel ftatuto pofto la rubrica, Dell’Vfficio de Con 
foli,nelg. Et uolendo noi a' noftra giufta poffanza etc. 
nonfi pofono Purchenonfi poffano ne debbiano per alcuno de litigati giurare fofpet 
giurar fofpetti ti piu che tre Sopraconfoli,come di fopra e' detto, 
piu che tre 
DELLA ELETTIONE ET VFFICIO DELLI 
Notari di detta Vniuerfita. Rubrica ottaua. 
L’Vfficio del PE Rche L’Vfficio delli Notari di detta Vniuerfita’ e' di grande im- 
Notaredimol “- portanza, alle fcritture delli quali in giudicio et fuori di giudicio ft 


ta importanza i i 3 : Pe 
et la perfona di da piena et indubitata fede,effendo perfone publiche et di publica auto. 


er molto rita’, et privilegiate, 
priu egiatd, ) Ù > ° a . - - pa . 
perla Srila Per tanto circa l’elettione de tali Notari,et maturaméte, et cò grade di 


za della cofafi diligenza e' da prouedere;che al derto Vfficio fiano et debbizo effere huo 
debbono elegge mini graui,integri,fedeli,intelligenti,prattichi,et ifperti, et de buoni co- 
ftumi rifplendenti, accio che le-caufe che fi uentillaranno nel detto foro, 
fiano per esfibene , dottamente con intelligenza,et fenza ftrepito et le 


regli Artefici. 


fione d'alcune perfone rette et gouernate, 
\ / i i | 
aio Pero quanto a noi e posfibile, effortiamo,preghiamo,et confortiamo 
abbiano innà quelli c'haranno da intervenire a' far l'imburfolatione de detti Notari, 
pn o che nel far di quella, folamente habbiamo dinanci a' gli occhi Iddio, la 
25 > È . . IN è é È n , 
uerità, rimofa OCiuftitia et Verità, et quella faccino,rimofla ogni parentella, affettione, 
tia peruerfa amore, timore,inimicitia,prieghi , o' prezzo. 
afl'ettione. . BR, i 
neo RE Et uolendo noi dar modo fopra cio’, tatuimo et prouediamo, che nel 
le di detta Cor la detta Corte, o‘ uer Vniuerfita', etal Tribunale del detto Giudice et 
3 niggi Confoli, continouamente fiano et debbiano eflere et ftare due Notari, 
uamete due No : À Veat Ag Ip) i i 
tari qualificati €t NON piu, Cittadini di Bologna d origine propria, paterna et auita, o 
come qui fe der al meno di due di quelle, Et che publicamente eflercitino l’arte et eflerci- 
feriue» tio della Notaria, et quella continouamente per anni fei al meno,innan- 
ci ch'egli poffa ottenere detto Notariato,debbia publicamente hauer ef. 
fercitata, Et che detto Notaro non fia de menor eta’ di trenta anni,Et fia 
huomo di buona oppenione,et fama et nella detta arte et effercitio prat 
Ma tico et ilperto, 
cui d te : a ‘ a è s ‘ 
pà rina Et l’elettione et imburfolatione de tali Notari uogliamo et ordiniamo 
dlli due notari. Che {petti et appartenga alli Confoli fedenti et non fedenti di quell’anno, 
et alli Statutieri di detta Vniuerfita' che all'hora fi trouaranno,ct non al, 


tre 


Delli Notari, 22 


è . ° ri m i la refente im: Finita la uec 
tre perfone. ] La qual imburfolatione uoglian o,finita la p chia imburiola 


burfolatione che al prefente e fatta,fia et s'intenda efler finita immediate y;one delli No, 


paffati che farzno anni dieci dal di che quella fu' fatta, Et i quali anni die Muniz 0. la 
ir: si n - i IE + # i mnuoua fecondo 
ci duranti debbia illefa durare, Et poi fi faccia in arr modo, cio €, la forma quia 


Chei Confoli di detta Vniuerfita fedenti che a‘ quel tempo farano,quan. trodutta. 
do s'hara 2 fare detta imburfolatione,fiano tenuti et obligati di conuoca 
re et far chiamare per i Mesti di detta Corte per un certo di ethora com 
petenti,della qual conuocatione debbia conftar ne gli atti d’uno delli No 


tari di detta Corte + Tutti i Confoli fedenti et n6 fedéti di quell’anno, et Aaa 
i TE. COTE A | i è \ 3. tice fianochia 
anchorai detti Statutieri che faranno uiui a' quel tépo,notificando a' det mati Cololi f 


ti chiamati, chela caufa di detta loro conuocatione e per trattare et far dentiet nò fedé 


i o ‘ AJ + 4: pra e 7 4; 
la nuova imburfolatione delli Notari di detta Vniuerita, oi vara 


Et uenutii detti di et hora a' cio come di fopra prefisft, i detti Confoli Paflata l'hora 
fedenti fi debbiano apprefentare nell’Vdienza di detta Vniuerfita ec al- deputata alli 


° ) _ _.f chiamati,lipro 
vettar fino al fine dell’hora deputata alli detti chiamati, La qual hora paf 0 pen 


{ata, i detti Confoli fedenti et non fedenti, et i detti Statutieri che f(aran- folatione p gli 


no comparti, i quali non poffano effer manco di noue huomini,fe debbia des 
a ie __ chenòfiao ma 
no ferrare nella fua folita ftanza della loro congregatione pofta nel palaz “o di rose, 


z0 di detta Vniuerfita’,0 uero in qualunque alera {tanza del detto palazo 
zo, Et quiui trattare, et con effetto fare l’imburfolatione de detti Nota: 
ri di detta Vniuerfitaà*. ig 
Ft primieramente et innanci adogn’altra cofa, uogliamo et ordinia- chef legeail 


idi ni 1 i La nte ftat 
mo che uno de Notari di detta Vniuerfita”, il quale interuerra' a fare la sy eda 


detta imburfolatione, fia tenuto et obligato al cofpetto de detti CONQre- naricsgregati 


gati ad alta uoce et intelligibilmente leggere di parola in parola il pre 2% vor ve 
î ti SILA ) - "L "= Mg, È di otart,che fde 
fente ftatuto dalprincipio d’effo fino alla fine, Il quale letto, immediate agrari 


debbia anchora leggere alli predetti la lifta delli Notari che fara' ftato c3pagnia delli 
porta alli detti Confoli per la Compagnia delli Notari di Bologna, in pr per rar 
cafo che alcuna lifta li foffe ftata eshibita per detta Compagnia de Nota cofa 
ri, la quale detti Confoli debbiano dimandare. 

Et i detti Confoli fedenti et non fedenti da poi c'haranno udito le let, Letta talia 
tioni predette delli ftatuti et della lifta fe quella li fara' ftata porta, pofla; sù 
no et a‘loro fia lecito per ciafcuno di loro, nominare et far tcriuere in li. farui feriuere 


{ta quelli Notari che non ui foffero fcritti,i quali fiano d’eta'et conditio. altri notari con 
ditionati come 
ni predette. ai fiore, 


Raccordìndoli che in detta nominati6e et anchora nelli fcruttini non neferuerini/la 
debbiano ufar alcuna pasfione,ne affettione di perfone. pom and 
I quali Notari cofi nominati,o che faranno defcritti in detta lifta,fi deb tone P 
biano ordinatamente fcriuere pel Notaro di detta Vniuerfita” che ui farà Inotari deferit 
prefente iloro nomi, tl quali cofi defcritti et nominati in detta lifta non i gi 


poflano eccedere il numero de Notari cinquanta in tutto, piudi cinquita 
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Delli Notari, 


Occorrendo dif È i : : 
Ft fe cafo auenifle che fra i detti Congregati occorrefie difcordia circa 


cordia circa la 
defcrittione et 
nominatione d° 
alcuni: Notart 
fi dbbia metter 
il partito» 


Ordinata la dt 
talifta fi prox 
pongano 1 pare 
titi delli Nota 
ri defcritti ad 
uno, aguno, et 
pro pofti fi met 
tino d fcruttie 
nio fecondo il 
modo qui deee 
feritto, 


Finitti foruttie 
ni fi faccia il 
Coto de quelli 
c'haranno otte 
muto. 

Le due parti 
delle tre, ò piu 
delle faue bran 
che dano la uet 
toria del parti 
fo. 

Gli imburfolati 
al Notariato 
no eccedano il 
nume. di trétà» 

Sia lecito ime 
burfolare me « 
nor numero di 
trenta, ma non 
menor di 25. 
Inomi de quel 
lic'harano ote 
tenuto.fiano ri 
dotti in carta 
peccorina per 
ferittarini,qua 
lì fi pongao in 
una borfa 4 ciò 
deputata. 

Siano 30. gli 
imburfolati et 
non pu. 


alcuni Notari che s'haueflero a' defcriuere et nominare,o' fi, o‘ no’ fopra 
di cio fi debbia mettere tra loro il partito a faue bianche et abeve Pa goal 
lo che otterra' perle tre parti delle quattro,o' hara piu bello pa rtito,deb 
biaefler defcritto,purche per alcun modo detti defcritti in detta lifta non 
asfino il detto numero de Notari cinquanta come di fopra. 

Ft fatta,fcritta et aflettata detta lifta per uno de detti Notari, come e* 
detto di fopra,debbia il piu uecchio et antico Confole fedente ibié in det 
ta congregatione fara, cominciar a' proporre i partiti de tali Notari de- 
{critti et nominati,aduno, ad uno,fra i detti Confoli fedenti et n6 feden 
ti et Statutieri,Et cofi propofti, porli a‘ partito et feruttinio ordinatame 
te ad uno, ad uno fra loro a' faue bizche et negre, Delli quali partiti uno 
de detti congregati eletto peri detti congregati debbia raccogliere le 
faue de detti partiti,et quelle apprefentare dinanci a' detti Crudeli feden 
ti et Notaro predetto,ilquale Notaro predetto debbia fcriuere tutti i det 
ti fcruttini d'uno in unochiaramente, et il numero delle faue bianche et 
negre in tal modo che peri detti congregati fi pofla uedere et conofce 
re chiaramente c'hara ottenuto il partito , o‘ perfo, 

Etfatti li detti fcruttini et partiti de detti Notari, fi debbia tra i detti 
Congregati far il conto de quelli c'haranno ottenuto et uento il partito 
del detto Notariato. st 

Dicchiarando che quelli c'haranno hauuto le due parti delle tre, o‘ piu 
delle faue bianche per ciafcuno partito , sintendano hauet vibentttà din 
to fe Et quelli charanno hauuto meno delle due parti delle tre par 
ti delle dette faue bianche,s'intendano hauer perfo detto partito, 

Et quelli charanno ottenuto il partito come di fopra,ft debbiano im 
burfolare nell’Vfficio del detto Notariato,purche detti imburfolati1 4 
eccedano il numero di trenta Notari. en 

Èt fe alli Deputati parra' d’imburfolare menor numero de Notari tren 
ta, li fialecito,pur che non fiano di menor numero de Notari uenticit 
que, Et all'hora incontanente il detto Notaro che fara’ fato rocato de 
detti partiti, et fatto il conto de quelli c'haranno ottenuto,t bérinere in 
(crittarini di carta di capretto,et fottofcriuere qualunque de detti fcritta 
rini di fua mano,ponendoui ilfuo nome,et quelli tali fcrittarini dilicente 
mente piegare,et arruotollare fegretamente et egualmente,Et da poi in 
contanente fl debbiano peri detti Confoli fedenti mettere in una Borfa 
a' CIO deputata,la qual e’, et ftar debbia nella caffa de oli Vffici di detta 
\ piuerfita ch Ò polta nella Sagriftia delli frati Predicatori di Boloena. 

Nella quale Borfa et imburfolatione de detti Notari, ftatuimo cr sedi 
niamo,che non ui poflano efler pofti ne imburfolati piu numero che di 
trenta Notari de quelli c'haranno hauuto piu bel partito, et ottenuto il 

partito 
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artito per le faue foprafcritte. 


Ft fe cafo foffe che fra i detti Scruttiniati al detto Vfficio foffe concore Sendo concore 


reza nelle faue 


renza, & che piu Notari haueffero tante faue bianche l'uno quarto l'altro pofferuiti mos 


Ordiniamo;che in tal cafo il Notaro che farà rogato de detti partiti, deb 
bia far tanti brieui eguali, quanti (ranno detti concorrenti, Et fcriuere 
in ciafcuno brieue un nome de tali concorrenti, & quelli brieui piegare, 
& porre in una cofa fegreta,& da poi detti brieui cauarne tanti a forte, & 
à uentura,che s'adempia il detto numero di trenta Notari . Et quelli che 
cofi faranno eftratti s'intendano hauer ottenuto detto partito,non eftra- 
hendo pero nel cafe predetto fe non quanti foffero neceffari a compire il 
detto numero di trenta,o menor numero come di fopra è prouifto. 

Dicchiarando, & ftatuendo,che ciafcuna im burfolatione de detti No- 
tarinon pofla durare piu che anni dieci continui, 1 quali comminciano 

uando fi eftrarra il primo Notaro di detta imburfolatione, & finifcano 

uAdo farà eftratto il uigefimo Notaro di detta imburfolatione, La qual 
imburfolatione uogliamo che all’hora che eftratto fara il detto Notaro 
uigefimo 2 & s’intenda eflere totalmete finita,anchora che in detta bor- 
(= foffero rimafti alcuni (crittarini de gli Imburfolati che non foflero fta- 
to eftratti, [quali (crittarini che cofi foffero rimafti in detta borfa fi deb- 
biano per i detti Confoli fedenti..lacerare , 0 abbruggiare fenza uederli 
dentro & leggerli. 

Et all’hora & in quel cafo,cio è finita che fara detta imburfolatione,i 
Confoli fedenti ché a quel tempo faranno debbiano far conuocare i Con 
foli non fedenti di quell’anno & i Statutieri che uiueranno, & procedere 
3 fat nuoua imburfolatione di detti Notari per altri dieci anni, & non per 
piu,& i modo,forma & ordine che difopra e ftatuito. 

Et in cafo che per alcun modo alcuna eftrattione indirettaméte fl facel 
fe,uogliamo ,&ordiniamo che quella (in'hora fia & s'intenda efler nulla, 
caffa,irrita & di niuno ualore. 

Ft della qual imburfolatione come difopra e ordinato , fatta de detti 
Notari, Statuimo & ordiniamo che,ogn’anno del mefe d'Ottobre quan: 
do fi fard l'eftrattione del Giudice, Confoli, & Sopraconfoli, o uero quan 
do è detti Giudice & Cofoli parra, ( debbia 2 forte & a uentura pel Prio 
re di San Dominico,o altro Religiofo del detto ordine, & in prefenza 
del detto Giudice & Confoli fedenti,o della maggior parte di loro,cauar 
un folo fcrittarino della borfa de detti Notari imburfolati, & quello che 

fari cofi cauato,& eftratto a forte,fa & intenda effere Notaro,& uno de 
Notari di detta Corte,per un'anno all'hora prosfimo, I quale debbia po! 
cominciare il primo di di Genaro all’hora prosfimo à venire, & habbia a 
finire come feguirà, con i commodi, incommodi , guadagni & grauezze 
delli quali ne prefenti (tatuti fi fà mentione. 
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Ft fimilmente del mefe di Marzo di ciafcun’anno,o quado meglio par- 
alli detti Giudice & Confoli,fi debbia di detta borfa,& imburfolatione 
de detti Notari pel detto Giudice & Confoli,o la maggior parte di loro 
& pel detto Priore,o' altro Religiofo 2 cio mandato far eftrarre & cauare 
“forte & a uentura un'altro brieue de detti Notari, et quello che fara’ de 
(critto in detto bricue eftratto,fia et s’intenda eflere l’altro Notaro di det 
ta Vniuerfita” per un'anno allhora prosfimo che verra, il quale habbia a 
cominciare il primo di di Luio all’hora prosfimo che uerra, et a finire co 
me feguira' con 1 commodi et incommodi antidetti.Et tal ordine d’eftrar 
re detti Notari nel modo,forma & a tempi predetti,Ordiniamo fi faccia 
& debbiafi fare per modo che in detta Corte fempre rimanere, È eflere 
debbia uno Notaro,che fia informato delle caufe,atti,& procesfi fattiin 
detta Corte, & che pendeflero, & che penderanno. 

Ft delle quali imburfolatione & eftrattione de Notari ne debbia appa 
rere publica (crittura rogata per uno de Notari di detta Corte. 

Etdetto Notaro che fara rogato di detta imburfolatione debbia di 
{ua propria mano fcriuere & fottofcriuere uno Regiftro de tuttii Notari 
che faranno imburfolati in detto ufficio. Et quello tale Regiftro porre; 
& rilafciare nella foprafcritta Casfa dell’'imburfolatione de gli Vffici di 
detta Vniuerfita” 

Et le quali eftrattioni de detti Notari fra otto di allhora prosfimi due 
nire per 1 detti Giudice & Confoli fi debbiano notificare alli detti Eftrat 
ti,& che loro debbiano uenire fra tempo de quindeci di che all’hora prof 
fimi feguiranno ad accettar il detto Vfficio , 0 uero a quello rinonciare. 

Della qual notificatione ne debbia conitare ne gli atti d’uno delli No- 
tari di detta Corte. 

Ft fatta detta notificatione,fiano tenuti detti Eftratti fra’l detto termi 
ne de quindeci di non effendo affenti dalla Citta’, Conta’,o Territorio 
di Bologna, comparire dinanci al detto Giudice ad accettare il detto 
Vfficio, o ueramente à quello rinonciare, + Della quale accettatio-? 
ne,& rinoncia ne debbia apparere ne gli atti d'uno delli Notari di detta 
Corte. 

Ma fe alcuno de detti Eftratti foffe affente dalla detta Citta’, Conta,0 
Territorio,fia tenuto fra termine d'un mefe & mezzo hauere accettato 
per fe,0° fuo legitimo procuratore,il detto Vfficio,0 a quello hauer rino- 
ciato,eflendo precefla ladetta intimatione legitimamente in fcritto alla 

cafa dell'ultima fua habitatione, 

Frfetali Eftratti alli quali fra ftato fattala detta intimatione non 
con pariranno fra i detti termini, sintendano hauer a quello rinoncia- 


do in termine to. Et per i detti Giudice, & Confoli fi debbia cauare un'altro Nov 


I 


Fintéda bauer taro di detta imburfolatione per quel medefimo tempo, Et circa tar 


vinon ciato» 


li 
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pan osferuare, & fare fi debbia quello medefimo, che di fopra è 

Anchora uogliamo , & ftatuimo,che i detti Notari eftratti come di fo Forma del giua 
pra, & ciafcuno di loro il primo di che accettaranno il fuo Vfficio, iu "a 
rino nelle mani del detto Giudice, & è fua delatione,& in prefenza delli 
Confoli fedenti,o della maggior parte di loro. Et fimilmente in prefen- 
za delli due Priori de Statutieri , 0 d’uno di loro, corporalmente con le 
mani toccando le fcritture alli fanti di Dio Vangeli,che loro , & ciafcu- 
no di loro fono ueri Cittadini della Citta’ di Bologna, d’origine propria 

aterna & auita, 0 almeno della fua, & del padre, Et che ellarcibastàno 
{'Vufficio (uo folicitamente, & fedelmente non commettendo dolo ne 
fraude alcuna, +Et perfonalmente , & non per Softituto, ne per Coadiu Eferci 
tore, Sotto pena di pergiurio & d’eflere priui dell’Vfficio, Et che offer. p det 
uaranno quanto peri Statuti di detta Vniuerfita’ fi contiene,Et di più,che 
finito il loro Vfficio prefentaranno , & confignaranno al Conferuatore 
di detta Vniuerfita' tutti i fuoi libri & fcritture, fl come difpone il Satuto 
Dell’Vfficio del Conferuatore delle fcritture.&c, 

Anchora Statuimo & ordiniamo , che detti Notari di detta Corte de 5849 diso0 
quindeci giorni almeno,innanci che cominciano amminiftrare l'Vflicio dine iv 
loro, debbiano dare & preftare una idonea figurta’ di cento Scuti d’oro, Precio Desoo 


Che esfi faranno fedeli & foleciti;& offeruaranno quanto per i Statuti di fmonciato per 
quella uolta fo 


detta Vniuerfita’ fi contiene; Er non dando detta figurta' in tempo, & | 
termine predetto, ipfo fa&o, s'intendano hauere rinonciato al detto 
Vfficio, & effer priuati di ca quella uolta folamente, Etin fuo 


dINCIME 


luogo nel principio de detti quindeci giorni fe ne caui un’alcro, il quale 
frà otto giorni immediate feguenti habbia è dare la detta figurta ,Et 
tutto queflto s'intéde, precedente fempre al detto Notaro una intima- 
tionein feritto fattali al principio che farà ftato eftratto, al meno per 
tutto primo mefe, dal di di tal’ eftrattione, Nella quale intimatione 
fi {pecifichi l’obligatione del prefente Statuto, portata per parte del 
Giudice, & Confoli fedenti,& fcritta di mano d'uno delli Notari di det 
ta Corte, la quale anchora detto Notarò debbiaregiftrare ne fuoi libri 
infieme con la relatione che fara il Meffo,accio' fl poflla fempre uedere 
la uerita.. 

Anchora uogliamo, &ftatuimo , chei detti Notari & ciafcuno di lo E/fercita» per 
ro che detto' Vfficio accettaranno, o eflercitaranno , fiano.tenuti & fonalmente, &° 
debbiano perfonalmente , & non per Softituto fare & effercitare il det sr 
to Vificio come di fopra, Et è quello perfonalmente uenire il primo «'tempo debie 
di del detto Vfficio, & ogni di iuridico nelle caufe di detta Corte al 00,7 far quan 


; ” “i —.  Poquijt conte 
l’hore debite, & per tempo, & asfiduamente iui ftare al detto Vfficio, «, ; 
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et folecitamente quello fare, & eflercitare , & preftare la fua prefene 
za & opera a quelli che uerranno al detto Vfficio per fue occorrene 
ze,} Et detti Notari non poffano ne debbiano per modo alcuno fo, 
Rituire al detto Vfficio alcun’altro Notaro in fuo luogo. Et che nif- 
fun’altro Notaro fe non quelli che faranno eftratti, poflano fare, O 
vero effercitare detto Vfticio in nome ‘delli detti Notari eftratti al 
detto Vfficio, ne anchora per alcun’altro Superiore poffa eflere alcu” 
no Notaro. per modo alcuno foftituito,cuer forrogato In luogo de tali 
eftratti. è dl 
Vogliamo anchora,& Statuimo, che folamente ne gli infrafcritti cas 
fi, &non in alcun’altro ; in luogo de detti Notari eftratti pofla effere fo 
Nituito un'altro Notaro , cio’ e, quando tale Notaro eftratto fofle ino 
fermo , 0 uero del numero delli Magnifici ser Antiani, o che egli 
cabfentafle dalla Città, & Territorio di Bologna per giufte, & legi- 
time caufe . Nelli quali tre cafi uogliamo, che'l detto Giudice, & Confo 
li,&non alcun’alero poflain fuo luogo foftituire al detto Vfficio un 
altro Notaro che fia habile, & idoneo, t Ét ilquale non habbia uacatione 
detto Vfficio, fecondo la forma del prefente Statuto, Et che ancho 
“a non habbia il detto Vfficio come Softituto effercitato in luogo d'altri 
rosfimi precedenti. 
5 Etin il cafi d’infirmita\,d’Antianato , & d’abfenza,, fl pofla per i fo 
-afcritti Giudice, & Confoli foftituire un’Altro Notaro ad inftanza, 
& dimandadel'Notaro eftratto , Ponendo pero fempre fopra la detta 
foftitutio ne tra‘ loro il partito a faue bianche e negre, & fe tale partito s° 
ott enera per la maggior parte delle fave bianche, tal foftitutione di cal 
Notaro propofto vaglia, & cenga, Aleramente non s ottenendo tàl par 
tito per. la maggior parte delle dette faue, fl proceda alla nominatione, 
& partiti d’Altri Notari idonei, come è detto di fopra,a' nominatione, 
& dimanda del Notaro eftratto, & impedito . I 
Fetale foftitutione cofi fartain luogo del detto infermo, abfen 
te, o\ Antiano, folamente habbia luogo, & effetto pel tempo folamen 
ceidital infermità, abfenza, o Antianato , Et non per piu tempo, ne 
altramente;nein altro cafo, Iquali tre cafi ceflanti , cio e, quando fa 
ra' guarito l’infermo, ritornato l'abfente,& fara finito | tempo dell Ano 
tianato,, ipfo iure, & fado fenza alcuno altr atto; Ò dicchiaratione sino 
tenda tale foftitutione ‘eflere finita, & il detto Eftratto debbia al fuo Vf 
ficio ritornare; & quello perfonalmente fare, & eflercitare fino al fine di 
detto -Vfficio . Sotto pena di lire dieci di Bolognini per ciafcuno mez 
fe,& a‘ragione di mefe; ne quali egli perfonalmente finiti detti impeez 
dimenti; non effercitara il detto Vfficio , Nelle quali pene ca "I 
CIC 
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che incorra cofi detto Softituto, come il principale Notaro eftratto. 

La quale pena, fe li debbia far pagare di farto,con tutti i rimedi di ra- 
gione neceflari , la quale fi debbia applicar alla Camera di detta Vniuerfi 
ta’,per ornato di quella. 

Aggiungendo alli tre cafi fopradetti , alcuno de detti Notari moriffe 
innanci il fine del fuo Vfficio, che in quel cafoi Confoli di detta Corte 
di tutto l’anno infieme con i Statutieri,che peltempo faranno, debbino 

er illoro mero Vfficio, & non ad inftanza de gli heredi di tale morto, 
o d'altra perfona, foftituire, & forrogare in luogo di tale defunto uno 
altro Notaro fofficiente, & idoneo, c'habbia le qualitadi, & conditioni, 
ricchiedute per la forma del prefente Statuto, & che lui non habbia nav 
catione alcuna ponendone uno, o piu Notari a feruttinio fra loro Con- 
foli & Statutieri è faue bianche & negre, Et che quello che haura piu bel 
lo partito , s'intenda hauer ottenuto, paflando i due terzi delle fopradet 
te faue bianche, Et che tale cofi foftituro & forrogato debbia hauere le 

rauezze , & utilita” confuete pel tempo; il quale hauera’ à uenire in ft 
no al fine del detto Vfticio di detto Notaro, Et anchora che lui non 

offa eflere aftretto per gli heredi del morto a dargli cofa alcuna, Et 
che tale Softituto non habbia per quefto uacatione di forte alcuna dal 
detto Vfficio, 

Etfela detta foftitutione d forrogatione,& altre cofe foprafcritte fi fa- 
ranno altramente,o‘ per alcuno altro modo, & non feruata la forma data 
nel prefente ftatuto, ogni cofa che fufle fatta , o uero fi facefle, fia & sin 
tenda ipfo iure effer nulla, & di nifluno ualore, Et non di meno quello 
tale che fofle Softituto & forrogato al detto Vfticio, & quello eflerci. 
tafle contra la forma del prafente ftatuto , fia tenuto & obligato ad ogni 
danno & interefle delle parti, le quali.in detta Corte alla giornata 
litigaranno, 

Anchora aggiungendo,che fe tali Notari , o‘ alcuno di loro che fi do 
ueranno eleggere & imburfolare al detto Vfficio , 0 uero qualunque al 
tri notari fofiero , 0' fi ritruouwaffero da qui innanci altramente, o per al. 
tro modo,, uia, & forma, o per refcritto, gratia, 0 priuilegio , 0 uero 
decreto eletti & deputati, o uero forrogati & foftituti al detto Vfticio & 
Triburiale di detta Corte, non feruata la forma del prefente Statuto, ta, 
le elettione , deputatione , forrogatione, foftitutione, prorogatione, pri 
uilegio,refcritto,gratia,o uero decreto fatto,o fatti & commefsi ad alcu 
ni, contra la forma del prefente Statuto , fia ipfo iure & fa&to nulla & nul 
li, & di nittuno wualore. 

Et tali Notari, li quali per altro modo & uia foflero al detto Vfficio & 
Tribunale eletti, deputati, foftituti, 0 forrogati , o uero l'Vfficio de qua, 


b 
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Leformaeffera li foffe prorogato, & li quali accettaffero , o ucro effercitaffero tale VÉ 
citante,& colt ficio contra la forma del prefente Statuto ipfo iure & fatto per uigore di 
n €50 effo prefente Statuto fiano , & s'intendano eflere priuati della Compa- 
pap enia delli Notari di quefta Città, & d’ogni altro commodo utilita’, ho- 
ta[fe» nore, & effercitio della detta Compagnia, & anchora dell’Vfficio di det- 
to Notariato di detta Vniuerfità”. i 

Et mai piu detti Notari in perpetouo non poflano effere imburfolati, 

Soa i gi ne per alcun’altro modo admefsi anchora come Softituti all'Vfficio di 
parta detto Notariato di detta Vniuerfita”; + Se loro non ceflaranno dal detto 
vfficiofra’tté Vfficio, &è quello non rinonciaranno fra tre giorni, dal giorno che 


Ghiag TI pel Giudice, & Confoli fedenti, gli fara’ commandato,che Efli debbiano 
)00 \ A 3 
pani, da tale Vfficio aftenerfi & abfentarfi , & a quello rinonciare. 


Del quale comandamento ne debbia conftare ne gli Atti d’uno delli 
Notari della detta Vniuerfità. patto ru 
ogni priuile:  Fenientedimeno tutti, & ciafcheduni decreti, priuilegi, refcritti, & 
asp I qualunque altracommifsione, decreto , o gratia, li quali ad alcuno fi 


ratia cotra la ga È 
Fota tell'ete concedeftero ;o' che foffero fopra cio concefsi , contra la forma del pre, 


tione 6 forro= (ente ftatuto, per qualunque forma, & per qualunque parole, & con qua 
| r 

li fi uogliano claufule anchora derogatorie , fiano & s'intendano eflere 

ipfo iure nulli & inualidi, & non tenere, ne ualere per alcuno modo Vo 

oliamo & Dicchiariamo. 

È i(peri , dotto; la quale è maeftra di tutte le 

L'ifperitzaina —“Et perche l’ifperienza fa l’huomo dotto, la quale e maeitra u 


gatione de Nos 
tari c nulla. 


fegna uf gti cofe, Et habbiamo ueduto,& conofciuto apertamente per l’adrieto, che 
buomini dotti, i i i 

pronti, er mol la negligenza, o'inertia delli Notari ha potuto, & potrebbe facilmente 
to piu circote enerare gran danno & pregiudicio al prefente Foro, & uniuerlalmente 


Pe rg alla Mafla & Populo di Bologna. mi | | 
mi Per tanto volendo noi quanto è pofsibilea tali cafi rimediare, & proue 
11 Notdroffa dere, Statuimo, Prouediamo, & Ordiniamo, che tutti li Notari, i quali 
po cv da qui innanci faranno eftratti , o uero che effercitaranno l’Vfficio del 
odia le Notariato di detta Corte, & Vniuerfita’,fiano tenuti afsiduamente, & fo 
partiper negli |;citamente fare & eflercitare il detto Vfficio , cofi, & in tal modo & for- 
pe ma, che per la fua negligenza & inertia,o'altro mancamento alcuno non 
atifca alcun danno,neli fia fatto pregiudicio alcuno in alcuna fua caufa, 
Altramente,s'alcuno litigante foffe per fua cagione dannificato,0° patifle 
alcuno danno,fia tenuto & obligato il detto Notaro adogni danno,fpefa 
Pena del nota -& interefle del detto dannificato,& alquale fofle fatto pregiudicio;t Et ca 
ro negligente» da inla pena de lire dieci de Bolognini per ciafcuna uolta che per fua ne- 
seit livenza.o difetto altri foffero dinificati, Della qual penala meta” s’appli 
penfa del dano. gligenza,o di etto altri | urne x q p i 
chi alla Camera di detta Vniuerfitaà,& l’altra meta alla parte lefa, Alli qua 
li danni,fpefe,interefsi,& pene pofla tale Notaro & Notari, che cofifarane 


no nl? 
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no negligenti, & che per loro cagione altri faranno dannificati, effer cò) 
{tretti con tutti i rimedi opportuni a pagarli, Et in detto cafo & cali per 
fcuerando Efsi in tal negligenza, & poca folecitudine, + facta primiera-  Monirioneaî 
mente a loro una legitima monitione, che debbiano al detto Vfficio el Notaro negli 
ferfoleciti, & quello eflercitare diligentemente fenza preiudicio d’alcu, 8° 
no, poffano efler rimofsi, & priuati del detto Vificio peri decti Giudi, 
ci, & Confoli fedenti , per partito tra loro pofto a faue bianche, & ne- 
gre:Il quale partito fi debbia ottenere almeno per cinque faue bianche , + 
Etin luogo di tal Rimoflo poflano detti Giudice, & Confoli fedenti i 
pe partito tra loro pofto, & ottenuto per la maggior parte delle faué pa 
ianche eleggere un’altro Notaro, per quel tempo, che tal rimoffo do. fo > eleggerne 
ueua ftar in Vificio,Et debbiano eleggere uno c'habbia le quantita fopra niente 
fcritte, & che non habbia uacatione. 
Dicchiarando anchora, che i Notari che faranno eftratti al detto Vf i 
i È I i — Wacatione pey 
ficio, & che al prefente ui fono, debbiano hauer uacatione al detto Vffi) anni e si no 
cio anni tre continoui,dal di che ufciranno di detto Vfficio. tariato di detta 
L’Vfficio de quali Notari, che fecondo la forma de prefenti Statuti fa} Gt nose 
ranno ceitrati, & deputati aldetto Vfficio, Vogliamo , & Statuimo, ché abb ia uu libro 
fia & debbia eflere di fcriuere fopra un libro {traordinarro {pecialmente firaordinario , 
a cio' deputato, tutte, & ciafcune denominationi & elettioni che per lo Preto e 
auuenire fi faranno de tutti & ciafcuni Confoli, Sopraconfoli, Vfticiali, tm de tutti 
Giudici, Blettionari, Statutieri, Notari , Conferuatori, & priuilegi di gli viag 
detta Vniuerfita’, Et tutti & ciafcuni Scruttini fi faranno per l’electione, prode; è 
& imburfolatione de tali Vfficiali, Confoli, Sopraconfoli, & altri di fo, on appartea 
pra fpecificati : Et le loro eftrattioni & accettationi,& quali que altra co- prg ua 
fa che fl facefle, & occorrefle fare circa le foprafcritte cofe, o qualunque i 
di quelle, o‘ dependenti, o' commeffe a quelle, 
Ec anchora tutte & ciafcune altre fcritture, quali accadeffero fare per 
altre cofe anchora ftrauaganti che non apparteneflero alle liti,me a gli at- 
ti giudiciali di detta Corte. i 
Et anchora debbiano li detti Notari fcriuere tutte l’Imburfolationi di 
qualunque Vfficiale di detta Corte & altri di fopra fpecificati, & i 
fcrittarini coninomi de quelli che faranno imburfolati , Et ciafcuno 
fcrittarino debbia di fua propria mano fottofcriuere in quefto modo, CIO peer feovetà 
è,B.de.V.ponendo il fuo proprio nome, & cognome di fe. ble rile 
Et anchora fiano tenuti li detti Notari fotto la pena di pergiurio tener fe, 444 quale fia 
greto, ne per modo alcuno direttamente, o' indirettamente palefare ad rai. cova 
alcuno in tutto, ne in parte alcune imburfolationi , delle quali egli fofle come, imbwf 
rogato ; d’alcuni Vfficiali, Giudici, & Notari, Ma quella ad ogni mo- adi 
do, & tutte l’altre cofe fegrete che loro faranno commefle [pettanti sen 


muli, ‘ 
Bi 
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'Tener un libro 
ordinario per 
gli atti giudia 
ciali, cuuli, 
crimittali. 


Regolar ‘ene 


foi libri netti, 


Co ifpediti , ne 
ui lafciar fpae 


tio tra l'i:no at 
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al detto Vfficio , tener fegrete,& non riuelare,Ne anchorai Min; deTe 
ftimoni per alcuno modo riuelare ad alcune perlone, ma que li tenere 
ri dere debbiano detti Notari hauere, & ritenere un'altro libro da 
atti ordinario , per ciafcuno di loro , di carta di bombace, & de 
carta peccorina, ilqual fia intitolato di fua mano, fecondo i ile ne 
ro delli Notari di detta Corte : Et nel quale libro Efsi, & ciafcuno afai 
debbiano fcriuere litteralmente di giorno in giorno tutti gli atti, delli 
quali faranno rogati in detta Corte cio È , tutte, È ciafcune citationi, 
relationi, petitioni , rifpoîte, confefsioni, conftituti, pantene cat 
ture di perfone , comparitioni , eccettioni produtte de pofitioni, & cas 
pitoli , termini, prorogationi d’inftanze, ufpenfioni , fentenze coma 
tioni, interrogationi, giuramenti de Teftimoni, & qualunque altri giu» 
ramenti indi e , quoluntari, & in fupplemento , cin difetto di femi- 
iena probatione, Regiftrationi dilettere di Cambio, & fcritti privati, 
Commefsioni de comandamenti di grauare realmente, & perfonalmen» 
te, Et di dar tenute & giuramento di fofpetto i Etdi pigliare , & cs 
re per fofpetto , & le fequeftrationi , & relationi di quelle Et prese 
mente, come è detto, tutti & ciafcuni altri atti ciuili ,0 gene. | e 
quali foffero rogati, che fi faranno innanzi al detto Giudice , Con rs 
Sopraconfoli & al Giudice dr alli detti Sopraconfoli nelle ne ede 
l’appellationi che fi faranno al tempo, dinaci alli foprafcritti, & delli qua 
o rogati. TAC, 
9 =» must debbiano commettere di fcriuere alcune cofein detti libri,i qua 
li libri Efsi Notari debbiano tenere, & regolar bene, & adarbitrio d'huo 
mo da bene, Et in quelli {criuere de giorno in giorno quello, che occore 
rerà, & di che faranno rogati; Et non lafciar in detti libri fpatio, o uae 
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maggior parte di loro citata la parte. 
Ma fe ne detti libri faranno alcune poftile nel margine d’alcuna inter. 


: ' \ : - n È 
lincatione , 0 cancellatione fofpettofa, come e detco, non fe le dia, ne 


fe le debbia dar fede alcuna in quelle parti che foflero interlineace, poftila 


te,cancellate & aggiunte. 


Poffa anchora, & fia lecito 2 ciafcuno de detti Notari. fcriuere & attità 
rein una medefimalite & caufa,benche ella foffe comipciata a eli atti de 
l’altro Notaro. Ù 

Et anchora detti Notari debbiano hauere & ritenere ordinatamente 
una filza per ciafcuno di loro,nelle quali debbiamo ritenere & porre tut 
te le fcritture produtte in detta Corte a gl’atti loro, 

I quali libri da atti , filze, & fcritture de detti Notari, fentenze, & con 
fesfioni rogate per i detti Notari durante l’Vfficio loro, & pertinene 
ti al detto Vfficio debbiano perpetouamente ftarin detta Corte ap- 

reflo l’infrafcritto Conferuatore, & fotto fua cuitodia, nella Came 
ra de gli Atti& Archiuo publico di detta Vniuerfità ilqual e, & fara 
nel Palazzo di detta Vniuerfità fpecialmente a cio deputato, 

Appreffo del qual Conferuatore,che pe’ tempo fara,Statuimo,fia tenu- 
to ciafcuno Notaro di detta Corte,& che eflercitarà detto Vfficio , fotto 
pena di pergiurio & de lire cento de Bolognini,in fine del fuo Vificio im- 
mediate,o almeno fra quindeci di doppo'fine del fuo Vflicio prefentare, 
& rilafciare al detto Conferuatore in prefenza de i due Priori de Statutie. 
ri,o almeno d’un di loro, tutti i fuoi libri, & filze de atti che loro haranno 
fatti,& de quali faranno ftato rogati in decta Corte,durante il loro Vffi 


od 


l'Apofile soa 
fo/pette nel 
margine fiano 
uiate , Ma 
che nd Uuttiantoe 


Tenere una fil 
Z4 per porki 
le feritture 
produtte, 


Che finito l'yF 
ficio prefertia 
no errilasfing 
al conferuato- 
reilibri, filze 
et fcritture,fot 
to certa pende 


cio,con i titoli,ordinatamente aftogliando detti libri,& ponendo in fine 
de quelli la fottofcrittione, co’ loro folito fegno,come fi fa a gl’inftromen 
ti,& procelsi autentici. 


to eg l’altro. 


Non poffano 
accettare ferit 
ture giudiciali, 
lequali per le 
caufe c defcrit 
te deffero fos= 
fpetide di frau 
de, 

Non regiftrar 
feritti interli: 
neati,ò cacella 


cuo alcuno tra l'uno atto, & l’altro, Et che non ui fia alcuna interlinea 
tura poftila, o‘ cancellatura, per lequali potefle ridondare alcuna foe 
' . fo so , x . . * 
fpitione, o\dubbio alcuno di fallita’, o d’additione in fraude d’ alcuna 
delle varti. GA x da 
Et pe Notari non poflano accettare alcuna fcrittura produtta, o che 
{i produrrà, come è, petitione, eccettione, replicatione } pofitioni, pro? 
tati itoli. o altre fcritture giudiciali, poftilate, & interlineae 
teltatione , Cap ‘ | g | * 
te. o‘ cancellate in alcuna parte di quelle,che foffero in detta Corte a gli 
, . . * T) * * * . n 
atti fuoi produtte, per le quali cancellationi , poftile, & additioni uerilsi 
milmente potefle infurgere fofpitione di fraude alcuna, STA IAA 
NG poffano anchor efsi Notari,regiftrar ne fuoi libri fcritti priuati,che 


‘ ” : - e »* 
ti,chefianofo= (iano poftilati,interlineati,o cacellati ,quido da cio’ n infurgeffe qualche 


fpettofi,fenza 


licenz4. 


fofpitione di fraude,séza efprefla liceza del Giudice e Cofoli fedéti,o de la 
: maggior 


# 


Statuendo,& fermando,che non fia neceffario mettere detti libri, filze: 
fcritture, confefsioni, conftituti, fentenze, & alcuni alcri atti di qualun- 
que qualita’, quantita’, & conditione foflero, & faranno alla Camera de 


Che non fa ne 
ceRario mette 
re alla Camera 
del comune i li 


eli atti del Commune di Bologna : Ma uogliamo,come e detto , che deb bri &r ferittue 
biano ftare nella detta Camera di dettà Corte, & fotto la cultodia del VIRA 
Conferuatore di dette fcritture, che peltempo fara deputato: Contra a Ep 
de quali atti, confefsioni, conftituti, fentenze, & altre fcricture , che fa 
ranno in detta Camera di detta Vniuerfita’,per alcun modo nonfi poffa 
dire,eccipere, ne opporre, che non fiano ftato pofte, & depofte alla Ca, 
mera de gli Atti del Commune di Bolognain publica forma, fecondo 
forfi la ditpofitione delli Statuti del detto Commune : Ft in cafo che det- 
te eccettioni foflero oppofte, non debbiano efler admefle,ma regiette,Et 
che per detta cagione non fi pofla torre, ne dare alcuna negatiua per i So 
praftici,o' Notari di detta Camera da gli atti del Comune di Bologna de 


E dij 





le seteze,cOfesfioni,coftituti, 
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& altre fcritture produtte che iui foffero po 


{te alla.Cainera fu detta del Commune di Bologna {pettanti al detto 


Vfficio, Ma bafti, come è detto , che quella fiano 
Vniuerfita’,Etin cafo che alcuna n 
fcritture, & atti,laqua 
mune di Bologna, & ta 


Chei Notari 
no poffano por 
tar fuori di det 
ta Corte libri 
e atti giudi= 
ciali, 


Non dsffgnan 
do al Confere 
uatore, 0 pors 
tando. fuori le 
cofe di fopra 
cafchi in pena. 


Chel Notaro 
fimto l'ufficio 
non pof]a aute 
ticare fcrittu= 
v4,ò atto fatto 
inefo Vfficio» 
marciò tochi al 
Conferuatore» 


Si prouede per 
bè publicc che 
le mercedi de 
notari fido ho 
neste cy conue 
mientto 


Siano pagatti 
Notari fecodo 
le taffe infra 


fcritte, 


alla Camera di detta 
egatiua Folle tolta, o data delle dette 


1 emanaffe dalla Camera de gli atti del detto Com 
| negatiua fanulla,inualida,& non debbia effer ad 


meffa ma regiecta. 
Ordiniamo anchora,uogliamo,& (tatuimo,che tutti i Notari di detta 


Corte che al prefente fono,& che per l’auenire ui faranno;che finito P'VÉ- 
ficio loro non debbiano ne ardifcano.portar fuori di detta Corte, & Re 
fidenza del Palazzo de Mercatati,alcuni libri,filze, (critture,atti, procesfi 
& fentenze in detta Corte date,fatti & produtti al tempo delloro Vfli- 
cio,& quello durante + Ma quelli, & quelle debbiano confegnare, & rila.e 
(ciare nel detto Palazzo,al Conferuatore come è derto, 

Delle quali confignatione,& -ilaffatione ne debbia apparere publica 
fcrittura rogata per uno delli Notari di detta Corte, nel detto libro 
{traordinario fcritta. 

Statuendo,et dicchiarando nientedimeno, che colui che contrafara'ca 
{chi ipfo iure & fa&o nelle pene foprafcritte di cento lire de bolognini, al 
pagaméto delle quali polfano efler cOitretti c6 tutti i rimedi neceflari et 
oportuni » Ne mai piu' detti tali Notari contrafacienti poflano efle 
re imburfolati ne admesfi per modo alcuno all’Vfficio del Notariato pre 
detto. 

Anchora uogliamo,che ; detti Notari,che fatanno ftati al detto Tribu 
nale,finito che farà l’Vfficio loro;non poffano,ne a loro fia lecito autenti. 
care,ne dar fuori alle parti,0 ad alcun'altra perfona, alcuni atti, procelsi, 
fentenze,c6ftituti,confefsioni,o comandamenti,de quali fuffero ftato ro- 
gati,durante :l loro Vfficio;Et in cafo che li deflero fuori,uogliamo che a 
tali autentici de tali Notari non fia data alcuna fede, Ma uogliamo chel 

conferuatore fu detto & infrafcritto debbia autenticare tali procefsi,atti, 
fentenze,& altre fcritture,come di fotto ordinataméte e prouitto nelSta 
tuto, Dell’Vfficio del Conferuatore. 

Et perche molte querele habbiamo udite per i tempi paflati delli grano 
di pagamenti ch’erano confueti farfi per i litiganti in detto Foro, Volene 
do noi è noftra giufta poffanza prouedere al ben publico, & taffare & ore 
dinare conuenienti,& honetti pagamenti,cofi peri Notari,che durano fa 
tica grande nel detto Vfficio,come peri litiganti che poffano ageuolmé» 
te litigare,agere,& difendere le fue ragioni. 

Prouediamo,& ftatuimo,che i pagamenti delle fcritture,atti, & fentene 
ze,procefsi,& altre fcritture,che per detti Notari fi faranno, & de quali fa 


ranno rogati durante il loro Vfficio,fi debbiano far da hora innazi,fecone 
do la 


* ae did asta 
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do la forma, & fecondo infrafcri 
con ci ” le taffe infrafcritte, Et detti pagamenti debbiano 
* (p appartenere a detti Notari,1 quali emoluméti fi deb 
iano partire ugualmente tra efsi Notari. 
Etiquali pagamenti Z ini cina; È 
LE qu p * RM TA RIT perilitiganti fl deb. Riceuzdo mag 
p gare econ o e cale infrafcricte,Et a detti pagamenti fiano te 8‘ P:gameto 
nuti & obligati efsi litiganti, Et detti Notari per alcuu d Wa 
biano,ne poflano maggi o © API RETTA I DO deb” biarefituirei 
FI P ! maggior pagamenti,che gl’infrafcritti dimandare,ne ri doppioset è cio 
ceuere da liti ganti,anchora che loro fpontaneamente li uoleflero pagare fiano coftretti 
piu delle taffe di fotto ordinate, 
Et quelli | i - 
LI a vba c- riceueffero piu delle dette tafle ordinate, ftano te- 
i & obligatia reftituire con effetto a quelli tali,che quello di piu hauef 
ero pagato, il doppio di quello hauranno riceuuto, 
: Ar generi» poffano & debbiano efsi Notari pel Giudice & CO rafedeltipa 
oli iu de L,) | ( i ici nenti delli 
ro tti,efler conftretti,i quali pagamenti,& tafle,fono quefti, cio è, Sementi delle 
| RIMINI petitione,0 uer libello fatto per l’Attore,cio è, de nto di costa 
a produtta di RE Moni Cada pol 
p nor quella anchora che elfo Notaro la fcriuefle ne gli atti,foldo Libello. 
uno,t Et altrettanto, cio é,foldo uno fi paghi pel Reo, quando rifponde. Ri/pofta al lia 
ra alla petitione,o libello, bello. 
Di cialcuna C ariti ia cauf: 
ce 9 ram a ad media caufa fatta cofi per l’Attore,come Comparitione 
and co fi paghi fo do uno. ad media caufe, 
i eur rifpofta di ciafcuna pofitione fi paghino dinari tre per par. R/Po/fsde pos 
te,perche in tutto non pafsino tra tutte due le parti foldi uenti, pr 
Di ciafcuna ellaminatione de Teftimoni,anchora-che’| Teftimonio fcri I 
uefle di man propria,fe farà brieue detto,foldi quattro,Et fe farà longo,& so amiata 
rande foldi ci & fell d ‘ SÌ perry Dt at 
9 : foldi cinque, & fe’ detto fuffe lunghifsimo, fi tafsi il pagamento 
ad arbitrio del Giudice, È 
> Di ciafcuna appruouatione de libri,& pofte,& partite de quelli quante Afpruovatioee 
i fiano le pofte, o uero di qualunque ripruouatione debbia pagare quello neo ripruoniae 
che dimanda tal ati ipr a lid deci uu detenso- 
ada tale appruouatione,o ripi uouatione,fino in lire dieci, foldi po@tede quelli, 
due, Da dieci fino à.25.folditre,Et fino a cinquanta, foldi quattro, Sino a 
cento,foldi cinque,Et da li in fu,oltre i pagamenti predetti , per ciafduno 
centenaro,foldi due,pur che in tutto non pafsino foldi dieci. 
| po ciafcuno comandament0,0 intimatione fatta pe’ Giudice a bocca, o Comandamito, 
in fcricto con la relatione,foldo uno,pur che tal comandamento né fia da °ftimatione. 
pigliare,o da pignorare,o torre tenuta, 
Di ciafcuna prorogatione d’inftanza,o fufpenfione di quella, foldo uno 
Ù N è "e " 4 
dalla parte,che dimandara la prorogatione,& folpeta, pla 
ila i —ì pe inftanza. 
pe rinuouatione d inftanza con la produtta delle fcricture , fol Rinuouatione 
ue tra ambi duele parti. d'inftanza» 
Di ciaf. ia di fcri I I i atti i facef 
si cone " di fcrittura,o ver regiftratione ne gli atti che fi facef Copiadi ferita 
fe,fi paghino foldi due per carta, pur che fia de uintiquattro righe per la tres 
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to,& di lettere trentafei per riga. 
publicatione + Di ciafcuna publicatione de Teftimoni,foldo uno. 
pio Di ciafcuna conclufione nella caufa, foldo uno. af 
Sequilfratione Di ciafcuna fequeftratione di robbe, mobili , con la relatione in forma 
debita,fino a lire.25.foldi due,& da li in fu quanta fi fia la quantita,foldi. 4» 
Proteftation. Di ciafcuna proteftatione con la copia infieme con la relatione foldi.4.. 
per carta, effendo fcritta per mano de detti Notari,& fe folaméte alla det. 
ta proteftatione fi fottolcriueflero,foldo uno. 
Crida. Di ciafcuna Crida fenza Tromba, dinari otto,c6 la Tromba,foldo uno. 
ugo D'ogni figurtà,foldi due in tutto. I 
regiftration Di ciafcuna Regiftratione di qualunque lettera di Cambio,o fcritto pri 
di lettera dicà pato fotto fcritto da Teftimoni,o no,regiftrato in contumacia, o ricono? 
Bio diferitto fciuto,fiano quanti fl uogliano le parti,fl paghi in uefto modo,cio e,Sino 
nella quantità de lire uenticinque,foldi tre , Ét da lire uinticinque , fino a 
cento,foldi cinque,Et da lire cento in fu,quanta fi fia la quantita, foldi die 
ciin tutto. 
proroncia per Della Prononcia fatta pel Giudice per cOfeffo,& couinto , In cafo chel 
confeffo. Reo non rifpondeffe alla petitione fecodo la forma del Statuto pofto fote 
to la Rubrica,De quelli che fono chiamati a ragione & comparifcono,t 
pronécia delli Er anchora della pron6cia della tenuta douer efler data de bieni del Reo, 
diri Piena o d’efler’ pignorato, fecondo la forma del ftatuto pofto fotto la Rubrica, 
De quelli che fono chiamati à ragione & non comparifcono, fi paghi per 
fentenza interlocutoria come di fotto € taflato, 
protoncia dl Della prononcia delle pofitioni per confeffate, fi paghi la meta di quel 
le pofitini P_Jo fono taflate le fentenze difinitiue, hauendo rifpetto alle quantita”. 
ci 00000 Delcomandamento della contumacia,foldo uno. 
to di contuma — D’ogni comandamento da pignorare, 0 da grauare, da lire cinque in 
pref giu,foldi due,ma d’ogni comandamento da pignorare,& da pigliare, ò di 
to da ignora dar tenuta,fino nella quantita’ de lire uenticinque, foldi tre, & dalire. 25» 
re,pigliar, dar fino 4 cento;foldi cinque, & da lire cento in fu quanta fia la quantita, fol 
cas didieciin tutto. Ma delle relationi dell’efecutioni de tali comandamen 
ti,non fi paghi cofa alcuna alli Notari, 
Segueftratione Di ciafcuna fequeftratione di Carcerato , fino à lire venticinque, foldi 
di carcerato.  due,& da,25.fin a cinquanta,foldi tre, & da li in fu quanta fia la quantita’, 
foldi quattro, I | 
ciuramento è Di qualunque atto di giuramento di debitore per fofpetto , con la flo 
debitore Lat urta’, & altri atti a cio neceflari fec6do la forma de prefenti Statuti, col 
pata * ‘comidamento,& con la relatione,fi paghi in tutto in quefto modo, cio è 
Sino a lire uenticinque,foldi tre, fino a cento, foldi cinque, Èt daliin fu 
Adoiudicatioe QUANTI fta la quantita’,fi paghino in tutto,foldi dieci. 
ne pel primo Diciafcuna adgiudicatione in pagamento ex primo decreto fi paghi 
come 
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come è taffato di fopra delli comandamenti de pignorare, hauendo fem 
pre rifpetto alla quantita’ : Ma fi farà ex fecundo Decreto,fi paghi per fen 
tenza difinitiua. ti 

Del Procefio & altri atti fl faceffero contra alcuno Celfante & fallito, 0' 
che fi nafcondefle , fl paghi quello fi contiene, & € prouifto nelli Statuti, 
Delli Ceflanti. 

Di cialcuna Prononcia,o bandimento fatto contra d’alcuno,ilquale ha 
uefle falificato libri,fi paghino alli Notari, foldi due per lira,della quanti 
ta’ fofle la falfita’: Et anchora fi paghino foldi due per lira delle pronon- 
cie,o uer fentenze date contra ciafcuno Teltimonio,o uer teltimoni falfi, 
delle quantita’ haueflero teftimoniato il falfo olera di quello che debbo: 
no eflere puniti, 

Di ciafcuna produttione di fcritture che fi produrranno con la compa, 
ritione fi fara’ per tal fcrittura,fi paghi foldo uno per pezzo di fcrittura,Et 
coli fi paghi per ogni libro fi perni in detta Corte pe’ producente. 

Di ciafcuna fentenza interlocutoria fi paghino gli infrafcritti falari,cio 
è, Sino in lire dieci,foldo uno per parte, Sino in lire uinticinque, foldi due 
per parte, Sino in lire cinquanta,foldi tre per parte, Sino in lire cento,fol. 
di quattro per parte ; Et dali in fu quata 1a la quatita’,foldi.10.per parte, 

Ma delle fenteze difinitiue debbiano hauere detti Notari gh infrafcrit. 
ti falari,cio é, Sino a lire dieci,foldi due per parte, Da dieci a venticinque, 
foldi tre per parte, Da uinticinque fino a cinquanta, foldi cinque per par 
te, Da cinquanta fino a cento, foldi dieci per parte: Etdaliin fu olerei 
predetti pagamenti,foldi cinque per parte,per ciafcuno centonaro;béche 
non afcenda al numero del centonaro,pur che in tutto non pafsi lire cin 
que per parte. I quali falari tutti & intieri,& cofi per l’Attore, come pel 
Reo debiti, quello che inftara’ che fi dia la fentenza primieramente li deb- 
bia pagare, & deporre appreflo uno delli Notari di detta Vniuerfita’, Et 
habbia tal deponentetregreffo contra il fuo A duerfario per la parte del fa 
lario che a lui toccafle. 

Di ciafcuna appellatione con l’eftrattione del Giudice, & Vditori, & cò 
la commifsione della caufa,foldi dieci al piu,t Et di ciafcuna procura fat 
ta ne gli atti,foldo uno. 

Dell’autenticature de procefsi,& atti autentici per ciafcuna carta, & a 
ragione di carta,foldi tre,la qual carta debbia eflere di righe.35.per ciafcu 
no lato,& di.3s.lettere per riga. 

Dell’autenticatura delle fentenze,debbiano hauere detti Notari gli infra 
feritti falari,cio é, Sino alla fomma de lire uinticinque de Bolognini,& da 
liin giu,foldi quindeci, Da.25.fino a cento,foldi trenta, Da.100.fino a tre 
cento,foldi quaranta, Da.}00.in fu quanta fia la quantita’, lire trein tut 
to,Et fecondo le foprafcritte tafle delle dette autenticature,& quelle me- 
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Del Conferuatore; 


defime quantita fl debbiano pagare al Conferuatore infrafcritto , quan 
do egli autenticara alcune delle foprafcritte (critture, che a lui tochino 
d’autenticare fecondo la forma dell’infrafcritto profsimo Statuto. 
Anchora detti Notari,che faranno Notari nelle caufe dell’appellationi, 
chefi uentilaranno nella detta Corte,debbano hauere, & poflano efsige» 
re i fuoi falari ordinari , fecondo ch'e prouifto nel Statuto dell’appellatio 
ni,t Iquali tutti falari & ogni emolumento cofi di dette caufe d'appella, 
tione, come delle principali , fi debbiano tra efsi Notari di detta Corte 
ugualmente partire. | agi 
Viltimamente Prouediamo & (tatuimo,che fe i detti Notari, 0 alcuno 
de quelli durante ilfuo Vfficio, & per cofe fpettanti, & pertinenti al det 
to Vfficio faceffero,o foflero rogati d’alcuno,o d’alcuni atti,fcritture, o) 
d’inftromenti di qualunque conditione , qualità’, natura, & nome foflero, 
& i pagamenti de quelli non fi ritruouaffero eflere chiari ti ne taffati per 
la forma de prefenti Statuti, Vogliamo che a tali Notari fi debbiano par 
vare i falari de tali cofe al modo & forma, & per quella quantita, & fec6, 


della tafla,che pel Giudice,& Confoli fedenti,o la maggior parte diloro: 


fara chiarito ; Et cofi fopra cio habbiano , & debbiano hauerei predetti 
Giudice & Confoli amplifsima giurisdittione. 


DELL’ VFFICIO DEL CONSERVATORE 
‘* delle Scritture di detta Vniuerfità”, 
Rubrica. IX, 


p ER CHE damolt’anni in drieto fu (ublato & tolto uia l'Vfficio del 
Camerlengo,il quale (oleua effere nella Corte di detta Vniuerfita' per 
conferuar le fcritture & libri di detta Vniuerfita”, perche quelli i quali era 
no prepofti al gouerno di quefta Città,uietarono torre le driture,& alcu- 
ne altre Regalie, delle quali fi fodisfaceua 
rio rimuouere detto Viticio.La qual rimotione,uolendo noi proueder al 
tramente, approujamo per uigore del prefente {tatuto,& della noftra po 
telta/,Et.il Statuto che fopra cio parla cafsiamo & annulliamo. 


Ma perche per longa ifperienza habbiamo conofciuto , che non eflene 


do il detto Camerlengo in detta Corte,ne alcun’altro chabbia la cura & 
cuftodia delli libri & fcritture predette , effere gran pericolo , che nonfi 


perdeffe,o' s'occultafle , o dolofamente fofle tolto di detta Corte qualche 
libro , o' fcrittura,come s'è fatto pel paffato,in grandifsimo danno & pre; 
ciudicio di tutta la Maffa del populo di Bologna, & di cui hauefTe interef 


fejo' fue facende defcritte in detti libri & fcritture. 


N 


Per tanto uolendo noi a noftra iufta poflanza,a tali pericoli prouedere;. 
Statuimo & prouediamo,che da mo‘ innanci fi habbia pe’ detto Giudice: 


& Confoli fedenti per fcruttinio à faue bianche & negre tra loro pofte, 
I eléogere 


: dA Alenia 


Ds tire gn © 


w la 


al detto Camerlengo, fu necefla 


Del Conferuatore. 


eleggere & deputare un Notaro Cittadino di Bologna,il quale habbia la 
cura di faluare & cuftodire fopra di fe tutti & ciafcuni libri da Acti,Scrit- 
ture,Filze,& Procefsi,& il libro ftraordinaro di detta Corte, il qual libro 
e chiamato il Campione : Le quali fcritture fono al prefente & che faran- 
no per l’auenire in detta Corte. 

Il qual Notaro cofi eletto,uogliamo fi chiami il Coferuatore delle fcrit 
ture dell’Vniuerfita' de Mercatanti, L’Vfficio del quale duri & durare 
debbia anni cinque continoui i quali habbiano a cominciare il primo di 
ch’Egli entrara’ in Vfficio , & debbia finire come feguirà , Et anchora pol 
fa perfeuerare in detto Vfficio piu de detti cinque anni d beneplacito del 
Giudice & Confoli di detta Vniuerfita’, che pel tempo federanno, o della 
maggior parte di loro. 

Ordiniamo anchora, & Statuimo, chel detto Conferuatore, cofi elet. 
to, ilprimo giorno ch’entrara’ in Vfficio, fia tenuto & obligato giura 
re, & effettualmente giuri nelle mani del detto Giudice, & 2° fua dela 
tione in prefenza de detti Confoli fedenti, o' de tutto’ numero di loro 
la maggior parte, & anchora alla prefenza delli due Priori de Statutieri, 
o almeno d'uno di loro, alli Santi di Dio Vangeli corporalmente con le 
mani toccando le fcritture , ch’'Egli fara’ l’Vfficio fuo bene, come conuie- 
ne,fedelmente , & diligentemente, £t che a pieno offeruara' il prefente 
ftatuto , & tutto cio che in eifo fi contiene, & qualunque altro.che del 
Conferuatore parlaffe. 

Per l’offeruanza delli quali fia obligato eflo Conferuatore fuccefsiuamé 
te+ dare, & immediate dia una idonea & fufficiente figurta” de ducati 
ducento d’oro, Altramente non poffa efler admeflo al detto Vfficio del 
Conferuatore. 

Al quale Conferuatore predetto | quando Egli entrara in Vfficio, deb. 
biano i detti Giudice & Confoli per Inuentario & delcrittione afsignare 
tutti & ciafcuni libri da atti,filze,fcritture,& altri libri (traordinari,che fa 
ranno & fi ritruouaranno eflere in detta Corte, & Vniuerfitaà”, Della quale 
afsignatione, inuentario , & defcrittione fatta, ne debbia apparere fcrit- 
tura publica rogata per uno delli Notari di detta Vniuerfita” , regiftra 
ta nel libro (traordinario di detta Corte, Et nientedimeno il Notaro, 
che ne fara’ rogato debbia appreffo di fe hauere & tenere uno Originale, 

1 
o uero copia. 

Ft al qual Notaro Conferuatore, tutti & ciafcuni Notari che al prefen- 
te fono & per l’auenire in perpetouo (ranno Notari di detta Vniuerfi, 
ta’, fiano tenuti & debbiano fotto pena di pergiurio & de lire cento de 
Bolognini, nella quale incorrano ipfo iure & fa&o, ogn’anno fra’ termi 
he de quindeci giorni che immediace feguiranno il fine delloro & ciafcu 
no di loro Vfticio, prefentare tutti i fuoi libri da Atti, intitolati & 
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Del Conferuatore. 


fottofcritti co’l fegno de tali Notari , Et anchora prefentarli tutte le loro 
filze,procefsi,& altre fcritture al tempo del fuo Vfficio del Notariato pre 
detto fatte, & che appreflo di loro faranno , Ec anchora quelle delle qua» 
li loro faranno ftato rogati pertinenti aldetto Vfficio , Et fe detti Nota: 
ri haueffero appreflo di fe alcuna lettera di Cambio, o fcritti priuati per 
loro regiftrati , i quali li foffero Mtatorrilafciati & rilafciate d’alcune perfo- 
ne; debbiano ‘anchora tutti quelli & quelle dare, & rilafciare al detto 
Conferuatore. 

Delle quali prefentationi & rilaffationi ne debbia apparere fcrittura ro 
gata per uno de Notari di detta Vniuerfita’,t Et uogliamo chel detto 
Conferuatore fia tenuto hauere uno Campione da per fe,nel qual ui deb: 


bia defcriuere tutte le dette prefentationi delibri,,& di fcritture ordina» 


camente d'anno in anno ; 0'uero de fei mefi in fei meft, come accadera’ 


alla giornata. 

FEtanchora fia tenuto & debbia cuftodire yfaluare, & gouernare ad ogni 

fuo pericolo cutti i detti libri & fcritture a lui come è detto, date, & afsi: 

gnare, & quelle tenere nella tanza, & Camera, &Archiuo publico da li 

Atti della detta Vniuerfita’ fopra udienza di detta Corte aluia cio afsie 
nata,fule fcaffe;o uer dentro gli Armari a cio deputati. 

Nel qual Archiuo;o uero Camera & Stanza; & anchora quell'altra Ca 
mera qual e fopra alla detta Stanza, & Camera, Eglidfe ui poffa ad ogni 
fuo piacere ridurre,ftare,& dimorare de di,& di notte per cagione del det 
to Vfficio, Et le chiaui di dette Stanze c6 una di quelle dell’ufcio del det 
to Palazzo appreflo di fe ritenere. 

Vogliamo & anchora Statuimo , che’l detto Conferuatore Notaro, & 
non alcun’altro Notaro di detta Vniuerfità,ne altro Notaro anchora che 
foffe tato rogato de gli atti,fentenze,confefsioni,comandamenti & fcrit/ 
ture nel detto Archiuo & Camera appreflo di lui efsiftente,& date, & co 
finate,come é detto,riceuuta la competente mercede fecondo la forma 
del Statuto profsimamente foprafcritto , la qual mercede , & pecunia fia 
& debbia effere tutta fua propria, Pofla & debbia a qualunque perfona, 
che a lui dimandara’fcritture,o atti alcuni che fiano in detta Camera, & 
Archiuo, & che a quelli tali appartengono,o che giurino , che elle gli apr 


- 


partengono;delli quali & delle quale toffe ftato rogato alcuno delli Nota 
ri all’hora paffati di detta Vniuerfitaà che piu non fiano in Vfficio, qualun 
queatto, fcritture, fentenze, confefsioni, procefsi , & qualunque altra 
(crittura rogati & rogate peri detti Notari di detta Vniuerfità”, che piu 
nonfonoin Vfficio , le quali faranno in detta Camera, affumere & liua» 
re dalle Rogationi & libri de tali Notari paffati , Et quelli & quelle in pu 
blico & autentica formia ridurre, & per uia di Reperitur, come fannoi 


Notari & Vfticiali della Camera da gli Atti, & dell’Archiuo publico del 
Commune 


Del Conferuatore. 
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Commune di Bologna,darli a quelli tali de quali fofle l’intereffe, & chele 


doueflero hauére. 


Et anchora al detto Conferuatore, & non ad alcun'altro fpetti, & chettrnfine 


appartenga d’aflumere, & tranfumere in forma autentica, cialcheduni 


Statuti di detta Vniuerfita' che foflero per alcuna perfona dimandati 


che s'afumeffero per mandar fuori della Citta' Conta‘, o‘ Territorio 
di Bologna, Et alle quali fcricture, procesfi, fentenze, confesfioni atti 
& Statuti cofi affonti, tranfonti, & liuati per eflo Conferuatore in det 
ta forma autentica per la detta uia di Reperitur, Se ledia, & debbiaf- 
fi dare piena , & indubitata fede in giudicio, & fuori di giudicio , come 
fe proprio detto Conferuatore fofle {tato rogato di dette fcricture, pro 
cesfi, & atti,fentenze, confesfioni,Statuti,& altre cofe per lui liuate, tran 
fonte & autenticate, come di fopra, 

Il qual Conferuatore debbia tal’tranffontione far fedelmente come 
negli Originali di parola in parola ft ritruouara' eflere fcritto, non ag 
giungento , ne diminuendo, ne corregendo cofa alcuna, Eccetto che 
e claufule generali confuete, & neceflarie, le quali egli poffa diftende 
re fecondo corfo, ftile, & prattica delli buoni prattichi,& periti Nota 
ri della Citta‘ di Bologna, Et cofi anchora per diftendere le relationi 
delle Citationi, & altre cofe le quali non fosfero diftefe, Et far mentio/ 
nene delle commisfioni de tali citationi, & cofe,benche neilibri de gli 
atti non foffe fcritta tal commisfione, la quale Vogliamo ,& Dicchiaria- 
mo che s’intenda efsere commefla , quando apparira della relatione d’al 
cuno atto. 

Grauiamo anchora il detto Conferuatore, Che fotto pena di per. 
giurio, & d’'eflere tenuto 2° qualunque danno, & interefle di fudiani 
que perfona la quale fofle dannificata, non debbia per alcuno modo 
alcuni libri, atti, procesfi , & fcritture a lui asfignate,o' che fi ritruouaf 
fero in detto Archiuo di detta Vniuerfita” ad.alcuna perfona di qualun 
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que conditione uoglia eflere & fia, dare, ne lafciare portare, ne egli pro. feritture. 


prio portarle fuori del Palazzo di detta Vniuerfita’ de Mercatanti,fenza 
ifprefla licenza, & commisfione del Giudice, & Confoli fedenti predet 
ti, Della qual licenza ne debbia conftare publica fcrittura rogata per uno 
delli Notari di detta Vniuerfità”. 

Dicchiarando nientedimeno, che quando al detto Conferuatore 
faranno ftato prefentati ilibri, & le fcritture predette, nelli quali ap 
parefse pendere alcune lite non decifa, Et che fofse neceflario per ipe- 
ditione di tale lite,cofi nelle caufe principali come anchor d’appellatio.» 
ne, produrre detti libri, & fcritture, che in quel cafo il detto Confer. 
uatore fia obligato farc commodita’ alle parti de tali fcritture, proces: 


Far commodis 
ta alleparti de 
le (critture nee 
celfarie alla de 
cuftone delle lie 
ti pendenti tn 
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fi & libri che foffero neceflari per l’efpeditione di tale lite,o' liti che pen / libri 
ibri come accadera, & dal qual e de AN 1 i 
deffero in detta Corte; Lequali fcritture, & libri fi debbiano poi reftitui i ; ì “ta di fopra& in quello,& quelli fcri 
sd £ ; n : 7 È (chi de vere di fua mano tutte, & ciafchedune cofe,& facende che ui fi foleuano 
| Aidan ini Con eruatore, Il qual in quefto cato non catch in penaa'etina. fcriuere peri Notari di detta Corte, Come e' regiftratione de Salui 
again libro Item che’l detto Conferuatore debbia hauere uno libro {traordina- condutti, giuramenti de Mesfi, Mulatieri Fachizi. C np cl 
Araordinatto , _.; a via : ( . 4: er ai - i ) , ,starratori, Cozzo 
done freeiiri 11% & in quello regiftrare, & a lui & nas ad altri fpetti di regiftrare, qua ni, Senfali, & Nochieri, & altre cofe ftraordinarie è lui commeffe per 
noi fulu cotut lunque faluo condutto che fi produra' in detta Corte,Et di torre le fiour vigore delli prefenti Statuti , Nel qual libro ftraordinario ancl d i 
«hide pi I ty 0%; | anchora deb. 
o gasigt ta che per tal caufa fi vs quale uni RA fi TRE pro bia, & fia tenuto detto Conferuatore } fcriuere tutte, & ciafcune fpefe Scrivere le 
î : : PO N ; Ph % I , c “| ve le be 
o a’ talia iu | ee 
“ag rta dar foldi oe e Bo papers " sis che fara taflato per & entrate di detta Vniuerfita”, Et ‘tutti & ciafcuni denari che per qua fe & entrate 
il Giudice & Conloli fedenti quando fulle molto longo. lunque ragione, & cagione peruerranno alla detta Vniuerfita”, chiara dell'Vniuerfità 
Che non fia ne Dicchiariamo anchora, & Statuimo, che non fia neceffario mettere mente a'modo di perito Mercatante,cio’ e’ fcriuendo da una parte ler 
celfario mette Viti viene x RETTITTORRTA ; e n 
ceh Maia alla Camera de gli atti del Sereno n RE RI” fl come sere ùi ita trate,dall’altra le {pefe , [ quali denari che lpettaranno alla detta Vniuer 
delcimunegli 10 detto di fopra nel Statuto , delli Notari di detta Corte,i ibri, atti, fita' + Egli debbia tenere, & cuftodire appreflo di fe come Depofitario,& 
atti, cr ferittu procesfi, confesfioni,Sentenze, & altre fcritture attitate;& fatte, & da Conferuatore de quelli, & pagarli a' cui fara‘ necefsario,& come & quan Forni 
h 


rechefifaran. te & che da mò innanci s'attitaranno,faranno, & daranno in detta Cor do li fara commandato per parte de Cofoli fedenti,o per la maggior par pofftario,i de- 
"05 nari di detta 


no in detta cor i | i i 
te, Ma bafti,che quelli , & quelle rimangano, & ftiano; & fiano depofti, te di loro, 
î Vniuerfita”. 


te. 
effol detto Conferuatore nella Corte di detta Vniuerfita' & nella Del qual commandamento ne debbia apparere frittura fcritta di ma Non paghi de 


a p p 1% 
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° “ À - . Ms LU ) ; è =» È ‘ DO a , è si n Ù 
Camera, & Stanza foprafcritta acio deputata, & al detto Conferuato- no d'uno delli Notari della detta Corte; & anchora che fia fotto fcrit | 
re asfionata nel fine dell’Vfficio de Notari di detta Corte, o uero per todi mano de detti Confoli,o' dalla maggior parte di loro, Et che al pitserÈ sis 
ut - a - li pro ani mandameto, 
altri, & per altro modo, à perpetoua memoria , & per menor {pefa delle tramente non debbia ne poffa pagare denari alcuni ad alcuna perfona, Al «!tramente pa 
ve - i > . i i > L 
parti, Et che detta Stanza quanto a quefto focceda in luogo dell’Archi- tramente s'intenderà ch'egli habbia pagato del fuo proprio. gard de fuoi, 


uo publico del commune di Bologna, Item Vogliamo,& Statuimo, che’ detto Conferuatore, & non al c; sii 
ra rogato dela 


Iremche all'Vfficio del detto Conferuatore, & non ad altri, fpetti tri, debbia come e detto, efler rogato dell’elettione, giuramento, obli- f'elettione,chli 


"Tener il Cante 
pione Aes & appartenga hauere, tenere, & cuftodire appreflo di 
si vedi grande di detta Vniuerfita”, doue fpecialmente ft fa', & debbiasft fare 
ni er prefenta mentione dell’intitolationi, & prefentationi de libri, Giornali, & Qua, 
tioni dellilibri qerni di caffa, & Memoriali che fi debbono prefentare in detta Corte, & 
& la licéza di hel d Conferuitotd:brabbia:d;fcrivere:i noti si la ib 
feriuereinesp. chel detto Con eruatore habbia à feriuere in detti libri prefentati la 

_ prefentatione d’ esfi libri, & la licenza de quelli charanno a fcriuere ne 
Mercede delco detti libri Etin tutto,& per rutto come è ftato pratticato pel paffato 


gite da i Notari di detta Corre; t Alquale Conferuatore fi debbia pagare 
fentationioli per ciafcuna intitolatione, o' ucro prefentatione, o licenze predette; 
Ig diferne. ser quello di cui faranno detti libri, foldi fei de Bolognini per libro, cio! 
Dimddare qui © foldi fei per paro de libri. 

saggi Et piu oltre detto Conferuatore fia obligato dimandare , quando fi 
arefintion i verrà pigliare la licenza delli libri,che prefentino il Quadernaccio uo- 
Quadernaccio lendo ufare , Et per fua mercede , di far mentione nel detto Campione 
uoledolo wire». & in esfo Quadernaccio della prefentatione di quello,debbia hauere fol 


"Tenere un'ale di Je Bol o) 
tro libro Stra di due de Bolognini . 


fe il Campione gatione, & fideiusfione daranno i Senfali, Cozzoni, & altri foprafcritti gatione , &S fia 
al detto Giudice,& Confoli,fecondo la forma de prefenti Statuti, & maf prg de SÈ 
. quare pa* , Cozzoni, 
fimamente del Statuto pofto fotto la Rubrica , Delli Senfali, er Cozzo, et altri,c3 mer 
ni. Et di dette elettioni, giuramento, obligatione, prouifione, et fide «640 dfoldi cin 
iusfione, far mentione nel detto libro ftraordinario di detta Vniuerfi- Te ciafcu 
» ” - - : : ‘ . à - PI 
ta”. Et per fuo falario, & mercede debbia hauere da ciafcuno di loro, fol 
di cinque,ogni uolta quando giuraranno, & faranno quello che fono ob IMefi paghia 
ligati per uigore de detti Statuti.tEt il fimile s’oflerui circa i Mesfi di det}, n ce rh 
97, at i danllta - fore pel loro 
ta Corte quali debbiano pagare ogn’anno & quado giuraranno, due fol giuramento fol 
di de Bolognini per ciafcuno di loro pel giuramento predetto, al detto di due per cide 
Conferuatore. stat 
Et fimilmente il detto Conferuatore, & non alcun’altro, debbia ef si,voodto del 
i i . : rOogaro dela 
fere rogato della crida, obligatione, & fegurta che daranno, & deb. la crida,oblica 
bono dare ogn’anno i detti Vetturali, Mulatieri, Nocchieri, Porta pr A en 
tori & Legatori di balle,i quali ufano alla Gabella'grofla della Città di er diimia 
Bologna, all’Vfficio di detta Vniuerfita”, fecondo la forma del no. frritti con mer 


ordinario due Etanchora debbia il detto Conferuatore tenere, gowernare & cuftodi = Statuto ofto fotto la Rubrica. Chei Vetturali, Nocchieri , & pont. 
pe ccp reappreflo di feun'altro libro ftraordinario per la detta Vniuerfità,0 più ros er dc, bt le predette figurtade, « rt fe debbiano no, 
qui fi Chef dare,& fcriuere ordinatamente, & chiaramente nel fopradetto libro 


F ij 


= — 
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rane ceti pr cesano i es rag per ces ,& mero quarto,& aldetto Giudice Faltro quarto. 

ebbia hauere da ciafcuno di loro foldi cinque de quatrini, cio | | | I 

Delli portatori © dali Vetturali, Mulatieri, Nocchieri, & ce 4 Ma dalli porta ( > 29° sa dia peiagni Sanz da intérefle che patifle & poclezg A 

"iti debbia hauere fe non foldi due de bolognini per ciafcheduno rta Sera el, rr peelaperdia vete ori, e SE pati per la 
tori nOn Ge 5 p Delle quali cofe che fi deueranno fare per il detto Conferuatore, ac pdita delle fer 
di loro. cio che con effetto fi facciano , grauiamo la confcienza, & l'honore de‘ 

Notari di dete Item accio che il detto Conferuatore pofla pe asfiduamente , & dio detti Giudice, & Confoli che pel tempo faranno, a fare,& far fare in tut 

ti corte paghi ligentemente attendere al detto Vfficio,quale conofciamo eflere molto I co & per tutto come di fopra è ordinato. Si graua la c3 

a LAI utile,& necefsario, Et anchora uedendo i poco emolumento,& le poche Et poi quelle cofe che faranno pel detto Conferuatore uecchio refi.. ER De 

almefe.percia "€Gaglie li perueranno , t & la grande fatica, & feruitu hara' a fopporta gnate, & confignate alli detti Giudice, & Confoli , per quello medefi li,che cd effeta 

feuno dilore. re, & durare effo Conferuatore per utile, & commodo publico, Voglia mo modo fi debbiano confignare al detto fuo focceflore, ì quale fia te o 4 9/07 

tg rd mo , Statuemo, Ordiniamo , che qualunque Notaro , che al prefente nuto in tutto & per tutto come di fopra è ordinato , & al quale fpettare epr hg 

vecomprtente ©, che per l’auenire fara eftratto & deputato,o' uero eletto al Tribue debbiano gli emolumenti & grauezze fopra fritte. Nel cofignare 

cmolumento. nale di detto Giudice, & Confoli di detta Vniuerfita’, 0 uero che detto Orditiamo anchora; & Stiuumo: chel derto Conferuatore fi deb. largo « 
Vfficio da atti effercita & esfercitara' in detta Corte,fia tenuto, obliga» bia eleggere in quefto modo, & forma,cio' è, Che’ detto Giudice. & ilmodo Muri 
to, & cofi quelli per uigore del prefente Statuto oblighiamo a dare,& pa Confoli fedenti infieme con i Statutieri che a‘ quel tempo faranno ui, diede 
gare ogni mefe al detto Conferuatore, per ciafcuno de detti Notari,fol ui, fi debbiano congregare nella fua folita Vdienza fegreta con uno de pb da 
di dieci de quatrini , fenza alcuna contradittione , durante illoro Vffi» Notari di detta corte,Et che da poi ciafcheduno di loro debbia, Scpolla: Peet 

cio, pagando detti denari di mefe in mefe, Et fiano tenuti i detti Giudi- nominare + uno Notaro Cittadino di Bologna d'origine propria, & turin, 

ce, & Confoli con tutti 1 rimedi opportuni, conftrengere i detti Notari aterna, & che pasfi anni trenta, & habbia ellercitato l’effercitio del. cui del 

a pagar tali denari come e detto & ftatuito. a Notaria publicamente, al meno per anni cinque, Iquali nominati fi CAeruatore. 

Anchora vogliamo chel detto Conferuatore debbia tener il fugel-- debbiano'per il detto Notaro di detta Corte Ordinariamente defcri.- 


dei (gno siad di ve auge | 
teneril Sugel 13 di detta Vniuerfita', & bollare le patenti, & lettere che faranno com uere fu‘ uno foglio di carta, & da poi d’uno in uno fi debbiano tutti tra 


lo dell'Vniuere CI a i i A RSA di. i i 
fita per bolla: mefle pel Giudice, & Confoli di detta Vniuerfita', Et debbia hauere fol i detti Giudici, Confoli,& Statutieri mettere è partito a faue bianche , & 
re patente © di due de Bolognini per ciafcuna uolta che s'adoprara detto Sugello , Ft negre, Et quello c'hara piu bello partito, & piu faue bianche de gli al, 


tri sintenda hauere ottenuto detto partito + & effere Conferuatore C3ferustor 

é | Me , n E° oferuatore 
di due per cia- quelli che faranno obligati a tali pagamenti. per altri anni cinque all'hora prosfimi a' uenire, & nifluno por otte: qu cinque, ' 
feuna. Oltre di cio ordiniamo, chel detto Conferuatore in fine delfuo Vf: nere detto partito, & Vfficio , s'egli non hara' le due parti al meno del 


Sia tenuto rejle À ì - i i 3 
rape yi ficio,& innanci che fi parta, fia tenuto, & debbia refignare alli predetti le tre parti delle dette faue bianche. 


gnare al nuouo “3° vba o ' . Vu i i sid 4 
socceffore tute Giudice, & Confoli all'hora fedenti,o uero alla maggior parte de quelli, Ma s'accadeffle , che piu di quelli tali Scruttiniati concorreflero, & E/fendo edcora 
ha renza O paria 


L 5 ladina & anchora al fuo Socceffore nuouo Conferuatore, tutti & ciafcuni libri, fofsero uguali di faue a' tal partito, & che non ui fofse alcuno c'hauel 15 come ff debe 
DE d % Ò È v « ss ” ; - et , : ” ‘ = i . , 
filze,& fcritture di detta Vniuerfita’ che li faranno ftato cOfignate al prin fe vantaggio , all’hora fi debbia torre, & defcriuere tutt11 nomi di det- bia procedere» 


no ftato confee 4% 1% 0 ago , ( 
gnate» cipio del fuo Vfficio,& quello durante,per Inuentario publico , del quale ti concorrenti in tanti fcrittarini, uguali quanti faranno li detti con-- 
correnti, & quelli ponere in una bereta, 0 altra cofa fegreta , Et poi 


ne debbia efler rogato uno de Notari di detta Corte, & fiano tenuti i det 

‘’Giudì foli all’ : &i ‘re lInué | Confole pi ico d’eta’ fe ne debbi ‘ forte & 2° 

ti Giudice & Confoli all'hora fedenti , & il Notaro predetto torre l’Inué pel Confole piu antico d eta fe ne debbia cauare uno a forte & a Lenti, 
ra, & quello che fara eftratto fia, & intendasfi effere Conferuatore di 


tario uecchio che fi fece quado il detto Conferuatore entro in Vffticio,Et | È 
dette fcritture per anni cinque all'hora prosfimi è uenire, & gli altri se 
Il muouo Cofer 


anchora ueder l'altre prefentationi à lui doppo fatte delli libri, & fcritture 
intendano effere efclufi, & hauere perfo il detto partito, Al quale cofi 
uatore foccea 


ara redette,& il Capione doue fara itato fatta métione di tale prefentatioe 
= » nd . por ni ”’ (* \ ; È - = a i e 4 , 

pena del cofer & (cotrare & uedere fi ui mAca cola alcuna,t Sotto pena al detto Colerua eftratto, o uero c hara più bello partito il debbiano confignare le (Crit- de nel medeft 
ture, & altre cofe foprafcritte per Inuentario , & fare;& elleruare tanto moobligo,cons 


uatore che per 
quanto di fopra è ordinato.t Et che tal nuovo cletto,o' uer eftratto fia ter 9% © 1100» 


, dell - seit pe . 
qual rabbia fo quefto far fl debbia fenza alcuna contradittione dì perfona alcuna, & de 


delle.ò libroò tore delire ceto de bolognini per ciafcuno libro, & ciafcuna filza che ui 
mod del Prée 


altro BT macaffe di quella li fara ftato confignato , La qual pena per la meta fe 

#11] Mi 0» î : nd DO . . " ì , Pi pe : : 

to configna applichi alla Camera di detta Vniuerfita «& alli detti Confoli uno nuto d tanto quanto di fopra anchora fi contiene, & debbia hauere Oli cefore, 
* dij 


Quar‘(o 





Nonofferudte, 
negligete, 0 im 
perito poffa ef 
re rimo/f4, ole= 
trele pene fox 
prafcritte» 


Absete,0 de gli © 


Antiani,o p al 
tra caufa impe 
dito pofa fofti 
tuir e. 

IL furrogato 
habbia le quali 
ta del Surrogd 
te. 
Rinonciando il 
Coferuatore fe 
proceda d nuo 
ua elettione» 


Alle foritture 

del Conferuato 
re eg fuo Softi 
tuto fi dia piee 
na fede. 
Far raccoglie= 
re i Statutieri 
er eccitarli ad 
effegurie quan 
to qui fi contr 
ne. 


Del Conferuatore, 


emolumenti, commodi,&incommodi foprafcritti,Et in tutto & per tut. 
to come € prouifto di fopra. | i nd 
Soggiungendo anchora, Chein cafo chel detto Conferuato! e ce 
rante il fuo Vfficio non ofleruafle quello ,0 alcuna cofa di quello , a che 
Egli e obligato per uigore del prefente Statuto ,0 fofle gna: cn 
l’Vfficio predetto;o quello non fapefie fare che fia in arbitrio del detto 
Giudice & Confoli fedenti & non fedenti di quell’anno ,0 della maggior 
parte de quelli caffarlo & rimouerlo dal detto Viticio,per partito tra lo 
ro a faue bianche, & negre pofto : Ilquale partito fi debbia ottenere per i 
dueterzi delle faue bianche almeno, & in fuo luogo fe ne debbia elege 
cere un'altro peri foprafcritti a cio deputati , da modo & forma fopra- 
critti. Et quefto oltre le pene fopraicritte. 1 
fici aaa lit PO fe sn l’Vfficio del detto Coferuatore, 
s'infermaîle, d foffe fatto delli Magnifici Signori Antiani 0 per alera ur 
ente cagione fofle impedito di non potere eflercitar il decba V pro t 
ch'egli pofla forrogare & mettere in fuo luogo un’altroN otaro de me 
ualita’ fopradette,il quale habbia da esfere approuato per | detti Giudi, 
ce, & Cofoli fedenti o per la maggior parte di loro, & altramente ne in 
altro cafo n6 fi pofia fare detta fofticutione.t Saluo fe no fofle rinonciar 
to al detto Vfficio, nel qual cafo fi proceda come difopra e ordinato ciro 
ca l’elettione d’efio Conferuatore. i 
FEtanchora Dicchiarando,che alle fcritture fatte pel detto Coferuato» 
re & {uo Sojtituto ne i cafi foprafcritti, fi dia & debbiasfi dare piena& in 
dubitata fede in giudicio & fuori di giudicio € 
Finalmente uogliamo , & ordiniamo,chel Conferuatore fotto il uinco 
lo del giuramento habbia, & hauer debbia quefto obligo & necellita di 
fare conuocare & raccogliere di tempo in tempo ,& fecondo l’occorren 
ze, i Statutieri di detta Vniuerfita' de Mercatanti per darli ricordo, & 
eccitarli all’infrafcritte cofe,cio è , Primieramente all’offeruanza de pre- 
fenti Statuti, & al douere dicchiarare, aggiungere; fcemare, corregge 
re, & riformare esfi Statuti ouunque bifognafle, Et masfimamente a pro 
ucdere è cafi che foflero foccesfi non preuifti dalli prefenti Satuti, De 
quali cafi il detto Conferuatore ne debbia tenere memoria, fecon do che 
peltempo foccederanno, Et circa quelli fare inftanza; fin tanto che da 
detti Statutieri fia effettualmente prouifto , & fattone nuoua ordinat 10 
ne & Statuto , Et piu oltre rico rdare & auertire | due Priori de detti Star 
tutieri a douer eflere prefenti alli fuoi debiti tempi,al giuramento del Giu 
dice,delli Cofoli, delli Sopracofoli , delli Notari di detta Corte, & mede 
fimaméte al giurameto delli Séfali & Cozzoni.& da detti fenfali & Cozzo 
ni torre la figurta quale debbono dare,& generalmete ad ogni altra.cofa, 
che a detti Statutieri & Priori fpetti & appartenga A°fine chenon poffa 
no 


Delli Mesfi. 


no in alcuno cafo pretendere la ionoraza, Eta‘ tutto ciò fia obligato det 

I pergiurio & delire cinque de bolognini, 
per Rea ,& in qualunque de loprafcricti cali Egli mancafle, & di 
piu‘, d'effere privato dell’\ iticio del Conieruatore, all’arbitrio non di, 
meno del detto Giudice & Confoli ledéti,o' della maggior parte di loro, 


to Conferuatore alla pena del 


DELL ELETTIONE, VFFICIO, PAG AMENTI, 
Sigurtà & Giuramenti de Mesfi di detta Corte 
Rubrica decima. 


TATUVI MO &ordiniamo,che alcuno non pofla effere Meffo di Alcuno nò puo 

detta Corte; ne eflercitar l’ufficio del Meffo, SEgli primieramente effere Meffo di 
non fara ftato eletto di deputato a tal’ Vtticio, pel Giudice & Confoli prendi y 
di detta Vniuerfità’, o per la maggior parte diloro, & S'Egli non hara réofferuata le 
giurato nelle loro mani, ch’Egli ofleruara & adempiera tutte & ciafcune Î7M4 qui dee 
cofe,le quali fi contengono nel prel fcritta» 


“ 


ente Statuto,& s'egli non hara incon 
tanente innanci che giuri data & preftata una idonea figurca; o uer piu, 
per lire venticinque de bolognini almeno, Della qual elettione,giuramen 
to & figurta fe ne debbia fare fcrittura fu il libro traordinario per mano 
del Conferuatore delle feritture di detta Vniuerfità?. 

Dicchiar ando che ogn'anno del mefe & per tutto mefedi Genaro di Giur oon'an 
ciaflcun'anno, i detti Mesfi, benche gli aleri anni haueflero giurato, deb, n; & dar idoa 
biano di nuouo giurare, & dar la fua idonea igurta? come di fopra, Per rei rr: 
la quale datione di figurta' & giuraméto, debbiano pagare al detto Con d per clifcimto 
feruatore foldi due de bolognini per ciafcuno di loro,& per ciafcuna uol “'c0/eruatore. 
ta che giuraranno, & per ciafcun’anno, t Et s’alcuni effercitaffero detto SI 
Viticio in detta Corte contra la forma foprafcritta;ciò è, che ogni anno por ad 
non giuraffero & non deffero la figurta’ , incorrano: nella pena de lire corrancin pea 
Venticinque de bolognini La quale peri detti Giudice & Confolife li "94025. 
debbia far pagare,& applicarla alla Camera di detta Vniuerfita”, Et non 
poflano mai piu per alcuno tempo eflermesfi nella detta Corte, o° effer- 
citar l'Vfficio de Mesfi, & dal detto Vfficio come falfari, debbiano effer 
regietti & ripulfi tali contrafacienti, 

Siano anchora tenuti & debbiano i detti Giudici & C6foli fedéti ogni ,. i 
anno eleggere & deputare fenza alcuno falario , 0° fpefa di detta Vniuer to 
fita”, due Mesfi,o' piu,o. tanti quanti a loro,o ‘alla maggior parce di loro fcruiggio di det 
parra efler bifogno, I quali fiano idonei & fofficienti , & continouamente ‘°°° 
debbiano feruire in detta Corte, & ubbidire a fuoi comandamenti; Qual fia 'vfe 

L'Vificio delli quali tutti Mesfi che eflercitaranno:detto Vfficio in det ficio de Mesft. 
ta Corte,fia d’eflere & di ftare ne lla detta Corte asfiduamente,& riceve. 
re & accettare l’imbafciate, & commisfioni che a' loro & a ciafcuno di 


loro fi faranno pel detto Giudice,& anchora peri detti Confoli;.Et foli» 





fi del debito lo 
ro fiano casfi» 


Ogni Meffo di 
Comune pofa 
elfere eletto.et 
un'anno dura 
l’elettione. 

Sia aftretto cia 
fcuno de Mesfi 
far la guardia 
er ferur in dt 
ta corte uno di 
lia fettumana. 


Pena delli die 
fubbidienti» 


IL conferuatoz 
re tenghilatae 
uola etil coto 
delle guardie de 
Mesfi» 


Oltre i Mesfi 
che fanno cone 
tinoua refiden 
zauene fia se 
pre uno alla 
quardia et per 
i feruiggi fudet 
ti. 


Delli Mesft, 


citamente & lealmente far le fue effecutioni j relationi i " Lp 
tutte l'altre cofe che a loro faranno impofte per cigni pescando: 
& dire & fare fecondo fono tenuti per la forma 1 prefei ca sg Pi 
non debbiano commettere dolo , fraude ,0 persa se Sera cafe 
Vfficio, Alla relatione delli quali uogliamo fi debbia ftare , 

fi prouafle il contrario. 


zlì Mesfi quando non fi portaflero I er 
re fedlenti, o la Le tut parte di loro effer casfi dal detto V ffi 


DÒ. i de oli altri 
cio ad ogni fuo beneplacito, Et in luogo di quello forrogarne de g 
o \ 
uno, o' piu & tante uolte "nr loro parra+ "e 
Dicchiarando anchora che ciafcuno Meflo publico de Pupe 
Boloena pofla effer eletto in Meflo di detta Corte, dI ‘| ny 
quanto di fopra e ordinato, Etle quali elettioni non fi pollano > 
d’anno in anno. 
non per un’anno, & | | sere i Mef 
st ia poffa il detto Giudice,o Confoli an mer coat 
anali itta? di ache giurino la Mettaria In 
fi habitanti nella Citta’ di Bologna,che g ; pur sint e 
te fenza alcuno pagamento, & conftrengere quelli p gli Nei pate pai 
na a . IN 1a uno 
giurato & pagato & ciafcuno di loro dn sui x spor ‘uerfità’, Eta ftare 
mara per ciafcuno di loro, nell’Vdienza di detta Vniverlità , 


bene, poffano peri detti Giudi- 


. . . . ” . aCO lie 
alli feruiogi & commandamenti de detti Giudice & COfoli,per racog 
e, " 
rei Confoli & l'altre perfone che a' loro parra , 


Ft farl’imbafciate & al- 


tre cofe neceffarie pel detto Vfficio, i Sotto pena de se pentire 
onini per ciafcuno Meflo in cio difubidiente * per cialc 
metterano far la fua guardia & Ì alere cofe fopra I Pron 

La qual pena fi pofla & debbia rifcuotere per pe i sperare 
li, cofi dal detto Meffo,come dalla fua mir” s Etla qual p 
applicare alla detta Camera & ornato di Lv ai 

Ft accio' che niffuno di detti Mesfi fi pofla pago rame det 
a far troppo guardie in detta Corte, Vogliamo arr rugrssa rover i 
(critture di detta Vniuerfità,habbia a tenere la tavola de en e 
conto delle fue guardie,& fare & folicitare quelli der = lapo 
Corte, a far le dette fue pen , & ftaralli feruiggi de de 

oli "Vfficio predetto. si 

pg stre ar A aos continouamente in detta sog fiano rr 
di andar a' chiamar i detti Mesfi, che deuranno far la er , deu 
ubbidir al Giudice, Confoli & conferuatore predetti rea sr i “ we. 

ofto, & riferire quando gli haranno carni o a È cano» P pia 
foprafcritta, Si che continouamente oltre quelli | r 1 nie “gii 
continoua refidenza nella detta Corte,ue ne fra un’altro delli top a Pi 
ogni di giuridico, cio e, la matina ad hora di mar Pe cer 
ra (uonaco Nona,& il dopo delinare innanci lhora del Vepro retta 


Delli Mesfi. 


i detti Giudice & Confoli ftaranno in detta Vdienza. 


Alla qual guardia anchora fiano tenuti quelli Mesfi che in detta Cor- 
te fanno la fua continoua refidenza, I quali oltre le predette Cofe fiano 
: x v fo x . 
tenuti a' fpazzare & tener neta la detta Vdienza, & tutte le Stanze del 


35 


Alla quardta fia 
detta fiano an 
chora obligati 
i.Mesfi che ue 
fanno contino 


palazzo di detta Vniuerfita’, & quelle del Conferuatore,& la Loggia del ua refidenza. 


Carrobbio delli Mercatanti,tante uolte quante li fara' detto , Sotto pere 


na de foldi cinque per uolta. 


Et i quali Mesfi anchora fiano tenuti 2° petitione di qualunque perfona 
li richiedera, comparire & ftare al confpetto de detti Giudice & Confo. 
li, & accettar ogni cedula,imbafciata, citatione,crida,effecutione & altre 


Siano tenuti è 
petittone di cia 
fcuno riceuere 
del Giudice 0a 


commisfioni & precetti li faranno, 0 foffero commésfi & commefle pel gui comcrone 


detto Giudice,o uero per i detti Confoli,Et quella lealmente fare & efli 


a' fuoi debiti tempi, 


et di quelle far 


” spo Ie Jerelationi, 
guire,& non ricufarne alcuna per alcuno rifpetto,& far tutte le relationi 


I quali Mesfi per fua fatica & premio di effeguire le dette commisfioni Salariet paga 


LO 


L x : è 0 '« - 
a‘ loro fatte & impofte, poflano ricevere & debbiano hauere gli infra 


fcritti pagamenti, & non piu, dafehi inftara' che fia fatta tal effecutione, 
Eccettuando il cafo della pignoratione, nel quale fiano pagati esfi Mesfi 


dal debitore, Altramente li poflano leuar un pegno come fi coftuma ne 


gli altri fori, perche la contumacia del pignorato richiede quefto. 

Primieramente per ciafcuna ricchiefta fenza teftimoni, denari fei, & 
con teftimoni,fol di uno. 

Di ciafcuno commandamento di contumacia, denari otto. 

Di ciafcuna pignoratione fatta per fino a' lire cinque,foldi due, Per fino 
a' lire dieci,foldi tre, Per fino a'lire uenticinque, foldi quattro , Per fino a' 
lire cinquanta, foldi fei, Per fino a'lire cento, foldi otto, Et da li in fu quan 
ta fia la quantita’, foldi dieci, 

Anchora dicchiariamo & ftatuimo,che piu non fia neceffario far la do- 
manda del pegno al debitore che ha da effere pignorato,o' prefo de la ua 
luta della quantita’ defcritta nel commandamento da pignorarlo , come 
gia per uno folo Meffo di detta Vniuerfita’ fi foleua fare, Saluo che, fe 
non parefle al detto Giudice infieme con i Confoli fedenti, o la maggior 
parte di loro, Attenta la conditione del debitore , Vfar quefta urbanita’ 
di douer dimandar il detto pegno innanci l’efflecutione , Del che ne deb- 
bia apparere ifprefla Commisfione di detto Giudice, & de detti Confoli, 
ne gli atti d'uno delli Notari di detta Corte & non altramente, Et in tal 
cafo il Meflo che dimandaffe detto pegno debbia hauere foldo uno, Il 
qual pegno non effendoli dato, poffa efflo Meflo immediate far l’effecu- 
tione del commandamento,& ne piu ne meno come poteua innanci la 
detta Commisfione. 


menti dili Mef 
fidachi inftae 
rd, Saluo che 
nel cafo della 
pignoratione» 


Della citatide. 


Del comandae 
mento. 

Della pignora 
tione. 


Si può far l'ef 
fecutide fenza 
dimandar il pe 
gno al debitore 
s altro non pa 
refle alGiudice 
et confoli. 


. «Madiciafcuno comandamento da pigliare,o uero di ciafcuna cattura pela catture 





Dell’intimatio- 
ne.o comandae 
mento fatto è 
bocca. 


Sequestro di 
poffesfioe 0 ue 


ro di tenutd 


I pagamanti fu 
detti s'intenda 
no nella Città. 
Salari d Mesft 
quando cfcono 
della Città, 


Oltre di falart 
babbiao le fpe 
fe ple cffecutio 
ni fuori. della 
Citta'» 


NO poffano to 
gliere cofa ale 
cuna oltrela lo 
ro ordinaria et 
taffata merce. 
de. 

I pegni liuatt 
dal depolitario 
fi portino al 
Monte di pietà 
dal quale fi pa 
ghino tati dena 
ri che baftino 
pel credito 
per le fpefe. 
Effédo maffari 
tie groffe chel 
mote le ricufi 
fi uîdano all'in 


canto come qui 


fe de/criue» 


Delli Mesfi, 


debbiano hauere detti Mesfi il doppio di quello gli e taffato del pignora 
re, hauendo rifpetto alla quantita”. ; 

Di ciafcuna notificatione & intimatione,o uero commandamento at 
to a bocca, o' in fcritto pur che non fia da pignorare,ne da sagra 
gliere tenuta , & d’ogni altro fimile cofa che per lui fl facefle , per ciaicue 
no foldo uno. | | 

Di ciafcuno fequeftro di poffesfione , o uero immisfione di tenuta per 
fino alla quantita’ de lire Ventiquattro,foldo uno,Per fino a lire cinquan 
ta,foldi due,Per fino a'lire cento,foldi tre,& daliin fu quanta fia la quan 
tità’, foldi quattro. | | Viiv 

Et i predetti pagamenti delli commandamenti, notificationi , o uero 
d’altre cofe predette, habbiano luogo folamente nella Citta di Bologna» 

Ma nel Contado, Guardia, Forza & Diftretto di quella, i detti Mesflet 
famigli debbiano hauere il doppio di quello di fopra gli e taflato, co 
do rifpetto alla quantita, Saluo che di ciafcuna citatione debbiano nane 
re per fino a ‘cinque miglia,& da li in giu foldi quattro, Et da cinque mis 
glia in fu olere detto pagamento delli detti foldi quattro, {oldo uno per 
ciafcuno miglio, | | 

Et oltre i detti pagamenti debbiano hauere i detti Mesfi , foldi quatro 
per ciafcuno di che loro fteflero fuori della detta Citta , per far tali ar; 
tioni,catture,pignorationi,o uero commandamenti,o' altre cofe predet 


te, t Et anchora le fpefe neceffarie & condecenti del magnare & bere per 


i detti Mesfi,Et piu & meno delli predetti pagameti poflano hauere i det 
ti Mesfi all’arbitrio del Giudice, & de Cofoli fedeti,0) della maggior par 
tedi loro, Confiderata la diftanza delluogo & la fatica de detti Mesi, 

Ma oltre le quatita' predette, o’ uero che a loro faranno come è detto 
taffate, non poffano ne debbiano togliere esfi Mesft cofa alcuna, & an 
chora da quelli glie ne uoleflero darefpontaneamete,Sotto pena de foldi 
dieci per ciafcuno foldo qual toglieranno piu di quello è detto di fopra, 
& di cflere priuati del detto Vfficio, bi 

Statuimo anchora;che da mo innanci, i pegni delle cofe mobili, da poi 
che faranno liuate dal Depofitario,fubito fi portino al Monte di pieta ,& 
fe ui pigliano fopra per l’Attore tanti denari che fodisfaccino per par 
dito & per le fpefe, paflati chefiano uenti giorni dal di chel pegno fara 
{tato pofto al detto Monte, fra’ qual tempo fia lecito al debitore feme 
pre comparire & dimoftrare contral creditore delle fue ragioni st Ma 
fe faranno mafleritie grofle,o altre robbe che | Montenon le uoglia , all 
hora facendo fede l’Attore del credito,& feguendo la fentenza in fauore 
di lui,fi proceda alla uenditione & diftrattione de detti pegni all incanto 
o'uero fubhaftatione, Ma fel Reo doppo data la fentenza,s’appellara,no 
fia udito,fe prima n6 paghi tutte le fpefe fatte per l’Attore, & {tia fermo 


il pegno 


Delli Mesfi. 


il pegnoin depo fito,fino che fia decifa la lite, + Et per prouedere‘al De 
policario, Ordiniamo, che non fia obligato per piu de fei mefi dal di che 
s hauewa chiamati tali robbe, a prefentare ad inftanza del creditore, Ma 
bene fia fe mpre obligato a' reftituirle al patrone quando le hauefle ap 
preflo di fe, Nelle cofe itabili s'offerui la forma del noftro Statuto in tut. 
to & per tutto, 

Statuimo anchora & ordiniamo,che MeffTo alcuno di detta Corte,non 
polfa,o' debbia alcuna perfona pignorare, o' diftenere per debiti alcuni. 
S'Egli prima non hara hauuto il Mandato & Comandamento di difte. 
nere & pigliare, o’ pignorare tal perfona,in publica & autentica forma, 
dal detto Giudice, feritto di mano d’uno delli Notari di detta Corte. 

i qual mandato fatto di pigliar,fequeftrare, o’ pignorare dal di che fa. 
ra ftato fatto & commeflo,duri folamente mefi (ei, I quali (ei mefi paflati, 
uolendo ufar quello ad inftanza del quale era ftato commeflo fi debbia di 
nuouo rifare & rinouare, citato prima quello del quale fofle ftato fatto 
detto mandato, fe parra' al Giudice & alli Confoli fedenti di farlo citare, 
aleramente non effendo renouato,non fi pofla efleguire, Et fimilmente fi 
debbia far nelli rinouati. i 

Et fempre fl debbia contenere in ciafcuno Comandamento da piglia, 
re;jo' da fequeftrare,o pignorare il nome,prenome & il cognome di quel 
tale che douefle eflere pignorato : prefo , 0 feque!trato i Et in talmodo 
ipreflo & qualificato, che pofla eflere bene conofciuto,a' fine,che uno per 
un alrro non poffa effere pignorato , 0 prefo, o fequeftrato , Et anchora 
che ui fia defcritta la caufa per la quale debbia eflere prefo, 0 lequeftrato, 
o pignorato , Et anchora il nome, prenome & cognome della pertona 
che uolelle far pignorare;o pigliare, 0° fequeftrare il fuo debitore, & per 
quanta quantita’, & anchora fe ui cont enga il di, mefe & l’anno che fara” 
ftato fatto, Altramente il detto % omandamento fia nullo ipfo lure, 

Ft s'alcuno per uigore d’alcuno Comandamento che ron foffe fatto 
pel modo lopradetto,& che non foflero precelle le cole foprafcritte,fofTe 
prefo,incontanente fi debbia rilafciare anchora fenza citatione alcuna, di 
Comandamento nientedimeno dal detto Giudice & Confoli; 0 dalla 
maggior parte di loro, Et fe folle pignorato, fl debbia tal pignoratione 
riuocare . 

Il quale Comandamento da pigliare,o' fequeftrare,o buono, 0 catiùo, 
il Meflo che efleguira , fia tenuto & debbia dare & rilafciare appreflo i cu 
ftodi & Vfficiali delle prigioni publiche del Commune di Bologna, 


alli quali folle conlignato tale prigione Incontanente quando etielo 
x LO Lo 
coni!gnaranno, 


Anchora ordiniamo,che detti Mesfi fiano obligati almeno fra’l.termi 
ne di tre giorni giuridici , non oli eflendo Comiandato il contrario pel 


36 


Il depofitario d 
pegni fia oblie 
gato di prefen 
tarli, per tépo 
demefi fear, 
non per piu 


Non pofla pie 
gnorare 0 difte 
nere fenza coe 
mandamento. 


Il comandami 
to da pigli me, 
feg ueftrare , Ò 
pignorare, dr. 
ra folamete me 


fi fe» 


Il comandame 
toda pigliare, 
fequeftrare , dò 
pignorare dec 
qualifi ar la p 
fona tanto chis 
raméete che nd 
fi (gr iuaro KNo 
per un'altro» 


Nor hauendo il 
comandanento 
la fua forma 
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to il pegno. 
II comandame 
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site x cr >» 


eat 


NO poffano pi 
gliarediftence 
r€,0 pignorare 
per debitt, ne 
giorni infraze 
fritti» 


Delli Mesfi. 


Giudice di detta Vniuerfita” , del quale Comandamento ne debbia appa 
rere ne gli atti del Notaro, hauer effeguiti li Comandamenti per pigno- 
rare a loro commesfi, Sotto pena d'efler pofti alla Cathena,& de lire cine 

ue de bolognini per ciafcuna uolta haranno mancato, & s'el Creditore 
moftrafle d’hauer patito danno per la negligenza, omalitia del detto 
Meflo il quale non haueffe cfleguito fra’l detto tépo, forfi chel debitore 
foffe fallito,o' occoltati i bieni , o impetrato Saluo conduto, o Cestione 
de bieni, o altro fimile priuilegio , In tale cafo fiano obligati detti Mesfi 
a pagar il debito interamente al detto creditore, & ogni fuo danno &in 
terefle,Et fe non faranno fofficienti , le loro figurta', quali haranno dato 

uell’anno fecondo la forma del prefente Statuto, Étin tal cafo fia oblie 
gato il creditore,fodisfatto che fara' dal detto Meflo,o fua figurta’, cede 
re le ragioni fue a quello che pagara contra il debitore principale. 

Ordiniamo anchora,che i detti Mesfi, li quali hararino tale comanda 
mento da pignorare, o da pigliare, ritenere perfona alcuna non poflas 
none debbiano per uigore del detto precetto, o comandamento emana 
to dal detto Giudice, pigliare ne diftenere, o pignorare alcuno, o alcue 
ni per debito, in alcuno delli di infrafcritti, cio è. 

Nel di della Natiuita del noftro Signor M. Giefu Chrifto. 

Nella Vigilia della detta Natiuita” & anchora doppo detta Natiuita' 


per fette di. 
Nel giorno di Pafqua della Refurrettione del noftro Signor M. Gielu 


Chrifto. 

Ne fra i fette di precedenti,ne gli altri fette di foffeguéti detta Pafqua; 

Ne anchora nel di dell’Afcenfione di quello. 

Nel di della Pafqua della Pentecofte del Signore, & del Spirito Santos 

Ne nelli due di immediate foffeguenti, I 

Ne nel di del corpo di Chrifto. 

Ne in alcuno di della Dominica. 

Ne d’alcuno Apoftolo,o uer Euangelifta. 

Ne in alcuno di d’alcuna fefta della gloriofa Vergine Maria, Madre 
del noftro Signore,cio e', Della Natiuita” 

Purificatione, Affontione & Annonciatione di quella, 

Ne nel di di fanto Giofepho. 

Ne nel di di Santo Giouanni Battifta. 

Ne nelli di delle fefte di fanto Dominico, Santo Francifco , Santo Mis 
chele Archangelo di Maggio & di Settembre. | 

Ne nelli di de Santa Croce delli detti meti, 

Ne nel di di M. Santo Petronio noftro Patrone & Aduocato. 

Ne nelli due di che precedono,ne i due che feguono detta fefta. 


Ne anchora nelli tre ultimi di di Carneuale, 
Et s'alcuno 


Delle Citationi. 


Et s'alcuno da mo innanci fara’ pignorato, prefo, o diftenuto non fer. 
uata la detta forma, o uero in alcuno delli detti giorni di fopra fpecifica 
ti, tal cattura, detentione,& pignoratione fia nulla, Et tale prefo & difte. 
nuto liberamente fia rilafciato, Eccetto fe quel tale prefo,o diftenuto fol 
fe {tato prefo,o diftenuto per fofpetto & fugitiuo,come è difpofto nel Sta 
tuto che fopra cio difpone, 

Vogliamo anchora;che s’alcuno de detti Mefsi pigliafle un'huomo per 
un’alero,incorra nella pena de lire uinticinque de Bolognini, la meta’ del. 
la sro fia di tal prefo in i(cambio d’un’altro,& l’altra meta’ s’applichi al. 
la detta Vniuerfità per ornato di quella. 

Piu oltre Ordiniamo,che detti Mefsi fiano obligati fare buoni & fofti. 
cienti pegni per la quantita’ del debito, Et cio non facendo fiano obliga 
ti fodisfare del fuo proprio, r 


DEL MODO DI FARE LE CITATIONI, 
Rubrica, XLI 


TATVIMO «&Ordiniamo,che qualunque perfona uorra diman 

dare cofa ad alcuna perfona,commune, Collegio,& Vniuerfita’,dinan- 
ci al detto Giudice de Mercatanri,o conuenir altri dinanci a lui, Debbia 
fare quel rale che douera' eflere conuenuto citare,con una cedulù fcritta 
di mano d’uno delli Notari di detta Vniuerfita’,0 d'altra mano, purche fia 
fottofcritta di mano d'uno de detti Notari, Et nella quale cedula fi con- 
tenga il giorno chefara’ ftato fatta tal citatoria, & il nome del citato, & 
che di commifsione del detto Giudice fia ricchiefto a rifpondere di ragio; 
ne,a petitione del tale,& per qual hora;cio e per la matina, o uero per la 
fera. 

Dicchiarando,che quefte prime citationi che fi faranno a rifponcere di 
ragione, fempre fi debbiano fare l'uno di perl’altro, fc non poflano et 
fer fatte la matina per la fera, Ma l’alere citationi neceffarie ad m@iia cau 
fa fi poflano fare la matina per la fera, lc quali debbiano chiarire a qual at 
to ilcitato fia ricchielto , Et debbianf! le dette cedule a rifpondere dira 
gione dare, portare, & afsignare per uno delli Mefsi di detta Corte alla 
perfona che douera’ eflere ricchicita in pertona, Altramente fe glie ne 
mandino due alla cafa del Citato,di fimile continenza per diuerfi giorni, 
& hore giuridice, ; 

Ma come é detto nell’altre citationi , che fi faranno a gli altri atti dop. 
pole dette prime citationi , bafti una fola citatione che fi dia per uno de 
detti Mefsi in perfona, 0 uero alla cafa di quello douera’ eflere citato,tSal 
uo che ad udir fentenza, nel qual cafo il detto citato habbia ad eflere ric 
chiefto una uolta in perfona,o uero due uolte alla cafa per due diuerfi Mef 


fi, & per diuerfi giorni, 
| G 


La effecutione 
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ne giorni pro« 
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Saluo che in p 
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Pigliando uno 
per un'altro ca 
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lire.25. 


NO facendo pe 
gni fofficienti, 
paghi del pros 
pria. 


Modo , ei fora 
ma di far le cia 
tattont 


Le prime citde 
proni no /l { ofe 
faro | or fe 10 
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fera Delle qua 
li prime una fe 
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fidi 








Delle Citationi. 


Ilmodo fida —Ettutto quefto s'è detto difopra, sintenda, quando quello che dee ef. 
todelcitare 5° {ere citato fitruouara’ perfonalmente, o uero che habitara' con la fami. 
antende truoua i dini 
doft perfonale glia nella cafa, doue fi portaranno dette cedule,& anchora che egli fofle 
pus dbaues abfente dalla Citta’, Guardia, Conta’,& Diftretto di Bolorna, 
rn confe —“Mafeeffendo cofi abfente,non ui hauralafciato famiglia alcuna, all’hos 
net Ji cir ra &intal cafo, le citationi fi debbiano far per i Mefsi ad alta uoce, pre, 
zi 0d è fenti due Tefltimoni vicini del luogo,0 uero ultima habitatione fua,facen 
non bara Laicia » î pa i i 

I dofi dentro della Citta’ di Bologna, Mafe fl faranno nel Contado, Guar 
to famiglia al | , , 
cuna nella Cit. dia,o Diftretto di quella,fi debbiano far con la prefenza di due Teftimo- 


DOC: conta ni della Terra,o uero delle circonftanze di tal'habitatione, lafciando ate 
tacatala cedula all’Vfcio di detta habitatione. 
Forms dellare Et da poi nel fare la relatione il Meffo fia tenuto porùi in qual capella, 
Messe contrata,o uero luogo fia detta cafa,appreffo de quali confini, ponendo 
al meno due Confini di quella, & i predetti due Teftimoni prefenti , & il 
di chaura' fatta detta citatione, & ad inftanza di cui, 


stiaft alareta Delle quali tutte & ciafcune cofe fi debbia ftar alla relatione de Mefsi, 


tide sedo ferite alli quali (ara (tato fatta talcommifsione,& che riferiranno , che cofi fia 

tane gli att {tto fatto, truowandofi le predette cofe feritte ne gli Atti de detti Nota 
ri,Saluo fe non fi pruouafle il contrario. 

Come sintene  Dicchiarando, che Abfente s'intenda , quando per fei mei innanci al 

dal'Abfente. tempo che (fara tal citatione,fara' tato & fara’ abfente dalla Citta’, Guar 


dia,Conta,& Diîftretto di Bologna, Et cofi uogliamo che s'intenda il 
Statuto poito fotto la Rubrica,De quelli che fono chiamati a ragione, & 


non comparifcono. 
serittà vela «Et anchora dicchiarando , che fempre la commifsione della citatione, 
tione ne gli at s'intenda eflere precefla , quando fara’ fcritta la relatione ne gli atti d'uno 
tifemprefibre de detti Notari. 
ume della co- : RA . 

miiifone della += Et fela perfona da effere citata, o uero fua famiglia non habitara, & 
segni see DON ft ufa di habitare nella Citta’, Guardia, Conta’,0 Diftreto;di Bolo: 
M ( d , ‘ î ‘ è 

odo di citare na allhora fi debbia tal perfona ricchiedere due uolte per Crida, la qua- 


chi non habitef 5 da pei A ag 
: è non fofe tefi habbja a fare per uno delli Banditori del Commune di Bolognain 


o pater diuerfi giorni nella publica Vdienza, o uero all’Vfcio dell’Vdienza di 
; “ detta Corte, & fula Ringhiera del Palazzo del Signor Podefta’ di Bolo- 


miglia nella cit 
tà, o Conté di gna, Ee fuil Trebbo di Porta Rauegnana, fuonando prima fortemene 


Bologna. tela Tromba, & prefenti al meno due Teftimoni Cittadini a tutte le det 
te Cride, Iquali Banditori riferifcano, che cofi fia ftato cridato, & ci- 


t 


i” «tato. 
Citare i fu det SIA i 
n ide ‘è Etquelloche@detto, cheftano citati per cride al meno due uolte,s'ine 


fpondere dira: tenda nelle prime citationi & cride a rifpondere di ragione, Ma ne gli 
gione,ne glia aJtri Atti bafti una fola crida per ciafcheduno Atto fatta nelli fopradetti 


tri atti bafti 


una uolta» luoghi. 


Ft ine 


Delle Citationi, 38 


Et incontanente, fatta tale prima Crida due uolte, fi debbia attacare Attscirle cre 
& affigere al Tribunale del detto Giudice una cedula che contenga quel. dula al Tribue 
lo che gli è dimandato,& da cui,& à cui e dimandato,la qual cedula fi la paso I 
{ci cofi affifla fia tanto che tal queftione fara terminata. foritta. rel 
Soggiungendo,che la parte chaura’ fatto citare alcuno fempre debbia !°9t4nte cone 
comparire nel termine ftatuito al Reo citato, Ec che debbia afpettare ft peralentre 
no che’ Giudice fi partira' dal Banco , Et quefto ft faccia fcriuere ne gli As ctaone. 
Atti, Altramente quella citatione.& crida nonuagiia di ragione, ti 
Et nientedimeno la parte chaura fatto citare, & non afpettara’ uella P9fertecitan 
che fara’ ricchiefta,& non haura’ fatto fcriuere ne gli Atti, come sdiriò, " provo 
fia punito in foldi cinque de Bolognini per ciafcuno citato, & per biafco) Hb elia 
na citatione,! quali s'applichino alla Camera di detta Vniuerfità”, to feriuere la 
Et quando alcuno Atto fi doueffe fare prefente la parte, fe le dette par ‘nti Sip 


ti faranno prefenti , non fia di bifogno fare alcun’altra citatione a' quello 4 dltre cinque 
e Sendo le parti 


Atto, va 
Soggiungendo anchora,che qualunque habitatione fuori della Citta’ ay ore 

di Bologna, & anchora ciafcuno foreftiero che non habbia cafa pofta nel, fetione.. 

la Città” predet ta,agente,o conuenuto,fe A una delle parti fi dimanda- direte 

ra’ effere eletto illuogo nella Citta’ di Bo ogna,al quale pofla & debbia el ta tenuto eleg 


fer ricchiefto,fia tenuto incontanente innanci che fia udito,eleggere uno 811! luoge 
bè fendone ricchie 


idoneo luogo,come é detto, & quello far fcriuere ne gli Atti d'uno de No ‘4; al quale Ma 
tari di detta Corte, Al qual luogo bafti poi che fia ricchiefto quello tale, citato. I 
che haura” eletto il detto luogo à quegli Atti che faranno neceflari. 


Anchora Dicchiariamo & Statuimo,che fe’ CStadino,o Foreftiero no Pe! contédi 
no,ò foreftiere 


rt dat 
habitando nella Citta’ di Bologna,0 quello che per loro comparira,, nelli nale 
cafi,che altri per loro poflono comparire,non eleggeranno fra due gior: il luogofia da 
ni giuridici poi che li fara’ ftato giudicialmente dimandato , illuogo ido #9 citato ad al 
: il 5 | LI ta uoce dinanci 
neo & honefto,Et al quale fia libero & ficuro acceffo pe’l Meffo nella Cit- 41Ba4nco delta 
ta’ di Bologna, doue fi debbia tal Contadino,o Foreftiere ricchiedere, pof ragione. 
{a tal Contadino,0 uero Foreftiero efler citato a qualunque Atto necella- 
rio nella caufa infino alla fentenza difinitiva inclufiuamente, per uno de 
Mefsi di detta Corte ad alta uoce dinanci al Banco della ragione di detta 


Wniuerfita ad hora giuridica , in prefenza almeno di due Teftimoni per La predettscà 
ogni citatione. 07-04 1 da 
x a . a É : ‘ : ‘ : N” ° coma Pur 

Be cali citationi & ricchiefte Shabbiano ipfo iure per legitimamere fat i conti del, 


teatali Atti,& in tal caufa contra di quello citato , apparendo le relatio. le relatione ne 
gli atti. 


ni di quelle ne gli Atti d’alcuno de detti Notari di detta Corte dell’Vni. ascii 


bocca chefi tro 


uerfità”. 
Vocliamo anchora & Ordiniamo,che qualunque perfona che fi ritruo- cere 
z4, 0 4ppre;jo 


vaffe e/fere nell’Vdienza di detta Corte,& anchora appreflo la detta Cor- ser.10,pertie 


te per dieci pertiche poffa efler ricchiefto a bocca per uno de Mefsi di det che. 
G ij 





» 


SEPARA TI SZNEWRI— 


Citato: per di 
feriato fia tex 
nutò coparire 
il di prosfimo 
non feriato. 
Citationi.opro 
clama fatta no 
feruata la fore 
ma no uaglia, 
ne cioche per 
quella feguiffe. 
Citationi, pros 
tetationi cr 
comandamette 
ticommefti in 
di giuridico , ft 
polfono effeea 
guire in di fole 
ne anchorinho 
nor di Dio, ece 
cettuando il pi 
gnorare;0 pize 
gliare Saluo fe 
non foffe per 
fofpetto. 
Per togliere le 
calunte de litte 
ganti <9 decio 
fi amminiftri 
giuftitiae fate 
to il prefente 
Statuto» 
Che fî proceda 
in tutte le liti 
fommariamene 
te attendendo 
lafola uerita 
del fatto. 


Bata qualute 
que petitione 

pur che conten 
ga la cofa & 
la cagione per 
la quale fi die 
manda. 

Che non fi pof 
fa opporre la 
petttione non 

effere legittima 
effendo fatta 

come di fopra» 

Afignar termi 
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ta Corte fenza cedula alcuna. 

Et s'alcuno fi ritruouaffe effere ricchiefto per alcuno di feriato, all’hora 
s'intenda effer ricchiefto pe’ di profsimo,a tal di feriato fofleguente non 
feriato,& che fe tenga ragione. 

Et s'alcuna citatione;o* vero proclamatione fi faceffe non feruata la for 
ma del prefente Statuto non uaglia di ragione,ne alcuna cofa che da quel 
la feguiffe. 

Aggiungiamo anchora;& Ordiniamo, che tutte, & ciafcune citatio. 
ni, proteftationi, comandamenti, & intimationi , ft poffano effeguire, 
& fare. per i Mefsi di detta Corte nelli di feriati anchora in honor di Dio, 
pur che fiano ftati commefsi & commefle nelli di giuridici , Et pur che ta 
li comandamenti da pignorare & da pigliare non fi poffano per modo al 
cuno effequire nelli detti di feriati,, Saluo che per fofpetto , nelqual cafo, 
uogliamo fi poffano effeguire ogni diranchora che folenne, 
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Ragione,& comparifcono. Rubrica XII, 


Mi OLENDO. Noiobuiarealle cauillationi, le quali il piu delle vol 

te perla parte delli Rei conuenuti nella detta Corte,per ftracciare fo 
no fatte & propofte,Et anchora uolendo,che a ciafcuno fia amminiftrata 
giuftitia,rimoffe & regiette dette cauillationi,& rimoffo anchora ciafcu- 
no interuallo di tempo, attefa folamente la mera uerita”, 

Prouediamo & Statuimo,che in tutte & ciafcune cofe,cuero lite di qua 
lunque quantita’,cofa,o fatto uoglia eifere,o fia,le quali fi uentilaranno in 
detta Corte,fi debbia pel detto Giudice & Confoli dinanzi alli quali fa 
ranno mofle tali liti & queftioni,procedere fommariamente,di piano,fene 
za ftrepito & figura di giudicio,regiette tutte le cauillationi,& (olamente 
confiderata la uerita’ del fatto, Et a ritruouar detta uerita’ fi debbia sfor 
zar il Giudice ad ogni miglior modo ch'egli potra’ adoperarfi per ritruo 
uarla. 

Nelle quali liti,fia tenuto l’Attore dinanci al detto Giudice nel termine 
della citatione legitimamente fatta del Reo a fua inftanza, qualche peti- 
tione produrre,o far a bocca, che fi fcriua. ne gli Atti d’uno delli Notari 
di detta Corte,la quale petitione almeno contenga il nome dell’Attore 
& che cofa egli dimandi,& perche cagione, & a éui dimandi. 

Contra la qual petitione per nifluno modo fi pofla,ne fi debbia oppor- 
re ch ella non fia legitimamente fatta, pur che al meno contenga, come 
è detto di fopra, Et quando colui che fara’ chiamato a ragione aaa arie 
ra,& Attore ui fara’ prefente,all’hora il detto Giudice debbia mat lu 
na & l’altra parte, 

Le quali udite,fe n6 farîno d’accordo,il detto Giudice debbia afsignar 


al Reo 
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al Reo certo termine a torre la copia della petitione produtta, o fatta nedReodtoe 

ne gli atti dall’Attore,& a' rifpondere a quella. gliere copia de 
hs \ Cani | . ag la petitioue. 

Et fel fatto fara tale che uerifimilmente il Reo doueffe fapere rifponde- sendo uerifimi 
re alla detta petitione fenza alcuno termine,della qual cofa fi ftia alla deci le chel Reo 


fione del detto Giudice & Confoli,0 della maggior parte di loro, All'ho- debbia jxper ti 
Dà fpondere nò fe 


ra il detto Giudice,fe li parra\, comandi al Reo fotto certa pena ch'egli ri. ‘lidia termine, 
fponda incontanente a detta petitione. ma incontanen 
Fc non rifpondendo,o ricufando di rifpondere,in quel cafo il detto Giu- te rifponda. 
dice & Confoli,o la maggior parte di loro facciano, ch’Egli paghi det 

ta pena. 

Et nientedimeno debbiafi tal Reo hauer per confeflo & cOuinto,& con Nonripondée 
tra di lui,come contra cofeflo, o conuinto fi debbia farl’effecutione fe no ‘0 n 1 
rifponderà,come e detto. FERA 

Ft in quel cafo,cio è, quando il Reo non uorra’ rifpondere alla detta pe- bis/f per cone 
titione tra la dilatione che li fara’ tato data a rifpondere a quella,fimilmé pad confef® 
te fi debbia hauere per confelfo & conuinto, Et cofi fi debbia pel detto / chi non rie 
Giudice & Confoli prononciare detta petitione per con feflata, & contra /pSda fra'Lter 
° i x mine,no pruoe 
;l detto Reo,fi come contra confeffo & conuinto fi debbia procedere, par sendo di legità 
rendo a detti Giudice & Confoli,o uero alla maggior parte di loro, che mo impedimen 
detto Reo per contumacia non habbia rifpofto,& non habbia hauuto le. ‘°» 

itima ifcufatione,Saluo fe’l detto Rea pruouaffe per legitimo impedimé 
60,2 fcufa, non hauer potuto rifpondere alla detta petitione. | 
 Nientedimeno giurando l’Actore in ciafcuno delli detri due cafi, chell venale 
Reo fi debbia hauer per confeflo,ch'Egli non dimanda indebitamente,ne ‘i l'attore,co 
con animo di farli ingiuria,o difpiacere,ne per alcuno altro penfiero cati, equi fi corie 
uo, Ma ch'Egli dimanda perche è uero Creditore del detto Reo nella co- faccia cr 
fa,o uero quantita’che perlui fi dimanda,o uero in tanta quantita meno, tione. 
re di quella hauefle dimandata,Et quanto in uerita’ il detto Reo fofle de- 
bitore,& non piu, I 

Nel qual cafo Facciafi & far fi debbia l’effecutione cotra’ detto Reo per ci) p 

uella quantita’ che per l’Attore fara’ giurato & non per piu. pà se uva 

Et fel Reo confeflaffe efler debitore dell’Attore in tutto,0 uero in par. più 

te,in abfenza dell’Attorc,uaglia detta confeflione,Non oftante che l’At- Pato on 
tore non ui fofle prefente,pur che ne appara ne gli Atti d'uno de Notari ubfenza dello 
di detta Corte, All’hora pel detto Giudice fia ftatuito termine al detto Attore uaglia. 
Reo a pagar all’Attore quello che fpontaneamente haura confeflato,o ue 
ro per contumacia di tal Reo,che s'hauefle per confeflo & conuinto , de 
cinque di,o piu,ad arbitrio de detti Giudice & Confoli , o della maggior | 
parte di loro,pur che non pafsino dicci di. daniele 
x e” pa »% pr. - -_* : : , ali ugguiiano 
Soggiugédo(com' detto)che i comAdameti da pigliare & da pignorare i,mente per 
dati fuor di detta Corte in forma autetica per uno de Not. habbin uigor mefi fi, 
G iij 





Dilatione allo 
Attore di pruo 
uare. 


Giuramento d 
l’Attore in fup 
plemento di fe 
mipiena proba 
tione. 


Il giuramento 
fu detto fi dia p 
fimil modo al 
Reo,non baue- 
do fatto l’Atto 
re alcuna pros 
batione. 
Sendo fatto la 
femipiena proe 
batione dall'u= 
na, € l’altra 
parte s fi dia il 
giuramento al 
piu degno. 

No effendo fat 
ta alcuna pro« 
batione fia a/fo 
luto il Reo da 
la petitione. 
Il Vento fia cò 
dennato al Vin 
citore nelle fpe 
fe,non ui effene 
do legitima ca 
ufa di litigare. 
Che nelle caufe 
eccedenti la sò 
ma de lire . 25. 
no fi dia il giue 
ramento fu det 
to. 

Compartr pere 
fonalmente,c3 
non per Procu 
ratore. 


I Principalico 
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folamente per mefi fei dal di che feranno ftato fcritti & fatti. 

Et fe'l Reo negara efler debitore dell’Attore,all’hora fi debbia dar pel 
detto Giudice dilatione all’Attore 2 pruouar la fua dimanda, ad arbi- 
trio del Giudice, Confiderando fempre il detto Giudice nell’afsignare cal 
dilatione,che almeno, dell’inftaza di tal caufa gli auzcino due di decifori. 

Anchora ftatuimo & ordiniamo,che fe l’Attore non haura pruouato 
pienamente nella caufa che fi uentilaffe nella detta Corte, ma haura' fat- 
to alcuna femipiena probatione,& il Reo non haura fatto alcuna proba 
tione,ne piena,ne femipiena;Pofla il detto Giudice & Confoli fedenti,o la 
maggior parte di loro,fe li parrà,dare il giuramento all’Attore,in difetto 
della piena & intiera probatione, & in fupplemento di detta femipiena 
probatione. 

Et in quanto Attore non hauefle fatto alcuna probatione,ne piena,ne 
femipiena,Et il Reo hauefle fatto qualche probatione almeno femipiena, 
All’hora pofla il detto Giudice,& Confoli fedenti,fe a loro parera, dare.il 
giuramento al detto Reo,& in quel cafo debbia efler detto Reo afloluto. 

Et in quanto l’Attore & il Reo & ciafcuno di loro haueffero fatto femi 
piena probatione,poflano i detti Giudice; & Confoli fedenti, ola mag- 
gior parte di loro,dare il giuramento a quello delli predetti,che a loro pa 
rerà piu degno di torre detto giuramento. 

Etin cafo chel’Attore,& il Reo,& ciafcuno di loro non haueflero fatta 
alcuna probatione,debbia il detto Giudice con prefenza,confentimento, 
& volonta’ de Confoli fedenti,o' della maggior parte di loro, afloluere il 
Reo dalla petitione dell’Attore. 

Et ciafcuno delli foprafcritti cafi habbiano a condennare nelle fpefe lici 
te quella parte che perderà,Saluo fc parefle al Giudice,& Confoli fedenti, 
che tal parte hauefle hauuto legitima cagione di litigare, All’hora pofia. 
no detta parte afloluerè dalle decte pefe. 

Il qual giuramento di fopra,non uogliamo che fi poffa,ne fi debbia dare 
ad alcuna delle parti nelle caufe che eccedono la fomma de lire uinticin- 
que di moneta corrente, hauédo fempre rifpetto nelle cofe predette, & in 
ciafcuna di quelle,alla pura & mera uerita’ È; tal lite, & anchora alla qua. 
lita” del'fatto;& alla conditione delle perfone. 

Anchora ftatuimo,& ordiniamo,che in ciafcuna caufa mofla, è che fi 
muouerà in detta Corte,l'Attore,& il Reo debbiano perfonalmente com 
parire dinanci al detto Giudice, & Confoli,per fe, & non per. Procurato: 
re,o' Difenfore,o' altro Interceflore nelle caufe, Et a modo, & forma, & in 
tutto & per tutto come habbiamo difpofto & ordinato nel Statuto , poz 
fto fotto la Rubrica,In che modo alcuno in nome d'altri pofla nella detta 
Corte comparire,& non aleramente,ne in altro modo.+ 


Polfano nondimeno i detti Giudice & Confoli fedenti,0.la maggior pare 
te di 
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te di loro,quado 2 loro parefle,per hauere piu chiara & piena informatio: 
ne delle liti,& caufe che fi uentillaranno in detta Corte, cofi per vigore 
del fuo Vfficio,come anchora ad inftanza delle parti,comandare , & fare 
con quelli rimedi di ragione,che à loro piaceranno , Chei principali pro 
pri debbiano tante uolte, quante ad efsi Giudice & Confoli, o alla mag. 

ior parte di loro parrà;Comparire perfonalmente dinancia loro, in cia 
fcuna caufa,& per ciafcun’atto di che quantita’,qualita’,conditione, & na: 
cura uol’efferc,o' fia,Et quelli infleme,& da per fe,& rimofsi i Procuratori, 
& altri predetti dimandare,effaminare,interrogare, & farli rifpondere, & 
chiarire in quello, & fopra quello di tal lite,che a loro parra’, anchora con 
giuramento,& fenza giuramento, come a loro parra’,per hauere & ritro- 
uare la uerita’ & fondamento di tal lite, 

Et pe’ fimile,poflano far uenire le Donne honefte, delle quali è detto 
nel ftatuto,In che modo alcuno in nome d’altri &c. cio é, farle uenire in 
alcuna Chiefa,o luogo honeito,a rifpondere,informare,& chiarire, come 
é detto, 0 uero mandare a cafa delle dette Donne, per fare & intendere, 
come € detto, 

Et anchora a quelli che fi diceffero effer infermi, mandare alcuno delli 
Notari di detta Corte,Et anchora andarui il detto Giudice, & Confoli,o 
alcuno di loro , menando con efsi loro uno de detti Notari, a torre, 0 ue 
ro ad hauere & intendere la piena & chiara informatione della uerita’ di 
tal lite, Eta torre ogni rifpofta che accadefle douer hauere dalle dette 
Donne,o Infermi. 

Le quali Donne & Infermi fiano tenuti & debbiano rifpondere a quel. 
lo,& per quello di che faranno interrogati per i detti Giudice & Confoli, 
o Notaro, chiaramente,& per modo che s'intenda la uerità’, Altramente 
fi pofla contra di loro che non rifpondeflero,come e detto,procedere, per 
i detti Giudice & Confoli fedenti,o per la maggior parte di lora,per quel 
modo & forma che a loro parra. i 

Et quefto medefimo fi faccia & offeruafi,in quelli & per quelli che fofle. 
ro carcerati nelle prigioni publiche del Commune di Bologna, I quali 
perfonalmente,durante la loro Cattura, non poteflero comparire nella 
detta Corte,per i quali fino che ftaranno in dette carcere poflano compa 
rire i fuoi Procuratori, & ciafcuno che da loro habbia fofficiente manda, 
to,& fecondo che parra'a detti Giudice & Confoli. 

Ec perche molte uolte occorre,che eflendo il Reo citato in detta Corte 
a rifpondere di ragione a petitione dell’Attore,Eflo Reo perfe, o per al 

tro fuo Interceffore comparifle,& dimanda in fcritto per menarin 1690, 
Il qual dimandar in fcritto non ci par honefto,ne conueniente nelle facen 
de de Mercatanti & Artefici,ma piu prefto è fegno di uoler cauillare, & 
piattire, le quali cauillationi & piatti fi debbono,al piu fi puo, prohibire, 
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parifcano ad 
ogni uolontà 
del Giudice , p 
meglio ritrare 
rela uerità de 
le lite,con giu= 
ramento, 0 fen 
Zad 


Per hauer la 
uerita’ rifpone 
dano le done in 
Chiefa, 6 altro 
luogo honesto, 
o incafa loro» 


Mandar a caf& 
degl'infermip 
rifpofta,cy ine 
formatione de 
la uerita” 


Non rifpondea 
do le done, 0 li 
infermi, che fe 
li proceda con= 
tra all’arbitrio 
del Giudice» 


Quello s'è det 
to de gli infer= 
mi s'intende de 
li Carcerati, p 
i quali pofiono 
coparire 1 Pro 
curatori. 


IL Reo che die 
manda in fcrit 
to da fegno di 
uoler cauillare 
CY piattire. 





Nelle caufe 
che non eccedo 
notrenta Lte= 
reno fi puo di 
mandar in fcrit 
to. 


Vdir le parti 
fommariamete, 
er far ridurre 
la dimanda ne 
gli Atti p mox 
do fummario , 
no effendo pri 
ma fatta, ò 
produtta» 

Il Reo incont4 
nente rifpoda, 
fotto pena 
Statuire termi 
ne al Reo d rie 
fpondere un di 
per l’altro giu 
ridico , fe cor 
fi parrà al Giu 
dice. 


Non rifpondes 
do in termine 
fi proceda co= 
me contra con 
fefo. 

ILReo cotuma 
ce cr come co= 
feffo no fia udi 
to,fe prima no 
haurd rifatto 


le fpefe. 


Non rifbodere 
ò rifpodere nd 
rifatte le fpefe 
shanno p una 


cofamed: fima. 
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& dalla detta Corte rimuouere. 

Per tanto ftatuimo,che tali comparitioni non fi debbiano admettere, 
ne per i Notari fcriuere in alcuna,o per alcuna caufa di minor quantita, 
o fatto,che di lire trenta di moneta, Ma che’l Reo debbia per quell'hora 
di ragione, per la quale Egli fara {tato citato comparire perfonalmen- 
re, come e detto di fopra, & ftare continouamente ad afpettare l’Attoe 
re nell’Vdienza di detta Vniuerfita”, infino chel Giudice ftara nella detta 
Vdienza. 

Et effendo comparti i detti Attore,& Reo debbia il detto Giudice udi- 
re fommariamentele dette parti, Et non efflendo per l’Attore prima fat 
ta, o produttaaltra petitione , fi debbia pel detto Giudice, o Attore far 
{criuere alli Notari di detta Corte;o per alcuno di loro,nel fuo libro da li 
Atti la petitione del detto Attore per conftituto,o per altro modo fum- 
mario,fecondo che nel prefente Statuto fl contiene. 

Ft cofi a quella, far che’l detto Reo rilponda incontanente, per quello 
modo & forma, & fotto quella pena,che di fopra é ordinato nel principio 
del prefente Statuto. 

Et fimilmente anchora fi faccia,quando per l' Attore fofle ftato prima 
produtta la fua petitione, Ét fe pure parefle al detto Giudice di ftatuir 
termine al detto Reo a rifpondere alla detta petitione nelli cafi,nelli quae 
li uerifimilmente detto Reo incontanente non douefle faper rifpondere a 

uella, poffa il detto Giudice folamente ne cafi predetti afsignare, o uero 
eran termine al detto Reo un di per l’altro di giuridico immediate fee 
guente al piu,a torre la copia della petitione,o uero conftituto,& a rifpo» 
dere a quella, la qual copia di petitione,o conftituto fcritto ne gli Arti 
del Notaro il detto Reo debbia torre a fue fpefe. 

Et feldetto Reo fra’ termine alui afsignato non rifpondera’ chiara- 
mente alla detta petitione , all'horafi proceda contra di lui, come cone 
tra confeflo, & conuinto', fecondo ch’ampiamente fi è detto & ordinato 
di fopra. 

Etfe pur accadefle far alcune citationi al detto Reo perla detta cagio» 
ne, a contradire che la petitione non fia prononciata hauerfi per confefe 
fata, oa qualche altro Atto, non fia detto Reo udito, ne alcuna fua rifpo 
Ma fia admefla, ne admettere fi poffa , fe prima Egli non rifara’ al detto 

Attore la fpefa della contumacia accufata, & d’altra ricchiefta a lui fatta 
per (ua contumacia, Et de ciafcuni altri Atti contra di lui,doppo che fara 
vaffato il termine predetto a' lui dato a' rifpOdere, come e detto di fopra, 

Ma contra effo Reo fi debbia & poffa procedere pel detto Giudice & 
Confoli fedenti ad inftanza dell’Attore,come contra confeflo & conuine 
to leitimamente, non rifpondendo Egli alla detta petitione, & non pa: 


gando & rifacendo le dette fpefe, 
Et 
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Et attendendo che alcuna uolta il Reo nel detto termine a lui ftatuito a 
rifpondere alla petitione,o uero doppo quella,comparifce & dimanda la 
copia de libri,o uero delle pofte de libri dell’Attore, col terminea deli 
liberare s'Egli uol cedere,o contendere, la qual cofa benche molte uolte 
fià fatta pel detto Reo a fine di prolongar la lite, o uer il termine gia a lui 


dato. 


Nientedimeno uogliamo & prouediamo , che quando quefto fofle di. 
mandato per parte del Reo,l’Attore fia tenuto produrre in detta Cortei 
fuoi libri,per uigore delli quali Egli dimanda,& quelli moftrare, & lafciar 
leggere al detto Reo,o' ad altri ch’Egli uolefle ; nelle partite concernenti 
detta caufa , Et de quelli & di quelle lafciarne torre la copia al detto Reo, 


la quale debbia torre a' fue fpefe. 


Et all’hora debbiafi pel detto Giudice aflignar competente & brieue 
ero agi=g non pafsi due di giuridici al piu,ma piu prefto manco, adar 
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bitrio di detto Giudice,confiderata la ferittura de tali pofte de libri,al det 
to Reo a torre la detta copia,& a conteftar la lite,& a rifpondere chiara. 
mente alla petitione,& conftituto predetto, confeflando, o uero negan 


. do quelli. 


Il qual termine durante,fia tenuto detto Attore far commodita’ de det 
ti fuoi libri produtti al detto Reo nella detta Corte,o altroue, ad arbitrio 
del detto Giudice,& per modo chel detto Reo pofla torre , o far torre la 
detta copia. 

Et fe nel termine predetto,il detto Reo non conteftarà la lite, & non 
rifronderà chiaramente,confeffando,o uero negando, come e detto di fo- 
pra, fi pofla & debbia contral detto Reo procedere, & prononciare pel 
modo & forma foprafcritti. | 

Et anchora conftringerlo a rifar all’Attore ogni fpefa che doppo &in 
nanci il detto termine fofle per lui fatta. I 

Et tutte le predette cofe & ciafcuna di. quelle fl debbiano offeruare, & 
habbiano luogo, Et cofi uogliamo che s'offeruino in tutte & cialcuna cau 
fa di qualunque quantita’ & qualita’ fl fia, Saluo che nelle caufe delle let 
tere di Cambio,nelle quali folamente uogliamo s'offerui il modo & la for 
ma che fi contiene nel Statuto infrafcritto,che parla delle lettere di Cam- 
bio, & come quelle fi debbiano mandar ad eflecutione. 

Soggiungendo Statuimo, che tutte & ciafcune petitioni,rifpofte,repli. 
cationi,& tutte l’altre feritture che fi produrano per le parti in detta Cor 
te, fiano & debbiano effer fcritte per Volgare,& nonin Grammatica, 0 
uero per Lettera, Ét fe fi produranno per altro modo che in Volgare, nò 
uagliano, ne fi debbia admettere, Saluo fe dette fcritture non foffero in 
{tromenti , fentenze, laudi , 0 uero conftituti, o comparitioni, le quali fi 
faranno & fcriueranno fui libri de gli Atti de Notari di detta Corte, le 
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Dimandado il 
Reo copia ina 
nanzi,0 doppo 
il termine con 
tempo a delibe 
rare fia udito» 


Effibirei libri, 
e lafciarne tor 
re copia d pea 
fe de chi quella 
dimanda» 


Due giorni gi 
ridici al piu & 
tor copia, rie 
fpondere co cò 
te Star la lite, 


Far commodie 
tà delli libri p 
togliere detta 
copia» 


Non conteftà= 
do la lite in ter 
mine,cy nonri 
fpondendo chia 
ramente fi pro 
ceda come di fo 
fopra,erfia co 
Stretto rifar le 
fpefe all’Attoa 
re. 

Nelle lettere 
di cabio fi pro 
ceda come nel 
ftatuto che dî 
quelle parla in 
quefto propoft 
to. 

Tutte le fcrit= 
ture giudiciale 


fiano fcritte in 


lingua uolgare 
altramente nò 
fiano admesfe, 
eccetto alcuze 
ne qui defcrita 
te, 
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quali uagliano effendo fcritte per Lettera. 

Delgiuramens  —“Anchora confiderando Noi che fpefsifsime uolte occorre nella detta 

to deaiforio.fo Corte, che una delle parti sofferifce uoler ftare al ciuramento dell’altra 

une & carte, il quale giuramento in detto cafo e,& dee effere fine & decifione di 

alle parti, >11Q 5 | one di 

dal Giudice fî tal caufa,o cofa fopra la quale fi deferifce il detto giuramento. 

105 Asa Ma perche alcuna uolta potrebbe interuenire, ch’Altri facilmente poe 
trebbe effere per tal modo.indutto a giurare cofa & fopra di cofa, che gli 
tornarebbein danno & in uergogna, Ét anchora potrebbe eflere ch'AL 
tri ricufarebbe di uoler giurare , non hauendo confiderato maturamente 
fopra tal facenda. 

Per tanto Prouediamo ; che ciafcuno che uorra'in qualunque nome, & 
per qualunque modo dimandare,o offerirfi di voler ftare al fagramento, 
o uero giuramento dell'altra parte in qualunque cafo,o cofa & caufa uo- 


Lu 


glia effere & fia, debbia queîto dimandare & far fcriuere per uno de No- 
tari di detta Corte nel libro fuo de gli Atti,prefente l’altra parte, o quella 
citata, fra l’inftanza probatoria di tal caufa , prima che tal inftanza fini. 
fca al meno per tre giorni. 
divini Pesa detta cafo,fia tenuto il detto Giudice prima ch’Egli diferifca tale 
ne d giurare,al Giuramento; ftatuir termine a quello , al quale fi douera’ dare il giuramen 
trenta deferi to,fino all’altro giorno profsimo che feguira', a penfar fopra tal cola, & 
re il giuramen giuramento, & a giurare, Et altramente non fi poffano dare, ne deferire i 
to. detti giuramenti pel detto Giudice,o Confoli fedenti in detti cafi ad al 
cuna perfona,fe prima non fara’ ftato fcritto ne gli Atti chiaramente fo- 
pra quello che fi dimanda eflere deferito il giuramento, come è detto, Et 
fe fuccelsiuamente il detto termine non fara’ ftato afsignato pel Giudi: 
ce a quello c'haura’ a giurare,come e detto di fopra. 
Laformafidi ‘Et quefto habbiamo fatto & tatuito,accio che piu maturamente & cò 
phi sor piu rifguardo fi proceda a torre i detti giuramenti,i quali molte uolte ine 
dutraaccioche CONfideratamente & con poco rifouardo di fubito fi preftauano, dauano, 


piu maturame & riceueuano, 
si ©  Dicchiarando,che quando l'una delle parti fi fara’ offerita di uoler fta. 
offerendos®i re al giuramento dell'altra parte, & per quefto fara tato afsignato pel 
ton 00 Giudice all'altra parte iltermine a deliberare & a giurare come e detto, 
fa pentirfi.. NOD poffa piu tal parte offerente pentirfi,o riuocare tal atto, ma debbiafli 
procedere a tal delatione & decifione di caufa per giuramento , Saluo fe 

le parti per altra uia rimaneffero d'accordo. 
Ricufando il Ft fe la parte alla quale fara ftato dato il termine a deliberare & giura, 
Loo0 pit re, come é detto,ricufaffe di uoler giurare,o uero non giuraffe nel termi. 
fideferifca al’ NE A lui ftatuito poffa il detto Giudice incontanente paffato il detto tere 
altra» mine, deferire il giuramento all’altra parte di tale & fopra tal cofa, come 
al detto Giudice & Confoli fedenti,o alla maggior parte di loro parta”. 
I I quali 
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I quali giuramenti in detti cali Vogliamo fiano decifione detali li Che decifu tali 
ti che vertiffero nella Corte predetta. Et che piu non fe ne poffa parlare, ‘Pf giurane 
ne ragionare» Et chel Notaro della detta caufa, 0 fuo compagno ne nigi 
debbia fare mentione di tale delatione ne fuoi libri degli atti. 

Et quefti tali giuramenti non habbiano, ne debbiano hauere luogo , No fi deferifea 
ne dare fi potfano elle caufe delle lettere di Cambio, nelle quali caule di pe sure 
lettere di Cambio non fi poffano deferire giuramenti alcuni, per l'una bio.ò feritti, fe 
parte all'altra , ne pel Giudice} Confoli; 0 Sopraconfoli , o alcuni di lo- non come nel 
ro preftare ad alcuna delle parti, fe non per quello modo & forma, & in pl: rg dl 
quelli cafi che nel detto Statuto Delle lettere del Cambio, o fcritti è 
proueduto circa tali giuramenti , Et tutto quello è detto di fopra delli 
detti giuramenti habbia & debbia hauere luogo cofi nelle caufe princi 
cipali, come in quelle dell’appellationi, riferendo ogni fimile al fuo fiv 
mile. 

Anchora Statuimo ; che l’uno Fratello per l’altro, & l’uno Cugino pelle perfone 

perl’altro, & il Padre pel Figliuolo , & il Figliuolo per il Padre, & l’Auo pit “VA 
pel Nipote, & il Nipote pel Barba & Auo, {tando loro in una medefima gd Mae 
cafa & famiglia, o uero aduno medefimo effercitio & botega, effenad 
loro de eta’ perfetta ,fenza alcuna procura, d uero mandato, poflano & 
debbiano comparire & interuenire nella detta Corte, & in quella procu 
rare; dimandare, &rifpondere l'uno per l'alero nelle caufe & per le cau- 
{e di cia(cheduna quantita’, che fpettino alla giurisdittione del desto 
Giudice & Confoli . Et che quello che per i fopradetti nominati in que 
fto $. Anchora & c. Sarà fatto, uaglia, come fe fofle fatto per perfona le 
gitima & chauefle legitimo mandato. 

Ordiniamo anchora & Statuimo , che Gargioni & Fattori non naf- Gargioni et fat 
fano ne debbiano comparire per i fuoi Maeftri fenza legitimo mardato, 10 gin polfo 
fe detti Maeftri feranno abfenti dalla Citta” & Conta’ di Bologna, o ue- per pi far 
ro habiano 2 preftare una idonea Sigurta” de rato. Ma fe faranno nella /tri abfentifen 
Citta,  fuo Territorio , bafti una fede di mano dello detto Maeftro, pt 35 Lal 
Qualmente il tale , nominando per nome & cognome, comparifce di Sf PI 
fui commisfione & uolonta’ in tal caufa & tale caufe, Laqual fede, pel mano Saluata 
detto Gargione fia prefentata al Notaro di detta Corte & pofta in filza. tt 
Saluo che nelli cafi prouifti dalla ragion comune, ne quali i detti Gargio 
ni poteffero comparire fenz'altro mandato , alla quale non intendiamo 
derogare in quefto, 

Statuimo anchora & dicchiariamo , che in ciafcuno cafo nelli quali "a nat 
Altri puo comparire nella detta Corte fecondo la forma de prefenti Sta- sopra ana 
tuti, & anchora di quefto , Ciafcheduno il quale fia d’eta’ perfetta, di d'altriffa ade 
qualunque conditione, miftiero & eflercitio fia, pofla comparire, prov Prg 
curare & interuenire nella detta Corte in nome d'altri, anchora che non ‘oglia A linse 
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fia Notaro & quefto habbiamo fatto , & facciamo per commodita, & uti 
lita” delli Mercatanti & Traficanti di detta Citta’ di Bologna, Et perche 
fenza cauillationi s'habbia a conofcere la uerita’ delle aile.che s'acitaran 
no,& uentilaranno in detta Corte. fi F 

Et anchora confiderando che tutte le fcritture s’hanno a' produrre , fi 


perogationed debbiano fare in lingua volgare, come e detto di fopra, Non oftantei 


cotrari statuti Statuti del Commune di Bologna, iquali difponeffero , che nifluno, il 


In ogni cafo 
poffano effere 
astretti i prime 
cipali compa 
riv perfonalme 
te ad arbitrio 
del Giudice» 


Niffuno Vffiee 
ciale in detta 
Corte poffain 
ef)a procurare 
fotto pena» 


‘Accufata la cò 
tumacia fi dee 
citar il cotuma 
ce, fecondo la 
forma qui de- 
Jerittd, 


quale non fia Notaro, pofla effere Procuratore alle liti, & comparire per 
altri in giudicio, I 

Soggiongendo nondimeno , chel detto Giudice & Confoli fedenti, 0' 
la maggior parte di loro, Etanchora i Sopraconfoli perle caufe che di, 


tel. 
nanci a loro penderanno, poffano tante uolte quante a loro parra’, cone 
{trengere i principali ,&ipadri, fratelli, figliuoli, & compagni, & altri 
predetti a' comparire perfonalmente nelle dette caufe, & in ciafchedu- 
nadi quelle , per intendere meglio la uerita’, come anchora di fopra a' 
ieno fl e detto. I 
Prohibimo & anchota Statuimo , che alcuno c'habbia alcun’Vfficio in 
detta Corte non pofla procurare per altri in detta Corte per modo al. 


cuno in caufa alcuna, moffa & che fi muouera’} ne in quelle, ne per quel, 


le per alcuno modo intrometterfi, fe non quanto aloro fpetta & appar 


tiene per uigore del fuo Vfficio, Sotto pena di lire uinticinque de Bolo» 

gnini per ciafcheduno che contrafara’, & per ciafcuna caufa, & per cia» 

fcuna uolta, La qual pena s'habbia d’applicare per la meta’ alla Camera 
È : - , : 

di detta Vniuerfita’ per ornato di detta Corte, & per l’altra meta’ alla 

parte contra la quale i predetti, o alcuno di quelli procuraffero,o s’intro- 


metteflero. 


DE QVELLI CHE SONO CHIAMATI 
a Ragione & non comparifcono, 
Rubrica. XIII 


NCHORA Statuimo & Ordiniamo, che quando alcuno fara’ 


ftato citato legitimamente a rifpondere di ragione, fecondo la for- 


ma del Statuto, Del modo di fare le Citationi, Et nel termine a' lui affe 


onato nella citatione, non comparira‘, ne lui, ne altri per lui legitima- 


n 


mente, paffato il termine predetto, & accufata la contumacia del Reo 
dall Attore, & fopra quella prononciato pel Giudice, & Confoli feden- 
ti, 0 la maggior parte di loro, del che ne apparifca ne gli atti d’uno delli 
Notari di detta Corte, Si mandi al detto Reo una citatione per contuma 

cia dell’infrafcritto tenore. 
Citetur coram Domino Iudice Mercatorum Ciuitatis Bononia pro 
prima 
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prima die fequenti non folenni,hora iuris ad fe defendendum a° fenten 
tia interlocutoria contra eum lata,Et ad contradicendum ne contra eum 
executio committatur alias &c. Et predi&a ad inftantiam &c. 

Et non comparendo il derto Reo il di a lui ftatuito nella detta citatio 
ne,la quale bafti che fia fatta una uolta, o alla cafa, o‘in perfona, Et com 
parendo poi l'Attore & dimandando a'lui effer data la tenuta della cofa 
dimandata,g uero perla veduta di quella che li fiano tolti pegni delli bie 
ni di quello tale chenon comparifce, Ét hauendo l’Attore prima nel ter 
mine delle dette citationi fatta la fua petitione,fecondo che di fopra nel 
prosfimo precedente ftatuto fi contiene, Sia tenuto & debbia il Giudice 

rononciare,che la tenuta debbia efferedata,o' vero che fia fatta la pigno 
rationedelli bieni di quello tale che no comparifce,fecodo chara diman 
dato l’Attore, fino alla concorrente quantita’ dimandata per l'Atto 
re, o uer cofa anchora che’ Reo non fia citato ad udir quella pro 
nonciafatta , La quale prononcia fatta,feguita la datione della tenuta, o' 
pignoratione + 

Et fatta la refolutione di quella al Notaro de gli atti della detta Cor 
te debbia il detto Giudice dare termine all’Attore, a' prouare & a li. 
quidare la fua dimanda , di quattro giorni , & piu, & meno, fe. 
condo che parra' al detto Giudice, confiderata la conditione del fatto. 

Il qual termine debbiasfi notificare al detto Reo , & citare quello 
di nuouo, che durante il detto termine; debbia uenir ogni di& ho 
ra ad effer prefente , & ueder giurare li tellfimoni , & fare le dette 
pruoue dell’Attore , Et a‘ contradire quello che uuole, contra la pro 
batione dell’ Attore, 

Ft fel Reo uerra' nel detto termine, o' uer fatta la citatione del. 
la contumacia, & uoglia contradire , debbia prima che fia udito 
rifar tutte le fpefe hauelfe fatto l’Attore, interamente , Le quali fpe- 
fe fi debbiano taffare pel detto Giudice, Et oltre quelle , in pena del 
la fua contumacia, debbia pagare alla Camera di detta Vniuerfita' fol 
di dieci de bolognini. 

Et fel detto Reo citato non comparira’, ne altri per lui legiti. 
mamente, effendo in cafo che pofla eflere admeflo per lui, Procura, 
tore, o altro Interceflore, fra’ l detto termine dato all’Attore a' pruo. 
uare, ne doppo, fino alla fentenza, Debbia il detto Giudice, fe Attore 
hara' pruouato,o' liquidato uello ch’egli dimida, prononciare & condé 
nare il detto Reo nella cofa biiandii nelle fpefe legitimamete fatte. 

Ma se’ Reo uerra da poi che f(ara' citato ad udir fentenza, fe'l det- 
to Attore hara ‘ pruouata la fua dimanda, non fia udito; anchora che 
uolefle pagare le fpefe, Mail detto Giudice dia la fentenza, 


Fatta la cità 
tione di contue 
macia, ne copa 
rendo il Reo.ft 
procede alla pi 
gnoratide 0 al 
la datione dla 
tenutd» 


Termine d lig 
dar la petitioe 


Citar il Reod 
ueder proua=- 
re,etd contra 
dire» 


Coparedo dop 
po la contuma 
cia , rifacci le 
fpefe prima ch 
fia udito» 


Liguidata la pe 
titione fia con 
dennato il Reo 
nellaforte , &° 


nelle fpefe» 


Non liquidata 
la petitione fia 
fempre udito il 
Reo pri mari= 


fatte le fpefe, 
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Ma fe non hauera'pruouato,& fiaintempo di pruouare, rifacendo il 
detto Reo interamente le fpefe , fia fempre udito, Et cominciasfi il giu 
dicio di nuouo. 

Ma non comparendo mai il detto Reo, & non hauendo pruouato 

ParendoilGin l’Attore, & eflendo finito il tempo di pruouare, Et uolendo il detto 


dice s dissi l Attore chefidiala fentenza, poffa il detto Giudice, Sel'Attore hara' 


giurameto fup ut 
plettiuo, è af pruouato tanto che li paia, che confiderata la quantita’ del fatto, & la 


samia; conditione della perfona, dar il giuramento in fopplemento di. pruoua 

tore nellefpee giurando il detto Attore douer eflere condennato il detto Reo nella co 

fe. fa, o uer quantita’ dimandata', Altramente debbia affoluere il Reo dal. 
la quantita’,0' uer cofa dimandata, Et debbia effere condennato il detto 
Attore nelle fpefe. 

Et quando fara data la fentenza contra il detto Reo, debbia il det. 
adoiudicar n to Giudice fare l’effecutione di quellain adgiudicare in pagamento 
pagamento la cofa, della quale fara' ftato data detta tenuta, o' pegno tolto, per 

la quantita’, 0 cofa dimandata, & perle fpefe, o‘ uero altramente in 
perforia , o' nelli bieni del detto condennato mandar ad effecutione det 
ta fentenza. 

Et poffa il detto Attore eletta una uia in farla detta effecutione,eleg- 

verne anchora un’altra fenza fuo pregiudicio. 
gi Dicchiarando piu oltre, che quando s'eftima per gli Eftimatori alcu 
ti ly 9: nia cofa,che shabbia d’agiudicare in pagamento; fi dba citar la-par- 
biano dar nel tea' dar'i fofpetti & confidenti Eftimatori, Et fe comparira'il Reo, & 
cafo dell'adive rifacendo prima tutte le fpefe come di fopra, debbiano le dette parti 
dicaione: — —& ciafcuna di quelle dare uno Eftimatore per parte, Et non comparen- 
do & non rifacendo con effetto le fpefe all’Attore, debbia il Giudice 
torre uno pel Reo, & l'Attoreun’altro netoglia per fe. 
I quali Eftimatori per loro giuramenti debbiano eftimar bene & leal. 
mente le cofe faranno da eftimare, Et fecondo tal’eftima debbia il detto 
Giudice affegnar in pagamento al detto Attore la cofa eftimata. 
Et habbiano per fua fatica quello li fara' taffato dal Giudice & Confoli 
fedenti. | 
seidota pero Et fela perfona citata legitimamente fara' abfente dalla Citta’, Guar 
na citata abfen dia, Conta, & Diftretto di Bologna, Dellaqual abfenza in quefto cafo fl 
tefi:fttà incio qebbia ftar alla relatione del Meffo che cofi riferifca, Saluo fe non fofle 


alla relatioe di i 
Meffo. pruouato il contrario. 


La qual abfenza fia & effer sintenda come di fopra nel prosfimo precee 


dente Statuto e prouifto & chiarito. 


Noncsparélo —Btfenon comparira' ne Egli,ne altri per lui legitimamente, eflendo 


‘Aesse 4 in cafo ch’Altri pofla eflere per lui admeffo , nel termine della citatione, 


i deb i 
ore, All’hora 


{PI EC Lo 
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Allhora paffato il detto termine, comparendola parte dall’Attore, & 
rima giurando che’ Reo e' fuo uero debitore nella cofa, o uer quan 
tita’' dimandata, Et anchora dimandando che a‘ lui fia data la tenuta del 
li bieni di tale citato, o‘ uer cofa dimandata, All’hora il detto Giudice 
s,rononci contra il citato come contra contumace, & che la tenuta ft 
debbia dar all’Attore della cofa dimandata , o' uero delli bieni di 
uello conuenuto per la quantita’ dimandata, & per le fpele fatte 


nella lite. 
La e prononcia fatta, fia richiefto il detto Reo abfente per un Mef Modo di citar 


fo di detta Corte, che cridi publicamente ad alta uoce dinanci alla cafa Posta esa 
dell'ultima & folita habitatione di tal citato in prefenza di due teftimo. Jentenza inter 
nidella Contrata, o'uero uicinanza di tal cafa, effendoui detti teltimo locutoria, 
ni, ma non effendoui, lo faccia in prefenza di due altri teltimoni, Ét co 

fi cridando citino & ricchiedeno il detto Reo, nominandolo, & dicen- 

do ch’Egli e ricchiefto a' douer comparire dinanci al detto Giudice fra 

cinque di prosfimi, a difenderfi da una fentéza interlocutoria data cone 

tra di lui pel detto Giudice, & a dimanda & inftanza del Tale, che li di 

manda tal cofa, o uer quantita’ di pecunia , Altramente fe non compa 

rira fra eldetto termine, fi picca contra di lui come contra cone 

tumace. . I 
 Etfia tenuto detto Meffo che fara‘la detta citatione, portar una ce ERETTE 
dula nella quale in effetto fi contenga quello che e detto di fopra; CO fonte le cedula 
nome del Notaro, & quella lafciar appenfa, & affifla all’ufcio della.detta della citatide» 
folita ultima habitatione di tal Abfente citato, 

Et fe tal citato , o'ueraltri per lui legitimamente non com patrira frai METE 
predetti cinque giorni, All’hora fidebbia fare un’altra crida con fimi crida,con asfi 
le alla predetta dinanci alla predetta cafa, & in prefenza di due teftimo. gnatioe di nuo 
ni, attacando la cedula come e‘ detto di fopra, Saluo che in quefta cita PARTITO 
tione fi debbia aflegnar termine de dieci giorni prosfimi all’hora che uer- 
ranno, I quali predetti termini de cinque & de dieci giorni, fl compu- 
tino dal di che fi faranno le dette citationi. 

Et fe tale citato non comparira' per fe, o' per legitimo interceflore, ASIA 
Allhora il detto Giudice, inftando la parte dell’Attore, proceda con- do l’Abfente, ci 
tra tale citato contumace, come contra confefflo & conuinto, in fen. #40 comed fo 
tentiare, o uer condannare lui alla cofa, o‘ uer quantita” dimandata. capi ag 
£t nelle fpefe fatte nella queftione , le quali fi tasfino pel Giudice, procede ala sé 
precedendo il fagramento della parte . Et quefto fe l'Attore hara' pruo. sica 
uato & liquidato quello ch'egli dimandaffe al Reo, & non altramen- 
te ne in'altro modo. Effecutide del 

Ecil detto Giudice contra il detto Reo condennato come detto,. ia (entenza» 


H ij 





Comparedo 
Reo absete frà 
18.mefi doppo 
la tenuta ò ad 
giudicatioe fia 
udito nel modo 
qui defcritto» 


Re/tituire al ri 
tornato la co- 
fa indebitamen 
te adgiudicata 
A 

o quantita pa 
gata le fpefe,et 
pagar la pena 
quiimpofta» 
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poffa & debbia detta Sentenza mandare ad effecutione nelli bieni di tale 
condennato, o uero in dare , 0° in far dare al detto Attore la co- 
fa dimandata, sella ci fara’, & fe non ci fara’, in adgiudicarli in pa 
gamento delli bieni di tal Abfente in fino alla concorrente quanti. 
ta’ del prezzo, o uer eftima di quella cofa, o* uer quantita’ dimandata, 
& nelle fpefe , fecondo la eftima che fi fara‘ per due Eftimatori che fl da. 
ranno, uno per l’Attore,& l’altro pel Giudice fenza altra citatione fatta 
el detto Reo 2° torre, o‘ uero dare i detti Eftimatori., 

Soggiungendo , che fel] detto tal Abfente,delli bieni del quale come è 
detto,fara' {tato fatta la adiudicatione,o' uero fara ftato data la tenuta, ri 
tornara' & comparira dinanci al detto Giudice fra’l termine de deciotto 
mefi dal di che fara {tato fatta l’adgiudicatione,o' uero data la tenuta, Et 
pruouara che ingiuftaméte li fara' ftato dimaAdato, Et a' quello creditore 

rima che fia udito offerifca di confegnare & diporre, & cofi dipona ap- 

reffo una idonea perfona,o‘ uer piu di uolonta’ & prefenza di detto Giu 
dice & Confoli fedenti,o' della maggior parte di loro,& prefente quello è 
cui fara‘ftato data la tenuta, o uero adgiudicato in pagamento, o uero 

uello legitimaméte citato, la quantita’ dimandata & le {pefe,Il detto ta 
le che fara' tato abfente fia udito, Et il proceflo fatto per detta cagione 
intenda effere fublato & caffo, Et la cofa a‘ lui tolta,& come e' detto ad 
giudicata, fi ritorni & debbiasfi reltituire al detto Tale che fuffe ftato ab 
fente , fe tal cofa fi ritruouara' effere ; altramente non fi ritruouando, la 
{tima & ualore di quella tal cofa. | 

Alla quale reftitutione fi debbia conftrengere quello che la detta ad. 
giudicatione hara' ottenuto pel detto Giudice & Confoli fedenti, o la 
maggior parte di loro ; con ogni rimedio opportuno, & neceffario,a' di- 
manda & petitione del detto ritornato. 

Et s’apparira' chel detto Attore al qual foffe ftato fatta detta adoiu- 
dicatione in pagamento come c pitt indebitamente dimanda- 
to, & ché‘ingiuftamente fia ftato proceduto contra tal Abfente, Sia 
tenuto il detto Attore a'reftituire al detto Tale che fofle ftato abfen.> 
te, & ritornato fra’l detto tempo, la cofa, o'uer quantita’ dimandata 
& adgiudicata come e detto, Et oltrela reftitutione predetta , pa 
gar tutte le fpefe quali hara' fatte & fopportate tal ritornato per la ca- 


gione predetta,Et anchora tutti i frutti della cofa adgiudicata fe ne ha- 
ra' ricevuti alcuni, in cafo che detti fruttici foflero, altramente nel 
ualore & ftima de li detti frutti, Et piu oltre fta condennato pel det 
to Giudice; & Confoli fedenti , o la maggior parte di loro in foldi 
dieci de bolognini per ciafcuna lira della ftima della cofa adgiudi- 
catà ; o uer quantità’ di quella, Delli quali foldi dieci per lira, la meta’ 
s'applichi 
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s'applichi alla Camera di detta Corte, & l’altra meta’ alla parte aduerfa. 

La qual condennatione & pena il detto Giudice & Confoli fiano tenu. Per44!Giudia 
ti esfigere con effetto, fotto pena de Bolognini cinquanta d’oro,che fe li dfn 
debbiano ritenere del fuo falario , 0 uero per altro modo a lui & alli Con ranno. © 
foli far pagare. APE 

Anchora foggiungendo , che fempre tal Agente contra alcuno Abfen 84 ci 
te innanci chefî dia la datione della tenuta delli bieni, o uero cofa dima pes Aa 
data dal detto Abfente,per ogni modo fia tenuto dar idonea figurta‘una pruouddosfi ef 
o piu di faluare , & cuftodire tal cofa,o vero quantita’ per lui dimanda- Pc cl 
ta &i frutti, Et di reftituire detta cofa, & frutti, o uero quantita’ nale" 
Abfente, in cafo ch’effo Abfente ritornafse & prouocafse come e detto 
di fopra;Et anchora di pagare la detta pena & fpefe che faceffe il detto 
Abfente. ? Anchora aggiungiamo & Itatuimo,che s’el Meffo al qual fa Liguidato il de 
ra (tato dato il comandaméto di torre la tenuta,o' di pi gnorare,riferira’ pregio 
non fi truouar bieni del Reo, delli quali fi poffa dar la tenuta, o'uer far la. procede all'fa 
pignoratione come di fopra nel prefente ftatuto fi contiene, che all’hora recent ll 
& in tal cafo pofla & fia tenuto il detto Giudice,fatta che fara 'la detta re Jenala 
latione a gli atti d’uno delli Notari di detta Corte, affegnar termine all 


Attore a' prouare & far fede del fuo credito , non effendo prima liquida. 


.to,Et foccesfiuamente procedere alla fentenza, citata la parte,& al precet 


to & eflecutione perfonale indiftintaméte eccedédo il debito lire cinque 
de bolognini,fenza Far altra efcusfione delli bieni del detto Reo. Modo di obuid 
Et perche potrebbe effere chel detto Reo cOtumace non fi curarebbe. re ala malitia 
di comparire nel proceflo della caufa principale per n6 rifar le fpefe della el contumace, 
contumacia all’ Attore,fperando detto Reo appellare dalla fenteza data 
contra di lui,& allegare le (ue ragioni nella'caufa dell’appellatione, & per 
quefto modo l’Attore farebbe fruftrato & faticato di tempo & di fpefa, ita alia 
Per tanto ftatuimo & prouediamo, che quando il Reo contra del qua. ce nor può ap 
le fara {tato data fentéza alcuna, & fatto il proceflo infua contumacia, uo pellare, fe pria 
leffe appellare da tal fenteza,o altraméte contra di quella opporre,nò fia pop vAd 
udito,ne fua appellatione,o' uerella,o' eccettione vagliano, ne a° quella fatto ne il depo 
fi poffa,o debbia pra la quelle, o' per quelle fi debbia, o' poffa pel /ito. 
Giudice & Confoli,o' fopraconfoli predetti, o' per altri far commisfione 
o'atto alcuno, fe prima d'la Reo n6 hara con effetto intieramente ri 
fatte al detto Attore tutte le fpefe ch'Egli heuefle fatto & fopportato 
nella caufa principale fino alla fentéza predetta inclufiuaméte, o uero di 
dette & perle dette fpefe hara' fatto fofficiéte & attual depofito appreflo 
il Conferuatore delle feritture di detta Vniuerfita, o appreffo uno delli 
Notari de gli atti di detta Vniuerfita', doue egli uorra comparire, di 
quella quantita’ che parra' al detto Giudice effere fofficiente per le dette 
fpefe, Et in prefenza dello detto Attore , o'uero quello prima legiv 
iij 





Taftar le fpefe 
et fare pagar 
quelle fri. 10. 
di doppo il dee 


pofito. 


Dar figurtà dl 
Le fpefe fi fard 
no nell’appella 
tioni. 

Volendo ricu= 
perare la tenu 
ta ,0pignorde 
tione dia figur 


ta’ delle fpefe. 


Del modo di 
procedere CONe 
tra gli incerti 


beredi. 


Nel procedere 
cotra gli incer 
ti beredi s'offer 
ui il prefente 
Statuto, 


Cotra cotuma 
ci,incerti here 
di, ò in altro ca 
fo no fi da cura 
tore alla lite, 


Modo dî citare 
nelle caufe con 
tra incerti hee 
redi. 


Appicar all'u 
feio la cedula 
delle predette 
citationi et far 
la relatione dl 
mò qui defcrite 
to» 
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timamente citato«a ricevere, o uero a' uedere depofitar le dette fpefe, 
- i , 

Le quali fpefe fi poflano & debbiano pel detto Giudice con i Conloli, 
o' la maggior parte de quelli taflare, & far pagare cò eftetto al detto At 
tore,fra dieci di al piu prosfimi feguenti doppo tal depofito ; Non oftite 

appellatione alcuna interpofta,o' che s'hauefle ad interporre da detta fen 
tenza contra il detto Reo, in fua contumacia data; o uero dalla detta 
taffatione di fpefe, 

Et oltre di quefto anchora fia tenuto il detto Reo nel detto cafo, & al 
tempo predetto,dar idonea figurta’,0' uero promefla di pagar la ucra for 
te dimandata,& le fpefe che fi faranno, in cafo che egli perda la lite, 

Et fimile figurta’, o' ver promefla anchora fi debbia dar pel Reo contu 
mace,quando egli uoleffe comparire & ricuperare,o' uero far rivocare la 
tenuta,o' uer pignoratione che gia fofle ftato data,o fatta delli fuoi bieni 
in contumacia fua, Altramente il detto Reo contumace in alcuno de det 
ti cafi non fia udito. 

Et perche non e proueduto efpreffamente del modo di far il procefio 
nelle caufe che fi moueranno contra gli incerti heredi, Et chi uolefie ne 
detti procesfi feguire & attitare fecondo la forma delli ftatuti del Com- 
mune di Bologna che fopra cio efpreffamente difpongono, farebbe dar 
materia di far molte fpefe,& che tali caufe andarebbero molto in longo, 
la qual cofa non è conueniente in quefto foro, È 

Pero ftatuimo & prouediamo,che nelle caufe che fi faranno & uentila 
ranno nella detta Corte contra gli incerti heredicontumaci , s'oflerui & 
debbiasfi offeruare il modo & la forma del prefente Statuto di detta Vni 
uerfità’, pofto fotto la Rubrica, De quelli che fono chiamati a ragione & 
non comparitcono. 

Et anchora uogliamo,che non fia neceflario in alcuno proceflo fatto,0 
che fi fara‘ nella Tux Corte contra i contumaci,o contra gli incerti he, 
redi,o' in alcuno altro cafo;dar curatore alla lite,o'bieni indefenfi, ma fo 
lamente s'oflerui quanto di fopra nel prefente ftatuto fi contiene ; Et ua, 
gliamo & tengano i detti procesfiin detti modi & forma fatti, Et tutto 
quello che per quelli feguira',t Si ueramente che delle citationi che fl fa 
ranno delli detti incerti heredi nelle caufe che eccedono la quantita’, 0° 
ver fatto di lire dieci,fi debbiano far pel Meflo ad alta uoce alla cafa dell’ 
ultima & folita habitatione di quello defonto, o fua famiglia, del quale 
foflero conuenuti detti heredi incerti, Et in prefenza di due teltimoni 

er cialcuna citatione. 

Le quali citationi & tenor di quella fempre il detto. Meffo debbia la 
(ciar appenfa all’Vfcio didetta cafa, Et cofi debbia delli teitimoni pre 
detti,& delle confine,capella, & contrata della detta cafa apparire nella 


relatione che fara il detto Mello delle dette citationi,o' uer ricchiefte, ne 


gli 
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gli atti d'uno de Notari di detta Corte che di cio fara' rogato, Ét quefto 
s'oflerii &intendasfi, quando chiaramente non {i fapefle per l'Attore 
chi foflero gli heredi certi del debitore defònto. I E(fendo uera » 
Ma quando ueramente,o' vero prefontiuamente pel detto Attore fifa ° nerisfimile 
i È i prefontione de 
effe, 0' fi douefle fapere chi foflero gli heredi certi del detto debitore de gliberedi corti 
fonto,all’hora fi debbiano i detti heredi certi citar in perfona, o'uer alla /i4no ctr 
cafa della loro propria & folita habitatione , accio' che di tal lite & pro PRA LA 
cello esfi ne poffano hauere bona notitia. Non feruata la 
Etfele dette citationi, o uer ricchiefte de detti heredi incerti, Et an. forma dle pre 
i : i ; ag - dette citationt 
chora de gli heredi certi,non faranno fatte ne i luoghi a modo & forma ;1proceffoî nul 
foprafcritti,non uagliano , ne anchorai procesfi & fentenze che da quel lo et nulla la 


la foflero feguite,o fe guiflero, fentenza» 


DELL’INSTANZE DELLE CITE” CHE, St 
uentilaranno in detta Corte. Rubrica 
decimaquarta, 


ERCHE lelitichefiuentilaranno in detta Corte n6 fiano immor jo Tiri 
tali, Habbiamo ftatuito & ordinato , & cofi ftatuimo che l’inftanze di Phturei dele 
dette liti poffano.& debbiano durare per i tempi limitati & taffati come lituacciò nò ffa 
ui fotto nel prefente Statuto è difpofto & non piu, Frà iquali tempi il na HAM Nialte 
ca Giudice fia tenuto le dette liti & ciafcuna di quelle terminare, & {o 


pra di quelle fententiare & prononciare, Le quali inftanze fono quefte 
cio è. ta 

Se la queftione,o uer lite fara di quantita,0 di cofa, 0 uer fatto che afcé A si 
da alla quantità & fomma di lire cinque di moneta, o manco, s'efpedilca 
in una,0 due Vdienze al più,ad arbitrio del Giudice. 

Da lire cinque fino a' venticinque, fra dieci di continoui, detrahendo» 
nei feriati in honor di Dio, 

Da uinticinque fino a Cento, fra dieci di giuridici, 

Da lire cento fino a mille fra quindeci di giuridici, 

Da mille in fu), fra uenti di fimilmente giuridici, 

Ma nelle caufe delli Terzi comparenti per impedire l’effecutioni cofi Mica 
delle pignorationi come delle tenute, o‘ uero altri procesfi , Vogliamo, & pat fa DE 
Stacuimo , che l’inftanze di dette caufe de detti Terzi comparenti, doue 

ofsano; & debbiano efsere admesfi ; fiano , & debbiano 9 de uéti di 
iuridici, & probatori continou!, & cinque decifori. 

Le quali Initanze,& tempi comincino correre, & pestato il Reo Quando comin 
harà negata la petitione dell’Attore, & quando la lite fara' ftato conte pt dee 
{tata, 0 uero che quella shara per unta dg per la contumacia delReo 
legitimamente citato, a rifpondere di ragione, incontanente l’altro di 


prosfimo feguente, 
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va deci Le quali caufe , da lire cinque fino alla fomma di lire céto efsclufiname, 
te, oltre le dette inftanze probatorie habbiano , & debbiano hauere quat 
tro di decifori utili, giuridici, & feffori) | 
Et le caufe della ftima, & fomma di lire cento, & dali in fu, oltre la det 
ta inftiza probatoria, habbiano, & debbiano hauere per ciafcheduna di 
"—._- quelle; fei di decifori , utili,.probatori & feffori, I 
i: pa) Nelli quali di decifori in tutte le dette caufe, o alcuna di quelle, non 
mette pruoua ft pofsa per alcuna delle parti produrre cofa,ne far pruoua alcuna , Ma il 
alcuna. detto Giudice nel tempo predetto deciforio debbia dette caufe termina 
__ re, &ifpedire LAT 
Pena del Giudé —Sotto pena al detto Giudice cl f iaffe, & 
E p o Giudice che non fententiaffe, & non terminaffe le 
rà terminata la dette liti, & caufe, & ciafcuna di quelle frà i detti tempi,di lire cento de 
ossea l'infta bolognini per qualunque caufa ch’egli non terminara, la meta’ della qua 
le fpetti all’Attore,& Paltra meta’ alla Camera di detta Corte, Et oltre la 
detta pena,fia tenuto rifare tutti & ciafcun danni & fpefe c'hauelle fatto 
brveoltar ai È fopportato la parte, 
Siate fio Et quefto quando le parti, o‘alcuna di quelle hara' fatta la fua diligen 
ear zain pro teftare al Giudice per publica fcrittura,ch’egli debbia fententia 
iomente non TC Nella detta lite, & caufa, Et hara' fatto dar il proceflo al Giudice alme 
bi luogo lape no per quattro di innanci che finifcano le dette inftanze. 
ct ly ed Le quali caufe fe non faranno terminate fra idetti tempi, l’inftanze di 
minata la lite quelle fiano & s’intendano effer perente , Et il detto Giudice in quela 
Aprsptidaa fo fta tenuto d’afsoluere il Reo dall’offeruanza del giudicio,& prononcia» 
de dÎfere perch Te l’inftanza effere perenta, & condennare lAttore nelle (pefe legitime 
ta. fotto la detta pena. Di i 
Pv) pati Statuendo anchora che le dette initanze & ciafcuna di quelle fi poffa- 
no prorogare pel detto Giudice & Confoli fedenti almodo & forma in 
frafcritti,& anchora per la parte fenza il Giudice: purche tali prorogatio 
ni che fi faranno cofi pel Giudice & Confoli,come perle parti,non Îi pof- 
fano fare,o uer prorogare oltre due uolte in tutto, &al piu per dieci di per 
uolta,& per ciafcuna prorogatione, Le qu ali prorogationi non fi poflano 
i fare per refcritto,o per confentimento, o uer ciuramento delle parti, ne 
Che fipofap PE" altro modo,fe non quanto & comee detto di fopra, 
rogarl’inftan —Saluo che,fe per alcuna neceffaria, & euidente ragione & cagione par 
zalaterzavol. reffe al detto Giudice & Confoli fedenti nell fe principali Lal i 
Laneli i edenti nelle caute principali, o a 1S0, 
ria caufi. praconfoli nelle caufe dell’appellationi che uertiflero dinanci a' loro, che 
fofle neceflario prorogare un’altra uolta le dette inftaze,che nel detto ca- 
fo il detto Giudice, & Confoli fedenti, 0 Sopraconfoli, o la maggiore 
parte di loro poflano le dette inftanze delle caufe che penderanno dina. 


. dé bj . . . . . . "ca 
ci a loro, un’altra uolta folamente; & per dieci giorni giuridici al piu 
prorogare. I I 
Alle 


n LQ 
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Alle quali prorogationi debbiano effere le parti litiganti prefenti,o* uera Alle proroz4- 
mente citate è ueder fare,d a contradire che non fia fatta la detta proro- Pato ser 


atione. litiganti. 


La qual prorogatione che per neceflaria , & euidente cagione la terza Laterz4proro 
uolta fifara come e detto,pel detto Giudice, & Confoli , 0° Sopraconfo- IA 
foli,fi debbia far nella detta Vdienza, Et effendo prima fra loro,o' la mag pofto r'ottece 
gior parte di loro pofto, & ottenuto il partito a' faue bianche & negre "#0 
fopra tal terza prorogatione, I 

Et fe altramente 0° piu uolte , 0 per piu tempo foffero fatte alcune pro MERA 
rogationi in alcune caufe, che pendeffero dinanci alli (oprafcritti non ua- progationi fat 
gliano di ragione, anchora che come e detto, foffero fatte per refcritto te più di tre 
o per confentimento delle parti , cofi nelle caufe principali come in quel pri big 
le dell’appellationi . Nelle quali caufe d’appellatione fi debbia,o' poffa pel terminati. 
Giudice & Sopraconfoli Vditori di dette caufe d’appellatione,o la mag- 

ior parte di loro per le parti fare dette prorogationi a modo, & forma 
foprafcritti. 

Statuimo anchora, & prouediamo, che fe cafo aueneffe, come piu uolte Fatto comproa 
e interuenuto & interuiene,che di alcune caufe , liti, & diferenze che fe Parri care 
uentilaffero,o uentilarino in detta Corte, cofi dinanci al detto Giudice, infanza durà 
Cofoli & come anchora nelle caufe dell’appellationi dinanci alli Sopraco te detto contea 
foliper & tra litigati & parti,tra quali foffero o pendeflero calicaufecofi PT 
principali come d’appellatione . Si facefse fopra tali liti & queftioni com 
promeflo in alcuno,o alcuni,delli quali compromesfi ne appareffe inftro- 
mento rogato per publico Notaro , Et per alcuni tempi, & dilationi, co 
me fi conterra nel compromeflo, Che i tempi & inftanze di dette caufe 

cofi principali come d’appellatione durante i tempi de detti compromef 
fi, non corrano,ne paffar debbiano, Ma per quel tempo dura il compro: 
meflo, ftiano & s'intendano ftar in fofpefo. 

Et quefto habbia luogo quando gli Arbitri & Arbitratori accettaflero 
& haranno accettato il compromeflo in esfi fatto,& non altramente. 

Dicchiariamo anchora,che in ciafcuna caufa d’efsecutione d’alcuna fen selle caufe efe 
tenza cofi interlocutoria come difinitiva,o d’alcuno laudo,o d’altra effe. fecutive non 
cutione, non corra tépo , o inftanza alcuna, ne in dette caufe fia, ne efler re intanza 
debbia inftanza. 

Anchora Statuimo , & Ordiniamo,che nelle caufe di reftitutione all’in 
ftanza peréta alli Minori & altre perfone,le quali dimandasfero eflere re Morgia 
integrati, & reftituiti contra la perentione dell’inftanza peréta , 0 di cau tione al’inftan 
fa principale,o uero d’appellatione. Che l’inftanze di dette caufe di refti, 34 Pere 
tutione & altre fimili, cofi delle principali come dell’appellationi, fiano 
& debbiano eflere di fedeci di utili probatori , & di quattro decifori, Et 
che tali inftanze non fi poflano prorogare,ma benfi poflano fofpendere 


si 
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È a' beneplacito delle parti. 
enni Et anchora Statuimo;che tali caufe di reftitutione, & redintegratione, 
non fi poffano NON Î1 poflano far commettere per refcritto , Ma che quello che uorra 
commettere p_eflere rejtituito,o' reintegrato come di fopra, debbia farla fua petitione, 
3a & quella produrre dinanci al detto Giudice, & Confoli nelle caufe princi 
terlocutoria, pali, & alli detti Sopraconfoli, & Dottore nelle caufe dell'appellationi,la 
quale fi debbia admettere, & far alle parti giuftitia. Ec chele fentenze 
che fi daranno fopra tali libelli di reintegratione , & reftitutione all’inft3 
za, s intendano effere interlocutorie, & il falario fi debbia pagare per in 
terlocutoria. È 
Giudicandosfi . Saluo fe in detta fentéza foffe giudicato fopra i meriti della caufa prin- 
vt vivi cipale,,o uero d’appellatione, nel qual cafo fi debbia pagare detto fala- 
paghi la fente 10 per difinitiua, cio e'fi paghi folamente il falario di detta caufa prin 
zaper difiniti: cipale, o' d’appellatione fenza che fi paghi cofa alcuna per detta re. 
cu ftitutione. 
Modo di fo Aggiungendo anchora per hauer noi fcienza del Statuto del Commu 
dere le cafep DE di Bologna pofto fotto la Rubrica De caufisDominorum Antiano- 
PE sd rum, Ambafciatorum & abfentium uel impeditorum Reipublica caufa, 
il Statuto com Et Masfimamente nelsg. Infuper prouide confiderantes &c. Pel quale Sta. 
gnune. tuto in effetto e ordinato, che qualunque Procuratore che interuerra' in 
alcuna caufa dinanci a qualunque Vfficiale del Commune di Bologna in 
nome d’altri,& come Procuratore,s'infermafle, ch'egli per un fuo {pecial 
Procuratore pofla le fue caufe nelle quali interuenefle come Procuratore 
dare in fofpefo, purche tale Procuratore debbia nella conftitutione del 
Procuratore ch'egli fara, giurare corporalmente alli Santi di Dio Van ce 
lio con le mani toccando le fcritture, fe effere infermo di tal infermità’, 
per la quale lui n6 puo profeguire le caufe de fuoi Clientuli,Et quefto fat 
to,le caufe predette nelle quali egli interueniffle, & l’inftanza, tempi, & 
fatalli di quelle ipfo iure fiano & s’intendano efler lofpefe, & in fofpefo 
ftare ; fino che tal Procuratore fara guarito purche detta fofpefa per det. 
ta infirmita’ non poffa durare, ne duri piu che di quindeci, Et come piu 
latamente fi contiene in detto Statuto. Il qual Statuto uogliamo che qui 
s'habbia per inferto, & di parolain parola regiftrato. 
Moltiufatode —Et Confiderando noi. che benche il detto Sentito fofle fatto a bi 
li statuti cotra : x pa 
l'intentioneg fine, nondimeno a quello effetto chi fu fatto non s'ufa, & non ha' il fuo 
fine de Statué= debito fine, perche; benche in uerita’ alcuni Procuratori veramente ama 
lati,& infermi ufino il detto Statuto giuftamente, nondimeno conofcen 
do noi,ch’alcuni Procuratori,che in detta Corte interuécono molte uol. 
te benche loro non fian infermi , ad alcuno altro propofto fi fanno & fin 
gono efler infermi, Et ufano il detto Statuto in mala parte,in graue dan 
no delitiganti in detta Corte, i 


Per 
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Per tanto uolendo noi a‘ noftra giufta poffanza a' tal mancamento pro 
uedere. Statuimo & Ordiniamo, che da qui innanci s'alcuno Procura, 
tore che interuerra)o' interueneffe in alcuna caufa in detta Corte, coli 
principale come d’appellatione, che uorra* dar le caufe per la fua infirmi 
ta’ in fofpefo,fecondo la forma , & ordine del fopradetto Statuto del Co- 
mune di Bologna, Che oltre il fuo giuramento, del quale fi debbia fare 
fpecial mentione nel inftromento della procura quando egli con (tituira 
il Procuratore a dar le caufe in fofpefo,uogliamo che colui che compari. 
ra' debbia produrre,prefentare, lafciar in publica forma tal inftromento 
dinanzi al detto Giudice, & ad uno delli Notari di detta Corte, Et deb- 
bia quel di medefmo far fede di detta infirmita’ al detto Giudice ; per un 
Medico buono, perito & dottorato,il qual per fuo giuramento dica, & 
affermi detto procuratore effer infermo di tal infirmitate per la quale n6 


Modo di fofpen 
dere le caufe da 
Procuratori ut 
fermi fecondo 
la difpofitione 
de prefenti Sta 
tutt. 


puo ne potrebbe comparire ne interuenire in detta caufa,o' caufe. 


Etin detto cafo uogliamo che detta caufa, & tutte le caufe nelle qua, Lefopefa pre 
3 detta non dura 


li Egli interueniffe nel detto foro, & nell’inftanze, & tempi, & fatalli di piu che deci di 
quelle fiano & {tiano in fofpefo per dieci:di continoui che immediate fe continoui. 
guiranuo,& non per piu, I quali dieci di finiti, l'inftanze predette immé- 

4 


diate corrano, o guarito,o' no' che fia il detto Procuratore, 

Ma fe cafo fofse, che alcuno Procuratore, il quale in detto cafo hauef Pene sero 
fe giurato effere infermo,hauefle giurato il falfo , di cio ne potefle chiara el nb pile 
mente conftare alli detti Giudice & Confoli, poflano & debbiano detti feefere infer- 
Giudice, & Confoli, o la maggior parte di loro contra di quel tale c'ha, 
ueffe giurato il falfo procedere come contra pergiuro realmente, & per. 
fonalmente con tutti gli opportuni rimedi, come potrebbe il Podefta 
di Bologna, La qual pena per la meta” sapplichi alla Camera di detta 
Vniuerfità', & Paltra meta’ alla parte contra la quale fofle ftato fatta det, 
ta fofpefa, Et nondimeno tal Procuratore mai piu non poffa comparire 
ne effere admeffo in detta Corte come Procuratore, o interceflore in al 


cuna caufa , ma perpetuamente fia ripulfo, & regietto comempergiuro, 
dal detto foro, 


IN CHE MODO SI DEBBIA PROCEDERE 
nelle Queftioni che fi moueranno tra' Mercatanti,Banchieri, 
& Artefici, Compagni, Macftri, Difcepoli,o' uer Fat 


tori. Rubrica, Decima quinta, 


NCHORA habbiamo Statuito,& Ordinato, Chel detto Giu Quali liti & 
dice fia tenuto, poffa & debbia conofcere di tutte & ciafcune liti mof trà quali N 
a ud à . : . ‘ T1 
fe,o° che fi moueranno tra ciafcuni Mercatanti,Banchieri, Artefici,Com Pe 
do . . . \X . L X ; > 
pagni, Maeftri, Difcepoli o‘ uer Fattori , per ragione , 0 uer cagione d'al fcere, 


cuno Cambio, Mercantia, Arte, 0 uero d’alcuna compagnia per qualun 
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In che modo fi proceda nelle Queftioni tra Merca, 


que modo fia contratta , Miftiero, Geftoria, Fattoria , 0' uero adminiftra 
tione d’alcune delle predette cofe,o uero che alle predette Arti, & liti & 
ciafcuna di quelle foffero dipendenti , coherenti , connefle; o' vero occare 


fionate. 


gi, Et in quelle, & ciafcuna di quelle tali liti, per fe folo procedere,ma quel 


mar col confen le difinire & terminare con la prefenza, & confentimento delli Confoli 
fo de confli Sedenti o' della maggior parte di,loro,come ‘penfaranno che fia equo & 
eecenta lafota ciufto,fommariamente , & di piano , fenza ftrepito & figura di giudicio, 


ucrità dlfatto è ; 
inogni tempo anchora feriato, & confiderata folamente la uerita del 


fatto. 
Compagno Di Etfeparra al detto Giudice & Confoli fedenti, o uero alla maggiore 
feepolo, 6 F4t parte di loro, chel Compagno, Difcepolo,o uer Fattore foffe fofpetto, 
re, fojpetto:-di lcofari va nella loro difcretione, Pofla & debbia il detto Gi 
dia figure? di 12 qual cola rimang lc etto Giu 
frarin giudicio dice & Confoli,o' la maggior parte di loro,inftando l’altra parte, conftré 
A cere realmente, & perfonalmente fecondo che li parra\, quello tal compa 
gno; Difcepolo,o' ver Fattore,à fatisdar idoneamente di ftare & perfeue» 
rare in giudicio , & di pagar tutto quello fosfe renuto & obligato detto 
Gargione, Fattore, & Difcepolo al Maeftro, & il Compagno al Come 
pagno,o uer Compagni. 
Pena di quelo Et fe quello a petitione del quale foffe diftenuto alcuno delli predetti, 
adinftaza del fofle in minor quantita’ creditore di quel tale diftenuto,0 uer parefle alli 
pp detti Giudice & Confoli fedenti quel tale diftenuto non effere colpeuole 
fenza legitima di quello li fofle ftato afcritto pel Maeftro,o Compagno, o‘ uer Compa 
cagione. gni, Sia punito quello tale c'hauefle fatto diftenere tal diftenuto in foldi 
cinque de Bolognini per ciafcuna lira della quantita’,o' uer ftima della co 
fa ch aueffe dimandato. 
Della qual penala meta’ s’applichi alla Camera di detta Vniuerfita,& 
Paltra meta’al detto diftenuto. 
sig px Dicchiarando,che folamente in quelle cofe che fpettano all’operatio. 
lo, quanto fia ne, miftietto , o‘ uer eflercitio d’alcuna Mercantia, Cambio,o uer Arte,nel 
mei le quali, o\uer in alcuna di quelle foffe alogato alcuno figliolo, ad alcu 
nella quale ha NO; per fuo padre , cio e che uno figliuolo pel padre con qualche Merca, 
ue/fe alogato. tante, Banchiero, o uero Artefice fofie alogato. Et che tal figliuolo cò 
traheffe, 0 uer facefle fatti fopra tal mercantia, arte, o uer cambio, alle 
quali fpecialmente fofle diputato,o uero chel detto Mercatante, Cam. 
biatore, o‘ ver Artefice publicamente in alcune cofe, 0 uero cofa adope- 
rafle tal alocato, 
Della qual locatione bafti‘apparer fcrittura fu’ libro,o uer Memoriale 
di tal Mercatante, Banchiero;o uer Artefice. 


Caft nè qiuli i Della qual fcrittura fe ne inforgefle dubbio, ftiasfi alla dichiaratione 


padreé obliga del Giudice & Confoli fedenti , o' della maggior parte di loro,t Il padre 


pel 


In che modo fi proceda nelle Queftioni tra Merca, 


cl figliuolo fia tenuto, & obligato in folido , & per il tutto, cflendo det 
to figliuolo*di eta’ almeno d’anni quindeci,& diputato a' tale mercantia, 
cambio, o'uer arte, a queltale Mercatante; Cambiatore, o Artefice, 
co’lquale egli foffe alogato, effendo il detto figliuolo in podeîta” del pa- 
dre,habitando loro infieme in una medefima cafa , & famiglia,Et per inft 
no che non fara fatta notitia legitimamente dell’emancipatione di tale 
firliuolo al detto Giudice della Mercantia, & anchora a' tale Mercatane 
Ò ° 
te, Cambiatore, o uero Artefice col quale foffe ftato obligato tal fi 
gliuolo, 

Et anchora il padre pel figliuolo fia tenuto , & obligato in folido & pel 
tutto, quido il figliolo haueffe ftazzone,& botega da perfe,& fofle Mae 
ftro folo in quella medefima botega, o' uero uando hauelle compa 
onia con altri in qualche miftiero ,il quale il detto figliuolo eflercitafle 
publicamente. 

Et folamente fia obligato il padre pel figliolo in quelle cofe che fpet 
taflero è tal mercantia, Cambio, trafico, & effercitio , la quale , o uero il 
quale faceffe il detto figliuolo publicamente come e' detto , Si ueramen-- 
te,che'l detto figliuolo habitafle nella medefima cafa, & famiglia col 
detto fuo padre,come e' detto, Auenga chel detto fuo padre non ftefle 
in quella medefima ftazzone,o botega che facefle & tenefse il detto {uo 


ficliuolo, Et auenga chel detto fuo padre facefle diuerfo miftiero da quel 


lo del detto fuo figliuolo, 

Saluo s°el det to padre dinanci al detto Giudice, & anchora a' tal Merca 
tante, Cambiatore, o uero Artifice con cui ftefle, o‘ fofle alogato il det 
to figliuolo per Gargione, Fattore, 0 uero Compagno,o a quelli che cò 
trahefsero con lui in taie miftiero , o altramente hauefse proteftato legiti 
maméte,che non uolefse efser tenuto pel figliuolo. 

Della quale proteftatione ne conftafse per gli atti delli Notari della 
Detta Corte, che all’hora doppo tale proteftatione, il detto padre non 
fia tenuto ne obligato per il detto fuo figliuolo , Et cofi uogliamo & fta 
tuimo. 

Anchora Statuimo & deliberiamo, che ciafcuno figliuolo di famiglia 
maggior d’anni uenticinque , il qual fofse Maeftro,o Compagno d’altri 
in alcuna dell’Arti della Citta di Bologna, o altra negociatione hone-- 
fta publicamente efsercitafse , fi pofsa tal figluolo di famigla obligare, 
quanto e‘ folamente per la perfona fua propria di tal figliuolo, a' cia» 
fcheduno con cui accadefle tale figliuolo di famiglia hauere a' fare per 
ciafcheduno efsercitio honefto , & anchora perle cagioni che non ap 
parteneflero all'arte & eflercitio ch'effo 7 di famiglia facefle;purche 


fia per cagione mercantile, per arte, mifterio, o cambio,o che a' quelle, 


49 
to peril figlio 
lo, 


Proteftado nò 
uoler effere ob 
ligato , celfa P 
obligatione di 
padre per il fi 
gliuolo, 


Caf ne qualî 
il figliuolo di 
famiglia può 
con effetto oba 
ligarfi. 





Maggior d’4n= 
ni diciotto può 
obligarfî, non 
ostdte il Statu 
to del Commu 
ne in cotrario. 


Quale perfone 
fiano obligate 


luna per l'al 
tra. 


Il Maftro pel 
gargione.il cò 
pagno per l'al 
tro.il fratello 
pel fratello nò 
fido tenuti nel 
le preftàze de 
denari,con cer 
ta eccettione. 


Come s'intette 
da che uno fia 


obligato perl 


altro. 


In che modo fl proceda nelle Queftioni tra Merca. 


o ad alcuna di quelle fofse coherente, concefsa,& dipendente. È 
Et fimilmente uogliamo , chel Maggiore d'anni diciotto | ilqual né 
habbia padre,& che foffe Maeftro,o uer Compagno in alcuna arte, o uer 
efercitio di mercantia,0 cambio;la quale Egli per fe,o per altri publica 
méte eflercitalse, o adoperafse folaméte di quello che appartenelie a tale 
elsercitio, o uer dipendéte da quello , fi pofsa obligare, & fia con effetto 
obligato , Non oftante alcuno Statuto del Commune di Bologna che in 
contrario difponefse,& fpecialmente uno Statuto del detto Commune, 
ofto fotto la Rubrica, De contra&ibus cum minoribus,& filijs familias 
faciendis . Il qual Statuto.in quella parte, folamente che faccia contra il 
refente Statuto casfiamo,& irritiamo. I 
Anchora fiano tenuti, & elpresfaméte obligati in folido,& pel tutto, i 
Maeftro pel Fattore, & Garzone, & Difcepolo, & il Compagno pe! Co 
aeno, & l'uno fratello per l’altro fratello , o‘ uer fratelli pel frate.lo , Il 
qual fratello Negociatore,o uero Contrahente,fia almeno d’eta’ de uen- 
t'anni,che fieco infieme facefse una medefima arte in una medefima faz, 
zone, anchora cheloro habitafsero feparatamente , o uero che eflerciv- 
taffero diuerfa arte tali fratelli, purche habitino in una medefima famiglia 
o uero che uno de tali fratelli non efsercitafse alcun’arte, cambio,o' mere 
cantia.fei detti fratelli ftaranno in una medefima cafa a commune fpefe, 
1 vuadagni infieme communicaflero. i «PI 
Saluo che nelle preftanze de denari alli quali non uogliamo che a er 
delli foprafcritti fiano tenuti,ne obligati in modo alcuno per Prg or 
li fopradetti , Eccetto s’alcuno delli predetti de tali denari preftati Do 
fe comprato alcuna cofa pertinéte all'arte di quel tale a cui fofle [tato at 
to tal preftanza,o uero fi prouaffe alcuno de derti fratelli hauer fpefo in 
utilità commune de tali fratelli, uer tal Gargione,o Compagno; quelli 
tali denari preftati effer ftato poîti 0 uer fcritti fu] libro,o libri di tal Mae 
\uer Compagno. 
nr pl a & rifferua di preftanza de denari non intenda per 
: Cambiatori , è uer Banchieri, confiderato chelloro miftiero è di torre 
& dare denari in preftanza. | odi 
Dicchiarando,chei predetti Maeftri, Compagni, è fratelli, olaméte 
fiano tenuti, & obligati come e detto,nelle cofe che alcuno delli predet, 
ri contrahefle,o' uer facefle fatti di mercantia , arte,cambio , 0° uero mio 
ftiero, al quale PI foffe diputato,o' uer il quale publicamente 


effercitalfe,o fofle ufo dieflercitare. 


Della quale cofa, fe dubbio ne inforgefle , ftiasfi La amino? 
» ‘ è de \ Ò - nr 
del detto Giudice,& Confoli , o della maggiore parte di loro. Et ne gli 


altri cafi «che nelli predetti, l'uno per l’altro fia tenuto, ne obligato, 
Dicchia 


Delle Pofitioni. 


$o 


Dicchiarando anchora, Chel detto Giudice & Confoli fedéti,o la mag Posi Gili 


gior parte di loro poflano , & 2 loro fia lecito conftrengere i predetti, & 
cialcuno de quelli fopranominati ;a' fare & douer fare compromeflo, di 
ragione, & di fatto, in procedere & terminare, in tre buoni huomini, 
delli quali ciafcuna delle parti ne pofla eleggereuno, & ilterzo fidebbia 
dar pel detto Giudice,& Confoli fedenti,o' la maggior parte di loro in ca 
{o di difcordia. | 

Iquali Arbitri, & Arbitratori poffano , & debbiano pel detto Giudice 
effer conftretti a dar il detto Laudo. 

Et che nell’elettione del terzo Arbitro in cafo di difcordia, s'offerui & 
debbiasf offeruare la forma, & modo dato, & ordinato di fopra, nel Sta 
tuto pofto fotto la Rubrica, Dell’Vfficio, & Ciurisdittione del Giudice 
nelg. Et fe comparira dinanci 2 lui.&c, 

Et perche molte uolte occorre lite nella detta Corte nel cafo infrafcrit 
to,cio' è,quando uno d’un miftiero da della robba ad un’altro che non e 
di tal miftiero, & quello riceuéte € defcritto per debitore fu'l libro del 
creditore ordinatamente, Et quel tale anchora da robba delfuo miftie 
ro a quel tale creditore, & fu' fuoi libri lo fa‘ debitore, Per tanto uoglia. 
mo, decchiariamo tale debito & credito di tali prfone eflere.ben paga. 
to, & andar l’uno per l'altro, fecondo che fara la ualuta & {lima delle rob 
be, auenga che diuerfi fiano i Miftieri,& Arti, Et in cafo che alcuno del 
li predetti haueffe compagnia fegreta,o' palefe con alcuna perfona, dic 
chiariamo tal Compagno non poter dimandare tal debito, ma uoglia 
mo lifia riferuato la ragion fua contra dell’altro fuo Compagno;in utili 
ta’ del quale tal robba fia conuertita. 


3 


DELLE POSITIONI CHE SI PRODVRAN, 
no in detta Corte. Rubrica Decima fefta. 


O Ncio fia che le Pofitioni fiano ftato ritrouate per rileuar le parti li 
ciganti dalla grauezza dal prouare,& dalle fpefe che fi fanno nel farle 
ruoue . Per tanto Statuimo, & Ordiniamo, accio‘che nelle liti, & cau- 
fe che fi ventilaranno in detta Corte fi poffa,& debbia ritruouar la pura, 
& uera uerita Si poffa cofi per la parte dell’Attore,come perla parte del 
Reo, fare,& produrre nelle caufe le predette pofitioni , le quali debbiano 
efter fatte & produtte in uolgare. 
Le quali pofitioni precifamente fiano fopra i meriti della caufa, & non 
fiano doppie,captiofe,o impertinenti, 
Ma fiano fatte a‘ modo d’honefto & buono Mercatante, & né per uia 
implicita,decettoria,impertinéte,ne ofcura, Et ciafcheduna di quelle fola 
mente contengauna cola & non piu, chiaramente,per modo che la par 


l ij 


dice coftrenge 
reifopranomi 
nati d far cde 
prom. jo i 


In cafo di dife 
cordia s'elega 
il terzo arbiea 
tro, fecondo la 

forma del ft4a 
tuto qui allega 
to. 
Fra robba es 
robba habbia 
luogo la copee 
fatione fino al 
la concorrete 
ualuta anchor 
che gli efferci 
tii foffero die 
uer fi» 


Per le pofftice 
ni fi farauano 
i litiganti dal 
pruouare» 


Qualita, ema 
teria delle pos 
litioni. 
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* Sieno regiette 


Delle Pofitioni. 


te che gli hara 2 rifpondere, le poffa rifpondere che non fia ingannata. 

Le quali pofitioni produtte, prima che la detta parte le rifponda,uoglia 

sino uife e mo che’ detto Giudice fia tenuto, & debbia ueder bene & eflaminare,fe 
-frsngi dal vene foffe alcuna, o alcune implicite, decettorie,o uer impertinenti , 0 ve 

«tie» —1roofcure, o per alcun’altro modo li parefse che a quelle, o ad alcuna 
di quelle non fi douefle rifpondere per dette cagioni, 0' per altro buon 
rifpetto, 

Et quelle tali che cofi fofsero implicite, duplici,impertinéti,ofcure, o ue 
ro decettorie, o altramente nonfe le douefle rifpondere,debbia quelle tar 
le pofitioni ui li pofitioni regicere & cancellare. 
star imper Aogiun «do anchora, & ftatuendo,che fta in arbitrio del detto Giudi 

ce & Cofoli fedéti;o della maggior parte di loro, quando per qualche ra. 
gioni che muoueflero le loro confciéze,li parefle di non admettere, ne ac 
cettare,ne far rip ondere a' pofitioni che foffero ftate produtte, o uero 
che fi produceflero ‘n alcuna caufa dinanci 2 loro, poffano quelle regicere. 
Et fimilmente poflano quando a‘ loro & alle fue confcieze parefle minui 
re,modificare , & ridurre dette pofitioni produtte, & che fi produranno 

in detta Corte,fia no 2 quel numero che a‘ loro parra.. 
Et l'altre regic ere, &: non farle rifpondere,come & quando à loro pare 
ra, Confiderando fempre nelli predetti cafi,& inciafcuno de quelli la pura 
& mera uerità, & la quantita, & qualita’ della caufa, & il modo di pone 


re le dette pofitioni, & le conditioni delle perfone , & rimofle tutte le ca- 
uillationi, & eccettioni fuperflue ,& tropo rigorofe & fecondo la con 
{cienza del predetto Giudice & Confoli fedenti, o della maggior parte di 


loro, 
Dicchiarando nondimeno, & efpreffamente tatuendo,che c6tra alcu 


Contra leleta na lettera di Cambio , 0 contra alcuno o' alcuni che dimandaflero alcuna 
tere di Cabio lettera di cambio efler riconofciuta,0 douerfi mandar ad eflecutione sno 


non ft admetto (| nofla ne debbia produrre,nc admettere pofitione alcuna, Se non a pruo 


no pofitioni fe i i Wa 
non come quie Are, O per pruouare il pagameéto di quello fi contiene in tale lettera di c4- 


deferitto. ‘* bio,& quello effer fatto doppo che (ara (tato fcrittala detta lettera di ca 

bio,o di quello che in effa lettera fi contiene ,0 uero per pruouare alcuna 
di quelle cofe che efpreflamete fono permefle d’opporre contra le dette 
lettere di cambio per la forma de prefenti Statuti, 


Mpa a” in altri cafi. 
tuont n n . È 

Rin sg Anchora fe in altri cafi che nelli predetti foffero produtte, o admeffe al 

lettere dicam cune pofitioni contra le dette 


hibiti non Uda? | sai la Ì 
gliano. fto,non uagliano dette p ofitioni & rifpofte,ipfo iure. 

FEril fimile s‘offerui, & intenda quando foffe in dette pofitioni per il 
cd uer inchiufa alcun'altra cofa fuori delli detti 


N . 
ponente pofto,o aggiunto, 
cali 


& non altramente ne 


lettere di cambio,o uero contra 1 producé- 
bione caft pro: ti di quile, o' alle dette pofitioni in altri cafi che nelli predetti fofle rifpo-- 


Delle Pofitioni, s! 
né duro & eccettuati,& delli quali fi fa mentione di fopta. 
c Le » co em RE che altri fotto colore di uolere prouare 
pri elli detti cafi,non habbia a fare alcune pofitioni doppie;implicite 
o 1 ene piu,o' altro,ma folamente quello che fi contiene in'det 
c î | > der eccettuate & efprefamente permefle cotratle dette let‘ 
re” i n vari i are n ; & ordinamenti prederti. 

‘(e quali politioni uedut i teril prim 
n = 1 pr Î » & eflaminate ; fia Citata la perfotia principa Citar il princd 
7 sx n ratore della perfona cotrala quale faràno produtte le pi aprile. ‘cn 
i chele douéra* rifpodere;una nolta in perfona;0 uer due uol a srt zo vs 
nai | | | , le uolteal. ri nel modo qui 
rs ia di,che ce ca vent alle pofitioni,Et nomuené efpreffo» 

re nel termine nelle dette citationi affe 
a PS 1 ni aflegnato, All'horafià ta 
pondere;citato un’altra uolta in.perfona,o | 
onde na,o uer dueal 
uolte alla cala, & in diuerfi iuerfì di È 1 
1.& per diuerfì di;ch ì i 
fpondere alle dette pofitioni : | \ DR: Lv 0 ERN 
| pofitioni,con la comminatione ; che altramente farà. 
x ari per confesfate pel detto Giudice, 
. t fe a detta parte citata come è detto n6 comparira nel termine delle I 
ette citationi,0 uero no rifpondera\alled :éni; all? Le pofitioni’ 3 
Cie CHTaKionn ou ette pofitioni; all'hora.il:d 
Giudice,citata prima la parte legiti ete a badi mesi 10: 
e e ce parte legitimameéte 2 uedere & udirele dette po ripofto, fiano 
er: ni rie i per confeffate,un di per l’altro,& per una certa hora, #"°797e4te p 
fol, î pr se iudice con prefenza;confentimento,& uolonta’ delli C ne: sit 
i fedéti,o ella maggior parte diloro,fe a loro parra' giufto,prononci 
re quelle pofitioni per confeflate. | H si ‘ 
Alla quale prononcia quanto e 


{tare. 


Ma fia peroÈ lecito:a I 
oa quello contro il quale le d ‘dial 
to prononciate per confeflate per sigetà delle dea rest pre "3 perpiait 
; : . i È itationi, nella caufa font pronocia 
n appellatione ch egli fara dalla difinitiua Sentenza data dop o la det {50 confe 
è aprir per uigore di.tal prononcia,fe da tal Sentenza fi potraa Sar aan) 
É ” Cc 
Alla. LA il contrario di quello fi conteneva nelle dette pofitioni, canfa del 
Ala qual pruoua fi debbia ftar,non oftante tal prononcia de pofitioni FORESROTO 
primieramente fatta. Prese 
Dicchiarando,ch 
,che quando ambi due if 
ta Corte, & per la A c'hauefle martiri: 4 PRREREN, Aver “» ) vel apr 
sode e pofitioni fara inftato, chel’ ‘4P2*% pof4 
i i che 
ltra parte principale debbia rifpondere alle dette pofitioni, fia t sata effere aftretta 
Giudice comadar a tal parte che doueffe rifp6dere,che né 6 a prg. seth 
ta i) : . A J i 1 > Oo ll parta 1det nAzi che dr 
Corte c’habbia rifpofto a tali pofitioni,fotta la pena qual 1. ide, Rip 
to Giudice, Quali parra aldet. 
La u , 3 x 
; q Mpa citata,0uer prefente; fia tenuto quello che produrra'| 
pes politioni prima'giurare,che per animo di calonia, o ben eringi i SI 
relaltra 3 | ‘ ana 
d> Prego 0 fatto,ne fatto far tali pofitioni;Et di poi pt sei quelo ba der 
\ j . . ' : - 94 
he douera rifpodere,debbia giurare,prima che rifbada;che ella nò refpò pronta 


1)} 


folamente al ddetò Giudice fi: debbia 





ei 


sp — 


- 
ridi i 


Delle Pofitioni, sa 


«bafti chel Procuratore di tal infermo,o' donna, over abfente giuri quel 
lo effer infermo, o'abfente,o‘ Donna di riuerenza; 

.vEvalf'hora efflendo giurato; come € detto, tal perfona inferma,o'abfen 
te,o' Donna di riuerenza,fia mandato il Notaro di tal caufa dal detto Giu 


Delle Pofitioni. 


i i i i | e, ma fo 
dera per animo di calonnia, 0° uero per ingannare ] posa pa a net A 
* o e » a 
lamente dira, & rifpondera a' fua buona, & giufta confcienza 


quello che fapra & fopra dell’amima fua. 


ARTS II lin 


n a ta È fn 
— roy — oo rare i 


—_ 
— 


Pe di 





Rifbonderc p 


Et cofi fia. tenuto, & debbiala parte principale & non il Procuratore 


ioni raf. arole, cre 
quifta parola, rispondere alle dette pofitioni; dt a ciafcuna per fe,per quefte p 


ov do,o' uer non credo;in prefenza del detto Giudice, od 
foli fedenti,)& anchora in prefenza:dell’altra:parte , letto primieramen- 

te peruno delli Notari di } 

tioni, &.peri 

le intefe. 


do. 


Scriuere nel 


o\uer d'uno delli Con 


etta Corte al detto rifpondente le dette pofi, 


I detto che doueravrifpondere bene; & chiaramente quele 


Le quali rifpofte di ciafcuna pofitione fi debbiano-fcriuere per ‘mano di 


margine diris no delli Notari di detta Corte nel margine di tal pofitione, & di rimpet 


contro le rifpo 


ste. 


Sia per non rie 


to 2 quelle,o uer in altroluogo;con'un freggio 
tal pofitione alla rifpofta. 


d’inchioftro che deriui da 


cuna pofitione alla quale non fe le doueffe rifpé 


Et fe fofle ripofto ad al 


fposto,incafo. dere come: detto, debbiasfi hawere , & habbiasfi per non rifpofto, 


che nò fi douef 
fe rifpodere. 


Etanchora fe ui foflero alcune pofitioni;alle quali parefte al detto Giu» 


Tempo ripà dice:che quello doùcfe rifpondere; uerisfimilmente nel tépo delle predet 


dere, quado ue 
rifimilmete no 


fifapelfe vifpo p 


dere» 


Nonrifponden 
do chiaramete 
p.calonta 30 in 
gano,fiano pro 
noctate per co 


felfate 


incafo d'infire 
mita eRédo nel 
la Città l’infer 
mo cr.cofì ehe 


doffona di rie 


ucrenza fi ma 
dad cafa per le 


rifpofte. 


te rifp 


ofte non fapeflé rifpondere per alcuna giufta ra pesi Mo, che per na 
arte che doueffe rifpondere fofle dimandato eflerle È A or vige 
ad informarfi de tali pofitioni,& di poirifpondere vPo ai cre j mon 
ce sa lui parra ciufto , asfignar à quel tale, quello a pn c DI i " 
iufto;ad informàrfi de tali pofitioni,& rifpondere va ; : P certe 
ma pel detto rifpondente all’alere pofitioni,& in que " 4 eli de 
re la copia delle dette pofitioni con iltermine cc PI etto. Po 
Et fe la parte che douera rifpondere alle dette po cca us | fp ni 
ra Chiaraméte, come e detto, per modo che fi pofla spa "e ci 
tal lite nel termine predetto a‘lei aflegnato 2 00 " i ros 7 pe 
ta parte;o uer effendoui prefente, Pofla & debbiai etto praga 
refle che tal rifpondéte Paperone ss i dt sa nd 
commandar a' quello che douera rifpondere,che rifpoda 4 paco, ” pet 
arolée chiare & nomofcure,alle dette pofitioni. Et non o pos * co 
ricufando ri{pondere,pofla & debbia il dari ss sor "i 
li fedéti,o' la maggior parte di loro;fe li parra' equo È Lr kt pe 
pofitioni prononciare per confetlate;alle quali mon fara chiarat pae nin 
ro fara ofcuramente rifpofto, Et alla detta prononcia quanto e a 
ite,fi ia ftare. RA 
rado quando fi douerarifpodere ad const e x gi n 
cuna caufa nella detta Corte per alcuna perfona,, la or ofle cg È 
effereinferma, o uero fofle Donna di riverenza ;0° uer abfente al temp 


itati i cole, I di quelle 
della prima citatione di.tallite; delle quali cofe,o ver ciafcuna 7 


dice, prefente il fuò Aduerfario'; o.effo legitimamente citato ; ‘chel fuo 


dice,al luogo,o' ner cafa di quello:fi dicefle effer infermo, o>uet Donna di 
riverenza chaueffe a' rifponderealle pofitioni,a‘torre le rifpofte di detta 
pofitioni,& a' darli il giuramento nel il giuramento nel modo & forma, 
come di fopra é detto. 

Et quefto,fe.tal perfonà inferma;o' Donna di tiverenza fteffe nella Cit sendo Pinfera 
ta,o Guardia di Bologna, Altramente,fe tal perfonainferma; o' Donna "9:0perfona 


s | oe “apopi 3 Ufo "4 di riucréza ab 
di riverenza habitaffe fuori della Citta” & Guardia di Boloona, o\uer al atta bolla rif 


lo) 
cuno foffe abfente,come è idetto;dalla Citta’) Guardia; Conta; Forza & portereilloro 
Diftretto di Bologna,effendo queftò giurato come detto dal Procura, Promratore» 


tore,pofla tale Procuratore giurare fopra l’anima;fua , di dircla uerità’di 


di quello che fapra) Et idi poi pofla a tali pofitioni rifpondere pel fuo 


principale. I 

Ma prima che’l detto Procuratore fia admeflo a' ri{pondere; fia tenuto RO ten 
& debbia eflo procuratore, o altro interceffore innanci ad o en’altra cofa Hifbondido i, 
dar fufficiente fipurta'in ualidaforma,all’arbitrio del Giudice«& Confoli li camstione de 
fedenti,o' della maggior parte di loro, & in giudicio dinanci al detto Giù pine veg 

4 pena. 

principale hara fermo &rato tiitto que llo chEgli rifpondera,Ft h'eilo 
fara‘ & curara' fi, & per tal modo; chel detto fuo principale ratificara & 
appruouara fra l’inftanza della detta caufa probatoria inualida & buona 
forma, tutto quello ch'egli rifpondera,o' hara® rifpofto alle detre pofitio 
ni. Sotto pena d’altretante quantita di denari, quanta fofle quella, della 
quale fofle tal lite, & anchora delle fpefe,danni & interefle della parte. Sigurta” del 

Et piu anchora,debbia dar detta fiwurta' idonea &.fofficiente,la quale ft procuratore di 
debbia appruouare peldetto: Giudice & Confoli fedenti yo‘a maggior pino] rp 
parte diloro,a' faue biache & negre,di pagar del fuo proprio di eflo Prò delle pofttioni 
curatore rifpondente, ogni pena chef douefle pagare, fecondo Ta forma» egli malitio 
del prefente Statuto, per ciafcuna pofitione ch'Egli negafle; della quale FODERA 
per l’altra parce fi pruouaffe il contrario di quello ; che perlui fofle ftato) 
o fara rifpofto alle dette pofitioni; | 

Et.indetro calo ft debbia pel detto: Giudice & Confoli}'o per la mag, E PagieLe pe 
gior parte, & per ciafcuno anchora di loro, fare & commettere Peffecu insdelle pofttio 
tione di detta pena delle pofitioni negate, & delle quali fara‘ ftato pruoo/" "gue con 
uato ibcontrario;,contra’l detto Procuratore, o‘Interceffore chauefle ri, das var 
fpolto & negato, cofi contra di lui proprio,come contra la fua ficurta’, & ida modo 4 
contra.di ciafcuno di loro:in folido, nella robba & nella perfona; Eticofi Sferitto. 
ad.inftanza dell’altra parte, come anchora pelloro mero ufficio, & per 





me 
mm. 
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<tr 07 di i TT 
nn _* = - 


dre 
_- 


- 
Dr — —L 


Rifpoda il pro 
curatore ne ca 
fi permesfi.fe= 
codo la forma 
data al princi 
pale dal prese 
te Fatuto» 


Il principal po 
nente fia prese 
te alle ripofte, 
cr no il proc 
ratore » faluo 
che nelli foffee 
guenti cafî» 


Cafî ne iquali 
può il Procura 
tore ftar prese 
te ad accettar 


le rifpofte» 


chora luogo 


nella caufa d'ap 


pell atione. 


Pena di lire die 
ci per ciafcuna 
pofitione falfa 
suente negata 


Delle Pofitioni. 


| i iuerfità” ‘ moffa ogni eccettione, 
l'intereffe della Cameta di detta Vniuerfita ,& rimoflfa og I 


:latione & altro proceffo. $ | vl 
e non oftante dai as che tal pofitione non dipenda dal fatto proe 


i ifoondente. | | iu 
iva I o altri Interceflori pet sa a pe re 
} . e . a m È 
i li per vigore de prefenti Statuti ebbiano efler 
pio adertiiluogo dell prncipali ay genre asa al can na 
. D) ee” e ita ;p , 
li,ctad alcuno di loro,nell’udiéza di detta Vniuer 

Pagare & sepliceméte; Et anchera per quelle parole,modo & «rage? 
h | Ì refente ftatuto'e prouifto;che fl debbia rifp6dere peri princip : 
dea a î 7: So giungendo anchora,che quado fi doura in suo ci 
Piede alle Volte nella detta corte;cheui run effer eee: ire 
ra | 
io;dal quale foflero produtte dette pofitioni,anchora che fol 
fi pe palovii pitpill a‘\riceuere le rifpofte delle dette prare ne a 
; PROTETTA la forma.del prefente Statuto ; Ft che non ui debbia A 
offa ellere o‘ {tare il fuo Procuratore; o‘altro Interceflore prefente alle 


dette rifpofte. 


‘delnumero 
incipale,o' Tutore non foffe infermo; 0 de 


| detto pri fer ! 
ne 1 Sigiohi Antiani,o abfente dalla Citta, Guardia; Forza 
Peo) Lu 


d 
I i Bologna. 
pr vene infermità’ nedebbia conftare,& per quella/fi deb: 


| I tuto; 
bia fare & offeruare quanto è prouifto , & ordinato di fopra nel Statuto, 


i I ) detto 
De quelli che fono chiamati a‘ragione & boniperifognb a 0004 
painciguit foffe incarcerato nelle prigioni ar prstr » sa 
Donna honefta,nelli quali cali 
(aluo anchora,fe non fofle | o 
bre * offlaildetto Procuratore,o altro Interceflore prora & ca 
0° * * ta P 
fori pedi » riceuere le dette rifpofte de pofitioni , che fi rifponde 
o pel fuo aduerfario. i | 
n Nelli quali cafi & ciafcuni de quelli,debbia perno uns rin 0 pre 
‘tali ri i atiente a rice 
i tali rifpofte, ftar tacito & p 
che fi ritrouara prefente a | | parto 
cciare;ne altram 
degenere» ve ni part Nencini interrogato pel 
terrogare il rifpondente, il qual debbia e 


‘ cio fara di vendoli folamé 
cruel li.o ra diputato le 
Giudice,o' Confoli,o Notaro che a' cio' fa p gg 


te le dette pofitioni,& fcriuendo le rifpofte. 
Quello che se 
detto delle poft 


tioni habbia an 


detto delle pofitici,habbia luogo, & s’offerui cofi 
I detto Giudice & Confoli che n tempo ue ts 
i I 1a i fara ftato cometia la 

| Giudice & Sopraconfoli a quali | 
ser ra caute d'appellationi, nullita ; 0 re laudo n fi dieta Lr 
idué itrio di buon'huomo, che dinanci a loro I uenti e 
= RP CIONI fe per alcuna parte fara rifpofto ad alcu 


| , ni 
na pofitione che dipenda dal fatto proprio del rifpondente,& pe: le a, 


Ft tutto quello che 
nelle caufe principali pe 


Delle Proteltlationi. 


uelle che li foffe {tato dato il termine ad informarfi,& di poi Egli rifpon 
delle per le dette parole,non credo, 0 uero per fimili, & a l’alera parte 
fara pruouato il contrario di quello fara ftato rifpofto, che all’hora & in 
uel calo incorra & intendasfi effer incorfo tal parte c’hauefîe rifpotto il 


falfo,nella pena di lire dieci de bolognini per ciafcuna petitione, alla qua 
le hara fallamente rifpofto nella detta Corte. 

Della qual pena la meta’ s'applichi alla Camera di detta Vniuerfità’, & 
l’alera meta alla parte contraria, La qual pena pofla incontanente il det 
to Giudice,& ogni fuo focceflore nel detto Vfficio, & fia tenuto fenza al 
cun proceffo,o' uer folennita”, grauare realmente, o uer perfonalmente 
quel cale c'haueffe rifpofto il fallo, 


DELLE PROTESTATIONI ET NOTIFICATIONI 


ches'hanno a fare. Rubrica decimafeptima. 


À perchein alcuna parte delli Statuti antichi di quefta Vniuerfita’ 

non e prouifto,ne ftatuito circa le Proteftationi shaueffero a' fare,o 
fl facefflero in detta Corte, Della qual cofa per i tempi paffati ne fono 
riflorte afai liti, & differenze, Et confiderando, che l’ufo del proteftare 
molte uolte occorre, & egli e utile, Il per che alcuna uolta accade & 
e neceffario chel proteftante dicchiari la fua uolontade,alcuna uolta pro 
hibifca, o‘ inhibifca che alcuna cofa ui fi debbia fare, Alcuna uolta è ne- 
ceflaria la proteftatione incitatoria a' far alcuna cofa, Et alcuna uolta è 
utile per certificar alcuno d’una cofa che €, o‘ non è, Le quali cofe fenza 
proteftatione far non fi poflono. 

Per tanto habbiamo deliberato quanto a' noi è posfibile fopra cio pro 
uedere & ftatuire per quefto noftro ftatuto & perpetoua legge, per la qua 
le ordiniamo & ftatuimo, che fia lecito 2 qualunque perfona cofi per fe 
fteflo , come pel fuo Procuratore, o° uer altra legitima perfona per lui, 
o uero per alcuno a' lui cogiunto infino al quarto grado inclufiuaméte,à 
dinonciare, o uero proteftare al prefato Giudice & Confoli di quefta 
Vniuerfita’,& anchora alli Sopraconfoli & Giudici,alli quali foffero com 
mefle alcuna, o' alcune caufe d'appellatione,in tutte quelle cofe che quelli 
tali che proteftaffero,andaffero,o penfaflero eflere a‘ loro utile per con- 
feruatione della fua ragione, accio che nonlifia fattotorto, o‘ uer in. 
giuftitia, o uero, accioche loro offeruino quello che fi conteneffe.in al 
cuna legge,o' uer ftatuto di quefta Vniuerfita’,& del Commune di Bolo 
gna,quando per i noftri Statuti non foffe prouifto, 

Delle quali proteftationi ne debbia apparere ne gli atti d’uno de Nota 
ri di detta Vniuerfita”, o uero inftromento rogato per un Notaro Citta 
dino di Bologna. 


Nel qual cafo,quido un'altro Notaro ne folle ro gato per inftromento, 


La protestatio 
ne e utile <> ne 
ceffaria 4 mol 
ti effetti qui de 
feritte, > e di 
tre forti. 


A ciafcuno e le 
cito cy per fe 
CT per procura 
tore proteftar 
al Giudice, per 
conferuatione 


delle fue ragio 
mi 


Lafciar la cop 





Delle Proteftationi, 


PS I 
pia della prote fiatenuto et obligato quel tale che proteftaffe,o' notificafle come di fopra 


Statione fatta 
per iftromento 
alli proteftati, 
altramente nò 
maglia. 


No fi faccia in 
giuria alli pro 
teGantie alli 
Notari rogati, 
ne d testimoni 
prefenti , fotto 
pena. 


Protcftara gli 
obligati per in 
ftrometo tn fe 
fona una uolta 
et due alla cafa 
în prefenza de 
teftimoni. 


Forma della p 
teftatione. 


Come corra il 
tempo di rifpo 
dere alla prote 
fiatioce. 


Rifbodere frà 
tre di alla pro 
teftatione,non 


ci effendo legie qQ 


tima. caufa de 
impedimento + 


la copia di tal proteftatione,o notificatione dare & rilafciare appreflo a 


quello, & a' quelli tali, a quali fofle {tato fatta detta proteltatione & no- 
cificatione, Et altramente fatta detta proteftatione & notificatione non 
vaglia, & non habbia alcuno valore ne effetto. 
Statumo anchora che a' quelli che dinonciaranno, 0 proteftaranno, 
nealli Notari che de tali inftromenti de tali proteftationi rogati foflero, 
ne alli reftimoni che feffero a' tali proteftationi prefenti,alcune ingiurie, 
o ver moleftie,o uero alcuni altri gravami reali, 0 perfonali , non fiano 
fatti, diftenendoli, o‘ uer a' quelli alcuna cola comandando, o in farli al. 
cun’altra ingiuria,o moleftia, o uer proceffo, per cagione di tal Sv 
tione; Sotto pena a' ciafcuno che contra facefle di lire Sara de bo gni: 
ni, i quali fi debbiano applicare per la meta’ alla camera del Comune di 
Bologna, & per l’altra meta? all’offefo, | n | 
Statuimo anchora,che ciafcuna proteftatione, 0 denonciatione di co 
mandamento , o uero licenza del detto Giudice , chefi facefle ad alcu no 
o‘alcuni per alcuno publico inftromento 1.0 fcittura publica, A eb 
obligato, o uero obligati , Si debbia far una uolta in Soste a vii o, 
o‘ a quelli tali obligati, o obligato , aleramente due uolte alla cafa,& in 
refenza di due teftimoni effendo fatta alla cafa. n 

Et chenella detta notificatione , o proteftatione non fia neceflario in- 
ferire il tenore dell’inftromento, o della fcrittura, atto, o contratto,ma 
{i debbia produrre l’inftromento, & qualunque fcrittura, © ca la 

ual non fofle ne gli atti dinanci ‘al detto Giudice, & cofi produtti & 
produtte fi debbiano rilafciare apprefo d'uno delli Notari di detta Vni 
uerfità, Et nella proteftatione, o vero dinonciatione predetta bafti 
che fi faccia fommaria mentione dell’inftromento fcrittura ,0 atti, & 
dell’inftromento della procura , o uero del Sindicato ,0' uero della cura, 
Attoria, o uer tutella del detto proteftante in nomed metis come 
appare nelia tal frittura, la quale e appreffo del permetti j atti, 

Et a colui al quale foffe fatta detta proteftatione , 0 pn ci 
cominci correre il tempo a rifpondere ,&a fare quello 7 é tenuto fa. 
re, incontanente,s'egli fara [tato prefente al contratto, in di , ate 
to, 0‘uer fcrittura , pel quale, 0° quali fofle fatta detta proteftatione, 

ne. i 
i apre ic fara (tato prefente, all’hora cominci a correre il tempo 
dal di uerisfimilmente potra hauer copia dell inftromento , fcrittura , o 
atto;delli quali nella proteftatione,o dinonciatione fofle fatta me sega 
Il qualtempo non ecceda la quantita di tre giorni, Eccetto fe rgrel» 
uale fofle fatta la proteftatione , la tardita’ del Notaro che nonli defle 


la copia predetta, in querella deducefle, Eta' lui corra il tempo dal 
I giorno 


Delli Capitoli et Interrosatori. 


giorno ch'egli hara hauuto la copia, s’al detto querelante non fl potra 
imputara negligenza in non dimandare la detta copia, Et s’al Notaro 

ella fua mercede di tal copia, non fara imputato non l'hauer uogliuto pa 
gare, nel qual calo , a lui corra il tempo, paflati i tre giorni, dal giorno 
ch’egli hara la copia della proteftatione, o uero dinonciatione predetta. 

Aggiungendo che in tutti gli altri cafi che nelli predetti, fia lecito cia- 
fcheduno proteftante, 0 dinonciante, proteftare, o dinonciare, cofi di 
comandamento, o commisfione del detto Giudice, come fenza, pur 
che tal proteftatione, o' notificatione fia fatta per inftromento, o' al 
tra fcrictura publica, Et pur che,fe fara fatto di comandamento dello det 
to Giudice, fia fatta alla cafa due diuerfe uolte, & in due diuerfi di, & in 
prefenza di due teltimoni come € detto di fopra. 

Et fe fara fatto in perfona, bafti una uolta, con la dimisfione del pro, 
tefto, o‘ notificati one, cofi alla cala come in perfona. 

Etle predette cofe habbiamo luogo, Saluo & riferuando, che nelle 
proteftationi, o' dinonciationi fi faceffero per i locatori alli Conduttori, 
o' peri Conduttori alli Locatori , perche loro non uoleffero piu perfeue, 
rare nella locatione, o conduttione d’alcune boteghe, banchi, cofe, 0° 
cafe deputate ad ufo & eflercitio d’alcuna mercantia, cambio,o arte, 

Le quali proteftationi ne i cafi prosfimamente detti, fi poflano farin 
prefenza di tre teftimoni, & fenza alcuna fcrittura , Ft le quali fi debbia 
no far per tre mefi innanci il fine della locatione ,0 uer conduttione, Et 
fe le proteitationi & dinonciationi faranno fatte altramente che come 
di fopra e ordinato, non uagliano ipfo iure, 


DELLI CAPITOLI ET INTERROGATORI 
& Teftimoni che fi produranno in detta Corte. 
Rubrica decimaottaua. 


pE RCHE il piu delle uoltele parti ignorano, o uer non uogliono 
‘ dirla uerita’ delle liti che uertino tra loro- nella detta Corte, Pero 
accio' che piu difcretamentefi pofla in cali caufe il uero ritrouare, 

Statuimo & ordiniamo, che ambi due le parti, o' uero una di quel; 
le, che litigaranno in detta Corte, poffano, & a' loro fia lecito pro. 
durre , o far produrre ciafcuni Capitoli, o‘ uero Articoli, feritti per 
uolgare, i quali fiano per dimoftrare l’intentione di quello che dette par 
ti, o una di quelle uora pruouare, o' fopra di che uole fiano i fuoi teli. 
moni eflaminati in dette caufe. 

Al tempo della qual produttione, quello che produrra'i detti Capi 
toli debbia dar al!?altra parte una copia de quelli, fe detta parte la di 
mandara', accioche la detta altra parte pofla uedere & intendere quel, 
lo che uole prouar tal parte che produce detti Capitoli, 
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Sia lecito pro 
teftar anchora 
fenza comisfio 
ne del Giudice 
per istrométo, 
ò altrafcrittu 
ra publica, fea 
condo il modo 
sù detto» 


Ilocatot alc3 
duttore et pel 
cotrario:po/f4 
proteftare fee 
Za fcrittura in 
prefenza di tre 
teftimoni cy F 
fto, di tre meft 
innanci il fine 
dla locatione» 


Per i Capitoli 
fi può truoude 
renelle caufe, 
piu diferetaa 
mente il uero, 
Capitoli ò Are 
ticoli debbono 
dimoftrare l’irt 
tentioe di que È 
lo che le parti 
uogliano proe 
uare» 


Dar copia dIli 
capitoli al fine 
qui defcritto» 





Delli Cap itoli et Interrogatori, 


far farei fuoi interrogatori Sopra li 
Interrogatori fi debbiano interroga. 
che fi douranno eflamina- 


Ft accio' che Ella poffa fare, o. 
detti Capitoli, Ét fopra i quali 
re& elflaminarei teftimoni dell'altra parte, 
re in tali caufe. 
Terminetredi Et come faranno produttii detti capitoli, 
d far gli unter {{o 51° lt a to t mi 1 
pat ce asfignar alla tra parte certo ter ne, ac 

interrogatori predetti 

termine non pasfi tre di. 
rcapitolietin  Etiquali Capitoli & Interrogatori produtti fi debbiano uedere, & be- 
page ne eflaminare pel detto Giudice, Ét quelli li paranno leciti & hone- 
no elf.:mMinitt ; A o A 1 Re 
"Gt fico ad Ati debbia approuare, & admettere, & quelli che li parranno illeciti & 
mettendo ò rie impertinenti ripruouare,& no admettere,& rimuouere quelli li paranno 
Do come cauillofi,fuperflui & impertinenti,& (olamente admettere quelli,che uen 

cono alla dicchiaratione della pura & mera uerita’ di tale lite. 
Prodmadvid + Bi doppo quefto fia tenuto la parte la quale vorra pruouare quello che 
reò dmonire i {i contiene ne detti Capitoli,o' uero alcuno de quelli per teftimoni, quelli 
teftimoni che Li i \ L | d bbi 

tali teftimoni produrre . ‘ver far citare, o‘ ammonire, che debbiano 


folfero da effe ope | "iena: Dai pf qa 
minare foprai cOMparire dinanci al detto Giudice, a dire & teftificare la verita’ in tal 
capitoli» lite & caufa, la quale tra tali perfone, nominando & efprimendo la caufa 


& le perfone, tra le quali tal caufa uertifie, deri, 
I quali teftimoni pofla & debbia il detto Giudice a petitione della par 


fi debbia pel il detto Giudi 


arbitrio di lui, a fare i fuoi 


, fe la parte dimandara tal termine, pur che detto 


Grauar reale “ 

pet pero Ste che uoleffe pruouare, grauar realmente, 

nalmitei tefti che loro foffero inobedienti , o' refiftenti, 2 

sp gi nella detta Corte, a dire & teftificarela uerita’, 

‘Giudice, & alli Confoli fedenti, o alla maggior parte di loro, 

ali teltimoni alla prefenza dell'altra parte, contra la- quale farane 

li teffimoni no produtti, o uero quella almeno citata, & prefente la parte che li in 

durra', & anchora del detto Giudice & Confoli, o‘ ver d’uno de detti 

Confoli fedenti, fiano tenuti , & debbiano giurare alli Santi di Dio 

Vangeli con lemani toccando le fcritture, che loro diranno la mera & 

ura uerita’ di tale lite & caufa, nella quale foffero indutti, Et cofl per 

una parte COME per l’altra,Et fopra i detti Capitoli & interrogatori, Et 

d’ogn'altra cofa che farino dimandati fopra tal lite & caufa,rimoflo ogni 
timore,prieghi,prezzo ,inimicitia & qualunque humana gratia , 

©; Erfelalitefara fino alla fomma di lire cinque, pofla il Giudice effaminar 

Ni pv aboccafenz'altra fcrittura, Ma dali in fu fino alla fomma di lire uenticin 

fcritto per uno delli Notari di detta Corte, 


to; fecodo lim que fi debbiano eflaminar in 
portdiza qui con gli Interrogatori della parte, Ma dalire uenticinque in fu', poffa la 


defcritta della I 
n parte che li produrra' metterui uno Efflaminatore a‘ fuo modo, Et quella 
contra la quale fi producono un interrogatore , pur che ;fempre uno de 

Notari di detta Corte fcriua il teftificato, 


ccio che loro comparifcano 
fi come parra al detto 


Giurameto del I qu 


Et par 


& perfonalmente, incafo 
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Et perche molte uolte auiene, che a teltimoniare;fono indutti pertefti sizinarbi 
moni perfoneinfami fofpette Il I f pie ali. 
i a ,fotpette,o uero alle quali non fi douerebbe dar fede del Giudice ap 

alcuno calo; Pero Dicchiariamo, che in arbitrio del detto Giudice & Poor 
Confoli fedenti,o della maggior parte di loro fia d’a ‘ri putti pa 
cilena di ceti raga ppruouare, O ripruo ftimom , fendo 

perfone & teltimoni produtti in detta Corte,fe queto per alcu "!ecbie/to. 
na delle parti fara” dimandato. 
cun sl uerifimilmente potrebbe auenire,che la teltimonianza de 
pag same 1c in detta Corte s'admetteranno & s’efflamineranno, come 
i fopra,di ragione non farebbe concludente per {{ 
d | per non efler notata, come 
i ragione farebbe neceflario. 
Et confiderato che PVfticio della Mercantia e,& dee effer Vfficio di u 
rita’ & equita,Et che dee effer rimoffo da cauillationi,& ftrepito di gi ui en 
cio, & ficura di piato,Et che fol pepe darai 
Pra A A, t che folamente fi dee confiderare la pura & mera Guintice guado 
uerita’ di ciafcuna lite che fi uentilaffe nella detta Corte, come piu uol rnbiegin 
ne prelenti Statuti e ftato d & ordi \ a... CA 
I etto & ordinato : Pero ftatuimo & ordinia. f0/f c5clud 
mo,che in tutte & ciafcu {ti I meri +] 
i | ne teftimonianze predette che fi faranno nella he prato 
ce Corte,debbiano i detti Giudice & Confoli ben notare & con ironia 
le ipren 
rana teanin la pura & mera uerita’,per le parole dette & lario del 
i eftimonio,& la mente fua,come haura' teftimoniato, 0 uero fi po 
, i i era ’ 7, 
tefle cr pel detto Giudice & Cofoli fedenti, o per la send 
pei pui uoluto tefltimoniar il uero nella detta caufa & live da 
to chel fuo detto cofi fcritto non fofle concludente , o che foffe ftato an 
iiioni Der di fopra,poffano & debbiano detti Giudice & Con- 
2 n detto pe , duero quando haueflero dubbio di tal teltimonianza 
r Mes lare,anchora che fi foffe nel tempo deciforio di derta Di 
pui aa: Teftimoni , 0 Teftimonio, il quale hauefle cofi teltimoniato 
ni ui ugradr & informarfi della fua teftimonianza, Et a quefto pof 
a ildetto/Teftimonio eflere conftre Via î 
etto con ognl rime arl 
lisina g dio neceflario & 

Item uogliamo,che i detti,& depofitioni de Teftimoni che s’effami 
ranno in detta Corte,fi debbi o amine Tener fegreto 
rarerare eni ebbiano tener fegreti a tutte due le parti fino al, * depofitioni 
pero ; no che non faranno ftato publicate le loro teftimonian- de Teftimoni, 

“ag parti,o ad alcuna di quelle, Et s’una fol parte le uoleffe publi 
nc a parte le pofla uedere,ma l’altra parte no, 
icchiarando anchora che tutti & ciafcuni Capitoli, & Interrogatori 
che fi produranno nella detta Cor lia inc gipo trariheg 
aa etta orte fi debbiano fcriuere & porgere per S@rmentei Ca 
Igare & non per Lettera,& latinamente,ne per modo alcuno fi poffa anti al 
no in altro modo accettare,ne ad ? : È Miffain iter 
pr DR e admettere,Et fe pure foflero admefsi, tale tramite n3 ua 
persRIIEI a nulla inualida i Et fopra de quelli non fi pofla ne debbia glia l’efamina 
imonio cflaminare,Et in cafo che foflero effaminati,tal effami ira 


natione non uaglia,& fia come s’ella non fofle fatta, 
K 
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Proemio. 


Segnare,affo= 
gliare,eo intie 
tulare i libri or 
dinari nella 
forma qui 4 lo 
go defcritta. 


Titulo del lie 
bro. 


Del Giornale. 


Del Memoriaz 
le de ricordi. 


In che modo fi debbia dar fede alli Libri, 


IN CHE MODO SI DEBBIA DARE FEDE ALLI 
Libri,& Scritture delli Mercatanti,Banchieri,& Artefici della Citta, 
Guardia,& Contà di Bologna. Rubrica. XIX, 


CCIO' cheadogni perfona pafsi in notitia,per qual modo, & for 

maalli Libri, & alle Scritture de Mercatanti, Banchieri, & Artefici, & 
di ciafcuni altri traficanti,habitanti,o' che habitano nella Città, Guardia, 
Conta, & Diftretto di Bologna al tempo che folle fcritto quello fl diman 
daffe , Cittadino,o' no',dare fi debbia fede per l’auenire,Et a quali libri fia 
creduto,Et per qual modo & ordine qu elli tenere, regolare, & appruoua. 
re fi debbiano, 

Pero' primieramente Statuimo, & Ordiniamo,che ciafcuno Mercatan 
te,Bachiero,& Artefice habitante nella-Citta’, Guardia, Conta, & Diftret 
to di Bologna,il quale uora’ tenere fuoi libri ordinatffitle Debitori,& Cre 
ditori,Che quelli tali libri,o' libro debbia fignare d’uffalettera,o' uero nu 
mero,o uer d'altro fegno,qual è lui piu piacera’,Et di poi affogliarli, & in 
titularli in quefta forma, o uer in quefto modo,o' di quefto eftetto, cio è, 

Al nome di Dio. Amen. Quefto libro è di me tale, dicchiarandofi be- 
ne per nome & fopranome: Et s'egli hauefle Compagni,debbia fpecificar 
per nome,& fopranome tali Compagni, & ciafcun de quelli, anchora che 
tali Compagni foffero foreftieri,& habitaffero fuori della Citta” di Bolo- 

na,0' Guardia, Conta, & Diftretto di quella: Et fara” chiamato tal libro, 
il tal nome, defcriuendo il nome,Et fara’ fegnato di talfegno:Et fara’ di tà 
te carte, & coperto di tal coperta:Et defcriuere a qual di,mefe,& anno co 
minciara’, Nel quale faranno defcritti noftri Debitori, & Creditori: Al 
qual libro habbiamo diputato per fuo Giornale,il tal Giornale fegnato di 
fimile fopradetto fegno,& di tal coperta, & di tante carte. 

Su’ qual Giornale intendiamo de di in di fcriuere,o' far fcriuere,dicchia 
rando per qual mano debbia effer fcritto, quello ci accadera’ di fare. in de 
bito & credito,per cagione del noftro trafico & effercitio di Botega,& di 
detta Compagnia:Et cofi dal detto Giornale portarle partite al detto li 
bro,tEt per fimil modo fi debbia intitulare il detto Giornale, chiamando 
detto libro con tutte le claufule foprafcritte,o' uer di quell’effetto. 

Et anchora pe’ fimile,Chi deliberafle tener Memoriale de ricordi, deb- 
bia quello tal Memoriale,intitulare,affogliare, & fegnare,come è detto ne 
la foprafcritta intitulatione,alla forma foprafcritta, Dicchiarando bene, 
a'che, o uero perche intendano tenere & ufare tal Memoriale, Il quale 
debbiano reeolare a' forma di Giornale,de di in di, come accadera , Non 
lafciando da un ricordo all’altro fpacio alcuno, fe non come al Giornale, 
Saluo che di rincontro del detto ricordo , fi come a libri ordinari fi coîtu 


ma,Et pofla & debbia lafciarui fpacio,quato pi glia ciafcun ricordo,per po 
terul 


In che modo fi debbia dar fede alli Libri, 


terui di rinc6tro a tal ricordo fcriuer quel che accadeffe a detto ricordo» 
Ft fe tal Mercatate,Bachiero,& Artefice,uolefle che detti Libri, o alcu- 
ni de quelli fofiero fcritti di fua mano,o per mano d’alcun’altra perfona, 


ch’egli proprio debbia fare efpreffa mentione nel titulo de detti libri,o li; 


bro di quella tal perfona uno,o piu,ch’egli uora’ che fia deputata a fcriue- 
re, + cio è,uno folamente quanto fia per fcriuere in Giornale, & uno, 0 ue 
ro due, quanto fia per mettere in libro, Nominandoli chiaramente per no 
me & fopra nome, che fi poflano bene intendere & conofcere. 

Si che ciafcuno che uora’ per l’auenire fare & ufare libri, Sia tenuto, & 
debbia primieramente fcriuere,o fottofcriuere di fua propria mano,il titu 
lo de tali libri, & di ciafcuno di quelli,o vero che detto titulo debbia effe” 
re fcritto,o fottofcritto per mano d’uno delli Compagni nominati in det 
to titulo,fe hauera' compagni. 

Et non uolendo,o nò potendo Egli,ne alcuno dellifuoi Compagni fcri 
uere di fua mano il detto titulo, Vogliamo, & Ordiniamo,che all’hora, & 
in tal cafo i detti libri fiano intitulati per mano di quella perfona che fara 


| N agi te nominata a fcriuere,& gouernare detto libro, libri,Il qual ti 


tulo debbia al meno efier fottofcritto per mano di quello, di cui faranno 
detti libri,& delli fuoi Compagni nominati,come s'e detto, incontanéte 
nella detta pagina, affermado tutto quello che fi coriene in detto tituloef 
fer uero,& efler fatto di fua uolonta,mettédoui il fuo nome & cognome, 

Et fe accadefle,che quello di cui fofle detto libro, o libri, & i fuoi Com- 
pagni,o alcuni de quelli non fapeflero fcriuere, Vogliamo, che in detto ca 
fo il titulo d’eflo libro,o libri debbia efler fcritto per mano di quella perfo 
na,che fera’ deputata a fcriuere & gouernare detto libro,o libri, Del che, 
ne debbia apparere licéza a cio data pel Giudice & Confoli di detta Vni. 
uerfita’ all’hora fedenti,& fcritta per mano del Conferuatore delle ferittu 
re di detta Corte,nel detto libro,o libri,& anchora nel Campione di det 
ta Vniuerfita’ a cio deputato. 


Anchora Vogliamo & Statuimo,che tutti quelli,che da mo innanci uo 


ranno farlibri nuoui,intitulati,fegnati,aftogliati,fcritti,& fottofcritti,co- 


me e detto,li debbiano prima prefentare , & produrre dinanci alli detti 
Giudice & Conloli fedenti,& dimandarli licéza di poterui fcriuere, & far 
fcriuere,nominando la perfona che ui hara” da fcriuere,Et fiano tenuti, & 
debbiano l'uno & l’altro,cofi quello che dimadara’ tal licéza,come la per. 


$6 


Nominare la 
perfona depu- 
tata 4 fcrinere. 


(hf 
Vno che feriua 
in Giornale 
due in libro+ 


Scriuer di pro 
pria mano il ti 
tulo delli libri 
o fottoferiuere 
òp mano du 
no delli Com= 
pagni. 

No? volendo,9 
non potendo dî 
propria mano, 
fiano intitulati 
per mano della 
perfon i depu= 
tata a feriuere 
co lsfottofcrit 
tione del patro 
ne de libri, 


Iutitulando la 
perfona deputa 
ta a fcruere, 
ne debba di cio 
apparere la li 
cenza del Giu 
dice. 


Prefentart lia 
bri, er dimane 
dar la licenza 
di fcriuere, o 
fare feriuere , 
giurando come 


qui fi dice. 


fona da lui néminata al predetto effetto, giurar di fcriuere la pura & mera 


"rr, nr — 


uerita’,& fec6do la forma del prefente Statuto, tSopra la qua licenza, pri. 
mierameéte fi debbiano pe’ Giudice & Confoli,o la maggior parte mette 
re due partiti,uno fopra la bona fama, l’altro fopra tal licéza,fi come e {ta 
tuito efpreflaméte,quado fi dimada l’approuatione delli libri,talche fia in 
arbitrio d’Effo Giudice & Confoli di dare,o denegare tal licenza. 


Rey 


Mettere due 
partiti l’uno fo 
pra la fama et 
l’altro fopra ta 
le licenza. 
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In che modo fi debbia dar fede alli Libri. 


Far frittura Della qual prefentatione produtta,giurameto & licéza hauuta, precedéti 
RU produtt4 ; detti partiti,ne debba apparere fcrittura fiacca fui detti libri,& nel detto 
NZ GP Oli , - 2° . » . e 
559 2°. Cipione,per mano del detto C6feruatore,& n6 per altri,Etun {pecialita” 


Ì 2 

A lisi eflo COferu.faccia metli del detto siuraméto nella fua fottolcrittionee 
A Asggiungen do,che Sette Giudice,& Cololihabbiano ‘ammonire det 
ti Mercatanti,che n6 debbiano ufare de detti libri,ne direttamete, ne per 
indiretto,fotto qualfi uoglia colore & pretefto,in altro foro,che nel mer 
citile noîtro,fenza efpreffaliceza del detto Ciugiangi tutti i Cofoli, Del 

non poffano ef la quale ne debbia apparere apprefio uno delli otari di détta Corte, & 
fere appruowse n6 altraméte,ne in altro modo, Saluo che,fe incidenteméte accadeffe in 
xx una caufa né mercAtile mefla in altri fori,far fede d’alcune partite delibrì 
o fuoi,o del terzo,che in cali cafi li fia lecito,& facciano fede , Altramete, 

no,Et di piu nò poffano di poi detti libri eflere approuati nel detto foro 

della mercatia a beneficio di quel tale Mercatate che in altro foro gli har 

ueffe ufati,ne anchora de fuoi heredi,Et fia tenuto il detto Conferu. fotto 
l’intitulatione delli libri notare, Qualméte la licéza che fi cociede,& la fe 

de che s'ha da dare a detti libri per l'autorità del detto Giu.& Cons:fi cò 
ciede,fi & quatenus ut&tur in foro Mercatoril,& n6 alibi, nec aliter, nec 
To modo. 7 Ette detti libri non faranno intitulati,fcritti,fottofcritti,pro 

da t forma queti,& pre entati,Et no s hauera' hauuta la liceza lopra di cio nel modo 
qualità pra» Greer Preise iizzicne Vogliamo che tali libri, o libro, 


feritte nò face 


ciano felein né fi debbiain detta Corte,ne in altro luogo,0 Toro dar fede alcuna, in fa 


alcuno foro.ee ore di cui foffero detti ibri,Eccetto che per quelle pofte È partite,che n 


cetto,che ne cd Neo fu “enne i 
fi qui csprefi. trouallero eMerferitte in alcuno de detti libri di mano d’alcuno che fi chia 


mafle debitore di colui, del quale folle detto libro,o uero haueffe quello li 
berato,quietato,& aMoluto d’alcuna cofa. I 
contra ilferi: Alla qual fcrittura cofi di mano del debitore,o di quello che affolue fcrit? 
sora 4g ta.fia data, & dar fi pofla piena fede contra il fcribente,per quel modo,for 
ma, & tempo,come fara” prouifto & fcritto. 
riferua delli Et faluo anchora & riferuato quello fi contenefle nelli Statuti delle Copa 
particolariftt onie dell’Arti di detta Citta’, che difponeflero circa la fede de gli huomi 
cacio com ni delle fue COpagnie,per le fue faccéde fatte tra loro & fuoi Sudditi, 
Alli quali non in tendiamo derogare,ne preiudicare, per quelle faccéde, 
che prouedeflero detti Statuti di a Compagnie tra fuoi huomini & 


fudditi,& nelloro foro. 
Non poffafete : Dicchiarando anchora,che alcuna perfona non pofla far fcriuere in alcu 
za licenza ale no fuo Giornale,o libro, per mano d'alcun’altra perfona, fe non di quella, 


tra pfotta ferie Ù 4 È À . 
uere,che Pafita laqual fara’ ufitata, & deputata a fcriuere in effo libro,che fara’ & effer deb 
t4à feriuere:. bia un folo nel Giornale & uno,0 due nel libro,& non altraméte, come dì 


fopra anchora s'è detto,fenza efpreffa licéza a lui coceduta per i detti Giu 


dice & Confoli fedenti,& fcritte per mano del detto Conferuatore, pri: 
ma 


5 


; 
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In che modo fi debbia dar fedealli Libri. 


ma nel detto Campione, & di poi fopral detto libro, al quale fi uora’ dipu 
tare alcun’altra perfona a fcriuere, 
Et ss AR niffuno pofla aggittgere ad alcuno fuo libro alcune car- son aggiunge 
x 99 : | 1 
te,fenza Pr a licenza de detti Giudice & Confoli,della quale ne debbia recate pia 
apparere crittura,fcritta,come di fopra,per mano del detto Conferuato. sia 
re, Le quali licenze foprafcritte,come e detto,fi debbiano dar peri detti 
Giudice & Confoli fedenti,& far fe ne debbia mentione,come di fopra ne 
i libri & Campione predetti, 
Statuimo anchora,che non fia lecito 
ale 
Petro 2 cito ad alcuna perfona,ne per fe,ne per Non rinzuonea 
È x pes are rimuouere,ne cauar fuori d’alcuno libro; Giorna, *° 04t0,0 quis 
‘or Len A e,alcuna carta,o quinterno fcritto , o non fcritto,ne in luo. pitone 
go er i cofl fquinternati,& rimoili,aggiungere,o rimettere, 0 lecare VE ar 
| 5 5 
pei Pani puedo Legatore,carte,o quinterni alcuni, fenza licenza del 
iudi | 
Ciao £ sa oli, ce pra i cofi al patrone del detto libro , come al 
Gu rante o olognini uinticinque d’6ro, per qualunque di 
oro,& per qualunque uolta fara' notificato , Et quefto oltre le altre pene 
defcritte ne prefenti Statuti. 
Ft nondimeno ogni fcrittu i IRE 
Pen carine 9 ra fatta in dette carte,o quinterni aggiunti, Non waglia le 
,& di niuno ualore,ne a quelli fi debbia dare alcuna fedé in giudi. ferittura fatta 
cio,o fuori di giudicio in fauore de quelli,de quali foflero detti libri. nane pe 
Tè amalhicà RIA SI terni aggiuntà 
| ora fiano obligati ad ogni danno & intereffe,che patifle per tal infauore, ma 
cagione qualunque perfona, folamente in 
Ma fein detti quinterni & ca I i NESTA 
rteaggiun ° st 
digg sir n nn ggiunte fofle fcritta alcuna cofa con 
pare» Vogliamo & Statuimo,che a tali pofte che faceflero cOtra 
lel feribente fi pofla dare fede, & fi poffano appruouare per gli infrafcrit 
tia cio deputati. Ù 
L 9 o * CI : } 
a qual pena s applichi per la meta’ alla Camera di detta Vniuerfita’,& Comefi divide 
pe uno puri chi RITI per l’altro quarto alla parte offefa Si pap 
tatuimo anchora,che ciafcuni Ati ieri DO Atos: 3 
ian cena + «ra ni Mercatati,Banchieri,& Artefici predet Scruere nelle 
,i quali ne fuoi libri c'habbiano le qualita’, & conditioni foprafcritte,feri #94 d/tef= 
csicontoe . —_ i SEGNI 
ueranno alcuno per debitore in alcuna,o per alcuna cofa,che cofifta in nu neve pene 
I i ro,pefo, 
TON si mifura,fiano tenuti & debbiano nella pofta del debito & cre gni) ins 
ito predetto,al meno nel fuo Giornale;fcriuere diftefaméte,& chiaramé. ne poi ft polJa 


teper lettera d’alfabeto,& non per Abaco, AL 
p i per abaco,ne per figure mercantefche,ma ‘tramste le par 


. % ì ;i 
accompedato & diftefo,come e detto,la quantita’,il numeto,pefo,& mifu tite nò voglia 


radi ra 10 ; quale egli lo fa debitore, o creditore, Et poi nel ‘° in fauore» 

margine di lotto | i i - 

van gin — ,«poflano,& fiali lecito fcriuer per abaco,o mercatelco,co 

rg pedi sil detto numero,pefo;o mifura,pur che,com'e detto, prima 

vr ifte uve fcritto & accOpedato per lettera d’alfabeto detro la pofta, ‘ Annullatione 
t quelle partite & pofte che faranno fcritte in alcuni libri, Giornali, o delle partite 


uero Memoriali , o altri libri, le quali non faranno fcritte per tal modo ipo 
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Ru 1j h Sopr 
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ceeho In che modo fi debbia dar fede alli libri. 


liano,& non fe le dia.alcuna fede,in fauor di quello del quale far 


non uag 
5 | I 
ranno tali libri,come e detto di fopra, ne debbiano, ne poffano efiere ap- 


ruouate pel detto Giudice & Confoli, & altri deputati all’appruouatio- 


ne de detti libri. 
I libri delli qua Giornali,& Memoriali de ricordi,te 


li fî tratta nel opra e detto, Vogliamo & 
prefente Sta= LA: ga 
i libri, & Memoriali & par 


tuto fanno piece ltd Ro sia 
na fede fendo all’appruouatione 


appruouati dal 
li diputati alla 
approuatione. 
I libri fanno fe 
de quanto fia 
delle cofe porti 
nenti, 0 dipette 
denti siste favor di ci foffero ggtti libri. Mara roy 
mercantia , 0 A À ° 
Et in cafo che dell predette cofe,o alcuna di quelle dubbio alcuno ne 


trafico. ' agi 
Sendo dubbio infurgelte, (iaffi & debbiafli {tare alla Dicchiaritione del Giudice,& Con 


alegria: foli fedenti,o della maggior parte di quelli. 
fra alla diechia —_Statuimo anchora che l’appruouatione de detti libri debbia fpettare & 
ratione del in appartenere al detto Giudice & Confoli fedenti,& alla maggior parte di 
rr loro;a quefto modo, cio è, + Sino alla fymma de lire cento di moneta ine 
n giu, alli detti Giudice, & Confoli fedenti, o' la 

PIATTA maggior parte di loro. 
i Ft da lire cento infino a lire ducento di moneta inclufiuamente,alli det 


Dalirel1o0. in 
giual Giudice, \ ti Giudice & Confoli fedenti,o alla maggior parte di loro,infieme conue- 


cr conpli. | muti co’ Difenfore del Cambio; & Maflaro dell'Arte di Seta della Citta” 


Sin'd lire.zoo. | |. | Re VI i 5 
di Bologna, t per modo che delli foprafcritti in tutto almeno cinque di 


oltre i predetti } 
al Difenfore loro fiano d'accordo in appruouare , o' ripruouare quelle pofte, fopra le 


Re fini dll quali foffe la lite. 
Dicchiarando, che all’appruouatione de detti libri,& partite predette, 


Arte di Seta» | 
Cinque fiano/. da lire ducento in fu,quanta fta la quantita’, fempre fi debbiano tutti ot- 


d’ do da Iî : RO ; i i | 
accort? 41 | to fopranominati,cio è, il Giudice, Confoli,Difenfore,& Maffaro dell’Ar 


ye,200. in gIU}| I | | «Ara 
te di feta,& non del collegio,raccogliere,& conuenire infieme,a uedere fe 


D4.200. în fu || 
| Fano d'ac& balza i "” lo cl fei di l 
fei fiano dact detti libri,& partite fono d’approuare,o no. Ft che quel o che per fei di lo 


LO 
Ci ‘ ro fara deliberato habbia effetto , fi come fofle d'accordo per tutti loro 
conclufo,non fi pruouando,come fiè detto di fopra, in contrario , fra tre 
di o piu all’arbitrio del Giudice & Confoli fedenti, 
Et in cafo che alle predette appruouationi non s’accordaffero nella fore 


fopradetti cafi debbia il detto 
ediate precedenti, 0 uero fof 


dice; eflendo detti fof 


li fpetti l'apee | cluftuamente , & dalii 


In'cafo di dice & 
fcordia,sofere ma foprafcritta,all’hora,& in ciafcuno delli 


ua ba forma 3 Giudice chiamar tre delli detti Confoli,imm 
defcrittà» Log og i Nata 
feguenti , i quali piu tofto parra al fopradetto Giu 

| feguenti eftratti. 


x Et quello 


In che modo fi debbia dar fede alli libri. 


E 
Et quello Fu fera’ conclufo per le due parti delle tre,de tutti loto,fia fat ® 
to, & inten afli eflere ottenuto tra loro, in appruouare, 0 uero ripru 
re i libri & partite predette, tag 
, i 
Mas accadefle,che nell’appruouatione d’alcuni libri,nella quale fofli 
ceffario che ui interueneffero i detti Di i SIIT GERE perla 
pop vt ero i detti Difenfore & Maflaro dell’Arte,fecon ènteruenire it 
zi I fopra é ftatuito,non fl poteflero hauere,i foprafcritti Difenfore Ditafreor 
affaro,o alcuni di loro,per cafo di morte,o d’abfenza;o d’infirmità’ >; -MahaP& fidi 
uero per altro cafo,o lecito im pedimento fa A sie 
| 1 i . appruouatioa 
Vogliamo & Statuimo;che in tal cafo & cafi,s’offerui,& debbiaffi offer. "°/9900 il fra 
vert. Es la forma data,& ordinata di fopra,nel Statuto pofto fot do: adr 
to la Rubrica, Dell’Vfficio de C I “A 
onfolig. Et uolendo noi a‘ 
pallet. $ o1a' noftra giulta 
de: ì cr che fi dice » dettog.delli Confoli morti,abfenti,o infermi, pa 
ompaeo { ° ’ î ; 
de sla i P gni Vog iamo che qui fia pe’l Ie dept ordinato, 
h i se e Cambio,& Maffaro dell'Arte di Seta,& in ciafcuno di lo 
ro,& anchora nelli Confoli, Etin tutto & per tutto, come nel dettogiè 
ftatuito , ordinato, & prouifto. Î 
Et debbia & pofla il de iudi 
tto Giudice,con ogni oppo i 
, ig t st 
& ciafcuni di quelli che fono deputati CA Pian pasa te eni 
i ; IM JIDrI, con. ©€ costringere 
pia a a venire nella detta Corte,quando fara’ & fofle bifoeno Saluo i deputati alla 
' | i { ’ i 
e per giufto impedimento d’infermità’, abfenza, o altra giuita Ciclone: veve, 
quelli non poteffero uenire, Migone 
Del quale impediméto fi fti "BEER asma di 
x q impediméto fi ftia alla dicchiaratione del detto Giudice Nel °° 
i quali cafi di morte, infirmita’,& abf: d’altro i i i Diechiaraticae 
cia & (T di i, Cn1za, 0 cd allro impedimento $ fi fac ne del Giudice 
DI erui, come di fopra,& anchora nel dettog.è ordinato, circa l'impedia 
ten Difenfore & Maffaro debbia il detto Giudice, incontanente 10” 
pic ri detta cagione faranno uenuti nella detta Corte far pagare Per sn 
| De lo che dimandaffe effer i fuoi libri appruouati, per {ua mercede. gli pronerdno illo 
n rafcritti falari,cio è, Da lire cento in fu fina‘ ducéto,foldi cinque deBg I 
ognini per ciafcuno di loro,Et dalle ducento in fu, quanta fia la quantita’ 
foldi dieci in tutto per ciafcuno di loro. 1 : 
"i alli Confoli fe li debbiano far pagarc i fuoi falari ordinati di fopra nel 
tatuto, Dell’Vfficio & Giurisdittione de Confoli. None poffama 
appruouare it 


Dicchiarand 
Li o,che in altro luogo che nella detta Corte,ne per altro mo 4ltroluogo, ne 


do,ne per altre perf: 
perfone,non fi poflano,ne debbiano appruouare i libri p altro medo, 
P ppruouare i libri pre sc pi 


detti,fe non come e d 
e è detto di 
prouifione cofi dèl C fopra, Non oftante qualunque Statyto, 0 fore. 
abdliaià ommune di Bologna, come anchora della detta Vni , Perogatione 
pr ,C * sive difponefle altramente,o contra le predette cofe eni 
1 quali uoeliamo che è ti tuti, annule 
si ie 8 ? efpreffamente fia, & s'intenda effere per uigo- lezione dell'p 
p e ftatuto derogato, Et s’alcuno, 0 uero alcuni libri delli P'omationefee 


predetti aleramente,o per o ta contra la 
,0 per altro modo foffero appruouati,non uaglia det forma. 
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Stiafti alle due 
parti delle tre 
delli Deputati, 
p partito fatto 
circa l’appruo 
uatioe, 0 ripro 
uatione. 


CeRa lappella 
gione et ogiral 
tro rimedio co 
tra l’appruoua 
tione,òripruo 
uatione, non fi 
pruouando il 
contrario» 
Innanci ad 0° 
en’altro atto 
fi da il giurace 
mento al dima 
dante l’appro 
uatione , cy al 
feribente della 
forma qui dez 
fcritta» 


Efaminar i le 
bri ev le parti 
te appartenen 


ti alla lite. 


Vedere che le 
partite fiano 


In che modo fi debbia dar fede alli Libri, 


ta appruouatione,& non fe le dia fede alcuna. 


Anchora Dicchiariamo & Statuimo,che ogni uolta che quelli che fono 


‘ > > À , 
diputati ad appruouare,o a ripruouare 1 libri, o uero pofte & partite dele 


fi libri,faranno per le due parti delle tre,cio e,per i due terzi,d’accordo tra 
loro per partito,a fauc bianche & negre ottenuto tra loro, quello fl deb. 
bia ofleruare,& hauere effetto,fecondo che fara’ il detto partito ottenu- 
to,0 non ottenuto per le dette faue bianche & negre,Eti detti libri sino 
tendano effere appruouati, o ripruouati per quello modo & forma, che 
pel detto partito a faue bianche & negre po (to fara’ ftato conclufo. * 
Et per alcun modo da quello che cofi fara” ottenuto,o non ottenuto,no 
{i poffa per niuno appellare,o altramente riclamare,ma tale ap ruovatio» 
ne fempre ftia & ftar debbia ferma,& cGtra quella no fi pofla dire cola al 
cuna per uia d’appellatione,ne per altra uia;Saluo fe no fi pruouafie il cone 
trario fra termine di tre giorni,0 piu all’arbitrio del Giudice & detti Con 
foli,come di fopra e Mruito. | 
Aggiungendo;chel detto Giudice,& gli altri diputati alla detta appro 
uatione,come € detto,prima che peruégano ad alcuno partito , 0 ad alero 
atto circa detta appruouatione,o ripruouatione,fiano tenuti, & debbia, 
no,cofi per uigore del detto Vfficio , come anchora a requifitione d'una 
delle parti,dar prima il giuramento a quello che dimandafle i fuoi Libri,o 
Memoriali effere appruouati , Et anchora al Sctibente d'efsi Libri & Me- 
moriali,in cafo che non gli haueTte fcritti tal dimandante,che tutto quel 
lo fi conuene ne detti fuoi Libri,& nelle partite ch'egli dimanda effere ap 
ruouate,é uero,Et che egli che dimAda tale approuatione è uero credito 
atita’ che ne detti Libri & partite fi cOtiene,C6corrédo ancho 
na di colui del cui fofle,o foflero fta 


re nella qu 
ra alla detta approuatione la bona fai | ,0 I 
ti detti Libri,o Libro, & altre circoftanze uerifimili;alle quali s'accordino 

er partito meflo innaci l’approuatione tra loro a fave bianche & negre, 

Et ueduti & eflaminati prima i derti Libri,& fuoi Giornali, 0 uero Me; 
moriali,& altri Libri precedenti a quelli,fl come accadefle per bilogno & 
per dicchiaratione del cafo che occorreffe,& per le partite , 0 uero pofte 


particolari,appartenenti aldetto cafo,0 uero lite,Et conofciuto anchora, 
che legitimamente fiano intitulati,regolati,affogliati,& feritti,& produt 
ti,& prefentati,come e detto di fopra,a modo di huomo & leal Mercatan 
te,Et che nonli fia oppofto,ne dimoftrato in contrario cofa,o ragione, le 
quali habbiano a fofpendere,& ritardare le confcienze loro della fopradet 


ta appruouatione, | | aaa 
Et anchora conofciuto,& ueduto in detti Giornali & Libri,o uero Me- 


_ 


chiare ,talche moriali efler defcritto chiaramente pero che fi litiga, & la cagione, & 


fî coprenda il 
debito effere _ 


uero. 


erche , Et per quello comprendalli detto libro efler uero, Debbia & pol, 
A il detto Giudice,& quelli con lui faranno alla detta appruouatione de 
putati, 


In da modo fi debbia dar fede alli Libri, 


putati,come e' detto di fopra,detti Libri,o uero Memoriali appruouare, 
& in fpecialita’ le pofte & partite facieti alla lite,nomin4do quelle fi chia. 
ramente,che intefo fia quali pofte faranno appruouate. 
‘Dicchiarando,che alle pofte de detti Libri ordinari,le quali non depen- 
== deranno dal Giornale non fe le debbia dar fede alcuna, Ét confeguente 
mente non fi poffano appruouare,Ma folamente fi debbiano appruouare 
quelle, che dependono dalli fuoi Giornali fcritti,tenuti & prefentati co. 
me e detto. 
Soggiungendo,che mai ad alcun Libro,o uero Libri di qualunque per 
fona che foffe {tato bandita,o publicata per falfario, o uero pergiurio, 0 
c'haueffe publica uoce & fama nella Citta’ di Bologna d'hauer fatto alcu 
na falfita’ in alcun Libro,per alcun modo,ragione,& cagione, in fauor di 


tal perfona non feli polfa, ne debbia dar alcuna fede;ne. per modo alcuno 


poffano i fuoi Libri eilere appruouati. 

Anchora Statuimo & Ordiniamo, che fe nella detta Corte fi producef 
fe libro contra libro infieme difcordanti,all’hora fi debbia dar fede a quel 
lo tal libro,il qual meglio s’accordara’ co’ libro del Senfale,fe nel contrat 
to fara’ interuenuto il Senfale,Et fell Senfale n6 ui fara interuenuto, fi deb 
bia dare fede a quel Libro che parra’ al Giudice & alli Confoli,& altri De 
putati all’appruouatione delli Libri, 

Ft fe nell’uno nell’altro Libro saccordaffe col Libro del Senfale,all’hora 
fl debbia dar fede al Libro del Senfale. 

Poffano anchora i detti Giudice & Confoli,& altri Deputati alla detta 
appruouatione de Libri & Memoriali,come di fopra e ordinato, fino alla 
fommain tutto de lire cento, quante fi fiano le partite,& non per piu, per 
debito dimandato ad una perfona fola,per ogni volta & per ciafcuna per 
fona che accadeffe,a modo & forma foprafcritti,appruouar i Quaderni di 
cafla tra Banchiero & Banchiero,& fino a lire dieci generalmente tra qua 
lunque altri Banchieri,o uero Mercatanti,& Artefici,Et quefto, quando 

uelli faranno truouati efler tenuti,regolati,fcritti,intitulati, & produtti, 
come è detto,& nonli effendo oppofto,come e detto di fopra, Et quefto 
habbiamo fatto,confiderato il frequente & grande ufo de detti Quader- 
ni hoggidi,& che fpeflo accade,che peri detti Banchieri e feruito de dina 
ri l'uno di per l’altro,o uero per pochi giorni, 
5° Ma quefto uogliamo habbia luogo,per quelle partite che fra fpacio di 
tréta di continoui fi truouarino fcritte,dal di della detta partita,o uer dal 
la prima cominciante,fe in piu partite fi truouafle tal debito fcritto, 
I quali tréta di paflati,no fe li dia fede,ne fi poffan’approuar detti Quader 
ni, Saluo fe fra quelli trenta giorni,non fi truouaflero dirittamente porta 
te tali partite al Giornale,nel qual cafo fia nella conditione che faranno 
tutte l'altre partite del detto Giornale, Et altraméte,ne in altro cafo,non 


Alle pofte dei 
libri non depé= 
denti dal Gior 
nale nonfi da 
fede. 


Libri di Bandi 
to, Felfario , è 
de chi di falfia 
tà fofe publie 
camente infa= 
mato, et di per 
Giuro , NOn Ua= 
gliano ne pof4 
no efere ap- 
prouati. 

Sendo contra: 
rietà ey difcor 
diatra libro èt 
libro 4 guale fè 
debbia dar fe= 
de. 


I Quaderni di 
caffainche mo 
do fi debbiano 
appruouare et 
per quata qua 
tità,et fra qua 
to tempo. 


Trenta di ad 
appruouare le 
partite delli 
Quaderni di 
cafla. 

Paffato i tréta 
dinonfe li dia 


fede, fe fra il 


detto tépo non 


foffero portate 


in Giornale. 





Sia in arbitrio 
del Giu CO 
foli appruouar 
ò noi libri de 
Cittadini no 
s° effercitanti i 
er ilibri fami 
gliari de Mere 
catanti. 


In che modo fi debbia dar fede alli Libri, 
fi debbiano detti Quaderni appruouare. 


Anchora Vogliamo & Ordiniamo,che fia in arbitrio de detti Giudice, 
& Confoli,& altri predetti,d’appruonare,o uer riprouare i Libri delli Cit 
tadini di Bologna,i quali non s'effercitano in alcun miftiero,trafico, 0 el 
(ercitio,Et anchora i libri famigliari delli Mercatanti,Cambiatori, & Av 
tefici di detta Citta,i quali [bri Follero ftato prefentati,& regolati fecon- 


do la forma de detti Statuti, & fecondo ftile Mercantile,Effendo tali pere 


- —_=— —————6m 


fone appruouate per huomini di buona uita,conditione, & fama,& prece? 


denti i partiti ricchieduti in fimile appruowatione,Et doppo tal appruoua 

tione,uogliamo le partite che faranno appruouate facciano piena fede, fe 
ELI °% . 9 

non fi pruouara il contrario. 


Prefentarei li ZAsgiun cendo,che fe per alcuno,o uero alcuni fara dimandato, che fiaz 
bri ad inftiza 0 & debbiano eflete nella detta Corte prelentati alcuni libri,per alcuno, 


de chi diceffe 
bauerui inte 
refte * ‘ 
Conftrenger d 
prefentar è li 
bri, 


stiafi alla dic 
chiarative del 
Giudice, o C0 
folife wi barrd 
interefle nelli 
libyi,0 nò, et fl 
proceda cotra 
il ricusate pro 
durre, nel mo= 
do qui deferit - 
to. 

Peitd quando 
folfero ccculta 
til Lbrt» 


0 uero alcuni,de quali foffero dertilibri, quer ch’aleri haueffe appreflo di 
fe,elli qualiquel rale che di midafle,diceffe,& allegafie hauerui interefle, 
Sia tenuto & debbia il detto Giudice,c6ftrengere quel tale c'haueffe ape 
prefio di fe detti libri, coli principale,come copagno;o Gargione, o Stra: 
niero,per quel modo che parra' al detto Giudice , che debbia prefentare, 
& produrre i detti libri nella detta Corte;& farne copia a quel tale,che al 
legafle hauerui intereffe. 

Della qual cofa fe gli appartenga, 0 no, ftiafsi alla dicchiaratione de det 
ti Giudice & Confoli fedenti,o della maggior parte di loro, & ricufando 
quel tale di cui foflero detti libri, che gli hauefle apprefio di fe,de uoler- 
li prefentare nella detta Corte, che fi pruouara' quel tale ricufante hauer 
detti libri apprefio di fe,allhora & in quel cafo, fi debbia Stare alli libri de 
l’altra parte,quando ella hauefle libri,& non hauendo libri, fi debbia ftare 
al fuo detto femplice, mediante il fuo fagramento. È 

Prouediamo anchora & Statuimo,che eflendo detti libri, o‘ libro che fi 
dimandaflero effer produtti,occoltati in fraude & danno delli Creditori, 
fotto falfo colore d’effer quelli perduti,o perduto per furto,0 per altra c2e 
sione,della quale non conftaffe fufficiétemente al detto Giudice, All'hora 
pofla & debbia eflo Giudice infleme con i COfoli fedéti,o la maggior par 
te di loro,prononciare & dicchiarare detti libri,0 libro non douer hauere 
nell’auenire per alcun tempo uirtu’,0 uigor alcuno,ne a quelli,o quello do 
verfi dar fede,a beneficio di tal occultante,o de fuoi heredi,Ma folamente 
uagliano & poffano effer appruouati nel detto foro della Mercantia a fae 
uore delli Creditori,& di qualunque ui hauefle intereffe , Et di piu, detto 
Occoltante fia tenuto ad ogni interefle & danno,nel quale foflero incorfi 
quelli Creditori,o Creditore,o altro intereflato,ad inftanza de quali egli 
hauefle ricufato,ne haueffe uoluto prefentare detti libri,o libro,Et quefto 


per obuiar alle malitie & calonnie de catiui, 


Dicchiarando 


In che modo fi debbia dar fedealli Libri, 


60 


Dicchiarando anchora & Statuendo,che nel cafo fu detto del produrre sotto ilnome 


i libri, dicendofsi femplicemente libri,s'intenda anchora il Scartafaccio,o 
uero Quadernaccio, quando conftafle,che quello che è conuenuto hauefl 
fe detto Scartafaccio,Et in tutti 1 cafi,il conuenuto debbia giurare fe non 
hauere tali libri,& non s'habbia a credere alla femplice negatiua di lui,Et 
fe doppo’l detto giuramento fi pruouafle il contrario , cafchi in pena del 
pergiurio,all’arbitrio del Giudice & Confoli fedenti. 
Piu oltre Ofdiniamo & Statuimo,che qualunque uora’ oltre i libri ordi 
nari,tener Quadernaccio,o uer Scartafaccio,fia tenuto produrre & prefen 
tar quello al Conferuatore di detta Vniuerfita”, Della qual prefentatione, 
effo Conferuatore ne debbia far nota & mentione nel fuo libro ordinario 
a cio deputato, co’ fegno di tal Quadernaccio, & il numero delle carte, & 
il nome & cognome di quello lo uora’ ufare, Ét quefto medefimo fi deb. 
bia notare & defcriuere fu detto Quadernaccio, qual n6 fi poffa tenere da 
alcuno Mercatante,fe prima non hara' offeruato da mo innanci,quato di 
fopra fi dice,Et quefto per obuiare alla fraude delli fcribenti;Et di tal men 
tione & nota di detto Quadernaccio habbia, & cofi fia pagato al detto 
girone per fua mercede,foldi due de Bolog.per ogni Quadernaccio 
f “Et perche tutto di accade,& ufa efli affai frequentemente il far pagar di 


{ nari ad altri per terza perfona,cofi per Cambiatore,& Mercatante, come 
' Artefice,per chiarezza di quello che fa pagare detti dinari, Et perche pa 


re aflai ragioneuole, & douuto,che alli libri & fcritture di detta terza per 
fona fia data piena fede, come fi darebbe in fatto proprio di tal terza per 
fona defcritta in detti libri.Y7Pero habbiamo Statuito,Firmato, & Ordi. 
nato,che per l’auenire,al libro ordinario & Giornale di detta terza perfo 
na,0 Cambiatore,o Mercatàte,o Artefice fi fia, eflendo quelli tenuti & re 
golati fecondo la forma del prefente Statuto,fe li debbia dar piena fede, 
in fauor di colui c'hauefle per fua chiarezza,o per altra cagione fatto pa 
gar dinari ad altri per mano di detta terza perfona,& nelle partite de tali 
libri, doue apparelfe alcuno hauer riceuuto detti dinari, Alli quali cOtra di 
quello c'hara’ riceuuto tale dinari per terza mano,fi debbia dare piena fe- 
de,Et quefto in quato apparefle in tale partite de detti libri di terza per- 
fona,la cagione perche € {tato pagati detti dinari,e che tali libri foffero ap 
prouati. Dicchiarando,che la detta appruouatione de de.ci libri di ter- 
za perfona,fi pofla & debbia far a petitione di ciafcuno c'hauefle fatto pa- 
gar tali dinari,anchora s’egli non foffe Mercatante, ne Banchiero , ne an- 
chora Artefice,& che non facefle trafico,ne effercitio alcuno, Et anchora 
detta appruouatione de tali libri di terza perfona,fi pofla & debbia fare a 
petitione di ciafcuno Mercatante,Cambiatore,& Artefice, o d’altri, che 
qualche effercitio,o trafico mercantile,o d’altra arte facefle, o facefle fare 


per fe, o in compagnia d'altri, 


di libro fi cone 
prende il Scar 
tafaccio 6 uero 
Quadernaceto» 


Del Quadere 
naccio Voledo 
tener Quadera 
naccio offerui 
ilimodo qui dea 

critto» 


Pacar per tera 
za perfona è 
cofa ufitata» 


Albri di tere 
za pfona c'ha 
uefse fatto dle= 
cuno pagamen 


to per altri, ft 
da piena fede. 


I libri del tera 
zo ft poffono 
appruouare ad 
instanza delle 
perfone qui de 
fritte» 
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In che modo fi debbia dar fede alli Libri. 


oltre ì tiri "Et quefto,oltre il libro di colui c'haueffe fatto pagare tali dinari per ma 
paco no di terza perfona,apparendo anchora fopra i fuoi libri, oltra il libro,o li 
e" di suello. Dri di cerza perfona,lui hauer pagato & fatto pagar tali dinari, eflendo te 
chauefefatto nuti & regolati detti libri di quello c'hauefle fatto pagar tali dinari in bo 
papere na forma,fecondo fi coftuma far per l’alere pofte di tal libro, 0 libri, cio è 
effendo il detto c'hauefle fatto pagar detti dinari Mercatante, Banchie- 
r0,0 Artefice,o altro trafico Mercantile,o qualche arte facefle per fe, oin 
compagnia d’altri. è 
— Mafe quello,c'hauefle fatto pagar tali dinari per terza perfona,non fol 
fe ufo tener alcun libro, nondimeno uogliamo,che fi ftia,& debbia ftarin 
tal calo alla fcrittura del detto libro di terza perfona,a cio‘ anchora cocor 
rendo,l’altre qualita’ & conditioni ricchiedute nell’appruouationi delli li- 
bri,come di fopra è detto & ordinato. 

Soggiungendo,che al derto libro di terza perfona,come è detto,ancho 
ra fe li debbia dar fede plenaria nelle cofe che n6 fpettaflero all’arte,o mer 
citia,o trafico di detta terza perflona, come qui fotto anchora fi cOterra. 

La preferitto . Et perche il lafciare lungo tempo uiui tali libri,& pofte,& cofi in confe 
prg pin uenza il darli fede,potrebbe leggiermente effer cagione di generare ui 
do er utilede Cij & mali penfieri , Et per voler obuiare‘a noftra giufta poflanza ad ogni 
buoni, ptor catiuanza & malitia fi potefle fare,parendoci quefto cedere in utilita’ & 


cd ì : ai a i 
ice commodo delli buoni Mercatanti,& Artefici di quefta Citta’, piu tofto 


nar male. che in loro danno. 
Pero Statuimo,che i fopradetti libri,& Giornali & Memoriali de ricor- 


di di qualunque Mercatante, Cambiatore,& Artefice di detta Citta’, Et 
anchora quelli di ciafcuna terza perfona,delli quali e detto di fopra, hab- 
biano & debbiano hauere l’infrafcritte prefcrittioni, come qui profsima- 
mentefì dira, Et che paflati gli infrafcritti termini,alli detti libri, ne alle 
nofte & partite de quelli,alli quali fara’ paflato il termine, in fauor di cui 
foflero detti libri,o uero Memoriali de ricordi,Et anchora alli libri di cia- 
fcuna terza perfona,delli quali di fopra é fatta mentione,in fauor di colui 
che dimandafle alcuni libri di terza perfona effer appruouati,non fe li pof 
fa ne debbia dar alcuna fede,ne appruouatione fare, doppo l’infrafcritte 
prefcrittioni,le quali fono quette, cio è. 
preferittione 7 Per fino alla quantita’ di lire dieci di moneta fi truouaffe fcritta, & dali 
dellilibri 2 in giu,paflati i cinque anni continoui,Et da lire dieci di moneta in fu qua. 
7. tafifialaquantità’,paffati diec'anni continou,,i quali s'intendano comin- 
È. ciara correre dal di che ciafcuna pofta fara’ fcritta in tali libri,o ver dal di 
/  deltermine,fe’l termine in detta pofta fara” dato. 
I quali tempi paflati,tali Creditori non poffano piu efsigere tali debiti 
defcritti in detti libri,in qualunque etiamdio legitima & buona forma ft 
ritruouaflero i detti libri ordinati & fcritti, 


".—.——_ 


Saluo 


In che modo fi debbia dar fede alli Libri, 


| Saluo che in quello,& per quella quantita,& cagione,che s'accordafle il CePeccettuati 
libro del Debitore con quello del Creditore, dalle preiaa 
, tione. 
Et faluo,fe apparefle fcrittura per qualunque modo fcritta di mano del ni 
Debicore,per la quale fi chiariffe,o uer fi uerificaffe tale debito. 
Ft faluo,fe’l creditore il fuo credito hauera liquidato nella detta Corte 
er confesfione del Debitore,o uero in fua contumacia. 
p7 00 rr quefto non s intenda per le uedoue,& per i pupilli contrale ves 
per fino che faranno Vedoue,& per fino che’l pupillo non hara' anni dici. do & pupil 
otto compiuti,i quali haucfero libri del defonto, pur che in uita di tal de a RIE 
Pi È Esco o 
nata non fia paffato la detta prefcrittione , o* uer termine in tali pofte i 
riileruato + 
| 3 . \ : 
Ò faluo, fel Debitore fempre,o uer per la maggior parte del tempo fa Noncorre con 
ra ftato abfente dalla Citta’,Guardia, Diftretto & Conta'di Bologna,  *"£”4b/enee. 
> : \ * | 
Et anchor faluo,fe'l debitore nel libro del creditore alla pofta del debito Lic fidi 
> Nite Se . i > CrIDEN= 
S hauefle di fua propria mano fcritto & fatto debitore, o‘ uer fottofcrito, te 0 fottoferie 
Nelli quali caft eccettuati n6 fi prefcriua per alcuno tépo,fe n6 comeuo REA e 
le la ragioe comune, & i Statuti, & le Prouifioni del Comune di Bologna Merone 
Et piu anchora uogli i di pe 
une ti Li h sine & ftatuimo,che de tempi di dette prefcrittio Dedurre dalla 
ifi debbiano dedurre tutte & ciafcune ferie ripertine,che per l’auenire Preftrittide le 
occorreffero , le quali fi dicchiararanno pel detto Giudice, & per i Con- Maiani 
foli fedenti,o° per la maggior parte di loro, 
Et faluo anchora,fe’l creditore paffati i tempi delle predette prefcrittio 
ni, facefte alli detti Giudice & Confoli al 5 depp 
i, iudice & Confoli alcuna buona oftéfione & prefon- trata preferit 
tione per quello che doueffe hauere, per che cagione non haueffe tal debi #one 
to eflatto, Et quefto, oltre i fuoi libri, La qual oftenfione foffe appruoua- 
ta per buona pel detto Giudice & Confoli fedenti, o per la maggior 
parte di loro, K 
La qual probatione fatta,s'intenda né li effer corfa la detta prefcrittio 
1 . 
ne,per la poita,o' pofte fopra le quali fofle lite, 
Anchora detta prefcritti6e n6 debbia correre alle partite & pofte delli li A 
bri di terza perfona,per le quali a fle effer {t Ì pitone 
bela ,per le q pparelle efler ftato pagata dote alcuna, terza perfo - 
t anchora quando apparefle per libri di terza perfona,efler ftato fatto "49440 fia 
rsa alcuno,ad alcuno che doueffe hauere cofa alcuna da altri,che pio 
all’hora non le pasfi prefcrittione alcuna, ji dA 
fo anchora Dicchiarando,che alli fcritti priuatifcritti & fatti per mano uit) soi so 
\ rs nome d'altri 
" cuno Mercatante,o uer di qualunque altro miftiero, o' di qualunque fatto. 
altra perfona di che qualita & conditione uoglia eflere,o fia,& fottofcrit > Prefrittione 
; al meno per mano di due teftimoni, fe li debbia dar & diaffleli piena fe n.9; char 
DE; Cut a “ udti, 
ed no li debbia correre prefcritti6e alcuna,Saluo che quella d’anni die 
ci, I quali fcritti fottofcritti come e detto,habbiano & debbiazo hauere * 


quella effecutione & efpeditide,& termine a pagare,delle quali è ordina» 


L 


di 





In che modo fi debbia dar fedealli Libri, 


to di fotto, nel Statuto delle lettere di cambio,in fine del detto Statuto, 


Ogni ferittura 7 Anchora ftatuimo: & Ordiniamo, che ciafcuna fcrittura che fara ferit 


fa fede contra 


al (cribente. 


ta di mano di qualunque perfona, anchora che non fia 'fottofcritta da te 


ftimoni , habbia uigore,& diaflele iena fede per tutto quello fi contetra 
te di quello, 


in detta fcrittura contra il fcriben 


x Et habbia & debbia hauere tal fcrittura contra il fcribente di quella ef 


Le tre eccettio 
ni che ft po/foe 
ma opporre cò 
tra la feriitara 
priusta» 


ALi feritti pri 
uati non fotto 
feritti da teftix 
moi.corre lan 
nale prefcrit e 
tione , che co 
mincia come q 
fi contiene. 


Alla fcrittura 
priuata ripor- 
tata ne librino 
corre fe non la 
prefcrittione d 
Cs fi libri. 


Ali fritti pri 
uati di depofî= 
to,mon corre fe 
non la prefcrit 
tioe d'anni die 
ci. 


Tepo dieci di 
d pagarei ferit 
ti privati non 
fottofcritti da 
teftimoni, 

Modo d'intere 
ropere la pre= 
ferittione. 


pedita eflecutione , ne contra tale fcrittura fi pofla, ne fi debbia opporre, 
ne admettere eccettione alcuna, + Eccetto quella del pagamento & fatif 
fattione, o che ella fia prefcritta, o'che non fia di fua mano, Et faluo fe al 
aetto Ciudice & Confoli fedenti pareffe d’admettere contra tale ferittu 
ra alcuna altra eccettione, oltre le fpecificate, per qualche urgente ragio 
ne,che a' cio' muouefle gli animi loro, Etcome nel detto fine del detto 
Statuto, Delle lettere di Cambio fi fa‘ mentione. 

I quali fcritti che non fiano fottofcritti di mano de teftimoni. fi prefcri 
uano,paflato un'anno prosfimo,che comindi i, che tale fcrittura fara‘ 
ftato (critta,n3 ul ellendo pofto termine alcuno a pagare quello fi conter 
ra'in detta fcrittura. 

Altramente, detta prefcrittione a‘ correre cominci , ildi del termine 
dato a' pagare quello che fi contetra‘in effa fcrittura,& fe ui faranno più 
termini cominci dall'ultimo termine, & finifca come feguira), Si che pafla 
to l’anno predetto,dal di ch’ella fara' Mato fatta, o' uer dal di del termine 
come s'e detto di fopra,non habbia piu uigor alcuno, 

Saluo fel] Creditore non haueffe tal credito di tal fcrittura fcritta ne 
fuoi Libri, 0° Memoriali, Et infieme hauefle appreflo di fe detta fcrittura 
priuata al tempo ch'egli dimandafle, Che allhora folamente corra & 
pasfi a tal fcrittura la prefcrittione della quale di fopra fi contiene, circa 
la prefcrittione delli Libri & Memoriali fopradetti,hauendo rifpetto alle 

uantita’ di fopra fpecificate, 

Et faluo anchora,fe tali fcritti privati non foffero fatti per caufa di depo 
fito,cio' è, chel debitore dicefle nel fcritto hauer apprefto di fe in depofi 
to a' cuftodire & faluare ogni quantita’ de dinari,& ogni forte di robba 
del creditore,nel qual cafo uogliamo & itatuimo che a‘ detti feritti corra 
folamente la prefcrittione de dieci anni. 

Dicchiarando che i Debitori de tali fcritti n6 fottoferitti da teltimoni 
habbiano & debbiano hauere termine dieci di a' pagar quello, che in esfi 
fl conterra',dal di che quelli faranno riconofciuti, 0° produtti, & regiftrati 
in contumacia del fcribente,feguendo la folenne intimatione. 

Anchora dicchiariamo,che ciafcuno che uorra interrompere le predet 
te prefcrittioni,li bafti far citare il debitore una uolta in perfona, o' due 
volte alla cafa della fua ultima & folita habitatione , che venga a' rifpon- 
dere di ragione,a' petitione del creditore che li dimanda tanta quantita” 

de danari 


————€—€—tm 
baite ite 


fare nuova prefcrittione,o' uer termini predetti, 


Lù che modo fi debbia dar fede alli Libri, 


de dinari, per la tal cagione, & come nelli libri di tal creditore,o' werin al + 


‘tre fcritture fi contiene,Et che poi detti libri, o fcritture fiano produtti 


nella detta Corte legitimamente , Et che inconcinéte paffato il detto di 
della produttide de detti libri & fcritture,cominci a‘ cotrere,o' uera pal 


La prefcrittio 


.. Specificando & dicchiarando,chela detta prefcrittione proceda quan Bea ersten 
do folaméte alcuno debito fi pruouafle per libri,Ma fe oltra i detti libri fi ,,) debito lo, 


faceffe alcun’altra probatione al meno femipiena, 0 uolefle il Creditore lrite fi prio 
Ua;je p ULTI, . 


ftar al giuramento del Debitore,nelli quali tutti & ciafcuni delli cafi pre. 
detti eccettuati,non pofla,ne debbia hauere luogo la detta prefcrittione, 
ne correre,ne paffar i detti tempi. | ia av ag 
Le quali eccettioni di prefcrittione habbiano luogo & effetto, giurido ferttione giu- 
il debitore in forma quando tal giuraméto accadera in prerie fatto, ha ratetnti 
DIRE tisfatto. 
uer fatisfatto al Creditore di quello fi conteneffe nelli libri del Creditore, di iù 
lettere, o' fcritti priuati. n MERE 
Aggiungédo che tali eccettioni di prefcrittiGe,la quale s'opponefle in ne né ba da ine 


o ibri,o dipédenti da libri de Mercatati, Bachieri;o i pero pe gno 
dette caufe de libri,o' dipedenti da lib ati, Bachieri;o Artefi frate dla le 


ci predetti,non habbiano ad impedire,o' à fofpédere la caufa,0 uer procef 


fo,che non fi proceda & debbia procedere alla cGteftatione della lite,& 2 

tutti gli atti neceflari,i nfino all’approuatione, o riprouatione di tali libri 

& ia de libri, per uigore delli quali fofle moffa detta caufa o' uer lite, 

Et perche tra Mercatanti,Banchieri & Artefici folaméte fi cerca, & cer. g; puoffano 4p 


car fi dee la pura & mera uerita’,della quale conftando n6 fi dee ricercar PAT 
non ojtante l 


altro, Però Vogliamo & Ordiniamo, Che quando foffero produtti nella Sp 
detta Corte alcuni libri, per appruouarli & far appruouare, nelli quali fof procede]e de 
fe alcuno mancameéto nell’intitulatione, affogliatione, o' uer ferittura, il ‘groranza dfe 
ualmancamento parefle al Giudice,& Confoli,& altri predetti, o uer al 9° 
meno alle due parti di loro,che fofle proceduto per séplicita’, 0‘ perigno 
ranza di quello,c'haueffe governato i detti libri, o‘ uer di colui del quale 
foffero detti libri,Et il detto mancaméto non fofle proceduto da fraude, 
dolo, & inganno,ma per femplicita’,poffano non oftante tal mancaméto, 
appruouari detti libri , i quali quando faranno appruouati, pruouino & 
faccino fede plenaria,non oftante i detti mancamenti. I 
Dicchiarando anchora,che s'alcuno Mercatante,Banchiero,d Artefice Appruonatide 
dimandafle i fuoi libri in alcune pofte defcritte in detti libri, contrafuoi deubri p man 
debitori eflere appruouati,per uoler mandar detta appruouatione nel C6 4f gi | 
Pegi | O | 
ta,0 Diftretto di Bologna,o uer fuori del detto Conta’,& Diftretto, ad Pif Sp: 
alcuno Vfficiale, Se la parte contra la quale faranno fcritte dette pofte 
habitara,o' fara folita habitar nella Citta’,0' Guardia di Bologna, fia nie 
ceflario tal parte effere ricchiefta legitimamente, a‘ contradire quello 


ch'ella uole,& che poi nonfi faccia tal’approuatione, 
L ij 








, Fuori della 
guardia, 0 Die 
stretto di Bolo 
gna non fia ne 
ceffario citar 
la parte dll’ap 
pruoustione.» 
Modo di notie 
ficat l’appruo 
nation all'vf 
ficiale fuori di 
la Guardia ; 0 
Contado. 


Nell'appruoua 
tione delli libre 
fempre s'offere 
ua un medefie 
mò modo & 
forma. 


Nella caufad 
appellatione,0 
querella 1 libri 
debbono ejfere 
approuati dal 
li fopraconfoli 
al modo de Co 
foli nell'altre 
caufe. 


1 librt che non 
bano la forma 
.Qq deferitta nò 
fanno cede ne 
poffono effere 
apprmouati in 
fauore. 


Nelle caufe pe 
tineti al foro 
Mercatile mef 
fe in altro foro 
non fi poffono 
appruouari li 
bri. 


In chemodo fi debbia dar fede alli Libri. 


Ma fé la detta parte fteffe , o‘ fofle folita di ftare , fuori della Guardia, 
nel Conta”, & Diftretto di Bologna, o' uer fuori del detto Conta, & 
Diftretto in altro luogo , non fia neceflario a' ricchiederla, Ma poflano 
& debbiano i detti Ciudice, & Confoli, & altri a'cio' diputati, uedere, 
& eMfaminare detti libri, & quelli appruouare fpacialmente nelle partite, 
& pofte de detti libti,le quali fi dimandaranno effer appruouate per man 
dar fuori; eflendo tali libri tenuti,& regolati come e detto di fopra, 

Et poi notificare per lettere loro, in buona forma, all’Vfficiale doué 
s'haueffero a' mandarle dette pofte appruouate, Come a tali libri tenuti 
& regolati bene,& ad ufo di buono & leal Mercatante, Banchiero & Ar 
tefice,& masfimaméte nelle pofte antedette,fe li puo' & fi dec dar buona 
& piena fede;cofi in giudicio c6e fuori di giudicicio,& per ciafcuno Vili 
ciale,& che cofi per loro Giudice & altri predetti diputati fe li darebbe 
piena fede nella detta Corte,n6 apparendo cofa chè facefle in contrario. 

Intendendo fempre, Che i detti libri & pofte de quelli, peri foprafcrit 
ti diputati ad appruoware i libri, come e detto, fi debbiano appruouare, 
hauendo rifpetto alle quantita’. I 

Et fempre ponendo prima il partito della buona conditione, & fama 
di quello;di cui fofle detto libro,o' libri come di fopra fi contiene. 


Anchora quando alcuna caufa d’appellatione , o querella fara dinanci 


alli Sopraconfoli di detta Vniuerfita’, Et che accadefle , che perle parti, 
o' una di quelle foffer dimandato d’efte appruouate qualche partite & po 
te de libri appartenenti a' tal caufa, Vogliamo, che tali partite & pofte, 
fi debbiano appruouare,o' uer riprouare per i detti Sopraconfoli dinanci 
alli quali pendefle tal caufa,& infieme con loro, pel Difenfore del Cambio 
& col Maffaro dell'Arte di feta,& non di collegio, & fecondo che deb 
bono far i Confoli,come di fopra e ordinato. 
Piu oltre ftatuimo,che ciafcuno Mercatate,& Artefice,o traficate il qua- 


le habitaffe nel Conta’,Forza,o' Diocefi di Bolo.Et che uoleffe ufar & ter . 
nere libri a. modo d’Artefice,o' Merca.fia tenuto & debbiai detti fuoi 
libri & Giornali,& Memoriali de ricordi,prefentar in derta Corte,dinan : 


ci a' detti Giudice & Confoli fedenti, & farli intitulare , con la licenza di 
poterui crear fopra Debitori & Creditori,Secondo il ftile de Mercatan- 
ti, Scritta per mano del detto Conferuatore, & farli ftampare della itam 
pa,o' uer Bollo della detta Vniuerfita). 


Fr fe i detti libri non faranno prefentati, intitulati, & ftampati, come è 


detto,n6 fe li debbia dar fede alcuna, ne poffano in alcuna fua parte efler 
appruouati pel detto Giudice,& altri a' cio’ diputati,al fauore di cui fofle 
ro detti libri, o‘ uer de fuoi heredi. Z° Anchora ftatuimo, che pel 
detto Giudice & Confoli & altri diputati all’appruouatione delli li. 
bri, non fi poffano ne debbiano appruouare per rimettere a fare 
ede 


In chemodo fi debbia dar fede alli Libri, 


fede di debito alcuno, ad altri Ciudice,o' uer Vfficiali,ordinati, 0‘ delega 


ti,della Citta’ di Bologna alcuni libri,0 pofte de libri d’alcuni Mercatati, 
Banchieri, o‘ Artefici cofi uiui come morti i quali fi dimandaffero efler 
approuati nella detta Corte,o' che foffero rimesfi, o Commesfi a‘ douer- 
fi appruouare.nella detta Corte,in alcuna,o' per alcuna caufa, o' lite che 
fpecialmente & efpreffamente alla giurifdittione del detto Giudice, La 
qual foffe cominciata dinanci ad altro Giudice, o uero Tribunale ordina 
rio,o delegato. 

Et fe tal caufa,o° cognitione di quella fpetti al detto Giudice, o no, itiaf 
{i & debbiasfi {tare alla decifione & dicchiaratione de Confoli, o della 
maggior parte di loro, in detto cafo, & in ciafcun’altro cafo di dubbio, 
che interuenifle fopra la giurifdittione del detto Giudice,& non d’alcuni 
altri Vfficiali,o* perfona. 

Et quefto accio che 11 detto Giudice, & Confoli non permettano taci- 
tamente, ne efprefflamente , anchora che tutte due le parti confentiflero, 
la fua giurifdittione efler occupata d’alcuni altri Vfficiali di detta Città’, 
cofi ordinari,come delegati, fe n6 ne cafi permesfi per la forma de prefen 
t1Statutit, Sotto pena alli detti Giudice &, Confoli, & altri diputati, 
per ogni uolta che contrafa ranno , di non poter mai piu eflere eletti, ne 
affonti ad alcuno Vfficio di detta Vniuerfita’,& anchora di pergiurio, 

Et non di meno quello che per altro modo, o' in altro luogo ; o per al 
tre perfone,o' in altri cafi che ne predetti, o'in ciafcuno de quelli foffe fat 
to, non uaglia di ragione. 

Et quefto non s’intéda, ne habbia luogo nelli libri et per i libri predetti, 
quidobifognafle far alcuna fede di debito,o' bifognafle quelli appruoua 
re, permandar tal fede,o* appruouatione nel Conta, Diftretto, & Diocefi 
di Bologna, o' uer fuori di detta Citta’, Conta & Diftretto, in alcuno luo 
go,come e detto di fopra. 

Ne anchora quefto s'intenda; ne habbia luogo per caufa, o caufe mof 
fe, o che fi muoueranno contra alcuni Chierici & perfone ecclefiaftiche 
dinanci al fuo Giudice ecclefiaftico. 

Ne quali cafi, i dett1libri & partite de libri fi poffano & deb biano ap- 
pruouare, o' ripruouare nella detta Corte, & per i detti Giudice & Con 
foli, & altri a' cio'come di fopra diputati. | 

Et delle quali appruouationi,o' uer ripruouationi fe ne debbia far fede 
come fara‘ bifogno, per lettere patenti del detto Giudice, & Confoli fe. 
denti & altri a cio' diputati, a quelli Giudici , o uer Vfticiali, doue pen, 
deflero dette caufe & liti. 

Anchora aggiungendo, Ordiniamo , & Statuimo, che quello ch’e det. 
to,ftatuito, ordinato & prouifto di fopra nelli Libri de Mercatanti,Cam 
pfori & Artefici,fia & s'intenda effere prouifto,& ordinato,Et uogliamo 
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Vibri feritti et 
feritture d'feri 
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Quali s'inten 
dano eerei feri 
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produtti dall 
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fede p ejfo At= 
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In che modo fl debbia dar fede alli Libri. 


che s’offerui, & fi debbia offeruare in qualunque fcrittura, & feritto, & 

in qualunque Libri di qualunque Scrivano di qualunque Mercatante, 

Campfore & Artefice della Citta’ di Bologna , o' di qualunque Compa- 
nia, & Compagni. 

Alli quali libri,fcritti,& feritture,fatte & fcritte per mano de tali Scri. 
uani, Vogliamo fi dia piena fede,contra quelli tali,de quali foffero Scriua- 
ni,anchora che tali Scrivani al tempo che faceffero tali fcritture foffero 
menori. 

Dicchiarando che quelli s’intendano effere Scriuani de tali C6pagni, 
o Compagnia,o Singulari perfone, delli quali fi ritruowara' eflere ftato 
fcritto fopra tali libri,& che quelli haranno retto & gouernato,o' de quel 
li delli quali foffe publica uoce & fama,tale Scriuano effere, o‘ uer efleèr fta 
to Scriuano di quelle tali perfone,altempo che fara' {tato fatta tal fcrite 
tura,o libri predetti, 

Prouediamo anchora;che fe ci folle alcuno,che uoleffe ufar tal fcrittura 
o libro,o' uer libri fcritti di mano del fuo Aduerfario, o‘uer d’altri a' cio' 
diputati,& che detta fcrittura, o libro produceffe contra di quello di cui 
foffe detto libro,o'de fuoi heredi,nel qual libro,o' ferittura che cofi fi pro 
ducefle,fi ritruouaffe feritta ‘alcuna cofa in favor di quello , di cui foflero 
derte feritture & libri,o libro,o de fuoi heredi,& c6tra di quello che quel 
li ufafle & producefle, Che tra' le dette perfone, & tra loro folamente, al 
detto libro & fcrittura per Puna parte & per l’altra fi debbia ftare, & a° 
quelli fia creduto , in quanto detto libro , o fcrittura concorrefle con la 

quantita dimandata, o' che fi dimandaffe, Altraméte non li fia creduto, 


Et nel prefente cafo, fi poflano & debbianfi esfi libri appruouare. 


scrittura pris 1 Dicchiariamo anchora,che qualunque fcrittura priuata, legitimaméte 
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ni 
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riconofciuta habbia uigore,& forza, & effetto di publico inftrométo, dal 
tepo ch'ella fara ftata riconofciuta,infino che fara‘ pagata, Et che dal det 
to di,di tal ricognitione in dietro i bieni del fcribente tal fcrittura fiano, 
& s'intenano eflere efpreflaméte obligati a colui in fauor del quale detta 
{crittura fara ftato fatta & riconofciuta. | 

Anchora prouediamo,che s'alcuno che no fia Mercatante,ne Banchie 
ro,ne Artefice,o uer che né eflercitaffe arte , ne trafico alcuno, ne per fe, 
ne per altri,o uer che n6 foffe defcritto in alcuna COpagnia d’alcune arti 
della Citta’ di Bologna, & che foffe huomo'di buona conditione, uita, & 
fama,il quale haueffe fuoi libri delle fue ragioni ben regolati,intitolati & 
affogliati,& prefentati fecodo la forma del presete ftatutoNe quali libri 


fi rieruouaffe efler fcritto il dare & l'hauere, & la ragione d’alcuno Merca 
Ae e e ERRE e 

tante, Bachiero & Artefice,& altre perfone,co le quali egli haueffe hauto 

è fare,in dare & in hauere, con l'efpresfrone della caufa,0 caufe, per li qua 


li apparefle,che quelli che a Îui madaliro alcuna cofa,o quatita di dina 


‘ \ 
r1,0 


Dell’ Inftitore, 


ri,0’ robbe,non douer hauere niente, per effere pagati, Vogliamo che a' 
detti libri dar fi pofsa fede,al fauore del detto fcribente, & fuoi heredi. 
Et quelto; in cafo che parefse à detto Giudice,& Confoli fedéti, & altri di 
putati all’appruouatione delli Libri, concorrendo la buona fama di tale 
fcribente,& ponendo fopra di cio il partito,à modo, & forma; come di 
fopra e ordinato circa l’appruouatione delli libri,& confiderato fempre la 
conditione delle perfone, & la qualita’ del fatto. 

Vogliamo anchora, & Ordiniamo,che accadédo che i Mercatanti,Ban 
chieri, & Artefici di quefta Citta", & anchora i Fumanti di detta Città, 
creaffero ne fuoi libri alcuni debitori,per robbe, & cofe che non apparte. 
neffero al fuo miftiero , & eflercitio,fenza licenza,che effendo tali Merca 
tati,Banchieri, Artefici appruouati per huomini di buona fama, & hauen 
do i fuoi libri prefentati, & regolati fecondo il ftile mercantile, & fecon- 
do la forma delli Statuti di quefta Vniuerfità’,Che fia in arbitrio del Giù 
dice & Cofoli di detta Vniuerfita' & aleri diputati all’appruouatione del 
li Libri, d’approuare, o uer ripruouare tali libri,nelle dette partite non di 
pendenti dall’effercitio de tali Mercatanti, Banchieri, Artefici, Et in ca 
fo che fiano approuati uogliamo ; & dicchiariamo, che è tali partite fi 
dia piena fede, Saluo fe non fi pruouafle in contrario di quello che in ef 
fe fi contiene, 

Statuimo finalmente,& Ordiniamo,che niffuno,al quale da qui innan 
ci fofse fatta per alcuni,alcuna lettera di cambio , o‘ fcritto priuato, pofla 
quel tale, c'hauefse fatto detta lettera,o' fcritto,crear per debitore ne fuoi 
libri, della cofa,& per conto della cofa'contenuta in detta lettera, & fcrit. 
to, Saluo s’egli nella partita, & pofta di tal debito non facefse mentione 

i detta lettera, o‘fcritto , & facendo il contrario » Vogliamo chefi pos 
fa procedere contra di lui, fi come contra falfario, Et cafchi in pena d’al 
tretanto quanto fofse tale debito,Laqual pena fi debbia applicare alla Ca 
mera di di detta Vniuerfità”, i 


DELL’INSTITORE. RVBRICA. 
Vigefima, 


p ER che a‘ commodo, & beneficio di quelli che non poffono per fe, 0 

nou uogliono, e ftato dalla legge introdutto,& dalla generale confue: 
tudine confermato anchora per cofa neceflaria, il poter negotiare per al 
tri, Accio che tal loro commodo & facolta’ non ceda in danno , & pre 
giudicio d'altri, Ordiniamo,& Statuimo,che qualunque uorra* a qualche 
arte,mercantia, cambio,o altra negociatione, che egli facefle, o‘ uolefTe 
fare masfimamente fuori della Citta), Conta’, & Diftretto di Bologna, 
preporre alcuno fuo Agente, & Inftitore,il quale in nome di lui negoci, 


. . : Ò . . si 
& adminiftri, + Sia tenuto rilafciare appreflo il Conferuatore delle fcrittu 
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Chel Giudice fiatenuto inquirere 


pe ri re dell’Vaiuerfità de Mercatanti,in buona, & folenne forma la licenza, 
bg commisfione, & mandato ch'egli li da di negociare , & effercitare in no- 
fritore. me di lui, Altramente non tenga,ne uaglia cio chel detto Agente, & In 
ftitore facefle quanto fia per le caufe, & obligationi che foflero a fauore 
di fe medefimo, & di quel tale che cofi l'hauefle prepofto, Ma fi ben ua 
glia,& habbia effetto in pregiudicio & danno d'ambi due,cio e di eflo In 
{titore,& dell’Inftituente, Et quefto fi ordina & difpone,à fine che fallene 
do detto Inftitore,non fia data occafione al principal Preponente, come 
altre volte habbiamo ueduto,di occoltar la uerita’ della commisfione & 
licenza conceffa,allegando non l’hauer data,& per cio trafugando i libri 
& ogn’altra fcrittura che’ contrario prouar potefle. 
Riuocando il Aggiungendo,che detto Inftituente & principale fempre s’intenda ef 


madato no fia 4 
di poi obligae (ere, & rimanere obligato per tutto quello fara fatto da tale fuo Agete, 


Chel ludice fia tenuto inquirere. 


65 


Della quale falfita’, dolo,o' fraude ftiasfi alla dicchiaratione del detto Del peccato c3 


Giudice, & Confoli, o della maggior parte di loro, Inquirere, procedere 


& terminare, & far per modo; che s’intenda la uerita’, & che i catiui fiano 
puniti , t Et ritrouato quello hauer commeffo alcuna delle predette cofe 
pofla quel tale punire in foldi cinque de bolognini per ciafcuna lira della 
quantita’ nella quale haueffe commeflo detto dolo,fraude,d falfità”, Et ol 
tre la predetta pena,pofsa eflo Giudice procedere contra ‘quelli tali che 
commettellero alcuna falfita’,dolo o' fraude in alcuni libri de detti Mer, 
catanti,Banchieri,o‘ Artefici, + Et contra di loro inquirere,& punirli & 
condenna rli,multarli, & bandirli in quelle fimili pene, nelle quali & er 
me é prouifto peri Statuti del Commune di Bologna,contra i FalGri Et 
per quello modo, & forma, perla quale contra i falfari de gli PAY: REI 


ti:& publice fcritture puo, & dee procedere, puni a 
te,& bandire il Podeta' di Bologna. + panini conea api apt 
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& Inftitore,fino ch’egli non hara riuocata la detta licenza, & comisfione, 
Della qual riuocatione ne debbia conftar publica fcrittura,la quale mede 
fimamente fi debbia diporre & rilafciare appreflo il detto Conferuatore. 
Non pregiudicando per quefto a Foraftieri fe eflo principal preponente 
non hara liuato il compimento per fue lettere. | 


CHEL DETTO GIVDICE SIA TENVTO, ET 
debbia inquirere contra tutti & ciafcunii quali ne ilorolibri fcri 
ueranno alcuna cofa fraudulente,o dolofa,o uero che fofle 
chiamato Stocco,o' uero che circa quelli libri comet 


tefsero altra falfitaà. Rubrica. XXI 


A CCI Oche niffuna falfita) dolo,o' alcun’altra cofa illicita fl comet 
ta fopra,& ne i libri de Mercatanti,Banchieri,& Artefici della Citta’ 
di Bologna, Statuimo,& Ordiniamo,che s’alcuna falfità’, fraude , o uero 
dolo fi trouafle commeffa 0 comeflo in alcuni libri,o libro de detti Mer- 
catiti,Banchieri , o‘ Artefici,o che de quelli, o uer d’alcuno de quelli,t al 
cuno quaderno,o' ver carte fofle eftratto , o uer eftratte,aggiunto,o uer 
quer lacerati,0 che in quelli altramente piu o uer meno ui fofo 
fe-fcritto che non fia debita, o' che in quelle ilcuna'cofa fia ftata in fcriues 
re aggiunta, cancellata,rafa,o uer interlineata in pregiudicio d’alcuno. 

Il qual preiudicio fl prefuma,per ogni rafura, Cacellatura,Stracciatura, 
0 uer eftrattione,che apparefle in tali libri,o libro, efler ftato fatta,& per 
la parte fara allegato tal pregiudicio, Nel qual cafo di pregiudicio,fi deb 
bia (tar alla dicchiaratione del Giudice & Confoli fedenti,o' della mag 
gior parte di loro,Sia tenuto & debbia il detto Giudice per fuo mero. Vf 
ficio,& anchora a petitione di ciafcheduno,contra ciafcuno che le predet 
tecofe,o uero alcuna di quelle hauefle commefso» 


AO O] 
aggiunte , 


Della 


Le quali pene & ciafcuna di quelle poffano anchora minuire, & trafmu Minuir et trif 
tare in menori pene in altro modo,come & quando parra' al detto Giudi *%tarela peo 
ce&a tuttii Confoli di quell’anno; Confiderata la qualita’ del fatto, & "* 
la conditione della perfona, Et oltre di quefto fia punito & badito nalla 
publica Vdienza:di detta Corte per falfario, t Et debbianfi abbrugiar taz 
li libri, publicamente nella ftrata publica dinàci alla porta di dense Cioe 
I Scericti primieramente tutti & ciafcuni Creditori di quel tale, di sali 
d’uno de Notari di detta Corte,cio € fcritti i Creditori,che fi ritruouafle 
ro defcritti in detti libri, Alla qual fcrittura & regiftratione de tali Cre- 
ditori debbiasfi dare piena fede a' petitione & fauore de tali Creditori 

Et anchora prima che s'ardano detti libri, o’ libro,fi debbia dichia il n 
bando fu] AN, rt del Podefta’,& altri luoghi ufati della Citta’ di Bo gig RI 
logna, per parte el detto Giudice, Che fe foffe alcuno, o uer alcuni che frin4 fatto 
pretendeffero per fe,o uer per altri, hauer interefle ne detti libri di tal’an MAIO SI, 
no,o' anni di tal perfona, Ét che quelli uoleffe accopiare,o' fare accopia BISEEA 
re,0 vero tranfumere in altra forma, cofa alcuna de detti libri a 1 I 
cOparire in detta Corte fra certo termine,qual fe li debbia afle nare pel 
detto Giudice, a torre 0 uer a far torre,o accopiare quello , ch * Hi 
tali appa SI f I i & nadia? 

ali apparteneffe per fe,o per altri; o uero per l’auenire appartenefle , Noe 
pra tal guess: detti libri come falfi sarderino. 

t non dimeno, oltre le predette pen ) i Giudi idi 
tutto l’anno o alla mao S2° parte » an e Ferie pere rita 
delitto meriti meetione ena, confid ; d ja chi da siro 
la conditione DI papa pa debbi | ale d 7 e A 1 co 1 
cofi immitriato elle ‘mana cd ubli id A fi da Del tea | 
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i maggiore parte di loro, 
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ChelGiudice fia tenuto inquirere 
Et:perchela catiua fama publica de catiui non torni in danno & vere 
oena de buoni; Anchora Statuimo & Ordiniamo,che'| detto Giudice 
fia tenuto, & debbia per uigore del fuo giuramento, à fotto pena di lire 


cento de bolognini,la quale fe li debbia;& pofla far pagare al tempo del 
fuo Sindicato , 2 petitione di ciafcheduno,il quale allegaffe al detto Giu-- 


dice,o' uero dinonciaffe alcuno,o uer alcuni Mercatati,0' uer altri predet 


ti hauer mala fama;&efler publica uoce nella Cicta' di Bologna,che facef 
fe fraude, falfita” o uer dolo ne fuoi libri;o uer in alcuno de quelli sil qual 
dinonciante fia tenuto fecreto,fe a lui parra,Sia tenuto & debbia eflo Giu 
dice doppo tal dinoncia,pigliar qualche altra inform atione del amore 
accufato delle predette cole , & hauere qualche informatione della publie 
cauoce, & fama catiua di tal dinonciato. sutra 

La quale publica uoce , & fama predetta catiua d’alcuno, fi debbia 29 

ruouare pel Giudice & Confoli fedenti,o uero per la maggiore parte 
loro a faue bianche, & negre, I quali Confoli poflano eflere aftretti pe 
detto Giudice,a' giurare & dire il uero di quello che fapranno care; ne 
& quello tener fegreto, Et come fara pruouata tal fama catiua i o “ 
cufato come e detto , + Sia tenuto, & debbia il detto Giudice quel tale 
che publicamente haueffe catiua fama di tal cofa,far pigliare, & pinna 
& per ogni miglior modo che ad eilo Giudice parra, conftrengerlo 2 far 
portare tutti, & ciafcuni libri, & fcritture di quel tale nella detta ea 
Le quali (critture,& libri prefentati, Sia tenuto, & debbia il detto DI sa 
ce tutti & ciafcuni debitori defcritti in tali libri far fcriuere fu un foglio 
di Carta,o piu,da per fe,& tutte le quantita nelle quali fono en peo 
debitori, + Et di poi mandare il bando ful Arenghiera & gli altri "1 
ufati della Citta’ di Bologna, Che, fe fofle alcuno,o alcuni de quelli c x 
fono ritruouati per debitori ne i libri del tale,nominando ] Iron 
debitori,& nelle quantita foflero ritrouati debitori,i quali ercera rà 
leffero per alcun modo,ragione & cagione alle ar non effere debitori di 

ueltale nominato in tutro,o uer in parte, debbiano comparire dinanci 
al detto Giudice fra’ termine per eflo Giudice affegnato , a dirla fua ra- 
gione, & a pruouare perche non foflero debitori in tutto, 0 uero in par 
te, Notificando;che paflato il termine niffuno fara piu cr ‘unt 

Et comparendo alcuno, o uero alcuni nel detto termine,che legitima» 


* mente pruouaffe non efser debitore in tutto,o uero in parte di quello, fi 


contenelle in detti libri, debbia effere pel detto Giudice condennato tale 


delinquente, per falfario, & dolofo,& in quella pena, & pene che di fopra 


fi contengono. 


Non comparé. | Ma fe nel detto termine non comparendo alcuno,o uero comparendo, 


do alcuno,ò no 
pruouando, fia 


rilafciato il di 


& non pruouando legitimamente,come è detto, All’hora il detto Accu- 


Caro & diftenuto fi debbia rilafciare,& fe li debbiano rendere i fuoi Pugta 


Chel Iudice fia tenuto inquirere, 


& prononciar lui eflere huomo da bene,& uero & giufto Mercatante, Ca 
biatore,o' uero Artefice dell’arte ch'egli facefle 0 facefle fare,& hauere,& 
douere hauere buona & publica uoce, & fama di buono, & giufto Mer 
catante,o Cambiatore,o uer Artefice, | 

Nelle quali tutte & ciafcune cofe che fi contengono nel prefente Statu 
to; Sia tenuto, pofla,& debbia il detto Giudice, come,e detto,inquirere, 
procedere,condennare,& punire da ogni tempo anchor che feriato, & 
feruata,o' no\la forma de prefenti Statuti,per ogni modo,uia,& ragione 
& forma, La quale a lui parra & piacera;anchora per impofitione ‘di tor- 
mento, per ritruouar la uerita’ delle cofe predette, quando hara' indici 
buoni, fofficienti in ponerlo alla tortura. 

Aggiungendo,anchora Statuimo; Che fe foffe alcuno che giudicialmé 
te in fcritto in fuo nome, o uero come Procuratore,o Interceffore, o per 
alcun’altro nome & modo in nome d’altri proponefle ; o allegafse alcuni 
libri,o' pofte de libri d’alcuno Mercatante,Bachiero,o Artefice della Cit 
ta' di Bologna eflere falii,0' falfe,fia tenuto & debbia quel tale, l’allegata, 
& propofta falfita' pruouare,fra quella dilatione, o‘ termine,che è lui fara 
ftatuito pel detto Giudice, & Confoli fedéti,0 per la maggior parte di lo 
ro,& pruouandosfi,fia inquirito,& proceduto contro detto accufato, & 
prononciato i fuoi libri effer falfi, Et anchora fia condennato,punito,ban 
dito & multato, come e detto di fopra. 

Et non effendo prouata detta falfità’, per colui che l'hara allegata, o' 
fuo Procuratore fra la detta dilatione a lui affegnata, poffa& debbia ef 
fer quel tale che cofi l'hara allegata & prepofta & n6 pruouata, punito,c6 
dénato, & multato, & bandito pel detto Giudice, & Confoli fedenti,0 
per la maggior parte di loro,in quelle fimili pene,nelle quali &come fareb 


be deuuto condénare,punir,& badire quello Mercatàate,o Banchiero;0 ue 


ro Artefice di cui foffero detti libri,fe foffeftato appruouata tale allegata 
falfita‘,efler ftata uera. 
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Le quali pene,anchora fi poffano minuire & mutare,pel detto Giudice, Minuine ma 


& tutti i Cofoli di quell’anno,0 per la maggior parte di loro, come li par 
ra,confiderata la qualita’ del fatto,& la conditione delle perfone. 


tare la pena» 


Punir medefia 


Pofla nondimeno il detto Giudice, anchora per uigore del fuo Vfficîo, mamete chi cò 
inquirere, procedere,condénare,multare & badire quelli, & contra co mettelTe falft 


che commetteffero alcuna falfita‘, dolo,o' fraude,cofi ne detti fuoi libri 
& fcritture, come in quelle d’altri,come é detto, & per quel modo & for 
ma che di fopra è detto,& ordinato, 

‘Et accio che fotto colore di mercatia,cabio,o uer arte,n6 fi cometta al 


tane libri ql 
> trul 


Stochi. 


cuna malignità’ d’ufura, in fraude & pregiudicio delle mercatie,e d’altre siuietàoi sto 


perfone,per uia & fallacia d’eltorfione,la quale ilVolgo dimanda Stocho, 
liquali s'intendono effer Stochi,quando uno uéde una cofa è termine, & 


chi,et coe s'ine 
tendano effere 
Stochi. 
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Chel Giudice fia tenuto inquirere 


ci quella tale cofa ricompra a contati per menor prezzo ch’egli non l’ha 
uenduta , Pero Ordiniamo, & Statuimo che ad alcuna perfona no fiale. 
cito per alcun modo, & fotto alcun. colore,o' pretefto,uendere alcuna cola 
che [petti,& appartenga a mercaAtia,CaAbio,o uer ad arte,per alcuno prez 
zo,che pasfi la quantita di lire tréta de bolognini , ad alcuno che non fia 
Mercatite,Cambiatore,o Artefice;o uero operario di quella tal merca. 
tia,di natura della quale fia quella mercantia uéduta,come è detto, 

Et il qual Compratore publicamente nella fua botega propria ; 0 uero 
condutta,n6 adopri quella tale mercantia per fe, o uer per altri, effendo 
hauuto tal compratore publicaméte per Mercatante,Cambiatore, o uer 
Artefice di quella tal mercitia,Cambio,arte,o' uer miftiero,di natura del 
la quale fia quella cofa uéduta, Saluo fe per ufo,o° uer bifogno del Come 

ratore,o' uer fua famiglia foffe tal cofa comprata. Delle quali cofe fi ftia 
alla dicchiaratione del Giudice, & Confoli sedenti, o della maggior pare 
te di loro. 

Etsalcuno delli predetti contrafarà pofla & debbia il detto Giudice & 
Confoli, è petitione d'una delle parti,uedere,o hauer buona informatio- 
ne della cofa uéduta, & poi il prezzo di quella ridurre al prezzo cOuenie 
te,& condecente,che ualera tal cofa uéduta,initando la parte. 

Anchora aggiungendo, Ordiniamo & Statuimo;che i detti Giudice, & 
Confoli fedenti,o la maggior parte di loro,poflano punire, multare,& co 
dennar quelli tali che faranno detti Stochi,o uer uéderanno ad altri,quel 
le cofe che non fpettano al miftiero proprio del Compratore in quelle pe 
ne pecuniarie,che a loro parrà,confiderata fempre la qualita’ del fatto, & 
la conditione delle perfone. I 

Et poflano i detti Giudice & C6foli,o' uer la maggior parte di loro,co 
{i per loro proprio Vfficio,come ad inftanza di qualunque altra perfona 
chauefle interefle , conftrengere i Senfali della Citta di Bologna, & cia 
{cheduno de quelli, per quel modo,& forma, & non quelli rimedi di ragio 
ne,che a loro parra’, ad apprefentare dinsci a loro i fuoi libri delle fue fen 
farie,per hauere & ritruouare fopra di cio quell’informatione, che a loro 

arefse,per hauer la uerita’ di tali Stochi,uendite,& contratti 

Ft poflano anchora,& debbiano i detti Giudice & COfoli punire codé, 
nare ciafcheduno de detti Séfali,che faceffero mercati , o‘ fenfarie de tali 
stochi & robbe,o de contratti illeciti,o* d'alcuna bifchezzaria,la qual n6ò 
foffe di natura propria di mercantia, Delle quali cofe,in cafo che fi ponef 
fero in dubbio,fe ne ftia all’arbitrio & detto del Giudice, & delli Confo 
li, odella maggiore parte di loro che peltempo federanno , Et in cafo 

che tal Senfale foffe truouato hauere fcritto i mercati di quella cofa della 
vale foffe {tato mezano, in altra forma che non foffe ftatala uerita’ del 


dura , poffano quello tale Senfale privare, & caflare della Senfaria, la qua 
I e Wings: <> ) 7 e 


diri_— Gn 


Chel Iudice fia tenuto inquirere, 67 


le mai piu n6 pafla,ne per fe,ne per altri fare per alcun tempo, Et s'egli la 
fara\o fara fare,cafchi in pena per ogni uolta di lire cento de bolognini, 
Et cofa ch'egli faccia non uaglia ipfo iure, 

La qual pena fi debbia rifcuotere dal detto Senfale di fatto,& fenza al 
tra condennatione che s'habbia a fare per il detto Giudice,Et anchora fia 
il detto Séfale nelli predetti cafi ch'egli fofle ritruouato in fallo, come e 
detto difopra,immitriato per il detto Giudice, & di fuo comandamento 
& cofiimmitriato ftia tutto uno di fotto la Loggia de Mercatanti fu’ Ca 
robbio, Et ciafcuno pofla accufare,& dinonciare detti Senfali, & fia tenu 
to fegreto a uolonta’ del detto dinonciante, Et habbia il quarto della det 
ta penà,che fi rifcuotera’,& il Giudice l’altro quarto , il refto peruenga al 
Commune di Bologna. i 

Anchora aggiugiamo,& Statuimo,che quado ad alci Bachiero,o'mer 
catàte,o uer Artefice,o che alcuna arte,o eflercitio facefle, li folfe per qua 
lique perfona ftracciato,lacerato,o cacellato alcuno libro , charte, 0 uer 
fcrittura di Legno fuo libro,che all'hora,& in quel cafo debbia il detto 
Giudice con la prefenza,confentimento , & uolonta’ de Confoli fedéti, 
o della maggior parte di loro , quello tale delinquente, uno,o piu che fof 
fero,condennare & multare fin’alla fomma di lire ducento de bolognini 
confiderata fempre la conditione della perfona, & la qualita’ del 7 SI 
& la detta pena rifcuotere fi debbia dalli detti delinquenti,uno, o piu, & 
quello,o quelli grauare, & far grauare realmente, & perfonalmente, La 
qual pena fi diuida per una terza parte alla detta Vniuerfita,& per un’al 
tra terza parte alla parte, & per l’altra terza parte alla Camera del Com 
mune di Bologna, Et oltre quella, tale delinquente, o delinquenti far im 
pregionare,& nelle prigioni ftar debbia per fpacio d’un mefe continuo,al 
meno,& piu,alla uolota’ del detto Giudice & Confoli. 

Et nondimeno tal delinquente, o' delinquenti, fia tenuto ; & tenuti ad 
ogni danno & interefle di colui, del quale fofle il libro,o fcrittura predet 

ta lacerata, o' cancellata, Del qual danno fi debbia ftar al giuraméto di 
quelln di cui foffe detta fcrittura o‘ libro, | 

Il qual danno & interefle di tale, di cui fofle talfcrittura cancellata, o 
ftracciata,uifto il detto giuraméto;fi poffa & debbia taffare pel detto Giu 

dice & Confoli fedenti,o per la maggior parte di loro,fin’ alla fomma di 
lire cento de Bolognini,& da li in giu’,come a' loro parra' eflere giufto, & 
equo, Ma da lire cento in fu' quanta fia la quantita del detto dino oltre 
il giuramento della parte, per il detto Giudice, infieme con tutti li Cau 
foli di quell’anno fedenti, & non fedenti, o uero la maggiore parte de 
gra , comea loro parra effere giufto,& e quo cofiderata la qualita’ del 

clitto, & la quantita ,& qualita’ della cofa,che in tale fcrittura lacerata, 
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Delle Lettere di Cambio. I Delle Lettere di Cambio. 


o cancellata uerisfimilmente fi doueua contenere, & anchorala condi. | legitimam éte quel tale,contra del quale egli dimandara, detta lettera effer 
mandata ad eflecutione, a ueder produrre deeta lettera di Cambio, & 


xe I a'riconofcer quella, & a contradire quello che uole, & puo , che nonli 
IN: £HE M ODO .LE: LE L TERE D I CAM fia dita il decto Giudicehe fra termine di iii all'hora prof 
bio fi debbiano mandar ad effecutione.Rubrica.X XII, | fimi, debbia hauer pagato la quantita’ che in tale lettera di Cambio fi cò 
tenefle, & anchora confeffare, o uero negare,fe la detta lettera di Cam. 
bio e di fua mano,o uer d’alcuno fuo Compagno,o Fattore. 

Et comparendo il detto Citato fra il termine di tal citacione, Siate C0f/fere,one 
nuto tal citato confeflare, o uero negare, fe la detta di Cambio e di fua gare,che fia di 
‘mano, ono, cuero d'alcuno fuo Compagno, o Fattore, Et confeflan patito 

do, quella effer di fua mano,o d’alcuno delli predetti,li fia per il detto Giu tere 

dice affegnato termine di tre di.all’hora prosfimi , a pagar intieramente 
uella quantita’, che in tale lettera fi contiene, Et tutti; & ciafcuni dan 

ni, & fpefe, che foffero fatte per detta cagione, Sotto pena de foldi due 


Et che nelle liti le quali occorreffero, & che occorrono per le dette let. re lira della quantita’, la qual non fi pagalle fra il detto termine,la qua. 


; ; ” À . ” : È | 
di Cambio ; quanto e & fara folamente fopra l’infrafcritte tre eccet C$ applichi alla Camera di detta Corte , Delle quali cofe ne debbia ap 
orre , Si debbia pro parere, & anchora dettalettera confeflata,& riconofciuta fia regiftrata ne 


gli Atti d’uno de Notari di detta Corte. 

Et fel detto Citato comparira, & negara la detta lettera effere {tata = rcaipgl Ù 
fcritta di fua mano,o' uero di mano d’alcuno fuo Compagno, o‘ uer Fat gn} a 
tore, fia tenuto giurar incontanente, fe detta lettera fia di fua man0,0° 
delli predetti, o uer no”. 

Et giurando egli detta lettera non effere di fua mano, o‘ d’alcuni delli Prtousr cone 
predetti , all'hora debbia il detto Giudice ftatuir termine all’Attore, a’ preti 
pruouare, che tale lettera fia di mano del detto citàto; o d’alcuno fuo dimen di lui? 
Compagno, o Fattore. 

Et anchora debbia il detto Giudice comandare a quello c'haueffe ne. rigore il 


, negante d pro« 
ato, che fra la meta’ del termine affegnato all’Attore a' pruouare,come latte: fici li I 


agni di ciafcuno,fcritte,o uer fatte nella Citta’ di Bologna,t & manda: edetto, debbia hauer produtto i fuoi libri, & fcritture di quel tempo fi bri 


andate ada. te ad altri luoghi,le quali fi riportaflero,perche a tali lettere non lot (ta diceffe efler ftata fcritta la detta lettera di cambio, Et quello conftren- 
% i n. Li i bui di i 0%, 
bi legicht... fitto ladebitaofleroanta. | pere per quel miglior modoli parra', a produrre in detta Corte talili. 


riponeffero» RA \''cedità i : , x 
Aa det Della qualcofa debbia cOftar al detto Giudice per inftrométo publico Fi; &fcritture , Et anchora a farlo fcriuere di fua mano, Et anchora a' fa 
re fcriuere difua mano quelli, de quali fl diceffe detta lettera cffer fta 


proteto fatto del protefto fatto a' quello , al quale dette lettere faranno ftate indriccia- ; , 
to feritta, cio e’, il Fattore o‘uer compagno, Et quefto alla prefenza 


ere - * Vi è né . . - . * 
pure te,o mAdate o uer a fuoi copagni o fuoi Fattori,o uer per fottolcrittione a | 
de detti Giudice, & Confoli, per fare la comparatione da lettera 2 


fato accettata 

la lettera, òn6 fatta a detta lettera per quello,c'haueffe douuto pagare la quatita, che in | 
lettera; Negando la let 

| tera di fua ma- 


Anchora che tali lettere foffero ftato accettate, ma non foflero ftato , , 
ta lettera di Cambio eflere ftata fcritta di mano di quello c'hauefle giu, feritta è delli 


: . . . \ bi 
agate al tempo debito, Sia tenuto il detto che dimandara tal’effe- DICI 9” Die SENI AT RT" IT dal predetti fa c8 
cutione , o‘ uero di cui fara’ detta lettera, & a cui fi douera dare; o do- > gato era efter di fua mano ; 0 vero d'alcuno fuo com 5nato,conftà 


uerebbe pagare , o’ uero per fc,0' uer per-altri, fare citare, & ricchiedere pagno, o.uer Fattore, fiacondennato egli folo per il detto Giudice, in fol do del conraa 
legiti, > M ij rio. 


ea conca 


tione della perfona. 


LETT RR MR tn an 


L’ufo delle lete SSENDO molto, pel tempo paflato tra Mercatanti, Banchieri, 
tere di Cambio -“—& Artefici predetti,& altre perfone itato ufato & frequentato, Et an 
e molto freque ; i siste 
ei perdi intro CROCI al prefente sufi, & frequentafila via, & modo delle lettere di Ca 
dutto che fele bio , Il perche,confiderando noi per quanto fta posfibile,fopra dette let-- 
diafede. tere mettere qualche ordine,Et alli cafi che potrebbero occorrere, & più 
uolte occorrono,rimediare,& 2 noftra giufta poffanza prouedere.Statui 
mo,Prouidiamo & Ordiniamo,che è tutte & ciafcune lettere di Cabio,di 
mano di qualunque perfona fatte, & fcritte,fi debbia dar, & feli dia pie 


na fede,per la quantita’ che in quelle fi contiene. 
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Contra le lette 
re non sadmet CElE 
tono fe non le_tioni,le quali come qui fotto fi dira,fe le poffono opp 
Peter igue cedere,conofcere,& terminare f(6mariamente,di piano,fenza trepito,o fi 
fi procede atté gura di giudicio,a modo di buono Mercatante,& regieta ogni cauillatio 
talafolauerie ne,& folaméte cofideratala pura uerita' de tali liti, che fopra talitre eccet 


td. é ‘ : n \ va it fe 
tioni,0' alcuna di quelle occorreflero,per cagiòe di dette lettere di cabio, 


Le quali tutte lettere di cambio fcritte,o fottofcritte di mano di qua? 
dita effecutioe lunque p erfona,di che conditione uoglia, o fia habbiano , & debbiano ha 
ne cotro ciafev nere efpedita eflecutione , Et ciafcuno che dimandara nella detta Corte 


Habbiano i/pe 


no. I 
alcuna,o' ver alcune delle dette lettere di Cambio effer mandate ad efle. 


cutione contra ciafcuno;il quale egli, o" uero fuo fattore, o uero compa. 
gno, quelle lettere di cambio @lui prefentate hauefle accettato,o' uer fot 
tofcritto, o‘ uer che quelle lettere di cambio perciafcuni o' Fattori, o co- 
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Delle Lettere di Cambio. 


di quattro de Bolognini per lira della quantita fofse la detta lettera, i 
quali per la meta’ s'applichino alla Camera di detta Vniuerfità’, l’altra 
meta’ alla parte‘aduerfa. 

Et anchora fia condennato & conftretto tale c'hauefse negato, & giura 
to, che per tutto il di li farà comandato, debbia hauer pagato intieramen 
te la quantita’,la qual in tale lettera di Cambio fi contiene,& tutti, & cia 
fcuni danni, & fpefe che foffero ftato fatte per detta cagione, Sotto la 
detta pena de foldi quattro per lira, Il quale termine non ecceda al piu 
tre giorni ; 

Et a' cio pofsa, & debbia efser grauato, & conftretto realmente & per 
fonalmente con tutti i remedi di ragione, 

Et non comparendo il detto Citato fra’ termine delle dette cita. 
tioni, Et comparendo l'Attore, & dimandando, & inftando all’effecu; 
tione di tal lettera, all’horafi debbia detta lettera,in cOtumacia del Reo, 
regiftrare ne gli ati d'uno de Notari di detta Corte, Et di poi ft debbia 
mandar un comandameéto al detto Reo citato, & contumace per pare: 
te del detto Giudice,uno.in perfona,o uer due alla cafa della fua habitatio 
ne folita, & ultima, per diuerfi Mesfi, & in diuerfi di, t che debbia hauer 
pagato la quantita de dinari contenuta in detta lettera,fpecificando det 
ta quantita ,& tutti, & ciafcuni danni & fpefe,che foffero (taco fatte per 
detta cagione, fra il termine di tre di all’hora prosfimi , nella quale quan 
tita’ é tenuto, & obligato al tale perper uigore d’unalettera di Cambio 
{critta di fua mano,& a petitione del Tale,fotto pena de foldi due per lira 
la quale s'applicara alla Camera di detta Vniuerfita”, 

Dicchiarido , fe non pagara .come e detto di fopra, ch’egli incorrera, 
& intenderasfi effer in corfo nella detta pena come e' detto , Et che altra 
mente pallato il detto termine,fara gravato realmente, & perfonalmen 
te, Et che s'egli fl fentira grauato del detto commandamento, debbia 
comparire fra il detto termine, dinanzi al detto Giudice, cheli fara fat 
to ragione. 

Et non comparendo il detto Reo, o uero comparendo, & confeflando 
tal lettera effere di fua mano, è petitione dell’Attore,poffa, & debbia effer 
grauato realmente, & perfonalmente per la quantita’ che in tal lettera fi 
contiene, & per tutti & ciafcuni danni, & (pefe, che fofsero ftato fatte 
per detta cagione, fi come parra al detto Giudice, Ma comparendo nel 


detto termine, & negando, s'offerui il modo, & forma data di fopra,qua: 


do negara tal lettera eflere di fua mano. 

Aggiungendo, che quando parefle al detto Giudice fra alcuni delli 
detti termini, o uero innanci a quelli, che quello che foffe allegato 
douere pagare per uigore di detta lettera,di Cambio,che malitiofamen 


ce 


Delle Lettere di Cambio, 


te s’occoltafse, o uero facefse alcuna cofa, o uero che fi dubitaffe della 
fua fuga, 0'uero abfentatione, o‘ uero in fraude de chi douefle riceue,. 
re, facefse alcun’altra cofa, o‘ uero facefle fare, Le quali cofe, & ciafche- 
duna di quelle,rimangano nella difcretione del detto Giudice, inftando 
la parte, quel tale debbia el detto Giudice far pigliare & diftenere fra il 
detto termine, o uer innanci, & quello non rilafciare,fe prima non da- 
rà idonea figurta’ di pagare la quantita’ che in tal lettera di Cambio fl 
contenefTe, al termine a lui prefisfo nel commandamento, a‘ lui come di 


fopra fatto. 


non per modo alcuno al Podefta' di Bologna, ne ad alcun’altro Giudice, 
\ . * c fel 

o uero Vfficiale del Commune di Bologna,spetti & appartenga, & fpet 

tare, & appartener debbia la cognitione, decifione,terminatione, & el 

fecutione di tutte,e ciafcune liti; di ciafcuna lettera di Cambio fatte, & 

che per l’auenire fi faranno,anchora che la fomma contenuta in dette let. 

tere eccedeffe la quantita’ di lire céto di moneta. 


7 Dicchiarando, che folamente al detto Giudice di detta Vilinetficat. & 


/ Le quali lettere di Cambio debbia il detto Giudice, & non alcun’altro 


Giudice,o' Vfficiale, mandar ad eflecutione,& di quelle conofcere & giu 
dicare fecondo la forma del prefente Statuto. para 

Et anchora prouedendo Ordiniamo, che nifluna eccettione, oppofi 
tione, cuero difefa alcuna dilatoria, ouer perétoria,o mifta;o altra cia 
fcuna, anchora di ragione alcuna riferuata , anchora che contenefle cau. 
fa ufuraria, o‘ qualunque altra eccettione, o uero difela, anchora. (piri 
tuale,o'uer ecclefiaftica, o anneffa a quella,o' quafi ; Si pofla, ne fi debbia 
opporre,ne admettere contra alcuna lettera di Cambio, + Saluo che l’ec 
cettione, & oppofitione del folo pagamento, o' uero ch’ella non fia di ma 
no propria fcritta detta lettera di Cambio,o' uer fotto fcritta, o* accetta 
tione di quello fi dicefle hauer fcritta,o' fotto fcritta,o uero accettata tal 
lettera di Cambio; o' di fuo Fattore,o compagno, Il qual fi poffa ; & deb. 
biafi conftrengere per il detto Giudice a riconofcere, fe la detta lettera di 
Cambio è fcritta,o' fotto fcritta,o uer accettata di fua propria mano; o° 
no o uer d’alcuno fuò Compagno; o Fattore,o d’altri, & come di fopra 
fi contiene. 

Et che niffluno poffa farc,ne far fare inhibitoria alcuna,anchora ecclefia 
ftica,contra le dette lettere di Cambio, o'uer alcuna fua fottofcrittione. 
o accettatione,ne in alcuna effecuti6e,o' lite di quelle. ?7 Ma fatto il pa 
gameto della quatita’,o cofa cotéuta nelle dette lettere di-cabio le ragio 
ni di tal pagatore li figo riferuate doppo tal pagaméto,nell’ordinario giu 
dicio,di ag ripetere tali dinari,o* cofa per lui pagata,o' parte di que li, 
in cafo che’ detto pagatore uolefle ridomadare,tSotto pena a' qualuque 
cotrafacefle nelle predette cofe,o‘uer alcuna di quelle,o' chi opponeffe,& 
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Il Giudice folo 
ce non altro 
Vfficiale può 
cnofcere 

effeguire le let 
tere di cambio 
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tima eccettioa 
ne cotra le let 
tere di cambio, 
della prefcrite 
tione. 


Sia obligato 
chi accetta, © 
cotra lui fi pof 
fa ceffeguire a 
lettera ,jancho= 
ra per i danni 


© interefie» 


E/Jeguire cone 
trail fotto fcri 
bente, come co 
tra il princi. 


pal fcribente. 


vu folo paigda 
mento basti ne 
pofa il fotto 
fcribete allega 
re douerfi pri- 
ma efcutere. il 
principale. 

Il fotto feriben 
te pagado hab 
bia la medefice 
ma effecutione 
contra il prin 
cipale con cer 
ta eccettione. 


Morto il fcrie 
bente,refta no 
dimeno la lete 


Delle Lettere di Cambio. 


inhibifse, o‘ facefse inhibire,come e detto,di tanta quantita’ de dinari,o 


cofa quanto fara quella della quale fi fara mentione in quella,o' quelle ta 
li lettere, o lettera di cambio, Della quale pena;la rerza perte fpetti alla 
parte nel cui fauore foffe fatta detta lettera di cambio, e un’altra terza 

arte al Commune di Bologna, & L'altra terza parte alla Camera di. 
detta Vniuerfità”. i 

Anchora Dicchiariamo,che oltre le dette due eccettioni,cio è di quella 
del pagaméto,o' che detta lettera di Cambio non fia di fua mano; 0° d'al 
cuno delli predetti, anchora fl poffa opporre l’eccettione della prefcrittio 
ne di tale lettera di Cambio, Della qual prefcrittione anchora qui fotto 
nel prefente Statuto fi dira. 

Dicchiatando & Ordinando anchora che le dette lettere di Cambio ft 
poflano, & debbiano mandar ad effecutione,fi contra quello hauefle fcrit 
to,o uer Compagno,come contra quelli,o fuoi Compagni; i quali dette 
lettere haueffero accettate,& non pagate, contra ciafcuno di loro, in foli 
do & pel tutto,& pel pagamento È fatisfattione di quello fi cOtenefle in 
dette lettere, Et anchora per tutti & ciafcuni danni,fpefe & intereffe per 
detta cagione fatte, & foportate,le quali fl debbiano taflare pel detto Giu 
dice,premeflo il giuramento della parte,la qual debbia giurare tanto ha- 
uer spefo,& di tanto eflere dannificata. 

Etfè in alcuna delle dette lettere di Cambio foffe fottofcritto alcuno ol 
tra il principal fcribéte, il quale fottofcribente per alcune parole s'obligaf 
fe al pagamento di quello fl contiene in tal ltttera di Cambio;in tutto, o 
uero in parte,fiano tenuti, & obligati ciafcuno di loro in folido, Et fia te 
nuto, & debbia il detto Giudice,inftando la parte, miAdar ad eflecutione 
tale lettera,cofi contra colui che l’harà fotto feritta,come contra il princi. 

al feribente , Et quel modo s'ofseruara contra il principale,anchora s'of 
feruata contra il fottofcribente. 

Ma fatisfatto quello di.cui fofle detta lettera di Cambio da uno di lo 
ro;l’altro intenda effere aflolto , Et non poffa gionar a tale che s'hauefle 
fottofcritto,s’egli allegaffe,che?l principale prima doueffe efser conftret- 
to, ne altra difela, fe.nò le tre eccettioni, delle quali fopra fi fa métione. 

Dicchiarando chel detto fottofcribente habbia,& debbia hauere quel 
la medelrima ragione, efpeditione, & effecutione, quido alcuna cofa pagaf 
(e, uct fofle conftretto pagare per detta lettera,la qual ragione,eflecutio 
ne & efpeditione fara*ftato fatta contra di lui, Saluo fe non fofle Compa 
sno di tal fcribente,o uero che tali dinari di detta hettera fofsero ftati cò 
uettiti in commune utilita’ in tutto,o uer in parte, cofi del feribente co-: 
me del fottofcribente. 

Anchora per rimouer ogni dubbio che potefse accadere circa le lettere 


di cabio;quando moriffe il feribente di quella ; prima che fofse accettata, 
o uer 


Delle lettere di Ciniliio. 


o'uer regietta, Ordiniamo,che non oftante tal morte,la lettera predetta 
habbia quel medefimo uigore,qual hauuto harebbe,fe non foffe morto il 
fcribente,Et tanto fia detto delli fritti priuati. 

Et piu di quefto,per hauer uifto & conofciuto,che quando muore uno; 
fatto c'ha,o fottofcritto unalettera di Cabio, o'fcritto priuato ad alcu 
no,& che fi dimanda P’effecutione de quelli c6tra gli heredi de tali fcribé 
ti,o° uer fottofcribenti,che tali heredi comparifcono, o fanno compari: 
re altri perloro & allegare che l'heredita’è giacete,& che pende il tempo 
datoli dalla legge ad adir,0' ripudiare tal heredita’,o' a'far l’inuentario,0 
che fiano pupilli,a' quali non e’ tato prouifto di Tutore, le quali cofe piu 
tofto fon fatte per prolongare il pagamento , che per altro rifpetto. Et 
uolte aflai fono fatte per trafugare.i bieni del defonto; in danno & pre 
giudicio de i loro creditori, Pero' Prouediamo , che nei cafi antedetti fi 
pofla procedere all’effecutione de tali fcritti & lettere di cabio,& ancho- 
ra delle fentenze & Confesfioni nelle caufe che contra di loro fi muone- 
ranno per conto di partite de libri, nelli bieni dell’heredita’ di tal defon- 
to debitore,non oftantele dette leggi, o ftatuti che faceffero in contra. 
rio, Et poflafi procedere nelle caufe che foffero {tato moffe contra del 
detto defonto,& che non foffero ftato terminate, Citati pero' eli heredi 
di tal defonto, o' quello al qual fpettala prima caufa di luccstlione le. 
gitimamente. a 
‘ Statuimo anchora & ordiniamo /che fe nella lettera di Cambio, 0 fctit 
to priuato, fi dicefle,o' a' chi per lui prefentara ,«per quefto non fia aftretto 
quel tale c'ha' la detta lettera, far fede del mandato, ne anchora allecarlo 
Et cofi tanto fia,quanto fe femplicemente fi dicefle a‘ chi prefentara. i 

Oltre di cio fe ordina & difpone,che da mo innanci, niffuno al quale fia 
indricciata lettera di cambio;o' uer il fcribente di effa, poffa ne debbia pa 
gar la quantita’ contenuta in detta lettera,o' uer parte alcuna di quella L: 
uendo la lettera,o' fcritto la claufula;o' a' chi prefentara',fe n6 uede la det 
ta lettera,o' {critto,& fe tal pagamento non fcriue su' detta lettera, o' fcrit{ 
to priuato, Et pagando altramente non fia liberato,anchora che foffe af 
foluto per publico inftromento,Et quefto,per obuiar alle fraudi che altre 
uolte fopra di cio‘ fi fono commeffe, 

Aggiungendo,che tutte & ciafcune lettere di cambiohabbiano, & s'in 


tendano hauere fede & uigore folamente + un’anno dal di che fara {tato 


fcritta detta lettera,‘quando a' tal lettera nonle fara‘ pofto termine del 
pagamento;cio' e, quando quella dira‘ pagate ad ogni fua uolonta. 
Alcramente dal di del termine del pagameto in detta lettera defcritto 
un'anno prosfimo,che cominci immediate il di del termine prefiflo nella 
lettera,& fe ui foflero piu termini del pagaméto cominci l’annal prefcrit 
sione dall'ultimo termine, t Saluo fe tal lettera nella detta Corte fara la 
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tera nel fuo ui 
gore , cofì il 
fcritto, 


Habbia effecu 
tione ne bieni 
dell’heredità , 
no oftantela pé 
denza del tépo 
dato ad adire,ò 
far l’inuentario 
o che foffero pu 
pilli fenza tuto 
re, 


Dicendo a chi fp 
lui prefentarà, 
tanto fia, quan 
to diceffe; à chi 
prefentara. 
Che fî fcriua il 
pagameto su la 
lettera,altrame 
te non fia 4[fo= 
luto, achor che 
per publico itta 
ftromento. 
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on corre cone 
tra pupilli l'an 
nal prefcrittioe 
delle lettere. 
Paffato l’anno 
€ di niffuno ua 
lore. 


Far bandire la 
prefcrittioe dl 
le lettere. 


Comincia core 
rere iltépo dal 
di che fara fcri 
ta, 


Palfatii tre di 
del comadame 
to che debbia 
bauer pagato 
fi procede alla 
effettual effecu 
tione. 


» 
Non poffacom 
parir Procura 
tore per caufa 
delle lettere di 
Cambio, 


Delle lettere di Cambio, 


ta riconofciuta per debitore, uer fel Creditore hara liquidato il fuo cre 
dito di tallettera nella detta Corte,fecondo la forma delli prefenti Statu 
ti,Che all'hora & in quel cafo non pasfi ne debbia paflare al detto Credi, 
tore alcuno termine alla detta lettera, alla quale quado fara ofleruata la 
forma del prefente Statuto fempre fi pofla & debbia dar piena fede , 4% 
apparendo altro in contrario, Saluo pero quello, che piu di fotto è ordi 
nato circa la predetta prefcrittione, 

Et la qual prefcrittione d'un’anno, la quale fi permette come di DA 
non uogliamo che punto corra , anci che [tia , in fofpefo contra i pupilli, 
anchor che contra il defonto fofle cominciata. de Rate: 

Ma quella tal lettera,alla quale fara paflaro il termine d un’anno,come 
é detto, & non fara ftato offeruato quanto di fopra e ordinato, fia nulla, 
& di niuno ualore, efficatia, o' uer momento a' commodo & utilita’ del 

‘editore di tal lettera. 
> la qual prefcrittione delle dette lettere di Cambio Vogliamo che fia 
tenuto & debbia ciafcuno Giudice nel principio del fuo Viticio,far ban 
dire, ne i luoghi ufati della Citta’ di Bologna, per uno delli Banditori 
del Commune di Bologna. | 

Anchora Dicchiarando,che' foprafcritto modo,che fi dee ofleruar con 
trail fcribente detta lettera in mandarla ad effecutione, anchora fi deb- 
bia offeruare contra i fuoi heredi, IAA 

Statuimo anchora & dicchiariamo, che quando fl contiene in alcuna 
letterà di cambio,che i dinari fi paghino ad ogni uolonta del Creditore 
di tale lettera di cambio, che all’hora la fopraferitta prefcrittione corra 
& pasfi,& cominci a' correre il di che tal lettera fara‘ fcritta,come di fopra 
anchora è ftato detto. | 19 he 

Et che quando fara' paflato il termine di tre di del com andamento,c 1€ 
fara‘ fatto al debitore che debbia hauer pagato,come di (opra fi contiene 
Et anchora quando fara paflato tal cermine a quello c hauefle i: Sa 
me di fopra, che all’hora fia tenuto & debbia il detto Giudice,inl ita ola 
sarte,& hauédo effa pruouato cotra il negate,che detta lettera e di mano 
del debitore,o' fuo compagno,o fuo fattore,condennar quel tale che det 
ta lettera haueffe fcritta, a' pagare,& a dar al Creditore la quatita che in 
dettalettera fi contiene,& quel meno hauefle dimandato l Attore, & an: 
chora condennare nelle fpefe legitime, & danni & interefle hauefle me 
& patito tal creditore per detta cagione, Secondo che di fopra , ne po 
fente itatuto fi contiene,Et a' cio‘ debbia efter aftretto realmete & perfo 
nalmente paflato il termine, & come di fopra è ordinato, i da 

Vogliamo & anchora Ordiniamo, & [tatuimo , Chene pra e delle 
lettere di Cambio di qualunque quantita vogliano effere , o pae 
debbia ne pofla indetta Corte comparire,ne per 1 detti Giudice & Cone 


foli 


Delle lettere di Cambio. 


foli,o alcuno di loro fi debbia,0 pofla admetrere;o‘ accettare alcuno Pro 
curatore,o' Difenfore,o‘altri che uoleffero per alcun modo in nome,o in 
difefa del Reo citato,o' conuenuto a' riconofcere alcuna lettera di cam- 
bio,o' uer ad alcun’altro atto,che s'haueffe a'fare per uigore di detta let. 
tera di Cambio, o effecutione di quella, + Ma fia tenuto & debbia il det 
to Reo,pur che fia maggiore d’anni diciotto,perfonalmente comparire, 
& puramente & chiaramente, & femplicemente rifpondere, confeflando 
o'uer negando,fe la detta lettera di Cambio, o‘la lottofcrittione di quel 
la , la qual foffe contra di lui produtta. & non haueffe hauuto il fuo debi 
debito compimento ,per quello , al quale foffe ftato deftinata, fia de fua 
mano,0' n0,0' uer d’alcuno fuo Compagno, o! Gargione,o' Fattore. 

Alla quale rifpofta pofla & debbia il detto Reo citato comparédo,o' ef 
fendo in giudicio conftituto, effer conftretto pel detto Giudice a‘ farla, 
& a' confeflare, o'uer negare chiaramente, & femplicemente,fe detta let 
tera di cambio, o‘ ver fottofcrittione perlui, o* per altriin fuo nome 
fatta, comee detto di fopra, con quelli giuramenti, & fotto quelle pe- 
ne reali & perfonali, che parra' al detto Giudice. 

Non admettendo alcuna appellatione,o' uer eccettione,o' reftitutione 
o' uer alcuno Saluocondutto, o’ ricufatione di detto Giudice, o‘alcun'al 
tra difela, fe non folamente quelle tre di fopra eccettuate,cio‘è quella del 
pagamento, & della prefcrittione, & che non fia di mano del detto Reo, 
o d’alcuno fuo Compagno, Fattore, o Gargione fcritta, o'fottofcritta, 
le quali li fiano riferuate nel procefio della caufa. 

Sopra le quali tre eccettioni prosfimamente & di fopra dette & ciafcu- 
na di quelle,quando faranno oppofte pel dettoReo, fi debbia pel detto 
Giudice fommariamente,& con brieui dilationi procedere, & terminare. 

Dicchiarando, che fe per alcuno delli detti Adulti maggiori di deciot. 
to anni, Banchi ero, Mercatante, o' Artefice ; fara' rifpofto ; confeflato, 
o nèpato circa le dette lettere di Cambio, vaglia quello ch'egli rifponde 
ra, auenga che non ui fiainteruenuto alle dette rifpofte di lettere di cam 
bio curator alcuno, Si che ad ogni modo fia tenuto & debbia ildetto Reo 
maggior di deciotto anni, rifpondere incontanente, chiaramente per fe 
folo, & come é detto. 

Et fe lReo a' cio citato, perfeuera nella fua pertinacia, & inhobedien. 
za, di non uoler riconofce re detta lettera, cofeffando, o' negando, come 
è derto, Poffa il detto Giudice,infieme con la maggior parte de Confoli, 
di fubito,0 uer ad ogni inftanza dell’altra parte,& fommariamente fenza 
altro proceflo,requifitione,o' folennita’, mandar ad eflecutione detta let, 
tera di cambio, non rifpondendo il detto Reo,comeé detto perla quan 
ti ta’ che in quella fi contiene, & per le fpefe, realmente & perfonalmente 
come fe detta lettera pel detto Reo fofle legitimamente riconofciuta. 


IL Reo fendo 
maggior d'anni 
deciotto dbbia 
perfonalmente 
comparere. 


Non ddmettere 
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rella , 0 inbibi= *. 


gione. 


Come finterpo 
gd l’appellatio 
ne fopra le tre 
eccettionie 


Non deferire 
all’appellatide 
d'admettere al 
tra difefa, 


procedere alla 
recognitione ct 
effecutione, nò 
oftante appele 
Latione , ne ale 
tro impedimen 
fo, 


vel fideiuffore 


Che fia.in arbi 


trio uoltarfi al 
principale ; 0 
uer al fideiuffo 


re. 


Delle lettere di Cambio, 


. Et fe prima che fi rifpondeffe, confeflando ,0' uer negando, pel detto 
Reo, come e detto, 0 uer doppo tal rifpofta , fofle pel detto Reo, 0 per 
fuo Procuratore interpofta alcuna appellatione,o querella,uiva uoce,o in 
fcritto,o'fofle fatta, 0° prefentata alcuna inhibitione , emanata daleri 
Giudici , 0' uer Vfficiali,ordinario,delegato, fubdelegato , fecolare,o ec- 
clefiaftico, per impedir l’eflecutione di tale lettera, dc la giurifdittione del 
detto Giudice, non vagliano di ragione tal’appellatione, querella I inhibi 
tione,o ciafcun’altra difefa,Saluo s’ella non folle una delle tre eccettioni 
di fopra fpecificate,o alcuna di quelle. | | A 
Sopra le quali eccettioni fia lecito interporre l'appellatione , in quefto 
modo & forma, & con quefta dicchiaratione, Che quando foccombefle 
l’Attore circa una di dette eccettioni oppofte dal Reo conuenuto, & cofi 
otteneffe il Reo,all’hora indiftintamente pofla il detto Attore appellare, 


come ne gli altri cafi gli e conceflo per i Statuti noîtri ; Ma foccomben D 
do il Reo, per non hauer pruouato intieramente , & giuftificato l’eccet- | 


tione da lui allegata, fra il termine asfignatoli dal Giudice ,'& per rt 
foccombeffe nella fentenza, che l’appellatione fua non fia admeffa, ne de 


‘ wolua. fe prima non hara' effettualmente pagata la detta lettera, Etin 
? 
quel calo i; Tua appellatione fia admeffa & deuolua. 


Ne a‘ dette appellationi,querelle,inhibitioni Mi} difefe a o ad alcuna di 
uelle, fi debbia 0° poffa pel detto Giudice & Confoli, o per alcuno di. 
loro deferire , ne quelle , 0‘ alcuna di quelle admettere, o' uer commet- 
tere fi poflano pel detto.Giudice & Confoli , ne anchora per altri fuperio 
ri; 0 per alcuni di loro pi prio abi 
Ne fopra quelle per i Sopraconfoli di detta Vniuerfita*, o per altri, in 
cafo che foffero commefle ; fi poffa, 0 debbia procedere, dicchiarare , o 
rononciare al fauore di tal Reo, ne di qualunque altra perfona. 
Ma non oftate tali appellationi,querelle,inhibitioni,o alcun altro man 
| dato,anchor che fatto fotto le pene delle cenfure ecclefiaftice, & re ‘i 
tione di pene pecuniarie, daltre pene , Et anchora non oftante alcune 
popo “tn refcritti; o altre eccettioni, o ver difefe Si debbia & pofla 
eldetto Giudice folo, 0 uer con li Confolifedenti, o per la maggior 
parte de uelli procedere nella detta caufa alla detta ricognitione, & 
‘ anchora all’effecutione reale & perfonale di detta lettera di cambio dia 
quale non haueffe hauuto il fuo debito compimento,come e detto, 3 
tutti quelli migliori modi,uia,& forma che fi puo, & fecondo la dig» c 
prefenti Statuti. Et cofi cotra il principal fcribéte come nie ed 
{cribéte, uno o piu che fiano citati & conuenuti, & contra mi cuno di 
loro infolido, PT Et che eletta una via, non fi pregiudichi all’Attore in 
eleggere l’altra,& contra gli altri,& come a lui pn imestiailino 
Er piu generalmente Ordinando uogliamo & {tatuimo; che PA ? 


Delle Lettere di Cambio. 


trio de tutti i creditori Mercatanti, & Artefici della Citta di Bologna, 
uoltarfi per i loro crediti mercatili, cofi alla pro mefla & fideiuffore come 
al principale,& che fi pofla altrégere cofi l'uno come l’altro a‘ fatisfare ad 
effo creditore di detto fuo credito, Non oftante l’eccettide dell’effecutio 
ne,& chel principale dec eflere prima couenuto, Et che eletta una uia n6 
pregiudichi all’Attore uoltarfi all’alera,& e conuerfo,Et tante uolte quan 
te parra al creditore,n6 oltite legge, o Statuto che in cOtrario difponeffe 

Et fe pel detto Giudice fara' admeffa alcuna appellatioe,difefa, eccettio 
ne,querella,mandato,pofitione,inhibitione,o' altro atto,o‘ alcun’altra co 
fa contra le dette lettere di cambio,0 alcuna di quelle,o' uer fottofcrittio 
ne d’effe lettere,o* uer coritrai procesfi,o' effecutione di quella, 0 di quelle 
fe non quito pel prefente Statuto è pronifto & permeflo,o' uer fe pel det 
to Giudice fara ritardato,o' uer fofpelo,o' diferito alcun proceffo o‘ alcu. 
na effecutione,o‘alcun’altro atto per modo che le dette lettere di Cabio 
non habbiano la fua debita & elpedita ricogniti6e,& effettuale & celere 
effecutione & effattione contra il fc ribente,o' fottofcribente, fiano quato 
fiuogliano, come è detto di fopra,t Sia tenuto detto Giudice ad ogni dd 
no , fpefa & intereffe dell’Attore. 

Et coft per i detti dann i,fpefe & intereffe, come per la uera forte, & an, 
chora perle p ene impofte al detto Giudice fec6do la forma de prefenti 
Statuti,pofla il detto Attore & fuoi heredi dimandare, confeguire & esfi 
gere dal detto Giudice & fuoi heredi,& ne fuoi bieni ad ogni tempo, & 
cofi durante l’Vfficio fuo,0' uer findicato,come doppo, Et cofì dinàci alli 
fuoi Sindici,come 4chora ad ogn'altro Vfficiale del comune di Bologna, 
Non oftante alcuna fentéza aflo lutoria data,o'che fi deffe per i detti fuoi 


I Sindici fopra la general inquifitione del detto Giudice,Non effendo (pe 


cialmere & efpreffaméte dinanci a loro dimadato giuftitia pel detto At. 
tore con tra eflo Giudice per detta cagione, 7 Et nondimeno à tali let 
tere di cambio n6 palli prefcrittione alcuna,poi chel detto Reo fara fta. 
to ricchiefto,o' uer in giudicio conuenuto per detta lettera, Et che fara' 
produtta & regiftrata a' gli atti d’alcuno de Notari di detta Corte, 
Et quefto che e detto di fopra,che i Procuratori,d altri interceffori non 
porape cOparire in detta corte pel Reo nelle caufe delle lettere di Cam 
io,s oflerui & s’intéda in tutte le dette caufe » Saluo che peri Tutori de 
pupilli 1 quali n6 fiano Donne, i quali uogliamo che poffano comparire 
& efler admesfi per i fuoi pupilli,.producendo loro l’inftromento della fua 
tutela in publica forma . Y Etfaluo anchora s’el detto Reo citato fofîe 
pupillo,il qual hauefle una Déna per tutrice,o' ner che’ detto Reo citato 
& conuenuto foffe abfente dalla Citta”, Guardia , Conta’ & Diftretto di 
Bolognaal tépo della detta citatione,o' uer per quindeci di prosfimi pre 
cedenti dal di della prima citatione di lui fatta, fi foffe abfentato,Ne i qua 
li cafi & ciafcuno de quelli,il detto Procutore,o' Attore di Tutrice, pofla 
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Pena al Giudia 
ce che admeta 
teffe appella< 
tione, 0 altra 
difefa, ò cherì 
tardaffe l'effee 
cutione. 


Pena del Gius 
dice. 

Esfigere dal 
Giudice danni, 
Spefe et interef 
fe es pene da 
lui incorfe. 
Non oftante af 
folutoria data 
da fuoi Sindici 
fopra la genera 
le inquifitionee 


Regi/trata la 
lettera non'le 


pasfi tempo» 


Procuratori 
non poffono co 
parire,fe non pf 
donne che foffe 
ro tutriciet ? 
gli abfenti. 
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Hauer fpecial 
mandato d con 
feffare, 0 nega 
re. 
Vn dial proc 
ratore ad ifor 
marfi,et di pot 
rifpondere con 
feffando 0 nee 
gando. . | 
Non rifponden 
Ho detto procu 
ratore hasfi la 
lettera pdf ef 


fata. 


Effeguire cotte 
tra pupilli 
Abfenti. 


Andar, 0 man 
dar all'inferno 
Ò incarcerato p 
la ricognitione 
della lettera. 


Confeffare , è 
negare. 


. Vaglia lare 
fpotta dell’ine 
ferttio,ò carcez 
rato, come fat 
ta dinarici al 
Tribunale. 
Riconofciuta 


fi poffa effegui 
re 


: 
Non rifpodenz 
do L’infermo,ò 
carcerato, fi P 
cede contra di 
foro all’eflecu= 
tione. 

Poffa l'infere 
mo di morbo 
contagiofo ri 
i fp ON der 4 p pro 
curatore» 


Delle lettere di Cambio. 


effer admeffo,t producendo egli prima attualmente, & in buona forma: 
i fuo legitimo & fpecial mandato,a poter riconofcere & confeffare,o' ne: 
gare tale lettera,o fottofcrittione di quella, 

Et fuccesfiue,incontanéte,o' al piu,fra il termine d’un di giuridico prof 
fimo fesuente,il qual li pofla efler aflegnato ad informarti di tale lettera, 
Sia tenuto chiaraméte rifpondere,confeffando,o'uer negando come gia 
di fopra é detto, 77 Etfeldetto Tutore, o Procuratore, o Attore non 
rifponderanno nel termine predetto a loro aflegnato,chiaraméte, come 
e detto;fi pofla pel detto Giudice coni Gonfoli fedenti, ò co la maggior 

arte de quelli,pronGciar detta lettera di Cabio,o' uer la fottofcrittione 
di quella, della quale fi trattafle hauerfi & douerfi hauere per confeflata,et 
riconofciuta,& legitimamente douerfi elfeguire. 

Et foccesfiuamente fi pofla & debbia co effetto quella mandar ad efle. 
cutione,per quello che in detta lettera fi cotiene,& per le fpefe, danni & 
interefle dell’Attore contra detti pupilli,o uer abfenti. 

Et fel Reo citato,o' c6uenuto per detta lettera di Cabio fofle infermo 
ueraméte,o' incarcerato nelle prigioni,o' uer forza del Comune di Bolo 
gna, o de fuoi Vfficiali,Poffa & debbia il detto Giudice ad inftanza dell’ 
Attore,fe a lui parra),infteme con uno de Notari di detta Vniuerfita” ane 
dare,o' ver comettere ad uno,0 piu delli Confoli fedenti,che infteme con 
uno de detti Notari,0' ver ad uno de detti Notari da per fe, che vadano 
dal detto Infermo,non effendo infermo de mal cotagiofo,o' peftifero;Et 

cofi d'al detto carcerato,a' dimandarli,& farlo rifp6dere fopra la ricogni 
tione di detta lettera,come di fopra. 

Il qualInfermo;o' carcerato fia tenuto, & debbia nel detto cafo, rifpon- 
dere chiaraméte,confeffando,o' uer negando, & per quel modo & forma, 
ch'è detto di fopra,de quelli che perfonalmente comparifcono. 

Eta tal rifpofta fatta pel detto Infermo,o' ver carcerato alli detti Giu- 
dice & Contoli,o' Notaro,o' ad alcun di loro,in detti luoghi,Si dia quella 

iena fede,& habbia tal rifpofta quell’effetto & vigore, quale & come ha- 
rebbe;fe folle fatta legitimaméte al Tribunale, & dinanci al Giudice di 
detta Vniuerfita), P Et egli confeffara'& riconofcera' detta lettera, fi 
pofla procedere contra di lu1 all’effecutione di tal lettera, fecondo la for- 
ma del prefente Statuto. 

Ma fe tal Infermo;o' carcerato non uolefle rifpondere, confeflando , 0° 
uer negando,come e detto,fi debbia pel detto Giudice, infieme co i Con 
foli fedenti,o' c6 la maggior parte di loro,procedere contra di lui all’efle 
cotione di detta lettera, come s’egli hauefle legitimamente confeflato, 
Et ftiafi alla relatione del Notaro,o' di quel Confole , che fara andato a' 
torre la rifpofta s’el detto Reo carcerato, o infermo;hara uogliuto rifpon 
dere,o' no. , 
« Et quando accadefle,che im.dette caufe di lettere di qagbio, il Reo cita 


Delle Lettere di Cambio, 


f 9. . © 

to& conuenuto, s'infermafle, o‘ foffe infermo di morbo contaciofo 
» È Lf. È: © LA 

O peftifero, Vogliamo; che poffa per lui in detti cafi comparire, & eller'ad. 

meflo a rifpondere il fuo legitimo Procuratore per il modo & forma ch’'é 


detto di fopra dell’Abfente. 


e . À > 
Dicchiarando anchora,& Statuendo,che s’alcuno Procuratore, Tutore, Procuratore, 


o Attore de tali Rei citati ne i cafi fopradetti,a loro permetlì di compari. 
re in dette caufe negara’ alcuna lettera di Cambio effer ftato (critta, o fot 
seni mano del fuo principale,o di quello defonto, per il quale com. 
en 9A ini i na 0 termine ad informarfi , come é 
; g pica Vogliamo le fia affegnato,s’egli lo uorra’,& poi fof. 
e pruòuato il contrario,incorra egli & fuoi principali,& ciafcun di lor 
la:dudli ladifioicideuliipe ber er 
in quella pena,che di fopra è prouifta per il prefente Statuto in detto & 


fimil cafo,contra il principal negante. 


Et pofsaft.& debbiafi detta pena realmente, & perfonalmente efsigere 


da tutti due,& contra tutti due,& da ciafcun di loro in folido. 


*Bt quefto,accio che Altri non prefuma in fuo nome o in nome d’aleri ne 
gar la uerita’,& mettere altrui in dette caufe di lettere di Cambio, in liti. 


gio contentiofo indebitamente. 


Tutore negate 
pruouare il cd 
trarto,cafca in 
pena infieme 

col principale 
come fe’ detto 
hauef]e negato 


Efsigere în foli 
do la pena del 
procuratore , 
e del princica 
pale. 

Non fi dee per 
altri negado la 


; t Lontra il Reo citato a riconofcere alcunalettera di Cambio, o fua uerità dar cau 
ottolcrittione non comparira’ perfonalmente,come è detto nel termine / di litigio» 


di detta Citatione di lui fatta al detto Atto, All’hora procedafi, & deb 


Procedere corn 


“ trailmon con 


biafi procedere contra il detto Reo contumace, fi come contra contu, perente, come 


mace, & fecondo la forma del prefente Statuto, & come di fopra e or 


dinato, 

Soggiungendo,che ad alcuna lettera di Cambio, o‘ fottofcrittione di 
quella, & anchora ad alcun fcritto priuato di qualunque conditione qui, 
tica,o qualita’,in contumacia del Reo,o delli fottofcribenti citati,regiftra 
ta ne gli Atti d’alcuno de detti Notari di detta Corte, Et fatta che fara? 
l'intimatione al detto citato & contumace del termine,o uero fatto,cheli 
fara il commandamento,ch’egli debbia hauer pagato frail termine di 
tre di all’hora profsimi a uenire quella quantita’,che in detta lettera fi c6 
tiene,come di fopra per il prefente Statuto è difpofto,nòn corra, ne pafsi 
piu prefcrittione alcuna per l’auenire,cio e,dal di che fara’ fato bite det 
ta intimatione,o commandamento innanci,Et il fimile quando tal lette 
ra fara’ riconofciuta & regiftrata,come é detto di fopra. 

Anchora Prouediamo, che non corra prefcrittione alcuna, contra al 


contra contkz 
mMact, 


No? corre pre 
fcrittione 4 let 
tera 0 fcritto 
registrato in 
cotumacia,pot 
che fard fatta 
l’ intimatione, 
0 comandame= 
to qui defcr te 
fo, 


Non corre pre 


cuna lettera di Cambio, feritta, o fottofcritta per mano d’alcuno, o de frrittone è fa 


alcuni,i quali habbiano & ufino, o habbiano ufato a fua difefa alcuno Sal, 
uocondutto, Decreto, Refcritto, Priuilegio, o Beneficio, o uero altro 


uor de chi ha=x 
ueffe ufato Sal 
Icodutto per 


Sofsidio dato, o conceflo dalla legge,o da huomo di non potere efler gra /44 dife/a 


vati de i loro debiti, 
N 


ri 
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fuoi Creditori,che fiano fottopofti al detto Giudice. Regi®rare det 
I quali faluicondutti,inftando quello a cui faranno ftato concefsi detto pi craig 

faluocondutto,o altra concefsione,‘come di fopra,& a perpetoua memo. RA: 

ria,fia tenuto & debbia il detto Giudice fare regiftrare,come e detto, alle 

{pefe del detto producente, {u'l iibro ftraordinario, per mano del detto 

Conferuatore,al quale fi dia detto Saluocondutto,o' altra concesfione pre 

detta,& appreffo di lui fi debbia rilafciare,fin’à tanto, che fia regiftrato,Il 

qual Conferuatore fia fatisfatto della fua mercede per la regiftratione fo 

pradetta come di fopra e ordinato, 

» Prouediamo anchora,che i detti Saluicondutti,Priwilegi, Decreti, & al’ ron pfibataa 


td . . Ò » LI . 
tre cocesfioni foprafcritte non habbiano ad oftare, che non fi debbia pro Saluicondutti , 


Delle Lettere di Cambio; 


Ft quefto fino a tanto,che tali Saluicondutti, Decreti,Refcritti, Benefits 
ci,Priuilegi,o altri fofsidi duraranno,o faranno durati. | È 
Non come pre Etquelto medeftmo s' ntenda, quando il Creditore,o Debitore per tali 
fenittione > ne Jettere di Cambio, o fottofcrittione di quelle, o alcune di loro foflero, o 
Enio dose foffero ftati del numero delli Magnifici Signori Antiani di Bologna. 
Anti. —MaDicchiariamo,chei tempi,che duraranno & faranno durati detto 
Ttempintq14 Antianati,Saluicondutti,Priuilegi,& Decreti,& altre Concefsioni fopra» 
Geetione Vinti {critte fi debbiano dedurre pel Giudice di detta Corte, I quali per uigore 
dano ipfo ine del prefente Statuto,s'intédano ipfo iure & faCo,efler deducti delle dette 
GICCEREA: prefcrittioni di lettere di Cambio,fcritti priuati, & libri,Et anchora di cia 


{cun'altre prefcrittioni,le quali per uigor de preséti ftatuti,correffeto,o po d altri benefica 


Chi hard faluo 
codotto no pos 
fa ach’egli gra 
uar altri.fe pri 
ma non hard ri 
monciato» 


Far apparere 


teffero efler oppofte cOtra ciafcun’altro debito,o fatto, & in ciafcuna lite, 

Aggiungendo,anchora Statuimo,che alcuno c habbia ; 0 hara' alcuno 
Saluocondutto,Decreto,Priuilegio,o altra Immunità, delle quali, & co- 
me è detto di fopra,per le quali non pofla efler grauato realmente ,0 per 
fonalmente per fuoi debiti,non poffa anchor egli dimandar per fe , ne per 
altri per alcun modo,o titolo,ne a lui,o nero ad altri per lui,come e detto, 
debbia o pofla effer fatta ragione,o eflecutione alcuna reale, o perfonale, 
contra alcun fuo debitore,per alcun modo,Se prima quel tale chara’ det- 
to Saluocondutto, Decreto,o Priuilegio ,0 altre concefsioni fopradette, 
non rinonciara’ efpreflamente,& in ualida forma, dinanci al detto Giudi, 
ce al fuo Saluocondutto,Decreto,o Priuilegio,& altro fofsidio , 0 benefie 


cio a iui conceflo. | | 
Della qual Rinoncia,ne debbia apparere publica fcrittura, di mano de 


dellarinone ino de Notari di detta Corte,nel libro fuo de gli Atti. 


Vfando refcrit 
t0,0 altro fofsi 
dio di no effer 
grauato » non 
fia udito anch” 


egli in detta 
Corte» 


Regiftrare è 
Saluicondutti , 


Ft s'alcuno impetrafle,o ufaffe,o uero impetrara’,0 ufara’ Sopplicatione, 
Commifsione,Refcritto,o Sofsidio alcuno,per qualunque modo , contra 
quefto prefente Statuto per fe,o per altri per lui, non fia mai piu per alcun 
tempo admeffo,ne udito a ragione in fuo fauore in detta Corte,uolendo 
egli dimandare,o efsigere cofa alcuna, cofi per uia de principal petitione, 
come per uia di riconuentione,o eccettione,o per altro modo. 

Dicchiarando anchora,& Statuendo,che ciafcuno il quale allegara’,pro 


altramente nd. durra,0 ufara’,0 uorra’ ufare alcuno Saluocondutto,Refcritto, Beneficio, 


uagliano» 


Priuilegio,o altre cofe a lui concefle,di non poter elfer gravato, come è 
detto, fia tenuto, & debbia quello far regiftrare , nel libro {traordinario 
di detta Vniuerfita' per il foprafcritto Conferuatore delle fcritture di det 
ta Corte, Accio che continouamente appaia per che modo , & per 
quanto tempo detto Saluocondutto ; o altro Sofsidio , & Beneficio gli 
fara’ (tato conceffo, Altramente non uaglia in detta corte, Et contra de 
tali che ufaranno detti Saluicondutti non regiftrati,come e detto,fi pofla 


per il detto Giudice procedere realmente & perfonalmente ad a de 
uoi 


cedere nelle caufe,& a liquidare i debiti & crediti infino alle fentenze diffi 
nitiue incluftuamente, nella detta Corte, Ma intendafi , folamente quelli 
hauer luogo, & douerfi offeruare , quanto e per l’effecutioni reali & perfo- 
nali,che s'haueffero,o fi poteffero fare,contra quelli c'haueflero detti Salui 
condutti,& altri Decreti & Benefici foprafcritti,i quali li fiano ofleruati in 
detta Corte,per rifpetto delle dette effecutioni,tanto quanto di ragione, 
& per uigore dell’efferto de quelli fi debbono offeruare. 

Anchora Statuimo & Ordiniamo,che s'apparefle alcunalettera di cam 
bio,o fcritto priuato,efier fcritto,o fcritta per alcuno,o uer alcuni com pa 
gni,o uer c'habbiano tmega gia in mercatia,o arte,o uer trafico alcuno, 
peraltro modo & nome,che’ roprio & ufato modo & nome di tal com 
pagnia,che all'hora non fia obligato a tal lettera,o fcritto, fe non il fcribé 
te proprio di detta lettera,o fcritto,& non gli altri compagni, o ver com 
pagno;che non haueflero,o haueffe feritto,o fottofcritto la detta lettera 
di cambio,o fcritto privato,Saluo fe non appareffle il creditore di quella, ef 
fer defcritto fui libri di detta compagnia, per creditore di detta compa» 
Snia, & per la fomma;quantita’,& debito,che in detta lettera, o fcritto fi 
conteneffe,o uer che per altro modo all’arbitrio del Giudice & de Confo 
li fedenti, o uer della maggior parte di loro.pareffe, o che fi prouafle per 
qualche modo,o pruoue,tali dinari,o robba in effetto effere convertiti in 
utilita di detta compagnia,Ne i quali cafi & ciafcuno de quelli fia obliga 
ta la detta Compagnia & Compagni,fecondo che peri prefenti Statuti 
appare,il Compagno pel Compagno effer obligato. 

Dicchiariamo anchora & Statuimo;che ciafcuno, il quale, fecondo la 
forma de prefenti Statuti fi puo obligare per cofe pertinenti adarte, 
miftiero & effercitio di Mercatante, o altra negociatione honefta, fi 
pes anchora effettualméte obli gare nelle Iettere X per le lettere di Cam 

io, & per le fottofcrittioni di quelle, avenga che tali lettere di Cam. 
bio dicano per contanti, o per ualuta d’altri tanti, o dirobbe, o ue: 
ro mercantia, Et non oftante nelle predette cofe il beneficio della minor 
AO N ij 


e 


fi poffa proce= 
dere a liquida= 
re,ma non alla 


. c/fecutione 


Lettera di Cda 
bio , 0 fcritto 
fuori dellufa- 
to modo della 
compagnia, 04 
bliga il feriben 
te folo, 


Chi puo obli= 


garfi per cofe 
pertineti ad ef 


fercitio di Mer 


catanti , poffa 
anchora p let- 
tere di Cabio, 
non ostante la 
menor età. 
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22.10n s efser= 
citante , come 
qui fi dice,non 
pof}a obligar- 
fi per lettere 
di Cambio ; ò 
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re altra difefa 
eccettuando le 
tre eccettioni 

admifsibili,nel 
le quali e lecie 
to appellare. 


cio 
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eta),0 uer fegurta’,Et quefto attento, come è detto,il frequente ufo &con 
fuetudine delle dette lettere di Cambio, le quali alcuna uolta fi fanno per 
mercantie,o robbe date & riceuute in uerita’, & non per dinari contanti» 

Anchora Statuimo & Prouediamo,che nelle caufe che fi muoueranno 


mag? 
i, il 


fetta,anchora che fenza altro Curatore, eflendo egli come è detto, Merca 
tante, Cambiatore,o Artefice,Et che quello che per lui,o' con lui farà fat 
to,& agitato in tali liti & procefli,uaglia di ragione,come fe ui fofle inter 
venuto Curatore legitimo, 

Vogliamo anchora, & Statuimo, che niffuno Menore d’anni ventidue 
non s'eflercitante per fe, 0 per altri in alcuna arte, mercantia, o Cambio, 
come Maeftro , 0 uer come Compagno, benche egli foffe Lauorante; 0° 
Gargione d'altri Maeltrrin alcuna botegà, o banco, purche non fia Maer 
{tro,o Compagno,come e detto,$i polla obligare per lettera dr Cambio 
o fcritto priuato , Et che s’egli s'obli gafle per tale lettera, 0° fcritto, che 
quello 0° quella non uagliano, & fiano nullo & nulla ipfo iure , & come fe 
non foflero fatti, & non fipoflano efeguire contra tali Menori i quali al 
tempo della ferittura di dettalettera;o‘ fcritto foffero ftati menori di det 
ta eta’;Ne tali Menori poffano efler aftretti al pagamento di quello fi con 
teneffe in tale lettera, o feritto, Non oftante,che fr dicefle; 0 apparefle lui 
effettualmente hauer hauuto la cofa in tale lettera, o' fcritto defcritta. 

Prouediamo anchora & di nuouo Replichiamo, che nelle caufe mofle, 
oche fi muoveranno in detta Corte,per cagione d’alcune lettere di Cam 
b10,0 fottofcrittioni di quelle, non fi poffa per alcun modo per parte del 
Reo conuenuto,appellare,querellare,riclamare, & fopplicare, o. alcun’al 
tra difefa fare, contra dette lettere di Cambio, o'uer fottofcrittione, ne 
contra d’alcun’atto,o' per alcun atto,gravamento, commandamento, 0° 
efecutione,che per il detto Giudice & Confoli fedenti , o' per alcun di lo: 
ro fi faceflero per qualunque modo nelle detti liti, & per cagione delle 
dette lettere, Saluo che folamente nelli cafi & peri cafi di quelle tre eccet 
tioni, le quali per la forma del prefente Statuto fono permefle di potere 
opporre contra le dette lettere, Et non'altramente;ne in altro cafo,0 uer 
cafi,che nelli predetti, Et fe pure,per il detto Reo conuenuto s'interponef 
fe o' produceffe alcuna appellatione, querella, nullita”, fopplicatione,inhi 
bitione,mandato,o' altra difefa in feritto, 0' viva voce, o per prosa der 


modo;uia & forma inaltri & per altri cafi,che nelli predetti, non uaglia» 
no 


Delle Lettere di Cambio. 


no di ragione,ne fi debbia,o pofla pe’ detto Giudice & Confoli admette». 


re,o' a quella deferire, ne anchora commetterle alli Sopraconfoli , 0‘ ad 
altri,Ne anchora poflano,o' debbiano detti Sopracofoli di detta Vniuer- 
fita’,o altri anchora fuperiori,o uero Giudici,o Vfficiali procedere, cono 
fcere,o terminare cofa alcuna di tale,ofopra tale appellatione , fopplica- 
tione ; difefa, o‘ altre cofe prederte. | 

Et fe pel detto Giudice & Confoli,o uero per i Sopraconfoli,o vero per 
altri Giudici,o' Vfticiali;s'admetteffe,o uer commetteffe alcuna delle det 
te appellationi, querelle, nullita’, fopplicationi, commifsioni, inhibitioni, 
mandato;o altro atto & difefa;in altro modojo in altro cafo che nelli pre 
detti, o in altro de queniagiore i detti Giudice & Confoli, & Sopraconfo 
li,& qualunque altro Giudîce,o Viticiale,cofi ordinario, come delegato, 
& ciafcuno di loro,che a cio fi ritruouaranno,o confentiranno. 

Il qual cofentimento s’intéda in quefto cafo efler preftato,S'egli efpref. 

famente non contradira’,& proteftara’,che non confente al detto Atto, 
Incorra incOtanente ipfo iure & fa&o, in pena de Bolognini cento d’oro, 
per ciafcuna uolta,& per ciafcun’Atto che fara’ fatto,commeflo,o admef 
fo per altro modo,o in altro cafo, Della qual pena la meta’ s'applichi alla 
Camera di detta Vniuerfita’,& l'altra meta’ alla parte, contrala quale, o 
in pregiudicio della quale alcuna delle predette cofe fi faceffe ;\ 0 foffero 
fatte, Et nondimeno anchora fiano tenuti ad ogni danno,fpefa, o interel? 
fe di dette pofte. 
- Etoltre di quefto nondimeno,tutto quello fara’ fatto,.commeflo, o pro 
nonciato per altro modo,o in altro cafo non uaglia per modo alcuno,an 
ci fia nullo & di niuno ualore; Ma fi debbia per i detti Giudice & Confo 
li fedenti,ad ogni modo procedere all’efpeditione & effettual’effecutione 
di tale lettera di Cambio, & per modo & forma,che l’Attore intieraméte, 
rimofla ogni eccettione & contraditione,fia,& pofla, & debbia effere con 
effetto fatisfatto del fuo credito,& delle fpefe,dal fcribente, 0 uero fotto- 
fcribente di tale lettera di Cambiano, fiano quanti fi vogliano, & realmen 
te & perfonalméte,& per ogni miglior modo,uia, & forma che fi puo, fer 
uata,& non feruata la forma della ragione, & delli prefenti Statuti,al fauo 
re & pel fauore delle dette lettere di Cambio,& delle loro effettuali effe 
cutioni,Riferuate fempre & eccettuate folamente le dette tre eccettioni, 
delle quali è detto di fopra. 

Et faluo & riferuato anchora a ciafcuno herede il beneficio dell’Inuen- 
tario legitimamente fatto, fi & in quanto detto beneficio d’Inuentario 
di ragione uaglia, hauendo egli prima allegato tal beneficio, o uero Inuen 
tario,& producédolo in publica forma, prima che fiano paflati itre di del 
commandamento a detti heredi fatto, uero intimato,che debbiano ha- 
uer pagato quello, che in talelettera di Cambio fi contiene, o uero al- 
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La lettera tic 


Delle Lettere di Cambio. 


meno,prima che l’effecutione dì detta lettera di Cambio fia commefla;& 
non altramente,ne in altro modo;o cafo. 

Et quefto che è detto del detto beneficio dell’Inuentario , fimilmente fl 
oflerui nel modo & forma, & al tempo predetto, & in ciafcun’altro cafo; 0° 
caufa che fuffe,o uertiffe,o che occorrefle o uero occorra’ in detta Corte, 

I quali Inuentari ne i detti altri cali fl debbiano ad ogni modo produr- 
re,prima che fia commefla l'effecutione contra’ Debitore confeflo,0 uera 
mente conuinto per fentenza diffinitiva, Altramente non fia offeruato tal 
beneficio d’Inuentario pel detto debito in detta Corte. 

Sopra i quali Inuentari allegati,o produtti nella detta Corte;poffa il det 
to Giudice infieme con i Confoli fedenti,o cogmla maggior parte de quele 
li,conofcere,procedere,informarfi della uerità” per qualunque modo, & 
via che a loro parra’, Et cofi per fuo Vfticio , come ad inftanza della pare 
te,Et anchora in far produrre libri & fcritture,& per ciafcun’altro miglior 
modo,& uia che fi potra’,per ritrouar la uerita’,& le fraudi che molte uol 
te s’ufano in detti Inuentari, 

Et foccefsiuamente dicchiarare fopra le folennita’, validita’, 0 inualidi. 
ta’,0 uero nullita’ de quelli,& per quel modo & forma che gli parra' eflere 
giufto & equo di ragione; confiderato il modo;la forma,la folennita’,& al 

tre circonftanze del detto Inuentario produtto,& le qualita’,& conditio, 
ni delle perfone,& la fama del defonto,& del fuo patrimonio, Et fomma- 
riamente,& di piano,fenza ftrepito,& figura di giudicio;Et folamente uer 
duta;& conofciuta la uerita’,& è modo de buoni & graui Mercatati,& re 
iette le cauillationi,& eccettioni,o uero fottilità’ fuperflue & rigorofe, 

Et delle quali caufe degli Inuentari, & fopra le tre eccettioni,che fi pof, 
fono opporre,l’appellationi che fi interporanno, fi deuoluano alli Sopra 
confoli di detta Vniuerfita’,«& non ad altre perfone,o fuperiori, accio che 
i procefsi non fi diuidano,o uero n6 uadano 2 diuerfi Giudici le dette cau 
fe,quando fono ftate attitate nella principal caufa; & pel principale debi; 
to,dinanci al detto Giudice & Confoli,come egli è conueniente, 

Et accio che in diuerfi luoghi, & dinanzi a diuerfi Giudici anchora per 
uia obliqua, per alcun modo né fi muouano,o fiano tirate le caufe de Mer 
catanti,Banchieri,& Artefici,& l’effecutione di quelle fuori di detta Core 
te,ma finir fi debbiano in quella. 

Anchora effaminato & confiderato il prefente Statuto in quella parte 
di fopra,doue è trattato delle confefsioni,& ricognitioni, & regiftrationi 
delle lettere di Cambio, delle quali ricognitioni & regiftrationi ne debbia 
apparere ne i libri de gli Atri delli Notari di detta Corte, Et anchora ui, 

fto per noi, che tal ricognitione & regiftratione potrebbero eflere im- 
mortali. | 


Per tanto Statuimo & Ordiniamo;che a tal fcrittura di ricognitione, 
SANO & di 
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& di confefsione & regiftratione delle dette lettere di Cambiò; le quali fi conofciuta ; è 
truouaffero efler defcritte,& confeflate,& riconofciute pel Debitore;o ue *g'frataincò 
ro regiftrate in fua contumacia,come di fopra nel prefente Statuto fi con td ea 
tiene,non fe le debbia dar fede alcuna;& quella non habbia uigore, quan. prefo il Debia 
do la detta lettera confeffata,& riconofciuta,o uero regiftrata in cotuma f"© 

cia ft ritruouafle etfere appreflo il debitore. 

Ma che quando tale lettera,o uero lettere di Cambio cofi c6feffate & ri 
conofciute,o regiftrate in contumacia fi ritruoweranno eflere appreflo il 
Creditore,a quella fi debbia dar piena fede, & debbiafi mandare ad effecu 
tione,per fino tanto che detta lettera riconofciuta,& confeflata, o regi 
ftrata in contumacia fi en appreflo il Creditore, non apparendo 
quella,o quelle hauer haMi€o il fuo debito effetto,& il Creditore effer ta 
to fatisfatto; Saluando pero' ilgprofsimo infrafcritto» 

Ma accio che le dette Lettere,& regiftrationi di quelle,o per confefsio Prefcrittione 
ne,o vero per contumacia non fiano immortali,& che tal debito non ftia Py peg 
accefo in fempiterno, Vogliamo, Statuimo, & Dicchiariamo, che paflati /trate nd effen 
anni dieci profsimi dal di di tale cofefsione, & ricognitione,o regiftratio do. interrotta, 
ne per contumacia di dette lettere di Cambio,fatta,o fatte,a quelle non fi I 
debbia piu dar fede alcuna, & quelle non ualere,& non fi poter piu eflegui 
re contra alcuno, ni 

Et il medefimo s’intenda & habbia luogo ne i Conftituti & Confefsio. Preferittione 
ni regiftrate ne gli Atti delli Notari di detta Corte, A quali Conftituti, de dieci anni al 
& Confefsioni precetti medefimamente la detta prefcrittione d’an pia dio ag 
ni dieci, La qual paffata nel modo di fopra fimilmente non fe li debbia piu per ig a 
dar fede,& non fi poflano effeguire contra d’alcuni. 

Eccetto fe durante i detti dieci anni,non fofle ftata legitimamente ino Caf eccettuati 
terrotta la detta prefcrittione, o rinuouato foffeil commandamento di 4 preferite 
grauare tal Debitore,quello prima citato a contradire che non fia rinuo- RITO 
uato detto commandamento,Et eccetto anchora fe tali debitori frai det 
ti dieci anni non haueffero ufato qualche faluocondutto, o altro priuile 
gio di non poter eflere grauati. 

Eccetto anchora,fe tali Debitori,o Creditori duranti i detti anni dieci Noncorrecse 
foflero ftato abfenti dalla Citta’ di Bologna, Eteccetto tutti gli altri ca gli Abfenti 
fi ripentini. n dentini, Lr: 
» Anchora eccettuato;fe i Creditori foffero pupilli,pur che al tempo del N° contra Pua 
defonto non foffe paflata detta prefcrittione, gr 

Ne quali cafi non corra alcuna prefcrittione a dette lettere di Cambio, 
cofi confeffate & riconofciute,o in contumacia regiftrate,come s'e detto, 
cflendo quelle appreffo il Creditore,o Creditori, 


Oltre di cio Statuimo & Ordiniamo, che quando alcuna lettera di Cam ;, regiliratia 
bio,fcritta di mano d’alcuno principal fcribente,& fottofcritta per mano ne còtrail prin 
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Delle Lettere di Cambio, 
d’uno,o piu fottofcribenti,come fideiuffori,o uero principali prenditori, 
& che quella fara’ regiftrata,come è detto, folamente contra il prin cipal 
fcribente di quella, per uigore di fua recognitione,o confefsione,o uero re 
ciftratione in fua cotumacia,& a tale ricognitione non ui fara ftato ilfot 
tofcribente fideiuflore:Et per il contrario,quando tale lettera fara’ ricono 
{ciuta,o confeflata pel (ottofcribente,o uero fara’ regiftrata in fua contue 
macia,& a tale ricognitione n6 fara’ ftato citato.il detto principale feribé 
te,Et che fara’ paffato un'anno dal giorno che fara’ ftato fcritta detta let. 
tera non ui efflendo termine, & effendoui termine,dal giorno del termine, 
& fe foflero piu termini dal giorno dell'ultimo termine, Che quello che 
non l’haura' riconofciuta,& che a cio non ‘ario prefente o citato , no 
fia obligato al pagamento di tale lettera,ma améte pofla opporre l’ec 
cettione della prefentatione,la quale fi debbia admettere,come di fopra è 
ermefto a quelli che non faranno citati fra l’anno foprafcritto. 

Eccetto fel fcribente & fottofcribente n6 foflero compagnia qualche 
arte,mercantia,o Cambio,& che tal lettera fofle fatta in nome della com 
pagnia.Nel qual cafo bafti effer citato uno de detti Compagni, & ch' egli 
tale tettera riconofca,o che quella fla regiftrata in fua contumacia, 

i eccettioni di prefcrittione fiano admefle, & habbiano effetto, 


Le qual 


giurando l'Allegante & debitore,fe'l giuramento fara’ in proprio fatto,il 
Creditore effer fatisfatto di quanto fi contiene in detta lettera di Cam- 
bio, o fcritti privati come anchora e ftatuito nel Statuto , In che modo fi 
debbia dar fede alli Libri. £4 gal dea. 5) [6a 

Et perche potrebbe accadere,che in detta Corte farebbe prefentata, & 
produtta alcuna, o alcune lettere di Cambio;che non faranno fcritte in 
lingua Italiana, o uero non faranno fritte di lettere latine , ma per parole 
Todefche,o d'altro paefe,o per lettera Hebraica, o Greca, delle quali noi 
non habbiamo intelligenza, ne peritia. 

Et defiderando Noi,quando tal cafo occorrefle, prouedere d’opportu- 
no rimedio, Prouediamo & Statuimo,che quando foffero in detta Corte 
prefentate tali lettere di Cambio, o fcritti priuati,in tal modo & idioma 
fcritte,& fcritti,che all'hora & in tal cafo il detto Giudice & Confoli, o la 
maggior parte di loro poffano & debbiano eleggere perfone pgrite,una,o 


due, le fl potranno hauere,altramente un folo,& fe ft poffano hauere due,o 


no,fi ftia al detto del prefato Giudice,& Confoli,I quali intendano & fap: 
piano tali littere,o fcritti leggere,efporre,& tradurre. I 
All’elettione delli quali debbia effer citato quello,o quelli, contra de quali 


fi producelfle tale lettera,o fcritto,a dar i fuoi Sofpetti & Confidenti peri- 
ti,.& Interpreti,Et non poffano dar piu che uno fofpetto per uolta. 


Di poil detti Interpreti & Periti, mediante il loro giuramento debbia- 


no giurare di far buona & fedele interpretatione,& traduttione di dette 
lettere, 


wi 


Delle Lettere dr Cambio; 


lettére,o feritti,non aggiungendo,ne minuendo cofaalcuna,Et cofi di pa 
rola in parola debbia tradurre, interpretare & notare le dette lettere; o 
fcritti,Delle quali tutte cofe ne debbia eflere rogato uno de Notari di 

deta Corte, 

Et'in:cafo che detti Interpreti,& Periti fallamente.interpretaffero, dimi Interpretando 
nuendo,o uer ommettendo;o aggiungendo alcuna cofa d’importanza;ca fallamente ca 
dano in pena di pergiurio,& contra di loro,come contra pergiuri,fi poffa Rabbi 
& debbia procedete, «& anchora come Falfari poflano & debbiano per il 
detto Giudice & Confoli effere condennati, & aggrauati realmente & 
perfonalmente. 

Ordiniamo anchora & Statuimo,che effendo fatta una lettera-di Cam: epoca 

bio in Bologna, & indricciara ad altri luoghi fuori del Territorioidi.det. luogo nel tepo 
ta Citta’,fotto certo termine, & non effendo comparfo:il Creditore,ne ha della lettera, 
uendo prefentata detta lettera fra il detto termine &:tempo,& che di poi CERA 
quel tale a cui fofle direttiua effa lettera falliffe & rompetfe, cal fallimento deferitto.. 
& rottura debbia ridondare in pregiudicio & danno di detto Creditore, 
Giuftificando pero eflo Debitore per legitimo &:fofficiente modo hauer 
fatto la debita & eftettual prouifione della lettera appreflo quello tale al 
quale foffe indricciata fra ‘illtempo deftinato & conuenuto. 

Ec appreflo Dicchiarando , che effendo tale lettera indricciata al Ban Je go porse. 
co de Matchiauelli in Ferrara,come da molto tempoin qua è {fato in c6 penis: dg 

pari I greta 
mune ufo'tra Mercatanti & Cittadini di Bologna, Che bafti aberedirore, ‘ttersal Bar 
& fia in fuo arbitrio prefentare detea lettera, o‘ in Ferrara, o qui in Bolo srt apt 
raivai x È uelli in Ferra= 
gna à gli Agenti de detti Malchiauelli , Saluo fe dal Debitore non folle 74, è qui alli 
ftato prima legitimamente.intimato & notificato al detto Creditore, del fuor Agîti, con 
la reale & attuale prowifidne ch'egli hauefle fatto in Ferrara, nel quale ca rig 
fo fia tenuto & debbia eflo'Creditore trasferirfi a taleluogo ariceuere il 
compimento della lettera. 
, Vitimamente Statuimo & Ordiniamo, Che tutto quello che nel prefen Wprefente sta 
“| civer7 & Rubrica è tato per noi prouifto, fermato & ordinato, deb; ate pur leta 
ia hauer luogo ” I cri I AN ndr era 

di o0: & eftetro, & s’offeruiin qualunque feritto priuato, ferit: auehora tn gua 
to di mano d’alcuno,contra il fcribente di quello, Etanchora in qualunz !ngue feritto 
que fcritto priuato,fatto tra alcuni, fottoferitto di mano di due o' trete; P"**4°* 
ftimoni,& delle parti,fapendo quelle (criuere, o‘ fottofcritto per mano de 
uno terzo,in nome delle parti, di fua volonta’, & prefenti i teltimoni:c'ha 
ranno fottofcritto,& fi fottofcriueranno, f 

WIBDO Men vee Contra? fcrite 
Ît quali fcritri Vogliamo fe li dia,& dare fi debbia pienisfima fede, Et tipriuati, sad 
1abbiano & hauere debbiano efpedita effecutione ; & effetto, nom'altra, "ettonofola-- 
pag di quello habbiamo prouifto delle Lettere di Cambio, Ne contra sta toNe 
Ci T: ana cettuoni delle 

quelli fi De opporre,ne admettere fi poffa alcuna,o‘ alcune eccettioni, fe lettere, faluo 
non quelle tre,che fi poflono opporre alle lettere di Cambio, Condle limi. / 4! Studice al 
| 3 tro non parefe 

fi. 
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Delle Sentenze date per i Maflari. 


tationi,&modificationi,nondimeno infrafcritte, cio é,che quando pet àl 
cuna delle parti folferoppofta,o s'opp onefle contra tali fcritti, alcuna ure 
gente È buona eccettione,& oppolitione, & rale,che ucrisimilmente ef- 
fendo uera,impedirebbe l’effetto di tale fcritto, Sia in arbitrio del detto 
Giudice & Confoli,o della maggior parte de quelli, d’admettere,o.non ad 
mettere tale eccettione,& oppofitione,; Nel quale cafo noi per uifcera mi 
fericordia Dei uiui,effortiamo,che fopracio habbiano buona confidera, 
tione , & auertenza, Et habbiano folamente Dio, & la Giuftitia innanci 
agli occhi,Et bene efflaminare debbiano; fe tali eccettioni faranno oppa- 
fte caloniofamente,o per lacerare la parte,Sopra le quali eccettioni 1deb 
bia procedere fommariamente. 

Item che quando detti fcritti faranno riconofciuti;o regiftrati in contu 
macia; al Debitore fia aflegnato termine a pagare;o ad ofleruare all’altra 
parte quello,che in tale fcritto fl contiene,dieci di continoui profsimi,che 
uerranno,& non menor termine, 

Item che alli detti fcritti fottofcritti dimano de Teftimoni non corra 
alcuna prefcrittione,fe non quella delli dieci anni, Etin tutto & per tutto 
come di fopra è ordinato che corra alli libri,doue anchora fi fa particolar 
mentione & ordinatione de detti fcritti priuati, 


DELLE SENTENZE DATE PER.I MASSARI 
delle Compagnie dell’Arti, che fi debbiano mandare 
ad eltecutione pér il Giudice della 
Mercantia. Rub.,XXIII, 


ER conferuatione,& accrefcimento delle Compagnie dell’Arti del, 

la Citta’ di Bologna,Statuimo, & Ordiniamo, chel detto Giudice fia 
tenuto & debbia tante uolte quante egli fara’ ricchiefto,& qualunque uol 
ta fara implorato.il fuo Vfticio,per alcun Maffaro d’alcuna delle Compa 
pagnie dell’Arti di detta Citta’ di Bologna;o per quelli,in fauor delli qua 
li faranno date alcune fentenze per i detti Maffari,o altri Vfficiali dell’Ar- 
ti predette,mandare, & far mandare ad eflecutione dette & ciafcune fen- 
tenze date,& che fi daranno da mo innanci per i detti Maflari, o uero Vf 
ficiali contra di qualunque perfona de tali Compagnie, late & promul, 
vate, eflendo quelle paflate in rem iudicatam,t Et anchora tutti & cia 
{cuni commandamenti reali & perfonali dalli detti Maffari, o uero Vfii 
ciali emanati, come fe per il detto Giudice foffero ftato date, late, & 
prolate;, o uero per fuo mandato foflero procedute , & per fua parte fofs 
fero procefle & feguite , 0 uero procefsi , feguiti, & emanati, pra 


è 


Di conferuare fenza danno, 
DI CONSERVAR SENZA DANNO QVELLI, 


i quali foflero per alcuni ftato eflatti, o uero in alcuna 
cofa dannificati, o per altri haueffero pa 


gato qualche cofa, Rub. XXIII, 


ER euidenteutilita’ di qualunque perfona fuddita alla Giurisditio. 

‘ ne del prefato Giudice,Habbiamo Statuito & Ordinato, & Statuimo 
& Ordiniamo, che fe alcuno per alcuno che dimorafle nella Guardia, Con 
ta,0 uero Diftretto di Bologna,il quale foffe debitore allegato d’alcuno 


foreftiere,per qualunque modo o cagione foffe compulfo & conftretto 


egli,o fua robba, o uero condennato in alcun luogo, anchor che nella Cit 
ta' di Bologna,a dare,o uero pagare alcuna cofa ad alcuno tale Credito, 
re,ouero come detto in alcuna cofa fofle grauato,conftretto,o uero ef 
fatto in ciafcun luogo, & da ciafcuno nelle predette cofe, & hara' implora 
to l’Vfticio del Giudice di detta Vniuerfita”, Sia tenuto il detto Giudice 
incontanente che a lui fara’ ftato fatto fede di tale grauamento, conden- 
natione, o uero folutione di tale grauato,condennato,eflatto, o vero op. 
preffo,o d’altro fuo legitimo Interceffore in nome di quello , di conftren- 
gere con rimedi opportuni,realmente & perfonalmente quel tale,& i fuoi 
figliuoli,0 uero heredi, per il quale alcuno foffe ftato eflatto, condennato, 
grauato,o uero oppreflo a pagare, & a fatisfare a tale eflatto,condennato, 

rauato,0 uero oppreflo tutto quello, nel quale il detto tale foffe per quel 
i, tato effatto,dannificato,grauato,o uero oppreffo , & conferuare quel 
lo fenza danno di tutte & ciafcune cofe, le quali per lui , & per fua cagio- 
ne ello haueffe pagato, foftenuto,o uero fopportato. 

Sopra le quali tutte & ciafchedune cofe,poffa il detto Giudice, & a‘ lui 
fia lecito,fenza alcuno pregiudicio, o uero grauamento di lui , cercare & 
conofcere delle predette cofe,& quelle terminare,& fopra quelle procede 
re,Et quelle che faranno per lui terminate,farle debitamente mandare ad 


eflecutione,feruata la forma delli prefenti Statuti, 


COME SI DEBBIA PROCEDERE CONTRA 
fall Teftimoni,li quali foffero produtti in detta Corte, 
& contra quelli ch’ufano falft Inftro- 
menti & falft Teftimoni. | 
Rubrica XXV. 


Il Guidice ffa 
tenuto,effendo 
ricchiefto , far 
che chi fard 
granato 0 dan= 
nificato per al 
tri ne modi qui 
defcritti,fia co 
feruato fenza 
danno» 


Conofcere, ter 
minare es che 
guire seza pre 


giudicio di lui, 


A D obuiare che le falfitadi per niffuno modo fi commettano nella det producendote 
ta Corte Prouediamo & Statuimo,che fe in alcuna caufa,o in alcuno /imoniò ferit 


cafo fara’ produtto in detta Corte alcuno falfo Teftimonio,o alcuna (crit 
tura falfa,che quello il quale produrra tale Teltimonio, o fcrittura falfa 


tura falfa »s Cde 
da dalle fue 
ragioni, 
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Pigliar il Fal 
fario et punire 
ad arbitrio del 
Giud. cofi i fal 
fi Teftimoni. 


Della falfità 
comeffa 0 nò, 
Siafi alla dic= 
chiarative del 
Giudice, 

Per ogni falli= 
td polfa proce 
dere et punire» 


Pena de foldi 
due per lira ol 
tra le foprae 
feritte pene» 


Non fi potedo 
hauere al falfa 
rio,efseguir ne 


ibeni di quello 


Debbia ancho= 
rail Podeftà la 
condennatione 
de Falfari effe 
guire, 


Della pena de Quelli che declinano alla Giuris.del Giud. 


& falfo,ipfo iure & fa&o cada & fia caduto da ogni ragione, ch'egli ha 
ueffe in quella tale caufa , nella quale,& per la quale egli,o altri in fuo no- 
me haura’ produtto tale Teftimonio,o fcrittura falfa, 

Et che’ detto Giudice fia tenuto di far pigliare ildetto Falfario produ, 
cente tali Teitimoni,o fcritture falfe,fe fi potra” hauere, 

Et quello prefo ad arbitrio del Giudice punire nell’hauere, & nella per 
fona,fecondo la qualita’,o quantita’ del delitto,& fecondo la conditione 
della perfona, pur che in tale cafo la pena non ecceda la fomma de lire 
cinquecento. 

Et anchora quel medefimo fare fi debbia cotra tali Teftimoni falfi,pro- 
dutti,& eflaminati in detta Corte. 

Della quale falfita’, fe fara” commeffa , o no, ftiafi, & ftare fi debbia a 
gli Atti delli Notari di detta Corte, & alla dicchiaratione del fopradet- 
to Giudice. 

Et generalmente poffa & debbia il detto Giudice ogni uolta che dinan 
ci a lui fi fara’,o commettera’,o fi dira’ alcuna falfita’, procedere realmen- 
te, & perfonalmente& punire come e detto di fopra, Saluo che in quello, 
che di fopra ne i prefenti Statuti e difpofto , De quelli che nei loro libri 
faceffero fraude,dolo,o alcun’altra falfita’, che fi debbia offeruare quello, 
che di fopra ne i detti Statuti,o Statuto fi contiene, 

Dicchiarando,che ciafcuno producente falfi Teftimoni,& anchora cia- 
fcheduno de Teftimoni falfi,oltre le dette pene, anchora debbiano efler 

uniti in foldi due per lira de Bolognini,della quantita’,o uero ftima del. 
L cofa,fopra la quale faranno ftato produtti,& effaminati detti falfi Tefti 
moni,I quali foldi due per lira de Bolognini s'applichino alla Camera di 
detta Vniuerfità”. 

Et fe tale Teftimonio,o quello che lo produceffe non fi potefle hauere, 
debbia il detto Giudice contra tali Delinquenti procedere, & condennar, 
gli,& far l’effecutione nei loro bieni,effendo loro condennati in pena pe- 
cuniaria,o in tanti bieni, 

Et tale proceflo & condennatione debbia il Podefta’ di Bologna, 0 uer 
Capitano,mandar ad effecutione , Il quale Podefta’,0 Capitano fia tenu- 
to,& debbia tali condennati far publicare,& bandire, & mettere alla Ca: 
mera de gli Atti,Et fare l’eflecutione,& ogn’altra cofa neceflaria, come fe 
foflero ftato condennati per il detto Podelta’,0 Capitano. 


DELLA. PENA GDE: QVETD:CHS8 DECLINA- 
ranno la Giurisdittione del Giudice di detta Vniuerfitaà, 
Rubrica XXVI, 


fempre 


Le caufe perti 1) ESIDERANDO Noi,chela Giurisdittione del detto Giudice 


Della pena di quelli che declinano la Giurif.del Giu. 


fempre fia illefa, & conferuata, Et per la conferuatione & mantenimento 


dellaGiurifdittione del Giudice, & delli Statuti della detta Vniuerfita” 


Statuimo,& anchor Prouediamo,che le cofe & caufe,le quali fpettano alla 
cognitione & giurifdittione del detto. Giudice della Mercantia fe 
condo la forma delli prefenti Satuti, niffuna perfona habbia ardire , 0° 
uero prefuma tirare efla ad altro Giudice, o uero Vfficiale, Tribuna. 
le, o Corte, Caufe, Liti , o' uero Quettioni alcune, le quali foffero 
mofle , & cominciate dinanci a lui, Le quali sintendano eflere co- 
minciate, & mofle, quanto e folamente per quefto prefente Statuto 
Quando il Reo fara ftato citato, & ricchiefto al meno una uolta, 0° 
in perfona;o ueralla cafa, della fua habitatione per parte del detto 
Giudice, 

— Ne per modo alcuno poffano la giurifdittione fua declinare, ne di 

mandare,che al fuo Giudice,o' uero ad alcun’altro Tribunale tale cau 

fa cominciata dinanci a'lui , fia rimeffa, Ne proponere , ne allegare al 

cuna eccettione declinatoria , o' uero alcun’altra, per la quale la giu 

rifdittione del fopradetto Giudice potefle per alcun modo effer im 

pedita, ne da alcuno impetrare alcuno Priuilegio , Ragione , Refti. 

tutione , Refcritto, o uero alcune Lettere inhibitorie, ne quelle im 

petrate ufare, per le quali paia, o uero poffa parere la giurifdittio. 

ne del detto Giudice effere decli nata,o' uer per alcun modo effere im 

pedita,Ne fi poffa fare alcun’altra cofa,direttamente , o' uer indiretta. 

mente, per la quale il detto Giudice, poffa meno operare la {ua giu- 

rifdittione, feruando la forma delli prefenti Statuti . 


nenti,comincia 
te con la fola 
citattone,nò fî 


pojfano tirare 
ad altro Giud. 


Non fi poha d 
clinare la giu- 
rif.per uia d’ec 
cettione priui 
legio, 0 alra di 


fefu 


‘Della qual cofa, ftiafi alla Dicchiaratione del fopradetto Giudi- tn cafò di dub 
ce & Confoli fedenti,o'uer della maggiore parte di loro, cio' e, fe fi bo friaft alla 


OÒ 


dubitafle, o* uertiffe in dubbio, o* queftione, Et quello il quale fi è det. &echiaratione 


to di fopra del detto Giudice, anchora s'intenda & habbia luogo nel 
li Confoli, & ne gli Vditori delle Sentenze , altramente Sopra 
confoli.. 


del Ginet Cof+ 


Et s’alcuno contrafara in ciafcheduni delli predetti caft, cada in pena pensdeteàtra 
di Ducento bolognini d’oro, iquali li flano tolti di fatto, & s'applichi. faciente. 


no perla meta’ alla camera di detta Vniuerfita’, & per l’altra meta’ alla 
Camera del Commune di Bologna, 

Et anchora cafchi in maggior pena,confiderato primieramente la qua 
lita’ del fatto, & la conditione delle perfone. 


Procedere non 


Et nò dimeno il detto Giudice,fia tenuto & poffa procedere nella caufa o84nte alcuna 
fenza pregiudicio & srauame di lui, N6 oftate alcuna Eccettione,lettere declinuto,,, ,_ 


a : ò a ai c z È A ‘ : , 
inhibitorie, Madato, Refcritto, Priuilegio,Reftitutioe, o' uer alcun'altre 


delle predette cofe,le quali dinanci a'lui foflero produtte, 6 uer oppofte. 
O 





Della pena di quelli che declinano la Giurif.d el Giu 


& allegate. 
Pena del'cin Etfe’l detto Giudice hauera' contrafatto a'non procedere, come e det 
eotrafaciente» Lo,fia punito per ciafcheduna uolta in Cinquanta Bolognini d’oro, liqua 
li sapplichino alla Camera di detta Vniuerfita” per la meta’, & per l'al 
tra meta’ alla Camera del Commune di Bologna + 
S'appartenga, i i af 5 | 
dò, ftiafi ala —Dicchiarando che fe fopra alcuna caufa, che pendeffe dinanci al det, 
decifione gtut to Giudice di cofe pertinenti alla fua cognitione, & che dubitafle, fe 
gii Conf. gli appartenga, o' no‘, fempre in ciafcun cafo di dubbio ftiafi,& debbiafi 
ftare alla decifione de tuttii Confoli di quell’anno ; o' della maggior 
parte di loro. I 
iaia Prouediamo anchora, & Statuimo, che quando una lite & caufa fara 
cuna caufi la ftata principiata nel detto foro, Et che una delle parti introdurra' detta 
n pn lite & caufa ad altro Tribunale , 0 uer adira' altro Giudice fenza licenza 
A ciu. cafchi del detto Giudice & Confoli, che tale introducente detta caufa ad altro 
in pena» Tribunale,o' che adira' per caufa di quella altro Giudice fenza altra li. 
cenza incorra in pena di lire cinque de bolognini, la quale fe li debbia 
far pagare di fatto fenza alcuna condennatione,& debbiafi applicare al. 
la Camera di detta Vniuerfita”, La quale pena fi poffa minuire ad arbi- 


trio de detti Giudice & Confoli, Et non di meno tale lite fi debbia cono. 


. {cere, & terminare nel detto foro Mercantile. 
Emanando ine 


bibitoria , debe 11. : 
bia itimar che apoftolica , o fecolare, o per Legati, & Gouernatori, o altri Vficiali 


pi; gear apoftolici , 0 fecolari, o uer Podefta, o Capitano, o altro Vfficiale , o 

dal qual proce Giudice delegato , o‘ per alcuno regimento , 0° Vfficio della Citta’ di Bo 

deffe, che deb: Jogna, che per alcun modo haueffero adimpedire la giurifdittione dil 

Gia rwocarie Jerto Giudice, 0° prohibire, che non fi potefle procedere in dette caufe, 

che pendeffero in detta Corte, cofi principali , come d'appellatione, Sia 

tenuto il detto Giudice, incontanente come li fara‘ ftato inhibito, 0° co- 

mandato come é detto, Notificare & intimare a' quel Tale, c'hauefie fat 

to inhibire,o commandare, che debbia a' quella inhibitione,& comman 

damento rinonciare, Et anchora intimare a'quell’Vfficio dimandato del 

uale, ot uer commisfione fara'emanata tale Inhibitione, o° mandato, 

che quella tale Inhibitione o‘ mandato, debbia riuocare, Conciofia che 

fia prohibito perla forma delli Statuti di detta Vniuerfita” de Mercatan. 

reo ti della Citta’ di Bologna, che'nifluno pofla impedire la giurifdittione 

fioi vfficiali. del detto Giudice, o uero ritardare l’Vfficio di quello,o per niffun mo- 
debbiano incde do farli alcuna Inhibitione,o' Mandato. 


tanente riuoca 2 sia | i 
cetalinbibitio  Etfetale Inhibitione , o Mandato fofle proceduto di commisfione 
neemanata da del Reuerendisfimo Monfignor Legato di Bologna, o' Gouernatore, 


loro. o del fuo Luogotenente,che per il tempo faranno, o uer d’alcuno fuo 
Commifla 


Mas'alcuna Inhibitione,o' altro Mandato emaneffero per auttorità? 


Della pena di quelli che declinano la Giurif.delGiù, 80 


Commiflario . Siano tenuti & debbiano per ogni modo detti Legato 
& altri predetti , riuocare incontanente quella tale Inhibitione , o° 
uero Mandato. 


Et fe foffe proceduta dal Podefta’, o0' Capitano , o' Effecutore della det *Popefteetvfi 
ta Citta’,0 uer d’alcuno di loro;o' d’alcuna delle loro Corri, quelle fi deb e ga 
biano fimilmente per loro incontanente riuocare, Sotto pena alli detti poi ao 
Pode fta’,Capitano,Effecutore,& fuoi Vfficiali di Cento bolognini d’oro .f0..e14 
la quale fiedebbia esfigere & applicare,come ditfopra e detto. 

Et fe quel tale che inhibifce, fofle Rettore dell’Arte di lana, o foffero al ppi và 
tri Vfficiali foreftieri,debbiano come e detto,incontanente riuocare tale et altri Vici 
Inhibitione,Sotto pena di Cinquanta bolognini d’oro, Le quali pene s’in li debbiano rie 
tendano ipfo fa&o, incorrere, & eflere incorfi tali contrafacienti , Et ap De 

licare,& esfigere fi debbiano dette pene, comeè detto di fopra, Mandar con la 

Et fia tenuto il detto Giudice, quando mandara la detta notificatione, por Di 
mandar la copia del prefente Statuto,perche quel tale, a' cui fara'itato in Soi rp 
timato,non pofla di cio* pretendere ignoranza. 

Et in cafo,che i predetti o' alcuno de quelli non riuocaffero la detta in. Nor rivocsdò 
hibitione, o' Mandato, quando a loro fofle fatta la detta intimatione,o' dg sia 
uer notificatione; Sia tenuto, & debbia il detto Giudice incontanente debbia il Giu. 
d’intimarin fcritto le predette tali Inhibitioni a" ciafcuno Vfficiale del !4#marinforit 
Commune di Bologna, il quale fofle fottopoîto all’offeruanza delli Sta. ui gi 
tuti, & delle Prouifioni del Commune di Bologna, il quale per ninco- ficiali, 
lo del fuo fagramento, fia tenuto d’intimare quella al detto Reuerendif 
fimo Monfignor Legato,o' uer Gouernatore di Bologna, o' alli loro Luo 
o tenenti, & altri Vfficiali, che faceflero tale Inhibitione, 0' Mandato, 


& li uoleftero riuocare. 

Et non dimeno il detto Giudice fia tenuto finito l’Vfficio de quelli ta. Rifcuotere la 
li, o‘ di quello c'haucffe fatto tale Inhibitione , & che quella non haueffe Peefnetez 
tiuocata, come li fara'ftato co mmandato,rifcuotere; & far rifcuotere la finito Pvfficio 
detta,& le dette pene ;con tutti i rimedi neceffari & opportuni, da quello; 

Et fiano tenuti i Sindici che Sindicaranno il Tale chaueffe fatta taleIn | ...,..;.,.- 
hibitione, & non l’hauefle riuocata fubito,a' petitione del detto Giudice pd ardea 

po del Sindica 
conftrengere quel Tale,o' quelli Tali a' pagarla detta pena. to costringano 

Et fimilmente fiano tenuti il Podefta’,Capitano,& Effecutore far come pn 
i detti Sindici,a' petitione del detto Giudice, Sotto pena de bolognini Lt 
Cento d’oro alli detti Sindici,Podefta”,Capitano & Effecutore. fi I Sindici nort 

Et non poflano altramentei detti Sindici affoluere il detto Tale, c'ha, P/fhn0 affolue 
uefle fatto cale Inhibitione, o Mandato, fe prima non haranno fatto pa. 0 2909 a 


gare la detta pena, 
Et non di meno poffa il detto Giudice, arreftare, torre,uendere, & far cnr A 
uendere aelt 


uendere per l’eflecutione predetta, i bieni de tali Delinquenti, come a' bieni delli fu dt 
0 ij ti delinquenti 





L'Inibitioni co 
me di fopra fat 
te non uaglia 
no. 

Procedere non 
oftante le dette 
inbibitioni. 
Negligente in 
rifcuotere cafe 
chi nella mede 
fima pena. 
Non ha luogo 
il Statuto ne 
chierici benefi 
ciati ne guado 
eccede la fua 
Giurifditttone. 
In cafo di dub- 
bio ftiaft alli 
Conf. 


Non poffa pro 
cedere ne i cafî 
prosfimamete 
detti. 


Non eccedendo 
la fua Giurif. 
polfa procede 
re fenza fuo 
pregiudicio. 


I beneficiati et 
posti ne facri 
ordini non fia 
nouditt p ca- 
gione d'arte; ò 
Mercantia. 


Allegando il 
Giudice fofpet 
to,glurt et tte 
nanci la metà 
dell'inftàza, al 
tramente non 
fia udito. 


Della pena di quelli che declinano la Giurif,del Giu, 


lui parra. 

Et non dimeno tali inhibitioni fatte non uagliano di ragione, anchora 
che non foffero riuocate. 

Et debbia il detto Giudice procedere, fenza niffuno fuo pregiudicio, 
Non oftanti le dette inhibitioni , 0 pene comminate in quelle, come fe 
non foflero fatte. 

Et fe’ detto Giudice foffe negligente in rifcuotere le dette pene, cada 
di fatto in quella medefima pena, la quale egli hara' ommeflo di rifcuote 
re da alcuni delli predetti, c'haueflero contrafatto. 

Ma quefto Statuto in nifluna fua parte habbia luogo ne i Chierici bene 
ficiati, chaueffero alcun’ordine facro oltre l'ordine de quattro menori, 
Ne anchora quando il detto Giudice cedeffe la fua giurifdittione; 0' facef 
fe contra i prefenti Statuti, 

Delli quali cafi Vogliamo fi ftia & ftare fl debbia alla dicchiaratione 
delli Confoli di quell’anno , o della maggior parte di quelli. 

Et che quel Tale, c'hara declinato, o uero declinara' la giurifdittio, 
ne del detto Giudice, debbia comparire dinanci alli detti Confoli,& nar 
rarli la cofa. 

Et fe alli detti Confoli, o‘alla maggior parte di loro parra che’l dete 
to Giudice ecceda la fua giurifdittione, o facci contra i prefenti Statuti, 
Non pofla eflo Giudice in tale, ne in tal cofa procedere piu innanci, Sot- 
to pena de Bolognini venticinque d’oro. 


vo 
Ma s'a'loro, 0 alla maggior parte di loro parra*, chel detto Giudice 


non ecceda la fua giurifdittione, ne facci contra i prefenti Statuti, pofla 
& debbia il detto Giudice procedere fenza alcuno.fuo pregiudicio , Non 
oftante alcuna Inhibitione , & pene che in quella,o‘ quelle fi poneflero, o 
altre eccettioni, Ma habbiano luogo tutte le cofe fopradette fatte al fa, 
uore di detta Corte. 

Et perche habbiamo detto, quefto Statuto non douer hauere luogo 
contra i Chierici beneficiati,per che non pare honefto ; che loro eflerci. 
tino Mercantia, Cambio, o Arte, Vogliamo, che niffuno Chierico benefi- 
ciato;oc'hauefle alcun’ordine facra , oltre l'ordine de quattro menori, 
debbia effer udito nella detta Corte,per le dette ragioni, & cagioni. 


DELLA RICVSATIONE DFL GIVDICE, 
Rubrica... XX VIT. 


NCHORA aggiungendo Prouediamo , che quando il Giudice 
redetto fofle allegato , o ‘ricufato per fofpetto in alcuna caufa, che 

colui che l’allegaffe fofpetto , o ricufafle non fia udito , Se prima non giu 
rare per fuo.fagramento, hauer giufta cagione di fofpettione, Et:fein 
nancila meta’ dell’inftanza non hara\fatto tale allegatione, Nel quale 


Della Ricufatione del Giudice, 


cafo Prouediamo, che in luogo del detto Giudice fi debbiano eleggere 
due del numero delli Confoli non fedenti , nel modo & forma data nelle 
lettione delli tre Vditori delle fentenze. 

Et di piu, Vogliamo, che oltre i due Confoli non fedenti; shabbia da 
eftrarre Vno Dottore del Buffolo dell’Appellationi, il quale habbia in 
fieme con i detti due Confoli a‘ procedere alla cognitione & terminatio 
ne della caufa, nella quale fara il Giudice ricufato, Et. habbia d’hauere 
ilfuo falario della fentenza, fecondo é ordinato nelle T'afle dette & fatte 

er il Statuto del Commune di Bologna,del quale fi fa mentione nel Sta 
tuto noftro dell’Appellationi, 

Etin tal cafo fia tenuto, & debbia il detto Giudice ‘foperfedere, & ad 
mettere tale ricufatione,Ec non debbia, ne poffa doppo tale Ricufatione 
piu impaciarfi di tale caufa,ne far in quella atto alcuno, fina tito nonfa 
ra dicchiarato fopra tale Ricufatione, Sotto pena di Ceto bolognini d’o 
ro, Dellaquale, la meta’ s’applichi alla parte che l'hara' ricufato, & Pal 
tra meta? alla Camera di detta Vniuerfita', Et anchora il detto Giudice 
fia tenuto ad ogni danno & intereffe della parte. 

Et non dimeno tutto quello,che per lui doni tale ricufatione, non ef 
fendo chiarito che polla procedere , farafatto, intale caufa non uaglia 
di ragione, 

Et fe foffe dubbio fopra tale ricufatione , fe uoleflc;o' no), effendo perla 
parte aduerfa oppofto a' tale Ricufatione, ftiafi alla dicchiaratione, o' ver 
decifione delli Confoli fedenti , o‘ della maggior parte di loro , I quali ad 
ogni modo debbiano condennare nelle fpefe per detta cagione fatte, & 
nelfalario della loro prononcia, o dicchiaratione , quella parte,contra la 
quale prononciaranno , Sotto pena alli detti Gonfoli,che non condanna 
ranno nelle dette fpefe , di lire Dieci de bolognini per ciafcuno di loro, 
La quale s'applichi alla parte , in fauor della quale haranno pronbciato. 

Et Dicchiariamo oltre le predette cofe, che nella detta Corte non fi 
pofla dimandare,ne dar fi debbia configlio di Sauio, 


DELLE APPELLATIONI CHE SINTER- 
porranno nella Corte di detta Vniuerfita”. 


Rubrica. XXVIII, 
FS LI e frequente & neceflario l’ufo dello Appellatore. Pero fopra 


di quefto maturamente & confultamente e da prouedere, Adunque 
ftatuendo prouediamo , che cofi come le caufe, & queftioni delli 
Mercatanti , Cambiatori; & Artefici, & d’altri traficanti, fecondo la 
forma de prefenti Statuti, nelle caufe principali, la cognitione & de, 
cifione di quelle dee fpettare & appartenere al Giudice & Confoli di det. 
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Cofianchora. ci pare equo & giufto, & conueniente, che la cogni; 
tione, eflaminatione, & terminatione di ciafchedune Appellationi, 
querelle, o nullita’ interpofte, o che sinterporranno dalle fentenze, & 
prononcie date, & fatte peril detto Giudice & Confoli, Et delle ri 
duttioni delli Laudi, Arbitrij & Arbitramenti, ad arbitrio di buon’huo 
mo dati, tra i predetti, fi debbiano coniofcere , udire, terminare , & de 
cidere per Mercatanti, Cambiatori, o uero Artefiei della Citta di Bo 
logna, & a quelli commetterle nel modo ilquale di fotto e ordinato, per 
che loro ueriftmilmente, meglio debbono conofcere, & conofcono ta- 
li queftioni & caufe, che non debbono alcuni altri Giudici & Vfficiali. 

Ma perche nelle dette caufe principali fempre interuicue, & interue 
nir dee il detto Giudice di detta Vniuerfita”, il quale e Dottore, & huo 
mo di qualita’, come di fopra, nel Statuto, Del Giudice fi contiene , il 
quale ha da procedere in dette caufe principali, & quelle terminare con 
la prefenza, & confentimento delli detti Confoli. 

Pero Vogliamo & Statuimo, che effendo appellato; o' querellato, 0 
detto di nullita’ da qualunque fentenza, atto, 0 prononcia date & fattè 
nella detta Corte perli detti Giudice & Confoli , dalle quale & quali fia 
lecito appellare,fecondo la forma & ordine de prefenti Statuti, che quan 
do fi commettera‘la detta caufa di tale Appellatione alli Sopraconfoli di 
detta Vniuerfita”, nelmodo & forma infrafcritti, Se li debbia dar ad. 
giunto Vno Dottore, il quale habbia infieme con loro, a' comofcere, 
udire, & fententiare, come fa il detto Giudice coni Confoli nelle caw 
fe principali . Il qual Dottore debbia effere del Colleggio de Giudici del 
la Citta’ di Bologna & Laico, & Il quale fi debbiacauare per la imburfo: 
latione, primieramente fatta de piu Dottori fofficienti,il quale infieme 
con i detti Sopraconfoli eletti &'eftratti in detta caufa , debbia effer Giu 
dice in detta caufa di detta Appellatione, 

Et al quale Dottore & Giudice fi debbia dare, & pagare per le parti fala 
rio conueniente , fecondo.che meritara' la caufa, & fecondo la forma 
& ordine delli Statuti del Commune di Bologna,nelle caufe dell’Appel. 
lationi,& fl come egiufto, & ragioneuole, Et che i Sopraconfoli no hab. 
biano a far in detto Salario, ma debbiano bauere un'altro falario del qua 
le di fotto fi dira. 

Anchora Statuimo;che effendo eftratto per Giudice delle Appellatio- 
ni il Dottore,come di fopra s'e detto, il quale all’hora foffe delli Signori 
Antiani, o‘ uero pendente la caufa fofle fatto,chein quel cafo pofla fofti; 
tuire un'altro Dottore fofficiente, il quale duri Giudice, fin che durarà 
l’Vfficio dell’Antianato . 

Anchora Statuimo Ordiniamo & confirmiamo, che ciafcheduno che 
da qui innanci uorra' appellare daalcuna fentenza data, 0‘ epr - Me 

interlo 
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interlocutoria,o' ver grauamme a lui fatto nella detta Corte, dalla qua 
le, o dal quale fia lecito appellare di ragion ciuile,purche non ffa prohibi 
to fecondo la difpofitione delli prefenti Statuti, Se s'appellara' uiua uo. 
ce,che debbia incontanéte la detta appellatione interporre,Ma fe s'appel 
lara‘ in fcritto debbia quella interporre fra cinque di continoui,dal di ch’ 
egli hara ‘ notitia di tale fentenza data,o' uer grauamme fatto a* gli hono 
reuoli Sop raconfoli di detta Vniuerfità” 

Alli quali fopraconfoli,infieme col detto Dottore; & Giudice eftratto, 
& che s‘eftrarrà,& non ad alcuni altri fuperiori,o uer altre perfone;ipfo iu 
re, & fa&o,fi deuoluano le dette, & tutte appellationi, & querelle, che farà 
no interpofte nella detta corte da qualunque fentéza,o grauéme;dal qua 
le,come e detto,fara lecito appellare,& di qualunque caufa di nullita’ & di 
reftitutione, o di qualunque riduttione di qualunque Laudo ad arbitrio d’ 
huomo da bene,Et la cognitione & decifione di quelle infino. alla fenten 
za diffinitiua inclufiue,aloro:debbia fpettare . Si che qualunque uorra ap 
pellare o querellarc,0 uer dir alcuna fentenza nulla come di fopra, debbia 
appellare,o* querellare,o' uer dire di nullità’, alli prefati Sopraconfoli , & 
non ad alcuni altri fuperiori, o‘ vero ad altre perfone. 

Delli quali Sopraconfoli,di poi fe ne debbiano celesgere,o' eftrarne tre, 
come qui fotto nel prefente Statuto fi contiene. 

Et fe la detta appellatione non fara interpofta frailbtermine & termi 
ni predetti,cofi dell’appellatione che fi fara uiva voce, come di quella,che 
s'interporra in fcritto,non fi poffa ne debbia piu, da tale fentenza,o‘ fen 
téze,o' uer grauamme appellare , prouocare,reclamare,né dire di nullità), 
di quella,o di quelle. 

Dicchiarando,che ogni appellatione,che sinterporra, o fara nella det 
ta Corte, efferelegitima, & legitimamente fatta, per qualunque modo 
fia fatta, pur che quella fia fatta,o interpofta fra.i detti termini,& dinanci 
a gli infrafcritti, Et purche la parte dica a bocca,o'in-feritto, ch’ella fe ne 

appella, & che fopra cio ne appaia fcrittura per mano d’alcuno delli No» 
tari di detta Corte, 1 quale debbia eflere rogato di tale Appellatione. 

Et come e detto, deuoluanfi, & intendafi effere deuolute dette appella 
tionialli dertti Sopraconfoli, & al detto Dottore, o Giudice, come di fo 
prain detta Corte eftratto,"& che s’eftrarranno, & nonad altri Vfficiali 
ecclefiaftici,0 fecolari,come di fopra e ordinato & Statuito. 

Et s'aleramente,o per altro modo foffe {tato appellato, o commeffa alcu 
na, o‘ uero alcune appellationi, tale appellatione & commisfione fia nul 
la & diniffuno ualore, efficatia,o uer momento, Et anchora tutti & ciafen 
ni atti, & fentenze, che fopra tale commisfione foflero fatti, 0 uer fi delle. 
ro,fiano nulli. 

Mafolamente uagliano, & tengano quelli atti & fentenze), i quali fi fa- 
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ranno, o uero fi prononciaranno dinanci alli detti & perli detti Sopra 
confoliVditori, & Giudice & Dottore,come è detto di fopra,eftratto. 

Non oftante alcun’altro Statuto, Provifione,o uer Decreto,che in con- 
trario,o altramente difponefle , alli quali, & alquale efpreffamente Vo 
gliamo che fia derogato , & coft li deroghiamo, anchora che delle pre. 
dette cofe contrarie , o altramente,o uer per altro modo difponente fof 
fe ftato neceffario farne efprefla métione, i quali Vogliamo,che qui s'hab 
biano per fpecificati, & efpresfi di parola in parola, Éti quali tutti Statu 
ti, Prouifioni, Decreti,& altre cofe,che contra il prefente Statuto facel 
fero, quanto à quefto, & per quefto , Casfiamo , Irritiamo, & annullia. 
mo, & cofi per casfiirriti, & annullati da qui innanci Vogliamo douer- 
fl hauere, 

Alla quale appellatione, quello Giudice c'hara data la fentenza, & i C6 
foli che ui faranno ftato pre fenti, & c'haranno confentito , fiano tenuti 
di deferire, & affentire, Et la quale appellatione bafti che s’interponga 
dinanci al detto Giudice folo,o' uero dinnanci ad uno de detti Confoli,c 
da tutti quelli,o parte di quelli che faranno ftati prefenti,& haranno pre- 
ftato ilfuo confentimento alla prolatione di tale fentenza. 

Anchora Statuimo, che poi che la detta appellatione fara' interpofta, 
& deuolua,come è detto, quello che s’appellara per fe o' uer per legitima 
perfona,fia tenuto, & debbia dimandare, & inftare dinanci al detto Giu 
dice di detta Vniuerfita' che fi faccia l’eftrattione de gli Vditori, & Dot: 
tore fopradetti,& che tale caufa fia commeffa fpecialmente a' tre de gli ot 
to Vditori Sopraconfoli di quell’anno di detta Vniuerfità’, Et anchora 
che fia eftratto uno Dottore della Imburfolatione delli Dottori,& Giudi 
ci dell’Appellationi, fatta per i Confoli di detta Vniuerfita”, Et che a‘ 


quello infieme con i detti tre Vditori fia per il detto Giudice commefla 
tal Caufa d’appellatione , Et che a detta commisfione, & eftrattione fia 
prefente l’altra parte, o' uero quella abfente, ma legitimamente a' tale at 


to citata,& afpettata, Et quefto fra fei di continoui prosfimi che uerrino 
dal di che fara ftato appellato, & a' quello medefimo tempo.il detto cha 
harra appellato,debbia hauer prefentata la fua appellatione dinéci al det 
to Giudice di detta Vniuerfità”. 

Il quale Giudice all’hora fia tenuto, & debbia nominare & eleggere, 
& a forte eftrarre tre delli detti otto Vditori, o‘ Sopraconfoli, dati pri. 
mieramente i fofpetti & confidenti per le parti. 

Ee fe le dette parti non s’accordaflero in nifluno , o‘ uero due de detti 
otto Vditori, All’hora & in quel cafo,detratto primieramente i fofpetti 
per le parti dati cioe un folo per parte, & non piu,fe loro li uoranno dare, 
anchora in tutte due le caufe dell’appellationi. 

Et anchora i parenti delle parti, o’ uero d’alcuna di quelle , fino folamé 

te 
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teal terzo grado, inclufiwamente; numerando il grado fecondo ragion 
ciuile, I nomi del refto di ciafcuno de detti Vditori fi debbiano fcriuere 
ciafcuno da per fe,per mano d’uno delli Notari di detta Corte, Et de ta 
li nomi farne briewi uguali, & quelli rivolti, & pofti inun Buflolo,o' in al 
tra cola per il detto Giudice di detta Vniuerfita', fi debbiano eftrarre, 0° 
uero cauare a’ ventura, a' petitione d’ambi due le parti, o‘ uero d’una di 
quelle prefente,& l’altra abfente, ma legitimaméte a cio citata, fin’al nu 


mero di tre de detti Vditori,nelli quali n6 foffero d'accordo c6e e detto, 


Et quelli tali tre Vditori eftratti,o' uero tolti perle parti,come è detto, 
infieme col detto Dottore,& Giudice eftratto, quale allhorafi debbia 
eftrarre della detta Imburfolatione,fiano,& debbiano;& s’intendano effe 
re Giudici competeti della detta caufa d’appellatione. 

La quale Commisfione, come è detto, il prefato Giudice della Merca 
tia fia tenuto, & debbia fare quanto fara ricchiefto ; in ogni luogo, & ad 
ogni tempo; Sotto pena de lire Cento de Bolognini per ciafcuaa uolta, 
ch’egli contrafacefle, La quale pena fi debbia togliere 2 lui di fatto, & la 
meta’ fpetti alla parte c'hara inftato alla detta commisfione d'appellatio 
ne, & l’altra meta’ alla detta Camera di detta Vniuerfità). 

Et oltre la detta pena,fia tenuto, & debbia il detto Giudice reftituire, 
& rifare ogni danno & intereffealla parte , la quale come e detto hara in 
ftato alla detta Commisfione d’appellatione. 

Et fia anchora tenuto , & debbia il detto Giudice,à petitione delle par. 
ti, o‘uero d’una di quelle, i detti Vditori eletti, c'eltratti, come è detto, 
conftrengere, multare,& gravare con ogni rimedio opportuno,a compa 
rire nella detta Corte, & accettare tal caufa a loro commefla, Allaqua, 
le per niffluno modo, ragione, o uer cagione non poflano ne debbiano 
rinonciare, Et a uenire, & comparire nella detta Corte tante uolte, qua 
te li fara commadato per il detto Giudice, o quando faranno interpella 
ti per le parti , o una di quelle,ad udire, procedere, & terminare tale lite, 


I quali tre Vditori, infleme col detto Dottore & Giudice eftratto alla 


| detta caufa d’appellatione, poflano & debbiano fempre confiderare; la pu 
ra,& mera uerita’ di tale lite fl douera decidere , regiette & rimofle le ca- 


uillationi delle parti. 

Etinciafcuna delle dette liti procedere, udire & terminare debbiano, 
& fiano tenuti i detti tre Vditori affonti,o' eletti; 0 uero eftratti; o‘ al me 
no due di loro d’accordo col detto Dottore & Giudice eftratto ; al Ban 
co giuridico di detta Corte, come fanno il Giudice,& Confoli di detta 
Vniuerfità? 

Dicchiarando,fe in alcuna di dette liti, & caufe delle dette appellatio. 
ni fofle ftato ommeflo di fare,o uero far fare per tutte due le parti,o' uero 
una di-quelle; alcuna folennita’ o atto, che precifamente non tocchi ; q ue 
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‘ro non fpetti alli meriti, o ver probatione,o liquidatione di tale caufa. 


Et cofi non fia di grande pregiudicio , della qual cofa fi debbia ftare , al. 
la decchiaratione delli tre Vditori, & Dottore, Giudice come di fopra 
eftratto,o' della maggior parte di loro, Non dimeno poflano, & a loro 
fia lecito dare la loro fentenza in detta caufa,non oftàte tale folénita”,o* ue 
ro atto che fofle mancato;& n6 fatta come e detto. 

Et fia tenuto colui che s’appellara fra tre di dalla prefentatione della cò 
misfione fatta dinanci alli detti Vditori, & Dottore, inftando la parte, 
dar buona & fofficiente figurta’,o° uer pegno,uno, o piu, all'altra parte 
prefente,o* ver legitimamente a cio citata di rifare le fpefe fatte, & che fi 
faranno,nella detta lite, & caufa, La quale figurta’,0 uero pegno dato fi 
debbia fcriuere per mano d’uno delli Notari di detta Corte. 

Della quale figurta’, 0 uer pegno dato, fe faranno fofficienti,o* no), ftia, 
fi alla dicchiaratione del detto Dottore eletto,& de gli Vditori della lite 
& caufa*predetta, o' della maggior parte di loro , Il quale appellante non 
poffa per niffuno modo procedere in tale caufa,ne in quella effer udito , fe 
prima non hara dato la figurta,o' uero pegno predetto effendo quello di 
mandato, come è detto , Et tutto quello che in fuo fauore fofle fatto , fia 
ipfo iure nullo, quando fara fatto come di fopra. | 

Et la predetta Comisfione d'appellatione,o'uero notificatione di quel 
la, infieme con l’appellatione , interpofta , fia tenuta, & debbia la par 
te che s‘appellara' per fe, o ver per altro fuo legitimo ‘Interceflore ; efsé 
do in cafo,che in tale lite pofla comparire Procuratore, fecondo:che e‘ or 
dinato peri prefenti Statuti,a prefentare, & produrre dinàci al detto Giu 
dice & Dottore eftratto, & alli detti tre Vditori,o' uero dinanci d’uno di 
loro;al Tribunale di detta Vniuerfita’,fra due di giuridici all'hora prosfi. 
mi, doppo che fara ftato fattala Commisfione, & cftrattione predetta 

er il detto Giudice, in prefenza dell'altra parte,o uer quella legitimamé 
ce a ueder quella produrre citata. 

Dicchiarando, che l’inftanza di ciafcheduna prima appellatione princi 
pale fia , & debbia eflere de fedeci di continoui probatori; & quattro deci 
fori continoui,detrattone li di feriati in honor di Dio. 

Et fei detti Vditori, & Dottore confirmaranno la fentenza data perl 
detto Giudice di uolonta’ de detti Confoli fedenti,in tutto ; o uer in par 
te, coft per gli atti & fcritture fatti nella prima inftanza, come in quella 
dell’appellatione,non fi pofla piu appellare per nifluno modo, ragione, 
o uer cagione da detta fentenza di confirmatione, Saluo che da quella 

arte di detta Sentenza, la quale contrariaffe alla prima fentenza, & uov- 
glianoappellare da quella , fi pofla appellare per il modo, & forma, & té. 
po, che s'e detto di fopra. 


Detrahendo anchora quelli Sopraconfoli, che fi debbono detrarre, qua 
n "i 
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dola caufa fi commette, cioe, Vogliamo, che quando s'appellaffe dalla 
fentenza data peri tre Vditori,alli quali fofle ftata concefla la prima ap 
pellatione, che quelli tre Vditori,alli quali fofle ftato commefla la prima 
appellatione,& c'haranno dato la detta prima fentenza, fi debbiano de- 
trarre, & eccettuare quando fi fara' la feconda commisfione. 

L’inftanza della quale feconda appellatione principale Vogliamo fia, & 
debbia ellere d'altri fedeci di probatori continoui, & quattro decifori 
continoul. 

Male Inftanze di tutte, & ciafcune appellationi dalle Interlocutorie, 
fiano & debbiano effere d’otto di probatori continoui,& tre decifori cGti 
noui,fempre detrahédone i di feriati in honore di Dio,fecondo la forma 
de prefenti Statuti. 

Et per che l’inftanza delle su' dette appellationi ci pare troppo lunga 
nell’appellationi delle Lettere di Cambio,in quelli cafi,ne quali fi permet 
te appellare,attento che fl tratta principalmente dell’eflecutioni , PeroÈ 
Statuimo,& Ordiniamo,che non pasfino otto di probatori; & due deci. 
fori, Et parimente s’intenda quefto ne i fcritti priuati,come nelle Lette-. 
re di Cambio. 

Le quali tutte, & ciafcune Inftaze foprafcritte, Vogliamo fi poflano pro 
rogare per quello medefimo modo,forma & tempo, che fi puo nelle cau 
fe principali, & come fl contiene nel Statuto, Dell’Inftanze delle liti che 
fi uentilaranno nella detta Corte. 

Et le quali inftanze dell’appellatione Vogliamo che cominciano a' cor? 
rere, & pallare dal di della produttione della detta commisfione, o uero 
notificatione fatta alli detti Dottore & Vditori, come è detto di fopra, 


efcludédo il detto di di tale produttione, 


Dicchiarando, che fe tutte & ciafchedune caufe delle appellationi fra'; 
fuoi tépi, & inftanze predette non faranno decife & terminate per negli. 
genza di tutte due le parti, o uero d'una di quelle, la quale , o uer le qua 
li s'intendano eflere ftate negligéti , quando non haranno dimandato al. 
meno due uolte in due di dinanci al Giudice della Mercantia,che coftrin 
gai detti Vditori, & Dottore eftratto & Giudice in detta, caufa,a dare la 
fentenza in tale caufa a loro commefla. 

Il quale Giudice della Mercantia poffa, & debbia quelli conftrengere 
con ogni rimedio opportuno,ad efpedire , & terminare detta Caufa per 
fua fentenza, Siano, & s intendano dette appellationi,& l'inftàze di quel 
le efler deferte , & cofi fi debbiano prononciare peri detti Vditori,& Dot 
tore, 0 per la maggior parte di loro, & condennare l’Appellante nelle 
fpefe, Et la prima fentenza dalla quale fara ftato appellato, rimanga fer. 

ma, & illefa, Et fenza alcuna dilatione, o dimora fi debbia mandare ad 


eflccutione per il detto Giudice di detta Corte, 
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Delle Appellationi. 


e Ma fe per negligentia,0È colpa delli detti Vditori & Dottore tali cau. 

de Giudici, fa fe non fi faranno fra le dette Inftanze, & tempi terminate , la quale ne, 

no quelli tenue gligenza, & colpa fempre s’intenda efferui tata, quando per parte del 

api pa Giudice della Mercantia, 2 petitione delle parti,o' vero d’alcuna di quel 

le parti. le, la quale inftara', & dimandara' la terminatione di tale caufa , fara ma 
dato uno commandamento, una uolta in perfona, o‘ uero due uolte al 
la cafa, per diuerfe hore giuridiche 4 ciafcuno delli tre Vditori,& Dot 
tore, che debbiano comparire nella detta Corte, a douere procedere, 
& terminare tale lite ; fotto pena di Venticinque lire de Bolognini per 
ciafcuno di loro,Et cofi e' conuerfo , la detta negligenza, & colpa s'inten 
da effere del Giudice di detta Vniuerfità’, quando inftando le parti, o 
alcuna di quelle, come e' detto, non hara fatto, o‘ uero non hata fatto 
fare il detto commandameto alli detti Vditori, & Dottore , come e det 
to, Sotto pena al detto Giudice della Mercantia di lire uéticinque de Bo 
lognini, quando non ofleruara le cofe predette, 

Et oltre la predetta pena, fia tenuto, & debbia quello, o‘ uero quelli, 
dalli quali mancafle, come e detto, che le caufe predette non s’efpediffe 
ro,& che fofle caufa che le dette Inftanze periffero, o‘ paflafsero ad ogni 
danno, fpefe, & interefle della parte, c'haueffe inftato che fi deffe la de 
ta fentenza, 

Rimagano Ga «—/Dicchiarando, che i detti Vditori,&Dottore,fe le queftioni ,.& liti che 
mt penderano dinanci àloro , & che li faranno ftato commeffe, come e' det 
le caufe indici to, & che non foflero terminate al tempo delfuo Vfficio, Nondimeno 
fe. rimangano Giudici in tali caufe, & quelle poflano finire,anchora che paf 
fano il tempo del detto loro Vfficio , Et che poflano eflere a‘ cio' conftret 
ti come e detto di fopra. 
forerannore Aggiungendo, che la fentenza che fi dara‘ per i S di Vditori 
pr Sin dh ggiungendo, ara periSecondi Vditori, cofi 
li fecondi vdie per gli atti & fcritture fatte nella prima caufa, come in quella dell'appel 
RENE latione , o che fi faceflero , 0 uero produceflero, uaglia & tenca effettual 
t,fiaeffeguita MENte,& mandafi ad eflecutione per il detto Giudice di detta Corte ni 
ne piu fi pofa per alcuna delle parti da quella non fi pofla piu appellare per nifflun modo 
appelare “jin quello che s'accordara con una dell’altre due fentenze. Ma bafli afcai 
alle parti, che ciafcheduna di loro fi fia appellato una uolta, cofi dinan-- 
ci al detto Giudice, & Confoli fedenti,come dinanci alli detti Vdito.- 
ri,{X Dottore. 
ile Be che’l Notaro di detta Corte il quale fara ftato Notaro della caufa 
caufa princi. principale, pofla eflere Notaro di detta caufa d’appellatione per fino alla 
pre» fentenza diffinitiua incluftuamente, Saluo,s’alcuna delle parti l'haueffe a 
lo Sera. Iofpetto,&giuraffero in forma hauer quello fofpetto,Et per la detta cagio 
to fofpetto ne pagafle tale parte allo detto Notaro foldi cinque, Nel quale cafo 
debbiano i detti tre Vditori, o‘ uero due di loro infieme coll Dottore 
eleggere 
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eleggere Paltro Notaro di detta Cortein Notaro di tale caufa, perfino 
alla fentenza diffinitiua inclufiuamente, 
Ft anchora dicchiarando,che i detti tre Vditori charanno conofciuto: saturi delle sè 
delle caufe dell’appellatioi nella Corte predetta,infieme co’ Notaro,c'ha terze diffiniti 
ttitato in detta caufa,habbiano & hauer debbiano per fuoi falari del 1°" fred 
raa > p O tori dell’appel 


le loro fentenze fra tutti loro,& a‘ partir fra'loro per terzo,talmente che lutioni 


alli Sopraconfoli tochi i due terzi, & alli Notari uno terzo,dodeci dinari 


iccinini per ciafcuna lira della quantita’ & fomma,0' uer eftimatione del 
È cofa dimandata,cio'è,fei dinari per parte pur che il falario predetto n6 
ecceda per ciafcuna lite in tutto lire dodeci de bolognini, Et quefti falari 
habbiano luogo nelle fentenze diffinitiue per loro date. 

Ma per le fenteuze interlocutorie che daranno habbiano & debbiano praga 
hauere fra' tutti loro gli infrafcritti Salari cio' e, Da lire cinque fino a li- Viva Sopot 
re dieci, per parte, foldo uno, Da lire dieci a‘ lire uenticinque, per parte, 
foldi due, De lire venticinque a'lire cinquanta per parte, foldi tre. 

Da lire cinquanta a' lire cento,per parte,foldi quattro, 
Dalire cento in fu,per parte,foldi dieci in tutto. 

AU quali Sopraconfoli & Notari anchora uogliamoli fiano pagati i salari perte 
falari a modo, & forma che fono pagati alli Confoli per qualunque ap- era del 
pruouatione de libri,o pofte,o' partite d’alcuni libri, che eflo faceflero in i 
alcuna caufa d’appellatione,querella , o‘ riduttione ad arbitrio d'huomo 
da bene, che dinanci da loro s’agittaffe. 

Et il detto Dottore,Commiflario & Collega eftratto,nelle dette caufe. sutgrio del dot 
d’appellati6e, debba hauer i fuoi falari da per fe,I quali s'habbizoa pagare tore frattop 
perle parti, fec6do fi paghino a gli altri Giudici dell’appellationi,fecodo collega 
l'ordine de Satuti del Commune di Bologna, come di fopra anchora è 
ftato ftatuito. P Et chei detti Vditori & Dottore, & Notaro , anchora Salari d gliao 
debbiano hauere i detti falari,quando foffero caufa che le dette parti s'ac cordì quando 
cordaflero in tal caufa d’appellatione,fi come loro haueflero data la fen folfero procef 
tenza,& il Notaro di quella fofle ftato rogato,benche non fia data, ne di et AA 

uella il Notaro rogato nò fia, Della qual cofa ft debbia ftar al giuraméto 
È detti Vditori,Dottore,& Notaro,Et quefto eflendo coclufo nella cau 
fa,& paflato’l tempo probatorio. W Ma fele parti da fe, o uer per mano sataride gli 
d’altri s'accordaffero, & che tal accordo non foffe ftato per cagione delli ngi pr 
detti Vditori,& Dottore,o Notaro,o' d’alcuno di loro, fi debbia in tal ca bri 1A 
fo pagar alli detti Vditori Dottore & Notaro,dinari quattro per lira,cio 
e dinari due per parte,come è detto, Alli quali Vditori, Dottore & Nota 
r0,0 uer a petitione di loro,o d’alcuno di loro debbia il Giudice della det 


ta Vniuerfita’,fenz’altro proceflo,le dette parti, & ciafcuna di i arsg cOn Effeguire ogni 


ftregere realméte & perfonalmente, a' pargare le quantita’ de detti falari Sentenza còtra 
5 la figurta’,co= 


di fopra taffati, & fecondo che parra al detto Giudice, a TRL di 


ft anchora,che fiatenuto il detto.Giudice della Mercantia,mandar ad principale. 
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caufa della rie 
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Accordandofi 
la fenteza co’l 
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re.fe non nelle 
parti cotrarie. 
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effecutione realmente;& perfonalméte,cofi contra la figurta' èdatain ta! 
caufa,come contra il principale,ogni fentéza che fofle prolata &dità,co 
fi per eflo Giudice,come per detti Vditori & Dottore,& Giudice di tale 
appellatione ,paflato il termine dato ad appellare, cio' e paffati cinque di 
all’hora profimi al di. che fara data tal fentenza, 

Stàtuimo anchora,che ciafcuno che per l’auenire uorra’ dimadar alcun 
laudo,o uer arbitraméto dato per alcuno, uero alcuni Arbitri, o Arbie 
tratori,eletti fecodo la forma de prefenti Statuti,o uero d’alcune queftio 
ni che foflero uentilate,o che fi uentilaffero nella detta Corte, Et cofi di. 
nanci al detto Giudice,come alli detti Vditori. PT Delle quali liti fi fofle 
fatto,o uer fi facefle compromeflo in alcuno,o uer alcuni,effer ridutto ad 
arbitrio d'homo da bene,o uer che dal detto laudo,o uer alcuna fua parte 
per alcun modo,ragione,o uer cagione fi uoleffe appellare, querellare, 0° 
riclamare. {7 Prima abfoluta la parte pel Giudice competente dal ciu- 
ramento del compromeflo,debbia,& fia tenuta quella parte che vorra di 
mandarso uer riclamare da tal laudo,o uer Arbitraméto, talecaufa dima 
dare dinaci al Giudice della Mercatia,a' modo & forma come é detto nel 
l’appellationi,Il qual Giudice fia tenuto & debbia eftrarre tre Sopraconfo 
li & uno Dottore,come di fopra € {tatuito. 

Alli quali fi debbia comettere la detta caufa di riduttione), o d’appella, 
tione,nel modo & forma{fi eftraheno, & comettono le caufe dell'appella, 
tioni dalle fentenze,Et i quali fi debbiano eftrarre come di fopra è detto 
prefente l’altra parte, uer quella a' cio' legitimamente citata. 

I quali tre Vditori,o uero due di loro d’accordo infieme co’ldetto Dot 
tore,flano tenuti & debbiano fra’l tépo de quindeci di continoui udire, 
& ben intendere tali differenze,o' uer liti,& in quelle, o'in quella proce 
dere & quelle terminare in tutto & per tutto,come a' tali Vditori e Dot 
tore parra equo & giufto,a modo di buono Mercatate,Et folaméte cone 
fideratala uerita' di tal lite & regiette le cauillationi delle parti, & di cia 
fcuna di quelle, Et fei detti Vditori & Dottore daràno la fuafenten- 
za che fi concordi con tal laudo,in tutto,o uer in parte,allhora non fi pof 
fa piu tal parte appellare, querellare,o‘ uer altramente dimandare alcuna 
cofa,fe non di quello che tal fentéza fofle difcordante dal detto laudo,0* 
uer Arbitramento. | 

Ma fe la fentenza fi defle in tutto difcordante dal detto laudo,o uer Ar 
bitramento,all’hora quella parte contra la quale foffe data la detta feno 
tenza, uolendo appellare, fi poffa fol una uolta appellare, querella. 
re, o uero altramente dimandare;dinanci a'.tre altri Vditori,«& uno 
Dottore , che fi debbiano eleggere, & eftrarre come è detto di fo- 

ra, Si che a' ciafcheduna delle dette parti fia lecito appellare, que, 
rellare, o' uer altramente dimandare alli detti Sopraconfoli, folo una 
uolta & non piu peruna cagione’, & di fimili caufe & fentenze deb. 
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biano hauere i-detti Vditori, Dottore,& Notaro i fuoi falari, delli quali, 
& come di fopra e ordinato, 
Soggiungédo anchora,che fe in detti Sopracofoli,& Dottore,o inalcu Sdlaridelli Lu 
PA , i 1 - + - di,che defero 
no di loro fi facefle per le parti copromeflo d’alcuna lite che pédefle dinà era 
ci da loro,& che per loro fi deffe illaudo,o' uer arbitraméto,all'hora, &in le liti in loro 
detto cafo fi debbia pagar quello falario ilqual è taflato di fopra per la for medefimi core 
ma del prefente Statuto cll'appellazioni , tra perloro, & per il Notaro, ria 

Dicchiariamo anchora & Statuimo, che quando per alcuno fi diman» 
dara nella detta Corte alcun laudo, Arbitrio, o Arbitrameto efler ridut: progurre ape 
to adarbitrio d'huomo da bene,come e detto,Sia tenuto & debbia quel tione nella cas 
la parte che dimandara fral tempo dato ad appellare da detto laudo, 0° Ati 
d’altra cola per la forma del prefente Statuto,0 uer al tépo ch'egli produ podato adapa 
ra la petitione,fopra l'habilitatione del giuraméto dinàci al Giudice com pelare, 
petente,produre la fua petione fopra la detta riduttione, o'appellatione, “4 
o uer querella,con le ragioni,o uer cagioni in quelle inferite , per le quali paci te 
egli pel detto laudo, o altra cofa predetta fi fentira granato dinanci al in cafò di foca. 
Giudice della Mercantia. combenza» 

- Et debbia dar idonea figurta' all'altra parte prefente, o accio legitima i 
mente citata, di rifar le {pefe,danni,& intereffe,& di pagar quello, che nel Lacan | 
detto laudo,o arbitramento fi contiene, al detto fuo Aduerfario , in cafo dutrone, come 
ch’egli perdeffe la detta lite, | | ig “ppel | 

Et poi che tal appellante,riclamate, & producéte fara' {tato affoluto et. producendo la 
habilitato come e detto dal detto giuramento, pel detto Giudice copeté petitione. 
te,Sia renuto,& debbia far comettere la caufa dell’appellatione , o uer ri 
duttione predetta a tre Sopraconfoli di detta Vniuerfita,& ad un Dotto 
re eftratto dell’Imburfolatione de piu Dottori, come di fopra. 

Et foccesfiuamente, dinanci a loro produrre, o uer riprodurre la detta mbe 
petitione, & commisfione, & profeguir la detta caufa per quello modo, cui da: 
& forma,che di fopra nel prefente Statuto e prouifto nelle caufe dell’, 
appellationi. Non ehendo la 


“Saluo che no fia tenuto a' dar altra figurta” delle fpefe hauédola prima. petitione pro- 
data,come é detto di fopra dinanci al detto Giudice, cc 


Et la qual figurta rimaga & fia efficacemére obligata per le dette fpefe Daf il leudo 
danni,forte,& intereffe,come s'ella fofle ftato data dinici alli Giudici pro énré iudicatà. 
pri della caufa dell’appellationi. Y Etfe la detta petitione,& figurta'n6 
fara {tata produtta & data nel modo,forma & tépo, che di fopra fi c6tie- Pidgin 
ne,sintéda detto laudo, o uer arbitraméto,o' altra cofa predetta efler paf: Dottore fù det 
fato in ré iudicatà,& poffa & debbia effer effeguito,&nò fi pofla piu cono a p4si ua 
fcere della caufa dell’appellatione, querella , 0 uer riduttione predetta, o tijalli quali st 
d’altra diffeta,che contra tal laudo,o arbitramento fi potefle allegare. pre fl diuoluae 

Anchora Prouediamo & Statutmo che s’alcuno uorra appellare, ner) sppella 
Pij 
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Procedere nell’ 
appellativi dal 
le fentenze nel 


le caufe de falli 


ti,.come nell’al 
tre. 


Quello s'e dete 
ta dell’appella 
tioi babbia luo 
go nelle querel 
le,et altri rime 
di qui defèxitti. 


I di continowi 

nell’inftaze fin 
tendono,detrat 
tone i di feria 
ti.in bonor di 
Dio. 
Non feruato il 
modo et forma 
dell’app. fia p 
non appellato. 
et le prime fen 
teze fi effegui 
fcono. 


Delle Senteze 
che non eccedo 
no cinque lire 


fi puo applla= 
re. 


D elle A ppellationi, 
querellare , o‘ opporre di nullita”, o‘ per altro modo dire contra alcuna 
fentenza che fi defle nelli procesfi delli ceflanti, latitanti, o falliti, debbia 
quelle proporre, & da quelle appellarfi, querellare , o uer riclamare alli 
Sopraconfoli di detta Vniuerfita,& al foprafcritto Dottore & Giudice 
d’appellatione di fopra ordinato, et non ad alcun’altra perfona, o' uero 
fuperiore. 

Alli quali Sopraconfoli della detta Vniuerfita,& al detto Dottore cofi 
eitratti, & non ad altri Giudici, o‘ uero Vfficiali ordinari, commiffari, 
o Delegati , le dette caufe per l’appellatione fi diuoluano, & s’intendano 
effer diuolute,& quelle a’ tre de quelli i quali faranno eftratti, & al detto 
Dottore che fi eftrarra,fi debbiano commettere, 

Et foccesfiuamente in quelle fi debbia procedere, & in effe produrre, pre 
fentare , fare, commettere & terminare per quello modo & forma, & in 
tutto & per tutto,come di fopra nel prefente Statuto è prouifto , nell’al 
tre caufe dell’appellationi, che s'interporranno nella detta Corte, Non 
oftante qualunque Prouifione anchora che fpeciale, la quale difponefle in 
contrario, o altramente. | 

Dicchiarando che quello ch'è detto & ftatuito in tutte & ciafcune cau 


fe d’appellationi predette, habbia luogo, Et s’intenda anchora nelle cau 


fe delle querelle, nullita’ & d’emendatione di fentenza, 0 uer di rimedio 
reftitutorio,o uer deciforio, o uer per ciafcun’altro rimedio di qualunque 
nome fi chiamaffe,il quale fi poffa allegare,o ner efcogitare contra la fen- 
tenza & mandato, o uer altr'àtto fi facefie, 0 uer fi foffe fatto nella detta 
Corte, coft pel Giudice, o uer Confoli , come peri detti Vditori 0 uer 
Arbitri o Arbitratori predetti , Si che in quella parte del prefente ftatu 
to che diceffe dell’appellatione , s'intenda & debbiafi intendere per cia: 
fcuna querella,o altre cofe predette. 
Aggiungendo & Dicchiarando che tutti & ciafcuni di c6tinoui,de qua 
li fl fa métionein qualunque parte del prefente Statuto,Et anchora tutti 
& ciafcuni altri di fopra fpecificati , sintendano,detrahendone i di feriati 
in honore di Dio delli quali di fotto nel Statuto delle ferie fi fa' métione. 
Statuendo anchora,che fe le dette caufe non faranno dimandate effer 
commefle , prefentate & produtte,& fatto come di fopra e detto, fia tal 
appellatione, ouer querella nulla, & di niffun valore, come proprio fe 
non haueflero appellato,o uer querellato,& le prime fentenze, o' laudiri 
mangano fermi,& quelli & quelle fi debbiano mandar ad eflecutione per 
il detto Giudice. | 
Anchora Ordiniamo & Statuimo , che niffuna perfona fi pofla appella 
re dalle fentenze che fi daranno in detta Corte,le quali non eccedano la 
fomma di lire cinque di moneta,eflendo tali fentenze date di cofe,o fopra 
cofe pertinenti alla giurifdittione del detto Giudice, & che tale caufe 


dipen 


Delle Sequeftrationi i 


divendeffero da libri che foflero ftato in tal caufa appruouati per detti 
Giudice & Confoli. 


DELLE SEOVESTRATIONI, ET DELLI 
Sofpetti, Rubrica. XXVIII, 


AN CHORA, per che molto e frequentato l'atto & ufo delle Seque 
(trationi, Statuimo & Ordiniamo, che di comandamento del detto 
Giudice della Mercantia, apprello di qualunque idonea perfona, fi pofla 
far fequeftratione di ciafcuna cofa mobile , in qualunque luogo ella fi fra 
& per qualunque perfona ella fia poffeduta, o uer detenuta , la qua | alcu 
no dicaa fe fpettare, o‘ appartenere, a fua dimanda & inftanza, o uero 
d’altri,che in fuo nome legitimamente comparifle, Giurando prima quel 
lo a petitione del quale fi fara tal fequeftratione,che tutto quello ch'egli 
dice e uero, & ch'egli non dimanda per animo di calonnia, & che la per 
fona appreflo la quale fi ritrouaua la detta cola, egli ha fofpetta, o uero 
ch’ello teme della baratatione, 0° uer occoltatione di quella cofa, Delle 
uali tutte cofe in primis & ante omnia debbia conftare ne gli atti d’uno 
delli Notari di detta Vniuerfita”. i 
Et la quale (equeftratione,la perfona appreflo della quale ella fara fatta 
{ia tenuta & obligata ricevere, & accettare, fe la cofa che fi fequeftrara 
fe li dara, 0' uer quella prima hauera' appreflo di fe,Et quello appreflo del 
uale detta cofa fara' fequeftrata, Sia tenuto & obligato di cuftodire & 
Cime tal cofa, & quella apprefentare, & dare adogni uolonta' & com 
mandamento del detto Giudice, fotto pena della quale fi dira nella com 
misfione di detta fequeftratione,ad arbitrio del detto Giudice, | 
Et fatta detta fequeftratio ne fia tenuto il detto Giudice a’ petitione di 
uello contra del quale fara {tata fatta detta fequeftratione ,ftatuir il ter 
mine, che fi limitara ad arbitrio del detto Giudice, a quello il quale ha. 
ra fatto far detta fequeftratione fra quale termine fia tenuto di pruouare 
quella cofa fequeftrata a fefpettare & appartenere » I | 
Et non dimeno quel tale che non hara' pruouato, fra condénato in due 
foldi per ciafcuna lira,di ualore & eftimatione di quella cofa fequeftrata 
in nome di pena,la qual s’applichi alla camera della derta Corte. | 
Ma alcuno comparira', il qual dica il [uo debitore , 0 uer di colui per 
il quale egli comparira,, non effer atto ne fofficiente a' pagare, ne pofle: 
der bieni immobili fofficienti al pagamento del debito,che non fiano ob 
li gati ad altri per efpreffa,o'uer tacita hipotheca,poffano efTer fequeftrati 
di c&mandamento del detto Giudice i bieni mobili di tale debitore,Se in 
{tara' quello che fara comparfo , & giurara' ch'egli teme, che quello de. 
bitore non fe ne uada & fugga, o' che teme della baratatione, & occol. 


tatione delle cofe mobili di tal debitore, Di. 
x o iij 


Di com4adame 
to del Giudice 
fi puo fequera 
ftrare,detto et 
giurato "come 


qui ft difpone. 


Riceuere li fe 
queftratioe cò 
obligo di cufto 
dire co prefen 
tare. Cic. 


Affegnar tera 
mine di prooua 
re la cofa fee 
queftrata apa 
partenere al 
creditoreset nò 
fi pruonado ca 
(chi in pena. 


Allegando, il 
Debitore non 
poffedere biea 
ni fofficiéti, et 
giurando dubi= 
tar della fuga 
fi procede alla 


fequeftratide. 
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Custodire ey 
prefentar cose 
me di fopra ; è 
bieni fequestra 
to 


Affegnar tere= 
mine di pruoua 
re le cofe dee= 
dutte per cau- 
fa di dettafe= 
queftratione, 


Data idonea ft 
gurtà.fi ritoce 
ca la fequeftra 


rione» 


Modo di proce 
dere,quando fi 
dimanda il de= 
bitore dvuerfi 
diftenere come 


fu ggitiuo. 


Delle Sequeftrationi, 


. Iquali bieni cofi fequeftrati,fia tenuto quello appreffo’ quale la fequè, 


ftratione predetta fara’ {tato fatta,riceuere,& accettargli in fequeftro, fe 
detti bien a lui faranno dati,o uero fe quelli hauefle prima appreflo di fe, 
Etanchorafia tenuto tali bieni fequeftrati faluare & cuftodire, & quelli 
apprefentare,& dare,come e detto di fopra, di commidamento dil detto 
Giudice, 

Et debba’ detto Giudice afflegnar termine a quello a petitione del qua 
le fofle tale fequeftratione ftato fatta,a pruouar quello ch'egli haueffe de 
dutto,per cagione di detta fequeftratione,effer uero,Et fe nel detto termi 
ne non faranno ftato prouate a fofficienza le cofe dedutte,Et quello c'ha, 
ra’ fatto fequeltrare efier creditore, come hara’ detto, 0 uero che foffe pro 
uato tal debitore poffedere bieni immobili né obligati ad altri per ifpre( 
fa,o uero tacita hipotheca,che baftino al pagamento della quantita’,0 ue 
ro debito dimandato,fciente il detto Creditore,all’hora quello c'hara’ fat 
to fare detta fequeftratione fia punito nella foprafcritta pena;laqual s’ap- 
plichi per la metta’ a quello contra del quale detta fequeftratione fara’ fta 
to fatta,Et per l’altra metta’ alla Camera di detta Vniuerfita,Et nientedì 
meno detta fequeftratione fia nulla,& di niuno momento. 

Poffa anchora ciafcuna fequeftratione effer rinocata di commandamen 
to del detto Giudice,data idonea fegurta' ad arbitrio del detto Giudice, 
per quello contra del quale fara’ itato fatta detta fequeftratione, di faluar 
& gouernare la cofa fequeftrata,& di prefentarla & darla a quelli, & co 
me, & quando uorra’, & li commandara'’ il detto Giudice,la qual figurta' fi 
debbia dare prefente la parte,o uero quella legitimamente citata a torre, 
& a uedere dar detta fegurta?, 

Anchora Habbiamo Satuito & Ordinato,che'l detto Giudice,a petitio 
ne di ciafcuno che dimandaffe,che foffe diftenuto il fuo Debitore, come 
fofpetro & fuggitiuo,fe quel tale che cofi dimadaffe in primis & ante om- 
nia giurara’ alli Santi di Dio Vangeli corporalmente con le mani toccan- 
do le fcritture,ch’egli non fa,ne dimanda per animo di calonnia, Ma quel 
lo che lui dice e uero,Et ch'egli ha fofpetto il fuo Debitore, che non fe ne 
fugga, Et ch'ello e deteriorato della fua conditione doppo’ debito fatto, 
& ch'egli non poffede bieni immobili,che fiano fuoi liberi & equiualenti 
al debito fciéte,o uero uerifimilmente ch'egli lo debba & pofla fapere, & 
segli fara fede almeno somaria,& prefontiua di quello ch'egli dimada, & 
del fuo credito,per la produttione dell’inftrométo,o de libri bene & lode, 
uolmete regolati,o uero per fcrittura priuata fcritta di mano del Debito- 
re,o uero per Teftimoni che fommariaméte fi debbiano elfaminare,fel ca 
fo fofle che in quello i Teltimoni fi debbiano effaminare, vvefler admefsi. 

Et s’egli dara buona & idonea fegurta’,una,o uer piu,ad arbitrio del det 
to Giudice, di pagare la quarta parte di quello, che dimandara’; in ca- 

fo che 


Delle Sequeftrationi. 


fo che egli non pruouafle il debito allegato, fra’l termine di tre giorni? 
o' piu, fecondo che gli fara’ ftatuito & ordinato ad arbitrio del fopradet 
to Giudicc,& per le fpefe c'haueffe fatto il detto fofpetto , Sia tenuto & 
debbia il detto Giudice incontanente far citare perfonalmente, & piglia 
re & diftenere tale debitore,il quale fofle detto & giurato effer fofpetto, 
& farlo apprefentare dinanci ad effo Giudice,al modo; & forma come qui 
di fotto nelg. Et per che alcune uolte.&cie ftatuito, 

Et fe tal fofpetto dara'fofficiente figurta’ una, o‘ ver piu,ad arbitrio del 


detto Giudice,di ftare a‘ ragione, & in giudicio,& di pagare il giudicato, 


Dando figurtà 
doppo la deten 
tione fia vilaa 


& quello in che lui fara condénato,debbia eflere tale diftenuto per fofpet friato,fe prima 


to rilafciato, 

Mafeinanci ch'egli foffe prefo, deffe detta figurta’ come e' detto, du-, 
bitando egli non efler prefo,non poffa per quel debito per il qual defle fl 
gurta' efler prefo , Altramente pofsa,& al detto Giudice fia lecito quello 
aftrengere,& farlo diftenere,a' petitione del creditore predetto ; Il quale 
creditore, fe non hara' pruouato fra termine fopradetto,fia condenna», 
to nella pena predetta del quarto,la meta’ della quale s applichi a quello 
diltenuto,& l’altra met’ alla detta Camera di detta Corte , Et inconta-- 
nenti, & all’hora il detto diftenuto fia rilafciato, | | 

Et perche alcune uolte è occorfo,che quando i Mesfi di detta corte di 
c&mandaméto del detto Giudice hanno diftenuto,ricchiefto,prefo,o are: 
reltato alcuno debitore giurato fofpetto & fuggitino,n6 l'hano potuto, 
& nol poffono menare,& condur comodamente alla detta Corte, Etal. 
cuna volta fe ben lo conducono alla detta Corte, non fi ritruoua il detto 
Giudice effer all’Vfficio,0 uer Vdienza di detta Vniuerfita’, Et non dime 
no in detta Vniuerfita’,o ver Corte di quella non e prigione alcuna , ne 
luogo doue fi poflano tenere, & guardare i detti prigioni,o' uer diftenuti, 
Il perche finalmente in detti cafi potrebbero feguir fcandoli, & danni alli 
Creditori de tali giurati fofpetti,& arreftati & prefi. | 

Pertanto Statuimo,& Prouediamo, che fia in detti cafi lecito alli Mesfi 
che farzno tale effecutione perfonale delli debitori giurati fofpetti,& fug 

itiui,incontanéte come loro haràno tali debitori fofpetti , fuggitiuì pre 
fi,condurli & menarli alle prigioni del Commune di Bologna , & conf. 

enarli alla guardia di dette prigioni,come fi fanno gli altri debitori per 
altro modo confesfi & conuinti,& prefi & diftenuti per debiti pecuniari. 
Et quefto,effendo hora ch’al tempo di detta cattura,0 darreftatione,ue 
rifimilmente il Giudice non fia al Bancho di detta Vniuerfita ,o'uer n6 
otendo i detti Mesfi,o Meflo figuramente ne commandaméte condur- 
re il detto debitore prefo dinanci al detto Giudice, Della qual cofa ftar fi 
debbia alla relatione del detto Meffo,o° Mesfi che cofi riferiranno, 
Et nonfi pofla opporre di nullità’,o d’inualidita’ di tale catture,o' d’arre 


non fî poffadi 
ftenere,ct.non 
pruouate le co 
fe allegate, fia 
condennato il 
creditore. 


Per gli impedi 
menti qui cong 
prefi.fia lecito 
alli Mesfì mea 
nare il prefo 
dritamete alle 
prigioni del cò 
multo 


No fi po/fa op 
porre di nulli 
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ti cotralacate 
tura fatta eg 
e/jeguita come 


di fopra» 


Far uentre il 
carcerato coc 
di fopra;dinan 
cid fed dar fi 
gurta’,0 mada 
re il Notaro d 
ricenerla. 


La figurta da 
ta nelle Carce 
reuaglia , coe 
data inanci al 
Tributale, 


I carcerati de 
altri Giudici, 
poffono eRere 
fequeftrati di 
comandameto 
del detto Giu 
dice della Mer 
cantig» 


NO eccedendo 
il debito lir.s. 
non puo effere 
prefo. 

Pena lire. so, 
al Creditore 
pruouandosft 
il prefo poffede 
re bieni ftabili 
equiualenti di 
uerifimile fciè 
zad'effo credi 
tore. 


Delle Sequeftrationi î 


ftationifatte de detti debitori fofpetti & fuggitiui,perche fiano ftato pri 
ma codotti alle dette prigioni,che dinanci al detto Giudice,a dare & per 
dare la figurta di ftara ragione, & di pagar.il giudicato, 

Le quali catture & arreftationi Dicchiariamo, & Statuimo ad ogni mo 
do ualere & effer ualide,N6 oftante tal folennita? ommeffa,cio e chel det 
to prigione non fiaftato prima condutto dinanci al detto Giudice;a dare 
la detta Sigurta,ch’alle prigioni del Comune di Bologna. 

Pofla nondimeno.il detto Giudice tal debitore fofpetto, poi che fara in 
carcerato farlo condurre dinanci a lui;nella dettà Corte’, fe à lui parra, 2° 
dar.la figurta’, fecondo la formadelli prefenti Statuti nel detto cafo,o‘ ue 
ro madar uno delli Notari di detta Corte a‘ dimadara tal debitore fofpet 
to carcerato,s’egli ha da dare,o\uol dare la detta ficurta, Et anchora a' 
torre; fa riceuere:daldetto debitore, o uero carcerato per fofpetto la 
detta ftgurta in valida forma. 

La qual figurta’ poffa il detto Notaro in nome del detto Giudice, & an 

chora dell’attore;ricenere in valida forma. 
Et quella ft pofla dare per il detto.debitore fofpetto alle dette prigioni,& 
alle fineftre di quellè,o nella ftanza della sedili di dette prigioni, o in al 
tro luogo, & nel palazzo del Podefta' di Bologna; Et vaglia & tenga la 
detta figurta & obligatione, cofi come e detto data, Et tutto quello che 
fopracio fi fara periil detto Notaro;& per il carcerato & fiourta” habbias 
f,& debbiafi hauere per folenne & legitimamente fatto, come fe fofle fta- 
to fatto;o data al tribunale di detta Vniuerfita & dinanci aldetto Giudi, 
ce, &adhora & tempo, luoghi debiti & giuridici, 

Dicchiarando anchora & Statuendo, che s'alcuno, o uer alcuni foffero 
diftenuti nelle dette prigioni per debito, di commandamento del Pode- 
fta' di Bologna, o'uer d'altro Vfficiale,Saluo fe non foffe per debito fatto 
del Commune di Bologna, o‘ uero maleficio, poffa effere fequeftrato nel, 
le dette prigioni di commandamento del detto Giudice a petitione de 
fuoi Creditori,&di:ciafcuno de quelli,feruando la forma, & folénita” prof 
fimamente dette in diftenere, & effendo di cofe & per cofe fpettanti alla 
giurisdittione del detto Giudice. 

Dicchiarando anchora;,che nisfuno Cittadino della Città di Bologna 
pofla;o''debbia efler prefo per debito,per menor quantita’ che di lire Cin 
que de Bologni di moneta corrente;anchora:che' foffe giurato fofpetto, 

Anchora Ordiniamo,che s'alcuno fara diftenuto per fofpetto, & dop-- 
po tal detentione;o' cattura foffe prouato, ouerapparefle il detto debito 
re pofledere , come fuoi propri, bieniimmobili;tanti che fiano equiualen 
ti alla fomma del debito, per la qual'egli fofle itato diftenuto, fciéte il det 
to creditore,o uer che uerifimilmente lo douefîe fapere,all’hora il detto 
c'hara in fuo nome;,o‘in nome d’altri giurato quel tale diftenuto fofpetto 

cada 


In che modo fi debbia rendere ragione à Fuoreftieri. 


‘cada in pena di lire cinquanta di bolognini oltre l'altre pene contra tali 
inflitte,la meta della qual pena s'applichi a‘ quello che foffe ftato diftenu 
to,& i'altra meta‘ s’applichi alla camera di detta uniuerfita'. Et nientedi. 
meno anchora fia tenuto ad ogni danno, fpefe & interefle di quello fofle 
{tato diftenuto per fofpetto,Et debbia tal diftenuto effer incontanente ri 
lafciato,& liberato dalle carcere. 


IN CHE MODOSSI DEBBA RENDER RAGIONE 
a fuoreftieri agenti o' uer conuenuti, & della fisurta' che da loro 
fidee'riceuere;s Rubrica XXX, 


NCHORA Statuimo & Ordiniamo,che s’alcuno fuoreftiero uo 

lefle piateggiare con alcuno Cittadino, Contadino,o uer diftrittuale 
della Citta, Conta o'uer diftretto di Bologna, della qual cofa fe fi riuocaf 
fe in dubbio, fe fofle fuoreftiero, Cittadino, Contadino, 0‘ Diftrittuale,ftia 
fl alla dicchiaratione del detto Giudice, & delli Confoli fedenti , 0 della 
maggior parte di loro,o' uer fe foffe alcuno c'hauefle la caufa di tal fuore 
ftiero per ceflione a' lui fatta per ciafcuno titolo,o* uer che fia mediato,o 
immediato, Sia tenuto & debbia nel principio della lite & innanci che fia 
udito,idoneamente fatisfare con idonea figurta' una,o piu,ad arbitrio del 
detto Giudice,di rifar le fpefe,& pagar le pene,fe quella caufa perdeffe, & 
in ogni altro cafo,che fofle tenuto a quelle pene & fpefe facefle tal Citta 
dino, Contadino & Diftrittuale, & di rifpondere alla contraria parte, in 
cato di riconuentione, o‘ uero nuoua conuentione, & d’ubbidir alli com- 
mandamenti del detto Giudice,& di pagar tutto quello che fara giudica 
to, Non oftante alcun Priuilegio,o alcun’altra eccettione,che in còtrario 
fi potefle allecrare. 

Et quello medefimo s’intenda quanto alla fatisdatione delle fpefe & al. 
tre cole predette,in ciafcuni Pupilli,Settuagenari, Collegi, Vniuerfita,D6 
ne Bolognefi,o° fuoreftiere,iquali Pupilli,Settuagenari & Donne non pof 
fono efler pref perfonalmente per debito alcuno. 

Et anchora Ordiniamo dicchiarando, che quella medefima ragione fia 
fatta a fuoreftieri,che uoleffero piateggiare, o‘ che dimandaflero alcuna 
eflecutione nella detta Corte contra alcuno Cittadino, Contadino;o Di 
ftrittuale della Citta' di Bologna,la qual ragione fi rende, o' uer fi rende 
rebbe al tempo che fi uentilafle tal queftione nella detta Corte,alli Citta 
dini,Contadini,o' uer Diftrittuali prederti,che piateggiaflero,o'uoleffero 
piateggiare quando gli occorreffe,nel luogo del quale fi dicefle effer tal 
fuoreftiere,quando cio' fara' ftato dimandato,& a' quello che cofi diman- 
dara‘ fpetti la grauezza di pruouare qual ragione fi réde nel luoco di quel 
tal fuoreftiere,fra' il termine fara’ a’ lui prefiffo dal Giudice & Confoli fe: 


Fuoreftiere , è 
cefionario di 
fuore/tiere dia 
figurtà nel pri 
cipio della lite, 
dirifar le fpe= 
fece. a ciò 
anchora s'inté 
de ne Pupilli et 
altri qui defcri 
tl. 


Allegando li 
fia refo la raea 
gione fe li rene 
derebbe nelluo 
go del Fuorece 
ftiere , pruoui 

ual ragione 
ui fi faccia, ma 
tal allegatione 
non fi s'admete 
te nelle lettere 
o fcritti, 
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Nella prefcrit 
tione s'attede 
il luoco origie 
nario dell’obli 
gatione. 

Come s'inteda 
no Fuoreftieri. 


Nelle caufe che 
@ccedono ceto 
lire poffono co 
parire Procura 
tori, facedo fe 
de del madato. 


Nelle lettere 
di Cambio nò 
poffono compa 
rite Procurato 
vi ne anchora 
ne fcritti prina 
tie 


I Procuratori, 
eo altri Difen 
fori procurino 
per la fola ueri 
ta, 


Delli Procuratori. 


denti, o dalla maggior parte di loro,la quale petitione no n fi debbia ne 

offa admettere nelle Lettere di Cambio, o uero Scritti, contrail Scribé 
te ,0' Sottofcribente ,heredi, o'uero Compagni, Nelli quali cafi, in tutto 
fidebbia offeruare il Statuto che dicio difpone, t Eccettuandoilca» 
fo della prefcrittione , nella quale fi debbia fempre hauer rifpetto al luo» 
go doue fofsero fatte dette lettere,o fcritti, o uero doue fofse deftinato 
il pagamento. 

Dicchiarando non fi nominarFuoreftieri quelli chabitano con le loro 
famiglie, & fanno botega & efsercitio nella Citta’ & Conta’ di Bologna, 
anchora che non foffero nati in quella, & cofi anchora n6 hauerfi per Fuo 
reftieri quando la lettera,o' fcritto fofse fatto nella Citta’,0' uero Territo 


rio di Bologna,0 fuori, ma chel pagamento fofse in Bologna deftinato. 


IN CHE MODO ALCVNO IN NOME 
d’altri pofsa nella detta Corte comparire. 
Rubrica XXXL 


NCHORA Statuimo, & Ordiniamo,che nelle caufe,liti & que- 
‘“ftioni mofse,o che fi moueranno nella detta Corte,le quali eccedelse. 
ro, & eccederanno la fomma; quantita’, & ualore, 0 uer fatto di lire Cen- 
to de Bolognini,ciafcuno Procuratore,Sindico, Curatore, Iconomo, 0 ue 
ro Difenforein nome d’altri,o Attore, o ver Reo ch'ello fia, pofsa nella 
detta Corte comparire, & interuenire, Ma primieramente debbia produr 
re il fuo Mandato autentico, & legitimo di quello,o uer per quello che lui 
comparisfe,o uer di detto Mandato far fede per il Notaro ne fofse ftato 
rogato,al Giudice di detta Corte. 

Della quale produttione,o uer fede,ne debba prima conftare ne gli at 
ti d’uno delli Notari di detta Corte, Saluo che nelle caufe,& perle caufe 
delle lettere del Cambio nelle quali i principali propri fiano tenuti perfo 
nalmente comparire, a' dimandare, & a rifpondere, & in quelle, o‘ al; 
cuna di quelle non poffa per alcun modo comparire ne in teruenire,ne ef 
fer admeffo alcuno Procuratore ,0' Difenfore,o' alcun’ altro,fe non1 prin 
cipali propri, Saluo fe non fofle per abfente,o‘ in fermo, & in tutto & per 
tutto come di fopra nel Statuto , Delle lettere di Cambio pienamente e' 
prouifto , Et quefto che s’e detto, & ftatuito nelle lettere di Cambio,Sta 
tuimo Achora ne fritti priuati in tutti quelli cafi ch’esfi feritti fono agua 
gliati alle dette lettere di cambio,ne quali fcritti ftano fimilmente tenuti 
comparire i propri principali. 

I quali Procuratori , Sindici,Iconomi, Curatori, o' uer Difenfori, & cia 
{cun di.loro per ogni modo,uia,ragione , & cagione,fiano tenuti, & deb 
biano circa la caufa,per la quale in detta Corte interueneflero,o' uer com 
pariffero,dimandare,procurare,feguire,& attitare circa la pura &mera ue: 

rita 


Delli Procuratori. 


rità di tal lite, fommariamente, & di piano , fenza ftrepito ; & figura di 
giudicio , & rimoffe & regiette tutte & ciafcune cauillationi delle parti 
& a modo di buono,equo & giufto Mercatante. i 

Et fe alli detti Giudice & Confoli,o uer alla maggior parte di loro pa 
refle che alcuno,o uer alcuni delli predetti non dimandafle, procurafle 
feguifle, o attitaffe circa la pura,& mera uerità’ di tale lite,come e disvtoi 
Ma nella detta lite,o uero alcuna parte,o' in alcuno atto di quella Suicluai 
dafle; procurafîe feguifse,o uero attitaffe con cauillationi,& altre cofe im 
pertinenti, & non douute fare,contra la pura;& mera uerita’ d’alcuna lite, 

Della qual cofa,o' cofe predette,fe ftia alla dicchiaratione del detto Giu 
dice, & Confoli fedenti,o' della maggior parte di loro,poffano & debbia 
no i detti Giudice;e Cofoli fedéti, ola maggior parte di loro per ogni mo 
do, & fotto unicolo del fuo giuramento, & cofi a petitione dell’altra par 
te,come per il fuo mero Vfficio,dar licenza, regicere, o‘ uer non ammette 
re piu in tal caufa il detto Procuratore , Sindico; Curatore, Icono mo, 0‘ 
uero Difenfore, i 

Et anchora a ciafcuno delli predetti commandare fotto certa pena, co- 
me parra al detto Giudice, & Confoli fedenti,o alla maggior parte di lo 
ro,che non debbiano,ne poffano piu in tale lite nella detta Corte compa 
rire,o uer per alcuri modo nella i bra lite interuenire, 

Et fe fatto ad alcuno delli predetti il detto commandamento, & pure 
non oftante quello,in tale lite compariffero,o*uero interueneffero in det, 
ta corte,cOtra la uolonta’ delli detti Giudice,&Confoli,cadano;& ipfo iu 
re s'intédano d’effere incorfi nella detta pena pofta nel detto comadamé 
to,la quale fia tenuta & debbia il detto Giudice esfigere come parra a lui 

Et tutti,&ciafcuni atti & fcritture che in nome d’alcuni delli predetti fi 
facefsero doppo tale commandamento în tale lite , fiano nulli & di niffu- 
no ualore, 

Ma nelle caufe,liti & queftioni moffe, o che fi muoverano nella detta 
Corte,le quali non eccedeffero , o‘ non eccederanno la fomma,;quantita?, 
ualor6e;o uer fatto di lire cento di moneta, non poflano per alcun modo 
comparire nella detta Corte detti Procuratori, & altri foprafcritti per 
lAttore come per il Reo. 

Della quale cofa,s ella eccede, 0 no,effendone dubbio, ftiafi alla dicchia 
ratione del Giudice, & delli Confoli fedenti ; quero della maggiore par 
te di loro. 

Mainle dette caufe,da lire cento in giù,l’Attore,&il Reo debbano pet 
fonalmente comparire dinanci al detto Giudice & Confoli, per fe foli,& 
non per Procuratore,o' Difenfore,o altro Interceflore, a'tutti & ciafcuni 
atti delle dette caufe ,& cofi nelle principali caufe,come in quelle dell’ap. 
pellationi, in fino alle fentenze diffinitiue;inclufiue, ( /// 


Non admettee 
re procuratori 
e [imili che fia 
no cauilofi, © 
no fieguono la 
pura ucrità,cò 
mandadoli che 
piu non compa 
rifcano in tale 
lite,fotto pena 


Comparendo 
Procuratori fia 
detticontra il 
comandamenti 
to,cafcano nel 
la pena comnti 
nata. 

Atti er fcrittu 
re dopo il man 
dato no uaglio 
no. 

No poffano cò 
partire Procus 
ratori in lite 
alcuna che nd 
ecceda lire cen 
to, 


Da lire cento 
in iu debbono 
copartri prin 
cipali, 





Delli Procuratori. 


Ne cafi proi. Nelle quali antidette caufe, din alcuna di quelle, o‘in alcuno ; 0 uero 
Pa per alcun’atto di quelle,& cofi per la parte dell’Attore , come per la parte 
inotari feriua del Reo non debbia,ne pofla comparire,ne efler admeito alcuno Procura 
no comparatio tore,Difenfore, & altro interceffore,ma folamente debbiano comparire 
pri i princi pali litiganti in detta Corte,nelle caufe che non eccedono la fom» 
to, ne lafziano ma,& ualore di lire cento di moneta, 
feriuere, fotto | Et tutto quello ch'è detto di fopra delli Procuratori , & altri predetti, 
pan che non poflano comparire ne efler admesfi nelle dette caufe, s’oflerui, & 
debiafi ofleruare per ni detto Giudice & Confoli, & Sopraconfoli , & per 
i Notari, i quali non debbiano per alcun modo fcriuere,ne lafciar fcriue-- 
re la comparitione, ne alcun’atto in tale caufa,che faceflero i Procuratori, 
ne anchora debbiano fcriuere & lafciar fcriuere quello che dettaffero det 
ti Procuratori prefenti li principali,o‘ abfenti,& coft nonft debbiano ad, 
mettere detti Procuratori in dette caufe, da lire cerito in giu, peri detti 
Giudice, Confoli,Sopraconfoli,& Notari, & per ciafcuno di loro,che per 
quel tempo faranno , Sotto pena di lire cinquanta de Bolognini al detto 
Giudice,Confoli,& Sopraconfoli , & a ciafcuno di loro,per ciafcuna cau- 
fa,o caufe,o uer atto,ne quali permetteranno comparire, o admetterino, 
che comparifcano i detti Procuratori,o' altri predetti , Et alli Notari,che 
fcriuerino come è detto,di lire venticinque de Bolognini.Nella quale pe 
na ipfo iure & fa&o ciafcuno delli predetti che contrafara' s'intenda efle 
reincorfo, Della quale pena,la metta’ s’applichi alla detta Vniuerfità’ & 
l’altra pictalieolichi alla parte,cotra la quale fara ftato admeflo, o uer laf 
fato comparire alcuno delli detti Procuratori publici,o altri predetti. 
La quale pena ciafcuno Giudice,o Vfficiale del Commune di Bologna 
requifito,pofla esfigere,& far pagare. 
comparire Soggiungendo & Dicchiarando,che quefto non s'intenda nelle caufe, 
per Infermio per le caufe predette,le quali foflero d’alcuni, & per alcuni Infermi, o 
abfenti , faluo ape fp np i 3 i i 
fenonsabfin= Abfenti dalla Citta’,Guardia,Conta', & Diocefi di Bologna, durante la 
tafe doppo la {ua infirmita’,o abfenza allegata. 
SILA rici Della quale infirmi ta',0' abfenza allegata, debbia fra due di giuridici al 
principio di tale caufa,o quando fara ftata detta infirmita’,o' abfenza alle 
gata al piu,conftare,& efferne fatta fofficiente fede per quello che tale ab 
fenza,o tale infirmita’ allegaffe al detto Giudice, & Confoli fedéti,per mo 
do che alle fue confcienze, & alfuo arbitrio chiaramente confti tale ab. 
fenza & tale infirmita’ effere uera . Delle quali cofe allegate,& cio,ne deb 
‘bia apparere fcrittura,per mano d’uno delli Notari di 00 Corte. 
Etquefto non}habbia luogo, quando alcuna delle dette parti principali 
s’abfentaffe da poi che foffe ftato principiata detta caufa,Ma in detto cafo 
fi debbia procedere c6tra’l detto ove car abfentato,fecodo che accade 


ra,n0 admettédo,ne laffando per lui coparire Procuratore ne. alcun’altro 


Et 


Delli Procuratori. 
Et s’alcuno allegaffe fallamente alcuna delle parti effer inferma,o abfen 


te, & foffe provato il contrario,cada ipfo iure, & faQo tale allegarite, & 
chi lo fara allegare,in pena di lire uenticinque de bolognini. 


9 


Pena de chi fal 
famente bauef 
fe allegato in= 
firmita”, è abe 


Della quale pena la meta fapplichi alla parte aduerfa,& l’altra meta’ al fenza» 


la Camera di detta Vniuerfità), 

Poffano anchora comparire & effer admesfi i Procuratori, & altri pre 
detti,nelle caufe predette per ciafcuni contadini habitanti nel Conta’ di 
Bologna per qualunque caufa ,eccetto che per lettere di Cabio,accio che 
loro non abandonino l'Agricoltura, Et anchora per cialcuna Donna ho 
nefta agente, o'uero conuenuta nella detta corte, & anchora perli Pupil 
li agenti, o uer conuenuti effendo i Tutori de detti pupilli donne,o perfo 
ne inferme o uero non idonee a difenfare & proporre la ragione de det- 
ti pupilli. 

Della quale cofa,fe fono idonei,o no' effendone dubbio,0 uer contradit 
tione,ftiafi alla dicchiaratione del Giudice &Confoli fedenti,o della mag 
gior parte di loro, 

Et anchora poflano comparire i predetti nelle dette caufe,per gli Adul 
ti agenti, o'uero conuenuti,eflendoli conftituitii Curatori a° tali Adul 
ti nella detta Corte,per il detto Giudice. 

Et quefto medefimo fi faccia, & s’oflerui per quelli che foffero carcerati 
nelle prigioni del Commune di Bologna,i md perfonalmente durante 
la loro cattura non poffano comparire per li ‘quali per il detto tem 
po pofla comparire ciafcuno c'habbia fofficiente madato,o che in nome 
de detti carcerati puo eflere admeffo a' comparire in detta Corte,dutante 
laloro cattura, fecondo che parra' al detto Giudice, & Confoli, o allla 
maggior parte di loro. 

Etanchora in detta Corte poffa comparire o interuenire uno Compa’ 
gno per l’altro compagno,che fteffero in una medefima ftazzone d’ Arte 
di Mercantia,o uer cambio, & anchora il Gargione 0 ucro Fattore per il 
Maettro,folamente nelle liti,& caufe, o uer facti che (pettaflero,o' uer ap 
parteneflero a'tal Mercantia,Arte,o uero cambio delli predetti Compa 
gani o ver Artefici,& per ciafcuno di tal compagnia. 

Statuimo anchora,che fia tenuto il detto Giudice dar Curatore a qua” 
lunque Menore ;che piateggiafle dinaci a lui, Attore, o uer Reo che fia,il 

ual Menore non haueffe Curatore, fe'l detto Giudice fara ricchiefto. Il 

uale Curatore dato peril detto Giudice, folamente pofla in teruenire 
nelle liti di tale minore, che ft uentilaranno in detta Corte,& non in altri 
luoghi,o uer liti del detto Menore, 

La quale datione di Curatore fi poffa & debbia fcriuere per mano de 
uno delli Notari di detta Corte, Alla quale fcrittura fi debbia {tar in det 


te liti de detti Menori,folamente in detta Corte, 
chart at dò o 


Comparire p 
Contadini , 5° 
altri qui nomi 
natt 


Comparir per 
gli Adulti c'ha 
uefjero Curaca 
tore. 
Coparire peri 
Carceratio 


Po/fa compari 
re il Compa- 
gno, Gargione 
Ò Fattore per 
le caufe qui de 
feritte. 


Dar Curatore 
alli Menori. 
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Par leggere pu 
blicamente su 
l'hora di ragio 
me il prefente 
Statuto» 


Senfali eg Cox 
zoni debbono 
ogn'anno giue 
rare et dare fi 
gurta per la lo 
ro senfaria c9° 
Cozzoneria. 


Chi non farà ee 
letto,0 non dae 
rà figurtà , ò 
giurato ogn’an 
no n0 poffadi- 
mandar' il fuo 
falario, 


Modo ey fore 
ma del giurde 
mento. 


Il Conferuato= 
re fia rogato 
delle cofe pree 
dette. 


Delli Senfali & Cozzoni. 


Anchora Statuimo & Ordiniamo,che ciafcuno Giudice & Confoli fe. 
denti,che per il tépo faranno in detta Corte, fotto unicolo del fuo fagra- 
méto,fiano tenuti et debbiano al meno una uolta per cialcuno Giudice, 
far leggere publicamére quando fi rendera ragione nella detta corte per 
uno delli Notari di detta Corte di parolain parola tutto’ prefente, & fo. 
prafcritto Statuto,accioche a‘ ciafcuno fia noto quello fl cotiene in det. 
to Statuto;& accio' che s'oflerui quanto in quefto fi contiene, 

DELLI SENSALI ET COZZONI, 
Rubrica. XX XII 
A NCORA Statuimo,& Ordiniamo,che tutti & ciafcuni Senfali di 
tutte & ciafcune cofe mobili & immobili della Citta” Guardia, Cota’ 
o uer Diftretto di Bologna, Et tutti & cialcuni Cozzoni,i quali s’efferci.. 
taffero,o' uer faceffero fenfaria,o' cozzonaria nella Citta'’,guardia, conta’ 


& diftretto di Bologna fiano tenuti & debbiano ciafcun’anno in princi, 


pio del mefe di Genaro effendo ufo di far fenfaria,o cozzoneria, Altrame 
te quando cominiciara di farla, Et cofi d'anno in anno comparire, &prefen 
tarti perfonalmente nella detta Corte dinanci al detto Giudice & Confo 
li fedenti di detta Vniuerfita” è giurare & darla figurta”, come di fotto fi 
dira,t Alli quali Giudice & Cofoli, 0 alla maggiore parte di loro fpetti & 
appartenga,& fpettare & appartenere debbia l’elettione de tutti & ciafcu 
ni delli detti Senfali & Cozzoni,talmente che quelli che non faranno elet 
ti daloro,o dalla maggior parte di loro,& giùrato,& data la figurta' ogn’ 
anno,tion poffano fare,nie effercitare detta Senfaria,o‘ cozzonaria,ne effer 
pagati della loro fenfaria,& cozzoneria,la qual elettione s'habbia a fare 
tra i detti Giudice & Confoli è faue bianche & nere, + Et da poiche fa. 
ranno eletti,flano tenuti,& debbano detti Senfali & Cozzoni; & ciafcuni 
di loro inc6tanéte, giurar nelle mani del detto Giudice, & in prefenza de 
i due Priori de Statutieri, alli fanti di Dio uangeli,con le mani toccado le 
fcritture,& promettere & dare idonea figurta' di lire cento de bolognini 
al meno,che loro bene,lealmente & a' buona fede,& fenza falfita”, fraude 
o ueringanno,faranno & effercitaranno il fuo Vfficio, & effercitio,& che 
loro n6 faranno,ne per modo alcuno eflercitaranno alcuna mercatia,ne 
compraràno, o' faranno cOprare alcuna mercantia,beftia,o animale per fe, 
ò uef in Compagnia d’altri, Ne far4no,o uer faranno fare Stocchi,o Baro 
choli;o' Tramacci, Ne faranno compagnia, o uer fetta tra‘ loro Senfali in 
fieme,& tra loro Cozzoniinfieme.  W'Le quali tutte & ciafcune,cofe i fo 
prafcritti Senfali & Cozzoni fiano tenuti & obligati fare,& ofleruare ine. 
tieramente fotto le pene foprafcritte & infrafcritte. 

Et delle quali elettione,promisfione; & givramento,& figurta’ ne debe 
bia apparere fcrittura publica,rogata per il Conferuatore delle fetitture 
di detta Vniuerfità’, fcrittà infu [libro ftraordinario di detta Corte, |> 

Dicchia: 


Delli Senfali et Cozzoni. 


Dicchiarando; che quelli che non comparirano, & non faranno co. 


9Q2 


Non offeruddo 
quanto di foce 


me e‘ detto,anchora cadano in pena de lire dieci de bolognini eflercitan bri cr frei 


do tal miftiero. 
Etche quelli che compraranno,o faranno comprare alcuna mercantia 


beftic,o' animali per fe, o‘ uer in compagnia con altri, cadano, in pena de 


tando caf: bitio 
alli pena de lia 
re.ro. 

Comprando fp 


foldi cinque de Bolognini per lira,della quantita’ & ftima della cofa harà fe è p altrica 


no coprata,o uer fatta comprare per fe,o'in compagnia d'altri. 

Et che quelli & ciafcuni de quelli i quali faranno,o' uer faranno fare al 
cuno Stoccho,o' Baroccholi,o Stramacci,cafchino in pena di lire uenticin 

ue de bolognini per ciafcuno Stoccho che faranno. 

Et che ciafcuno de quelli, i quali faranno compagnia,o uer fetta tra' lo 
ro,cadano in pena di lire cento de bolognini per ciafcuna uolta. 


fchino in pende 


Chi fard ftoc 
cho,ò fara fida 
re cafchi in péa 
na di lire.25+ 


I Séfali nò pof 


fono far fetta 


alla pena de li 


Et pofla & debbia il detto Giudice cotra di ciafcuno delli predetti,pet ,. cento, 


{uo mero Vfficio, & anchora a' petitione di ciafcuno,inquirere, & proce 
dere per quel modo & forma,che a' lui parra\per ritruouare la uerita’ di 
tal cofa, & quelli ritruouati colpevoli, nelle dette pene condennazrli, 
con uolonta’ & prefenza di detti Confoli fedenti o' della maggior par. 


te di loro. 
Et anchora,s’a' loro parra),poffano oltra le dette pene,priuare & caffare 


Il Giudice deba 
ba inquirereo 


Priuare es caf 


i predetti delinquenti,che mai per l’auenire non poffano ne debbiano ef fari Delingué 


fercitare,o' far alcuna fenfaria,o' uer cozzoneria,fotto certa pena, come a 
loro parra', & piacera.. 

Et quelli cofi condannati,poffa & debbia il detto Giudice conftren gere 
realmente, & perfonalmente,a' pagar intieramente le dette pene,& con- 
dennationi,le quali s'applichino per la meta’ alla camera di detta Vniuer 
fita”, per l’altra meta' a' quello che dinonciara|. 

Dicchiarando,che fel Compagno accufaffe o' dinonciaffe alcuno fuo 
compagno,uno,o' piu non smi Tasse accufante in pena alcuna, & fia te 
nuto fegreto,s'a' lui piacera, & debbia hauer la meta' della pena, & condé 
natione fopradetta. 

Etanchora fia tenuto,& debbia il detto Giudice, per uigore del {uo giu 
ramento;ciafcun’anno nel principio del Mefe di Genaro, 0° al principio 
del fuo Vfficio,il prefente Statuto ,0 uer la foftanza di quello far bandire, 
& gridare per iluoghi publici,& ufitati della Citta’ di Bologna, & masfi. 
miamente fu'l Carobbio, & nel trebbo di Porta Rauegnana, nel Mercato 

di meggio;& nel trebbo de gli Orefici, in piazza, & in tutti quelli luoghi 
circ mi: ti alla piazza doue e trebbo. 

La quale fia di quefto effetto, cio e che ciafcuna perfona che per il det 
to anno uoglia fare,o operare fenfaria d’alcuno Miftiero , o di Mercan-- 

tia, & che uoglia effer admeflo al feruttinio che ft fara per il Giudice, 


ti 


Conftringere d 
pagar le pente 


Il Giudice deb 
bia mandar lg 
Crida» 


Tenore della 
Crida» 


& per i Confoli delli Mercatanti debba fra cinque di, all'hora prosfimi, 
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Ottenendo, &y 
offeruando coe 
me qui fi dice 
pof}a fare fen 
faria. 

Paffato il tere 
mine della cri 
da che cofa fi 
dee fare. 


Quali poffano 
far la senfaria 


Dar/t urta’ p 
lire céto di far 
lafenfaria feco 
dol Prefente 
Statuto. 

Dura un'anno 
l’arte della sen 
aria. 

Rogatione del 
Conferuatore» 


Debbiano ha 
uere uno libro 
bollato del bol 
lo della corte. 


Non lafciare 


fpacio ne fuoi 
libri. 


Scriuere di fua 
mano come CI 
quato qui (è di 
CC. 


Delli Senfali et Cozzoni. 


farfi fcriuere, & dar per fcritto ilfuo nome,& Parte & il meftiero,in che la 
fenfaria uorra operare, I 

Et ciafcuno che fi fara fcriuere,fia fcruttiniato trà i detti Giudice,& C6 
foli & quelli che tra loro otteranno,poflano & debbiano fare, & adopera» 
re la detta fenfaria,offeruando quanto qui di fotto, & di fopra e prouifto 
& ordinato. 

Ma paflato il detto termine delli detti cinque di,debbia il detto Giudi 
ce conuocare i detti Confoli all’hora fedenti, & fare tra‘ loro il fcruttinio 
de quelli s'harino fatto fcriuere per fare tale fenfaria, Del qual fcruttinio 
fe ne debbia fare fcrittura per il detto Conferuatore delle fcritture di det 
ta Vniuerfità 

Et che nifluno pofla fare,ne effercitare Senfaria in alcun’ Arte,o Miftie» 
ro, fe non quelli che faranno appruouati & fcruttiniati peri detti Giudi- 
ce n di 0 I che faranno per loro appruouati per la piu parte delle fa» 
uc bianche. 


Et quelli tali cofî appruouati & che uoranno operare detto eflercitio, 


fiano tenuti,& debbiano innanci ch’effercitino detto Vfficio, giurare, & 


promettere, come e‘ detto di fopra. 

Et piu, al detto tempo anchora debbiano dare la detta figurta’ idonea 
& fofficiente nella Corte predetta,per la detta quatita’ di lire ceto de Bò 
lognini,di far la detta Senfaria fecondo la forma del prefente Statuto. : 

Et quelli s'intendano effere,& fiano ueri Senfali di quell’Arte, o Miftié. 
ro,nel quale operaranno la fenfaria,quanto e per il detto anno folaméte, 

Della qual figurta’ & giuramento,come e detto,ne debbia effere roga- 
to.il detto Conferuatore,& non altri,& farne fcrittura sul libro ftraordi 
nario di detta Vniuerfità’,il quale per fuo falario debbia hauere da qualit 
que di loro foldi cinque di quatrini. 

Soggiungendo che ciafcuni di detti Senfali fia tenuto & debbia hauere 
un libro ordinatamente de di in di , fcritto,tenuto & gouernato a‘ modo 
d’uno Giornale,il quale debbia effer ftampato di carta in carta della ftam 
pa & Bollo di detta Corte, & intitolato dintario del detto Conferuatore 
di detta Corte. I 

Et nel quale, per modo,ragione , ouer cagione alcuna non fi debbia laf- 
far [pacio alcuno, fotto pena di lire cinque de Bolognini al detto Séfale 
per ciafcuno fpacio laffato per lui nel detto libro » 

Nel quale libro il detto Senfale di fua propria mano debbia fcriuere tut 
ti, & ciafcuno mercato ch'egli faceffe,& facelle fare,apertamente,& chia 
raméte,fcrivendo i patti,& le couentioni che foffero interuenute tra Mer 
catanti,& le perfone,al tempo nel quale egli fofle ftato Senfale & Megia- 
no,co' di,& co’ mefe & anno, & cò i teftimoni fe'in detto mercato i 0:86 
clufione di quello , a cafo ui foffero ftati prefenti alcuni teftimoni, Si che 


appaia 


Delli Senfali & Cozzoni; 


appaia per il detto ibro,la cofa chiara, & che non habbia fronte ne for- 
ma de Stocchi, ne d’altra Befchizzeria. 

Al quale libro ordinario,come è detto difopra, & che non habbia in fe 
fofpittione,ne ombra alcuna di Befchizzaria , ne di Stoccho, ad arbitrio 
del detto Giudice,o' della maggior parte delli Confoli fedenti, fe debbia 
dar piena fede di tutto quello, che fofle fatto per il detto Senfale, in cafo 
che non fi prouaffe il contrario. 

— quale Sefale delli mercati ch'egli fara' debbia fare in queflto modo,cio 
e; Infino alla fomma di lire ducéto di mercantia,o' cofe mobili, ch'egli fa 
ceffe mercato,debbia fcriuere di fua mano fu’l detto libro , Et da lire du- 
cento,fin’a lire cinquecéto,detto Senfale debbia far la fcrittura di fua ma- 
no della continenza di tal mercato, & quella fare fottofcriuere alle parti, 
Et in cafo chele parti, o‘ alcuna di quelle n6 fapeflero feriuere, debbia det 
ta fcrittura efler fottofcritta di mano di due teftimoni,in nome di quello 
non fapefle fcriuere,& in prefenza di quel tale che non fapefle fcriuere, Et 
da poi il detto tale mercato fi debbia fcriuere per il detto Senfale nel det. 
to fuo libro,come e detto di fopra. 

 Etdalire cinquecéto,infino a' mille,ft debbiano abboccar le parti infie- 


me; & fottofcriuere di loro mano tale mercato, Et da lire mille,in sù qua 


ta fi fia la quantita), Vogliamo chel Compratore & Venditore s'abboce 


chino infieme,& alla fua prefenza per il detto Senfale fia replicato il detto 
mercato,& a’ quello fi.debbano fottofcriuere, Ma fe loro,o' alcun de quel 
li non fapeflero fcriuere,debbia effere tal mercato c6clufo in prefenza del 
le parti,& almeno di tre teftimoni,i quali fi debbiano fottofcriuere di fua 
mano al detto mercato,in nome di quello che non fapeffe fcriuere. 

Anchora de le cofe immobili, Vogliamo, ch'al libro del detto Séfale 
fia creduto, & quello fi poffa appruouare, come di fopra è detto,infino alla 
fomma di lire céto & da lire céto infino a lire ducéto inclufiue, Vogliamo 
che detto Senfale abbocchi le parti infieme,Et fatto & copito tale merca 
to,fi debbia quello fcriuere per mano del detto Séfale fopra" fuo libro, or 
dinataméte come difopra fi cotiene,Et da lire ducéto in fu,quata fi fia la 
quantita’ o fomma,uogliamo che detto Séfale debbia abbocchare le par 
ti infleme,& quelle accordate infieme,debbia tale Séfale far una feritta di 
fua mano, la quale debba eflere fottofcritta di tutte due le parti. 

Et in cafo che una delle detre parti, o tutte due non fapeflcro fcriuere 
fi debbia offeruare il modo, & forma, come di fopra è ordinato nelle 
Mercantie, 

Et poi detto Séfale debbia fcriuere ditto mercato fu fuo libro ordina. 
riaméte. Et debba detto Séfale dar la copia di detta fcritta & mercato al 
la.parte che glie la dimadafle,féeza pagameto alcun,la qual fia fcritta e fot 
tofcritta difua mano,Sotto pena de lire cinque de bolognini per ciafcun 


Qi 


Allibro del sé 
fale fi da fede, 
no fi pruouan 
do incotrario 


Modo di notar 
t Mercati 


Da lire.soo.itt 
su ut debbiano 
interuenire le 
part» 
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Delli Senfali et Cozzoni. 


Sénfale, che ricufara dare la detta fcritta , La quale fcritta fi debbia accore 
dare c6 il libro del Senfale, Etanchora fotto pena a tale Senfale ch'ome 
mettefle di fcriuere ciafcuno mercato , come e‘ detto , d’altre lire cinque 
de Bolognini. 

Et in cafo ch’alcuno de detti Senfali foffero truouati fare per fe,o per al 
tri alcuno Stoccho,o0 uero altra Bifchizzeria, la quale non fofle di natura 
propria di mercantia. 

Della quale cofa,in cafo che fofle agitato in dubbio, fi debbia ftare all’ 
arbitrio & detto del prefato Giudice,& della maggior parte delli Con 
foli fedenti. 

Et anchora,in cafo che foffe trovato il detto Senfale fcrinere quello, di 
che foffe ftato Megiano, & Senfale in altra forma che non fofle la uerità’ 
del fatto , quello tale Senfale ne i cafi predetti, & ciafcuno di quelli fia pri 
vato & casfo della fenfaria, la quale mai piu in perpetuo non pofla fare nc 
effercitare ne per fe,ne per altri,Et fe ello la fara, cada per ogni uolta in pe 
na di lire cento de Bolognini, & cofa che lui faccia non uaglia di ragione, 
Et niente di meno anchora cada ipfo iure nella detta pena di lire cento 
per ogni volta che lui contrafara’ 

Le quali pene fi debbiano rifcuotere dal predetto,di fatto fenz’altra cò 
dénatione per il detto Giudice , Et anchora il detto Senfale, che nelli pre 
detti cafi foffe ritrouato in fallo,come e detto di fopra, fia immitriato di 
commidamento del detto Giudice, & cofi immitriato ftia tutt’un di fot- 
to la loggia delli Mercadanti,che e' fotto’ Carobbio. 

Et cialcuno pofla accufare, & dinonciare tale Senfale che cofi falliffe, & 
fla tenuto fegreto,alla uolonta’ del detto dinonciante, Et habbia il detto 
dinonciatore la meta’ di detta pena, & il Giudice un quarto;il refto perué 

a alla Camera di detta Vniuerfità”. | 

Et fei detti Senfali daranno fuori alle parti alcuna fcritta d’alcuno mer 
cato per.loro fatto , la quale non s’accordafle co il libro d’eflo Senfaic, al 
l'hora fi debbia dar fede alla detta fcritta,& non al detto libro, Et nel det 
to cafo fia tenuto detto Senfale al danno & interefle della parte, contra la 

uale la detta fcritta ueniffe in tutto,o* uero.in parte, & per la quale il det 
to libro facefle. 

Dicchiarido,che ciafcheduno Séfale feritto & giurato nella detta Cor 
te poffa & a' lui fia lecito fare fenfaria d'ogni Mercantia , Cambio,o Ar 
te, & d’ogni altra cofa mobile & immobile, come a' lui parera' & accade: 
ra,s'egli hara'la licenza dal Giudice & Confoli fcritta per mano del det 
to Conferuatore, + Non oftanti alcuni Statuti , o uero Prouifioni d’alcu- 
ne Compagnie dell’Arti della Citta’ di Bologna, per i quali apparefle che 
niffuno Senfale pofla fare fenfaria,fe non i deputati per tali Compagnie, 
o uero Compagnia, i quali Statuti & Prouifioni Casfiamo,Irritiamo, & 

Annulliamo 


Delli falari et pagamenti delli Ssnzili & Cozzoni 


Annulliamo,& per casfi,irtiti,& annullati Habbiamo & Riputiamo quan 
toa' quefto cafo & effetto. 


DELLI SALARI ET PAGAMENTI DE 
detti Sanzali & Cozzoni. 
Rubrica. XXXIII. 


T habbiano & debbiano hauere i detti Sanzali & Cozzoni,cheoffer 
“—'uaranno il foprafcritto Statuto, per fuo falario , & mercede delle fue 
fenfarie predette, gli infrafcritti falari, cio' c,} In prima, della uenditione' 
delle cofe immobili per loro mezzo fatta nella Citta’, Guardia, Conta’,o 
uer Diftretto di Bologna, + per fino alla fomma di lire cinquecéto dimo 
neta,& dali in giu,uno per cento da ciafcuna delle parti,Et da lire cinque 
cento in fu, quanta fifia la quantita, oltra’l detto uno per cento, mezzo 

ercento da ciafcuna delle parti . 

Anchora di ciafcuna pigione,o uer affitto per quanto tempo uoglia ef 
fere, o fia,debbiano hauere dinari fei per ciafcuna lira della fomma della 
pigione,o affitto del primo anno folamente dal locator folo. 

Anchora dell’arte del cambio del uendere & comprare oro a' moneta, 
& moneta a' moneta, & di cambiare per di fuori nelle parti d'Italia foldo 
uno,in tutto,cio è,dinari fei per parte per ciafcuno centonaro de ducati, 
a ragione di centonaro de ducati. 

Anchora delle Mercantie,& di ciafcune altre cofe mobili, debbiano ha 
uer quello gli è taffato per le compagnie di tal Arte, fofle tal mercantia, 
o' cofa mobile. 

Et di quello che n6 e difpofto,o uer ordinato per tali Copagnie debbia 
no hauere quello e ufato, pur che in cafo delle predette cofe non ecceda 
detto falario, o mercede la fomma d’uno per cento in tutto, tra’l Vendi: 
tore & Compratore, per meta’, o uero dal Venditore in tutto, fecondo 
l’ufanza,& rifpettinamente,come di fopra. 

Dicchiarando che niffuno fenfale poffa,ne debbia torre piu prezzo’, da 
uno fuori dell’arte,che da quello dell’arte di tal mercantia,o' cofa. 

Item debbiano hauere per ciafcuno depofito,per ogni centonaro de du 
cati,& a ragione de ducati,& di cétonaro de ducati foldo uno de bologni 
ni per mefe,cio' e dinari fei,da quello che da, & altro tanto da quello che 
tole. 7 Anchora Ordiniamo che fe per le parti fi concludera alcuno 
mercato fenza Senfale,il quale hauefTe trattato,o' pratticato detto merca 

to d’alcune mercantie, 0 d’altre cofe mobili fra dieci di prosfimi, dal di, 
che detto Senfale hauera cominciato a pratticare tal mercato,che’l detto 
Senfale in detto cafo debbia hawer per fua fatica & fenfaria folamente la 
meta’ di quello, che di fopra gli é taffato , quando egli hauefle uno merca 


to conclufo. 
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Che quelli che vendono mercantia a termine,ecc) 

Ma delle cofe immobili, detto Senfale, il quale hauefle principiato far 
alcun mercato & da poi tal mercato fi folle coclufo fenza lui,pofla diman 
dar la meta’ di quello che di fopra e taflato, quando egli conclude uno 
mercato delle cofe immobili. | 

Et quefto in cafo che detto mercato foffe ftato coclufo fenza lui ,fra fei 
mefi prosfimi,da poi che fofle ftato principiato detto mercato pel detto 

Senzale. 

Ee fe doppo i detti dieci di,come di fopra nelle cofe mobili , & detti fei 
mefi nelle cofe immobili fara conclufo il detto mercato per le dette par 
ti,o per altri fenza’?l detto Senfale,non debbia il detto Senfale hauer al 
cuna cofa per dette mercantie, o cofe mobili,o immobili uendute, 

Et quefto medefimo Vogliamo che s’inteuda peri Cozzoni, hauendo 
loro come di fopra dato le fue figurta’,& fatto l'altre cofe,alle quali per la 
forma del prefente ftatuto fono obligati, Altraméte loro & altri che non 
faranno fcritti ogn’anno,come e detto,non poffano dimandar cofa alcu- 
na in alcun modo per fua mercede, & cofi anchora s’intéda delli Senfali, 

I quali Cozzoni fcritti come e detto,debbiano hauere della uenditione 
di ciafcuna beftia,o uer animale,che faranno uendere & comprare, folo 
dal uenditore,per fino a fiorini dieci , foldo uno per fiorino, & a ragione 
d’un foldo per fiorino, Et da fiorini dieci in fu,oltra'l detto prezzo,dinari 
fci per fiorino,& a ragione de dinari fei per fiorino, 

Dicchiarando che ciafcuno de detti fenfali, o uer Cozzoni defcritti co 
me di fopra,non poffano,ne debbiano hauere,o torre piu oltra,che i detti 
falari,anchora che faceflero efpreffo patto, & anchora da quelli che fpon- 
taneamente li uoleflero dare,o uer pagare piu che le taffe foprafcritte, fot 
to pena di rendere quello piu c'haueflero tolto , 0 che li fofle fato dato, 
o pagato. 

Della qual cofa fi ftia al giuramento dil Mercatante, & di quella perfo 
na, al quale & alla quale foffe {tato tolto piu,o uer hauefle dato,o pagato 
piu che le foprafcritte tafle. 

Le quali tutte & ciafcune pene commeffe, & che fi commetteranno per 
uigor del prefente ftatuto , & del quale non fta fatta efprefla mentione a' 
chi s'applichino, Vogliamo fpettarfe & applicarfi alla Camera di detta 
Vniuerfita' per la meta’,& per l’altra meta’ a quello che dinonciara. 


CHE LA MERCANTIA VENDVTA A-\- TER, 
mine non poffa efler uenduta a' dinari fenon al modo 
infrafcritto, Rubrica. XXXIII. 


[F E M accio che tale Stocchi cofi facilmerite non fi poflano fare per fe 

ne per altri, Vogliamo non fi pofla far alcuno mercato d’alcuna robba, 

o mercantia di robbe mobili, uenduta ad alcuna perfona a' termine, fe 
prima 


Che quelli che vendono mercantia a termine.etc. 


prima la detta mercantia o'robba non fara’ ftatà in arbitrio & potefta’ 
del compratore,& apefata , o affaggitata , fecondo che la robba fara', & 
quella il detto compratore hara appreflo di fe,& fe quella non hara tenu- 
ta al meno per fpatio de quattro di continoui in cafa, o'botega fua pri 
ma chele dette robbe,o' mercantie fi uendano a'dinari,Sotto pena de fol 
di tre per lira della ualuta della cofa,a’ ciafcuno fenfale che contraueneffe 
& facefle mercato alcuno contra la predetta forma & tenore del prefen- 
te capitolo & Statuto, Et ciafcuno poffa accufare & dinonciare, & fia te- 
nuto fegreto a fua uolonta. 

Il qual Dinonciatore habbia il terzo della detta pena, & codennatione 
& il Giudice un’altro terzo,& l'altro terzo fia della Camera di detta Vni 
verfira’,la qual pena fi debba di fatto rifcuotere per il detto Giudice, 


CHE OVELLI CHE VENDONO MERCAN: 
tia a' termine quella non poflano comprare fra 
certo termine, Rubrica. XXXV. 

{T E M che colui che dara‘ alcuna robba,o cofa, o mercantia ad alcuno 

a tempo,& a termine, quella medefima ne per fe,ne per altri,ne per alcu 
na interpofta perfona non poffa ne debbia comprar a denari contanti,ne 

uella torre in barato d’altra robba;o mercantia,fra tempo & termine de 
(i mefi,dal di che la detta robba, o mercantia fara ftato data, o‘ uenduta 
per lui ad alcuno a termine,come e' detto, & fe quella non fara ftata in do 
minio & potefta del compratore, i detti fei mefi, Ma paffatoi detti fei 
mefi,fia lecito a' quello chara uenduto a termine detta robba, quella com 
prare,ma per quello medefimo prezzo che egli l'hara uenduta, pur che 
quando quello comprara a dinari,ella con effetto fia in potelta’ & appref 
fo & in dominio del Venditore, che quella di fei mefiinnanci hara come 
prata a termine,come è detto di fopra, Altramente tal mercato,che con- 
tra la forma del prefente ftatuto fi facefle,fia nullo,& non uaglia, & inten 
dafi efler {tato ftocco. 

Et nientedimeno cada in pena ciafcuno che contrafaceffe, & il detto 
Senfale che facefle il mercato, de foldi tre per lira, del ualore della detta 
robba,o' mercantia. 

Ft ciafcuno poffa accufare, o dinonciare che contrafarra, & fia tenuto 
fegreto, 8habbia la terza parte della condennatione, & l’altra terza il 
Giudice,& l’altra terza il commune di Bologna, 


CHE I SENSALI NON TENGANO MERCAN 
tia da vendere in alcune boteghe, o luoghi, 
Rubrica, XXXVI, 
{F E M cheniffuno Senfale poffa; debbia, 0 uer prefuma tener alcuna co 
fa, robba,o mereantia da uendere in alcuno fondico,o ftazzone propria 
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Chei Senfali non tengano Mercantia da uendere; 


o uer cond utta,ne in alcun’altro luogo a' fua pofta per uendere,o barata? 
rc,fotto pena de foldi tre per lira del valore di ciafcuna cofa, o mercantia 
che lui teneffe contra la forma del prefente Statuto. 

Et nella qual pena anchora incorra qualunque,che a petitione del det 
to Senfale alcuna delle dette robbe,o mercantie appreflo di fe ritenefle. 

Et ciafcuno poffa accufare & dinonciare,& fia tenuto fegreto a fua uo, 
lonta’, Et la terza parte della pena fia del Giudice,& l’atra terza parte del 
l'accufatore,& l’altra parte del commune di Bologna. I 


CHEL CIVDICE ET I CONSOLI POSSANO 
conftrengere i Senfali ad apprefentar i fuoi libri delle fenfarie 
| Rubrica. = XXXVII 
[F E M anchora Ordiniamo che per chiarire & dilucidar la uerita’ di 
quello che fi contiene nel prefente Statuto, & per ogn’altra cofa , pofla» 
no i detti Giudice & Confoli fedenti,& la maggior parte di loro,cofi per 
loro proprio Vfficio, come anchora ad inftanza di qualuuque c'hauefle 
interefle,conftrengere i Senfali della Citta’ di Bologna, & ciafcuno di lo 
ro per quello modo & forma & con uelli rimedi che a loro parra‘ ad ap 
prefentar dinanci a loro i fuoi libri delle fenfarie , per hauere & ritrouare 
fopra di cio, quelle informationi che a’ loro parefle, per hauer la uerità 
de tali ftocchi,uendite & contratti illiciti. 

Et poffano anchora & debbiano i detti Giudice, & Confoli fedenti, o' 
la maggior parte di loro punire & condennarc ciafcuno de detti Seniali 
che faceflero mercato,o fenfarie de tali ftocchi, o robbe, o d’altri cotrat 
ti illeciti,in quelle pene che di fopra e difpofto nel prefente ftatuto, 


CHEL GIVDICE DI DETTA VNIVERSIT A’ 
fia tenuto di far ripararil Canale del Nauiggio pel quale 
fi nauica a Ferrraraa = Rubricar XXXVII. 
E R che il Canale di Reno,il qual corre per la citta’ di Bologna, & per 
il quale fi navica uerfo la Citta’ di Ferrara,e utile & neceffario alli Mer 
catanti & Artefici della Citta’ di Bologna, come cuidentemente e mani, 
fefto,Pero ftatuimo & ordiniamo, che tante uolte quate aduenefle che’ 
detto canale ruinafle,o fi guaftaffe,o fi rompefle in alcuna parte,o in alcu. 
no luogo,fia tenuto & debbia il detto Giudice,conftrengere con ogni ri, 
medio neceflario & opportuno tutte & ciafcune perfone,collegi, o Vnis 
uerfita’ alle quali fpetti & appartenga la riparatione, riformatione, o uer 
cuacuatione del detto Canale. 
Et tutti quelli che alle predette cofe debbono conferire & contribuire 
a riparare, conciare,o uer euacuare il detto canale, quando fara neceflario 
a tutte fpefe di coloro che foffero tenuti di farlo, o chi douefle conferire 


alle dette cofe,o uer ad alcune di quelle, 
Et s'alcuna 


Chel Giudice fia tenuto far riparare il canale.etc, 
Et fe alcuna delle predette cofe fi doueffe fare a‘ {pefe del Commune 
di Bologna, fia tenuto il detto Giudice per quelle cofe andare al cofpet. 


to del Reuerendisfimo Monfignore Legato,o' Gouernatore,o' d’altro fuo 


Luogotenente, & efporli quello che fara neceflario di fare:circa la ripara 
tione del detto Canale, & fopplicare,che li piaccia prouedere fopra quelle 
cofe fara bifogno fare, 

Et quello ch’e' detto & difpofto circa il detto Canale,s’'intende effere,& 
fia difpofto in quelle parti,le quali fi chiamano le Secche,& nell’altre parti 
& ualli per le quali dalla Citta’ di Bologna a' quella di Ferrara i nauigan 
ti hanno a‘ paflare; nauigando con le fue naui, coli all’arreftare,come a' re 
mi,per modo che commodamente fi pofla per quelli luoghi fenza alcuno 
impedimento nauicare,con le perfone,cofe, & mercantie che fi portafle- 
ro per quelli luoghi. 

Et acio' che le predette cofe in tutto fi mandino ad effetto, Ordiniamo, 
che’l detto Giudice ciafcuni due mefi del fuo Vfficio fia tenuto‘ mandar 2° 
uedere;& a' cercare de gli impedimenti, rotte, o uer riplettione del det. 
to canale, & delli luoghi predetti. 

Anchora poffa commandare,o' uero far commandare per fua parte a' 
ciafcuno a chi (petti la riparatione, o‘ riformatione delle predette cofe, 
che alla pena di lire dieci di Bolognini ,& maggiore, & menore come a° 


lui parra‘, che debbia fra coueniéte termine che fe li debbia asfignare,ha ,, 


uer fatto & contio,& uodato il detto Canale, o luoghi predetti,come bi 
fognaffe riparare, raccontiare,& euacuare,fi come accadera la necesfita.La 
quale pena per la meta‘s’applichi al detto Giudice in ricopenfa delle fpe 
fe fatte per lui per cagione dell'andate, & per l’altra meta‘ s’applichi alla 
Camera di detta Vniuerfità 


CHE I VETTVRALI, NOCCHIERI, ET MVLA 
tieri & Portatori,ciafcuno’anno perfonalmente s’apprefenti. 
no al principio del Mefe di Genaro a giurare, & 
a'dare le figurta' &c. Rubrica XXXIX, 


ER obuiare a moltiinganni che che fi potrebero commettere nelle 

robbe,mercantie & bieni,che fi mandano, & fi fanno mandare & por 
tare da luogo,a' luogo , Prouediamo & Ordiniamò,che ogn’anno del me 
fe di Genaro & nel principio dell’Vfficio del Giudice di detta Vniuerfita' 
ch’al detto tempo entrara‘, Tutti &ciafcuni Vetturali,o Mulatieri;Noc 
chieri, o Nauaroli,Portatori & Fachini, Carratori & Carratieri, i quali 
ufano, & ufaranno alla Gabella Groffa della Citta” di Bologna, Et i qua- 
li fono, o'faranno ufati di portare, & condurre robbe, o mercantie,o ue 
ro alcri bieni mobili che fi portano, 0‘ uero mandano da luogo a' luo» 
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Che i Vettu,;Noèchie.etc. fe apprefen. adarlafis. 


0, } Siano tenuti & debbiano farfi fcriuere per mano del Conferuatore 
delle fcritture di detta Vniuerfità), il qual di cio fia tenuto farne ferittura 
{ul libro ftraodinario di detta Corte,t Et anchora fiano obligati di pro» 
mettere al detto Giudice,o uer al detto Conferuatore,che debbia ftipula 
re & riceuere in uice & nome di tutte & ciafcune perfone alle quali sape 
partiene o appartenefle, o‘ potefle per alcun tempo appartenere, & fpet 
tare,che loro cuftodiranno & faluaranno lealmente, & a buona fede tute 
te & ciafcune cofe,robbe,mercantie & bieni di qualuuque qualita’ & con 
ditione,& di qualunque perfona uoglia effere,'o” fia, ch'a loro & a ciafcun 
di loro li faranno per altuno modo dare &affegnate,o uer allogate,& per 
loro toltea portare & condurre da luogo a luogo. I 

Ft che loro tutte & ciafcune robbe, cofe,mercantie , & bieni portarane 
no & conduranno, o’ uer faranno portare & condurre fedelmente, folici 
tamente, & diligentemente,& nel tempo promeffo & conuenuto , & per 
le uie conuenute,& promefle,& non per alcun’altre uie, Et che lealmente 
& a buona fede & noncon alcun'inganno, o uer duolo offeruaranno, fa 
ranno, & adempieranno tutte & ciafcune cofe per loro promefle,& con- 
uenute, t Et che loro non faranno infieme alcuna fetta,congiuratione, O 
uer confideratione,o lega, o uer altra promisfione, o conuentione fopra 
delli prezzi delli Noli,'o Vetture,o uer carreggi,& portature,ne anchora 
alcun’altra cofa,la’qual per alcun modo potefe ritornare in danno, 0 pre 
giudicio d’alcun Mercatante,Terrieri,o Foreftiere , o uero d’alcune delle 

redette cole. 

Et anchora fiano tenuti i detti Vetturali, Mulatieri, Nocchieri, Naua- 
roli,portatori,facchini,carratori,& carratieri , & ciafcuno di loro di giu 
rare alli fanti di Dio Vangeli con le mani toccando le fcritture,a delatio 
ne del detto Giudice, o Conferuatore al tempo predetto,che tutte le fo 

rafcritte cofe,& ciafcune di quelle faranno & offeruaranno fedelmente, 

Anchora Vogliamo & Statuimo,che i detti Nocchieri, Nauaroli, Vet- 
turali & Carratori, & alri foprafcritti al detto tempo quando fi faranno 
fcriuere , & che giuraranno,& prometteranno & s'obligaranno come di 
fopra è ordinato & ftatuito. 

Anchora fiano tenuti di dar al detto Giudice, o al detto Conferuatore 
il qual habbia a riceuere & a ftipulare in uice & nome, & ad utilità’,& per 
l’interefle, una buona idonea & fufficiente figurta’, o piu,la quale s'hab» 
bia d’appruouare per il detto Giudice, & Confoli fedenti , 0' per la mag- 
gior parte di loro, 0 uero per il detto Conferuatore in loro nome per li 
re cento de bolognini , t Et quefto oltr'ogni altra figurta’ che forfi def 
fero alli Dacieri, & Sopraftantialla detta Gabella, di fare & offeruare 
tanto quanto nel prefente Statuto fi contiene, & che fono obligati fare, 
La bale figurta' , & promisfione, & obligatione s'habbia a' de & 

are 


| 


Cliei Vettorali, Nocchie.&c. fapprefa dar le t9ur, 


coft per i detti Vetturali, Nocchieri & Cartatori , come per i fuoi fami, 
gli & Gargioni,& Compagni, i quali haranno & terranno al detto efler 
citio, per i quali Vogliamo, che i detti patroni fiano obligati, & che an 
chora per loro debbiano dar detre fivurta’, Etchei portatori & Facchi: 
ni diputati alla detta Gabella a portar le mercantie & robbe da luogo a' 
luogo debbiano anchora loro dare, come è detto, + Sisurta” per lire ven 


ticinque de bolognini almeno per ciafcuno di loro, che loro farino & of 


feruaranno per la parte fua, quello a‘ che fono obligati fare & offeruare 
per la forma del prefente Statuto ,t Sotto pena a' cialcheduno de Veteu 
rali, Nocchieri,Carratori,& altri predetti di lire dieci di bolognini, della 
qualla terza parte fia del detto Giudice che quella rifcuotera, & un’alera 
terza parte fia del detto Conferuatore, & l’altra terza parte della Came, 
ra di detta Vniuerfità’,t Et che detti Vetturali, Nocchieti , Carrattori, 
& Portatori non poflano far tal effercitio ; fe non ciuratanno & promet- 
teranno, & daranno al detto tempo la detta fisurta”, & come e detto di 
fopra, Et pofla & debbia il detto Ciudice conftrengere realmente & per 
fonalmente i predetti'a' giurare, & a' dare ogn’annola detta fiourta',t 
Et di quefto debbia ogn'anno far mandare la Crida da parte del fopradet 
to Giudice per uno delli Banditori publici del Commune di Bologna 
dinanci la predetta Gabella Groffa,& ne gli altri luoghi publici,accioche 
di quefto nò fi pofla pretédere ignoranza, & efcufatione alcuna allegare, 

Et delle quali figurta’, promeffe, & giuramenti, fiano tenuti i detti 
Vetturali, Nocchieri, & Carrattori pagare al detto Conferuatore, che 
fara rogato de tali Promisfioni, Giuramenti & Sigurta’, foldi cinque 
per ciafcheduno di loro, & li decti portatori & facchini foldi due de 
bolognini, non oftante alcuno giuramento, o' promisfione, che loro 
deflero in altro luogo. 

Anchora fia tenuto & debbia il detto Giudice inueltigare,& conofcere 
di tutte & ciafchedune lite, queftioni, & diferenze, le quali per alcuno 
modo, ragione, & cagione nafceffero tra‘i Mercatanti, Cambiatori & 
Artefici di Bologna , 0. uero qualunque altro da una parte,& i detti Vet 
turali, Nocchieri, Carrattori, Fachini, & Portatori dall’altra parte, & 
tra’ quelli antedetti infleme, &-communamente , & diuifamente per al 
cuno modo,ragione,& cagione, & fopra quelle tali queftioni & differen 
ze procedere, & quelle & ciafcune di quelle conofcere,terminare,diffinire 
& decidere femplicemente, & di piano fenza ftrepito & figura di giudi. 
cio,& di fatto confiderata folamente la ucrita’ della cofa, & in ogni tem 
po & luogo, & come a lui & alli Confoli fedenti, 0‘ alla maggior parte di 
loro parra’, procedendo, & mandando ad effetto, feruato , o non ferua- 
ta la forma delli prefenti Statuti, 
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Chei Vettorali Nocchieri Ké.fap pref,a dar le fi gur. 


Siano tenuti anchora & fimilmente tutti & ciafcheduni, i quali fono, o 
faranno fopra le mercantie, cofe, robbe,& bieni di ciafcheduno, o di qua 
lunque Mercatante, o uer d'altri, che fi danno, o'allogano a Vetturali, 
Nocchieri, Carratori, & Portatori, per portare, mandare, o condurre 
come di fopra , comparire dinanci al detto Giudice, & a quello promet- 
tere, & nelle fue mani giurare in tutto & per tutto, & per tutte cofe, fi 
come prosfimamente fi contiene di fopra nel principio di quefto Statuto 
riferendo al fuo proprio luogo ciafcune cofe, 

Et che non daranno, o allogaranno alcune mercantie , robbe, cofe, & 
bieni d’alcuno per portare, 0° uer mandare ad alcuno luogo , ad alcuno 
Nocchiero , Carratore, Vetturale, o Portatore, Se non fara’ comparfo 
dinanci al detto Giudice, & hara' promeflo & giurato & data la figurta”, 
come è ordinato di fopra, Altraînente fe dara,o'allogara a tale che non 
hara promeflo , cautato , & giurato , come e detto di fopra, alcune mer- 
cantie,robbe, cofe, o bieni d’alcuno per portare & mandare come e det 
to, Sia tenuto di rifar del fuo proprio ogni danno, fpefe , & interefîe, il 
qual foffe occorfo a quello c'hauefle foftenuto il danno, Er fimilmente fia 
tenuto il tal locatore in qualunque hara' allogata alcuna cofa come è det 
to di fopra,anchora s'’ello l’hara allogata ad alcuno, c'hauefie giurato,pro 
meffo, & cautato come e detto di fopra, rifar del fuo proprio ogni dan- 
no, quale hauera per colpa di tallocatore, a' quello c'hara foftenuto’l 
danno circa tali mercantie, robbe , cofe & bieni per lui allogati , o vero 
circa la delatione di quelle , Et rifar & rifarcire ogni fuo interefle, ancho 
ra che non foffe dicchiarato , quando fu fatta tale locatione, o uero l'in 
itromento di quella, Et alle predette cofe, & a ciafcheduna di quelle, pof 
fa & debbia ciafcheduno delli predetti in ciafcheduno delli cafi premesfi 
effere conftretto , & compulfo per il detto Giudice con tutti li rimedi ne 
ceffari & opportuni, 

Dicchiarando che tutti & ciafcheduni Portatori & Legatori di balle,i 

uali ufano alla detta Gabella, fiano tenuti & debbiano ogni Sabbato di 
ciafcheduna fettimana fpazzare, o far fpazzare fotto i portici, & dinan 
ci al Palazzzo, doue il detto Giudice rende ragione, & anchora dinanci 
alla detta Gabella, fino quanto tiene il detto Palazzo, & anchora la piaz 
zola a tutte fue fpefe, & raccogliere la fpazzatura, fango & rufco, che 
per loro in detti luoghi fara fpazzata, & quella mandar uia, fopra le 
carra, ch’ufano alla ia Gabella, I quali carratori fiano tenuti & deb- 
biano tali fpazzature,& rufco,& fango, ogni fettimana portar via fenz- 
alcuno premio , Et in ciafcuni delli cafi del prefente g. Dicchiarando &c, 
Sia tenuto’ detto Giudice punire & condennare tutti & ciafcheduni de 
tali Portatori, Legatori, & Carratori, che foflero negligenti, s inobee 

ienti 


Chel Reuerendif. Leoato, Gouernatore Kc, 


dienti nelle dette cofe di [pazzare & portar uia, come e detto, & per cia 
fcheduna uolta, in foldi cinque debolognini, i quali di fatto fe li debi 
biano far pagare, & fi debbiano applicare alla Camera di detta Vniuerli. 
ta’, Et il decro Giudice fotto uincolo del fuo giuramento fia obligato di 
rilcuotere detta pena realmente; 

‘ Anchoraftatuendo Prohibimo alli detti Carratori, Nocchieri; Vet- 
turali & Portatori &'a ciafcuna altra perfona, che per modo alcuno non 
poflano, ne prefumano mettere su’ la piazzola, & portico del Palazzo 
di decta uniuerfitaà’,ne condurre beftie,ne carri alcuni,ne in quelle o fotto 
quelle far balle di ftoppa,& funamme,o d’altre mercantie;ne far fome di 
frumento;o mandare,o far mandare,o‘fcoflar furmento, o‘ altre biaue,ne 
quelli con alcun’altre cole,legnamme,predamme,terrizzo,o predizzo oc 
cupare, t Sotto pena di lire cinque de bologninla' chi contrafara', che 
s'applichi per meta’ alla Camera del Commune di Bologna, & per l’altra 
meta’ alla detta uniuerfità’, & maggiore, & menor pena, confiderata la 

ualita’ del fatto & la conditione della perfona, alle quali pene poflano, 
& debbiano eftere coftretti a pagari contrafacienti , pel detto Giudice, 
con tutti i rimedi opportuni, 


CHEL REVERENDISSIMO MONSIGNOR 
Legato, o Gouernatore, & il Potefta”, o Capi 
tano, & tutti gli altri Vfficiali del Com 
mune di Bologna fiano tenuti offer 


uari prefenti Statuti, 


Rubrica XXXX, 


ONSIDERANDO & Penfando anchora che’ Reuerendisfimo 

Monfignor Legato Cardinale della Citta' di Bologna. Sempre è fta- 
to, & alprefentee, come Dio concedente anchora per iltempo che 
uerra' fara' di buona intentione & fermo propofito , che i prefenti 
Statuti fi debbiano mantenere & conferuare per bene, honore ,ftato 
& effaltatione della fanta Chiefa, & dello Santisfimo in Chrifto padre & 
Sienor noftro GIVLIO per la d uina prouidenza Papa terzo,Et anchora 
della Reuerendisfima Signoria del prefatto Reuerendisfimo Monfignor 
Cardinale & Legato, È per bene & utile & mantenimento del Popolo 
& Commune di Bologna, & fpecialmente delli Mercatanti., Banchieri, 
& Artefici della Citta’, Guardia, Contado & Diftretto di Bologna, & a 
utilita’ d’altrepiu perfone,Come anchora ragioneuolmente debbe eflere, 
& deurcbbefar ciafcuno Monfignore Socceflore del prelibato Reueren 
disfimo Cardinale, & Legato, neldetto, Vfticio & anichora ciafchedun' 
altro Viticiale di detta Citta, 
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Delle Ferie & di feriati, 


Statuimo & Ordiniamo, che’ prelibato Reuerendisfimo Cardinale & 
Legato antedetto, & ciafcheduno fuo nel detto luogo fucceflore, o Luo. 
gotenente, & anchora ciafcheduno Podefta’, Capitano, Antiniani, 
Confaloniero ,& Tribuni del popolo, & qualunque altri Vfficiali della 
Citta, Contado & Diftretto di Bologna. 
I! Reuerendi- —Siano tenuti & debbiano mantenere, conferuare, au gumentare & ac 
de aervii crefcere l'Vfficio & giurifdittione del Giudice della Mercantia, & delli 
ciali filo tenue Confoli & Sopraconfoli di detta Corte, Etanchora li prefenti Statuti, 
ti dar faure Et che quando li predetti Giudice, Confoli, Sopraconfoli, Mercatanti, 
al tribunale dl xh $ i 
la mercantia. & Artefici, & i Notari di detta Corte per ragione & cagione del detto 
Vfticio , & della fua giurifdittione haranno ricorfo & acceflo alle fue fi 
norie, che quelle benignamente, gratiofamente & honorenolmente, 
Cie , riceueranno & udiranno, & trattaranno,& daranno a‘lo. 
ro agiuto, configlio & fauore neceflari, circa la giurifdittione, Augu- 
mento & Vfficio di detta Vniuerfità. 
Ciafeuno Vifa Et anchora fiano tenuti & obligati i prefatti Meffer lo Podefta”, & Ca 
pra rn pitano,& ciafcheduni altri Vfficiali di detta Citta”, dare & concedere al 
cauallieri pro prefato Giudice & Confoli & altri Vfficiali di detta Corte, delli fuoi Fa- 
uifionati &ba migli, Cauallieri, Prouifionati & Effattori & Baricelli,, per l'effecutione 
UN del fuo Vfficio, tante uolte quante da lui & da loro infieme faranno ric 
chiefti & interpellati, Sotto pena alli prefati Podefta’,Capitano, & altri 
Vfticiali della detta Citta’ di Bologna de uentinque bolognini d’oro per 
ciafcheduno di loro & per ciafcuno cafo,& per qualunque uolta contrafa 
ranno, ouer non ubidiranno,La qual pena debbiano pagare fenz’altra cò 
dennatione,o dicchiaratione, o uer eccettione,& quella fe li debba ritene 
re delli fuoi falari,& applicarla alla Camera del Comune di Bologna,& a 
CIO poflano eflere conftretti & grauati per tuttii modi & rimedi necefla 
ri & opportuni per ogni tempo;finito,& non finito il loro Vfficio, 


DELLA PENA DEL GIVDICE DI DETTA 
Vniuerfita’, che non offeruara‘i prefenti Statuti, 


Rubrica. XXXXI 


AN CHORA Statuimo & Ordiniamo, che ciafcuno Giudice di det 

ta Vniuerfita’,il qual pel tempo fara,fia tenuto & debbia inuiolabil. 

mente ofleruare, & far offeruarei foprafcritti ‘«& infrafcritti Statuti, & 

Pena alGiudi Ordinamenti , & ciafcuno de quelli, per uigore & uirtu’ del fuo giura» 
ce che non ofe mento, t Sotto pena di lire cento de bolognini, la qual pena infalibil, 
an der mente li fia tolta per ciafcuno cafo,o Statuto che lui non offeruaffe, 0 uio 
lire 100. laffe,o ommettefle d’offeruare , & per qualunque uolta lui contrafara , & 

la 


Deile Ferie & di feriati. 


la quale fe li faccia pagare al tempo del fuo findicato, Et nientedimeno 
tutto quello che per lui fara fatto contra la forma de prefenti Statuti fia 
nullo, & non vaglia di ragione; & nientedimeno fia tenuto alli danni, [pe 
fpefe & interefle delle parti. 
Riferuando pero qualunque altro Statuto;il quale fpecialmente impo- 
nefle al detto Giudice maggior pena, I quali Statuti Vogliamo, chein 
quel cafo fiano offeruati, 


DELLE FERIE ET DI FERIATI CHE- SI 
debbono offeruar in detta Corte. 


Rubrica, XXXXIL 


TATVIMO & Ordiniamo, che gli infrafcritti di folenni fiano & 
debbiano eflere feriati in honor di Dio nella corte toprafcritta , Nelli 
quali di il detto Giudice non fia tenuto ne debbia federal Bancho della 
ragione ne render ragione in alcuna caufa, +Et che i detti & infraferitti 
di non corrano ne debbiano correre in alcuna Inftanza d’alcuna caufa, 
cofi principale come d’appellatione, che pendefle, o pendera nella detta 
Corte, Ma quefto non s’intenda in alcuna caufa d’alcuno carcerato che fi 
uentilafle in detta corte, fopra la cattura di tal carcerato, I quali di fono 
quetti,cio' é, Il di della Natiuita’del noftro Signore Mefler Giefu Chrifto 
coni tre di proflimi precedenti,& tre di prosfimi fofleguenti, Il di de S, 
Selueftro,con i due prosfimi precedenti, il di della Circoncifione del no. 
ftro Signore,& tutti i di del Sole,che fi chtamano la Dominica, il di dell’ 
Epiphania del Signore,il lunedi,martedi & mercore della fettimana fan ta 
il di della Pafqua della Refurrettione del noftro Signor M, Giefu Chrifto 
con i tre di prosfimi precedeti, & due di prosfimi & immediate foffecué 
ti, i tre di delle Rogationi precedéti la fefta dell’Afcenfione del Sionore, 
i quali di dicchiariamo effer feriati in honor di Dio,Il di d’effa Afcenfione 
Il di del corpo & fangue di Chrifto, Il di della Pentecoite,c6 i due di prof 
fimi foffeguenti, tutte le fefte della beatisfima Vergine Maria Madre di 
Dio,cio c,Il di della fua Concettione, Della Natività’, Dell'’Annonciatio, 
ne, Dell’Aflontione,& della Purificatione di quella,tutti i di della Purifi- 
catione di quella, tutti i di delle fefte delli dodec Apoftoli,il di della Na, 
tiuita’di Santo Giouanni Battifta,& della Decollatione di quello , Il di de 
Santo Michelle Archangelo delli mefi di Maggio, & di Settembre, il di 
della fefta delli quattro Euangeliiti , il di de Santo Ambrofio; Di Santo 
Petronio,di Santo Floriano, Di fanto Domenico, di Santo Francefco, di 
Santo Proculo, di Santo Antonio del mefe di Genaro, di Santo Thomaf 
fo de Aquino,diS, Giob,di S.Giorgio,di $.Nicolo,di S,Blafio, di S.Bene 
detto, di S, Saluatore, di S, Agoftino di $, Gironimo, di $, Giouanni 
Riij 


Gli infrafcrit: 
tidi feriati nò 
corrono in ala 
cuna inftanza. 





Il creditore 
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il termine del 
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Della Vendita de Peoni. 


Euzgelifta di S.Paulo conuerfo,di $. Scuerio,la fefta'del quale fi celebra a 
di uenti di Giugno, per la Vittoria triofale c'hebbe il Popolo & commu 
ne di Bologna nella Villa di fanto Rafaelle, appreffo Bologna, l’anno del 
noftro Signore M. ccclxi. Il di di fanto Vitale & Agricola,di fanto Mar- 
tino,di fanta Maria Maddalena;di fanta Catherina, di fanta Lucia,di fan 
ta Margherita,di fanta Croce delli meft di Maggio,& di fettébre, di fan 
ta Agnefe,di fanta Agatha, di tutti Santi, ch'e il primo di di Nouembre, 
la commemoratione dell'anime de tutti i Morti la matina folamente, tut 
tiidichefifal’elettione delli Brieui del configlio delli quattro millia del 
commune di Bologna,Il di della Giobbia giotra,il di di Carneuale , coni 
due di prosfimi precedeuti,Il di della Cenere,cioé,il primo di di Quarefi- 
ma.Item tutti i Venerdi di Marzo anchora che foflero fuori di Quarefi- 
ma,Et oltre di quefto anchora tutti quelli di che faranno dicchiarati per 
il Giudice & Confoli fedenti,0 per la maggior parte di loro eflere feriati, 
fe intendano eflere feriati. 

Dicchiarando che tutti gh altri di,eccetto i foprafcitti fiano & s’inten- 


dano eflere utili & giuridici,& correre nelle-caufe & inftanze che fi venti 
laranno nella detta Corte. 


DELLA VENDITA ET DISTRATTIONE 
de Pegni, Rubrica XX XXIII 


NCHORA Statuimo & Ordiniamo,che fe ad alcuno foffero , 
faranno date in pegno, & per pegno alcune cofe mobili fenza patto, 

che colui a cui faranno date & aflegnate,ouer obligate in pegno, quelle 
ofla uendere,o diftrarre,o‘obligare, doppo che fara paflato’] termine pre 
filo al pagamento del debito,quando il termine fara prefiflo a pagare, 0° 
veramente doppo il fpacio di due Mefi,dal di dell’obligatione,in cafo che 
non folle prefiflo termine al detto pagamento, Et cofi fta lecito al Credi. 
tore c'hara & haueffe le cofe obligate in pegno, fatta prima una dinoncia 
tione,& proteftatione al fuo debitore, ch'egli debbia pagar il debito, & ri 
(cuotere li pegni fra fpatio & termine de quindeci di, Et fe fraltermine 
predette di detta proteftatione,o' dinonciatione,il debitore n6 pagard il 
debito, & non rifcuotera i pegni,poffa il Creditore uendere i detti pegni, 
Et quelli obligare, eflendo fatta detta proteftatione una uolta in perfona 
o duc uolte alla cafa,in diuerfi di,& che’ debitore debbia effer prefente,o 
citato legitimamente alla uendita, & obligatione de detti pegni , in cafo 
che fi ritruowi efler prefente nella Citta,o diftretto di Bologna.Et fe egli 
fara Cittadino di Bologna, o diftrittuale di quella, fia citato come di fo- 
pra,Ma s’egli foffe fuoreftiere & abfente, anchora fenza citatione, pofla’l 


Creditore.il pegno oblisare, & uendere & farne la fua uolonta”, 
Anchora 


Della Vendita de Peoni. {00 


Anchora Statuimo,che s’alcune cofè mobili,o'uero immobili ad alcu; Pofziterede 
no foflero obligate,per alcuno debito &6 patto chel Creditore pofla quel TO fe 
i il patto, 
le alienare , fia lecito al Creditore, fecondo la forma, & tenore del patto ati 
wendere quelle tali cole, citato prima il debitore una uolta in perfona,o “e0ior nel mo 
d | Il {- d di {1 di fi | ) ì ; do defcritto ad 
ue uolte alla cala, per due diuerft di, fpecialmente ch'egli debbia eflere eRerui prefite 
refente all’alienatione di quelle cofe, & contradire quello ch'egli uole & 


puo\che l'alienatione, & uendita predetta non fi faccia, o uero a' pagare il 


‘ debito,data a lui una dilatione de dieci di 


Ec s’egli fra il tempo della Citatione,o' termine de detti dieci di ueniffe Pagandofra it 
a pagare il debito, per il quale le cofe foffero obligate,o’ uer che legitima seraune delle 
caufa di contradittione proponeffe,la qual fia tenuto di pruouare fra' altri "arrivinigion 
dieci di continoul. legitima cella 

Et fe la caufa della contradittione fara legitima, o‘ no, ftiafi, & {tare fi la uenditione. 
debbia all’arbitrio del detto Giudice, & Confoli fedenti, o‘ della mag 
sior parte di loro,non ft poffano uendere detti pegni,o cofe,ma fi debbia 
no reftituire , pagando egli il debito. 

Et quetto ch’e' detto delle Citationi , habbia luogo quando l'obligato 1, .j4; 

; A : la citatione 
fteffe nella Citta’, Guardia, Conta’,o Diftretto di Bologna, Altramente predetta nd ac 
fecondo la forma del patto,fi posfa far detta uendita, Et in cafo che fifa. 4% in abfene 
celle detta uendita, fia tenuto il Debitore,o altri in fuo nome, di tenerla * iti 
detta cofa obligata, & uenduta rilaffare al Compratore di quella libera 
mente, Et a cio fia aftretto con i rimedi opportuni per il detto Giudice, 

& confoli fedenti o la maggior parte di loro 
Et altramente fatta la vendita predetta,non uaglia di ragione, anchora ts t4 vendi 
che fi foffe conuenuto che la uendita fl potefle fare ad ogni uolonta’ del t4 altramente 


Creditore, anchora non citato Debitore, Et anchora che aquelto Sta, "9 #glia inal 
cun cafo ne fÈ 


tuto fofle efpreflamente rinonciato. | | polla rinicize 
Anchora Statuimo,che qualunque uolta il Creditore peruigore d’alcu d statuto. 
no patto in alcuna fcrittura,o inftrométo defcritte, eccetto che per il pat 
to del precario,uoleffe una,o piu cofe del Debitore fpecialmente ad effo 
creditore obligate, hauere in compra,o in pagamento, Sel debitore ,.0° Pagando il De 
7 È 5 bitore innanci 


altri per lui innanci la fentenza che fopra di cio fi douefle dare, pagaffe al ta fentenza la 


Creditore il debito della uera forte & le fpefe,o' ueramente che per il debi ia ro 
AVE e,non polli © 
tore non mancafle di non uolere pagare,fia udito il Debitore predetto, & editti Pisa 


chi comparira per lui. do il patto haa 


Et non poffa il Creditore,nel cafo predetto,o altri per lui la detta cola #04 cofain 
. copra; in par 


hauvere in copra,o in pagamento, pur che con effetto il Debitore, o altri 
p° pasa | | gamento» 
per lui la quatita’ del debito delia uera forte & le fpele paghi al creditore. 


Et ricufante il detto Creditore di riceuere il debito & le fpefe,all'hora il Ricufandoil 
debitore effettualmente offerifca & depona, & confegni appreflo d'una @e@ttorettpa 
gamento fl fac 


perfona idonea,che fi debba eleggere peril Giudice & i Confoli fedenti, ‘i4il depofito 





Delli Ceflanti, 


doppò it quale ‘© per lamag gior parte di loro, la uera forte del debito, & le fpefe, che fi 


cio che fi fara 
fia nullo. 


Proemio in lau 
de de Mercaté 
Éls 


Mancando it 
credito manca 
rebbe il trafie 
co delle Mere 
cantie, 


Il fallire de 
Mercatanti fa 
mancare il tra 
fico delle mer 
catie. 


debbiano taflare ad arbitrio del detto Giudice & Confoli, Et nel qual.ca 
fo fatto’l detto depofito non fi pofla, ne debba piu procedere ad alcuna 
datione in pagamento, 
PI ° 9 j Cd 

Et quello, che fara ftato fatto o attitato in detta caufa fatto’ depofito 
effettualméte,come è detto,fia nullo,& di niuno ualore,in fauore del Cre 
ditore, quando per il debitore non riftafle, cheluero pagamento non 
{l facefle al creditore. 


DELLI CESSANTI. Rubrica XX XXIII, 
p ENSSANDO noiche per i Mercatanti & Artefici, & per i loro 


Trafichi & Crediti principalmente piu che per niuna altra generatio 
ne di perfoge fi coferuano & gouernano le Citta’, Terre,& Caftelle,la on 
de il diwino Platone huomo di f6ma prudenza & di grandisfima autorita 
appreflo i Greci per la fua legge uolendo prouedere per qual modo qua 
lunque Citta’ bene & beatamente fi potefle habitare primieramente pro 
uidde, che neceffario era che in tale Citta’ ui foffero Mercatanti,la qual 
{ua autorita’ e' confirmata dal Giurifconfulto nella legge fecoda, alla Ru 
brica, De Nundinis nel digefto,recitando & appruouando il detto di Pla 
tonc,Et quefto anchorafi dimoftra per ifperienza, che tra l'altre Citta 
del Mondo,la Citta’ di Bologna & i Cittadini & Mercatanti di quella fi 
fiano conferuati, difefi & retti & condutti affai bene fino a' quefto di. 

Ft confiderando, che mancando il credito & credere il fuo a' detti Mer 
catanti & Artefici,mancarebbe il trafico delle mercantie,& generarebbe 
grandisfimo pregiudicio,& danno alle dette Citta’, & Popoli, & Sudditi 
di quelle,in forma,che donde fi {perarebbe l’augumento delle dette Cit 
ta’,& de detti Popoli & Sudditi di quelle, ne uerebbe la diminutione. 

Et confideràdo anchora,che tra' l'altre cagioni,per le quali il detto cre- 
dito & trafichi potrebbe mancare nella detta Citta’ di Bologna, Sarebbe 
il fallire & rompere, & ceflar fua fede,Et che piu de quelli che rompono, 
rompono per fua colpa,masfimamente con uoler fare & traficare,& fpen- 
dere piu che non poffono,& che alle loro conditione non fi conuiene, Et 
che molti di quelli cio' fanno per rimanere piu ricchi & grasfi,poftponen 
do illoro honore,& confcienza. 

Et uolendo noi a' quefto prouedere , & obuiare & trouare quello rime. 
dio che fia posbile che i Mercatanti & Artefici non fiano disfatti & tor- 
re materia a chi uoleffe,o' penfaffe di rompere, fallire,o mancare la fua fe 
de, di non incorrere in tale mancamento, Per tanto per bene & ripofo, 
& buono ftato,& euidente utilita, & conferuatione, & augumento della 
detta Citta’,Commune, & Popolo di Bologna, & de quelli che voglio» 


no bene, dirittamente & lealmente,&mercadantefcamente uiuere » Hab 
biamo 


Dello Arbitrio de gli Vfficiali cotra Ceflanti. 


biamo proueduto, ftatuito, & firmato fecondo che nelli Capitoli & Or- 
dinaméti infrafcritti fi contiene . Et primieramente, 


DELL’ARBITRIO DE GLI VEFICIALI DEL 
Commune di Bologna contra i Ceffanti & Rompenti, 
Rubrica XXXXV, 


P RI M IERA mente Vogliamo, Ordiniamo, & Statuemo,che'l Pode 

fta o' Capitano di Bologna, & il Giudice de detta Vniuerfita' de Mer 
catanti di detta Citta’,Et ciafcuno di loro;il qual fara adito & tolto dalli 
Creditori delli Ceffanti,o dalla maggior parte de quelli,o d’alcuno di lo 
ro,che diceffe douer hauere da uno che hauefle fallito lire cento di mone 
ta, o piu, habbia pieno arbitrio, &libera podefta’ nelle caufe mofle, & 
che fl moueranno contra tal fallito , Et poflano & fiano tenuti ciafcuno 
di loro che fara adito conftrengere per ogni modo & uia,che meglio fi po 
tra ciafcuno Mercatante,Cambiatore,o' Speciale, Lanarolo,o altro artefi- 
ce di qualunque Arte, o uer Eflercitio dell'art che s'eflercitano nella det 
ta Citta & quelli c'habitano nella-detta Citta’ o Guardia, Cota & diftret 
to di quella,il quale per cagione dell’arte,o' uer miftiero,nel quale publi 
camente s’eflercitafle come publico Mercatante, o' Artefice , foffe ufato 
di dare o' di riceuere dinari,o ver mercantie,o robbe date a quello, per ca 
gione dell’arte,miftiero & trafico mercantefco,i quale elfo publicamen- 
te facefle & efsercitaffe;, come publico Artefice,o Mercatante,il qual cel. 
fafle,fuggifle,o' s'occoltaffe per il tépo’c'ha' a uenire, o che hauefle cefsato 
fallito,o rotto per il pafsato ftado occolto o alcofo in cafa o in alcii altro 
modo,tenédo la botega ferrata, & non tenendo aperto, & non ftando a' 
quella al modo ufato, per fpacio di tre di lauoratori,o che fi fia abfentato 
dalla Citta' di Bologna,o <= al prefente fia abfente,o perl’auenire fi ab- 
fentara'in danno & fraude delli fuoi Creditori , con dinari,o' robbe d’al- 
tri o uer douendo dar dinari,o robbe, o mercantie ad altri , il credito del 
quale afcendefle alla detta fomma di lire céto di moneta, 0 quella eccedef 
fe, non hauendo fatisfatto alli fuoi Creditori,& a quelli n6 fatisfacendo. 

Ee fimile arbitrio habbiano contra i Fattori & Difcepoli del predetto 
Mercatante,Cambiatore,o' Artefice cellante, fuggitivo o' latitante, che 
pa il tempo paffato come e detto ha fallito,o' per l’auenire fallira i qua. 
i fteffero in una medefima botega con tale ceffante,o con quello,o' uero 
per lui operaffero,o eflercitafsero arte o‘ miftiero , Et fimilmente contra 
gl habitanti in una medefima cafa, 0‘ famiglia di tale ceffante, Se a quel 


o il quale delli detti Vfficiali fara adito parra come e detto di fopra. 


Et fimilmente contra ciafcuna perfona mafchio , 0 femina la quale pof. 
fa,o ueriftmilmene douefle fapere delli fatti del detto ceffante, contra de 
quali fofle delle predette cofe fofpitione o uero indici , a petitione & ar 


Ciafcuno Giudi 
ce interpellato 
da chi foffe cre 
ditore di cento 
lire poffa quae 
lunque Mercae 
tante, © Arte 
fice che fi dicef 
fe hauer fallito 


Simile podefta' 
cr arbitrio hab 
bia detto Giue 
dice interpella 
to cde di fopra 
contra difcepo 
li er fattori dl 
detto Artifice.» 


Arbitrio cotra 
ciafcun che pof 
fa fapere de fat 
ti del Ceffante 





Contra gli hee 
redi del morto 
da diect anni un 
QUde 

Contra Tutori 
ey altri Admi 
niftratori dell 
herede,o cotra 
ibeni del mor= 
to. 

Cotra de chi te 
nelfe delli beni 
dicellante mor 
to , 0 fapeffero 
doue foffero ne 
li uoleffe pale 
fare. 

Dar tormento 
d chi ucriftice 


Dello arbitrio de oli Vificiali cotra Ceffanti, 


bitrio di ciafcuno di detti Vfficiali}che a cio fara adito» 

Er fimilmente habbiano pieno & libero ‘arbitrio,contra ciafcuno here- 
de di ciafcuno Mercatante.,.0 Artefice morto da due anni in qua. 

Il qual herede non pagaffe intieramente ciafcheduno , il quale hauefie 
creduto al morto,al quale il Defonto dar douefle al tempo di fua morte, 
& contra de Tutori & Adminiftratori di cofi fatto herede,& quello fofle 
menore de uenticinque anni,& haueffe Tutore,o' Curatore, o’ Fattore, o 
Adminiitratore contra i bieni di cotal morto; 

Eefimilmente habbiano arbitrio pieno & libero & affoluto come di fo: 
pra e detto, contra ciafcuno'ch’appreflo di fe cenefle de beni mobili,mer 
cantie,& altre cofe del detto Ceflante,o morto,ofuoi heredi,o* che fapel 
fero doue foffero, & quelli non manifeftaffero,o appallefafsero ad ogni re 
quifitione,o con o uer crida per ciafcuno de detti Vfticiali adito fatti;in- 
quirere & inucftigare perciafcun modo come e detto di fopra,t anchora 


| tt ì A | 
mertédo ciafcuno a' martorio d’acqua & di corda, & d’altro torméto,ma 


milmente fepef (chio o femina che fi foffe ;& che parefle a quello Vfficiale douer fapere 


fe delli beni del 
celfante, 


Contra debito: 
ri del cellante. 


Contra ciafcu 
no che in fau de 
re del collante 
comcttelfe fra 
ude. 


Pofatal Giudi 
ce dicchiarare 
chi f6ffe debito 
reo creditore 
delcefante. 


Kiffuno polfa 
per lefu dette 
CAL ioni declina 
Te la Qu LS.ICL 
Giud.adtto fot 
to pena. 


de bieni & cofe del detto Ceffante, o morto,o mercantie, 0 uer altre fue 
cofe che per lui foflero trafugate,o occoltate,& mefle appreflo d'altri ini 
fraude de fuoi creditori. 

Ftcontra ciafcune debitore che doueffe dar al detto ceffante;il qual no 
non fi manifeftaffe ;, ma occoltaffe,& occolto teneffe quello che egli do 
uefse dare. 

Et contra tutte & ciafcune perfone che in fauore del detto cefsante, 0° 
herede del morto, & in danno,fraude & pregiudicio delli Creditori del 
cefflante,o' morto, commettefsero alcuna fraude, & di quelle commefse 
ser il detto Cefsante, o herede del morto; o debitore di quello, o che 
defse agiuto,configlio,o fauore in cefsare,fuggire,o fallire, Et che quel. 
lo:cofì fallito tenefse occolto,& nafcofo nella cafa della fua habitatione,.o 
in alcuno altro luogo, & quello non manifeftafse cò danno & pregiudicio 
de fuoi Creditori. 

Habbiaanchora ciafcuno delli detti Vfficiali adito, libero arbitrio di 
dicchiarare,chi e‘ dibitorc,o creditore di quello ‘tale. Ceffante , fallito,o' 
morto,0 herede di morto, & per qualunque cagione,anchora che fe fi di 
cefle la conditione di quella cagione,per la quale altri fofle Creditore, 0° 
Debitore fpettafle ad altro Giudice fecolare o ecclefiaftico. 

Et che a nifluno fia lecito declinare la giurisdittione di quello delli pre 
detti Vfficiali,che fara adito per le dette cagioni,alla pena del doppio di 
quello che fara la queftione, Si ueramente, chela detta dicchiaratione fl 
faccia con il confielio di tre Mercatanti, come di fotto nel Capitolo fot- 
tola Rubrica, Delmodo di procedere cOtrail Fallente cotumace fi dira. 


Habbia anchora arbitrio come di fopra e detto;in quella medefima for 
ma 


Chi fintende effere Fuggitivo,o Ceffante, 


rna,contra tutte & ciafcuni Fattori,o' Compagni & Difcepoli di ciafcun 
Mercatante, & Artefice della detta Citta’, Conta’ o‘ uer Diftretto,il qua 
le ceflaffe, o’ s’occoltafle, o s’abfentaffe, o fi foffe abfentato per il tépo paf 
fato,del quale di fopra fe ne fa' mentione,& dinegaffe,o' haueffe dinegato 
per il pafsato, & che per l’auenire dinegara', rendere buona ragione di 

quelle c'haueffe adminiftrato , o traficato perifuoi Maeftri,per quelli mi 

ftieri in che foffero ftati, o che faranno diputati peri detti fuoi Maeftri, 

contra i quali, & tutti gli altri fopra nominati,pofsano i detti Vfficiali & 

ciafcuno di loro ricchieito & adito,fopra di cio procedere,inquirere,& in 

ueftigare de gli inganni & fraudi predette,per ogni modo,uia, & forma 

ch'a loro meglio parra , Confiderati gli Indici,& le fofpittioni uerifimi- 

li, all’arbitrio di ciafcuno de detti Vfficiali,i quali hauefiero contra ciafcu 

na delle dette perfone,alli quali a loro parefle hauere ragioneuole, uerifi- 

mili & fofticienti Indici & fofpittioni contra dette perfone, Accio che fi 

pofla inueftigare & ritruouare il libro & libri,li dinari,& altre cofe mobi 

li & immobili,&ragioni del detto cefsante,o c'hauefse fuggito,o' occoltaf 

fe come e ‘detto di fopra, 


CHI SINTENDE ESSERE FVGGITIVO O 
Ceflante. Rubrica. XXXXVI 


TEM chetutti quelli Mercatanti & Artefici,& delli quali fi fa' mene 

tione nelli prefenti Capitoli,i quali oltre tre di lauoratori ftaranno nave 
fcofi & latitanti nelle cafe delle loro habitationi,o in altro luogo, per mo 
do che non ftiano a botega al modo ufato,& non ufino l’arte & il miftier 
fuo al detto modo ufato,tenendo la botega ferrata,o‘ uero tenédola aper 
ta,ma per altra forma & modo infoliti,cio e' non ftando a' quella per fe, 
ne per fuoi Gargioni al modo ufato,& non andando per la terra al detto 
modo ufato per fpatio di tre di,o piu lauoratori, sintendano hauer falli. 
to,& efsere occoltati in fraude & danno de fuoi Creditori , Saluo fe non 
apparefse cafo d’infirmita’ o’ d'altra giufta cagione,ad arbitrio del Giudi 
ce, & delli Confoli della Mercantia,cheper il tépo fedefsero,o' deila mag 
gior parte di loro,o del detto Podefta,, 

Ft fimilmente sintenda di ciafcheduno che s'abfentafse fuori della Ter 
ra, tenendo la botega ferrata,o uero aperta contra la forma & modo ufa 
to per fpacio del detto rempo,esfendo delle predette cofe publica uoce & 
fama,che quello hauefse fatto, o uer facefse in fraude o'in danno de fuoi 
Creditori , & per cagione de quelli, 0/0 

Ft cofi fimilmente s’intenda di ciafcun’herede di ciafcuno Mercatante, 
o' Artefice morto, il qual herede fi dicelse non pagare i creditori di tale 
morto,infino alle È colta del detto morto. 

Et piu generalmente, prouedendo Ordiniamo & ftatuimo, che fe da mo’ 
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Ta Ceffatione 
anchora fi pro 
ua per publica 
fama col giura 
mento del Cree 
ditorts 


Non procedere 
cotra il fallito 


fe non doppu 


Del modo & Forma della pruoua della ceflatione, 


inanci accadera ch’alcuna perfona habitante nella Citta‘ o* Conta di Bo 
logna,cofi mafchio come femina di qualunque conditione uoglia eflere 
o° fia,la qual non s'effercitafle in alcun miftiero , o trafico, & falliffe,o\ che 
s'abfentafle dalla detta Citta’,Guardia,& Conta’ di Boloona,o' che soc 


gi . » . . . . DI 5 ri 
coltafle in danno & pregiudicio de.fuoi creditori;fia & sintéda eflere fug 


SD 
gitiuo,o' ceflante , & fi pofla procedere contralui a‘ tutti gli atti fecondo 
la forma de prefenti Statuti che parlano de Ceflanti,& falliti,cofi come s° 
egli foffe Artefice,& hauefle botega & ftatione nella Citta’ di Bologna, 
ne pofla opporre,ne allegare cofa alcuna in contrario, Et medefimamen- 
te contra de chi li defse fosfidio,& fauore,o' che’l teneffe in cafa occolto, 
& de chi hauefse comprato de fuoi bieni, Et quefto fe fi pruouara doppo 


tre di della fua abfentatione,per quattro teltimoni almeno degni di fede, 


tal perfona cfler abfentata;& hauer ceffato,& che gli è publica uoce & fa. 


ma nella detta Citta’ tale perfona hauere ceflato,rotto & fallito, & in tut 
to & pertutto come ne prefenti Statuti De ceffanti fi contiene. 


DEL MODO ET FORMA DELLA PRVOVA 
della Ceflatione. Rubrica. XXXXVIL 


TEMchela detta ceffatione, fuga,& occultatione & del non pagare, 
anchora fi pofsa pruouare perla publica uoce & fama, o uero nomi 
nanza per quattro tellimoni Mercatanti,o Artefici, degni difede, Et 
quella tale pruoua a' quefto bafti,& debiafi hauere per picna pruoua. per 
dicchiaratione che fopra di cio fi facefle,per quello de detti ufficiali che 
fara adito,& per il facramento delli detti Creditori,o della maggior par- 
te diloro , o d’alcuno di loro che doueffe hauer la quantita’ & fomma di 
lire céto,0’ piu,& ad inftaza di quello. fi procedefle jo del fuo procuratore 
Et pruouato la detta Ceflatione o fuga,o che l’herede del morto non 
rifpondefle alli Creditori del morto,come e' detto di fopra, Et il detto fal 
lece,Cefsante,& fuggitiuo,o* morto eflere (tato publico Artefice,o Mer 
catante ,0 Maeftro di botega nella Citta, Conta’,0 uero Diftretto di Bo 
logna,o' hauer effercitato come Maeftro alcuna dell’arti delle Copagnie 
di Bologna,o altro miitiero,o tenuto ftazzone,o botega,o trafico,efserci 
tando l’arte,o il miftiero predetto, come fanno i publici & ufati Artefici 
Mercatanti , o Maeftri di botega,della detta arte,o dell’altre, in vendere 
& comprare, Et a lui come publico Mercatante & perfona di credito nel 
la fua arte,& miftiero efser ftato & hauuto ricorfo,come a'gli altri Arte 
fici,& ufati & publici Mercatanti & Maeftri di Botega. 
‘ Le quali pruoue fatte,come e' detto di fopra, baftino,& fiano foificien- 
ti quanto alle pene, & a tutto quello che fi cotiene nelli prefenti Capitoli 
Et le dette pruoue fi debbano riceuere innanci che fi proceda ad alcun 
cuno atto cotra i predetti,che fofsero chiamati cefsanti et fugitini o. nere 
edi 


Del modo di procedere cotra Ceffanti o Falliti. 


rede di morto, & uagliano, & tengano, non oftante che non fiala par: 
te ricchiefta. 

Le quali pruoue fatte s'elle parranno fofficienti all’Vfficiale , il quale fa 
ra adito, fi proceda alla citatione del detto Fallente,& a gli altri atti con 
tra di lui, fecondo la forma de prefenti Capitoli. 


DEL MODO DI PROCEDERE CONTRA IL 
Celsante, o fallito , o‘ uer Heredi di morto, quando loro 
o aleri per loro comparifcono, 


Rubrica. XXXXVIIL. 
[ TEM fiatenuto quello de detti Vfficiali, che a' cio fara adito, a'peti 


tione delli detti Creditori, o della maggior parte di loro,o d’alcuno di 
loro, che douefse hauere lire cento di moneta, 0° piu da tale cesfante, o 
che cesfafse , 0's'occoltafse,o heredi di morto, o che fi folse abfentato,o' 
occoltato , o fofse herede di morto, fare & curare a tutta fua pofsanza, 
ch'egli habbia a fua pofta tale cefsante, fuggitiuo, o fallito , 0 uero here 
de di morto, maggiore de venticinque anni, che non hauefse beneficio 
d’inuentario. 
Et fe hauere nonlo potefle, fia tenuto fare citare per uno mefso del c6 Non potédo ha 
mune di Bologna, o di detta Corte con alta uoce,dinanci alla cafa della #e!eePante 


| 5 ds paia | fî dbbia citare 
udienza nella quale fi rende ragione per il Giudice dell’Vniuerfita' delli fecondo il mio. 


Mercatanti della Citta di Bologna , ouero al Banco della Ragione del do gui notato. 

Podefta’ di Bologna,effendo lui adito, Et anchora dinanci la cafa dell’ha- 

bitatione di tale Celfante & fuggitiuo,o che fi foffe abfentato,o occolta 

to, o uero folse morto come e detto difopra, con le Cedule, Le quali 

Cedule, Citationi & Cride debbiano c6tenere,che fra tre di che feguirà 

no doppo le dette Citationi,& Cride, o ueramente nel termine che par 

ra'al detto Vfficiale, che fara adito, con uolonta’ della maggiore parte 

delli Creditori, o' uero d’alcuno di loro,come e‘ detto ditopra, hauendo 

rifpetto alla diftanza del luogo di tale Ceflante, che fofle,o' fi dicefle effe. 

re abfente,che perfonalmente, & non per Procuratore debbia compari- 

re dinanci a quell’Vfficiale , da parte del quale fara ricchiefto, a‘ rende 

re piena ragione, & intieramente fatisfare,& rifpondere alli fuoi Credi. 

tori di quelle quantita’ & cofe ch’a lui foffero dimandate. PAPA 
Etin cafo,che e’ detto tale Ceflante fuggitivo,o herede di morto ha. gi 

uere fi potefle,o' citato comparifca,fia tenuto & debba dare fofficiente fi parendo dia ft 

gurta’ di {tare a' ragione, & fatisfare intieramente alli fuoi Creditori del 81 n'e 

le quantita’,& cofe che apparefle quelli Creditori douere hauere, & rice. guri 

uere da lui, fecondo buona confcienza di Mercatante, & per legitime 

pruoue fecondo la forma de prefenti Statuti de Mercatanti, & fecondo 


Ò 
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Delli Badi et Cride per truouar de bieni de Ceflanti. 


la dicchiaratione che fopra cio‘fi fara, col fagramento come è detto di 
fopra. 

Et fe quel tale ché cofi compariffe non deffe, come e detto di fopra; fof 
ficiente figurta’,fia meffo nelle pregioni del Commune di Bologna,Delle 
quali ello non fia rilaffato, fe prima non fatisfara' alli fuoi creditori,o con 
loro rimarra in concordia,o confentiranno che fia rilaifato, 

Èt intendanfi effere creditori quelli che fl dicchiararanno per l’Vfficia- 
le a cio‘ adito efler creditori,come e detto, 

Et fe ui foffe fofpittione, chel detto Fallente occoltaffe i fuoi bieni,o ha 
ueffe fatto alcuno contratto in fraude de fuoi creditori, pofia & debbia 
il detto Vfficiale cercar,delli bieni del detto Fallente ; o° d'herede di mor 
to,& delle fue fraudi, & farin tutto & per tutto, come fe non foffe mai 
comparfo, & come fi contiene nel capitolo, pofto fotto la Rubrica; Del 

modo di procedere contra’ Fallente contumace. 


DELLI BANDI ET CRIDE, I OVALI SI DEB 
bono fare per truouare delli bieni del Ceflante, & delle fe 
queftrationi che debbono efler fatte de quelli , Et del 
premio di colui che dinonciara delli bieni 
del detto Ceflante. 

Rubrica. XLVII, 


| TEM Prouediamo & Ordiniamo, che quello delli detti Vfficiali,il 


uala‘ cio fara‘\ricchiefto,incOtanente quido fopra cio’ fara interpella 


to,& a lui apparera della detta ceffati6e,o' occoltatione,o' fugga,la quale 


li debbia conitare nel modo & forma,che di fopra e narrato,o che'gli fa 

ra' per pruoua legitima alcuno effer morto,o‘ non hauer herede, o uero 
l’herede di quello;ceflara di pagar i Creditori del morto, Sia tenuto di fa 
re, + & di far fare la difcrittione de tutti i bieni del Ceflante,o' morto, & 
detutti quelli c'haueranno al tempo della fua morte,& quelli far defcriue 
re & fequeftrare. 

Anchora fia tenuto per ritrouar delli bieni del Ceflante, o morto pu- 
blicamente almeno due uolte per la Citta’ di Bologna, & fopra la Rin 
ghiera del Podefta' di detta Citta & doue era la Scala del Lino, & quella 
del Formaggio, & fu’ Trebbo di Porta Rauegnana,& dinanci la porta di 
detta Mercantia,& dinancila cafa dell’habitatione folita di tal ceflante 
far bandire per publico Banditore del Commune di Bologna, Che cia- 
fcheduna perfona di qualunque ftato , grado, ordine & conditione uo- 
glia effere, o' fia,la quale per alcun modo haueffe delli denari, cole & 
bieni alcuni del tale Ceffante, o‘ uer morto,o' che in cofa alcuna fofse 
tenuto , o uer obligato per alcuno modo , ragione, o' uero cagiov 

ne, 


Delli Badi et Cride p truovar de bieni dei Ceflanti. 


ne, oc'haueffe, 0 uero che tenefse, o c'hauefse hauuto.alcuna cofa leci 
tamente, o‘ uero illecitamente, o'dinari, o utro libri, o altri bieni del 
morto, o uer del Cefsante dal tempo della morte,o cefsatione fua in qua, 
o inanci la ceffatione per un mefe,o' che tenefle , o poffedefse il Morto al 
tempo della fua ceflatione,o' morte per alcun modo,per poflesfione di pa 
gamento, o per fentenza, o‘ vero per alcuno modo lecito, 0° illeci. 
to, Sia tenuto & debbia la detta quantita’ de dinari,libri,o cofe, o debi- 
to notificare & darin fcritto a' quell’Vfficiale da parte del quale andara 
il detto bando, & fecondo il commandamento & requifitione del detto 
Vfficiale adito , + Sia tenuto & debbia tutte le predette cole, 0' quantita’ 
prefentar &dare per fcritto a' quello Notaro Cittadino di Bologna,il qua 
le fara ordinato per il detto Vfficiale,fra i termini che ne detti Badi fi cò 
terrano . Non oftante alcuna tranfattione, 0° patto,o riccuuta in pagame 
to, c'haueffe hauuto dal tempo della ceffatione & per un mefe innanci in 
qua,o dal tempo della morte del Debitore in qua,Si ueramente, che quel 
termine a' rifpetto di quelli c'habicaffero nel Conta’,o nel Diltretto,o fuo 
ri del Conta’,0' Diftretto,non pofla efler manco de dieci di, Sotto la pe 
na che parra al detto Vfficiale di mettere nella crida. 

Debbia anchora contenere il detto Bando,che ciafcuno che fapeffe c'ha 
uéfle , o hauefse hauuto delli detti bieni,quelli debbia dinonciare, fotto la 
pena che parra al detto Vfficiale di comminar nel detto Bando, Sapendo 
che colui che dinonciara alcuna perfona chara delli bieni; o alcuna cola 
delli ceffanti,o morti,o fuoi heredi, o che dedurrain notitia alcuni delli 
detti bieni che foflero appreflo d’altri,non denonciati hara foldi due per 
lira,del ualor de quelli, 1 quali due foldi fi pagaranno delli bieni di colui 
chaueffe hauuto la detta cofa appreflo di fe,o in fua podefta”. 

Et ciafcuno poffa accufare & dinonciare tutti coloro che contrafarino 
nelle predette cofe,& habbia la meta’ di detta pena che fi rifcuotera*. 

Et tutto quello che fi ritruouara' delli bieni delli Cefflanti,o morti fiano 
fequeftrati a° petitione de detti Creditori fino che fara fatta la diftribu- 
tione,o uendita che di fotto fi dira , Non oftante folamente che è petitio 
ne d’alcuno di loro le cofe predette fi faceflero. 

Anchora debbia contenere la detta Crida, che ciafcuno che douefle ha 
vere dinari ; o vero alcuna cofa dal tale celfante, 0° morto , o fuo herede 
fra il detto termine,fi faccia (criuere al Notaro che a' quelto fara diputa- 
to, Sapendo che chi non fi fara fcriuere al tempo, non hara parte ne bie 
ni che fi ritrouaranno, Et le dette fequeftrationi & defcrittioni & Bando 
fi facciano quando parra al detto Vfficiale a cio adito, innanci la ric. 
chiefta di tale Ceffante , o‘ uero da poi, fecondo che fiuedera eflere ne 


ceffario,o uero utile. 
S ]j 
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Della c6dénatione de chi n6 palefara ibieni de Ceffanti. 


DELLE CONDENNATIONI CHE DEBBONO 
effere fatte de quelli che non palefaffero i bieni & le cole 
fraltermine della Crida. Rubrica, L. 

TEM fefoffe trouato alcuno, dalli detti Vfficiali,hauere appreffo di 
fe, 0° a' pofta fua hauer hauuto;o faputo c'haueffe dinari,o. libri,o cofe di 
tale ceflante,o' morto;o' fuoi heredi,o quelli fra’l termine di dette Cride 


non hara'prefentato , o uer notificato, come e detto, I quali fia tenuto 


quello delli detti Vfficiali,che a cio fara ricchiefto,& da parte del quale le 
dette Cride faranno andate, dicchiarare quali fiano quelli,che cofi n6 hai 
ranno notificato,o che quelle tale cofe non haranno prefentate, efler in 
corfi nella pena predetta nel Bando comminata, la quale pena debbiaft, 
& poffafi rifcuotere per il detto Vfliciale fenz’alcuna altra codénatione, 
difatto , t la quale fi debba applicare per il quarto al commune di Bolo 
gna, & per il quarto a' Jara ch’accufara,& per il quarto alli Creditori,& 
per il quarto all’Vfficiale che rifcuotera\. 

Et fe non ci foffe alcuno Dinonciatore quella parte fi debba applicare 
al Commune di Bologna, & alli Creditori di quello cesfante, o morto,Éit 
detta pena fia tenuto detto Vfficiale rifcuotere alla pena di due tanta, la 
quale fi debbia da lui rifcuotere al tempo del fuo findicato, & debbiaft ap- 
plicare per la meta’ al Commune di Bologna,& per l’altra meta’ alli cre-- 
ditori, Saluo fe per giufta cagione ad arbitrio del detto Vfficiale, ello 
non fi fcufafle, | 

Et fe foffero libri uno,o* piu, che non foffero prefentati fia condenna, 
to quel tale che come e detto, nom gli hauefle prefentati ad arbitrio di 

uell’Vfficiale che detto Bando hauefle mandato , le quali condennatio- 
ni fi debbiano applicare,&rifcuotere & partire,come e detto di fopra, NO 
dimeno il detto Vfficiale faccia i detti libri,dinari,& robbe reftituire, pa 
gare & aflegnare con effetto, t PR so al Giudice,o* uero a' quello de 
detti Vfficiali ch'ommettefle di farla detta dicchiaratione, d’altro tanto 


quanto doueua eflere la detta condennatione,o uero dicchiaratione, 


DELLA PRONONCIA GHE SI DEE FARE 


contra il Contumace. Rubrica. LI. 


EI s’aueneffe che quel tale non fi poteffe hauere, o chi fera citato non 
uenefle & non s’apprefentaffe perfonalmente; o uero n6 fofle fcufa le 
citima & uera per la quale apparefle giufta cagione d'impediméto per il 
uale ello non potefle uenire in perfona come e‘ detto di fopra, Sia tenu- 
to quello tale Vifticiale che per cio fofie adito,dicchiarare il detto ceffan 
te,o herede di morto eflere contumace,& contra di lui come c6tra contu 
mace douerfi procedere,fecodo la forma de prefenti-Capitoli. 


Del 














Delmododi proce.contra il Fallente cotumace Kc. 


DEL MODO DI PROCEDERE CONTRA 
del Fallente contumace, o’ heredi, o bieni di morto. 

| Rubrica. Lul, 
AN CHORÀAÀ Statuimo,che fia tenuto quel tale delli detti Vfficiali 

che a'cio fara adit 0,2 petitione de detti creditori, o' della maggior 
parte di loro,o'd’uno di loro,come e detto di fopra, quando per lui a' cio 
fara ricchiefto,t far fcriuere per ordine ad un Notaro cittadino di Bolo- 
ena,che a' quefto fara eletto per tal Vfliciale di uolonta’ di quello delli 
Creditori che quefto folicitara tutti i nomi delli creditori di tal ceflante, 
o morto,Et fatta la detta fcrittura de tutti i creditori che faranno fcritti, 
il detto VifHiciale + clegga tre,o uer cinque buoni huomini Mercatàti che 
non fiano fcritti per creditori,ne per debitori del detto Ceflante,o fallito 
o morto, I quali eletti debbiano ubbidire al detto Vfficiale, fotto la pena 
che di fotto fi dira.. 

Et i quali debbiano giurare alli Santi di Dio Vangeli con le mani toc 
cando le fcritture,di configliar bene, & a buona fede, in tutto quello che 
loro faranno dimandati , & poi detto Vfficiale di loro, o' della maggior 
parte di loro configlio,dicchiari,quali fiano i creditori del detto ceflante 
o morto, & in che, & in quanto, I quali debbiano partecipare & hauere 
delli bieni mobili, & immobili, & prezzi de quelli & di quello,che fi rifcuo 
tera dalli debitori del tal ceffante,fallito,o morto,Si che niffun’altro, che 
non fia dicchiarato per il detto Vfficiale col cofiglio de detti Mercatan 
ti,o della maggior parte di loro effer uero creditore, pofla hauere & par. 
tecipare de detti bieni fe prima quelli che faranno dicchiarati effere ueri 
creditori non faranno intieramente pagati di tutto quello che fara dic: 
chiarato loro douer hauerc,& delle {pefe che fi faranno. 

Et fimilméte habbia arbitrio ciafcuno Vfficiale a cio adito,c6 cofiglio 
& uolonta’ de i Mercatanti eletti, o della maggior parte di loro conelce. 
re & dicchiarare;chi e debitore del detto ceflante,fallito,o herede di mor 
to,Et ciafcuno c'hauefle bieni mobili, o immobili che doueffero effere po 
fti al cumulo. 

Si veramente che non poffano ne debbiano dicchiarare alcuno chauef 
fe promeflo per altri, o fofle figurta' d’altrui effer debitore, fe prima quel 
lo per cui ha promelTo non fia effatto, & truouato non hauer da pagare, 
Ma fatta la debita efcusfione del principale poflafi aftrégere la Sigurta”, 
& quello che per altri hauefle promeflo pagare, come fe foffe ftato prin 
cipale, Et quefto non habbia luogo in quelli c'haueffero rinonciato alli 
benefici delle figurta’,i quali poffano effer conftretti come principali. 

Et di tutte quefte cofe poflano conofcere & diffinire il detto Vfficiale 
con i detti Mercatanti eletti, Non oftante che fi diceffe il detto Vfficiale 
non hauer cognitione di quella queftione, ma fpettar ad altro Giudice. 


S ij 


e e i ea) 


I O$ 
i 
Scriuere i nomi 
de tutti i credi 
tori dl celfante. 
Eleggere tre,ò 
cinque Mercede 


catanti che nò 
fiano creditori, 
ne debitori del 
Ceffante.. - 
Giuramento de 
gli eletti, 


Dicchiarare cò 
il configlio dei 
Mercatati elet 
tia questo fine 
cio e,chi fia dee 
bitore del cefîd 
fl. 

Chi baueffe pro 
meffo per altri 
non fi poffa dic 
chiarar debito 

re fe non doppo 
l’efecufione fat 
ta dl pricipale 
faluo fe non ba 

uelfe rindciato 
al beneficio del 
le figurta*. 


Non o/te , fe fi 

diceffe la cogni 

tione non fpet= 

tar al detto giu 
ice» 





TA. — È $ “ zu dae 

er air i = Psr n — 

" DTA TT Appeare tc ere — St fs di ie, ge Pi carie = 
nni inn $i cn = 


a De aaa Ripi» cina prose rig 
(Tn SZr Ei ae — rr 1 
> È pagg —piin e or 


rece 
Sul 


bici tono 
lin Serri SOUS RR NE 








Delmodo di procedere contra il Fallente cotu.Xc. 


stonfi puo opa. Anchora Statuimo,che non fia alcuno che prefuma in quetti cafi di di. 

poner eccettio= re il detto Vfficiale adito non effere Giudice competente, Et chi que 

ov rn {to dicefle,anchora dicendo.che uolentieri rifponderebbe dinanci al det- 
to Vfficiale ma non puo, perche gli è vietato , o per ragione commune, 
o d'huomo, 

Et che faceffe alcuna inhibitoria, o'facefle fare, o mandaffe in alcuno 
delli cafi contenuti ne prefenti Capitoli,cada,& s'intéda effer caduto nel. 
la pena del doppio, & nella pena delli ftatuti & Ordinamenti delcommu 
ne di Bologna,che fono & che faranno alla camera de gli atti. 

Ft ciafcuno che fara dicchiarato effere debitore, o hauer detti bieni,in 
tendafi efler uero debitore, & pofla effer eflatto come di fotto {i dira), 

Alle quali dicchiarationi,& ciafcune di quelle fi ftia , Saluo il Capitolo 
dell’Appellatiore,che di fotto fi dira‘. 

Fatta ladiechia Et fatta la dicchiaratione de quelli che fono creditori, & che debbono 
dre dt partecipar delli bieni del fallito,fi che altri partecipar non debbiano co- 
te eleagera ale Me È detto,non oftante alcuna appellatione che fi faceffe,nella qual fi pro 
cum d pit ceda fecondo la forma de prefenti Capitoli,Si che non impedifca per cio” 
Da i la q uefto modo del procedere. 
‘iguali fi chia. Il detto Vfliciale con configlio de detti Mercatanti eletti, o‘ della mag 
miro Ca de gior parte di loro, delli detti creditori,ne elegga tre, o' quatro;o' cinque 
reattori: scomea lui & alli creditori,& alla maggior parte di loro parra), i quali fi 
chiamano, Caui delli creditori, di tal ceflante,fugitiuo,0 morto,intra qua 
li fia uno de quelli che debbia hauere d’hauere piu de gli altri, & gli altri 
fiano di maggiore,o menor fomma,l quali giurino toccando le fcritture 
con le mani,di far bene,&lealmente, & a‘ buona fede quello che li fara 
commeflo con buona opera & folicitudine, & per fe, & con configlio de 
quefti,il detto Vfficiale imueftighi delli bieni mobili,& immobili, ragioni 
& debitori del detto ceffante,o' morto,per ogni modo che meglio potra, 
anchora ponendo a tormento huomini & femine,che uerifimilmente do 
uellero fapere couele de detti bieni, 0. parte de quelli, Et quello che truo- 
vara; lo faccia mettere in fcrittura,& pofla tutto quello che ft truouara 
di mobile;lo faccia uendere alli’ncato,per i detti Caui de creditori,o' per 
altro in fuo nome,per perfona 0 loro,0 alla maggior parte di loro fidata. 
MERETE Alli quali Caui Diamo autorita’ piena,di poter uendere, o‘ far uendere 
Caui de credito cutte le predette cofe,et il prezzo riceuere,o far riceuere, Alla qual uédita 
ri di wederebie non fia bifogno ricchiedere tal Ceflante,o fallito,0 herede di morto, An- 


ni del ( chante 


etelfisere dali NOTA che folle pupillo,ne il fuo Adminiftratore, & fenz’altra folénita di 


debitori di qui Ragione & di Scatuto,che fi doucfle offeruare,Et nondimeno per no per 

Ì Li J > è* pon ° i Mi Li > eat > * ” . . 

0 der tepo facédofi la detta uédita all’incito,come è detto.a' petitione del 
lin MA SRI Me, ddu i 

rocuratore,& Sindico,come di fotto fi dira‘, debbia conftrengere i De- 

icori di tal Ceflante,o' fallito,0' uer herede di morto,i quali faràno certi 
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Del modo di procedere c6tra il Fallente contu.etc. 


& a' ciafcun’altro che doueffe pagar dinari,che douefTero effer mesfi a' cu 
mulo , realmente & perfonalmente , a' pagare a detti Caui de creditori. 

Alli quali pagando, fiano per autorita’ del prefente Statuto attoluti , Et 
delli dinari che del prezzo de detti bieni mobili fi riceueranno dalli detti 
debitori, i detti Caui delli creditori paghino prima a' ciafcuno le fpefe 
fatte, l’auanzo partino tra‘ i creditori dicchiarati come di fopra e detto, 
per foldo & per lira, fiche nifuno altro Creditore hauer debbia de detti 
dinari. Y Etoltrea quelto,tutti i bieni immobili che fi ritruouaranno 
effer ftato ottenuti & pofleduti per fuoi per il Fallito, Ceflante, o* Morto 
al tempo della Ceflatione,fuga;o morte, oper fei mefi innanci la ceflatio 
ne,o' fuga, fi faccino fcriuere;& uendanfi turri all’incanto. 

Salua la ragione di cui hauefle miglior ragione 1n quelli chel Ceffante, 
Fallito, o Morto,o' fuoi heredi,come di fotto fi dira nel Capitolo del Sin 
dico, & ne gli altri capitoli che di quefto parlaranno , Et quefto faccia, t 
non oftante che doppo la ceflatione,fuga,o' morte,o' dinanci alla ceffatio 
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Prima pagare 
le fpefe delli di= 
nari ritratti et 
rifcuosfi, poi i 
creditori. 


Vendere all’in= 
canto delli bieni 
ftabili,falua la 
migliore ragio 
ne altrui. 


Pagamenti dop 
po ;0 innanci p 
uno mefe la cef 


ne,o fuga;o fuga per un mefe,omeno,hauefle dato in pagamento di uo /atione fono nul 


lonta’,0 uer per fentenza alcuna cofa mobile,o' immobile,o' dinari. 


Le quali fentenze & dationi in pagameto ftactuimo efler nulle , & di nif 


funo ualore, in pregiudicio di quello c'hauefle riceuuto,t Saluo fe aleuna 
Donna douefte hauere ueramente per fua dote, quella fia innanci tratto 
pagata. Y Sicheineftetto ilmodo-di procedere contra’ Ceffante, o‘ 
Fallito,o' Morto fia quefto che faluo il capitolo di fotro,che é pofto fotto 
la Rubrica, del modo che fi dee tenere, a‘ far pigliar alcuno che fi diceffe 
uoler ceflare,o fugireinnanci la citatione, prima fi faccia ricchiedere il 
ceflante,fallito,0' herede di morto, & fe comparifle, ofleruafi il capitolo 
di fopra fotto la Rubrica, Del modo di procedere c6tra i Falliti,o' Ceffan 
ti, o Heredi di morto quando comparifcono, 

Et fe non comparifcono ne altri perloro , o' per lui fra’ termine della 
ricchiefta, mandafi 11 Bando; fecodo la forma del capitolo pofto di (opra 
fotto la Rubrica, Delli bandi & cride le quali fi debbono fare,Saluo fe pri 
ma non foffe mandato come in quello capitolo fi contiene. 

Et piu faccia il detto Vfficiale l’inquifitioni & dicchiaratione de Credi 
tori, Debitori,Bieni & Diuifione,come in quefto Capitolo fi contiene. 

Quefto aggiungendo, che ciafcuno Mercatante,& Artefice,& ciafcun’ 
altra perfona,che a‘ quefto fara' ricchiefto per configlio, o‘ per agiuto, 0° 
per teltimonianza , o‘ per qualunque cagione, debbia ubbidire al detto 
Vfliciale. 

Et fe fara! inobediente,pofla’l detto Vfficiale imporre pene & multe, & 
quelle rifcuotere a'fuo arbitrio, & delle rifcoffe,o' che fi rifcuoterino hab 
bia la terza parte, le quali pene & multe pofla imporre, fino alla quantita’ 

de bolognini cento d’oro per uolta; 
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Della codenatrdel Ceffate n6 cOparente et del Bado,&c, 


salario del'vf ‘ Et percheil detto Vfficiale a cio fia piu folecito,habbia'l Salario che 


ficiale. 
H Notaro non 
toglia fe non 


quanto di fotto mo chel 


fi dirà, 


Eleggere uno 
de Creditori 
che fia fpendie 
tore d pagare 
Notari. (9 


Rendere ragio 
ne dell'adminie 
ftratione. 


Chi bd viceuue 
to,dat0,0 paga 
to di quello del 
Ceffante fia po 
fto p debitore, 
non asfignado 
giufta cagioe. 


Non comparen 
do in termine 4 
far fua fcufa dl 
non poter com 
parire,0 di non 
hauer fallito, 
fia in Bando dl 
li forca. 


fazioni 


STALLA tia TAMIGN rn 


di fotto fi dira' 

Et perche le predette cofe meglio far fi poffano Statuimo & Ordinia- 
Notaro che a quefto fara eletto non toglia alcuno dinaro, fe n6 
come di fotto fi dira‘alla pena d’eflere rimoflo, & privato dall'Vficio, & 
d’eflere condennato per ogni dinaro dieci. 

La quale dicchiaratione fatta,il detto Vfficiale legga uno de detti Cre 
ditori che fia fpenditore per tutti gli altri, Al qual ciaflcheduno Credito: 
re dicchiarato,dia quella quantita’ che parra‘ al detto Vfficiale, alla pena 
d’effere cancellato del numero de Creditori,& tante uolte quante dicchia 
rara’ detto Vfficiale, fi depona dinari al detto fpenditore . Il quale fpen- 
ditore paghi i Notari;Mesfi & Vfficiali,fecondo la dicchiaratione che di 
fotto fi dira‘, I 

Et faccia ogni altra fpefa utile & neceffaria peri detti Creditori, & de 
quali dinari depofitati fia tenuto’l detto Spenditore réder ragione a' quel 
lo,o' a quelli che i detti Creditori,o'la maggiore parte di loro uoranno, 
Et rendere ogni dinaro che uoranno quelli che uederanno la ragione, Al 
la pena di cento Bolognini d’oro,i quali fi poflano rifcuotere per il detto 
Vfticiale fenza condennatione & habbia la terza parte, & le due parti hab 
biano 1 Creditori. 

Et perche in quefto tale Capitolo, & in quello de Bandi & Cride,.& in 
piu aleri Capitoli fi fa‘ mentione che quelli c'haueffero hauuto de bieni 
del Ceffante, 0' morto,debbiano dare per feritto quello c'hauefiero hauù 
to, t Dicchiariamo & Statuimo,che quelli c'hino riceuuto i detti dinari, 
o bieni,s intendano effere & fiano mesfi per debitori , & c'hauefle dat0,0° 
pagato alcuna quantita’,o alcuna cofa di quelle del Ceflante, o morto, o 
fuoi heredi con alcuna ragione,o' cagione non fia debitore,ne fia obliga 
to,moftrando a'chi egli ha dato, 0 vero pagato, la quale cofa moltrando 
non pofla eflere ad altro aftretto,& non fia ad altro obligato. 


DELLA CONDENNATIONE CHE DEE: ES, 
fer fatta del Ceflante che non comparifca, della quale fi deue 
pagare al Commune di Bologna & del Bando in 


che incorre. Rubrica, MLIIL 


NCHORA perreprimere la mala uolonta’ dell uolere fallire per 
rubbare i fuoi Creditori Statuimo, che’in quello medefimo modo, & 
cafo,cio e‘ quando il detto Ceffante come difopra e' detto ricchiefto non 
fi prefentafle perfonalmente,& foffe c6tumace,o'non coparédo perfonal 
méte, non fara fra'l termine della citatione fcufa, per la quale appara cui 
denteméte ad arbitrio dell’Vfficiale chel fa' ricchiedere , lui nò poter co 
parire,o' n6 hauer fallito, ne rotto,eflendo publica uoce & fama lui hauer 
fallito, 


Latta n ber 


————__——T_——_—@m 


Della cédénat.del Ceflite né coparéte del Bado. &c, 197 


fallito,o' rotto. Sia & intendafi efferin Bando delli perfona,cio e' della 
forca, & fe perfeuerando nella contumacia rimarra nel detto bido,&che 
peruenefle nelle mani d’alcuno Vfficiale del Comune di Bologna fia àpi. 


cato per la gola. acconlito frà 
( ‘ > ì È e . . i i Credia 
Et fe fra un’anno lui fara in concordia con i fuoi Creditori, all’hora fia ay ti; 


& s'intenda eflere cancellato di tale Bando. il bando. 
Et oltra il detto Bando, quello de detti Vfficiali che cofi adito fara\,fia Oltre Bando 
i | hi di contumaccia 
tenuto condennare il predetto Ceffante,il quale fugifle , 0' s’occoltafie,0' perg.soo, lire. 
che fofle fugito,o occoltato,come e‘ detto,o che non s'aprefentafle,in li- 
re cinquecento de Bolognini,& piu & meno,ad arbitrio del detto Vfficia 
le. Confiderata la quantita’ de Creditori,& la conditione della perfona, 
Si ueramente che’ detto tale Ceffante , o Rompente, rompefle per la 
quantita’ o altra, di lire cinquecento de bolognini,fia condennato precila 


. . Ò . . . . . 
mente nelle dette lire cinquecento de bolognini, & piu, ad arbitrio del 


5 
detto Vfficiale,hauendo (empre rifpetto alla conditione predetta,le qua. 
li fi debbiano applicare al Commune di Bologna,fe quello tale Debitore 
che coli fugifle,o' s’occoltafle,o che foffe fugito,occoltato, o‘ cellato non 
fl apprefentafle fra uno mefe prosfimo che uerra' dal di.della detta condé 
natione come e detto,o'uer fe fra il termine d'un’anno,il quale immedia 
te doppo la detta condénatione feguira\,non fara in concordia c6 e fuoi 
Creditori,come fe tale condénato foffe ftato conuinto di duolo,o di frau 
de, +Et che quel Bando & condennatione di cinquecento lire, & meno P4/ato Panno 
& piu,come e' detto difopra,paflato un’anno corfa la detta condennatio. ber ranoa H 
ne, & termine fopradetto di quel tale Bandegiato , & condennato, per difopra fiano 
petouamente non pofla efser cancellato,fe primamente efso Bandegiato, niro ia 
& condennato non.hara pagato al Commune di Bologna la detta quan, «Ping 
tita' & condennatione,& lire cento di piu per il Bando della perfona, & di/pone. 
fatisfatto a'fuoi Creditori intieramente,o' con loro non fara in concor. 
dia con effetto, | 
Le quali quantita’ pagate,& fatta piena concordia con i fuoi Creditori, 
& fatisfatto a loro intieramente delli fuoi capitali,& danni,& (pefe, & in 
teresfi,pofla efser cancellato de detti bando & condennatione. } 
Et cofi fatti i detti pagamenti; & concordia, fia,& efser s'intenda can, ir orre 
cellato fenza altra folennita’i veramente che la detta quantita di lire cin 40,07 prima ft 
quecento, 0° maggiore, o menore quantita’,nella quale come e detto fi fa ter - 
cefle la condennatione al Commune di Bologna,non fi poffa fare alcuna Cyaare del 
eflecutione,ne habbia ne hauer debbia il detto Commune in esfigere le le pene impoe 
dette condennationi alcuno priuilegio nelli bieni di quello condennato, © 
fe prima & intieramente non fara fatisfatto 2° quelli Creditori, di quello 
che nella condennatione di lui fatta alli fuoi Creditori fi conterrà. te pai 


Et quelto Capitolo non habbia luogo nel Debitore morto, S'alcuno co te non hanno 
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Che per Crida de Baditori fi manifeftino i bidi,Xc. 


me herede non compariffe, fe non fi prouaffe efser herede, & apparilse 
lui hauer appresfo di fe tdelli bieni dell’heredita' occoltati, contra quale 
herede c'hauefse appreflo di (e de bieni di detta heredira),o' fe ne fuggifle, 
o che s'abfentafTe,fi proceda come e detto del Ceflate fuggitiuo,debitor, 

Et fe detto herede fofse pupillo c'haueffe Adminiftratore, c'hauefse ape 
prefso di fe delli bieni dell’heredita’ s’occoltaffe,& poi cefsaffe , & fuggifse 
& fofse contumace in comparire & in rendere le cofe hauute delli bie 
ni del defonto , contra quello Adminiftratore fi. proceda come segli 
foffe l’herede principale che cefsafse,o' fuggifle,& come e detto di fopra 
ip nn , Del dar in pagameto de bieni del Cefsante,& come di fot 
to fi dira. 


CHE PER CRIDA DI BANDITORE SI FAC 
ciano manifefto i detti Bandi & condennationi. 


Rubrica. LIIII 


f 
D EBBIA anchoraciafcheduno Vfficiale a' cio adito quello tale Ce 


fante,o Rompente,che fofse contumace,fatta la detta dicchiaratione 
fare publicare per uno,o piu Banditori del Commune di Bologna,per la 
Citta’ predetta,cio e prima fu la Ringhiera del detto palazzo del detto 
Podefta”,& fu tutte due le dette fcale,cio e' doue fuoleua esfere la fcala del 
Formaggio,& quella del Lino & inàci lPVdienza del Palazzo dell'Vniuer 
fica de Mercatanti,ch'e fu'1 Carobbio,& anchora fu’ Trebbo di Porta Ra 
uegnana, & del Mercato di meggio;& sui Trebbi,Rughe,& Cotrade de 
Mercatanti & Artefici di detta Citta’, & in tutti gli alcri luoghi publici 
fecondo che a' lui parra' come il tale nominando il predetto cefsante,o ue 
ro che falisfe per nome, & fopranome,che arte,o miftiero egli prima face 
ua;ha fallito & ingannato i fuoi creditori, facendo mentione del modo 
del fallimento, o rottura predectta , Etcomeegli e {tato ricchiefto,& non 
e comparfo,& per tanto e in bando della perfona,cio e), della forcha & di 
lire cinquecento,o piu, o meno fara detto difopra, Del quale Bado deb 
bia apparere per relatione del detto Banditore ne gli atti del Notaro,fot- 
to pena dilir ceto de bolognini a ciafcheduno de detti Vfficiali,che fofle 
negligente nelle predette cofe, o in alcuna di quelle, nelle quali pene in 
corra tale Vfficiale, ipfo iure & fa&o , fenz’altra condennatione. 

Et non dimeno fatte,o uer nonfatte le dette Dicchiarationi, & Bandi 
fopradetti per il detto Vfficiale , fiano, & cofì sintendano ipfo fado i pre 
detti Cefsanti & ciafcheduno di loro , il quale fara cotumace;come € det 
to difopra. 

Della cui cotumacia apparira per gli atti del Notaro, anchor che nò ac 
cufata la contumacia del predetto non comparente, purche appara delle 
ricchiefte debite & non appara per gli atti, della comparatione del detto 

ricchiefto, 


Che i Proces.c6tra Ceffi debbano da p fe defcriuere.Xc, 


ricchieto, incorfo nel detto Bando & pena,come e detto difopra, delli 
quali fi fa‘ mentione ne prefenti Capitoli & Ordinamenti. 


CHE I PROCESSI, ET BANDI DELLI CES 
fanti fi debbiano da per fe mettere,o difcriuere in un Libro 
ordinato , a' cio intitolato , in forma debita, 


Rubrica. LV. 


[ TEM Prouediamo,& Ordiniamo,che tutti i procesfi & fcritture che 

(i faranno contra delli Ceffanti, & di coloro che r6perano,0 hanno rot 

to cotra la forma de prefenti Capitoli,contra i quali f1 procedefle fecodo 

i prefenti ordinamenti, fl debbiano mettere & far fcriuere,o fcriuere per 

ciafcheduno Notaro de detti Vfficiali , al quale (pettafle fra tre mefi da 
poi che fara fornito’ procesfo,in uno libro ordinato a' cio, nel quale non 

fi metta altro fe non i detti atti, & procesfi , Il quale Libro fia intitolato,t 

:- Libro delli Mercatanti Ceffanti, & de quelli chi rompono, nel quale Li 

bro fi debbia fcriuere per il detto Notaro a cio diputato tutti i Procesfi, 

Atti, Bandi,& condénationi,& fcritture fatte contra alcuno ceflante per 

la detta cagione, & ordinatamente,fotto i fuoi di mefi, & anni,Et no deb 

biano effere nel detto Libro altre cofe mefcolate,fotto pena a ciafchedu-- 
no de detti Notari che contrafaceflero alle predette cofe,di lire cento de 
Bolognini, la quale fcrittura o regiftratione debbia far fare l’Vfficiale 
principale che è quefte cofe fara‘ adito, Eta quefto aftrengere realmente 
& perionalmente ciafcheduno de detti Notari, al quale fpettara fra il ter 
mine predetto , alla pena fopradetta , & debbiafi mettere, & mettafi cia 
fcuno proceflo di ciafcheduno Latitante, o'uer ceflante da per fe alla pè 
na fopradetta. 

Il quale Libro come fara fatto, fi debbia deporre alla Camera de gli At 
ti del Commune di Bologna fra il detto tépo,per modo che gli altri che 
(i farzno fl poflano congiungere con quello,Et cialchedun Notaro che co 
minciara' alcuno delli detti procesfi,polla,& debbia quelli feguitare & fi 
nire,N6 oftate che’l Vfficiale principale fi mutafle,o hauelle altro Notaro 


CHE I CESSANTI COME BANDITI POS. 
fano effere offefi fenza pena, & a loro non fia refo ra- 


gione. Rubrica, L VI. 
TEM che ciafcheduno delli predetti Ceflanti , o Falliti,delli quali di 


fopra nel precedente capitolo fi fa' mentione, da poi che faranno , o° 
foflero incorfi nel detto Bando,come e' detto difopra, poflano efsere of. 
fefiin perfona fenza pena, & prefi da ciafcheduno, & menati nella for 
za del Commune di Bologna, & di ciafcuno de predetti Vfficiali, Co-- 
me poflono effere offefi, & prefi tutti gli altri Banditi dal Commune pre 
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foluto ma dino 


Chea Ceflanti non fiano pagati i debiti, 


detto,per maleficio,da cento lire in (u,o' per alera cagione,fecondo la fo” 
ma delli Statuti del Commune di Bologna. 

Et che ciafcun.che pigliara,o uer offendera,o prefetara alcuno de quelli 
habbia foldi due per lira, di quello che fi rifcuotera dal tale prefo, & piu 
lire cinquanta de Bolognini dal Commune di Bologna, ola meta della 
condennatione che fi rifcuotera, ad elettione del Pigliante,o Prefentan 
te, Il quale prefo debbia ftare nelle pregioni del Commune di Bologna, 
di commandamento del detto Vfficiale adito a' quefto , a petitione delli 
Creditori,infino a tàto c'hara pagato,o fara in concordia c6 fuoi Credi 
tori,& hara pagato tutte le pene nelle quali fofle incorfo. 

Et pofsa’l detto Cefsante elfer prefo in cafa {ua propria, o uero d’altri,& 
in ogni altro luogo, & in ogni di.ichora in Dominica, & in di di Natale, & 
di Pafqua, & de gli Apoftoli,& in ogn’altro di. P Etno fiano i detriCef 
fanti cotumaci,ne alcuni di loro ne tuoi figliuoli & perfone, i quali per la 
forma de prefenti Capitoli & Ordinamenti fono tenuti alli debiti del det 
to ceffante che fara contumace,intefi ne uditi alla ragion Ciuile,ne in Cri 
minale , ne in dimandare,ne anchora in difenderfi per niffun modo,per al 
cuno Vfficiale del detto Commune,fin a tanto c'haranno fatisfatto alli 
Creditori del detto Ceffante,& con loro faranno in concordia. 

Et tutto quello che (i faceffe in fuo fauore non habbia effetto, & fia nul 
lo,uano,caflo,& di niflun valore. 


CHE ALLI CESSANTI NONSSIA PAGATO 
quello che e douuto Rubrica. LVII. 


TEM Prouediamo & Ordiniamo,ch’alcuno de quelli Debitori di ta 

le Ceffante, 0° fuggitiuo,il quale s'occoltalle come e' detto difopra, da 
poi che fara publica uoce, & fama lui hauere rotto & fallito & occoltato, 
o efsere fuggito in fraude & danno de fuoi Creditori , Del quale fe fl riuo 
caffe in dubbio lui hauer rotto , o fallito, 0 fuggito, o no*, ftiafi a quello 
delli detti Vfficiali,che a' cio fara adito,non fi pofsa per alcuno,ch’al det- 
to Cefsante fofse obligato per alcun modo pagare, dare,o afsegnare al, 
cuna cofa, o quantita de dinari le quali alcuna perfona,o Communitaà’ di 
che conditione fara, hauefse apprelso di fe,delli dinari, o bieni del detto 
rale debitore fallito,o' c'hauefse tale fama. 

Et anchora quello tale Debitore Cefsante,fuggitiuo,o che s'occoltafse, 
o che fi fofse occoltato,o' fuggito come e detto difopra,non polsa ad al. 
cuno fatisfare in dinari,o bieni,o uero per altro modo d’alcuna quantita’ 
de dinari o cofe, le quali,o li quali il detto Debitore Cefsante douefse da 
loro hauere, + Et ch'alcuno pagamento & fatisfattione che fi facefse con 
era la forma del prefente Capitolo,non uaglia,& non habbia effetto, ne 


e , 8 dei Ùi . 
per quel modo s'intenda efler afsoluto colui che cofi pagara quanto e 


dalli 


Che i Ceffanti non poflano hauere Vflicio 


dalli Creditori del Ceffante, Ma non oftante quello cofi fatto pagamen 
to, poflano i detti Creditori del detto Celfante esfigere da quello che co 
tra la forma del prefente Capitolo pagafle turto quello,ch’egli era obli- 
gato al detto Ceflante,come s’egli non hauefle pagato, Ét fimilmente fe 
alcuno falliffe ,0° rompefle,o fi ritrouaffe alcuno fuo Debitore, che d'uno 
mefe innanci la rottura hauefle pagato,non fendo il tempo del pagamen- 
to uenuto,fi che innaci il termine hauefle pagato,intendafi d’hauer paga 
to in fraude delli Creditori del Fallente , & non s'intenda effere afloluto 
dalli detti Creditori,& pofla efler coftretto a' pagare come fenon hauel. 
fe pagato. 
CHE)I:CESSANTI NON POSSONO HA- 
ucre Vflicio. Rubrica. L VIII 

Î TEM, cheidettiLatitanti, Ceffanti, o Fuggitiui, 1 quali da quiin- 

nanci,o oltra tre di,s'occoltarino,o fuggiranno, come e detto di fopra, 
non poflano per alcun modo hauere Vfticio,o honore nel Commune di 
Bologna,o dati per il Commune predetto,o in alcuna C6pagnia di det. 
ta Citta’,in fin’ a‘ tanto cheintieramente,o veramente (enza alcuna dimi 
nutione hara' pagato 1 fuoi Creditori,o con loro fara in concordia,co ef 
fetto di pagare intieramente,ne anchora da poi, t Se non paffato il tem- 
po de cinque anni ch’all'hora prosfimamente feguiranno , Saluo che in 
quefto cafo che nella Compagnia di quell’Arte , della quale primamente 
eta al tempo della ceffatione,non polsa hauere Vificio alcuno per fpacio 
de dieci anni, Et contra quefto Capitolo non fi pofsa difpenfare per alcun 
modo, Et chi accettara alcun’Vfficio contra la forma del prefente Statu, 
to,cada in pena di cento Bolognini d’oro, & di ftare un anno in prigione, 
Hl quale anno cominci, quando hara' pagato i detri ceto Bolognini, iqua 
li debbiano efsere per il terzo del Commune di Bologna fe accettara Vf 
ficio del Commune, la terza parte della pena fia della Compagnia, l’altra 
terza parte di quello che dinonciara,& l’altra terza parte di quello Viti 
ciale che quella rifcuotera', La quale pena ciafcuno Vfficiale del Commu 
ne di Bologna pofsa rifcuotere fenza altra condannatione di fatto al fuo 


Arbitrio. 
DEL MODO CHE.SI DEE TEN E RE, A FA 
re pigliare alcuno che fi dicefse uoler celsare o fuggire 
innanci la citatione. Rubrica. LIX. 


NCHORA Statuimo, che s’alla prefura, o' cattura de predetti 
*Cefsanti, Fuggitiul, & Latitanti fi procedefle innanci le dette con 
dennationi,debbia la pruoua apparire, & farti la pruova della Cefsatione, 
Fuga Latitatione, o uero Occoltatione, come € detto di fopra, Come 
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Ste. 


fe &fi afcondeffe perfi fatto modo che non fi potefse hauere, o uero pi 
eliare, Et in calo che peri detti Creditori, o' alcuno di loro,come 'e' det 


Del modo di far pigliare chi fi diceffe uoler Cefl,.&c, 


il tale, detto efsere Cefsante, & Latitante era publico Mercatante, o ue 
ro Artefice, come e detto difopra. 


La quale pruoua, quanto e all'effetto di peruegnire alla Cattura,fi po 


fa fare, anchora non ricchiefto il detto Celsante, fuggitiuo,o uero Lati 
tante, giurando i Creditori predetti,o' uero la maggiore parte di loro,o' 


quelli a' petitione de quali fi dimandafse la cattura, & proceder fi douefse 


a quella, come e detto difopra , dubitare,che in cafo chel detto Cefsan- 


te,o uero Latitante foffe ricchiefto alla detta pruoua,ch’ello non fi partif. 


to difopra, fi dicefle , o s'affirmafle per fuo fagramento non hauer tempo 

er l’iminente fofpittione, & poco di tempo c'haueffe per dubitare della 
fugga inftante & fubita del detto Ceffante,o' che folle cefsato, o nero oc 
coltato , offerendofi apparecchiato poi che fata alla prefenza di quello de 
detti Vfficiali che a cio fara ricchiefto,far idonea fede; che colui haueua 
ceflato,& efler in cafo che come cefsate puo eflere prefo,all’hora & in quel 
cafo giurando il predetto Creditore, 0 che douefle riceuere tutte le cofe 
per lui dette effere uere , Il predetto che fi dicefle efser ceflante , fi pofla pi 
gliare come e detto difopra,& farlo condurre alla prefenza del detto Vf 
ficiale ricchiefto fopra cio + Et in cafo ch'ello cofi prefo,0 uero condotto 
to in ciafcheduno delli predetti cafi nelli prefenti Capitoli defcritti, cone 
felsafse efsere debitore & hauere ceffato,fia incarcerato , fin che hara' pa 
vato, 0 uero fara in concordia, Et.in cafo ch'ello nieghi, & uolefse pruo 
nare fe non hauere cefsato , ne fallito, dando figurta’ idonea di ftare a ra 


) 5 
sione, & di pagare quello ch’ egli folle tenute, perche fofle ftato difte- 


sad di prefentarfi nella forza dell’Vfficiale,in cafo che fi pruouaffe ello 
hauere cefsato & efler debitore, fia rilaffato, & altramente ftia in pregio 
ne & diftenuto,fino che fara' prouato lui efser ceflante, & pofla efler ftato 
prefo, Et in calo che fi pruoui, ftia prefo fino c'hara pagato,o' fara in cone 
cordia come e detto di fopra. 

Et in cafo che non fi pruouafle, fia rilafsato , & colui che quel tale per 
cefsante hauefse fatto pigliare, fia condennato nel doppio delle fpefe fat 
te per quello tale allegato efsere Cesfante, & nelli dini & interelsi fuoi, 
& cada dello fuo'debito, o‘ uero credito, & fia condennato al Commu-- 
di Bologna fecondo che parra'al detto Vfficiale fenza altro procefso, 
confiderata la conditione della perfona prefa, che fara‘ detta efsere per 
fallire, 0 uero fallita; Et al detto prefo in tanto quanto ello giurafse ef 
feredipeggio di detta cattura, per quanto non uorrebbe efsere ftato 

refo, cio ein quanto ftimara la fua ingiuria,permefsa la tafsatione per 
ildetto Viticiale, 

CHE 


Chei figlioli o delcedeti fiano tenuti p il pad. o afcedéte. 


CHE I FIGLIVOLI O' DESCENDENTI SIA- 
notenuti per il Padre, o uero Afcendenti Cefsan, 


Rubrica, LX, 


TEM conciofiacofa che fi dimoftra per efperienza di fatto,che molti 


= 


santi,per | figliuoli, Nepoti, & Fratelli,& anchora peri nipoti figliuoli del 
li fratelli,& per i Pa dri heredi & fucceffori aui, & parenti & Moglie delli 
Ceflati, Accio che fi toglia uia la materia de dettiingani,& fraudi,che fe 

ure fi commettono,non fi poflano le fopranominate perfone gloriare co 
danno delli Creditori, Pero Dicchiariamo,che i Fgliuoli mafchi di cia- 
(cheduno debitore che cefla(se,o s'abfentafle, o soccoltafle, o morifle,o 
chaueffe cellato ; o uero occoltato, o‘ abfentato , o fofle morto come e 
detto difopra. 

Et anchora i Nipoti mafchi nati del Figliuol mafchio del detto tale cel. 
fante,o morto, i quali figliuoli o* Nipoti fiano di maggior eta’ d’anni uen 
ticinque,al tempo del contratto debito,& habitaffero in una medefima fa 
miglia & cafa cò il detto tale Debitore al tempo della fugga, o uero cella 
tione,o occoltationc,o morte,ch’opperaflero una medefima arte;o miftie 
ro fiano & sintendano effere,& efter debbiano obligati alli detti Credito 
ri,fi comeil detto fuo Padre & Auo, Et cofi come obligati poflano da 
quelli Creditori efficacementente effer conuenuti nelle loro perfo-- 
ne & bieni, faluo che in quello ch’a‘loro per foccesfione d’altri foffe per- 
uenuto, Et poflano anchora effere conuenuti & coltretti perfonalmente 
& realméte in ogni maniera de bieni t sal tempo della fugga,ceflatione, 
6 d’occoltatione, o' morte per un'anno prosfimo innanzi habitaranno i 
detti figliuoli,0 Nipoti cò li debitori fuoi Padri & Aui, & operarano una 
medefima arte, o miftiero con loro,& gouernaranno, guidaranno, 0 ue- 
ro regeranno la tauola, Botega,o uer Miftiero come i predetti Padri, & 
Aui,& in quefto ultimo cafo poffano eflere conuenuti tali Figliuoli & Ni 
poti,& a loro & contra di loro effer dimandato,& rifcoflo in tutto & per 
tutto,come al detto fuo Padre & P'Auo ceffante, quant’e per la fatisfattio 
ne delli detti creditori,& di quello che dar douefferoi predetti cefsanti, 

OVALI FRATELLI SIANO TENVTI PER 
i Fratelli Cefsanti, Rubrica, L XI. 
TEM cheiFratelli Carnali di tale debitore cesfante,o fuggitiuo,o ue 
o morto, 0° che saccoltafse,o morisfe,o' che fi fofse occoltato come e' 
detto & maggiore de ueticinque anni, 1 quali al tempo di quella fugga,o 
d’occoltatione,o morte, o uero debito cotratto,& per un mefe innazi {tel 
fero,o habitafsero,& fofsero ftati,o habitati,col detto tale debitore,in una 
medefima famiglia , & cafa comunaméte ad un medefimo pane & uino 
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ingdni & fraud: fi cGmettono in danno &fraude delli Creditori delli cef 
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Chei fi olioli de fratelli fian tenuti p il fratello del pad re. 


& {pefe, & non partiti uiveffero, Anchora che apparefle charta di diui- 
fione, facendo una medefima arte È mifltiero infieme, fiano & s’intenda 
no eflere obligati alli detti Creditori,come il detto loro fratello ceffante, 
Fefimilmente fe loro operaflero infieme una medefima arte, & miftiero 
in una medefima Botegha, o uero ftazzone, benche loro non habitafle- 


ro communamente, & haueffero 1 loro bieni diuifi, quanto e' per la fatis 
Fattione delli detti crediti , 0° Creditori del detto Ceffante;o' uero Mor- 


to, folamente. 


CHE I FIGLIVOLI DELLI FRATELLI SIA 
no tenuti per il Fratello del padre Ceflante. 
Rubrica. LXIL 


TEM Prouediamo, che i Nepoti, cio c'i Figliuoli delli Fratelli del 
Padre di tale ceflante , i quali foffero maggiori de uenticinque anni, co 
me difopra e' detto delli fratelli fiano tenuti per i Barba Fratelli delli pa 
dri,con i quali infiemein una medefima famiglia habitaflero, & una me 
defima arte effercitaflero infieme, Saluo fe non apparefle carta di diuifio- 
ne,& publica nominanza, & uoce fofle della detta diuifione, & fimilmen- 
te intenda per i Barba per i Nipoti fopradetti ceflanti, quanto e per fa 
tisfatione de detti crediti,o creditori del detto ceffante folamente. 
CHE I PADRI DELLI CESSANTI STANO 
tenuti per il Figliolo ceffante. Rubrica. LXIII,. 
T TEM Dicchiariamo, & Ordiniamo, che i Padri de detti tali debito 
ri Ceffanti de quali figliuoli operaffero alcun’Arte , Mercantia, o Mi. 
(tiero & foflero maggiori d’anni uenticinque,fiano tenuti,& intendafi lo- 
ro & le loro perfone & bieni di ciafcuna conditione obligati a detti Cre 
ditori,come il detto fuo figliuolo cefsante,fe’ detto Padre ftefle & habi-. 
tafse con il detto fuo figliuolo debitore in una medefima cafa,& famiglia, 
& communamente & non partiti uivefsero ; & una medefima arte operaf 
fero,o per quello fi fofle efprefsamente obligato,& non altramente. 
CHE LE MOGLIE SIANO TENVTE PER 
i Mariti, & in quali bieni. Rubrica, LXIII 
Nchora Statuimo,che fe le Mogli de tali Ceffanti,o Morti hauefsero 
-\cuni bieni che n6 fiano della dote,o auguméto di dote dato al Ma 
rito per altri,che per lei,per perfona che uerifimilmete debbia hauer dato 
il detto auguméto per paréta,0 che n6 appara chiaraméte efsere peruenu 
to a'lei per focceflione;o' legato;0 c'hauefle,innaci il matrimonio cotrat 
to c6 tale Ceflante,o morto, Quelli cofi fatti bieni fiano tolti come bieni 
del cefsite.o Morto, & dati alli Creditori di tal Cefsite,o Morto,no ofta 
te che quella cofi fatta Dona hauefse coprato detti bieni delli dinari a lei 
he l’augumeto di dote fofse dato aci d’alcun ftranieri in dina 


rià 


donatfjo € 


Della Sigu rtade chi viene alla difefa de Ceffanti, 


ri,& cofe mobili,perche fi fa bene per tutti,come gli huomini fono atti a' 
donare il fue,purche tale compra non fia fatta per detta Donna per anni 
tre innanci ch’el Marito rompefse,nel qual calo Vogliamo che la laDon- 
na non pofsa elser moleltata in detti bieni,eccetto fe manifeftamente no 
fi pruouafle peri Creditori dell’euidente fraude di tale compra. 


DE GLI AMBASCIATORI CHE DEBBO 
no efsere mandati alli Luoghi , alli quali fono fuggi. 


tii Ceffanti. Rubrica LX V. 
e NCHORA Volendoall’Indennità’ delli Creditori prouedere,& 


alle malitie de detti Debitori obuiare, Statuimo & Ordiniamo, che 
a'uolonta de detti tali Creditori,o' della maggiore parte diloro,& alle lo 
ro fpefe,fiano tenuti i Signori Antiani del Comune di Bologna, dalli qua 
liquefto farà dimadato,mandare Ambafciatori,o' uer Mesftin nome del 
detto Commune di Bologna,alli luoghi,& alle parti doue fara di miftie- 
ro a ritruouare ragioni, & cofe de quelli tali Debitori, Et quelli tali Debi 
tori in perfona,& cofi farli pigliare & diftenere, Et fare & procurar fi,che 
quelli tali cofi Ceffanti,& fuggitiui come e detto difopra,fe parera' alli Si 
gnori Antiani,fiano prefi,o” cacciati delli luoghi doue tolsero ; t Notifica 
re alla Communita’,o vero Signore,o' agli huomini del luogo,o uero Ter 
rà doue fofsero quelli tali Debitori Ceflanti,o' falliti,& fuggitiui,che fe le 
redette cofe elli‘non faranno;che' Commune di Bologna alli Creditori 
di quello Ceffante & fuggitivo contra gli huomini, & bieni de quelli, i 
uali foffero,o habitafsero fotto la Signoria di tale Signore,o'. Commu- 
nita’,che i detti cefsanti,o' fuggitivi, come e' detto non difcacciafsero;0 pi 
eliafsero , fi concedetanno le Reprefaglie cenerali,fino all’intiera fatisfat- 
tione delle quatita’,o° cofe,per le quali i detti creditori n6 fofsero fatisfat 
ti,le quali Reprefaglie i Signori Antiani poffono concedere con delibera 
tione delli Signori delli Collegi,& non altrimente, Ofseruando anchora 
fopra cio la ©ema del Statuto del Commune di Bologna,che difpone de 
le Reprefaglie,in quello,che a' cio fi puo addattare. 


DELLA SIGVRTA' CHE DEE ESSERE DA 
ta per quello & da quello che uiene per altri alla dife- 
fa de Cefsanti , o‘ uero Bieni delli Ceflanti, 
Rubrica. LX VI. 


[ TEM Prouediamo & Ordiniamo,che s’alcuno compariffe,il qual per 
altri uoleffe difendere alcuno de quelli tali debitori,il quale fi dicefle ef 
fér fuggito,o occoltato,o' morto,o'fuo herede del quale fi dicefse no pa 
var i creditori del morto,0 fallito,0 alcuni de i loro bicni, i quali foflero 


{tato pofleduti per quel tale debitore altépo di quella tal ceflati6e,o fuga 
T iij 
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Della Siourta de chi uiene alla difefa de Ceffanti. 


o occoltatione, 0 morte;fe cOparifle con:madato,o fenza,n6 fia udito,ne 
alla difefa predetta fia admeflo, sello prima non dara fofficiente figurta' 
dinanci a quello Vfficiale doue comparira di ftare a' ragione, & di paga 
rein cafo ch’ello perdefle, alli creditori,contra de quali il tale comparilie, 
tita quatita’ quata foffe quella,la quale al detto Difenfore dicefle douere 
hauer colui cotra il quale comparira d’alcuno delli detti debitori, & di ri 
fargli i danni & fpefe le quali fi faceffero per detta cagione, La qual quan 
cita’ fia & debbia effere asfignata alli decti Creditori, contra de quali il 
detto Difenfore comparifle per difefa del detto fuggitivo , o herede di 
morto,in pagamento , & per quello che dal detto Ceffante, 0 morto di: 
ceffe quello contra il quale com arira,douer hauere, o' riceuere, hauere 
debbiano, & poffanoi detticreditori contra’l detto difenfore , che com 

arira' per difefa del detto fuggitiuo,o herede di morto, Regreflo & nel 
i fuoi bieni, & contra la figurta predetta, & fuoi bieni,& quelli habbia- 
no obligati in folido, & principalmente, & poffano conuenire in folido 
ciafcuno di loro; & la figurta' innanci al principale, & e contrario,o infiee- 
me come a loro parra. 

Et fe quello che cofi compariffe uenefle alla difefa de bieni; o alcuno de 
quelli , difenfara per altri che per fe,fia tenuto & debbia dar fofficiente fl 
urta’ dinanci à quell’ Vfficiale,al quale come è detto difopra compari ra” 
di'pacar alli creditori di quello tale debitore,contra i quali il predetto ue 
niffe alla difefa de detti bieni,la meta”, rimanédo nondimeno ferma la ra 

ione delli creditori,per quello ch'elli douefflero ricevere dal detto cellan 
te, o Morto, & nelli fuoi bieni, & contra di lui per tutta la quantita’ che 
loro doueffero hauere;& l’altra meta’ al commune di Bologna,della ftima 
della cofa & delli bieni per la difefa de quali ello comparifle,o' di minore 
quantita’,ad arbitrio di tale Vfficiale a' cio adito,in cafo che non apparel 
fe effer uero quello che per quello che cofi comparifle fi proponefle, o ue- 
ro dimandaflc. 

Et fe quello che cofi comparira & dara figurta’ perdera, fopra di quello 
del quale nella fua comparitione fi facelse mentione, Quello de detti Vf 
ficiali dinanci al quale quefto (itrattafse,fia tenuto & debbiain ciafcuno 
delli cafi fopradetti, quello tale che comparira condennare nelle quanti. 
ta’, perle quali ello harà dato figurta,& in pen , & menore come à 
lui piacera,ma primamente confiderata la qualita’ della cofa,& del fatto, 
& la conditione di quello tale che comparira’ & i danni & le fpefe occore 
fe per la cagione della contradittione,& difefa,alli detti Creditori. 


Saluo,chel detto Capitolo non habbia luogo in alcuna fua parte, cone. 


tra chi comparifle per alcuna Dote, perla quale i detti bieni del detto 
Cefsante, 0 morto fi dicefsero obligati tacitamente; 0° efprefsamente, 
ò che comparifse per alcuna foccesfione, o legato, 0 uero per alcuno 


O 
augumento 


Che Nifluno dia ricapito a Ceffanti.&oe, 


augumento di Dote;o uero per alcuna publica (crittura,o'uer per alcuno 
Minore, Vedova, o Infermo,o per alcuno contratto;o obligatione il qua 
le fi diceffe efler fittitio , o fimulato , & in ciafcuno altro cato dipendente 
da quelli, 

CHE NISSVNO DIA RICETTO ALLI DETTI 
Ceffanti,& della Crida che fopra di cio fi dee mandare, 
Rubrica. LXVII, 

IT EM che non fia alcuno che ofi,o uero prefuma, ne pofla ritenere, ne 
accettar in cafa fua,o' uer luogo alcuno Mercatante, o Artefice Cetlan, 
te latitàte,o' fuggitiuo,o c'haraceffato,o fugito per il paflato tempo che 
di fopra fe ne fa mentione fin’al giorno delli prefenti Ordinaméti,in frau 
de & danno delli fuoi Creditori,t ne alcuna di quelle perfone le quali fe- 
condo la forma di prefenti Ordinamenti fono obligate per cagione di 
detta ceffatione,fotto pena di lire cinquecento di bolognini per:ciafcuno 
& per ciafcuna uolta che cotrafacefle, & anchora di pagare alli creditori 
di tal Ceffante,o fuggitiuo tutto quello che tal ricettaro douefle dare; 0° 
fofle tenuto , Ne anchora fotto la detta pena debbiano dar al detto Cef 
fante,o fuggitiuo agiuto,configlio, o fauore, in danno & in fraude delli 
Creditori ne in fuggire,ne in occoltare, Ne anchora poi che fara ceflato, 

fuggito,o occoltato ft. 

Della qual pena non fi pofla alcuno delli predetti:ch’alle predette cole 
contrafaceffe esfimere,Saluo fe non prefentafle il detto Ceilante,o fuggi 
tiuo nella forza d’alcuno de detti Vfficiali, o de fuoi creditori, Si, & per 
tal modo,che i fuoi creditori predetti l'habbiano nella fua forza, 

Et ciafcuno pofla accufare,& dinonciare in palele,& in fegreto, Et hab: 
bia la meta’ di detta condennatione, & pena de cinquecento lire de bolo 
gnini farta l’effattione di ‘IA che ciafcuno de detti Vfficiali che a 
cio peri detti creditori,o la maggior parte di loro; 0‘ pet alcuno di loro, 
che doueffe riceuere la detta quantita’ di lire cento & piu fara ricchiefto, 
+ Sia tenuto di far bandire, che niffuno non ofi ne prefuma alcuno che 
cofi fuggifle,o ceffaffe,o che s'accoltaffe,o che fara ceffato, o occoltato in 
fraude de fuoi creditori per il tempo paflato fopradetto riceuere ne rite- 
nere, Sotto pena di lire.goo.de bolognini,niffluno fuo fieliuolo mafchio,o 
Nipote mafchio,o difcendéte da figliuolo mafchio maggior d’anni 25. 0° 
fratello,o figliuolo del fratello maggior de uéticinque anni,0 uero padre 
c'habitafie con tal celfante,intendédo delli figliuoli, o d'altri defcédenti, 
& fratelli & padri di tal ceflante de quali di fopra s'è fatta métioe,& è det 
to,che fiano tenuti al debito di tal ceflante,nella cafa della fua habitatio: 

ne,ne in altro luogo, Ma quello & quelli debbiano prefentare , fotto pena 
di lire cento de bolognini, Ét quelli che contrafaranno punifca & con 
danni nelle dette pene tale Vfficiale adito,& piu & meno,a fuo arbitrio, 


Non accetar f 
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A quali Creditori non sinferica pregiudicio, 


le quali pene s'applichino & fi diuidano,come e detto di fopra. 
Etanchora habbia arbitrio pieno d’inueftigare & procedere contrai 
redetti & i loro bieni, 
A OVALI CREDITORI DE CESSANTI, I_PRE- 
fenti ordinamenti non inferifcano pregiudicio + 
Non fi fa pre= Rubrica. LX VIII 
giudicio alli cre [T E M Vogliamo & Difponiamo, che non fi faccia alcuno pregiudicio 
ditori de dode- | (ente Prouifi d alcuno Creditore,t il credito del quale fof 
eatort e fore perla prefente Prouittone ad alc no q 
La cefation. fe-ftato fatto per publica carta per dodeci anni,0 oltrainnanciila ceffatio 
Di chia 4 ne,o fugga,o occoltati6e,o morte di quel tal debitore,o fofle ftato cotrat 
ni to;t Et anchora non pregiudichi al commune di Bologna,in le quantita’, 
& perle quatita le quali quel tale debitore ceffante; o morto immediata 
mente per fuo fatto principalmente, & non perfigurta foffe obligato al 
detto comune di Bologna al tempo delia detta ceflatione,o fugga,o uer 
occoltatione,al qual commune debbia effer intieramente fatistatto nelli 
bieni del detto tale Ceffante,o morto;in cafo che non hauefle figurta' la 
qual non foffe fofficiente a' pagare,sì ueramente,che in quel cafo al Com 
mune predetto (i (atisfaceffe nelli bieni del detto Ceflante,o morto,tutte 
le ragioni chel detto comune haueffe contra’ detto ceffante, o morto;0' 
contra ciafcuna fua figurta’,o per lui obligare al detto comune pel debito 
o quatita per il quale,a quel comune de bieni del detto.ceflante,o morto 
tofle fatisfatto,S'intendano effere, & fiano trafla ti ipfo.iure fenza cesfio- 
ne nelli detti creditori del detto debitore. 
Si ueramente,che fe le dette figurta' uogliono ftar alla rata; & al cumu- 
9 © loconglialeri creditori quanto € daliin fu,cio €,fopra della rata, che alle 
biro dette figurta' toccaffe,che pagaflero per la cagioe predetta; poffano efler 
cifione cera eatti per i detti creditori, Ma in cafo che le dette figurta” fiano fofticien 
la figurtafoffi: ti al debito del commune,non poflal detto comune in quel cafo hauere 
rs At el (To ne bieni del detto debitore ceflante,o to.in pregiudicio del 
it debito» regrello ne elde ante,o morto,in preg 0 
li detti creditori del detto ceffante, Ma habbia regreflo primamente con 
tra le dette figurta' fofficienti,& rimanga falua la ragione & i regreflo al 
li detti creditori del Ceflante,ne i bieni del detto ceffante, & anchora al 
le dette figurta’, quanto e perlarata fua che li toccara con gli altri cre 
ditori, rimanendo fempre falua la ragione del detto commune ne bie 
L'vfficialee ni del detto debitore ceffante, per quello che dalle dette figurta: non 
rg rs potefle rifcuotere, Ft in cafo ch'alcuno Vfficiale del detto commu-- 
cSmune appref. DES deputato per il'detto commuue a' rifcuotere delli dinari del com’ 
fo il ceRite fa mune, deponefle & defle appreflo d’altrii quali poi ceffaffero, Allho 
satgo a ra & in quello cafo il commune habbiala ragionfua falua contra’ detto 
Vfficiale,& non poffa hauer ricorfo contra il detto Ceflante, o morto, in 
pregiudicio de detti creditori, Ma quello tale,che deponeile, & mettelle 
i detti 


Che fommariamente fi proceda. 


i detti dinari come e' detto di fopra s’'intenda metterli, & darli a fuo peri. 
colo,& concorra con i detti creditori del Ceffante,o morto,alla rata, & in 
difetto del predetto Vfficiale,non effendo quello fofticiéte al debito del 
comune, All’hora habbia/l detto comune ricorfo & rigreflo contra i bie 
ni del detto Ceflante con gli altri creditori,& per la cagione predetta s'al 
cuno de detti creditori haueffe alcuno obligato per figurta’ per il fuo de- 
bito,o alcuno efficacemente obligato,con quel tale debitore in folido, 0 
principalmente,a quello tale creditore contra quelle tali ficurta”, 0 obli. 
ato,rimanga falua la fua ragione. 

Et le predette figurta' obligate,fatto per loro il pagamento, a quello 
tale creditore,o uer creditori,alli quali foffero ftato infieme obligati col 
detto,o pel detto ceffante,habbiano ragione, come oli aleri creditori del 
detto debitore ceflante,in quelle & per quelle quantita’, fi che concorra- 
no alla rata con gli altri creditori ne i bieni del detto creditore ceflante, 
come, & in quella forma, & per quelle quantita’ che doueua concorrere il 
detto creditore,o uer creditori,alli quali le dette ficurta obligate hauef 
fero pagato , Et quello medefimo fi debbia offeruare & fare nelle figurta' 
obligate per il detto tale debitore ceffante, 

Et fimilmente,s'alcuno de detti creditori del ceflante, o morto hauefle 
hauuto per fua figurta' pegno, 0 alcuna cofa de bieni del detto cellante, 
dato a lui al tempo del detto cotratto,0 doppo;per uinticinque di innan 
ci la rottura,o' ceffatione,del quale apparera ligitimamente,in quello pe 
gno habbia detto creditorefalua in tutto la {ua ragioe,& nò poffano oli 
altri concorrere nel detto pegno,fe prima quello non è pagato. j 

Anchora non facciano pregiudicio i predetti Ordinamenti alle doti, 
alle quali & per le quali i predetti ceffanti foflero obligati per alcuno mo 
do,& nelle quali doti quella,o' quello che le douefTe hauere fia priuilegia 
to adefler pagato innanci a glialtri, Il qual priuilegio non habbia luo. 
goin alcun augumento di dote,faluo fe non fi pruoualle quello tale augu 
mento efler peruenuto alla Donna,o' per cagione di foccesfione,o legato 
o da altri che dal Marito; o de fuoi bieni , o effer ftato realmente dato al 
Marito,come uuole la forma della ragione, & fecondo la forma della ra 
ione commune,o uer de Statnti del commune di Bologna. 

Etiamdio non oftante chel Marito confeffaffe , 0 gi uraffe di non cone 
trauenire,nel quale augumeto legitimamente & ucraméte detto habbia 
luogo il priuilegio della dote;in altro no. 
CHE SOMMARIAMENTE, ET SENZA FIGVRA 
di giudicio fi debbia procedere nelle caufe de Ceffanti,& de quelli 
che debbono hauere delli fuoi bieni. 


Rubrica.  LXVIIIL 
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IT E M chele Petitioni de detti creditori & anchora del detto commu- 
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Che fi proceda ogni di anchor che feriato. 


ne et di ciafcuno che uolefle dimadare alcuna cofa contra il tal ceffante,o° 
fugigtiuo,o che s'occoltafle,o che fi fofle occoltato;o morto,0 dalle fue fi 
gurta’ 0 dell’altre cofe,delle quali di fopra è fatta métione, I predetti Mef. 
fer lo Podefta’, & Capitano,o Giudice, & ciafcuno diloro da per fe, & in 
tutto il qual fara adito dalli detti creditori, o dalla maggior parte di loro 
o‘ d’alcuno di loro che conofcera, pofsa, & fia tenuto conofcere & termi. 
nare quelle & altre ciafcune queftioni,che per le dette cagioni , o alcuna 
di quelle fi moueffero,o accadeffero dinanci alui principalmente , o inci. 
dentemente,o che dipendefle da quelle fommariamente,& fenza ftrepito 
& fisura di giudicio,& ogni di,non oftante alcuna feria come di fotto fi 
dira,folo confiderato la uerità”. bIRa 

Et dalli fuoi procesfi non fi pofla appellare ne quelle dire nulle, fe non 


come fi dira di fotto. 
CHE LE QV ESTIONI DE CREDITORI DE CESSANTI, 


o' morti, le quali fl debbono mettere tra quelle de Ceflanti, o uer al 
tri che difenderanno le ragioni, bieni, o uer perfone de quelli 
tali Ceffanti,o uer delli detti Ceffanti,ogni tempo 
& ogni di,anchor che feriato & folenne, fl 
conofcano & fi terminino. 
Rubrica. LXX, 
LE queftioni,le quali fl faranno,o uentillaranno fopra delle dette peti- 
tioni,& ciafcuna di quelle & fopra dell’altre petitioni de creditori, 0° 
pendenze da quelle,t Si debbiano decidere & terminare 
fra un mefe,dal di della petitione , & della citatione fatta della parte, Si 
che ogni di & ogni tempo anchor che feriato & folenne fi poffa procede 
re et terminare, come 2 quello delli detti Vfficiali il quale a cio fara adito 
parra. 7 Poffa non dimeno quello de detti Vfficiali dinanci del quale 
pendera la queftione, prorogare il detto termine a fuo arbitrio, per giufta 
cagione,la quale per luifi dicchiaraffe, o fi facefle la detta prorogatione, 
Sotto pena all'Vfficiale,o al Giudice che fara negligente in terminare le 
dette queftioni fraidetti termini di lire cento de bolognini,& non dime 


no fia tenuto terminar le dette queftioni, 


CHE GLI INSTROMENTI DELLE COMPRE 
delle cofe,& de bieni de ceffanti pofleduti al tempo della fugga,& 
della ceffatione fatti per un'anno innanci la. ceffatione, fl 

refumano eflere fimulati. Rubrica. LXXI. 
[Î E M per obuiare chelemalitie & fraudi non fi poflano commettere 
per alcuno che uolefle difenderei bieni di quello ceflante come fuoi, 
Prouediamo,Statuimo, & Ordiniamo, chetuttii bieni immobili tenuti 


& pofleduti per quelli Ceffanti,fuggitiui,o falliti al detto tempo,s'intene 


Che gli Inftrométi fatti fi prefumano fimulati, Kc. 


dano effer fuoi, & come fuoi debbiano trai creditori dicchiarati effere 
ueri creditori per l'Vificiale per configlio delli fopradetti tre Mercatanti 
electi,& non tra gli altri, fe prima quefti non fono pagati, partire, Sal, 
uo che S alcuno al tempo delle cride, delle quali di fopra s'è fatto mentio 
ne, 0 innanci, 0° doppo, innanci che fi uendano, 0° diano in pagamento 
ad alcuno creditore, comparira dinanci a quel'Vificiale , di ca ANITA 
mento del quale le dette cride fi faranno, & dira’, fe haver comprato da 

uello debitore ceffante la cofa che fofle tenuta & poffeduta al tempo 
della detta ceflatione, o fuga,o uero occoltatione. 
i All'hora & in quel cafo, pruovando i detti Creditori, o loro findico & 
Procuratore la detta detentione & poffesfione del detto debitore Ceflan 
te, quello cofi che comparira, fia tenuto di moftrare la fua ragione, & fe 
non moftrara altro che carta di uendita fatta per il detto Ceffante, falli 
to,0'uer morto,quella charta di cio fatta,fia riputata fatta fimulataméte 
& in fraude delii detti Creditori. 

Saluo fe’ detto compratore non moftraffe, o pruouafle altramente che 

er il detto inftromento , d’alcuna giufta & legitima cagione, riputata 
giufta & legitima ad arbitrio dell’Vfficiale che di quefto conofcera', & 
delli detti cre Mercatanti eletti, per la quale quello debitore Pai 
detenefle & pofledefle quella tal cofa in nome di quello che cofi compa: 
reffe,& è come cofa di cotal comparente. 

Si ueramente,che fe della detta cofa della qual apparefle carta di uendi 
ta & apparefTe anchora carta di condutta & di ricognitione d’affitto , 0° 

er altro modo, per uigore del quale il detto Venditore la tenefle dal 
detto Compratore, All’hora & in quel calo il detto Vffticiale con confi 
lio de quelli tre Mercatanti eletti, che non fiano debitori, ne credito: 
ri del Ceflante, o fallito, effamini bene il fatto & la uerifimilitudine, & 
gli indici che potra hauere fopra la detta comparitione, o compra, & 
fecondo il Configlio de predetti Mercatanti eletti, & fecondo il fuo giu 
dicio prononci la cofa eifere di quello , che coft e com parfo,o' non eflere, 
Et fimilmente fi faccia fe alcuna perfona comparifie per qualunque cagio 
ne & dicefTe hauere ragione in alcuna cofa tenuta & pofleduta per il Jet 
to ceflante,o fuggitiuo,0* uer morto,al tempo della ceflatioue, fue ga, o 
morte, & che a buona fede fi ueggia la uerita’ & con il configlio de det 
ti Mercatanti, o della maggior parte di loro fi prononci & dicchiari, 
come é detto di fopra. 

Alla quale Prononcia ft ftia & habbia piena fermezza, & fia per uerita, 
Saluo il rimedio dell’appellatione,della quale di fotto fl dira, 

A quefto Aggiungendo , che ciafcuno che cofi comparira’ & dira alcu 
na cola pofsedura per il detto celsante fuggitiuo,o morto al tempo della 
celsatione fugga,o morte effer fua, & in quella hauere alcuna ragione no 
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Cafo nel quale 
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della copra nò 
fl prefume fia 


malato. 


Chi dice alcu 
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dutadal Cefa 





Che le Alienationi fatte. &c, fi prefumano fittitie. 


5 


te neltépo del fia udito , fe prima egli non dara figurta’ di pagare alli Creditori del Cef 


la fuga sdia fi 
gurta’ di paga 


fante la ftima della cofa predetta,cafo che fi truouafle quello ch’egli ha- 


re perdédo la uefle narrato non efler uero, Salui i cafi detti di fopra ne gli altri Capitoli, 


stima di effa. 


Scritture fatte 
per mano del 


& fpecialmente fotto la Rubrica*Della Sigurta” che dee' eflere data da 
quello , & per quello che viene alla difefa de Cesfanti. 

Et fimilmente s’intenda & s'offerui nelle fcritture priuate fatte per ma- 
no del detto Cefsante d’un’anno tanto innanci la cefsatione , o fuga,o ue 


Cefante p uno FO da li in qua. 


anno inndci n0 


uagliono. 


vn'anno nelle 
uedite delle co 
fe um mobili. 


Cinque di nelle 
cofe mobili 


Confesfione 


Co pagamento 
fimulati fra l 


anno su detto- 


Et quefta parte non s'intenda nel Morto:come herede di morto , Saluo 
fe nò fi pruouafse ueraméte & realmente la cagione della detta fcrittura. 


CHE L'ALIENATIONI DE BIENI, ET COSE 
& ragioni de Cefsanti fatte per loro per un’anno & quindeci 
di innanci la cesfatione,fittitie fiano prefumite,& n6 


nuocciano alli Creditori, Rubrica. LXXIL 


TEM Dicchiariamo & Prouidiamo,che ciafcune uendite & alienatio 

ni per ciafcheduno titolo fatte d’alcuna cofa immobile in alcuna perfo 
na per il tale Ceflante, fiano nulle & per non fatte, & fittitie & fimulate 
& di niffluno valore, & sintendano efsere fatte in danno & fraude delli 
Creditori ,e cofi fi debbiano riputare per quello delli detti Vfficiali dina. 
ci al quale foffero produtte & allegate, & cofi fiano ipfo iure riputate per 
autorita’ del prefente Capitolo, 

Et quefto, fe quella tale vendita , o‘ alienatione fi truouafse efsere {tato 
fatta fra un’anno immediatamente preceden te la ceflatione,o fuga, o oc 
coltatione di tale debitore. 

Et quefto medefimo s’intenda,& debbiaft ofseruare nelle uendite,o alie 
nationi di Mercantie, & di cofe mobili,& di ragioni & d’afsolutione del 
li debitori di quello tale Cefsante,fatte fra cinque di immediataméte pre 
cedente la detta fuga, cesfatione,o occoltatione. 

Ft fimilmente s’intenda & ofserui, fell detto Ceffante hauefse riceuuto 
commandamento nifsuno di pa gare per fola fua cOfesfione fatta per fpa 
cio dell’anno fopradetto,non apparendo altra pruoua che giuftificafle le 
predette cofe efser fatte ueramente,& non per fimulatione nelli predetti 
cafi, & fe non fi moftra il contrario,cio e‘ quelle efsere fatte in fraude del 
li Creditori, Le quali fraude & Simulatione fi prelumano eo ipfo che la 
detta obligatione, 0 uero confesfione,alienatione,o ner remisfione fl tro 
uafse fatta fra il tempo del quale difopra fi fa mentione,fe non fl pruouaf 
fe il contrario come è detto difopra. 

Delle quali cofe tutte,fi ftia alla prononcia del detto Vfficiale fatta con 
configlio delli detti tre Mercatanti eletti,o uer della maggior parte di lo 
ro, che non fiano debitori di tale ceflante , Salua l’appellatione come e 

detto 


Del Sindico creato a uendere de bieni de Cell. &c. 


detto a' fufficienza di fopra, 

CHE CONTRA I DEBITORI DE I CESSAN 
ti,o' Morti,poffa effer hauuto regreflo per i Creditori de Cef 
fanti,anchora non hauuta alcuna cesfione per i quali, 
o'uero per alcuno diloro debbia efler fatta 
l’eflattione. Rubrica, LXXIII, 

I TEM Statuimo, & Ordiniamo;che’ Vfficiale a’ cio aditto, & il Sindi 

co che di fotto fi dira‘ & ciafcuno di loro da per fe,poffano & poffa dare 
in pagameto di uolonta’ di Caui de Creditori , o' della maggior parte di 
loro ad uno creditore,o a piu del detto ceffante,o morto uolente,& {pone 
taneamente riceuente uno,o' piu delli debitori,o‘ nome di debitore di ta 
le celsante,o' morto,cio e de quelli che faranno dicchiarati effere debito. 
ri del detto Ceflante. 

Et che ciafcuno Creditore del detto debitore ceflante, o morto,al qua 
le fara asfignato alcuno debitore del detto cefsante, o' morto in paga. 
mento per il detto Vfticiale, pofla & a' lui fialecito con effetto esfigere 
il debito dicchiarato dal detto debitore,& da tutti li debitori di quello 
tale debitore & ciafcuna cofa la quale ello douefle rifcuotere da gli aleri 
per ciafcun’obligatione, o° per ciafcuna cagione. 


le) 


Et che le ragioni & attioni di quelli tali debitori cefsanti, o morti delli 


debitori coft asfignati in pagamento; fiano & s’intendano effer traslati sé 
za alcuna cesfione in quello de creditori, al quale faranno asfignati 
in pagamento. 

Et quello de detti Vfficiali che a' cio fara adito per le cofe debite & qua 
tita’ predette,contra quelli che cofi doueranno pagare, & dare,faccia al. 
li detti creditori del detto ceffante fommaria ragione, fenza oblatione di 


libello & figura di giudicio conftrengendo quello debitore del ceffante a 


pagare quello de creditori,a' chi fara asfignato,realmente, & ogni di an 
chora feriato,& non feriato,fe fara dicchiarato come difopra e detto, lui 
eflere debitore del cefsante,o' morto,& l’altro effer creditore,a chi fara af 
fignato s'intenda effere affoluto dal primo creditore ceffante, & hauere 2 
lui pagato, I | 
DEL SINDICO CHE DEE ESSERE CREA. 
to a' uendere i bieni delli ceffanti,& a rifcuotere i debi 
ti de quelli, Rubrica,  LXXIIII. 

TEM Prouediamo;che ciafcuno delli detti Vfficiali in folido,habbia 

no pieno & libero arbitrio,podefta’ & balia,& poflano & fiano tenuti a 
petitione de detti Creditori,o' della maggior parte di loro, una uolta,& 

iu fare& creare & collituire uno Sindico,o piu,che fi debbia nominare 


per parte di loro,per rifpetto del cumulo del debito,t Il qual Sindico hab 
V 


Le ragioni del 
ceffante cotra 
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fano nei Credi 
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Del Sindico creato a vendere bieni dei Cell &cl 


bia podefta’ & arbitrio di conciedere,& di uédere & per ciafchedun’altro 
titolo alienare,ciafcuni bieni mobili & immobili di tale debitore ceflan- 
te, fusgitiuo,o morto, & i frutti & le rendite de quelli,anchor che l’he 
Nele uendite rede di quel morto foffe menore, 0 Pupillo, + pur che alla vendita fia rico 
de bieni de Me A | i ita i 
nori fia richie Chiefto il Tutore,o' Curatore debbiafi darli per il detto Vfficiale, il quale 
to il Tutoreò Tutore,o Curatore c'haueffe,o' che fe li deffe,fia tenuto & debba per fe,o 
ioni per legitimo Attore comparire dinanci al detto Vfficiale, tante volte 
re al Giudice quante fara ricchiefto,a' dirli la ragione del fuo Menore,oÈ Pupillo, & cò 
fotto pena —fentire alle uendite che fi faceffero per il detto Sindico, Si che è lui tale 
confentimento non pregiudichi in alcuna cofa, Et à quefto pofla effere 
coftretto, Et fe foffe inobediente pofla efser pignorato,multato,& graua 
to realmente & perfonalmente, & per ogni quantita & tante uolte quan 
te parra'al detto Vfficiale eflere citato tre ila accufata la fua contu-- 
macia non comparira, Nondimeno fi pofla procedere alla detta uendita, 
i & all’alienationi & datione in pagamento, Et uaglia quanto fi fara‘ come 
rage fe tale Adminiftratore foffe comparfo , t Et in quel cafo tale Adminiftra 
fia tenuto al tore citato & contumace fia tenuto al dino del Menore,o' Pupillo, Sopra 
danno del Mee |a quale citatione & uendita & in tutte le cofe dependenti da quelle, & a' 
agli quelle cohoerenti,connefle,& annetfe,habbia il detto Vfficiale a cio adi. 
to,pieno & libero arbitrio,podefta'& balia,Et tutto quello che lui fara ua 
glia & tenga per authorita' del prefente Statuto,& poffa il detto Sindico 
promettere alla/difefa cò pene &claufule come la natura del contratto cé 
ne.» tenera, &al detto Sindico fara efpediente, 
Di/tribuire alli Da RITA ti, 
Creditori à fole Etiprezzi i quali di cio fi riceueranno a' petitione della maggior parte 
doperlira. delli Creditori,tra quelli creditori diftribuire,per foldo & lira per rata de 
la quatita’ la quale fara dicchiarato ciafcheduno de quelli creditori douer 
nigra hauere, t Et quelle tali vendite & alienatione & datione in pagaméto fat 
nationi fatte te,& che fi faràno peril detto Sindico delli bieni del ceffante,fiano ferme, 
peril Suidico & non fi poflano ritrattare,& s’intédano effere fatte fi come foffero ftate 
fatte per il ceflante,o morto;di uolonta’ delli detti Creditori — —— 
AI findico Îla “7 Ta-bbig anchora.itdetto Sindico,o Procuratore potefta’ di poter diman 
fatta ragione aLDIa i ’ P p 
fommaria attt dare,& rifcuotore da tutti coloro i quali debbiano,o' douefforo dar a det 
n) la fola ueri ti Morti,o' celfanti,al qual fia fatto per il detto Vfficiale ra gione fomaria 
& ifpedita fenza libello,folaméte rifguardata la uerita’,& quelli debitori 
di tutto quello che pagaranno finire & affoluere,come poteua il detto cef 
fante innanci che ceffafle,& rompefle,o potrebbero 1 detti Creditori ciaw 
fcheduno per la fua ragione. 
Pagando alfa Et che tutti coloro che pagaranno al detto Sindico, s'intendano libera 
dico fiano pie: mente & pienamente affoluti da tutto quello che pagaranno, Si che mai 
ve an affolu non poflano efler moleftati peri detti Ceflanti alli quali prima erano ope 
ligati 


Delli Cavi delli Creditori. 


ligati,ne per i fuoi focceflori,ne per i creditori del detto ceflante. 

Et tutto quello che fi rifcuotera’,fi parta trai Creditori come è detto 
difopra in quefto Capitolo, & ne i precedenti, Et quefto in quanto nò fia 
no ftato asfignati legitimameéte ad alcuno delli Creditori in pagaméto, 

La quale podefta' & arbitrio del detto Sindico debbia durare.in quel 
lo Sindicato un’anno che foccesfiuamente feguira' dal di della fua crea, 
tione,& piu & meno a‘ beneplacito delli detti Credictori st Il quale Sindi, 
co fra’l termine del fuo findicato,o doppo,fra tre mefti quali la fine del 
fuo Vificio foccesfiuamente feguiranno,a' petitione de detti creditori & 
di ciafcheduno di loro, fotto pena de lire Ducento de bolognini,fia tenu 
to & pofla efser coltretto tante uolte quante fara ricchielto di render ra 
cione di quello che alle fue mani fara peruenuto de bieni di tale ce (sate,t 
Fe feibieni predetti non fl poteffero uendere fra l’anno predetto per giu 
fto prezzo,debbianfi partire & diftribuire i detti bieni cra i detti Credito 
ri,& alla uolonta' de quelli,o della maggiore parte di loro,o' di loro Caui, 
o' del detto Sindico,#t fimilmente fi faccia de detti debitori del detto ccef 
fante,che fra il detto tempo non fi poteflero rifcuotere,come e detto difo 

ra, Poffafi non dimeno innanci l’anno, ogni uolta che piacera alli decti 
Creditori,o alla maggior parte di loro , i detti bieni & nomi de debitori 

artire tra quelli Creditori , per loro Caui, fecondo che parraa loro, o al 
È maggior parte di loro liberaméte fenza alcuna contradittione, 

Ft quello che fara' fatto per loro:con il Sindico & fenza Sindico sua 
glia & tenga, & habbia piena fermezza come fe fofle fatto per il detto 
Sindico, | 

DELLI CAVI DELLI CREDITORI CHE DEB 
bono efsere creati,& dellaloro Autorita?  Rub. LXXV. 


| TEM Prouediamo & Statuimo, che ciafcheduno de detti Vfficiali 

che a cio fara adito,al piu tofto che potra’fia tenuto tutti quelli che farà 
no dicchiarati Creditori del ceffante,o morto,0 fuoi heredi, la prefenza 
de quali fi potra hauere nella Citta di Bologna fare dinanci a fe conuoca 
re,& quelli fiano tenuti comparire per fe,o fuoi Procuratori, t Er fare & 
conftituire come e detto difopra nel Capitulo Delmodo di procedere 
contra i Ceflanti contumaci i Caui de creditori,I se eletti habbiano & 


s'intendano hauere piena,libera,& generale pode a di prouedere all’in. 
dennita’ de quelli creditori,& ritrouare i bieni di quello tale ceflante, co 
me aloro fara posfibile con il detto Vfficiale come e' detto difopra. 

Et poffano fare tutti & la maggior parte di loro Saluicondutti & fidan 
ze una volta, o piu, alli termini che alloro patrà, & con quelli ceffanti 
comperfi, & ogni cOpofitione,cGuentione,trafattione & patti fermare, & 
fare come parra'à quelli tali Caui effer piu utili per li Creditori di quello 
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Delli Caui delli Creditori 


tale Ceflante,o morto da due anhi in qua, Si chei prefenti Capitoli in al 
cuna fua parte non habbiano luogo in alcuno morto gia due anni pafla- 
ti, o uero più 

Et quella tale Compofitione,Patti & Trafattione, far fi debbiano diuo 
lonta’,configlio & deliberatione dell’Vfficiale,che di quefto conofcera,& 
delli‘creditori che all’hora farano prefenti nella Citta di Bologna, & che 
citati comparirino,o della maggior parte delli predetti, Et tutto quello 
fi farà per i detti Procuratori,o Caui,come è detto, di uolonta’ dell’Vfficia 
le & delli creditori prefenti & chiamati,o' della maggior parte di loro,ua 
glia & tenga,& habbia effetto ficome per tutti fofle fatto legitimamen- 
te, Et a quello gli altri creditori debbiano ftar fermi, taciti & contenti, 
non oftante che a' detta compofitione no foffero ftati prefenti,o ver n6 
haueflero confentito , o foffero ftato abfenti dalla Citta” & Conta’ di Bò 
logna, Et fe la maggior parte de detti creditori foflero in concordia co- 
me e detto la cotradittione dell'Vfficiale in quefto cafo n6 pregiudichi. 

Saluo che’l detto Saluocondutto, & compofitione non pregiudichino 
ad alcuno de Creditori;che da tale cefflante haueffero pegno,il quale folle 
ftato obligato al detto creditore al tépo del detto cotratto,del quale appa 
refle pruoua fofficiente,fecodo la forma de Statuti de Mercatati, o {igur- 
ta’,0 d'altri per lui in folido,quato e contra la detta ficurta'& perfona ob 
ligata contra il detto ceffante,o' pegno, Ma alla detta compofitione deb 
bia ftar la detta Sigurta’ & perfona che cofi fofle obligata, & pagafle per 
il detto Ceflante, 

Alle qualli compofitioni debbiano ftar i detti creditori, Si ueraméte in 
quanto’ detto ceffante quelle in tutto offerui come fono fatte, Altramen 
te quanto e' à quello creditore al quale non offeruaffe,fe a lui parrà,il det 
to ceflante fia tenuto come prima era, & non fia il detto creditore obliga 
to alla detta compofitione;la quale a lui non foffe offeruata ne ad alcun’ 
alera,la quale poi fi facefle, Il quale pregiudicio del tale al quale non fara 
ofleruata la prima compofitione fare non fi poffa, fenza l’ifprefla licenza, 
& confentimento del tale,al quale non fara offeruata la detta compofitio 
ne,quanto e' a colui,al quale ello non ofleruara fe egli uorra' in quel {tato 
efsere, ch'era innanci la detta compofitione, 

Ec fimilmente poflano de bieni,& fopra tutti i bieni mobili,& immobi- 
li di quello tale debitore difporre,uendere,alienare, diftribuire, o in paga 
mento dare, o uero partire tra i creditori quanto, & per quanto;a detti 
Procuratori, o uero Caui parra efler utile con volonta’ configlio, & de-- 
liberatione predetti ” 

Pofsano i detti Caui delli creditori,& la maggiore parte di loro tran 
figere,& far patto anchora gratuito con-ciafcheduno delli debitori di ta- 


D_à ì a s ° 
le fallito,o' ceflante,o morto dal detto tempo in qua,o fuo herede che cel 


fafle 
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fafse di pagare, Et quello affoluere liberamente non folamente di quello 
che pagaranno , Ma anchora di tutto quello che da tale debitore potefle 
dimadare il tale Ceffante,fallito,o' herede di morto,o' altri per loro in fuo 
fauore, Eca quelli lafsare & rimettere parte del debito,come a loro, 0 al. 
la maggior parte di loro parera. | | 

Et la detta remisfi6e, 0° rilaffatione di parte del debito,fare fi pofla peri 
detti Caui, o' per la maggior parte di loro foli fenz’altra perfona,precedé 
te la ricchiefta del principal debitore,come di fotto fi dira,fe la fomma di 
quello che fi rimettera non paflara la quantita’ di lire cento, Ma fé paflara 
la quatita’ di lire cento debbiano i detti Caui far citare gli aleri creditori 
prefenti nella Citta’ di Bologna, & quelli che abfenti harano eletto il luo 
go doue uoranno effere ricchiefti una uolta fola; con Cedula, & d’uno di 
innanci la congregatione almeno, & con cofiglio & uolonta’ di quelli che 
compariranno, & del detto Vfliciale , che a cio fara adito, o della mag 
sior parte di loro deliberino la detta remislione a faue bianche & negre, 

Et fe fraidetti Caui & gli altti Creditori che citare compariranno, & 
il detto Vfficiale , o la maggior parte di loro,fe deliberara che i Caui pre 
detti facciano la detta remisfione maggiore delire cento, Et anchora in 
cafo come è detto di fopra,che i detti Caui,o la maggior parte di loro,de 
liberaffero infieme di far remisfione menor di lire cento, I detti Caui per 
fe, 0 per il Sindico detto di fopra,facciano mandare una fcritta alla cafa 
del detto Ceffante fallito,o che fu del morto,o de fuoi heredi per un mel 
fo publico , t Nella quale fi conterra,come i detti Caui con configlio , & 
deliberatione & uolonta’ del detto Vfficialei Creditori che citati fono 
comparfi hanno prefo partito per il meglio di loro,d’affoluere quello ta. 
le debitore per tanta quantita’ che uuole pagare quello debitore, & il no 
ine del debitore, Et che fra quindeci di prosfimi uenga, 0 mandi a' paga 
re quello che tale debitore uole pagare, Altramente i detti Caui,o uer la 
maggior parte di loro affolueranno tale debitore liberamente da quello 
debito , pagando quello,di che haràno innanci tratto deliberato , Et pal. 
fati i detti quindeci di i prefatti Caui,o la maggior parte di loro, se’l det 
to Cefsante fallito , o herede di morto non pagara per fe, o per altri alli 
detti Caui uol dare il detto debitore . Poffano liberamente affoluere ta 
le debitore per tranfattione,o uero per patto etiam dio gratuito,da tutta 
quella quantita” che dar douefse a tale cefsante fallito ,0 herede di mor- 
to,da tutto quello tale debito pag4do tutto quello c'haueua deliberato, & 
che fi contencua nella fcritta mandata a' quello Ceffante,fallito,o* herede 
di morto,del quale e' detto di fopra. 

Anchora poflano i detti Cau per loro,o' per il detto Sindico affoluere 
liberamente & fenza altra folennitaà’,ciafcheduno dibitore di tale Ceffan 
tefuggitiuo, o morto,o fuoi heredi,che pagafle intieramente quello che 
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Che in pregiudicio de primi Creditori.&c. 
apparefse lui douer dare;& quello che foffe dicchiarato per il detto Vffi-e 


ciale,conil confeglio de detti Mercatanti,che non fiano debitori ne cre 


ditori di tale ceffante, fallito,o' herede di morto;lui douer dare ,& né piu. 


La quale affolutione, & ciafcheduna di quelle,fatte come e detto difopra 
uaglia & tenga,& habbia piena fermezza, & come fe foffe ftato fatta per 
il principale creditore , Et mai.da tale debitore cofi affoluto non pofla-ta- 
le Ceffante;fallito,o' herede di morto, o uero altri che da lui hauefle ca-s 
gione , alcuna cofa di quel debito;del quale foffe fatta l’afsolutione dima- 
dare,ne la detta affolutione irritare fi poffa,ne ritrattare,ne dire quella no 
ualere in tutto,o in parte,ne contra quella reftitutione alcuna impetrare 
per alcunacagione;o priuilegio,o beneficio fpeciale di ragione commu- 
ne, anchora per ragione di menore,o di asilo eta’,0' che fia Vedoua,o 
che fia indefenfo,t Il quale Menore Pupillo,o altri contra tali affoluti, & 
abfoluenti mai alcuna cofa dir non poffano , Ma contra gli Adminiftraz 
tori, Tutori,o' Curatori habbiano debito regresfo,s’egli non li difende 
ranno come doueflero , almeno comparendo & allegando le ragioni del 
Menore, o pupillo,o d’altro ricchiefto, 

Et aggiungendo quefto a' quefto Capitolo,che ciafcheduno creditore 
del tale ceffante fallito,o' morto che non habitafle, o n6 hauefse propria 
& ferma habitatione nella Citta' di Bologna,dentro della Citta’ debbia 
nel principio dicchiarare,a qual cafa,o*in quale luogo uole efler richie 
fto, Et fe quefto fa' bafta poi lui eflere ricchiefto alla cafa per lui dicchiara 
ta, Etfc quefto non fa,o fe non comparira al principio quando fi manda 
rail Bando detto difopra, non fia poi mai piu bifogno lui ricchiedere ad 
alcuna cofa, Ma tutte quelle cofe che fi faranno per i Cauidelli Credito- 
ri, 0 per il Sindico fi faccia cofi in nome di quello che cofi fara comparfo 
&harasfi fatto fcriuere, Et di ciafcuno che fara dicchiarato effere credito 
ré,o no eleggera il luogo doue fia ricchieito , come e detto difopra come 
de oli altri,& tali abfenti,che non farino coparfi, o che coparirino & n6 
cleggerino il logo doue uogliano efler richiefti,n6 coftituifcono ne mag 
gior ne menor parte de gli altri creditori, Ma nel fare della raggione qua 

cla maggior parte de creditori fara, tali abfenti che non faranno com- 
parfi, & nonharanno eletto il luogodella ricchiefta,non fiano mesfi per 


cofa alcuna, il qual luogo fi debba eleggere détro della Citta’ di Bologna 
CHE IN PREGIVDICIO DELLI PRIMI CREDI 


tori,i Ceffanti non pofsano far debito alcuno,& che alli libri 
delli Cefsanti primamente ceffati,non li fia creduto 


in pregiudicio de primi creditori, RuLXXVI, 


T TEM cheildetto Ceffante,poiche hara ceflato,non pofla fare debi, 
to alcuno in pregiudicio de primi creditori, Et che i fecondi creditori, 
che 
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che con quello faceffero cotratto alcuno & obligatione, & credeffero da 
quello da poi chaueffe rotto, non poffano hauer regreflo contra il detto 
ceflante, ne in i fuoi bieni fe i primi creditori non faranno prima pagati. 
Et che alli detti libri de quelli, fatti da poi che fara ritornato, non fi cre 
da in pregiudicio de primi creditori. I 
Et di piu Vogliamo & Statuimo che detti Ceffanti,& ciafcuno che ufa- Siwietad cefa 
ra Cinquine,Saluicondutti,o cesfione de bieni, mai per alcun tempo non ia 
poffano hauer licenza di fcrivere in libri regolati,& hauédola fia invalida 6, HS AR 
& di niuno momento,Eccetto fe per qualche infortunio non affettato, al 
cuno foffe tato necesfitato ufare delli Saluicodutti & altre cofe fu dette, 
parendo al Giudice & Confoli tal ceffante effere pero perfona di buona 
wita & fama; mettendo il partito a‘ faue bianche & negre tra esfi Giudice 
Confoli & tutti i Sopraconfoli di quel tempo,ll qual partito fi debbia ot- 
tenere per i due terzi,cio e,per noue faue bianche, & all’hora la licenza da 
ta di poterfcriuere inlibro regolato uaglia, apparendo di tal partito al 
libro, o‘ libri d’uno delli Notari di detta Corte. 


DELLI LIBRI ET SCRITTVRE DE CESSANTI 
che fiano depofitate . Rubrica. LXXVII. 
{I E M cheilibri, feritti,& (critture di ciafcuno ceflante,a' petitione de 
detti creditori de i detti ceffanti,& di ciafcuno di loro, fi debbiano tutti 

prefentare a ciafcnno de detti Vfficiali,& {tar appreflo dell’ufficio di quel 
lo figillati,o ueramente fi debbiano deporre appreffo di quello, nel quale 
faranno d’accordo i detti creditori del detto ceffante,o' la maggior parte 
di loro,t Si ueramente,che de quelli & di quelle fe ne faccia folene inuene x, inventario 
tario fi & per tal forma che non poffano effer maculati, Il qualinuétario delle feritture 
debbia ftare appreflo’l detto Vfficiale , o' appreffo d'altri che fara eletto, 4Politate. 
come è derto di fopra,appreflo'] quale non fofferoi libri predetti depofi. 
ci,il qual inuentario fia fcritto per mano del Notaro dell’Vfficiale,t Delli sì 

ei i i i arne copia & 
quali libri,o inuentario fi faccia,o far fi faccia copia a ciafcuno che doucf (pi yi barella 
fe hauere,o dare, per ueder la fua ragione, & a ciafcuno che pretendefle ha intereffe. 
uerui interefle alcuno. 

COME SINTENDA LA MAGGIOR PARTE 
delli Creditori nelli prefenti Ordinamenti & capitoli comprefi. 
Rubrica.  LXXVIII, 


[TE M cheinogni luogo delli prefenti Statuti & capitoli doue fi fa mé 

tione della maggior parte delli Creditori , & non fia altro dicchiarato, 
s'intenda efler la maggior parte,quando fiano dicchiarati pel detto Vffi- 
ciale chi è creditore, & in quanto quelli che doueuano hauere le due par 
ti di tutta la fomma dicchiarata fiano in concordia, & quelli s'intendano 
la maggior parte de creditori,ma innanci che fia dicchiarato chi debbia 





Del Saluocondutto de Ceffanti, 


hauere,& quanto s'intenda la maggior parte de creditori , confiderando 
le quantita’ dimandate, & il numero delle perfone delli creditori , & fac- 
cia la maggior parte delli creditori il cumulo delli crediti in fomma, o 
il numero delle perfone,Si che folamente,non perla maggior parte delle 
quantita’ fola,ne per la maggior parte delle perfone fola , fl pofla far pre 
| giudicio a' gli altri,& quefto innaci la dicchiaratione detta di fopra. 
Po meggior Ma poi che fara dicchiarato chi,& quato ciafcuno debbia hauere, quel 
Pioli che deb. li che debbono hauer le due parti del cumulo del debito , conftituifcano, 
bono bauer le & s'intendano eflere la maggior parte de creditori, Et tutto quefto capi. 
vi porpra tolo s'intenda delli creditori prefenti nella citta’ di Bologna, Ma gli ab- 
n° fenti,o' fuo credito non faccia numero,ne fomma, benche a' loro pregiu 
dichi & faccia utile quello;che per i creditori prefenti fi fara,fecondo che 
ne prefenti Capitoli fi contiene, 
DEL SALVOCONDVTTO, ET DELLA FIDAN- 
za de Ceflanti,la quale dee effere fatta. | Rubrica. LXXVIII, 
T E M perche fpefle uolte aduiene,che i ceffanti uégono fotto fpecie di 
Saluocondutto,& fotto ombra di douerfi accordare cò i fuoi Creditori 
& latisfare a quelli,& fanno’ c6trario, prima vendendo, & alienando de 
{uo1 bieni, & rifcuotendo da fuoi debitori,& altre cofe facédo,che torna- 
no a' danno delli creditori,Et doue il Saluoconduto € fatto per bene del. 
li creditori ritorna poi in danno loro,Pero' Statuimo,ordiniamo & pro- 
uediamo,che alli predetti Ceflanti o fallenti, o che hanno ceflato & falli. 
to pel tempo paflato,o che da mo innanci ceflaràno & falliràno,& de qua 
code A lidi fopra fi fa mentione,t Non fi pofla ne debbia per alcuna pérfona di 
cedereJaluoce che conditione uoglia eflere,o fia, Ne etiamdio per alcuno Regimento,ne 


dutto séza con 4 i 
fentimento de Viticiale del commune di Bologna, ne pel Reuerendisfimo Monfignor 


tuttiicredito Legato,o Gouernatore di Bologia, "o uero fuo Luogotenente fare, ne 
ri, 0 dela mag concedere alcuna Fidanza ne E aluacohdv di ft | si 
ail parte. o di {tare,ufare,ne uenire, ne 
per la Citta’ di Bologna, ne Conta’, Guardia, o Diftretto di quella, fenza 
uolonta,& confentimento de fuoi creditori, o della maggior parte di lo 
r0,0 delli Caui delli Creditori,c6 configlio & dtalivna ica ce detto 
di fopra,eflendo eletti i detti Caui,& fatte l'altre cofe foprafcritte, & non 
eflendo fatte,fenza confentimento de detti creditori, anchor che tale im- 
petrante faluocondutto non fi fofle abfentato dalla Citta’ & Territorio 
Forma et eddi di Bologna. PT Et chel detto Saluocondutto & Fidanza, quando peri 
uni gi creditori fi fara‘, fifaccia & debbiafi fare con conditione, & cofi s'inten- 
da effer fatto, anchor che quella nel detto Saluocondutto non fofle ifpref 
fa,che'l detto Fallente,& Ceffante che dicefle nò poter pagare, dalli fopra 
NS poffe jlcef detti dalli quali fl facefle detta Fidanza & Saluocondutto non debbia ne 
sd:é rifeuotere poffa far alcuno atto,contratto,ne obligatione,ne difpofitione per alcu; 


dalli fuoi debie viali - o i i 
mao no modo d’alcuni fuoi bieni , o fua cofa, ragione,attione , ne rifcuotere 


Dell’A ppellatione. 


d’alcuno fuo debitore,ne alcuna remisfione,patto,o uer trifattione in pre 
giudicio delli fuoi creditori,ne d’alcun di loro,fe non quanto foffe di con- 
fentimento & uolonta’ della maggior parte de detti creditori,o de Caui 
loro con configlio & deliberatione come è detto di fopra, 

Etin cafo che fi contrafacefle alle predette cole, o' in alcuna di quelle, 
calchi & cada dal detto Saluocondutto,& fia effo Saluoconduto nullo, & 
per non fatto. | Et che quelli a° quali fara (tato fatto alcuno Saluocon 
dutto, fiano tenuti prefentare detto faluocondurto alla prefenza del Giu 
dice et Confoli de Mercatati di Bologna, odella maggior parte di loro,et 
farlo regiftrare per mano del Conferuatore delle fcritture di detta Vni- 
uerfita' de Mercatanti,fu'l libro Straordinario di detta Vniuerfita. 

Ft c’alcuno Saluocédutto altramente fofle fatto, non feruata la forma 
de prefenti ftatuti,& del prefente capitolo,& di quello che di fopra parla 
di quefto,fia & debbia efler nullo,& per non fatto , & di niffuno effetto & 
ualore,& in ciafcuno delli predetti caft ciafcuno delli predetti c'hauefle al 
cuna fidanza, o SaluocGdutto fatto non feruata la forma & tenore de pre 
fenti Statuti. }/T Et che con trauenefle,o facefle alcuna delle fopraferitte, 
o prohibite cofe pel prefente capitolo,pofla effer prefo , & contra di lui ft 
poffa procedere nell’hauere & nella perfona,come fi poteua innanci ché li 
fofle fatto detto Saluocondutto , & come quello non hauefle impetrato. 

Et poffa,& fia lecito a'ciafcuno accufare & din6ciare qualuque c'hauef 
fe Saluocondutto, o‘ Fidanza contra & fenza la forma foprafcritta delli 
prefenti tatuti,o' che contrafaceffe in alcune delle predette cole pedente 
il detto Saluocondutto,come s'e detto di fopra, Et fia tenuto a' credenza 
a volonta’ del detto dinonciatore,Et habbia il detto Dinonciatore lame 
ta’ di detta pena, & anchora habbia i bieni del detto ceffante,o' che ufi fal 
uocondutto contra la detta forma,fei dinari per lira di quello che per ca 
gione della detta dinoncia i detti Creditori foffero di miglior condittio- 
neo che fi rifcuotefle dal detto ceffante per la detta cagione, & del nome 
del detto din6ciatore alla fcrittura fcrirta e per mano del Giudice, al qua 
le foffe tato fatta la detta dinoncia. 

DELLA P_ReBikoihktf 4:10 Db 
Rubrica.  LXXX. 

AN CHORA Statuimo,Ordiniamo,& Dicchiariamo,che da ciafcu 

na condennatione,fentenza, 0 dicchiaratione che dara,o fara quello 
tal’Vfficiale a' quefte cofe adito , fi poffa appellare in quefto modo, cio È, 
Che ciafcuno che fi fentifle gravato d’alcuna fentenza,dicchiaratione, 0° 
condennatione ciuile,o criminale,o' mifta, pur che non fia perfonale , che 
fi facefle,o' defle per il detto Vfficiale, o' d’alcun atto , o fatto al quale lui 
interponefle la (ua autorita’,ft pofla appellare Nelle quali appellationi 
debbia dire quello che s'appellara‘, di che egli fi fente grauato , & fe la 
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Dell'Appellatione. 
quantita’ è certa nella fentenza & dicchiaratione bafti, altramente dic 
chiari in che, & quato ello fi fente dannificato in tale fentenza, o dicchia 


ratione,Et batti d’appellar in qualunque modo egli uole,cio è, o‘ in ferit. . 


to,o a uiua uoce, + pur ch’appelli fra cinque di dal di che fara {tato data 
tal fentenza,o fatta tale dicchiaratione. 

Et debbia appellare alli Sopraconfoli,& a modo & forma come è ftatui 
to di fopra,nel Statuto dell’appellationi,& come fpecialmente è prouifto 
in detto ftatuto,nelle caufe delli falliti nelg. Anchora prouediamo & fta- 
tuimo che s'alcuno &c.circa’l fine del ftatuto, 

Et non fia obligato detto Appellante, a‘ dare & diporre pegno alcuno 
ne altra folennita offeruare,fe non che interpofta l’appellatione il Notaro 
le dia,o faccia dare gli atti fatti,quali uorra quell’Appellante, & a quelli 
fi fottofcriua,& quelli il detto Appellante apprefenti dinanci alle tre So- 
praconfoli eletti,& al Giudice eftratto come nel foprafcritto ftatuto , del 
l’appellatione è prouifto. T Et produtta la detta appellatione, ueggia- 
no,conofcano,& terminino la detta appellatione, & le cagioni allegate, 
fommariamente,a buona fede,fenza cauilatione, & fec6do la verita’, chia 
mati fempre quelli che fi douranno chiamare,procedédo ogni di anchor 
che feriato,detrattone 1 di feriati in honore di Dio & delli quali di fopra 
nel Statuto Delle ferie è ordinato, 

I quali di feriati in tutti quefti ordinamenti fiano feriati , & non fi deb- 
biano computare in alcono termine dato per quefto Statuto,anci fi deb. 
biano efcludere,& tutti gli altri giorni debbiano correre. 

Et tali caufe d’appellatione fi debbiano peri detti tre Sopraconfoli & 
Giudice eftratti & eletti, terminare fra le fue inftanze, delle quali nel fo 
prafcritto Statuto, Dell’appellationi fi contiene. | 

Et fe la prima fentenza,o' Dicchiaratione rimaneffe ferma, per difertio 
ne,o che foffe confermata per i detti Sopraconfoli & Giudice eftratti & 
eletti, piu appellare non fi poffa,Ma fe loro fententiaffero contra la prima 
fentenza,o dicchiaratione,pofla ciafcuno che di quello fi fentiffe gravato 
appellare a' gli altri Sopraconfoli,& ad un’altro Dottore, fecondo l’ordi,, 
ne del Statuto predetto Dell’appellationi. 

Ec in quefta appellatione s’offerui il modo d’appellare , & li termini da 
ti nella prima appellatione, & il modo di procedere & terminare,chè pro 
uiftoin detto Statuto,& dalla terza fentenza,o dicchiaratione non fi pof 
fa piu appellare,Et chi hara due fentéze,o dicchiarationi c@tra di fe, ipfo 
facto cada alla pena del quarto di quello di che fi fentira grauato’l primo 
appellante,la qual pena s‘applichi per la meta’ a quello c'hara' due fenten 
ze per fe,& l’altra meta’ alla Camera del commune di Bologna. 

Et in ogni cafo la queftione torni al principio della rottura, & proceda. 
fi al fuo procefio , & a dicchiarare,& a' fare,che i bieni di tale Ceffante, o 


sea — e 


Del Salario dell’ Vfficiale et del Notaro; 


Morto fi diuidano tra detti Creditori, & la detta appellatione non impe 


difca il procedere nell’altre cofe,che non concernano l’appellatione, 

Et di futte quefte fcritture & copie poffano tore pagamento lecito i 
Notari & anchora debbiano hauer il premio, 

Et s’alcuno s'haueffe fatto fcriuere per creditore di tal ceffante, fuggiti 
10,0 Morto,o fuo herede,& per l’Vfficiale adito, con configlio delli Mer 
catanti eletti,foffe dichiarato no efler creditore, o' n6 efferin tito quan 
to hara fatto fcriuere,& data la detta dicchiaratione & fentenza, & final: 
mente perdeffe & focc6beffe, ipfo iure & fa&o cada alla pena d’altro tan 
to,in quanto diceua effere creditore,o uero in quanto diceua di piu efler 
creditore che non era dicchiarato, 

DEL SALARIO DELL’VFFICIAL'E ET DEL 

Notaro, Rubrica.  LXXXI, 

T perche é cofa conueniente che’ Lauoratore fia premiato delle fue 
“—'tatiche,& quefte cofe ricchiegono grandisfime fatiche, Statuimo , & 
Ordiniamo,che’l detto Vfficiale che a quefto fara adito, & che conofcera 
delle predette cofe,fatte le dicchiarationi & diftributioni, & dationiin 
pagamento,Ec date le fentenze fecondo quefti ordinamenti, habbia il fala 
rio infrafcritto , cio e,t che fe'l patrimonio del ceffante fallito , o Morto 
fofie di lire trecento,o dali in giu,habbia & debbia hauere dinari fei per 
lira, di quello che fi rifcuotera,ne bieni del Fallito, Ceffante,o Morto. 

. Ee fe ne bieni predetti fi truouara piu di trecento lire, fino è lire mille 
habbia dinari quatro per lira,di quello che fi truouara dalle dette lire tre 
cento infu',Et da lire mille in fu), fin’a' due millia,habbia dinari due perli 
ra, Et da due millia lire in fu,habbia dinari uno per lira,Si ueraméte, che] 
detto falario non ecceda lire cinquanta de bolognini, 

Er chel Notaro a quefto adito habbia & hauer debbia altro tanto fala. 
rio,Siwerameute,che innanci la diffinitioue predetta per citatione,o' per 
fentenza,o per altra fcrittura,o fatica che duri nelle predette cofe,n6 pof 
fa tore alcuno dinaro, ne per diretto,ne per obliquo , Saluo fe parefle alli 
detti Caui de creditori, chval detto Notaro uenifle maggior falario , per 
che nel fatto foffero molte fcritture, poffano accrefciere il detto falario 
fino alla quantita di lire cinquanta. 

Per il quale falario accrefciuto,o non accrefciuto,& a' lui con effetto pa 
gato,il detto Notaro fia tenuto,& metter debia alla camera tutte le fcrit- 
ture,petitioni,dicchiarationi,fentenze & bandi autetici fcritti di fua ma- 
uo0,0 di mano d'altro Notaro,& fotto fcritte di fua propria mano, Le qua 
li fia tenuto mettere alla detta Camera fra fei mefi, poi che fara finito il 

roceffo,alla pena di lire trecéto de bolognini,La qlialiegia di fatto fenz? 


alcuna condennatione fi poffa &debbia esfigere dal detto Notaro, con. 
(trengendo quello realmente & perfonalmente 2 pagar quella pena per 
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Da qual tépo habbiano luogo i prefenti Ordinamé. 


qualunque Vfficiale del commun di Bologna;a petitione di ciafcuno che 
uefto dimandafle,Della qual pena effatta il commune di Bologna hab- 
biallterzo,&l’Vfficiale che fara detta eflattione l’altro terzo. 

Ec1 detti falari fia tenuto & poffal detto fpeditore, c'hara la borfa com 
mune;& che fara' diputato a' far le fpefe; pagar alli termini fopradetti , & 
non pofla innanci pagare,alla pena del doppio di quello che pagaffe., 

La quale pena fi poffa rifcuotere, & debbiafi applicare,come è detto di 
fopra del Notaro, che non metteffe le fcritture alla detta Camera. 

Poffa anchora & debbia pagare il detto Spenditore ogni falario che fa: 


fa comune ciaf ‘ra taffaro, a ciafcuna perfona che s’affaticafle nelli detti fatti, Procurato- 
cuno s'affaticaf ,; °° Aduocati,o Mercatanti,de quali e detto di fopra, che non fiano cre- 
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ditori ne debitori del detto Fallente,o' Fuggitiuo,o' herede di morto,alli 
quali fi pofla taffare falario debito & conueneuole, ad arbitrio dell’Vfficia 
le che la queftibe conofcera, & d’uno de Caui de creditori,o' di tre de gli 
altri creditori delle maggiori fomme, Si ueramente, che innanci del co- 
miuciamento del piato,quelli che cominciaranno poflano dar Procurato 
re & Aduocato uno,o' piu,come a'loro parra),Nel qual pagaméto fl deb 
bia fcontare in quello c'hara poi a‘ pagare que’ tali che cominciaranno, 
Ecin tutte quefte cofe s'habbia confideratione alla qualita’ & quantita’ 
del fatto,& alle conditioni delle perfone. 

Et Dicchiariamo;che'l detto Notaro fia tenuto far carte di uédite & da 
tioni n pagameto, & per quello oltra il detto falario, pofla riceuere quel 


lo che dicchiararino i Caui delli creditori,& n6 piu alla pena predetta. 


DA QVAL TEMPO HABBIANO LVOGO 1 PRE 
fenti Ordinamenti. Rubrica. LXXXII | 


[I E M Prouediamo & Ordiniamo,che tutti è prefenti Ordinaméti hab 
biano luogo & effetto,cofiin quelli channo rotto & fallito per iltempo 
paflato;& masfimamente da fefflanta anni in qua,fino al prefente di, i qua 
linon fono ritornati,& non hanno fatisfatto alli fuoi creditori, & con lo 
ro non fono in concordia &in copofitione, & eflendo in concordia non 
l’hanno.offeruata, Della quale concordia & compofitione & fatisfattio 
ne ne apparefle privata, o* publica fcrittura degna di fede, Come anchora 
inquelli che pet l’auenire r6peràno, o falliràno per alcuno de fopradetti 
modi,& fimilméte come e detto di fopra de quelli c'hano fallito pel tepo 
vaffato & che fono morti,dalli detti anni 60. in qua, o'che falliràno, per 
l’avenire che fallira,o'rOpera per alcuno de fopradetti modi, s'intéda de i 
loro padri figliuoli,fratelli,nipot1,& mogli,come di fopra fi fa métione ne 
prefenti Ordinameti de padri,figliuoli,fratelli,nipoti & mogli , 1 quali fia 
no & s'intédano efler obligati,come in quefti Ordinaméti fi fa métioe,& 
nGaltramente, + Si ueraméte che neile pene del bando perfonale,& della 

| condennatione 


Da qual tépo habbiano luogo i prefenti Ordiname. 


Condennatione delle cinquecento Lire, delle quali di fopra fi fa\ mentio 
ne,non incorrano & non debbiano incorrere le predette perflone, Ma fo 
lamente i predetti Ceffanti & quelle perfone che ueramente al predetto 
Ceffante haueffero dato agiuto & configlio di rompere, 0 foffero ftati ca 
gione di cio, +Saluo che all’inhabilitatione de gli Vffici,Honori,& Bene 
fici,non s’'intendano i prefenti Capitoli ,.ne fi guardino in dietro , Ma fo- 
lamente habbiano luogo per il tempo futuro, Et habbiano luogo nelle 
queftioni gia cominciate, & quanto fi poflano adattare, & nelle dette que 
ftioni gia cominciate, fe qualche cofa mancaffe di quello , che farfi deb. 
be fecondo quetti Ordinamenti & Statuti, far fi debbia pienamente, & 
allongare il termine della queftione, Si che ogni cofa con quefto ordine 
far fi poffa,Et fe parefle alli creditori,o alla maggior parte de quelli c'hab 
biano rifpetto al cumulo del debito dato in fcricto,che di nuouo fi comin 
ciafle fecondo quelti Ordinamenti,di nuouo fi poffa & debbia comincia» 
re dinanci da quell’Vfficiale , dinanci dal quale fi truouara' cominciato il 
piato, Ca danno de gli altri fecondo cene Ordini, Non oftante alcuna 
pendentia di lite,la quale fe piacera alla maggior parte de Creditori per 
rifpetto del cumulo del debito dimandato, fia per non fatta, come fe mai 
non fofle cominciata. 

Oltre di cio,concludendo Statuimo, che tutto quello ch'è detto di fo- 
pra nel Statuto & Capitoli de Ceffati,habbia luogo ne Falliti, Fuggitiuì, 
& ne Rompenti,& ne Morti,& heredi di Morti che non pagaflero i fuoi 
Creditori,t Et che in ogni dubbio ch’altramente non fi potefle dicchiara 
re,fempre fi debbia intendere, & interpretare contra 1 Ceffanti, & contra 
tutte quelle perfone che per quella cagione foflero obligati perloro, fe 
condo la forma delli foprafcritti Capitoli. 

Et che le parole concette in genere mafculino,fi debbiano eftendere an 
chora per le femine,in quanto foffe bifogno, Non oftante i fopradetti Or 
dinamenti,o alcun’altro Statuto,o Prouifioni fatte da qui indietro. 

Ft fe per ignoranza,o per altra cagione l'ordine delli foprafcritti capi. 
toli de Ceflanti nel proceflo contra di loro fatto non s’offeruafle, non fia 
per cio nullo tal proceflo , Ma nondimeno uaglia ,&PVfficiale cafchi in 
pena di lire cinquanta de bolognini,fe fara per fuo difetto. 

Ma perche potrebbero occorrere molti cafi ch’alcuno de Creditori di 
tal fallito,o Morto;abfente, non potrebbe facilmente cOparire altempo 
delli bandi,& ricchiefte dette di fopra,& non fia giufto her per non com 

arire & n6 eleggere il luogo tali creditori fiano priuati del cocorrere c6 

li altri creditori alla compofitione & concordia,che fi facefle con tal fal 
Tio herede di morto,0 col fuo debitore,uolendo tali Creditori abfenti 
hauer rata la compofitione,& tutto quello che fi fofle fatto,o che fi facel 

fe co’ detto fallito,o herede di morto,o fuo debitore per quelli c'hanno 
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Da qual tepo habbiano luogo : prefenti Ordiname. 


di cio arbitrio fecondo la forma de foprafcritt1 capitoli,Per tanto uolen- 
do ad ogni cafo che poteffe occorrere quanto fia posfibile dar ordine, 
Prouediamo,che s’al detto Vfficiale adito & alli Mercatanti che faranno 
cletti,con configlio de quali il detto Vfficiale dicchiarara quali fiano i ue 
ri creditori del detto Fallito, o herede di Morto, o‘ la maggior parte de 

uelli, parra' ch’alcun’altro chi fia abfente oltra quelli , che faranno com- 
parfi,fia & debbia effere uero creditore del detto fallito, o herede di mor 
to in alcuna partita de dinari,o altra cofa, Veduti prima per il detto Vffi 
ciale; & Mercatanti eletti i libri di tal Fallito,o Morto, fe quelli fi potran 
no hauere, & oltre quelle chiarezze chauere,& uedere fi potranno , Pofia 
& debba’ detto Vfficiale nel detto cafo;co’l configlio de dettr Mercatan 
ti, o della maggior parte di loro, anchora quelli tali che non foflero com 
parfi , i quali foffero abfenti, dicchiarar éfler creditori in quelle quantita 
& cofe le a loro & alla fua confcienza parra' quelli tali efler ueri credito 
ri del detto Fallito, o' herede di Morto, & per le quantita che cofifaran- 
no chiariti effer creditori, Quelli tali abfenti poffano concorrere cò quel 
lialeri che faranno comparfi & chiariti per creditori,alla rata di ciafcuna 
quantita’, 0° cofa mobile , 0 immobile, che fi ritreffe dal tal fallito, o‘ he- 
rede di morto,o' de fuoi bieni,o de fuoi debitori, per qualunque modo fi 
ritreffe, Non oftante che quelli coft abfenti non fofflero comparti, o' non 
haueffero eletto il luogo delle loro ricchiefte, Si ueramente , che i detti 
abfenti dicchiarati per creditori innanci c'habbiano parte , o rata alcu 
na per ualida carta ratifichino & approuino tutto quello ché fi facefle, 0° 
fofle fatto per i detti Caui, o per altri di fopra, cofi di compofitione fat 
ta, o chefifaceffe co’l Fallito, o' herede di. Morto, come d’ogn'altro 
atto, & contratto per i detti Caui, coni modi & forme dicchiarati ne 
foprafcritti Capitoli, & in altra forma non debbiano & non poflano i 
detti Ablenti non comparfi concorrere con gli altri, che faranno com, 
parfi, & chiariti creditori,i quali foflero contenti di quello che foffe fat- 
to, o che fi faceffe per i detti Caui, con i modi detti ne foprafcritti Capi. 
toli, Et quando ft fara la diuifione & diftributione de bieni del Fallito, 
CefTarite, o‘ che furono del Morto;o' di fuo debitore, al tale Abfente fia 
desfignata la fua parte & rata in quefto modo, che fia desfignata & depo 
fta fe faranno dinari, o‘ cofe mobili ad una fofticiente perfona all’arbi 
trio dell’Vfficiale & de Caui delli Creditori, Et quella perfona tenga in 
depofito la detta cofa , 0 quantita’ che li fara depofta, & mai non la dia 
al detto creditore abfente, s’ello non ratificara' & appruouara per carta, 
come è detto il proceflo & tutti gli atti,& ciafcuna cofa fatta come e det 
to di fopra per uigore de foprafcritti ordinamenti , o fe non fara in con- 
cordia co’l tale Ceffante,o herede di Morto, o con i Caui de Creditori di 


tale Fallito, o herede di Morto. 
Et 


Daqual tépo habbiano luogo i prefenti Ordinamée. 


Et anchora piu concludendo Statuimo,che ogni uolta che fi fara remif 
fione ad alcuno debitore de Ceffanti,Falliti, o heredi di morto in ciafcu 
no de cafi predetti, quelli che faranno la detta remisfione, in mano del 
detto Vfficiale giurino alli Santi di Dio Vangeli, con le mani toccando. 
le fcritture innanci che la detta compofitione, 0° remisfione fe fermi,che 
da quello tale debitore non poffano in dinari, o' cole mobili, o immobili 
hauere,o rifcuotere piu che quella quatita’ per la quale fanno la detta c6- 
pofitione , o' fanno remisfione dell’auanzo , o'che non poflono pruouare 
& moftrare il tale debitore douer piu dare che la quatita' per la qual com 
ponono, & che tale compofitione & remisfione fanno a buona fede, ri 
moffo ogni odio,utile & danno, Et'in quefto aggrauiamo la confcienza 
& anima de tali Componenti,& Remirtenti, il qual giuramento il detto 
Vfficiale fia tenuto dare alli predetti;& a ciafcuno di loro da per fe. 

Appreflo per molti buoni rifpetti Dicchiariamo , che in tutte le parti 
de prefenti Capitoli douefi contiene ch’alcuna cofa che fi debbia fare cò 
configlio, o‘ con uolonta’,o deliberatione di piu perfone, &»perilfimile;; 
quando fi dice,che l’Vfficiale con configlio delli Mercatanti che non (ia 
no debitori ne creditori del Fallito, 0 del Morto,dicchiari chi fiano ueri 
creditori & chi fono ueri debitori,& in quanto, Et anchora quado fl dice 
chel’Vfficiale coni Mercatanti;o* con i Caui delli Creditori faccia alcu 
na cofa,& quando fi dice, che i Caui de Creditori,o‘la maggior parte di 
loro poflano dare in pagaméto,& poffano affoluere &c. In tutti i detti ca 
fi &intuttiifimili & ciafcuno de quelli,la dicchiaratione & deliberatio 
ne che fi fara' delle dette cofe & ciafcuna di quelle, 0° fimili fi facciano & 
debbiano farfi, a' faue bianche & negre, cio' è prima pofto il partito tra' 
quelli,& ottenuto pertutti,o' la maggior parte di loro che comparitano, 
& che faranno prefenti, Si che fempre quello che piacera' alla maggior 
parte de quelli fi debbia ofleruare. 

Et quefto che qui di fopra fi dice ; non habbia luogo ne caft,, nelli quali 
è dato arbitrio alli Creditori; & alla maggior parce di loro, d’alcuna co 
fa per vigore delli foprafcritti Capitoli, per cio che come e ftato.detto 
di fopra; la maggior parte delli Creditori sintenda eflerefec6do il camu 
lo del debito, & per quefto non fi potrebbe mettere tra'i detti Credito: 
ria faue, conuienfi uenire a' uoce uiua, 

Etifopradetti Ordinamenti & Capitoli de Ceflanti, fiano precift, & 
fela forma de quelli fara offeruata in tutto,o' in parte in quella parte che 
fara'offeruata la detta forma; alcuno non pofla uenire contra, ne dir 
quello non ualere che fia ftato fatto per alcuno fuo priuilegio di ragione 
commune, o di Statuto , o' peraltro modo,Ftnifluno Vfficiale del Com. 
mune di Bologna, & Giudice ordinario, o delegato, o° d’Antiani, 0 
alcuno Colleggio polfa dar Vdienza a' chi uolefle per alcun modo,o uia; 
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Da qual tépo habbiano luogoi prefenti Ordiname. 


dir contra alcuna Vendita, Diuifione, o Dicchiaratione, Asfignatione, 
‘ Compolitione , Remisfione & Affolutione , che fecondo la forma de fo- 
prafcritti Capitoli & Statuti foffe ftato fatta, Ma fia ciafcheduno de pre 
detti privato d’ogni giurifdittione in dare Vdienza ad alcuno, che per 
alcuna cagione uoleffe dire tal’Asfignatione, Diuifione, Dicchiaratione, 
Vendita, Affolutione;o altr’atto fatto fecondola forma de foprafcritti 
Statuti & Capitoli delli falliti,in tutto, o in parte non ualere,& contra 
alcuno de quelli alcuna cofa dire,o' fare, 
pena alGiuch Et s’alcuno de predetti Antiani, Colleggi, Vfficiali, Giudice ordina, 
gle rio , 0 delegato fapefle quefto Statuto, & a'lui foffe allegato , & di que- 
satana LI proteftato, & nondimeno defle Vdienza & fegnafle fopplicatione, 
re uendita,afi: o' dimanda ad alcuno che dicefle , o' dir uoleffe alcuna delle predette co- 
ampio 990 fe non ualere, o'quella uolefle ritrattare in tutto, o in parte, diman- 
te; dando, o rifpondendo, cafchi alla pena di duceuto bolognini d’oro; Et 
non dimeno tutto quello che fi facefle; 0° dicefle per riuocatione, o' ri 
trattatione , o in pregiudicio di quello che fofle ftato fatto per uigore 
delli foprafcritti Ordinamenti & Capitoli, ofleruata la forma de quelli; 
non uaglia & non tenga, ma fia di niffuno ualore. 
Pena à chifip Etin quella medefima, o uer fimile pena cada ciafcuno che cercafle, 
re topa o'fopplicaffe contra quello che fofle ftato fatto per vigore de fopraferite 
pani ti Capitoli, Le quali pene di fatto fenza condennationerifcuotere in per 
prefenticapito petouo fi poflano da chi contrafara' & da fuoi heredi per ciafcuno Vffi- 
n linonciara Siale del Commune di Bologna,t Et ciafcheduno poffa accufare,& dinon 
babbialaterza ciare, & habbialaterza parte della pena predetta, Etlaterza partefia 
parte dellapee del Commune di Bologna, l’altra terza parte fia dell’Vfficiale che rifcuo 
un tera la detta pena, Non oftante che tal Viticiale c'hauefle dato Vdienza 
contra la forma del prefente Statuto, fofle ftato Sindicato delfuo Vffic 
L'ignoriza ef iO» Ì Ma fe quello & quelli c'haueflero commeflo , 0° fatto, o dimanda, 
cufa il delitto, to , 0° allegato contra quello che per uigore de foprafcritti Ordinamen- 
& fd sot ti fofle ftato fatto , non fapefle quefti Ordinamenti, Statuti & Prouifio, 
AGniO VA dice ni, o che pe c'haranno contrafatto per ignoranza; fe fra' due giorni 
da poi che li fara' dinonciato , o proteftato in fcritto ; o uer a'bocca, ri. 
uocaranno tutto quello che contra la forma de prefenti Capitoli hauef 
fero fatto, commeflo, detto, & allegato, & da poi la detta riuocatione 
non contrafaranno a' quello fi contiene ne detti Ordinamenti , o* che 
foffe ftato fatto per uigore de quelli , All’hora & in quel cafo la detta pe 
na non fi debbia da quel tale esfigere, ne rifcuotere, & non s’'intenda ef. 
fer caduto in quella. 
Et quefto che ultimamente fi dice è perche alcuno non cafcaffe nella 
detta pena per panna & perche fotto pretefto d'ignoranza fe li fara' 
proteftato non fl pofla ifcufare. 


Della Conclufione de tutti i prefenti Statuti. 
DELLA CONCLVSIONE DE TVTTI I PRE 
fenti Statuti di detta Vniuerfita’. Rubrica. LXXXIII. 

FS SENDO tuttii Statuti & Ordinameti che in quefto prefente Vo 

lume fi contengono per noi otto Statutieri uifti & dicchiarati,& folen 
nemente, & con asfidua diligéza, & cura con l'agiuto dell’onipotente Si 
gnore;Signor noftro Miffer Giefu Chrifto,& della fua gloriofa madre & 
iempre uergine Madonna Santa Maria fin’al debito termine & fine ridot 
ti,Per tanto per la perpetua conferuatione,& manteniméto de quelli, & 
per l’honore & ftato della Sacrofanta Romana chiefa,& del preséte ftato, 
& dell’Honoranda Vniuerfità’ de Mercatanti,Cambiatori,& Artefici di 
quefta Magnifica Citta, {7 Et accioche ogni cofa che in quelli fi contie 
ne fi poffa apertamente,chiaramente & ‘dilucidamente intendere, e ftato 
cofa utile & neceflaria i prefenti Statuti & Ordinamenti ad un debito fi- 
ne & conclufione ridurre,ferrare.& concludere. 

Et per concluftone ultima de quelli, Statuimo & Ordiniamo, che nelli 
cafi nelli quali, & alli quali non fi trouafle peri prefenti ftatuti efler proue 
duto,fi debbia hauer ricorfo & offeruarfi,i ftatuti,Prouifi6i, & Ordinamé 
ti del Comune di Bologna fatti o' che fi faranno, pur che né fiano cotra 
j prefenti Statuti,o' uer alcuna parte de quelli,I quali Statuti, Prouifi6i & 
Ordinaméti del comun di Bologna nei detti cafi s'intédano eflere & fia 
no Statuti della detta Vniuerfitaà),Et nelli cafi ne quali non fi trouafle efler 
difpofto & prouifto ne per1 prefenti noftri Statuti,ne anchora per quelli 
del Commune di Bologna, Vogliamo che ne detti cafi fi debbiano ofler- 
uare prima le leggi Ciuili,& poi le Canonice. 

‘ Dicchiarando;che i prefenti Statuti fi debbiano intédere & iftedere da 
fimili è fimili cafi,quado nò parefle, 0 uer che fi diceffe il Statuto proprio 

arlare del cafo che fi cotedefte,Et che tutte & ciafcune parole de prefen- 
ti Statuti doue fon dette parole di prefente , ò uer paflate, anchora s’inté 
dano per l’auenire. 7 Et quelle parole che fono nel fingolar numero;s’in 
tendano anchora nel plurale, & cofi per contrario, Et che i prefenti Statu 
ti fatti,o che fi faràno in ciafcuna fua parte fi debbiano intédere & inter 

retare,& ofleruarfi fecondo il fuo uero & fano intelletto della lettera, & 
a‘ pura & a buona fede,& à modo di buono & giufto Mercatàte,& rimof 
fo ogni catiuo,cGtrario,brutto,0 uer aflurdo intelletto,et fenza glosfatio 
ne,o uer interpretatiGe,cauillatione,o eccettibe alcuna per la quale infor 
geffe alcuno catiuo,contrario,aflurdo,& brutto,o uer ofcuro,o dubbio in 
telletto. |P Et feinalcuna parte de prefenti Statuti,o per quelli inforgef 
fe per alcun modo per l’auenire alcune dubbieta’,0 contrarietà’, ofcurita” 
o uer diuerfita’,le quali non parefle che comodametefi poteflero chiarire 
o uer efler intefe per i detti Giudice & Confoli fedenti,o per altri, All'ho 
ra il detto Giudice & Confoli,& anchora Sopraconfoli di quell’anno,o la 
maggior parte di loro, hauuto etiamdio colloquio & conferito fopra tal 
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Statuto infieme con noi Statutieri,o altri Statutieri che a quel tempo fof 
fero eletti,o' c6 la maggior parte di loro,& de quelli che fi potràno haue, 
re debbiano chiarire tal Statuto,o Statuti,o parte de quelli che foffe dub 
biofa & ofcura,alla dicchiaratione de quali per ciafcuna perfona fi debbia 
ftare,Bt quella s'intenda effere per Statuto di detta Vniuerfita’ peltempo 
che da poi hara a'feguire,La quale dicchiaratione per uigore & authori» 
ta’ del prefente Statuto,per Statuto di detta Vniuerfita? Vogliamo & dic 
chiariamo doocrfi hauere,riputare & ofleruare,Et cofi adeffo come all’ho 
ra,& all'hora come adeffo tal dicchiaratice per Statuto predetto Habbia 
mo ftatuimo,& Riputiamo,Della qual dicchiaratibe Vogliamo fe ne deb 
biano fcriuere due copie, & una fe ne debbia mettere nella Camera de gli 
atti del comune di Bologna, & l’altra nel Volume de Statuti che faranno 
nella detta Vuiuerfita', Et quefto per mano d'uno delli Notari di detta 
Corte,il qual debbia di cio efler rogato, 

Statuimo anchora, Firmiamo,& Ordiniamo,che tutti & ciafcuni Statu 
ti foprafcritti,& cofi nelle cofe paffate come nelle prefenti, & che per l’aue 
nire uerrano,uagliano, & tégano,& habbiano piena poflanza & vigorg& 
perpetuamete fi debbiano-ofleruare, Saluo fe nelle cole paffatt fofle acqui 
Itato la ragiGe ad alcuno per uigore de Statuti Vecchi che all’hora detti 
Statuti uecchiper quello folo foffe acquiftata detta ragi6c,fi debbiano of 
feruare, Bt nell’altre cofe i Statuti prefenti da mo innaci per ogni modo fi 
debbizo inuiolabilméte offeruare pel prelibato Reuerédisfimo m cfignor 
Legato & fuo Luogotenéte,& per ciafcuni fuoi Socceftori,& anchora per 
ciafcuno Podefta, Capitano & ciafcuni altri Vfficiali della Città, Guardia, 
Cota,& Diftretto di Bologna,Et achora per ciafcuni Giudici, delegati & 
Comiffari di qualunque fi foffero, Et anchora per ciafcune altre perfone, 
comunita’ & Vniuerfita' di qualunque nome foflero nominati, aftretti al 
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Ita” di lire ducéto de bolognini,& a ciafcuno di fua famiglia, Et a‘ ciafcun’ 
altro Vfficiale della Citta’,Guardia & Cota,0 uer Diftretto di Bologna, 
& a ciafcuno Comiffario, di Lire céto de bolognini per ciafcuno di loro, 
& per ciafcuna uolta che contrafaranno in alcuna parte de prefenti Sta- 
tuti, Etnon dimeno quello che fara fatto contra detti Staturi,non vaglia 
di ragione,t Saluo che i Statuti Vecchi di detta Corte & altri Statuti del 
commune di Bologna in difetto de quefti ft debbiano ofleruare & hauer 
effetto in tucte le liti cominciate, o' ver che ficominciaranno per conte? 
ftatione della lite,infino per tutto’l mefe di Decembre de prefente Anno 
M. D. L. Et cofi nella detta Corte come ne gli altriLuoghi Vogliamo, 
Statuimo & Ordiniamo ,; che i prefenti Statuti & Decreti comincino ad 
haver poflanza & effetto, & pieno uigore in Calende del Mefe di Genaro 
M. D.L.I. Et coli per l’auenire fi debbiano offeruare. 
Caflando,Irritido,& Annullado.tutti & ciafcuni altri Statuti, Prowifio 
ni, 


Della conclufione, delli Statutieri. 


ni, Reformationi,& Ordinationi della detta Vniuerfita’,& ciafcuné altre 
Leggi Ciuili,o Municipali,le quali & i quali faceffero contrai prefenti 
Statuti, alcuni,o parte de quelli,& folamence in quelle parti che facefle 
ro contra i prefenti Statuti. Dicchiarando,che inciafcunia parte dé 


| prefenti Statuti doue ft fa’ mentione delli Confoli,fempre s'intenda della 


maggior parte de quelli,Saluo & riferuato che nelli cafi ne quali fpecial 
mente e prouilto di maggiore numero. 

Ordiniamo anchora,che ogni cofa che fara fatta cOtra la forma de pre 
fenti Statuti,o' uer alcuna parce de quelli,fia & s'intenda effere nulla‘ & in 
ualida,& di nifuno momento. 7 Statuimo anchora;che alcune Rinon- 
ciationi fpeciali, o' uer generali tacitamente, o uer efpreffamente per alcu 
no modo, per patto tacito,0 uer efpreflo fatte,contra i prefenti Statuti,0 
uero alcuna parte de quelli per alcuno modo non uagliano, & fano di nif 
funo ualore & effetto,anchora fe ui foffe interuenuto il giuramento, 

DELLI STATVTIERI ET. VFFICIO LORO; 
Rubrica. LX XXI | 
A. perche auiene il piu delle uolte per l’occorreze de tempi,& perle 
diuerfificationi de coftumi che i Statuti,Prouifioni -& Ordinamenti 
che fono fatti,o' che ft faranno,fi conuengono corregsere, & mutare, & 
uelli adattare a‘ nuovi modi & coftumi, Pero Prouediamo,Statuimo ; & 
Ordiniamo che paffati li cinqu'ani dal di che i prefeti Statuti hano uigo 
re li decti Statuti fi poflano correggere & emédare; & riformar;cofi in ao 
giugere,come in fcemare, Et cofi foccesfiuaméte de cinqu'ani in cinqu’an 
ni fi debba far,& in quefto cofi procedere,cio e,che del mefe di Luio. di cia 
fcuno quint’anno;il Giudice & Cofoli,.& Sopraconfoli di quell’anno, & i 
quali per il tépofi ritrouarino,o* almeno delle tre parti le due parti di lo. 
ro,a' faue biiche & negre poffano,& a loro fia lecito eleggere & nomina 
re,a ftatuire , emédare,& correggere i detti Statuti Orro buoni,intelligé 
ti & prattichi Mercatàti della Citta? di Bologna, tra' quali otto non wi fia 
ne pofla eflere eletto,piu che uno d’esfi medefimi clettori,&fedenti cio e 
quello c'hara piu bello partito, & effendoui parita‘ s'habbia ad eftrarre 
per fcritrarino,& il primo folamente debbia ottenere. I quali otto huomi 
nifi debbiano tra loro Confoli & Sopraconfoli porre a partito , il qualfi 
debbia ottenere perla maggior parte delle faue'bianche, Et fia l’Vfficio 
loro peranni cinque all'hora prosfimi a uenire. 

Alli quali Mercatanti cofi eletti come di fopra, Vogliamo,che cogrega 
ti nell'Vdiéza di detta Vniuerfita' il'di che a‘loro fara aflegnato & ftatui 
to dal Giudice & Confoli,a' douer accettare l’Vfficio loro delli Statutieri, 
innanci ad ogni altro atto,fe li debbiano leggere per uno delli Notari di 
detta Corte,a loro piena intelligenza,il prefente Statuto, Delli Starutie 
ri. &c. a fine che cofi informati & auertiti poffano meglio fatisfare al de 
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Della conclifione,et delli Statutieri 


I quali Statutieri habbiano podefta’ di ftatuire,mutare, correggere, & 
riformare,aggiungere & fcemare,come e detto dilopra WEtfiano tenu 
ti per tutto il mefe di Giugno all'hora prosfimo foffeguente cio è per tut 
to il primo anno della loro elettione hauer ftatuito, emédato,ueduto,cor 
retto,riformato,& effaminato i prefenti Statuti & Ordinamenti, & in cio 
fare &difporre,aggiungere,et {cemare,mutare,& di nuouo ftatuire,proue 
dere,& ordinare come a loro parra,& come fara neceflario, I 

Et fe de cinque anni in cinque anni non fara fatta la detta elettione de 
detti Statutieri, Vogliamo che quella fi poffa fare doppo i detti: cinqu'an 
ni,& quando fara' neceffario,& nel modo & forma foprafcritti, 

Et accio che piu facilméte ogni noftra Prouiftone & Ordinaméto fia da 
qualunque perfona offeruata per il tépo a uenire,& masfimamente da gli 
Vfficiali di detta Corte,Ordiniamo &chora Providiamo,& Statuimo,che 
per ogni fei mefi di ciafcun’anno fiano & debbano effere due Priori delli 
detti otto Statutieri,i quali per loro ufficio habbiano & hauere debbiano 
buona cura,& cuftodia,che le cofe che fi cOtégono in detti Statuti di det 
ta Vniuerfita' intieramente & con effetto s’ofleruino,Et piu in particola, 
re habbiano esfi due Priori a fare quanto qui fotto fi fa mentione. 

Primieramente,che i detti Priori,o almeno uno di loro fi debbia ritruo 
uar infieme c6 i Confoli di detta Vniuerfita al giuramento del Giudice, 
& uedere che fe li dia il detto giuraméto nel modo & forma ch'e ordina 
to di fopra nel Statuto,del Giuramento Del Giudice. 

Ité che detti Priori habbiano cura chel detto Giudice habbia ad ofler- 
uar il predetto Statuto di detta Corte,che parla dell’Vfficio & Giurisdit 
tione del Giudice. PT Item che detti Priori habbiano cura alli tépi de 
biti che fi faccia il Sindicato di detto. Giudice, nel modo che difpone il 
Statuto del Sindicato. .P' Item che detti Priori infieme coll Giudice & 


- Confoli uecchi,0 uer la maggior parte di quelli ‘ogn’anno nel principio 


del mefe di Febraro & d’Agofto s'habbiano a ritrouarfi nella detta Vni- 
uerfita’ a dar il giuraméto alli Cofoli nuoui,come nel Statuto difopra,del 
l'Vfficio delli Confoli, + Et fimilmente fare delli Sopraconfoli , come nel 
Statuto Dell’Vfficio delli Sopraconfoli. .. Item che detti Priori, o uer 
uno di loro shabbiano a ritrouare con il Giudice & Confoli il primo di 
che li Notari accettarino il fuo Vfficio,a' darli il giuramento,che loro of. 
feruaranno quello che fi contiene nelli Statuti,& in quelle cofe da noi or 
dinate,& Vogliamo che detti Notari fiano obligati al detto giuramento 
fi come fono tenuti tutti gli altri Vfficiali di detta corte.Et che i detti No 
tari fiano obligati che finito il fuo ufficio,che loro apprefentarino al Co 
feruatore di detta corte tutti li fuo1 libri,& fcritture,fi come difpone il fta 
tuto Dell’ufficio del COferuatore,preféte i detti Priori de Statutieri,o'ue 
ro uno de quelli.  WIté che detti Priori habbiano a' fare giurare il Con 
feruatore di detto foro,d’offeruarei Statuti,& farfi dare la promefla delli 
ducati 


Della Conclufione et delli Statutieri, 

ducati ducéto d’oro,& uedere tutti i Statuti che parlano del Coferuatore 
& far ch'egli gli offerui ad uno per uno, perche fono di grandisfimaim-- 
portanza,perche detto Conferuatore dee'effere Police, Guida & timone 
di detta Vniuerfita’,come fi puo uedere nel Statuto che parla dell’Vfficio 
del Conferuatore delle fcritture di detta Vniuerfità”. | 

Item che detti Priori,o' vero uno di loro fiano infieme con il Giudice & 
C6ofoli o' la maggior parte di loro nel principio dell’anno,cio e' del mefe AI giuramento 


di Genaro,t A fare-giurar i Senfali & Cozzoni,& a tore la fua Sigurta' fe Ò senfai e 
cédo che difpone la forma del Statuto delli Senfali. TO, 


Item che a tuttii fopradetti Giuramenti & atti doue fi ritruouaranno 
detti Priori,o' uero uno di loro,fare che ne fiarogato uno Notaro di det 


Far che’ l'Notà 
ro fia rogato 
di ciafeuno dell 


ta Vniuerfita’,prefente due teftimoni,& da poi il detto Notaro ne habbià |, To oradett 

a dar fra il tempo di tre di prosfimi a uenire,una fede per uolgare, del te-. giuramenti. 

nore di quello fara ftato fatto,ad uno de detti Priori, & masfime a' quello 

ui fara'{tato prefente fenza premio alcuno,la quale fede fla regiftrata per 

uno de detti Priori fu un libro il quale fichiamara , +Il Memoriale de Sta Memoriale de 

tutieri,& da poi mettere le dette fedi in una filza,& detto Libro fempre DI Sbatatootto 

ftia appreffo quelli che faranno Priori,o' del COferuatore accio che a luo 

ghi & tempi accadendo fi poffa moftrare,che i Sopranominati hanno giu 

rato & promeflo di far l’Vfficio fuo giuftamére & fenza fraude, & ancho 

ra della prefentatione delli libri & altre fcritture c'haranno fatto i Nota, 

ri al fine delloro Vfficio,& de tutti quelli c'haranno promeflo d’offerua. 

re detti Statuti al tempo delloro Vflicio ,& detto Libro & filza, & altre 

{critture de detti Statutieri habbiano a' {tare in una Caffa nel Palazzo di 

detta Vniuerfita’, della quale detti Priori habbiano a' tenere la chiaue o’ p, det di fa 

il Conferuatore,Et piu detti Priori habbiano arbitrio,tEt podefta’di fare. re raccogliere 

alli fuoi bifogni,& occorrenze raccogliere in detta Vniuerfita’ tuttii Sta g#alri per 

tutieri,o la maggior parte de quelli,per poter con loro conferire delle co petit 

fe occorrenti per caufa di detta uniuerfità & per potere prouedere & con. ràbifogno. 

fultare quello bifognara,& da poi parendo alli detti Statutieri di far chia 

mare il Giudice & i Confoli che per il tempo faranno,o'uer di tutto l’an- 

no,& i Sapraconfoli quali a loro pareffe tuttijo' uer in parte di farli racco 

gliere,per cofigliare di tutto quello ch’occorreffe,& il tutto fi faccia a lau 

de di Dio, & augumento,utile & honore di detta Vniuerfita” de Mercati ci ria 

ti, di quefta Magnifica Cicta' di Bologna. n Gabcian Pa 
Vogliamo anchora & Statuimo,che tutti i Statuti,Prouiftoni & Ordi wolgare, delli 

namenti di detta Vniuerfita’ cofi i prefenti come quelli che per l’auenire Ley de DS 

fi faceffero,fiano & far fi debbiano in uolgare, Et che de quefti prefenti icilà sa: 

Statuti,& de quelli fi faceflero,fe ne debbano fare fcrivere, o'ftampare a' piesuna perla 

forma due copie.al meno, una delle quali fl debbia mettere alla Caniero FATTORE 


Atti,l'altra da 


de gli atti del Comune di:Bologna,& l’altra nella Corte di detta Vniuer tener in detta 


fita” 2 perpetoua memoria de quelli, Corte, 
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Della Conclufione,& delli Statutieri; © 


Et iquali prefenti Statuti Ordiniamo & Vogliamo fl debbiano alla det 
ta Camera de gli Atti del Comune di Bologna mettere,prefentare, & ri 
laffare per il Giudice & Confoli di detta Vniuerfita’, o per la maggiore 

arte diloro. 

Della quale prefentatione,& depofitione,fe ne debbia fare fottofcrittio 
ne & fcrittura:publica,in fare deluolume delli prefenti Statuti, di mano 
di due delli Notari alla detta Camera deputati,co ilfegno &nomi de det 
ti Notari, Alli quali Statuti,& a ciafcuna cofa che in quelli fi contiene,fe 
de plenaria fia adhibita & data/fe fi concordaranno con i Statuti alla det- 
ta Camera de gli Atti,pofti,t Et tutto quello che per detti Statutieri elet 
ti fara'Statuito,Ordinato,Proueduto, Conclufo,& Retrattato, Mutato, & 
Corretto,fia & effers’intenda per legitimi & appruouati Statuti di detta 
Vniuerfita,& offeruare fi debbiano per ciafcheduno come e detto difo- 
pra,etiamdio fenza alcun’altra appruouatione,o' confirmatione d’alcuno 
Superiore, Ma Vogliamo,che ipfo iure & fa&o,ex nunc,quello che per lo 
ro fara conclufe,fia & sintenda eflerelegitimamente da qualunque Supe 
riori approuato. 

Et.in cafo che ueniffe qualche ambiguità delli detti prefenti Statuti, & 
che i Statuti predetti che faranno alla Camera predetta diceflero ad un 
modo,& quelli che faranno in detta Corte diceffero ad un'altro modo, 
Vogliamo che in quel cafo,ft debba ftare a‘ quelli che faranno alla detta 
Camera de gli Arti del detto Commune. 

Et perche per la moltitudine della frittura delli prefenti Statuti {pefle 
uolte potrebbe eflere,come anchora alcune uolte eÈ occorfo;che i Notari, 
o Scrittori deputati a fcriuere tali Statuti in fcriuere quelli hauer comef 
fo qualche errore,o uero hauer ommeflo qualche cofa di foftanza, tEt pe 
ro noi Statuimo & Vogliamo,che fe fi diceffe alcuno errore effer ftato co 
meffo in fcrivere,o in ommettere di fcriuere per i detti Notari, oScrittori 
circa la fcrittnra de prefenti Statuti,che a petitione di ciafcheduno il det 
to errore fi debba uedere per il Giudice di detta Vniuerfita’ coni fopra-- 
(critti Statutieri & ultimi Reuifori,Li quali uifti,& effaminati,cofiiStatu 
ti Atiqui, additioni,& Originali per loro fatti il detto errore,o ommisfio 
ne facciano correggere, Della quale correttione ne debbia eilere roga- 
to Vno delli Notari di detta Vniuerfita' Et il detto errore corretto fi deb 
bia a' quello (tare,come s’errore alcuno n6 foffe ftato coméflo,0 omeflo. 

Vogliamo anchora & Ordiniamo,che tutte & ciafcune fpefe, che fl bi- 
fognaffero fare per cagione de prefenti Statuti,et de quelli che fi faranno 

erl’auenire,fi debbiano pagare per le Compagnie & huomini delle Co 
pagnie dell’Arti della Citta’ di Bologna,& a' cio poffano efler aftretti per 
qualunque Vfficiale del Commune & Citta’ di Bologna. 

Dicchiarando anchora,ch’una parte delle pene fi rifcuoteranno per il 
Giudice & Confoli di detta Vniuerfita”, fempre fi debbia conuertire in 

ornato 


Della conclufione,et delli Statutieri. 


ornato del Palazzo di detta Vniuerfita’, Et che di tutte le pene groffe,ne 
uadi una terza parte alla Camera del Commune di Bologna, Cio e dali 
re cento de Bolognini in su,delle quali non fofle prouifto peri prefen 
ti Satutl, 

Finalmente Vogliamo & Ordiniamo che non fia lecito ad, alcuna per- 
fona di qualunque conditione fi uoglia, allegare, chei Statuti di detta 
Vniuerfita' non fiano in ufo & offeruanza,Ma Determiniamo che quelli 
fi debbiano offeruare per ciafcheduno, & contra ciafcheduno Litigante 
in detta Corte,& anchora contra ciafcheduno che facefle cola alcuna cé 
tra la forma delli detti Statuti, Non oftante,che fi dicesfe tali Statuti non 
effere in oferuanza,contra delli quali non Vogliamo che fi prefcriua,Ma 
che fempre quelli fi debbiano offeruare,& quanto in esfi ficontiene, quan 
do accadera, Non oftante Confuetudine,o Stile,che fi dicefle & allegafie 
eflere in contrario. 

Et tutto quello che nel prefente Volume delli prefenti Statuti fi contie 
ne,&e fcritto per noi Sratutieri per ulgore dell’Arbitrio a noi cOceflo fe 
cédo la forma delli noftri Statuti fin’a quefto di,n6 fenza lunghe uigilie, 

ridisfima fatica con l’aiuto di Dio e Li difcuffo;& maturaméte dige 
Îo, & come fperiamo utilmente e Statui to , Ordinato,Prouifto & Rifor 
mato, & come penfiamo & arbitriamo a' baftanza. 

Imponendo adunque debit o fine alli preféti Statuti, Ét quelli ferrido 
del’Anno M. D. L. aDiottodi Genaro Gratia & laude all Al 
tisfimo,& gloriofisfimo Dio riferiamo,Il qual e di tutte le fatiche,& buo 
ne opere Retributore, & il quale e Trino & Vno & anchora Benedetto 
in fecula feculorum. 


Il fine delli Statuti dell'Vniuerfita’ de Mercatanti della Citta'di Bologna, 


In Bologna per Anfelmo Giaccarello nell Anno 


M. D. L. Adi. XVII, Nouembre, 
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ADDITIONE 
Sopra l’Vfficio 
DEL CONSERVATORE, 


EtN otari del Foro de'Mercan:= 
tidella Città di Bologna 


Fatta alli 8. Gennaro 1688. 
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IN BOLOGNA, 


VOSGI CAIORI Corio © ae «ne CRI SIUSI SEZ Pe lente) 


Per l' Herede di Vittorio Benacci, 
Stampatore Arciuefeouale, 
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WR do di quetta Citta di Bologna legitimamente congregati 
AN a gli effetti infrafcritti, doppo hauuto trà noi lungo, € 
AA } maturodifcorfo, e rifleffione all Taltanze facteci dall’ 


NE) 


il poco vtile, chenetitraheuano quelli, che già effercicarono detto 
Vfficio,e perciò quello è ftato conferita , € praticato da più Confer- 
uatori di detto Foro, durantela loro vita, e così anco da inolti anni 
in quà, (ino al prefente giorno fi è practicato dal noftro moderno Con- 
feruatore Ser Francelco Matia dal Sole, quale oltre li douuti requifiti 
habbiamo conaofciuto hauere le qualita, talenti opportuni per isa 
tenere, anzi accrefcere detto Foro; e fua giuritdittione rifpettiuamen- 
te , con decoro, totale fadisfactione nottra, e di tutti li Mercanti, Ar- 
cilti ,& altri, che vi concorrono , e volendo riconofcere , e pratificare 
il medemo nottro Conferuatore. Quindi è,che valendoci in ciò dell’ 
auttorità , e facoltà conceflaci da detti Statuti , € priuilegi) de' Sommi 
Pontefici,attefa anco la liberta,& lusimmemorabile de'Statutieri pro 
tempore di effo Foro di mutare,e correggere li detti Statuti come gli è 
parfo conueniente,in effecutione anco de'partiti tra noi pofti,& legiti» 
mamente ottenuti per tutti lì Voti fauorcuoli,per quefta noftra nuova 
Ordinatione, & Additione, quale vogliamo habbia da feruire per fino 
à tanto , che danoi fi faccia;altra Dichiaratione, Statuemo, Ordinia- 
mo,e Vogliamo, che in auuenire fia, e s'intenda eletto, e confirmato 
il fadetto Ser Francefco Maria dal SoleGonfetwatore, e Notaro At- 
tuario 
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cuario del noftro Foro de’ Mercanti, come è ftato in paffato,6 ciò du» 
rante fua vita, contuttigli veli, honori, & oblighi foliti (faluo però 
fempre il fottonotato Capitolo ) non oftance qualfiuoglia Statuto , 
Additioni, & altro in contrario , fino al prefente da’nottri Antecefiori 
facti, à quali nelle parti ripugnanti alla prefente, fia  & s'intenda cf 
preflamente derogato, come {e quì à parola per parola foflero infetti, 
reftando fermi detti Statuti nell'altre parti non contrarie , & ciò in ri- 
compenfa de fopra efpreffi buon feruitio , 6 fedeltà di detto dal Sole, 
e peraltre giufte caufe, che à ciò hanno mofo gli animi nottri . 

{n oltre come fopra Statuimo, & Ortdiniamo, che dalli moderni 
Signori Confoli, e Sopraconfoli,ò altri pro tempore con noi Statutieri 
fi venghi alla nuowa Imborfatione de’ Notari Cittadini , & Colle» 
giati, € quali faranno approuati conli Scruttinij, delle qualità difpofte 
da'detti Statuti, & Additioni, & che fene eftrahino due ogn' anno 
nel tempo dell'E&trattione de Signori Giudici d'Appellationi,& dalla 
Caffetta douefi conferua l'Imborfatione diquelli, quali così eftratti, 
cioè vno per ogni Semeftre (confiderato anco il prefente per VD Sc= 
mettre intiero benche incominciato il primo giorno dell'anno ) pof= 
Gino venire nel detto Foro ad vno de Scabelli,che li farà afignato dalli 
Signori Confoli pro tempore, > dal detto noîtro Conferuatore , & iui 
eflercitarti, e feruire perfonalmente, e non per Softituto nelle liti di 
detto Foro ,e che fi procacciaranno da'loro Amoreuoli e Partiali, e 
che vorranno feruir di loro pet Notari Actuarij, purche non s in- 
tromectano in alcun modo in quelle del Conferuatore (udetto,& che 
ì lui concoreranno, e ne meno nell'altre funtioni , & Vfficij propri], ò 
foliti del medemo Cònferuatore, fotto pena della priuatione del loro 
Vfficio fudetto, & efpulfione da detto Foro à noltro arbitrio ,ò de’ Si= 
gnofi Giudice, e Confolipro tempore » quali grauiamo à far eflequire 
perpetuamente la prefente Statutaria Difpofitione , fino che da poi 
Statutieri ,ò noftri Succeffori farà confiderato effer efpediente pratti- 
carein contrario fecondo la qualità de'tempi. Volendo,&Ordinando, 
che detti Notari da eftraherfi debbano offeruare tutto, e quanto viene 
difpofto da'detti Statuti, Additioni circa ;l loro Vffitio d' A truario, 
dandola Sigurtà douuta, € giurando per l'offeruaza di quelli nell'atto 


dell'Acettatione di detto Vfficio, &ogn alcra cofa contenuta in detti 
Statua, 


- us 





n 
NE 
* 
“ca 


Da 


N 


Scatuti, come anco vogliamo , che la Chiaue del Foro ftia folamente 
appreflo detto Conferuatore,enon mai à detti Notari eltratti, a quali 
folo fara lecito tenere la Chiaue del detto Scabello, nel quale rifede» 
ranno, dependendo nel relto circa derto loro Vfficio dalla prattica , e 
direttione di detto Conferuatore peril buon feruitio del Foro,& faluo 
fempre l'antecedente Ordinatione à fauore del medemo Confeiua- 


tore, e derogando come fopra a tucti li fudetti Statuti, Additioni, & 


altro, che difpongano incontrario; reftando però fermi nell’altre» 
parti non ripugnanti come fopra, & con che per le prefenti difpo- 
ficioni non s intenda in modo alcuno admeffo, ne aquiftaro lus al- 
cuno a fauore di detto Collegio de’ Notari, ne ad altra perfona è pre- 
giudicio del detto Foro, & noftra giurifdittione, & auttotità; & non 
altrimenti, &c, 

Et di quefta noftra Prouifione, & Statutaria Ordinatione vogliamo 
fe ne debba rogare il medemo Ser Francefco Maria dal Sole nottro 
Notaro, e Conferuatore, non oftante che in parte fitratti del tuo in- 
tereflc, ce tanto Statuimo; &c. 


Cio. Barttifta Negri Statutiero. 
Giacomo Maria Zagnoni Statwtiero. 
Gio. Rampionefi Statutiero, 

Gio. Battifta Tenizizii Starutiero. 
sintonto Marsa Cupps Statutiero. 
Matteo Conti Sratursero. 


Die louis 8. Tanuarij 1688. 

Additiones , & Prouifiones fupradi&as DD, Statuterij predi@i in Manfione 
eorum folita Audientia fedentes vnà cùm DD. ludice ;:& Confulibus., vt 
fupra fecerunt, & publicarunt vigore Au@oritatis eorum Offitij., illafaue in 
futurum feruari.,, & imprimi ,, & Statutis di@i Fori addi mandarunt omni,&c. 


Francifcus Maria 4 Sole Not. € C onfert 
d, Fori de pradsdtis rog. 69 c, 
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Die Nona Menfis Maij, 1628. 


de Liuftrifimus, & Reuetendiffimus Dominus, Dominus Bernardinus 
Tit. San&i Stephani Presbiter Cardinalis Spada Bononia de latere 
Legatus, fciens quantopere conferat fplendori, & vtilitati huius Ci- 
uitatis dare opetam vt iurifdi&tio, & Priuilegia fori Mercatorum illi» 
bata perfiftant, Confidetansd; hac vna ratione ciufdem Tribunalis 
ftatuta, tanquam faluberrima à plurimis fummig Pontificibus faepiue 
| " fuiffe approbata, confirmata at@;etiam adau@a, prefertim vero a glo- 
tiofe, & Sa&& Memoria Pio Papa V. & Gregorio XIII. Motu proprio atd; etiam ex be- 
nignitate inclinans fupplicationibus Illuftrifs. fue Dominationi per Dominos ludicem 
Confules, & Statuterios di@i fori Sepe ac fepius humillime porre&is; Decreuit, & 
mandauitobleruari literas Apoftolicas Gregorij XV. & San@ifs.D.N.D- Vrbani Pa» 
px VIIIinforma Breuis Datas refpeiue Sub diebus 14. Iunij: 1621.& 26. Iulij1624. 
Super confirmatione, & obferuantia lurifdittionis, & Priuilegiorum dicti Fori, & vi- 
delicet in caufis Mercatorum, & pro rebus mercantilibus dumtaxat, fiue Actores 
fiue rei fint mercatores, & fiue caufa fint partitarum librorum Mercantilium, & in 
eo foro regulatorum, fiue literarum cambij, in quibus-coetera Tribunalia non verfan- 
tia in cognitione, & decifione negotiorum, & caufarum huiusmodi mercantlium fa- 
eiliter errare poffent, Au@oritate tamen ipfius, & pro tempore exiftentis S. Sedis 
Apoftolice in hac Ciuitate de Jatere Legati » eiusgs Reuerendifs. Vicelegati, & feu 
Gubernatoris femper falua, ac cumulative cum Domino Auditore Generali ipfius 
Illuftrifs. Domini Legati feù Gubernatoris,privatiue verò quo ad Rotam huius Ciui- 
tatis illiuf4; Dominos Pretorem, & Auditores quofcumg; iuxa difpofitionem dittorum 
Statutorum ditti Fori. nec non & ipfarum Conftitutionum Rotalium . Et ita dixit, 
declaravit , &inuiolabititer in futurum obferuari mandavit. Non obftantibns qui- 
bufcumd; decretis, &inhibitionibus ab antecefloribus S. Illuftrifs, D. in contrarium 
fatis, Quibus omnibus ex certa fcientia , &aque acfi fecus de verbo ad verbum hic 
effent regiftrata , ad effle@um prefentium exprefle derogauit, & derogatum efle volyic 
omni meliori modo. &c. 


B. Cardinalis Spada Legatus. 
Ve/pafianus Monaldinus Notarsas 
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